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Oggi ritorna ' la serie À 
Il Torino ; all'Olimpico 

Dopo la "ausa natalizia, torna la ssrie A con Inter-Fio- 
rentina. Poscara-Milan, Lazio-Toririo, Juve-AscoU. ‘Caglia- • 
ri-Roma, Bologna-Napoli. Avellino-Perugia e Catanzaro- • 
Udinese. Occhi puntati su diversi campi da San. Siro, dove / 
i viola tenteranno'di rovesciare un pronostico che è tutto 
per i neroazzurri, alTOlimpico dove i. biancoazzurri di 
Giordano, smanioso di risalire la china della classifica 
dei goleador, dovranno vedersela con un Torino cjie . in • • 
casa laziale-non perde dal 1971 e pareggia sempre da 
quattro stagioni. Nella foto: Giordano ; NELLO SPORT 


UN AUGURIO 
E UN IMPEGNO 


di Luigi Longo 


E’ speranza comiine a tutti gli italiani 
che il 1980 riservi al Paese prove meno 
ardue c difficili di quelle affrontate du¬ 
rante l’anno ormai trascorso. . ■ ■ 

. . Questo è l’augurio che rivolgo ai lavo¬ 
ratori di ogni categoria, agli emigrati, 
alle donne, ai giovani, ai pensionati. Ed 
un augurio egualmente fervido, mi sia ' 
cóncehtito inviare a quei lavoratori cui 
è affidata la difesa dell’ordine demo¬ 
cratico e ai quali l’assolvimento del pro¬ 
prio dovere è costato un prezzo tragica- , 
mente,alto: i , : , : . , , 

Ma sé vogliamo che speranze e auspici 
si avverino, non possiamo far conto sulla 
« buona sorte », né lasciare che il tem¬ 
po, passando, cancelli in qualche modo 
i mali della società: ancora una volta, 
come sovente è accaduto nei momenti 
più gravi della storia nazionale, decisive 
sono le capacità di lavoro, la saldezza 
morale, la coscienza democratica dei , 
cittadini. Grazie ad esse, l’Italia ha po¬ 
tuto sinora resistere agli effetti di una 
crisi econòmica devastante, alle spinte 
disgregatrici di chi pensa sia suonata 
l’ora della restaurazione, alla violenza 


. terroristica, grande portatrice d’acqua al 
mulino della reazione. ‘ 

Non possiamo tuttavia consentire che 
il perdurare della crisi e l’accresciuta 
pericolosità dei tentativi di eversione in¬ 
tacchino o anche solo scalfiscano tale re¬ 
sistenza: dobbiamo operare perché st af- 
farmino, con nuovo vigore, la volontà 
e il bisogno di cambiamento in cosi 
grande misura presenti nelle masse la¬ 
voratrici e che costituiscono la premessa 
di ogni azione diretta a salvare e a rin¬ 
novare il Paese. 

Ai giovani, in particolare, voglio ri¬ 
volgermi affinché guardino con fiducia 
alla democrazia e alle sue istituzioni, 
perché lavorino con noi, contribuendo 
con lo slancio e la fantasia della laro età, 
a costruire un avvenire migliore. 

Dobbiamo batterci, infine, sollecitan¬ 
do la più vasta mobilitazione popolare, 
perché siano scongiurate le minacce che 
vengono alla pace del mondo dalla corsa 
al riarmo e si ricerchino validi strumen¬ 
ti politici per ricondurre i rapporti in¬ 
ternazionali nell’alveo della distensione 
e della collaborazione tra i popoli. 

Questi compiti i comunisti vogliono e 
intendono assolvere, con tenacia e pro¬ 
fondo spirito unitario. Ad essi, ai letto¬ 
ri dell’Unità, va dunque non solo l’augw- 
rio, ma l’appello sereno e tuttavia pres- 
satitei a un impegno assiduo di iniziativa 
e di lotta. 


Incapace di affrontare crisi energetica e inflazione 

Il governo vara pesanti rincari 
per benzina elettricità 

55 lire in più la benzina, 48 il gasolio - Pesanti ritocchi agli altri prodotti petroliferi - Telefoni più cari (25% in me¬ 
dia), gettone a 100 lire - Decisi Taumento delle pensioni dal 1° gennaio e il varo della riforma previdenziale 



ROMA — Benzina, telefoni 
e tariffe : elettriche: tutto è 
ormai più caro. Lo ha deciso 
ieri, nell’ultima e più confu¬ 
sa seduta del ’79, un Consi¬ 
glio tjei ministri che. in una 
atmosfera sempre più caoti¬ 
ca che ha raggiunto le tinte 
del • « giallo ». solo a notte 
inoltrata è stato in grado di 
comunicare ufficialmente i 
rincari definitivi. . 

Entrano in vigore da oggi 
gli aumenti per benzina e ga¬ 
solio nella seguente misura: 
benzina. 55 lire in più al litro, 
come aveva deciso il Cip; 
gasolio per àutotrazione, 48 
lire in più al litro. Vengono 
anche aumentati i prezzi di 
tutti gli altri prodotti petro 
liferi: petrolio per riscalda¬ 
mento 45 lire in più; olio com¬ 
bustibile fluido per riscalda¬ 


mento 35 lire in più. Sono sta¬ 
ti inoltre aumentati i prezzi 
del gas di petrolio liquefatti 
nella seguente misura: alla 
pompa 60 lire in più; la bom¬ 
bola di 10 Kg. costerà 1000 
' lire in più. 

La decisione del Consiglio 
dei ministri sulla benzina e il 
gasolio è stata comunicata ai 
giornalisti soltanto dopo 1T.30 
a conclusione di una discus¬ 
sione che si è prolungata per 
óre e ore. fra contrasti mol¬ 
to forti dovuti al fòtto che 
alcuni ministri chiedevano un 
ulteriore inasprimento degli 
aumenti decisi dal Cip. 

Da tutto ciò una cosa sola 
appare chiara: ricorso spre¬ 
giudicato alla manovra sui 

f irezzi e sule tariffe per af- 
rontare sia il deficit petroli¬ 
fero sia i problemi di gestione 


dei principali servizi pubblici. 
Nessun provvedimento, invece, 
di qualche prospettiva: neppure 
in campo energetico. Era que¬ 
sta la risposta che ieri l’al- , 
tro sindacati e confindustria 
volevano evitare allorché, con 
il documento congiunto, han¬ 
no lanciato un pressante ap¬ 
pello per il varo di un • se¬ 
rio piano di risparmio energe¬ 
tico. -v j 

Questa stessa linea ha por¬ 
tato anche al fallimento del¬ 
l’incontro governo sindacati 
di venerdì notte. Qui il go¬ 
verno si è presentato con pro¬ 
poste addirittura provocatorie 
(è il caso dell’insistenza sulla 

Giuseppe Caldarola 

(Segue in penultima) 
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I nati nel 1980 avranno 
venti anni nel 2000. In qua-, 

• le mondo dovranno vivere, ! 
lavorare, lottare, sposarsi, 
diventare madri e padri? / 
Quale mondo lasceremo noi? . 
Sono domande che non si 
pongono apertamente, ma 
che muovono paurosamen- >•. 
te il fondo delle coscien- ' 
ze. Una sorda paura agita 
i cuori degli uomini in que- . 
sto inizio di un nuovo an¬ 
no che si presenta con au¬ 
spici non fortunati. La pau¬ 
ra turba anche le anime 
dei popoli, un miliardo di 
uomini, che vivono meglio 
e che si accaparrano, per 
i loro consumi, le risorse ; 
degli altri tre miliardi di 
uomini costretti, ancora in. 
condizioni di fame e di 
disumana arretratezza. 

Non inganni la. febbre 
dei consumi che ha rag-. 
giunto, in questi giorni di 
foste obbligate, punte al¬ 
tissimo, bruciando in pochi 
giorni le migliaia di miliar- 


di distribuiti con la tredi- 
‘cesima (e quattordicesima) 
mensilità.-'dando- una-nuovà '• 
spinta alFinflazione.'E’ una 
prova di sfiducia- neH’avve--- 
nire, un tentativo di gode-, 
re, subito, tutto quello che 
si può. A che serve rispar¬ 
miare se i frutti del lavo-: 
ro e delle sudate economie 
sono divorati. da una in¬ 
flazione che, ' superato ; il 
20% di incremento nel 1979, 
marcia allegramente verso 
il 30"'o nel 1980? Il consu¬ 
mo anche più insensato è 
un mezzo per stordirsi e 
per soffocare la paura, per 
dimenticare quello che av¬ 
viene nel mondo, i mori¬ 
turi dei campi di raccolta 
dei profughi, la distruzio¬ 
ne delle popolazioni della 
Cambogia, del Bangladesh, 
del Nicaragua, gli inferni 
di Calcutta e dei quartieri 
abbandonati di New York, 
ed anche per dimenticare 
i diseredati di casa nostra, 

, i. terremotati, i baraccati, 


le zone infètte ' dei vicoli 
di Palermo e di Napoli, e 
., gli emarginati, : i disoccu¬ 
pati dèlie grandi-citta*opu¬ 
lente come Milano, e Torino. 

«E non inganni il risveglio 
religioso, il tentativo di tro¬ 
vare una soluzione alle an- 
' gosce del presente nel ri¬ 
corso ad una fede che va 
perdendo il respiro umani¬ 
stico impresso da Papa Gio¬ 
vanni XXIII per riassume¬ 
re le forme dogmatiche di 
r un passato di intolleranza. 

C’è sempre stato, si di- 
■ rà, l’abisso tra i signori ed 
< i dannati della terra. Ma 
■ oggi è ' apparso un fatto 
nuovo. Si insinua l’oscura 
coscienza, anche nell’animo 
. dei privilegiati, che la sor¬ 
te dell’umanità è indivisi¬ 
bile, che l’oppressione e lo 
sfruttamento non corrispon¬ 
dono ad una legge inviola¬ 
bile. La Rivoluzione di ot¬ 
tobre ha fatto giustizia di 
cecolari certezze. Tutto può 


v- >•? -- ,»<• 
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essere rimesso in discus-, 
sione, e tutto viene rimesso 
in discussione. Davanti ai 
pericoli che minacciano la 
sopravvivènza dell’umanità 
non ci potranno essere pri¬ 
vilegiati. O ci perdiamo tut¬ 
ti o soprawivéremo tutti as¬ 
sieme- Quando si legge che 
miliardari americani si fan¬ 
no costruire rifugi antiato¬ 
mici. si misura il grado di 
imbecillità degli attuali pa¬ 
droni della terra. Uscendo 
dai. loro rifugi, se resistes¬ 
sero alla prova, che mondo 
troverebbero attorno a lo¬ 
ro? 

Oggi sappiamo che le ri¬ 
sorse della terra non sono 
illimitate. Non solamente 
le materie prime, frutto di 
antichissime trasformazioni, 
ma anche l’acqua e l’aria 
non potranno resistere a 
lungo ad un inquinamento 
progressivo dovuto ad un 
modo di produzione basato 
sullo sfruttamento dell’uo¬ 
mo e sulla ricerca del mas¬ 


simo profitto. C’è ■ il pro¬ 
blema dell’inquinatnento at¬ 
mosferico, c’è il problema , 
di una esplosione demogra- " 
fica cui non corrisponde 
un aumento della produ¬ 
zione e che esigerebbe una 
immediata., mobilitazione, 
per investimenti prqdutti- 
vi, di tutte le risorse di¬ 
sponibili. - Invéce 500 mi¬ 
liardi di dollari saranno 
buttati nel 1080 nella paz- ■ 
zesca corsa agli armamenti. • 
- Là scienza, cioè T’intelli- 
genzà,, permetterebbe al¬ 
l’Uomo, di combattere l’in¬ 
quinamento, di ricercare 
nuove fonti di energia so¬ 
lare e cosmica, di regolare 
il flusso demografico, di 
utilizzare, con una raziona¬ 
le educazione dell’infanzia, 
la. più grande risorsa del¬ 
l’uomo, i’inteliigenza, oggi ’ 
sfruttata in piccolissima 
. parte. ET possibile salvare 
l’avvenire dell’umanità, ma 
ad una condizione, lina di¬ 
versa organizzazione econo¬ 
mica, sociale, civile, cultu¬ 
rale, la creazione di un nuo¬ 
vo ordine economico mon¬ 
diale. fondato sulla coope¬ 
razione di tutti i popoli, 
nella pace e nella. libertà. 

Basta enunciare questa 
insopprimibile condizione 
per constatare che si pro¬ 
cede in direzione opposta. 
Si allarga l’abisso tra paesi 


capitalistici avanzati e pae¬ 
si arretrati. Gli stessi pae¬ 
si socialisti sono colpiti dal¬ 
la crisi mondiale ed obbli¬ 
gati a sostenere il prezzo 
logorante della corsa al 
riarmo. • I cosiddetti « aiu¬ 
ti»,: fomiti còl contagoc- „ 
. ce,, ritornano ai paesi, in- v : ; 
dustriali come pagamento 
delle importazioni delle ar- . 
mi e di aliménti confezio- ‘ 
nati. Il mercato internazio- ■ 
naie delle materie prime* 
compreso il petrolio, è sem¬ 
pre controllato dalle gran¬ 
di multinazionali. La corsa 
; agli armamenti continua. 
La non approvazione * del’ 
Salt 2 e la decisione ame¬ 
ricana di installare nell’Eu- 
. ropa occidentale nuove ar¬ 
mi atomiche per fare fron- •’ 
.te ad.una non provata su- ,• 
periorità sovietica, rendono 
sempre più .grave la = prò- • 
spettiva dello scoppio . di 
una guerra atomica. Il pri¬ 
mo giorno del 1980 è sa¬ 
lutato da un mondo in per¬ 
manente stato di allarme 
atomico. In quindici minu- • 
ti, per errori di calcolo stra¬ 
tegico, o anche per errori 
tecnici, può avvenire l’ir¬ 
reparabile. 

Intanto i popoli disere- 

Giorgio Amendola 

• ■ • * 

(Segue in penultima) 


Un primo bilancio dell'Inchiesta a 8 giórni dagli arresti 

Fioroni: un grosso personaggio politico 
finanziò Pipemo con decine di milioni 

Il « professorino a non ne ha fatto il nome perché appartenente a nn partito 
estraneo al terrorismo - Nell’interrogatorio conferme alle sue deposizioni 


MITJVNO — Chi sarà mai 
questo famoso « Signor x » 
di cui Carlo Fioroni avreb¬ 
be parlato sette o olio gior¬ 
ni fa? Il « professorino ». 
reinlcrrogalo dai giudici ro¬ 
mani nel c arcere di Malora a- 
vrebbe detto che un grosso 
personaggio politico sborsò 
varie diecine di milioni a 
Franco Pi perno nei primi an¬ 
ni del decennio che sta per 
concludersi. Il nome non lo 
crebbe Tatto perchè appar¬ 
tenente a una parte politica 
che Fioroni ritiene estranea 
al terrorismo.’ Avrebbe, tut¬ 
tavia. fornito indicazioni tali 
per cui risolvere il quiz da 
lui posto non risulterebbe 
gran che complicato. 

A otto giorni da quella che 
viene considerata l’operazio¬ 


ne 21 dicembre, il bilancio 
che si può fare è che. intan¬ 
to, la magistratura ha - pro¬ 
cedalo con passo svelto. Qua¬ 
si tutti gli imputati sono sta¬ 
ti interrogati nei diversi car¬ 
ceri della Lombardia e del 
Veneto. I risultati, da quel 
poco che si è potuto sapere, 
sono stati lult’altro che irri¬ 
levanti. Le sconvolgenti ri¬ 
velazioni ratte ai magistrati 
di Roma. Milano. Padova e 
Torino dal pnif Fioroni han¬ 
no ottenuto più di una con¬ 
ferma. Il professorino ha par¬ 
lato. ad esempio, di ripetuti 
incontri fra Torri Negri e 
Renato Curerà. Ebbene. 3 di¬ 
rettore amministrativo dell’ 
università cattolica di Mila¬ 
no. Mauro Borromeo, ha con¬ 
fermato che questi incontri 


Ora anche Pifano 
nell’inchiesta Moro 


A. PAGINA 5 


ci sono stati, precisando che 
uno di essi si è svolto nella 
sua villa di Bell agio, sul la¬ 
go di Como. Borromeo ha an¬ 
che ammesso che la sera del 
14 aprile 1975 c’è stata una 
cena alla quale hanno preso 
parte, assieme a Carlo Sa- 
ronrà. che sarà sequestrato 
la sera dopo. Silvana Marel- 
li, la Cagnoni (moglie del 
Tornei) e lui stesso. 

Franco Gavàzzeni, figlio 
del noto direttore d’orchestra, 
ha dichiarato che il ’ Negri 
gli chiese di piazzare la « Ma¬ 
donna > di Barnaba ' da Mo¬ 
dena, trafugata io una chie¬ 
sa di Alba. 

Sempre Gavazzeni ha con¬ 
fermato di avere consegnato 
al Fioroni tre milioni per l’ac¬ 
quisto di una partita di armi 
in Svizzera. Non avendo quat¬ 
trini con sé, Gavazzeni cam¬ 
biò un assegno in una banca 
di Treviglió. Di questo asse¬ 
gno la . magistratura ha tro 
vato traccia. E ancora. Frà- 
ronì ha affermato che il pri¬ 
mo gruppo clandestino, ema- • 
nazione di Potere operaio, ven- 
ne chiamato L. I. (Lavoro il- • 
legale). Questa sigla si trova: 

irircùu nel¬ 


l’agenda sequestrata ' a Toni 
Negri. Come si vede le con¬ 
ferme alle deposizioni di Fio¬ 
roni sono venute dagli stessi 
imputati sotto inchiesta. Sicu¬ 
ramente, oltre a quelle citate, 
ve ne sono altre. 

Se non ci Tosse il segreto 
Istruttorio l’elenco sarebbe as¬ 
sai più lungo. Gli avvocati 
di taluni imputati avevano 
dichiarato, baldanzosamente, 
che avrebbero fatto conoscere 
i verbali degli interrogatori 
dei loro clienti, cosi come era 
stato fatto dopo il 7 aprile. 
La promessa, però, non è sta¬ 
ta mantenuta. Ci sono state, 
per ora. soltanto affermazio¬ 
ni apodittiche, grosse accuse 
contro la magistratura, di¬ 
chiarazioni im p ru d e nt i, ma 
niente più. Ogni dichiarazione 
peraltro si scontra contro to ' 
gravità delle accuse. I delitti 
di cui sono imputate le perse¬ 
ne incarcerate il 21 dràem- 

Ibio Peducci 

(Segue in penultima) 


SI ALZA IL SIPARIO ^UL 
PARTITO ARMATO. - 
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Toni Negri 


Franco Riporne 


Il copione, purtroppo, si 
è ripetuto come era preve¬ 
dibile. Il consiglio dei mi¬ 
nistri di fine d’anno, posto 
di fronte alla necessità di 
affrontare nuovi gravi pro¬ 
blemi, come quello energe¬ 
tico, e di prendere decisio¬ 
ni che da mesi vengono 
rinviate, ha dato un’enne¬ 
sima prova della debolez¬ 
za, dell’incertezza, della in¬ 
capacità di questo gover¬ 
no. Si è scelta, anche que¬ 
sta volta, la strada più fa¬ 
cile. ma più pesante e più 
ingiusta per la gente e, 
soprattutto, meno efficace: 
aumenti secchi di prezzi e 
tariffe, dalla benzina ai te¬ 
lefoni, alla luce. Un cedi¬ 
mento puro e semplice di 


Alla 

• . ■ ; t ; 

cieca 


i jì 


fronte all’inflazione e, nel¬ 
lo stessq tevipo, ùh nuòvo 
alimento allò crescita : del 
cosio della vita. ' " '■ ■ ; 

Noi ' siamo •’ì consapévoli' 
che, entro certi limiti, è' 
inevitabile adeguare il prez-' 
zo della benzina e degli'al- 
,tri. prodotti petroliferi ài- 
nuovi livelli raggiùnti dal. 
greggio sui mercati mon-. 
diali. Lo . stesso, tuttavia, 
non si può dire per- i ■ te¬ 
lefoni il cui aumento non 


è sufficientemente giusti¬ 
ficato. 

Ma di fronte . alla crisi 
. energetica, non'si pufò con- 
1 tinuare con mere manòvre 
sui prezzi. Ci puole urj pia-, 
no complessivo • — lo .bèi 
: so{tolineato tinche il -docu-' 

- mento sindacatoCon{Indù¬ 
stria — ci vogliono corag- : 

- giose ed eque misure di ri¬ 
sparmio, bisógna rlòrganiz- 

; zar e, sia ptire gràifùalmén- ’ 
tè, modi di produrre, ‘di 
: consumare, di vivere. Può 
farlo il fràgile governo Cós-- 
siga?. ’ Evidèntemente -..no. 
Se nanisi mette mano a-un ’ 
. vasto programma idi cajn -, 
biamenti. Varino che sta 
per cominciare ‘ ci vedrà . 
stretti sempre più 1 nella 
s morsa della crisi. 



Cresce la tensione per la crisi afghana 

Carter duro con FURSS 
per l'intervento a Kabul 

Protesta anche dellTran - A Mosca silenzio sulle, criti¬ 
che — Ribadito da Bufalini il netto giudizio del PCI 


. Imminente 
viaggio 
di Cossiga . 
negli USA 

WASHINGTON — Il pre¬ 
sidente del Consiglio Cos¬ 
siga, che ieri ha parlato 
telefonicamente con Car¬ 
ter. si recherà negli Stati 
Uniti nel prossimo mese 
di gennaio. Notizie in tal 
senso si erano già diffuse 
nei giorni scorsi, ma sono 
state confermate ieri da 
fónti americane all’agen¬ 
zia ANSA. Le fonti non 
hanno precisato la data 
precisa; hanno tuttavia 
rivelato che sono in corso 
consultazioni tra i due go¬ 
verni. L’ultimo incontro 
, ad alto livello tra Italia 
e Stati Uniti è avvenuto 
di recente, in occasione 
della visita-lampo de) se¬ 
gretario di stato Cyrus 
Vance a Roma, alla vigi¬ 
lia della riunione atlanti¬ 
ca di Bruxelles. 


Il colpo di stato in Afghanistan e l’intervento militare com¬ 
piuto dai sovietici a Kabul, stanno provocando crescenti‘com¬ 
plicazioni internazionali. A Washington, in. un breve messag¬ 
gio alla nazione. Carter ha parlato esplicitamente di < grave 
minaccia alla .pace annunciando contromisure degli Stati 
Uniti. A Teheran, il governo iraniano ha inviato una nota'di 
protesta a quello sovietico, sottolineando come l’intervento 
militare in Afghanistan « indebolisce la nostra lotta con tr o ' 
l’imperialismo americano ». D ministro degli esteri Gotbzadeh 
ha tuttavia dichiarato di contare sempre 'sull’appoggio, di Mo¬ 
sca contro le pressioni degli Stati Uniti. A questo propo sito si 
è riunito ieri il Consiglio di sicurezza deU’ONU; neirhnmediata 
vigilia si era profilata un'ipotesi di compromesso, grazie-alla 
quale gli americani, accettando l’invio di una missione delle 
Nazioni Unite a Teheran, sospendevano la richiesta di san¬ 
zioni economiche. Il quadro, come si vede, è complicato e Uso 
e Mosca, dopo il bfctz di Kabul, sembra osservare una posi¬ 
zione di attesa; le fonti ufficiali sovietiche non, hanno ancora 
replicato alle critiche che giungono da molte capitali del 
mondo, mentre le fonti d'informazione pongono l’accento sulle 
misure annunciate dal nuovo governo afghano. Ancora ieri fl 
neo presidente Kartnal ha rinnovato l’appello alla pacifica¬ 
zione interna. Ma. secondo fonti 'indiane. Kabul resta pattu¬ 
gliata da truppe sovietiche. D ferino giudizio dèi PCI contro 
l’intervento deii’URSS in Afghanistan è stato ribadito ieri, dal 
compagno Bufalini ! che ha parlato ad una manifestazione 
svoltasi a Bologna pèr il disarmo, il metodo della trattativa nei 
rapporti internazionali e 3 rispetto dei principi. NELLA FOTO; 
il centro di Kabul. V . . • I SERVIZI IN ULTIMA 


Dal primo geaaaio il auovo «abe» del malato 


* Dunque, siamo sol filo del- 
■ la partenza. Mancano poche 
ore al « decollo a del nuovo 
servìzio sanitario nazionale. 
Un avvio difficile, è sialo del¬ 
lo ormai da miti. Tormen¬ 
talo, forse drammatico, per at¬ 
enne Regioni, dove Italia o 
quali nulla è sialo fatto do¬ 
rante tolto il 1979, che doveva 
essere l’anno di prepararione 
della riforma; senz’altro in¬ 
certo per le altre, anche quel¬ 
le piò previdenti. Incertez¬ 
za e dubbi ncn riguardano pe¬ 


rò solo gli. enti locali, sui 
quali ricade il maggior peso del 
nuovo servizio, ma sono anche 
nei cittadini, neH’italiano qual¬ 
siasi, nella massa dei milioni 
di assistiti. Che cosa cambierà? 
Che cosa si dovrà fare? Ansi, 
che cosa dovremo fare? Qua¬ 
li le pratiche, le scelte, gli 
indirizzi? Avremo davanti a 
mi, nel grosso libro della bu¬ 
rocrazia italiana, un nuovo ca¬ 
pitelo da leggere, da consul¬ 
tare, da imparare a memoria? 

Cerio, non è possibile fin 


da ora rispondere a lutto, ai 
mille dubbi e problemi, ai ca¬ 
si particolari o a quelli « spe¬ 
ciali ». Ognuno, giustamente, 
ha qualcosa da chiedere. L’im- 
portanle. però, è stabilire tu- 


Direzion* PCI 

- La direzione dal Partita 
è convocata par venerdì 
4 pannalo alla ara 9^L 


bito le c regole » elementa¬ 
ri, le prime informazioni di 
base. Una cosa essenziale va 
tenuta presente. Ciascuno di 
noi, dal 1. gennaio 1989, sa¬ 
rà assicurato obbligatoriamen¬ 
te contro le malattie, presso 
il servizio sanitario nazionale 
(vi entreranno «piindi anche 
i due milioni e 700.00 citta¬ 
dini, come i professionisti • 
gli imprenditori, che finora 
non erano iscritti a nessun en¬ 
te mutualistico). Verremo cis¬ 
ti a far parte di an’unità sa¬ 


nitaria locale (a Roma, ad o- 
sempio, ve ne saranno venti), 
che è la struttura di base di 
cui ci si dovrà servirò per ogni 
esigenza di carattere sanitario. 

Questi unità non sari, costi¬ 
tuiti da un solo edificio, co¬ 
me un ospedale o un smiwìa- 
torio, ma sarà un insieme di 
ambulatori, medici, «spedali, 
consultori, specialisti, farma¬ 
cie, istituti universitari, rase 

Giancarlo Angafoni 

(Segue in penultima) 
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Operazione lampo dei carabinieri: 57 in carcere, altri 60 ricercati 

Un colpo durissimo alla 'ndrangheta 

Tutte le cosche calabrési coinvolte nell’offensiva dei CC • Arresti anche al nord - Dimostrati i legami tra le varie 
« famiglie » mafiose - L'accusa principale è associazione a delinquere, ma ci sono imputazioni per omicìdi, sequestri di 
persona, furti e estorsioni - Una storia sanguinosa di regolamenti di conti - Nell’ultimo anno 60 uccisioni e 7 rapimenti 


. ' Dalla redazione 

CATANZARO - Nelle ca¬ 
serme dev'carabinieri di Lo¬ 
cri, JtocfceUa; - Bianco, Reg¬ 
gio jCalabria si respirava ieri 
pomeriggio un'aria di gran¬ 
de'soddisfazione. I CC im¬ 
pegnati per tutta la notte in 
un rastrellamento senza pre¬ 
cedenti lungo un territorio di 
decine e decine di chilome¬ 
tri, hanno fatto il punto del¬ 
ia situazione: qualcuno par¬ 
la ora della più grossa ope¬ 
razione antimafia mai por¬ 
tata a termine nel nostro 
paese. C’è chi' fa paragoni 
con la 1 raffica di = denunce 
partita a Palermo fra 11 ’64 
e il ’65 contro alcuni big ma¬ 
fiosi. Ma — si aggiunge — 
stavolta è più grossa. 

Centoventi ordini di cat¬ 
tura, 57 arresti, 21 notifi- 
cht di arresti ed altrettanti 
pregiudicati già in carcere: 
in cifre è questa l’operazione 
portata a termine nella not¬ 
te fra venerdì e sabato dai 
carabinieri del gruppo di 
Reggio e dalle compagnie 
più importanti della zona io¬ 
nica reggina, la fascia che 
da Melito Porto Salvo ar¬ 
riva fin quasi alle porte del¬ 
la provincia -di Catanzaro. 
Una zona ' calda della cri¬ 
minalità maliosa in Calabria, 
quasi 60 omicidi dall’inizio 
dell’anno, 7 sequestri di per¬ 
sona-(due ostaggi sono an¬ 
cora in mano ai banditi), ta¬ 
glieggiamenti e intimidazio¬ 
ni a ritmo quotidiano. 

Gli ordini di cattura,' spic¬ 
cati dal procuratore capo 


della Repubblica di Locri, 
Antonio Staltari e dal sosti- 
futd-Jgzio Arcadi, hanno col¬ 
pito non sólo'In Calabria,ma 
in numerose altre regionijta- 
liane. Carabinieri e polizia 
, hanno infatti operato arresti 
anche in provincia di Ales¬ 
sandria, • Massa • Carrara, ' 
. Cuneo, Padova. Trento, La- 

- ‘ tina, e tutti riguardano pre¬ 
giudicati calabresi in sog¬ 
giorno obbligato in quelle 
province o inseriti nelle at¬ 
tività criminali che trovano 

- agganci e addentellati - con 
’ l'organizzazione mattona ve- 
. ra e propria. Insomma un 

, • colpo durissimo alla ’ndran- 
. gbeta, ai suoi centri opera- 
. tivi . ed organizzativi, alle 
> sue - ramificazioni in ogni 
parte d’Italia, portato a ter¬ 
mine dopo mesi e mesi di 
• pazienti e laboriose indagini. 

L’accusa per le 120 per¬ 
sone è di associazione a de¬ 
linquere; e in più, negli or¬ 
dini di cattura firmati dai 
magistrati, c’è un lunghissi¬ 
mo elenco di reati di cui i 
120 si sarebbero resi prota¬ 
gonisti. Si va dai sequestri 
di persona agli omicidi, dal¬ 
le rapine alle intimidazioni, 
alle estorsioni. Ma il dato 
- nuovo che emerge da que¬ 
sta clamorosa operazione, 
che per la prima volta met¬ 
te sotto accusa in maniera 
organica la organizzazione 
, maliosa della fascia jonica 
reggina; è il collegamento 
che i carabinieri hanno sta¬ 
bilito —' e che la Magistratu- 
' ra ovviamente dovrà verifi- 



CATANZARO — Enormi sono le responsabilità della mafia nell'assalto edilizio cui 
è stato sottoposto in questi Ire decenni il capoluogo calabrese 


care — fra le varie cosche 
operanti nella zona. 

Una associazione a delin¬ 
quere — si faceva notale ie¬ 
ri — che comprende non 
più solo una « famiglia ». 
una co&ca, ma l’insieme del¬ 
le organizzazioni e delle fa¬ 
miglie che, al di là dei con¬ 
trasti che possono insorge¬ 
re, trovano un punto in co¬ 
mune nella strategia di fon¬ 
do. Una grande associazio¬ 
ne a delinquere, in sostanza. 


che configura la mafia ca¬ 
labrese come un vero e pro¬ 
prio contropotere che si ali¬ 
menta dalla crisi e a volte 
dalla vera e propria latitan¬ 
za dello Stato. 

Gli ordini di cattura spic¬ 
cati dai magistrati di Lo¬ 
cri individuano in dieci fa¬ 
miglie il c gotha » della ma¬ 
fia ionica. Sono i Cataldo, 
i Marafioti e i Cordi di Lo¬ 
cri: i Varacalli e i D’Ago¬ 
stino di Sant’Ilario; i Ma- 


cri di Siderno. : propaggine • 
della grande cosca capeggia¬ 
ta fino, ad . alcuni anni fa 
da don Antonio Macri. il 
boss dei boss in contatto con 
Cosa Nostra; i Mirta di S. 
Luca; gli Ursino di Gioiosa 
Jonica; i Mazzaferrp e gli 
Aquino di Marina di Gioio¬ 
sa Jonica. Fra i 57 arresta¬ 
ti deH’.altra notte figurano 
un po’ tutti i capi delle die¬ 
ci famiglie: da Bruno Ma¬ 
rafioti a Giuseppe Mirta, 


agli Ursino, ai Varacalli. Po¬ 
chi sono riusciti a sfuggire 
alla cattura, ed in ogni ca¬ 
so l’operazione è ancora in 
corso in tutta-Italia per cui 
l’elenco degli arrestati po¬ 
trebbe ingrossarsi da un mo¬ 
mento all’altro. « * 

In sostanza, nella tremen¬ 
da escalation di delitti e se¬ 
questri portati a termine 
nell’uUimo anno (le ultime 
tre esecuzioni sono di poche i 
ore fa a Mammola, Cardeto 
e Gerace) ci sarebbe si la 
traccia dei regolamenti di 
conti fra le varie cosche, ma 
— cosa più importante — un 
disegno preordinato e poi 
messo in atto per dividere 
la « piazza » fra le cosche 
più influenti, mettendo a ta¬ 
cere con la lupara le voci 
discordi. ’ ’ 

‘ L’operazione di ’ ieri notte 
è un segnale chiaro di come 
per colpire, sul set-io la ma¬ 
fia occorre leggere • la qua¬ 
lità nuova dol fenomeno..le 
dimensioni di grande impre¬ 
sa economica che essa va 
assumendo, gli- .intrecci, e i 
collegamenti che , ne fanno 
una organizzazione del cri¬ 
mine potentissima. E per col¬ 
pirla occorre efficienza, ri¬ 
gore e coràggio. • • . 

’ Gli interrogatori dei 57 ar¬ 
restati cominceranno doma¬ 
ni. e proseguiranno nei gior¬ 
ni successivi alle feste di fi¬ 
ne d’anno quando saranno 
badotte a Locri je altre per¬ 
sone-fermate nel resto d’Ita¬ 
lia. . . . ,. 


Filippo Veltri 


In vista del congresso 

Polemiche de 
su governo e 
rapporti col Pei 


ROMA — A mano a mano 
che si avvicina la data del 
congresso nazionale, nella De¬ 
mocrazia cristiana crescono le 
differenziazioni e le polemi¬ 
che tra le correnti. Le acque 
ribollono, ma non sempre lo 
scontro avviene all’insegna 
della limpidezza: troppe so¬ 
no le' manovre che si intrec¬ 
ciano, e troppe le elusività. 

ZaCcagmni ha cercato nelle 
ultime settimane di rialzare il 
tono del dibattito interno con 
interventi imperniati sull’as¬ 
sunto secondo cui la politica 
di solidarietà nazionale, e 
quindi l'intesa tra le grandi 
forze democratiche, oggi non 
ha alternative; ha evitato tut¬ 
tavia di calare il discorso nel 
campo dei contenuti e delle 
condizioni che questa politica 
dovrebbero rendere attuabile. 
La destra de resiste. E Do¬ 
ri at Cattin torna a proclama¬ 
re il suo « mai! » dinanzi ad 
ogni ipotesi di collaborazione 
con i comunisti, mentre alcuni 
esponenti moderati (anzitutto 
Bisagtia)si aggrappano a un 
fragile escamotage, sostenen¬ 
do che l’emergenza di cui si 
parla dovrebbe consistere — a 
loro parere —* in un accordo 
teso a stravolgere la legge 
elettorale, intaccando il prin¬ 
cipio della proporzionalità del¬ 
la ^rappresentanza... 

Anche nel discutere delle 
posizioni comuniste, gli accen¬ 
ti e i moduli polemici sono di- 
versi. Ciriaco De Mita, con 
alcune recenti interviste, fa 
intendere di esso- convinto 
che nella situazione attuale 
non esistano strade diverse da 
quella di un accordo di go¬ 
verno con il PCI. Per Gio¬ 
vanni Galloni, sarebbe di o> 
sta colo a .una ripresa della 
politica dì solidarietà demo¬ 
cratica una- presunta « rigi¬ 
dezza» del PCI espressa con 
la formula «o al governo o 
all'opposizione». Rispondendo 
aU’esponente democristiano, 
il compagno Pio La Torre ha 
ricordato ieri come i comuni¬ 
sti. pur stando soltanto nella 
maggioranza, parlamentare, 
abbiano fatto la loro parte 
nei tre anni passati, mentre 
vasti settori della DC, ministri 
compresi, sabotavano il pro¬ 
gramma concordato. 

Diritti e doveri 

E* quindi da quell’esperienza 
e di fronte all’aggravarsi del¬ 
la crisi che nasce l’esigenza 
^i fare chiarezza sulle parità 
del diritti e parità dei doveri 
da parte dei partiti che con¬ 
cordano il programma. Gallo¬ 
ni _ ricorda ancora La Torre 
— dice che ogni partito «deve 
rimetterci qualcosa ». « Ma 
questa — osserva — è un'im¬ 
postazione, ideologica. Ogni 
partito resta diverso dagli al¬ 


tri. La novità deve consistere 
nel prendere coscienza dei 
problemi oggettivi e nel con¬ 
cordare, senza pregiudiziali 
ideologiche, i provvedimenti 
necessari per fare uscire il 
paese dalla crisi e avviare 
una nuova fase del suo svi¬ 
luppo. Per far questo — af¬ 
ferma La Torre — la DC deve 
rimettere in discussione il suo 
sistema di potere che è il- 
principale ostacolo a ogni po¬ 
litica di rinnovamento, specie 
nel Mezzogiorno. Noi non po¬ 
niamo, quindi, né pregiudizio -. 
li,, né aut aut. Chiediamo a 
tutti i partiti democratici di 
assumersi le loro responsabili¬ 
tà. con pari dignità, di fronte 
alla nazione, proponendo solu¬ 
zioni chiare e rinnovatrici ». 

L'alternativa 

, v * . * v 

Intanto, un altro esponente 
dell’ area democristiana che 
fa capo a Zaccagnini. Guido 
Bodrato, interviene nella di¬ 
scussione (con un’intervista 
a Panorama) per dire che. 
a suo giudizio. 0 governo 
Cossiga non dovrebbe cade¬ 
re adesso, dato che una al¬ 
ternativa non è matura, e 
che la cquestione governo» 
dovrebbe essere affrontata 
dopo le elezioni amministra¬ 
tive della primavera. « Non 
vedo in questo momento — 
afferma Bodrato — come una 
soluzione possibile un gover¬ 
no con il PCI. E farebbero 
un errore tutti queìli che 
puntassero subito a soluzioni 
di questa tipo ». AH'intervi- 
statore cne ricorda le con¬ 
dizioni < molto nette » trac¬ 
ciate da Berlinguer per un 
governo con la partecipazio¬ 
ne comunista, il dirigente de 
replica: « Mi è sembrato un 
modo per linciare la que¬ 
stione ». Strano modo dì ar¬ 
gomentare. Il segretario ge¬ 
nerale dejl PCI è stato.chia¬ 
rissimo nelTindieare i requi¬ 
siti del governo di cui oggi 
ha bisogno l’Italia: pari di¬ 
gnità tra le forze che vi par¬ 
tecipano. partecipazione di 
esse che « sia diretta e a 
pieno titolo e rifletta il ri¬ 
spettivo peso politico », pro¬ 
gramma chiaro e concreta. 
La DC vuole estraniarsi dal¬ 
la discussione su questi pun¬ 
ti? Non li considera forse 
essenziali ? E’ preoccupata 
solo, come sembra traspari¬ 
re dall’intervista dì Bodra¬ 
to. dì dilatare i tempi e di 
prolungare le incertezze? Lo 
si dica. Il PCI ha posto pro¬ 
blemi reali, non ha giocato, 
e non gioca, ai tatticismi. 
D'altra parte, tanto più in 
una situazione come l'attua¬ 
le. il paese non può atten¬ 
dere immobile e rassegnato 
il rispetto dei «tempi» del¬ 
la DC. 


Importante riunione congiunta dei due partiti della sinistra 

Sicilia: coaiuaisti e socialisti 

» , 

d'accordo per uà governo d'unità 

’’ r - ' . • * - - i : . - « • '• - 

Il quadripartito è inadeguato a dare risposta ai bisogni della Sicilia - Dopo 
anni di centro sinistra ci vuole una profonda svolta nella direzione politica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E’ stato, per la 
Sicilia, l’anno in cui tutte le 
contraddizioni, vecchie e 
nuove, sono venute dramma¬ 
ticamente al pettine. Lascia 
al 1980 una novità politica di 
fondo. Riuniti l’altra sera in 
seduta congiunta le segreterie 
regionali e i presidenti dei 
gruppi parlamentari all’ARS 
del PCI e del PSI siciliani, 
hanno sancito ufficialmente 
una ritrovata unità di valuta¬ 
zioni e comportamenti poli¬ 
tici. I due partiti si sono 
trovati d’accordo anzitutto 
s'd tema più attuale del di¬ 
battito in Sicilia: quale solu¬ 
zione dare alla crisi che dopo 
18 anni di centrosinistra è 
stata aperta nelle scorse set¬ 
timane dai socialisti sulla ba¬ 
se di giudizi analoghi a quelli 
che portarono il PCI ad ab¬ 
bandonare a marzo la mag¬ 
gioranza. Per risolvere la cri¬ 
si alla Regione — dice il do¬ 
cumento siglato al termine 
della riunione — c’è una so¬ 
luzione obbligata : « una svol¬ 
ta profonda nella direzione 
politica, negli indirizzi e negli 
strumenti del governo della 
Regione, nel suo rapporto col 
popolo siciliano e con lo Sta¬ 
to »; non semplici « aggiusta¬ 


menti e riequilibri ». ma un 
« quadro politico nuovo, di 
emergenza, fondato sul pieno 
coinvolgimento nel governo 
di tutte le forze democratiche 
autonomistiche », vale a dire 
PCI compreso. 

Nel corso della riunione, 
segnata da un clima di pro¬ 
fonda unità, i dirigenti del 
PSI hanno infatti riaffermato 
i giudizi già espressi nei 
giorni scorsi, sull’esperienza 
della loro partecipazione al 
governo quadripartito. Un 
governo inadeguato — è stato 
poi scritto nel documento fi¬ 
nale — «a dar risposte alla 
emergenza della Sicilia e at¬ 
tuare con coerenza e tempe¬ 
stivamente il suo stesso 
programma ». 

Unitaria pure la valutazione 
sulla « preminente responsa¬ 
bilità » di tale stato di cose 
della DC siciliana. E ciò non 
solo per la sua ostinata op¬ 
posizione ad un governo ai 
unità autonomistica, ma per 
il suo «arretramento mode¬ 
rato», rispetto alle scelte di 
rinnovamento più qualificanti 
già fissate al momento della 
costituzione della maggioran¬ 
za a cinque (programmazio¬ 
ne. decentramento, riforma 
della Regione). 


Ancora: con queste pre¬ 
messe. e sullo scenario del 
riacutizzarsi drammatico del¬ 
le contraddizioni della società 
siciliana, questa non è una 
crisi — sostengono PCI e PSI 
— assimilabile ad altre pre¬ 
cedenti. L’emergenza . e il 
tempo ristretto — 18 mesi — 
che manca alla conclusione 
della legislatura regionale, 
escludono per- altro « maggio¬ 
ranze deboli » e « soluzioni di 
governo provvisorie e preca¬ 
rie », quali quelle, per esem¬ 
pio, prospettate tra le righe 
di un documento, generico ed 
elusivo, emesso l’altro giorno 
dalla direzione regionale del¬ 
la DC, che pretenderebbe di 
sciogliere i nodi di una solu¬ 
zione diversa della crisi, solo 
dopo il congresso nazionale. 

Di qui la necessità non so¬ 
lo di superare la discrimi¬ 
nante anticomunista, ma — 
come hanno ribadito nel cor¬ 
so della riunione i dirigenti 
siciliani del PCI — di ottene¬ 
re alcune precise condizioni 
per un governo di unità: una 
svolta sul piano del pro¬ 
gramma. netta e chiara, dal 
sistema di potere, e sul peso 
pari da attribuire ai partiti 
che farebbero parte della 
nuova coalizione. 

.Si impone — dirà poi il 


documento congiunto — un 
governo che. dalla « ampiez¬ 
za-» e dalla «qualificazione » 
delle forze sociali su cui si 
fonda, tragga « forza e capa¬ 
cità » di rilanciare contenuti 
e’-valori dell’Autonomia; ri¬ 
prendere il collegamento con 
le i : altre regioni meridionali 
per una svolta meridionalista 
della politica nazionale; at¬ 
tuare la programmazione e la 
riforma democratica ' della 
Regione; mobilitare le'risorse 
necessarie per i problemi più 
urgenti, in primo luogo oc¬ 
cupazione ed energia. 

Intanto proseguiranno gli 
incontri allo scopo di appro¬ 
fondire. oltre alle questioni 
programmatiche regionali, 
anche punti specifici: si ap¬ 
prossima la scadenza delle e- 
lezioni amministrative; già a 
Marsala, la quinta città sici¬ 
liana. l’altro giorno è stata 
realizzata una Giunta di si¬ 
nistra. PCI e PSI intendono 
discutere un « nuovo ruolo 
della sinistra per il rinnova¬ 
mento degli enti locali » e 
definire un contributo comu¬ 
ne al rilancio del meridiona¬ 
lismo e dell’autonomismo 
nella politica nazionale del 
movimento operaio. - 

' v. va. 


E' padre Martini, rettore dell'Università Gregoriana 

Un gesuita arcivescovo di Milano 


CITTA’ DEL VATICANO — 11 nuovo ar¬ 
civescovo di Milano, che succede al car¬ 
dinale settantasettenne Giovanni Cotona 
bo, da tempo dimessosi per limiti di età, 
è 0 gesuita Carlo Martini, noto biblista 
e. dal 1978, rettore della Pontificia Uni¬ 
versità Gregoriana. E’ dai tempi del car¬ 
dinale Boetto (scelto come arcivescovo 
di Genova da Pio XI nel 1838 prima del 
cardinale Siri) che non veniva nominato, 
in una diocesi italiana, un gesuita. In¬ 
fatti. secondo la regola della Compagnia 
dì Gesù che obbliga i suoi membri a ri¬ 
fiutare ogni dignità o carica ecclesia¬ 
stica. padre Martini ha potuto accettare 
l'incarico, infrangendo la norma, solo 
perchè il Papa glielo ha ordinato. Sarà 
consacrato arcivescovo dal Papa nella 
basilica di San Pietro il 6 gennaio pros¬ 
simo. Ciò che colpisce nella nomina di 
padre Martini a titolare ddl'Arcidioce- 
si dì Milano, la seconda per importanza 
dopo Roma, è che sia stato scelto uno 
studioso, un grande esperto dì Sacre 
Scritture, notoriamente lontano dalla 
politica, e non un prelato con alle spalle 
una esperienza pastorale. « E' un uomo 
di grande equilibrio, al di fuori delle que¬ 
stioni politiche e da possibili strumenta¬ 
lizzazioni ». ■ ha subito dichiarato ieri 
il suo confratello padre Sorge. 

Nato ad Orba ssano in provincia di To¬ 


rino 0 15 febbraio 1927, Carlo Martini 
entrò a 17 anni nel noviziato della Com¬ 
pagnia di Gesù. Ordinato sacerdote nel 
1952, dopo aver seguito gli studi filoso¬ 
fici a Gallarate e quelli teologici a Chie¬ 
ri, padre Martini ha conseguito □ dot¬ 
torato in teologia nel 1958 e quello in 
scienze bibliche nel 1964. Sulla base di 
questi titoli e per altri meriti scientifici 
acquisiti con le sue numerose pubblica¬ 
zioni e con conferenze tenute a religiosi 
e a vescovi, padre Martini venne invi¬ 
tato nel 1978 da Paolo VI a predicare 
in Vaticano durante gli esercizi spirituali. 
Lo stesso Giovanni Paolo □ lo ha invi¬ 
tato quest’anno a predicare in Vaticano 
durante Io scor sa Quaresima apprezzan¬ 
done la preparazione ed il grande equili¬ 
brio. Per queste doti era stato nominato 
nel 1969 da Paolo VI rettore dell'Istituto 
biblico e nel 1978 rettore della Pontificia 
Università Gregoriana e membro della 
Commissione per i rapporti tra cristiani 
ed ebrei. In questa veste e per motivi di 
studio, padre Martini ha compiuto nu¬ 
merosi viaggi a Gerusalemme, nel Me¬ 
dio Oriente, in Europa, negli Stati Uni¬ 
ti. Parla sei lingue. Le sue op ere sulle 
origini del cristianesimo. ì suoi commen¬ 
ti agli Affi degli Apostoli e affli Evangeli 
(l’opera è giunta alla quarta edizione). 


i suoi contributi a dizionari biblici e ad 
enciclopedie sono molto apprezzati in Ita¬ 
lia e all’estero. E’ stato l’unico membro 
cattolico del Comitato Ecumenico che 
ha preparato l'edizione critica del testo 
greco del Nuovo Testamento, fondamen¬ 
tale per tutte le traduzioni moderne. 
Accettò di buon grado di presentare nel 
1975 insieme al compagno Cesare Lupo¬ 
rini I Vangeli nella nuova traduzione 
e nel commento di tre giovani biblisti: 
Barbaglio. Fabris e Maggioro. . 

Con queste qualità padre Martini, di 
nascita piemontese, succede alla catte¬ 
dra Ambrosiana di Milano tenuta sem¬ 
pre da lombardi e retta dal 1963 dal mi¬ 
lanese Giovanni Colombo. Il fatto che 
Giovanni Paolo n abbia scelto un gesui¬ 
ta con alle spalle molti studi ed una 
esperienza di governo solo nella direzio¬ 
ne dell'Istituto biblico e delle Università 
Gregoriana vuol dire che egli attribuisce 
importanza al rilancio dell'Università 
Cattolica di Milano e alla promozione dì 
iniziative nuove che qualifichino, in sen¬ 
so nuovo e culturale, la presenza della 
Chiesa in ima regione popolosa e com¬ 
plessa come la Lombardia dove si è fat¬ 
to sentire anche il dissenso cattolico, 
nelle sue diverse espressioni. 



Alcasfa Santini 


Il lavoro non vi « realizza » ? 
E i lavori alienanti 
ma necessari ehi li farà? 

Cari compagni, 

a Roma, scherzando fra compagni, si di¬ 
ce di una persotia che « ha realizzato il 
socialismo » quando troia un lavoro molto 
ben pagato e poco impegnativo, o quando 
vince al totocalcio e può permettersi di go¬ 
dersi la vita senza faticare. C'è in questa 
battuta un solido nocciolo dì saggezza po¬ 
polare? Forse, lo penso però che la sag- , 
gezza popolare, e la coscienza operaia, ri¬ 
conoscano il valore e la necessità del la¬ 
voro, della fatica dura affrontata e vinta. 
Dico questo perchè alcune lettere all’Unità 
hanno dimostralo la necessità di un dibat¬ 
tito su questo problema: per esempio, la 
lettera della compagna Massola, del 15 di¬ 
cembre. < * 

Senza presunzione, vorrei dire: quei com¬ 
pagni dimostrano, secondo me, di avere 
' acquisita, anche in buona fede, una visione 
piccolo borghese e individualistica del la- 
. coro e dei «bisogni», «lo ho bisogno di 
realizzarmi, il lavoro non mi realizza, me¬ 
glio non lavorare ». Già un compagno, sui¬ 
ni semplice base del buon senso, ha repli¬ 
calo alla prima di queste lettere, lo ag¬ 
giungo: e' i mezzi per soddisfare i vostri 
bisogni, compagni? 1 libri, strumento ne¬ 
cessario per « crescere » e coltivarsi, co¬ 
stano; la macchina (chi riuscirà a rinun¬ 
ciarci?) costa, e così pure i vestiti, i cam- 
■ perGs (anche la moda è. un « bisogno », no?), 

. e il cibo, e la casa. E i lavori alienanti ; 
ma indispensabili chi’li farà 1 ? 'Qualche raz¬ 
za inferiore? O gli spiriti poco eletti e non 
‘ sensibili al « bisogno » di « realizzarsi »? 

• Questa corsa individualistica e soggetti¬ 
va alla « realizzazione » (a chi non piace 
< stare- a casa a leggere un buon libro, in¬ 
vece di andare a lavorare alle 7 del mat¬ 
tino,, d'inverno?), non è rivoluzionaria: ' è 
vecchia ' come il "mondo, ed è la risposta 
, primordiale, corporativa e limitata al pro¬ 
blema. Il modello di vita proposto in que¬ 
sto mudo non è alternativo a quello di chi 
fa il doppio o il triplo lavoro per soddi¬ 
sfare il « bisogno» di TV a colori ecc.; 
ma ne è solo il rovescio utopistico: uguale 
resta il presupposto individualistico, edoni¬ 
stico e astratto. Il riscatto dall'alienazione 
non può essere egoistico e corporativo , 
quello è un falso riscatto; dalla schiavitù 
del lavoro alienato si esce solo se se ne 
. esce socialmente, tutti insieme, come clas- 
’ se e come umanità. E poi, anche nel so¬ 
cialismo realizzato, esisterà sempre il la- 
. foro, che sempre significherà disciplina e 
sforzo indirizzato a uno scopo, e quindi 
- una certa forma di « alienazione », cioè di 
.valore lavoro oggettivato, fatto c Qsa.-(Co-, 

. me fa il compagno Bertglfnì di Pesaro a 
pensare ai avere in tasca una cosa così 
Complessa come « tutta la teoria marxista 
del lavoro alienato »?). A meno che non 
sogniamo il socialismo come il paese dei 
balocchi di Pinocchio, ma allora Marx (gio¬ 
vane-o vecchio) non c’entra. 

Marx ha considerato il lavoro come al- 
-tività suprema dell’uomo, tesa a trasfor¬ 
mare e riprodurre la natura e l’uomo stes - ( 
so. Occorre battersi per liberare il lavoro, 
non per abolirlo: in nome del piacere ari- 
stocratico di oziarp. 

MARIO MUSUMEd 

Direttivo sez. PCI « Togliatti » Subangusta 
(Roma) 

Ma che cosa vogliono 
questi accaniti e astiosi 
critici dei bancari? 

Caro direttore, 

vogliamo rispondere alla lettera e alle 
affermazioni contro i bancari, per molti ver¬ 
si inaccettabili, della compagna Mazzolaci 
comparse sull’Unità del 18 dicembre. Ci me¬ 
ravigliamo di leggere simili affermazioni 
(stipendi annui di 40 milioni) fatte da una 
compagna, che avrebbe secondo noi Vobbli- 
r go di non fermarsi alla prima evidenza, di ■ 
non generalizzare situazioni particolari, per 
evitare'di accreditare opinioni qualunquisti¬ 
che e destituite di fondamento reale.. 

Per confutare le affermazioni circa i li¬ 
velli di stipendio basta leggere i mod. 10T 
che inviamo in fotocopia e dai quali si pos¬ 
sono vedere i seguenti stipendi annui netti: 
impiegato di 2 1 : lire 6.797.293 con 4 anni di 
• anzianità: impiegato di V: lire 7.210.328 con 
4 anni di anzianità; capo ufficio: lire 9 mi¬ 
lioni 362.492 con 19 anni di anzianità; fun¬ 
zionario: lire 15.694.422 con 20 anni di anzia¬ 
nità e 3 assegni familiari. Di sicuro non 
sono stipendi bassi, siaijio i primi a rico¬ 
noscerlo. ma di sicuro sono ben lontani da 
quello che la propaganda contraria vorreb¬ 
be far credere. 

► Ora noi chiediamo olla compagna: chi è 
suo figlio? Dallo stipendio (40 milioni annui) 
dovrebbe essere un alto dirigente; e allora: 
è possibile fare affermazioni di ordine ge¬ 
nerale prendendo ad esempio un apparte¬ 
nente ad una categoria (quella dei dirigen¬ 
ti) che rappresenta solo il 3 per cento dei 
bancari? Una categoria che ha sempre co¬ 
luto il proprio contratto separato da quello 
degli impiegati e che rifiuta di rivelare il 
proprio monte stipendi (per questo non ci 
meraviglia la sua ignoranza circa le no¬ 
stre richieste contrattuali). Nessuno si è 
. mai sognato di dire che i metalmeccanici 
.prendono 40 milioni all'anno perché tale è 
lo stipendio di un dirigente: e allora perché 
questo viene fatto per i bancari? 

Una lettera simile sarebbe stata logica 
sul «Geniale» ma non sull’Unità. Simili af¬ 
fermazioni sono funzionali al sistema, ser¬ 
vono solo per mantenere i bancari staccati 
dagli altri lavoratori. Servi privilegiati del 
padrone, guardati con invidia e additati co¬ 
me succhiatori del sangue degli altri lavo¬ 
ratori. 

Ma cosa vorrebbero gli incalliti. « cato¬ 
ne » che mandano lettere all’Unità contro i 
bancari? Che noi per coerenza rinunciassi¬ 
mo o ad essere bancari o ad essere comu¬ 
nisti? Che ci licenziassimo o che restituissi¬ 
mo la tessera del partite? Noi pensiamo che 
simili affermazioni facciano solo il gioco del¬ 
le banche che vogliono i propri dipendenti 
staccati dògli altri lavoratori. Che vogliono 
estromettere i sindacati unitari per lasciare ' 
via lìbera ai sindacati autonomi ai quali i 


bancari, una volta accerchiati dal disprezzo 
degli altri lavoratori, sicuramente si rivol¬ 
gerebbero. Noi vogliamo tutto il contrario 
di questo e tentiamo di farlo, anche con i 
contratti come quello appena concluso che, 
anche se imperfetto, è unjentativo di limi¬ 
tare Io strapotere aziendale. 

Alla compagna Mazzolar i un ultimo con¬ 
siglia: legga meglio l’Unità che più volle, 
durante la nostra lotta contrattuale, ha in- 
jormato tutti i lettori circa le reali richieste 
e la reale situazione dei lavoratori bancari. 

LETTERA FIRMATA 
da sei compagni dell’Istituto bancario 
San Paolo di Torino (sede di Milano) 

Quelle voci italiane 
che non poterono più 
purlare da Radio Mosca 

C’ora Unità. 

Carlo. Benedetti sull’Unità del 27 dicem¬ 
bre scorso ha dedicato una corrispondenza 
aU'iniziativa presa da Radio Mosca di ri¬ 
cordare compagni italiani che a partire dal 
1936 presero a parlare nelle trasmissioni in 
lingua italiana indirizzate al nostro Paese. 
L’iniziativa, come ogni iniziativa tesa a va¬ 
lorizzare momenti della storia del nostro 
partito, mi sembra ottima. 

1 nomi ricordati sono molti e alcuni di 
essi appartengono a dirigenti noti del nostro 
partito. Ai nomi citati vorrei tuttavia ag¬ 
giungerne due: Eugenio Del Magro ed Elo¬ 
dia Manservigi. Li ricorda anche Luigi Ama- 
desi in un articolo pubblicato su Rinascita 
del 5 settembre 1969. Le voci di Del Magro 
e della Manservigi, però, nel corso della 
guerra non parlarono più da Radio Mosca: 
entrambi i compagni erano stati arrestati 
durante le repressioni staliniane. 

Di Eugenio Del Magro, capostazione a 
La Spezia e dirigente del locale Sindacato 
ferrovieri prima del fascismo, arrestato nel 
1938, non si ebbero più notizie. Etodia Man¬ 
servigi, compagna attiva a Torino già nel 
• primo dopoguerra a fianco del fratello Lino 
(anch’egli vittima del terrore staliniano), 
arrestata nel 1939 o nel 1940, sopravvisse 
alla deportazione e dopo il XX Congresso 
del PCUS, pienamente riabilitata, potè rien¬ 
trare in Italia. Morì a Roma, credo alla 
fine degli anni sessanta a poco dopo. 

ROBERTO CARMINE 
(Milano) 

Baroni della cattedra, 

DC e «autonomia» a Padova 

Caro direttore, 

voglio esprimere la‘min solidarietà al 
prof. Petter. Ilo studiato a Padova^ quando 
le materie psicològiche erano considerate 
« esami complementari » e Petter — che le 
insegnava — veniva in tal. modo emargi¬ 
nato dai baroni dell'Università: gli stessi 
baroni che allora chiamavano la polizia 
contro gli studenti che lottavano per la 
riforma della scuola (1967-’68) e che ora 
non la chiamano. contro gli occupanti ar¬ 
mati dell’autonomia a Magistero. Baroni 
della cattedra e regime politico democri¬ 
stiano a Padova sono tutt’uno. L’obiettivo 
di impedire il funzionamento serio di al- 
, cune facoltà e di emarginare i docenti de¬ 
mocratici è sempre stato l’elemento che di 
fatto ha unificato autonomia violenta e po¬ 
tere democristiano-baronale. 

Non mi meraviglia che la DC di Padova 
(ini pare tramite il capogruppo in Consi¬ 
glio comunale) sostenga che tutto è tran¬ 
quillo, che in città non vi sono mai stati 
attentati mortali di tipo terroristico. Asse¬ 
rire ciò è parte integrante della campa¬ 
gna (impiantata dall’autonomia) che attac¬ 
ca « piccisti » in quanto elementi che dan¬ 
no « risonanza » eccessiva alle « piccole 
violenze » che succedono a Padova. Ma- 
questo rappresentante de nel Consiglio co¬ 
munale dovrebbe sapere che i primi morti 
cr lassinoti dalle BR sono stati proprio due 
padovani, a due passi dal Consiglio comu¬ 
nale, nel '72 se non sbaglio (nella sede 
del MSIK 

Sui fatti documentati, sulla storia dell’e- 
’ versione « rossa », il PCI non produce ab¬ 
bastanza: bisogna che — come si è fatto 
negli anni ’60 nelle campagne di massa 
contro l'eversione nera —, vengano pub¬ 
blicizzati in modo organico tutti gli ele¬ 
menti di conoscenza che possono contribui¬ 
re ad isolare i terroristi e ad individuare e 
restringere il loro retroterra (opuscoli, 

, schede, cronologie,, monografie sulle singo¬ 
le realtà). 

LETTERA FIRMATA 
(Cento - Ferrara) 

Il supplizio dello 
spettatore aggredito 
dall’idiota pubblicità TV 

Caro direttore, 

ritengo giusto chiederti di soffermare la 
tua attenzione su un problema che sta pur¬ 
troppo * prendendo sempre più piede nella 
nostra disastrata società. Mi riferisco a quel¬ 
la mostruosa macchina chiamata pubblicità. 
Penso che. come me, purtroppo, anche molti 
milioni di telespettatori si siano assuefatti 
alle stupidaggini ossessionanti che ci ven¬ 
gono puntualmente servite ogni qualvolta si 
accende la TV. Io sarei felicissimo, nel• 
l’assurda eventualità che la pubblicità ve¬ 
nisse abolita; ma, rendendomi conto che que¬ 
sto è impossibile mi chiedo se, almeno po¬ 
liticamente, possono venire prese delle ini- 
ziatice allo scopo di « correggere » la pub¬ 
blicità stessa. 

Ad esempio, sarebbe giusto che venissero 
semplicemente presentate le caratteristiche 
di ciascun prodotto senza bisogno di ricor¬ 
rere ad assurdità ed idiozie talora offen¬ 
sive, come nel caso in cui chi non consuma 
un certo prodotto viene definito « ladro o 
spia ». In una società consumistica, se la 
pubblicità non può essere folta, che renga 
almeno resa « tollerabile » da una apposita 
commissione. Ritengo che, a questo punto, 
sia giunto il momento di tutelare anche 
l'inerme, onesto, spettatore, ponendo fine a 
questo supplizio. ■ 

\ ; CLAUDIO GUIDANI 

(Alfonsine - Ravenna) 
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Rovistando nella galleria del colonialismo europeo 
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Dunque 11 Marion tirando- 
Kurtz di « Apocalypse Now * 
è un calco del Kurtz di « Cuo¬ 
re di tenebra »; e questi, a 
sua volta, è la trasfigurazio¬ 
ne letteraria del maggiore in¬ 
glese Edmund Musgrave Bari- . 
telot, che sul finire del se¬ 
colo scorso organizzò un fe¬ 
stino cannibalesco affinchè 
un € naturalista-botanico » po¬ 
tesse fotografare c quella sce¬ 
na unica ». Ma Barttelot, a • 
sua volta, cos'era, se non la 
reincarnazione (o la prefigu¬ 
razione) dei vari Drake e 
Brooke (l'implacabile nemico 
« autentico » dell'immaginario 
Sandokan), Morgan (pirata e 
governatore della Giamaica) 
e Pizarro (Gonzalo, più che 
Francisco) e infine perfino 
Salati e Massa, Mike Hoare 
e Bob Denard, insamma di * 
tutti quei corsari, esplorato¬ 
ri e t centurioni », che, ieri 
e oggi, « vollero farsi re ». e 
qualche volta ci riuscirono, 
ma più spesso finirono sulla 
forca o trafitti da. una « in¬ 
conscia zagaglia » (o, peggio, 
nell’oscurità della pensione a 
« mezzo soldo »): colpevoli, . 
come i kiplinghiani Peachy 
Taliaferro Carnehan e Daniel 
Dravot, o come lo charlottia-, 
no monsieiir Verdnux, non 
tanto di aver assassinato al 
minuto, invece che all'ingras¬ 
so; .quanto di averlo fatto per 
« bassi » scopi privati, non 
per € nobili» ed « alte» ra¬ 
gioni di Stato; miserabili emu¬ 
li di Alessandro. Cesare e 
Napoleone (che, in Egitto, me¬ 
dita di farsi musulmano e di 
circoncidere le sue schiere ri¬ 
luttanti, per conquistare tutto 
l’IsIam fino all’India). 

1 Scrittore colto e cosmopoli¬ 
ta,'Conrad non ignorava cer¬ 
to là vasta galleria di ritratti 
che quattro secoli di epopea 
coloniale mettevano a dispo¬ 
sizione dell’artista in quella 
« fin de siècle » così carica 
di sanguinosi bagliori e di 
cupe ombre, in cui l’approdo 
dell'imperialismo trionfante 
al suo apogeo ne preannun¬ 
ciava già ai più sensibili 
(Conrad fra questi) la rapida 
decadenza e <■ l’immancabile 
fine. . • > / 

Non siamo addetti ai lavori 
letterari. Tanto più impavida 
sarà perciò la nostra sfron¬ 
tatezza nel confessare di aver 
creduto, per anni, che il mo¬ 
dello del conradiano Lucifero 
europeo africanizzalo nelle più 
nere viscere del Continente 
Nero non fosse l'inglese Bart¬ 
telot (troppo caricaturale, 
troppo goffo nella sua ferocia 
per ' trovar degno posto fra 
gli « angeli del male ») bensì 
una coppia di francesi incon¬ 
trati nelle pagine di un libro 
che è anche un'arringa in di¬ 
fesa dell'Africa calunniata e 
stuprala (Afrique Noire. géo- 
graphie - civilisations * histoi- 
re. di Jean Surel-Canale). ' 

Ecco, in breve, la storia. 
Dicembre 1898. Le potenze eu¬ 
ropee si stanno spartendo> 
l'Africa. La Francia, appena 
esclusa dal Sudan orientale, 
punta sul Ciad. Organizza una 
colonna armata, la fornisce 
di fucili e munizioni, di pochi 
soldi, di scarsi viveri, ' l’af¬ 
fida a due giovani ufficiali, 
Voulet e Chànoine, che si so¬ 
no già < distinti » nella con¬ 
quista del paese dei Mossi. Il 
« duo » — dirà poi un testi¬ 
mone — appartiene alla cate¬ 
goria di coloro che « ragio¬ 
nano ’’ alla tedesca ” sui van- 
taggi del terrore per facilita¬ 
re le conquiste, pretestando 
che la vera guerra umanita¬ 
ria è la più rapida, e quindi 
la più -spietata ». Clìanoine. 
figlio del ministro della Guer¬ 
ra. è descritto come « uno spi¬ 
rito chiaro, intelligente, do¬ 
tato del senso dell'organizza¬ 
zione. ma di una crudeltà sa¬ 
dica ». Egli avrebbe « comple¬ 
tamente dominalo* (cioè 
« plagialo ») il cap. Voulet, 
comandante della spedizione, 

« uomo dal fare modesto, qua¬ 
si timido ». Il seguilo della 
storia, però, dimostrerebbe il 
contrario. Forse, al di là della 
complicità cameratesca, un 
sentimento più torbido, più 
perverso lega i due personag¬ 
gi e lì destina alla stessa 
fine. 

La spedizione è formata 
tcon i metodi abituali»; schia¬ 
vi comprati per pochi franchi 
e formalmente liberati; por¬ 
tatori reclutati nei villaggi: 
mercenari arruolali fra le 
tribù più bellicose, con pro¬ 
messe di bottino e di prigio¬ 
nieri. La marcia verso U lago 
' che dà il nome alla regione 
comincia 3 !.. gennaio 1899. 

E subito si scontra con la re¬ 
sistenza delle popolazioni, che 
fuggono nella boscaglia dopo 
aver insabbiato i pozzi. Co¬ 
ltrati a tornare indietro ver- 


La sanguinosa storia di Voulet 
e Chànoine, due ufficiali francesi 
che tentarono di costituire 
un regno indipendente nel Ciad 
alla fine del secolo scorso 
Concordanze e analogie con la vicenda 
narrata dal film di Coppola 
sulla tragedia del Vietnam 


L'ultimo colonialismo In Africa è stato quello portoghsss. Nelle 
foto: un mozambicano prigioniero e un soldato che si pro¬ 
clama assassino del Fronte della guerriglia per l'Indipendenza 







so il fiume Niger (le mandrie 
razziate, impazzite per la sete, 
si precipitano verso la riva 
est calpestando i soldati), 
Chapoine e Voulet si vendica¬ 
no mettendo a sacco l’abitato 
di Sansaiinè Haoussa. retro- 
via ■ della spedizione e base 
francese, e massacrando una 
parie della popolazione, don¬ 
ne comprese. Poi riprendono 
il cammino, lungo una nuo¬ 
va rotta: un ' torrente - secco 
che ,, sembra condurre • verso 
oriente. . 

u I - . 

Incendi.- massacri,’ saccheg¬ 
gi. Una monotona litania di 


orrori (* l’orrore, l'orrore », 
dirà il Kurtz morente) accom¬ 
pagna la marcia con cui la 
« civiltà » avanza nel buio cuo¬ 
re dell’Africa. Il tenente Pe- 
teau abbandona i ranghi, tor¬ 
na verso l’Atlantico, rientra 
a Parigi. Le sue lettere, pub¬ 
blicale da Le Matin. susci¬ 
tano emozione, scandalo. Egli 
narra di pattuglie inviate ad 
impadronirsi dei villaggi « al¬ 
l’arma bianca», con l'ordine 
di uccidere t tutto ciò che re- ■ 
siste », di razziare buoi e 
montoni, di fare schiavi gli 
abitanti. Durante la notte fra 


l’8 e il 9 gennaio, i difensori 
di un villaggio feriscono al¬ 
cuni soldati. « Allo scopo di 
” dare un esempio ”, il capi¬ 
tano Voulet (ma allora il sadi¬ 
co è lui... o la rappresaglia 
pre-nazista è suggerita dal 
perfido Chànoine?) fa pren-- 
dere venti donne, tutte' madri 
di bambini lattanti, e'le fa 
uccidere a colpi di lancia a 
poche centinaia di mètri dal- 
l-accampàmentp.i f cadqberi >. 
verranno scoperti ‘ in sèguito 
dal comandante [(francese) 
della base di Say». 

: Dal : 17 ’ gennàio, ' Voulet 


« prende l’abitudine » di farsi 
portare le matti tagliate dei 
« nemici » uccisi e di € felici¬ 
tare» i soldati autori dell'im¬ 
presa. Ma, nonostante la cru- ’ 
deità dei metodi, che annien¬ 
ta la resistenza delle tribù, 
la mancanza d'acqua '(3iamo 
■nel Sahel, assetato ancorò ai 
giorni nostri) rallenta, prima, 
e poi blocca l’avanzata. E’ 

, l’insuccesso?- No.. Il . tristo 
i€]duo:i tftn là permetterà i 
” L’ordiiiè del govèrno ( fran¬ 
cese è di non sfiorare nep¬ 
pure il territorio attribuito.ai 
britannici da recentissimi ac - 


Uno sfondo culturale del complotto terroristico 

Gioch i pro ibi ti del 


Parlandone come da vivo, non si 
può dire die Giangiaeomo Feltrinelli 
sja stato un grande rivoluzionario. 1 ■ 

E’ stalo però, almeno dal punto di 
vista economico, un grande-borghese: 
multinazionale non meno dell’infame 
SIM. e influente non meno della Edi¬ 
son cli mi, dopo essere stato azioni¬ 
sta, cercò di far saltare nn tralìccio 
(quando però gli impianti erano già 
siati nazionalizzati, e' il capitale rim¬ 
borsalo). _ . 

. ■ Meno vistosa l’estrazione sociale del 
prof. Negri, il cni anlicomnnismo ha 
assunto neH’intrrvista a « Repubblica » 
di . venerdì - scorso i toni striduli di 
una sindrome parrocchiale antica e 
incurabilmente infelice. Ma è innegabi¬ 
le che qnalcosa accomuna il docente 
al finanziere almeno snl terreno cnltn- 
rale se non quello operativo, per il 
quale è giusto attendere le rìsallanze 
processuali. 

Emèrge l’ordito 

' fi complotto terroristico di cni co¬ 
mincia in qneste ultime settimane ad 
emergere l’ordito.,è eerto fenomeno so¬ 
ciale estremamente complesso, non ri¬ 
ducibile a schemi sociologici e tanto 
meno alla vecchia ironozrafia degli ste¬ 
reotipi di classe. Sembra eomnnqne 
percorso e mirreriato da nna sorta di 
depravazione collimale sa cui vale la 
pena riflettere. 

Ci sono paesi, non saprei dire se piò 
o meno fortnnati del nostro, in cui an¬ 
che la pìccola borghesìa ispira i pro¬ 
pri comporiamenti ai gn«ti e' ai co¬ 
stumi della grande. In Italia si ha 
invece la sensazione che sìa la gran¬ 
de borghesia a cercare ostinatamente di 
imitare la piccola. ; 

Ciò che. in generale, rende cosi cri¬ 
tico e criticabile l'atleagiamento pirco- 
lo-horghese — al punto di fame un 
luogo romane della letteratura grotte- 
«ca — è la tendenza a tradirne in pro¬ 
pri ideali gli interessi alimi, fai pro¬ 
verbiale instabilità emotiva di quesla 
classe, quella banale inquietndine i- 
dealtstiea rbe la spinge, a seconda dei 
momenti e delle maniere m voga, al 
fanfaroni'»mo patriottico oppure ad nn 
anarchismo bombasi»co. terroristico e 
terrorizzalo. .© ancora ad mia subli¬ 
me pedanteria rivolnaionaria. rotta « ser¬ 
vire il popolo ». degustazione dei 
Grnndrisse. e lezioni dì proletariato al 
proletariato, insomma il perenne spleen 
sociale e l'inguaribile, dozzinale ro¬ 
manticismo politico sono il fratto di 
nna incertezza radicale della sua eolio- 
cagione economica. Noti abilitata a toc¬ 


care con là. testa.il cielo dei privilegi, 
nia anche incapace di tastare con i 
piedi la dura terra dello sfruttamento, ' 
la piccola borghesia levita nelPimpon- 
derabile e quindi in una perenne ipo- ‘ 
condria letteraria, nella quale gli in¬ 
teressi materiali, propri e' altrui, devo¬ 
no, per; legittimarsi ed emergere, tra¬ 
vestirsi da grandi ideali. ' , » • 

Si parla, spero sta chiaro, idi un . 
comportamento che corrisponde assai più • 
alla collocazióne sociale ed al ruolo ’ 
economico della piccola borghese semi¬ 
feudale. impiegatizia, funzionarla e in- 
tcllcttnale. brodo di coltura del fa¬ 
scismo, che ’ non alla ■ fisionomia di. 
quella attuale. ' Oggi ' la piccola , bor¬ 
ghesia è una classe sterminata che ha _ 
complesse ' funzioni produttive, un sno 
futuro sociale, una cultura potenzia- 1 - 
le tiitt’allro. che letteraria, una collo¬ 
cazione politica tendenzialmente avan¬ 
zata. Oggi, oltre tutto, ha cambiato 
nome: si chiama a ceti medi ». 

Tuttavia, in un paese come il nostro, 
unificalo - cu!Innimente dall’amalgama - 
nmbertino. no paese .che non .« eits _. 
ha dato nome e sostanza in pochi de¬ 
cenni a fenomeni clamorosi quali fasci¬ 
smo e qualunquismo, il vecchio modello. . 
persiste, magari socialmente ‘ «plana- • 
lo: come dna sottile vocazione alla fa- J 
tnità caratteriale, come predestinario- 
ne ad una compunta saccenteria ideo- 
logica che : può tramutarsi repentina¬ 
mente da professorale in criminale. 

Interessante è il fatto rbe settori 
della grande borghesia, dopo averlo 
coltivato negli altri reti. ' dimostrino 
strane propensioni ad adottare il mo 
dello in proprio. 

Feltrinelli non 4 stato il solo grande- 
borghese italiano che ahhia calzato i 
commi del travet byroniano e sedi¬ 
zioso. Siamo rotti garantisti, e sap¬ 
piamo . bene rbe tli indiziati del 7 
aprile e del 21 dicembre sono inno¬ 
centi. fino alla prova contraria della 
sentenza. Resta che i bellissimi nomi 
dei nnnvi arrestati vengono ad azzinn- 
gersi all» lista, già nutrita e politica¬ 
mente assortita, dei patrizi condannati 
per uccisioni, rapimenti, sequestri di 
e s tra n ei o di amici, estorsioni, furti 
di opere d’arte, grassazioni, eccetera. 

A scorrere le cronache di questi ul¬ 
timi temni sì direbbe anzi rbe la gran¬ 
de borghesia ’ italiana. ' non poi così 
numerara né cosi grande, abbia dato 
prava di infaticabile attività' patroci¬ 
nando ben due tentativi insurrezio¬ 
nali di ragno opposto in meno di die¬ 
ci anni: prima, con il putsch delie 
guardie forestali e la Rosa dei Venti 
■ quello reazionàrio; poi. roti i GAP. 
Pot-Op. Prima Linea. Autono mia Or¬ 
ganizzata, quello rivoluzionario. L'ipo» 


tesi che, come certi pavidi giocatori da 
casinò, questi gentiluomini abbiano vo¬ 
luto ' puntare . contemporaneamente sul 
rosso e sul nero per. essere sicuri di 
perdere il meno possibile, è seducen¬ 
te ma non basta. Non stupirà il ten¬ 
tato golpe di destra, che 'rientra in 
qualche modo nell’ordine naturale del¬ 
la storia: stupiscono e' sconcertano' in¬ 
vece d’altruismo e la generosità dispie¬ 
gati in quell» di sinistra. Dal marchese 
La Favelle «1 principe Kropotfcin, ' allo 
stesso industriale Engels, non è ntìo- 
vo né scandaloso • il. caso di polenti 
che abbracciano la causa degli oppres¬ 
si, e pantano, su! nnnvn ’ordine sociale: ■ 
ma rhe nna apprezzabile selezione del¬ 
la da«se dominante decida di scenderà 
in rampo stringendo lesami con la de¬ 
linquenza comune e adottandone i me¬ 
lodi. per mettere in guardia la clas¬ 
se operaia dal tradimento del sno par¬ 
tilo. il PCI. . è . una . bella primizia. 

Modello piccolo - borghese? Interessi 
altrui vissnti come ideali propri? Deve 
esserci, sh! fóndo, anche questo, ma 
non basta certo a spiegare ciòcche sta 
succedendo. Il povero Feltrinel.il è sta¬ 
to probabilmente Tonico vero piccolo- 
borehese mnltinazionale » miliardario» 
della vicenda. . 

• ‘ r Z ' 

Interessi travestiti 

. , i -* » £ - ■ • ’ i ' • 1 . - 

■ Forse è sensato pensare panche ad. 
interessi propri travestiti, più e meno 
consapevolmente, da ideali altrui. 5eb> 
bene tutta la faccenda poggi su un in¬ 
truglio non dera ni abile di perversio¬ 
ne ideologica, di Incida- stupidità, di 
dottissima ignoranza e di fatuità, san¬ 
guinaria. quest’uìtima è forse 1 inter¬ 
pretazione più attendibile, almeno per 
spiegare il comportamento della coro- • 
ponente patrizia e grande-universitaria 
del complotto, a quanto, sembra i nni- 
data negli alti comandi-. Tornerebbe ; 
così anche il conto della lotta di clas¬ 
se. tanto cara a! prof.. Negri, che an¬ 
cora • venerdì puntava il veemente in- • 
dice rivolti zi oOa rie contro il golpe re* 
Visrofiista del PCI. 

Che taluni baroni della finanza o- 
degli atenei abbiano sempr e vi sto irai 
comunisti il nemico da battere, e eh* 
abbiano deriso dì contrastate la loro 
avanzata alleandosi con li tn afla..^ e 
cosa cerio grave ma non inesplicabile.. 
fa variante indolita e mollo istruttiva 4, 
rhe abbiano deciso di furio in nome 
della rivoluzione, istigando il proìeia- 
riatn alla lotta di dome centro i cara¬ 
binieri. 

Smrio Virtoni , 




.1' V. ' 


cordi: Voulet e Chànoine vi 
penetrano addirittura, con ar¬ 
mi e bagagli, dal 15 aprile; 
dopo aver deciso di * passare 
il Rubicone», cioè di interrom¬ 
pere ogni rapporto con la ma¬ 
drepatria (niente più messag 
gerì, niente più lettere, nè al 
governo, nè alle famiglie). > 

. Allarmata, Parigi invia una 
« missione » militare con l’or¬ 
dine di riprendere in mano il 
comando della spedizione. Il 
Màrlòw di Conrad, il Willard 
di Coppola, nella storia vera 
si 'sdoppiano: si 1 chiamano 
co!. Klobb e ten. Meynier (co¬ 
stati molti anni'più tardi, sa¬ 
lito di gradò, sarà di tutto 
il sanguinoso « affare » il cro¬ 
nista più informato e più cri¬ 
tico). Con poca scorta, gli in¬ 
viati dell’Eliseo inseguono i 
« ribelli ». Raggiungerli non 
sarà affatto difficile. Le trac¬ 
ce sono vistose: « ...Larghe 
chiazze di erba calpestata, og¬ 
getti abbandonati... e soprat¬ 
tutto villaggi • incendiati ■ ed 
ossa umane sparse... I fossa¬ 
ti erano stati trasformati in 
tombe comuni e. qua e là. si 
vedevano affiorare resti uma¬ 
ni con i quali grandi cani 
sfiancati saziavano la loro 
fame. Più. si andava avanti, 
più questi spettacoli macabri 
diventavano fr?quenti ed or¬ 
ribili..; Intorno al grande uil- 
laggio' di Tibéry, i cadaveri 
di decine di donne impiccate 
nei boschi. All’incrocio fra 
due piste, il cadavere di una 
guida sospettata di aver ten¬ 
tato di portare la spedizione 
fuori strada, e fucilata... due 
cadaveri di bambine appese 
a uri ramo d'albero al margi¬ 
ne del villaggio di Koran 
Kàlgo... ». Sono paróle di Mey¬ 
nier. . 

» -Ihfìite, il : Qóàlàttó hh luogo; 
Sono tutti francesi, ma ormài 
si trattano da nemici. Voulet 
.invia a Klobb un biglietto: 
€ Se fate .un altro passo, vi 
sparo Klobb crede che sia 
una smargiassata. Voulet lo 
ùfcide. Nella sparatoria, Mey¬ 
nier è ferito. Ed ècco che 
VoUlet diventa Kurtz. Arringa 
ufficiali francesi (compreso 
Meynier) e mercenari africa¬ 
ni. Dice che fonderà un regno, 
in quelle regioni lontane dal 
controllo delle potenze eu¬ 
ropee. 

. ; « Quanto a me — .dichia¬ 
ra — io sono un fuorilegge, 
rinnego , la mia famiglia, U 
mio paese.-Non sono più fran¬ 
cete, sono ■ un capo negro. 
L’Africa è grande, ho seicen¬ 
to uomini devoti. Per prèn¬ 
dermi, ci vorranno chufuèmi- 
la uomini.... Non rimpiango 
nulla di- ciò che ho fatto... 
Sarei pronto a rifarlo. Insom- 
ma, quello che ho fatto sta¬ 
mani, non è altro che un col¬ 
po di Stato. Se fossimo a Pa¬ 
rigi. oggi sarei U padrone 
della Francia ». ■ 

■ Ma nessuno le segue.' E i 
mercenari, messi di fronte al¬ 
l’ultimo bivio, - preferiscono 
obbedire non al loro < sultano 
bianco», che pure è II, pre¬ 
sente in carne ed ossa, pisto¬ 
la e scudiscio, con i suoi folli 
progetti, ma alla lontana, in¬ 
visibile. astratta, e tuttavia 
pii possente Repubblica fran¬ 
cése. Perciò si ammutinano 
contro l’ammutinato. E lo uc¬ 
cidono, insieme con U stia 
amico Chànoine. £T U 17 luglio 
1899. L’avventura è finita. 
Meynier, con una parte dei 
superstiti, raggiungerà U 
Ciad: Ma lo farà per conto 
della Francia ufficiale, e vi¬ 
vrà abbastanza da ricevere 
le spalline da generale;, come 
dei resto U ten. JoaUand, che 
ha seguito Voulet fino al pe¬ 
nultimo minuto, e che diven¬ 
terà un «eroe» della prima 
guerra mondiale. 

' Dall’arte, dalla vita, quante 
conferme puntuali, quanti il¬ 
lustri esempi: da riempirne 
una antologia; Suggeriamo 
un’altra pagina. Nella sua ma¬ 
gistrale prefazione all'Isola 
del. tesoro. Piero Jahier ha 
spiegato più di trent’anni fa 
che U romanzo di Stevenson 
è un’allegoria della conquista 
coloniale e deWespansione ca¬ 
pitalistica, 8 cui segreto mes¬ 
saggio i questo: che fra 
rgent(Lumini di nascita » e 
€ gentiluomini di ventura» la 
differenza i solo a pp are nt e; 
che Toro può ben essere la 
piè valida motivazione dei 
borghesi lanciati alla conqui¬ 
sta del mondo; e la loro etica, 
la stesso («diabolica») dei 
qu a/ti er mastro Bande: « Ho 
navigato i mari, e vieto bene 
e maie.» Ma, debbo dirtelo, 
mai ho visto del bene nasce¬ 
re dada bontà, finora. Colpi¬ 
re per primo i la pia inse¬ 
gna. Chi è defunto non mor¬ 
de; questa i la mia morale. 
Amen e cosi sia». 

... Arminio Stvioli 
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Il diario del grande danzatore russo 

Vita di Nijinsky 

ballerino di Dio 


, 4 ...Io soqo Dìo e uomo insieme. Io sono 

buono e non una bestia...Io sono Dio. Io 
sono Dio. Io sono Dio... Io sono un Egizio^ 
Io sono un indiano. Io sono un pellerossa. 
Io sopo un negro. Io sono un cinese. Io 
sono ùn giapponese...Io sono l’albero di 
Tolstoj. Io sono le radici di Tolstoj - Tol¬ 
stoj è mio. Io sono suo...». - 

Chi ha scritto queste parole, queste fra- 
. si interrotte è stato il ballerino più gran¬ 
de di tutti i tempi: Vaslav Nijinsky. Ri¬ 
cordi e pensieri sono ora stati tradotti 
anche in italiano dalla versione inglese 
pubblicata nel .'36 a cura della moglie 
Romola che li scopri due anni prima in 
un' baule rimasto in un deposito bagagli 
dal 1919. (Il diario di Vaslav Nijinsky, 
Adelphi ed.). . • 

Quaderni di scuola, scritti in russo, ^le¬ 
ni di annotazioni stese da Nijinsky a 
St. Moritz nell’inverno ‘18-19. : Èra il pe¬ 
riodo in cui si manifestarono i primi se¬ 
gni di quello squilibrio mentale* che lo 
accompagnerà sino alla morte avvenuta 
a Londra nel *50. A nulla valsero lé cure 
cui venne • sottoposto: persino Freud e 
Jung si dichiararono impotenti di fronte 
alla sua malattia; solo nel '38 parve par¬ 
zialmente risollevarsi e riacquistare ca¬ 
pacità di contatto con i suoi simili., 

> Ma chi era Nijinsky e che cosa ha rap¬ 
presentato nella storia del balletto? Un 
personaggio unico e irripetibile; uno 
straordinario acrobata (era capace di .at- 
traversare con un salto l’intero palcosce¬ 
nico), legato ai favolosi Ballerò Russes 
di Sergej Diaghilev. 

. •Nmnsky, .che già si- era- messo in-Iube a 
Pietroburgo siti finire* del secolo, cori i 
balletti del coreografo Fokine, diventò 
presto II più famoso ballerino del mapdo. 
Sotto la guida di un maestro come'Enrico 
Cecchetti, il grande Vaslav gettò le fon¬ 
damenta della danza moderna, anticipando 
con le - sue ricerche espressive "più che 
con - la sua straordinaria bravura atletica 
alcuni traguardi raggiunti, nel mondo del 
balletto, solo alcuni decenni dopo. Di lui, 
purtroppo, non conosciamo documénti ci¬ 
nematografici, ma anche un superficiale 
studio delle sue fotografie di scena rivela 
tutte le'sue eccezionali doti di attore-bal¬ 
lerino. Basterà dare un’occhiata alle pose 
per il balletto da lui creato sulle musiche 
di Debassy. Prelude à l’après-midi d'un 
faune del 1912. Sono, questi, brevi cenni 
che servono per addentrarci meglio nelle 
pagine del «Diario» di Nijinsky. 

Solitaria follia 

Volumetto ricco di notizie e di curiosità 
ma soprattutto pieno di vita, di dolorosa 
vita. La vita di un segregato, di un. incom¬ 
preso, di un artista che vive giorno per 
giorno il dramma della sua solitaria fol¬ 
lia dopo aver conosciuto la gloria dei pal¬ 
coscenici di tutto il mondo. - - 

Nijinsky non può più ballare, pieno di 
angoscia si abbandona allora alle pagine 
del suo «Diario» svelando tutte: le sue 
paure, le sue ansie. le sue manie, i suoi 
segreti. Sono frasi cortissime, definizioni, 
sentenze senza possibilità di appello, scrit¬ 
te in modo nervoso, schizofrenico. Ma so¬ 
no anche parole che illuminano l’oscura 
esistenza degli ultimi anni di Vaslav. 

Sembra quasi che il desiderio di vivere. 


di muoversi che il grande ballerino rivela . 
continuamente a .che non può più mapiìe- 
starsi nella sua arte si riversi ‘ ora tutto 
sulle parole che si agitano qua e là da un 
pensiero all’altro senza preoccuparsi della 
. logica e della sintassi. L’importante è scri- 
. vere, comunicare, gridare agli altri tutto 
l’amore, per il prossimo, per i poveri, tut¬ 
to l’odio per. la violenza e la guerra. 

Diaghilev « cattivò» 

' Dalle pagine del «Diario» esce chiara- 
*; mente il rapporto non facile con il « cat- 

- tivo » Diaghilev: l’omosessualità subita più 
, per fame che accettata per piacere (« ..Lo 

- odiavo.' ma finsi, perché sapevo che altri¬ 
menti mia madre e io saremito morti di 
fame»), Diaghilev.è l'Orco, è il «furfan¬ 
te » avido dì denaro, è colui cn» quando 

- Vaslav-decide di sposarsi con nna oonna 

10 . abbandona alla sua sorte buttandolo 
. fuori dalla compagnia dei Ballets. Ma, gli 

strali di Nijinsky non sono solo diretti al 
suo impresario ma anche a Stravinsky, 
« scaltro e arido », 

Non meno interessanti e curiose-le sue 
' manie: «...L’aeroplano è una còsa terri¬ 
bile. Io ho volato in aeroplano e ho pianto. 
C Non so perché, ma ho sentito, che gli aero- 
plani distruggono gli uccelli. Tutti gli uccel¬ 
li fuggono via alla vista di un aeroplano... 

- Io odio eccitarmi e perciò non voglio man¬ 
giare carne. Ho, mangiato carne oggi e mi 

' ha preso la smania per uria passeggiatri- 
.ce,., mi senio molto meglio, da quando non 
-mangio carnè.;;, èssa suscito sentimenti la¬ 
scivi... Io so che.i bambini che mangiano 
carne si masturbalo... So che anche Gogoi 
faceva k> stesso;-e masturbarsi fu la sua 
rovina^.. Io voglio che il. mio-manoscritto 
venga fotografato perché sento che è' vi- 
vo... Sto scrivendo con una scrittura mi¬ 
nuta perché la carta costa — è questo il 
trucco dei negozianti. Si approfittano della 
, guerra... La mia filosofia è verità e non 
invenzione.. Nietzsche è diventato pazzo' 
perché si è reso copto, sul finire della vi¬ 
ta. che tutto ciò che aveva scritto era as- 
surdo. La gente prése a fargli paura e,lui 
impazzì...». . , ..... 

■ E così tutto II « Diario » .è pieno di, que¬ 
ste frasi monche, di .queste impressioni tra 

11 delirio e .la coscienza, tra. la. realtà e 
. l’allucinazione. La nìoglie è continuamente 
. citata, desiderata ma anche respinta; l'om¬ 
bra della suocera .incombe, la madre-è 

., venerata, il medico gli fa paura .. " 

■ E per -finire Dio onnipresente: « Io yo- 

• gito dormire ma Dio non lo desidera. Io 
■ sono un uomo in. Dio... Io amo Dio -e Lui 
~ ama me... Io sono tutto, la vita, l’infinito. 

Io sarò sempre o dovunque... D mio partito 
è il partito di Dio... e faccio tutto ciò che 
Lui mi comanda di fare». .. 

Questo « pagliaccio un po’ folle» un gior¬ 
no va a fare una passeggiata.e seguendo 

• delle "immaginarie” tracce di sangue 
come in - un’.* giallo ” cade in un baratro. 

- E’ una tentazione di Dio che dopo averlo 
salvato gli 4fce: « Va’ a casa e di a tua 
moglie che tu sei pazzo». E lui ci va.- ■ 

Renato Gara vaglia 

NELLE; FOTO: Nijinsky In « Gisollo » 
(1»1i), « L'après-midi d'un faune » (1911). 
o c Lo Spoctre do la Rose » (1911) ; 


Restaurata 
a Venezia 
una chiesa- _ 
« antologia a 
del’700 

VENEZIA — La Soprinten¬ 
denza per i beni artistici e 
storici di Venezia, ha con¬ 
cluso, parallelamente al 
restauro architettonico dei¬ 
la chiesa di S. Stae, finan¬ 
ziato dal comitato svizzero 
per Venezia, anche 0 re¬ 
stauro di tutti i dipinti • 
della sacrestia della chie¬ 
sa. Si è così ricostituito uno 
dei complessi pittorici più 
importanti e significativi 
del XVIII secolo, che com¬ 
prende opere di S. Ricci. G. 
B. Piazzetta, G. B. Tròpo- 
Io, G. A. Pellegrini. G. B. 
Pittoni, cui si affiancano 
quelle di altri numerosi ar¬ 
tisti di altissimo livello. La 
chiesa ha in tal modo ri¬ 
preso quel ruolo di « anto¬ 
logia » della cottura artisti¬ 
ca settecentesca che era la 
sua principale caratteristi¬ 
ca storica 

Inoltre ia Soprintenden¬ 
za ha prelevato, per re¬ 
staurarli nel corso del IMO, 
i dipinti di proprietà de¬ 
maniale della ex chiesa tiri¬ 
la Croce alla Giudecca pro¬ 
venienti da chiese soppres¬ 
se coi decreti napoleonici. 
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«Chi ama la fotografia, chi lagga di storta, 
cM prediliga invaca il costuma a la curiosità 
si trovarà coinvolto». 

Corrado Statano, «I! Masaaggaro» 


Catare Da Sata, «Patta Sara» 
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VITA ITALIANA 


Domenica 30 dicembre 1979 


La nostra indagine alla vigilia della riforma sanitaria /5 


In Lombardia non hanno fretta 

« » t. . , , 

\ * 

In Liguria già pronti dal 76 

Da Milano un colorato depliant per spiegare le tante cose ancora da fare 
Come i liguri organizzano la difesa della salute secondo i bisogni della gente 


Qualche giorno fa è appar¬ 
so su un giornale milanese 
un elegante inserto a colori 
su la Regione Lombardia e la 
riforma sanitaria nel quale, 
fra molti annunci pubblicità 
ri, si spiega quello che la 
Giunta « non » ha ancora fat¬ 
to in vista dell’avvio della ri¬ 
forma. Nel fondino di aper¬ 
tura il presidente Guzzetti 
sprizza ottimismo assicuran¬ 
do i cittadini che Ve impegno 
è grande ma non tradiremo 
le attese ». Poco più sotto 
l’assessore alla Sanità. Thur- 
ner, spiega che € anche se 
non sempre a vele spiegate, 
la Lombardia è in viaggio 
con ottimismo ». Da dove 
questo ottimismo tragga ori¬ 
gine è un mistero perché dal¬ 
le dichiarazioni dell’assessore 
si ricava questo sconfortante 
quadro: per la legge che isti¬ 
tuisce le Unità sanitarie loca¬ 
li l’iter è « praticamente 
concluso >; la legge per le 
USL e per il personale sani¬ 
tario sono in commissione; il 
piano sanitario regionale lo 
* si sta abbozzando ». 

In effetti la situazione è 
ancora peggiore. Per la sud- 
divisione delle zone di com¬ 
petenza delle Unità sanitarie 
locali non c’è ancora una 
proposta definitiva della 
Giunta che ha passato alla 
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commissione consiliare com¬ 
petente la € patata bollente » 
di alcune situazioni « diffici¬ 
li » per pressioni clientelari. 
Per la legge sull’ordinamento 
e il funzionamento delle USL 
venti articoli sui 40 comples¬ 
sivi la Giunta li ha consegna¬ 
ti alla commissione solo il 12 
dicembre scorso! Non solo: 
dai progetti della Giunta e- 
merge chiara la volontà di 
espropriare i ‘ Comuni ’ delle 
competenze ad essi attribuite. 

« Municipalizzate » 
della salute? 

Intanto per motivi oscuri (o 
troppo chiari) non è prevista 
una sola Unità sanitaria loca¬ 
le che corrisponda al territo¬ 
rio di un comune, anche 
quando si tratta di grossi 
centri come Sesto San Gio¬ 
vanni, Monza, Cinisello Bal¬ 
samo. In secondo luogo c’è il 
tentativo di aumentare note¬ 
volmente nelle assemblee del¬ 
le USL la rappresentanza di 
cittadini non appartenenti ai 
consigli comunali. Probabil¬ 
mente al cittadino che chie¬ 
de, giustamente, di essere 
curato meglio e di essere 
aiutato a non ammalarsi, 
questi rilievi dicono poco. 


Diranno forse qualcosa di 
più se si aggiunge che da 
questi • orientamenti emerge 
chiaro il tentativo di tra¬ 
sformare la nuova organizza¬ 
zione , del sistema sanitario 
voluta dalla riforma in una 
specie di « municipalizzata 
della .salute » (come del resto 
vuol fare anche la Regione 
Veneto), realizzata sopra la 
testa dei Comuni, un nuovo 
carrozzone, insomma. 

Nel colorato inserto di 
qualche giorno fa si dice che 
la Regione Lombardia non ha 
ancora presentato ma bozza 
di piano sanitario perché 
manca quello nazionale. E' 
vero che il governo ha pre¬ 
sentato con ritardo il piano 
nazionale ma è altrettanto 
vero che nel frattempo si 
può formulare una proposta 
di piano regionale. La Regio¬ 
ne Liguria ha distribuito la 
bozza nei giorni scorsi; in 
Emilia-Romagna stanno per¬ 
venendo alla Regione le pro¬ 
poste dei vari organismi in¬ 
teressati che saranno discus¬ 
se a gennaio-febbraio. La 
scusa non regge, quindi. Il 
motivo del ritardo della 
Lombardia è lo stesso che ha 
provocato ritardi per l’appli¬ 
cazione del piano ospedalie¬ 
ro: la volontà di non sceglie¬ 
re. 


‘ La Regione Lombardia, con 
una legge sulla medicina pre¬ 
ventiva approvata nel 1972, si 
pose fra quelle all'avanguar¬ 
dia nella trasformazione del¬ 
l’assistenza sanitaria. Adesso 
sonnecchia nelle posizioni di 
coda. ' •' 

Fra ritardi e incertezze non 
si rispettano i massimali sui 
numero di cittadini che t 
medici possono assistere, ci 
sono pesanti disfunzioni e 
oscure prospettive per I u 
guardia medica notturna e 
festiva. 

Una pagina in 
bianco e nero 

Invece di un inserto colo¬ 
rato la Regione Liguria ha 
pubblicato sui quotidiani una 
pagina in bianco e nero nel¬ 
la quale si informano i citta¬ 
dini che attualmente non u- 
sufruiscono di alcuna forma 
di assistenza sanitaria da par¬ 
te di enti mutualistici dei di¬ 
ritti che acquisiranno a par¬ 
tire dal primo gennaio: scel¬ 
ta di un medico generico e 
di un pediatra per i bambini 
da zero a 12 anni: assisten¬ 
za farmaceutica; ricoveri 
ospedalieri: visite specialisti- 
che; prestazioni integrative 


(cure termali, occhiali, ec¬ 
cetera), > 

. Nella stessa pagina i citta- 
t dini sono invitati a recarsi 
alle » SAUB (Servizi ammini- 
.. sfrativi unificati di base) di 
cui si fornisce l'elenco con 
relativo indirizzo per regola¬ 
rizzare il proprio diritto. 

- € La suddivisione in zone » 
dice Andrea Dosio, comuni¬ 
sta, assessore alla Sanità del¬ 
la Regione Liguria c l'abbia¬ 
mo fatta nel '76, quando ab¬ 
biamo diaiso la regione in 
venti zone socio sanitarie che 
corrispondono, tranne che in 
un solo caso, anche ai di¬ 
stretti scolastici. La legge 
istitutiva delle Unità Sanita¬ 
rie Locali l’ha approvata nei 
giorni scorsi il governo e 
quindi è pienamente operan¬ 
te: abbiamo approvato anche 
la legge sulle contabilità dei 
nuovi organismi e si stanno 
convocando i consigli comu¬ 
nali per eleggere le assem¬ 
blee delle Unità Sanitarie Lo¬ 
cali ». * 

. Dosio mi consegna un 
c malloppo »; è, appunto, la 
bozza del piano sanitario re¬ 
gionale per il triennio 1980- 
1982. che dovrà essere discus¬ 
sa dagli Enti locali, dalle di¬ 
verse categorie, delle forze 
sociali e poi dal Consiglio re¬ 
gionale. Si tratta del primo 
serio tentativo di « organiz¬ 
zare » la difesa della salute 
secondo i bisogni della gente. 
Il piano indica perciò gli 
obiettivi: prevenzione e ria¬ 
bilitazione: difesa della salute 
e dell’integrità fisica sui luo¬ 
ghi di lavoro; assistenza a 
domicilio per gli anziani e 
gli handicappati; un riequili¬ 
brio dei presidi sanitari. Non 
è un € libro dei sogni » e 
non solo perchè si muove in 
una realtà ben conosciuta an¬ 
che nelle sue difficoltà, ma 
anche perchè, tiene conto, di 
risultati già raggiunti: così 


quando il piano si propone 
di ridurre del dieci per cen¬ 
to il. numero delle giornate 
di degenza negli ospedali si 
pone un obiettivo che scatu¬ 
risce da una esperienza po¬ 
sitiva, e cioè.la diminuzione 
negli ultimi tre anni di citi- 
quecentomila giorni di degen¬ 
za, con un risparmio di dieci 
miliardi, spesi per migliorare 
alcuni servizi (emodialisi, u- 
nità coronariche, ecc.). Così 
per i farmaci c’è un pron¬ 
tuario terapeutico per gli 
ospedali che ha selezionato 
700 medicinali sulle oltre ot¬ 
tomila specialità in commer¬ 
cio. 

t Bisogna — dice Dosio — 
rivalutare il medico di base 
o di famiglia come vogliamo 
chiamarlo. Bisogna superare 
la convinzione oggi molto dif¬ 
fusa e spesso non infondata 
secondo cui il medico di base 
è una specie di passaggio 
obbligato verso il medico 
buono che è lo specialista ». 

Visite a raffica: risulta che 
in Italia in media ogni assi¬ 
stito dalle mutue è stato visi 
tato dal medico generico do¬ 
dici volte in un anno; ogni 
assicurato ha avuto venti ri¬ 
cette per farmaci; ogni cento 
assicurati (sono dati forniti 
da Sergio Scarpa, della com¬ 
missione ambiente e sanità 
del PCI) ci sono stati dodici 
accertamenti radiologici; ogni 
cento assicurati 72 hanno 
< fatto le analisi » del san¬ 
gue e dell'urina; ogni mille 
abitanti 170 sono stati ricove¬ 
rati in un anno all’ospedale 
per un periodo medio di quin¬ 
dici giorni. Il risultato, ricor¬ 
da Dosio. è che per la sanità 
l'Italia spende il 7,5 per cento 
di tutto il prodotto lordo na¬ 
zionale contro la media euro¬ 
pea del 5,6. 

Ennio Elena 


Iniziativa Pei dopo la visita di una sua delegazione in Sardegna 

* 

Nucleo speciale antisequestri: 
se ne discuterà in Parlamento 

Errato impiego degli uomini e scarsi mezzi - Incontro con il reparto diretto 
dal capitano Masala - Le proposte avanzate - Colloquio col compagno Flamigni 
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ROMA — La situazione e 1 
problemi del « Nucleo speciale 
di polizia giudiziaria antise¬ 
questri» di Nuoro, al quale 
appartengono il capitano Giu¬ 
seppe Masala e l'agente Bru¬ 
no Piras — accusati di sedi¬ 
zione militare, istigazione a 
disobbedire alle leggi e ri¬ 
lascio di dichiarazioni arbi¬ 
trarie — verranno discussi in 
Parlamento. Un gruppo di se¬ 
natori e deputati del PCI 
hanno infatti annunciato la 
presentazione di una inter¬ 
pellanza in proposito. 

Si tratta di una delegazione 
parlamentare inviata in Sar¬ 
degna dopo l'eccezionale re¬ 
crudescenza dei sequestri di 
persona, anche per verifica- 
re lo stato di attuazione del¬ 
le proposte, formulate dalie 
Camere, a conclusione dell'in¬ 
chiesta sulla criminalità nel¬ 
l'isola. La delegazione, il 4 
dicembre scorso, visitò a Nuo¬ 
ro la caserma del «Nucleo 
antisequestri ». Ne parliamo 
con il compagno Sen. Sergio 
Flamigni che ne faceva parte. 

Quali impressioni avete ri¬ 
cavato — gli chiediamo — da 
questa visita? 

— Abbiamo conosciuto il 
capitano Masala. comandante 
del reparto, e la guardia Pi- 
ras. Di loro, come degli altri 
uomini presenti al nostro in¬ 
contro. abbiamo avuto una 
ottima impressione, per la vo¬ 
lontà che li anima, di con¬ 
durre sul serio la lotta alla 
criminalità e di esigere di 


essere messi nelle condizioni 
di poterlo fare. 

— Qual è la € storia » del 
« Nucleo antisequestri » di 
Nuoro? 

— La sua costituzione ven¬ 
ne annunciata il 1 marzo scor¬ 
so. come provvedimento ur¬ 
gente in risposta all'ondata 
di sequestri di persona in Sar¬ 
degna. Il nuovo Reparto del¬ 
la PS (mentre le organizza¬ 
zioni criminali allargavano la 
loro attività, con colpi cla¬ 
morosi) non è stato messo in 
grado di operare come nucleo 
specializzato di polizia giudi¬ 
ziaria, di attività investigati¬ 
va. ma impiegato per opera-, 
zioni di posti di blocco fissi 
e di perlustrazione militare 
del-territorio, anche su vasta 
scala, con scarsità di mezzi, 
e quindi con scarsissimi ri¬ 
sultati. • • 

• — Nell'incontro avete natu¬ 
ralmente parlato di tutti que¬ 
sti problemi. Quali sono le 
proposte affinché U Nucleo 
possa veramente svolgere U 
servizio specializzato di po¬ 
lizia contro t sequestri? 

— Il comandante, i sottuf¬ 
ficiali, le guardie ci hanno 

esposto una serie di proposte 
che per brevità sintetizzo: 
impiego nei servizi ope¬ 
rativi e investigativi, in 
un rapporto di coordinamento 
con la questura e potendo uti¬ 
lizzare gli archivi e le infor¬ 
mazioni di cui essa dispone; 

ciò che finora non è mai av¬ 
venuto; 


A assegnazione di mezzi tec- 
^ nici adeguati a combat¬ 
tere i reati di sequestro; 
dotazione di mezzi veloci 1 
(attualmente il reparto di¬ 
spone di vecchie Fiat usate , 
in precedenza per trasporta¬ 
re vivande per la mensa!); 
A frequenza del personale. 

per aliquote, al corso del¬ 
la scuola tecnica di Abbasan- 
ta. Si è anche insistito molto 
sulla possibilità di un adde¬ 
stramento adeguato (oggi il 
reparto non dispone nemme¬ 
no dei proiettili necessari per 
le esercitazioni); 

frequenza, sempre per ali¬ 
quote, di un corso di po¬ 
lizia giudiziaria e investiga¬ 
tiva presso la scuola specia¬ 
lizzata di Brescia (nessuno dei 
componenti il reparto ha mai 
frequentato quella scuola); 

A modifica dell’attuale este- 
w nuante e improduttivo 
orario di servizio; 

soluzione del problema 
degli alloggi. 

Abbiamo visitato la caser¬ 
ma — dice Flamigni — con¬ 
statandone la precarietà: nel¬ 
le camerate sono stipati 11-12 
posti letto. Il capitano Masa¬ 
la, comandante del reparto, 
ci faceva giustamente osser¬ 
vare che esse potrebbero ser¬ 
vire in occasione di opera¬ 
zioni straordinarie e di breve 
durata, non per servizi con¬ 
tinuativi di mesi e mesi. Ina¬ 
deguati anche i servizi igie¬ 
nici: solo di recente sono sta¬ 
te costruite due docce. «Ve 


lo immaginate — ci ' diceva 
la guardia Piras — la nostra 
condizione, quando, come nel¬ 
l’estate scarsa, rientravamo 
da servizi di 42 ore consecu¬ 
tive. stanchi e sudati, e non 
potevamo neppure fare una 
doccia e costretti poi a ripo¬ 
sare tutti insieme in quelle 
camerate ». 

— A conclusione di quell’in¬ 
contro ai parlamentari del PCI 
venne consegnata copia di un < 
documento inviato al ministe¬ 
ro dell’Interno, che conteneva 
proposte precise. In seguito U 
capo della polizia ha dispo¬ 
sto una ispezione, effettuata 
dal generale Nicese. Quali 
conseguenze ha avuto? 

— Mi risulta che la rela¬ 
zione da lui redatta conferma 
in buona parte la validità 
di quelle proposte. E’ già sta¬ 
ta accettata la richiesta di 
frequentare il corso di adde¬ 
stramento alla scuola tecnica 
di Abbasanta e sono state 
date disposizioni per l’accogli¬ 
mento delle altre giuste pro¬ 
poste, che saranno oggetto di 
tuia nostra interpellanza in 
Parlamento. 

L'iniziativa del procuratore 
militare di Cagliari — conti¬ 
nua Flamigni — va severa¬ 
mente giudicata. Non serve 
certamente ad incoraggiare 
gli agenti del «Nucleo anti¬ 
sequestri » nel loro impegno 
per combattere in modo effi¬ 
cace la criminalità. 

*• p- 







.Petardi e razzi sequestrati 
ieri a Pescara e L’Aquila 

ROMA — Finisce l'anno, è tempo di c botti ». In barba ai 
divieti sul materiale esplodente, se ne continua a produrre 
ed a vendere. E quindi anche ad usare, con le conseguenze 
che tutti conoscono. E* di pochi giorni fa la prima vittima: 
Donato Mega, 19 anni, da Lecce, dilaniato dall'esplosione 
di petardi. Contro gli « sparatori di Capodanno ». è in 
corso un’opera di «bonifica» preventiva. 

Dopo Napoli culla dei «botti» la polizia è entrata ieri 
in azione anche a Pescara per sequestrare 5 mila razzi, 
altrettanti tric-trac, pistole lanciarazzi ed altri aggeggi del 
genere. Il materiale è stato raccolto sul greto di un fiume 
e fatto esplodere o bruciare. Nove le persone denunciate. 

Analoga operazione all’Aquila, dove è stato sequestrato 
un ingente quantitativo di materiale proibito dalla legge. 
L’altra sera, ima ragazza era stata ferita da un ordigno 
esplodente in strada. 


Per il 2 gennaio previsto un incontro con CGIL-C1SL-UII 

Per i precari della scuola 

si deciderà con il ministro 

• . 1 . * ’ . 


ROMA — Per la scuola l'« an¬ 
no sindacale» comincia il 2 
gennaio con rincontro fra il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Valituttì e i sindacati 
confederali Cgil-Cisl-Uìl. 

In discussione la spinosa 
questione della sistemazione 
dei precari e dei nuovi cana¬ 
li di reclutamento. La tratta¬ 
tiva. iniziata ai primi di di¬ 
cembre, è tutt’altro che con¬ 
clusa. come, invece, vorrebbe 
far credere lo Snals, il sin¬ 
dacato autonomo della scuo¬ 
la. Stando alle dichiarazioni 
diffuse nei giorni scorsi ed 
ampiamente riprese da alcu¬ 
ne agenzie di stampa, « lo 
Snals avrebbe addirittura si¬ 
glato un accordo con il go¬ 
verno rappresentato dal sot¬ 
tosegretario alla Pubblica 
istruzione Franca Fakrucci. 

Quanto poco credibile sia 
questo preteso accordo è sta¬ 
to lo stesso ministro Valitut- 
ti ad ammetterlo: convocan¬ 


do per il 2 gennaio i confede¬ 
rali e negando la validità di 
un'intesa raggiunta in sua 
assenza. La realtà è che ve¬ 
nerdì scorso . gli autonomi 
hanno avuto un brevissimo 
incontro con la senatrice Fal- 
cucci e, nel tentativo di rom¬ 
pere il composito fronte dei 
lavoratori della scuola, han¬ 
no spacciato un colloquio di 
venti minuti per un’intesa or¬ 
mai raggiunta. « 

Lo stesso giorno il sottose¬ 
gretario ha ricevuto anche i 
rappresentanti dì Cgil Cisl-Uil, 
ma proprio perchè i risulta¬ 
ti di questo incontro non so¬ 
no stati soddisfacenti, ha ri¬ 
messo le trattative nelle ma¬ 
ni del ministro. E Valituttì ha 
stabilito una nuova e urgente 
rianione alla quale partecipe¬ 
rà > personalmente. A questo 
appuntamento i confederali si 
presenteranno con proposte, 
in parte già discusse e acqui¬ 
site, in parte da trattare. Una 


cosa, comunque è chiara fin 
da ora: dalla riunione del 2 
gennaio devono già uscire 
delle « certezze » da offrire a 
tutti i lavoratori della scuola. 
In caso contrario, ha già an¬ 
nunciato 0 sindacato, si an¬ 
drà ad una mobilitazione im¬ 
mediata. 

Vediamo, intanto, a che 
punto è la trattativa. Il tasto 
più dolente è quello del re¬ 
clutamento per il quale « la 
logica del governo — precisa 
un comunicato dei sindacati 
è ancora — quella di propor¬ 
re un modello concorsuale 
astratto che non è in grado 
di eliminare il ricorrente ri¬ 
prodursi del precariato e con¬ 
sidera irrilevanti per l'accer¬ 
tamento della idoneità pro¬ 
fessionale le molteplici e pro¬ 
lungate esperienze di lavo¬ 
ro». 

I sindacati, invece, chiedo¬ 
no la determinazione di nuo¬ 
ve fasce di reclutamento che 


superino quelle farraginose 
della legge 463 e che tenga¬ 
no conto della nuova realtà 
del mercato del lavoro. Ov¬ 
vero dell’esistenza di docen¬ 
ti che hanno acquisito una 
precisa esperienza di lavoro 
(una sorta di anzianità di 
servìzio), ai quali si affian¬ 
cano ì nuovi laureati o quel¬ 
li che sono alle prime espe¬ 
rienze di insegnamento. 

Per quel che riguarda la 
questione del precariato. Cgil 
Cisl e Uil chiedono la siste¬ 
mazione di tutti gli attuali 
incaricati, vale a dire il per¬ 
sonale docente o non docente, 
rimasto esqluso dalla 463 e 
quello formatosi successiva¬ 
mente. Quindi: incaricati a 
tempo indeterminato, incari¬ 
cati annuali, con l’incarico 
conferito quest'anno per la 
prima volta; * pei sonale non 
docente incaricato negli ulti¬ 
mi 2 anni; infino, gii esperti. 


Una polemica 
tra il Quirinale 
e il giornalista 
Andrea Barbato 

ROMA — Il servizio stampa 
della Presidenza della Re¬ 
pubblica ha diffuso una no¬ 
ta, polemica nei confronti 
del giornalista Andrea Bar¬ 
bato, a proposito di un arti¬ 
colo sulla «Stampa». 

Nella puntata odierna del¬ 
la rubrica «Nomi e cogno¬ 
mi » — si - legge nella nota 
del Quirinale — Barbato ha 
usato una espressione infe¬ 
lice a proposito del Presi¬ 
dente Pertini. « Come può 
un senatore socialista — h» 
scritto Barbato polemizzan¬ 
do con Silvano Signori — 
vivere in un regime e contem¬ 
poraneamente , sapere che il 
stio partito, oltre al Quiri¬ 
nale, occupa altre prestigio¬ 
se cariche dello Stato? ». 

Ora è del tutto evidente 
— afferma la nota del Qui¬ 
rinale — che Sandro Pettini 
non occupa ii Quirinale a 
nome del suo partito, ma su 
mandato del Parlamento e 
del popolo italiano. Egli di¬ 
pende, pertanto, solo dalla 
sua coscienza e dal dettato 
costituzionale; 


In sciopero 
da otto giorni 
al «Piccolo» 
di Trieste 

TRIESTE — Il quotidiano 
triestino « Il Piccolo ». appar¬ 
tenente al gruppo Rizzoli, è 
«amai da otto giorni che non 
è più in edicola per uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
proclamato all'unanimità dal- 
l'assemlea dei redattori. L’a¬ 
gitazione è stata indetta per 
la preclusione eie l’azienda 
ha posto alla piattaforma per 
il rinnovo del contratto inte¬ 
grativo aziendale. Come han¬ 
no ricordato oggi i compo¬ 
nenti 0 comitato di redazio¬ 
ne del giornale triestino nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, l'accordo integrativo risa¬ 
le al 1974. La sospensione 
delle pubblicazioni, la più lun¬ 
ga proclamata in 96 anni di 
vita del quotidiano, è a tem¬ 
po indeterminato. Tuttavia, 
per valutare gli eventuali svi¬ 
luppi della vertenza un'assem¬ 
blea dei redattori del « Picco¬ 
lo » è stata convocata per 
mercoledì 2 gennaio. 


Un colpo a precedenti sprechi ed inefficienze 


Piemonte: la Regione 
dà vita ad un nuovo 
sistema di trasporti 

Approvato un piano elaborato consultando la cittadinan¬ 
za - Il rilancio del mezzo collettivo rispetto a quello privato 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Duemila chilome¬ 
tri di ferrovie, circa trenta¬ 
mila km. di strade (statali, 
provinciali, comunali, auto¬ 
strade) un aeroporto di im¬ 
portanza nazionale ed inter¬ 
nazionale e altri otto scali 
aerei minori: queste le infra¬ 
strutture ette compongono la 
rete delle comunicazioni del 
Piemonte. Finora tutto que¬ 
sto « patrimonio » era ammi¬ 
nistrato secondo logiche 
aziendalistiche o clientelari. 
con accentuate spinte muni¬ 
cipalistiche. Qualche esem¬ 
pio? Ancora un anno fa le 
FS consideravano « rami 'sec¬ 
chi » 500 km. di linee secon¬ 
darie Piemontesi e quasi al¬ 
tri 500 km. non meritevoli di 
una sola lira di investimen¬ 
ti: come dire che in un bre¬ 
ve spazio di tempo la rete 
ferroviaria del Piemonte 
avrebbe dovuto essere dimez¬ 
zata. 

Per il trasporto aereo ba¬ 
sta ricordare che agli inizi 
degli anni ’70 occorse una 
vasta mobilitazione popolare 
per affossare il faraonico pro¬ 
getto della seconda pista di 
Caselle, partorito dagli allo¬ 
ra amministratori de dello 
scalo torinese con l’intento 
dichiarato di farne un aero¬ 
porto intercontinentale quan¬ 
do. a tutto oggi, denuncia un 
movimento annuo di - mezzo 
milione di passeggeri. 

■ Così per le strade: una 
continua spinta ai trafori, a 
nuove autostrade, al prolife¬ 
rare disordinato di nuove ar¬ 
terie. mentre l'esistente de¬ 
gradava o era .sottoutilizzato. 
In conclusione: dominava una 
politica che non si curava de¬ 
gli sprechi, delle disecono¬ 
mie. delle inefficienze. 

Si imponeva una svolta. 
Questa esigenza ha guidato la 
nuova amministrazione regio¬ 
nale di sinistra nella elabo¬ 
razione del primo piano re¬ 
gionale dei trasporti, giuhto,' 
nelle scorse settimane, alla 
formale approvazione da par¬ 
te del, consiglio (ha avuto 
l’assenso " della maggioranza 
PCI-PSI-ULD. e la significa¬ 
tiva astensione di tutte le mi¬ 
noranze). 

Un piano non affidato solo 
agli esperti, ma che è stato 
« costruito » con la partecipa¬ 
zione attiva e diretta della 
comunità, per coglierne dal 
vivo bisogni e proposte, e per 
dare vita ad un sistema di 
trasporti « integrato ». ovvero 
raccordato fra rotaia e stra¬ 
da. puntando sul rilancio del 
mezzo collettivo, rispetto a 
quello privato. 

La ferrovia è stata scelta 
come l perno di questo siste¬ 
ma. La Regione ha trattato 
con le FS per adeguare a 
questi indirizzi gli interventi 
del piano poliennale delle fer¬ 
rovie. Cancellata l’assurda 
politica dei « rami secchi », il 
piano regionale indica, fino 
nel dettaglio, gli interventi 
necessari per rivitalizzare nu¬ 
merose linee secondarie, in¬ 
dispensabili per l’economia e 
le relazioni di vaste aree pe¬ 
riferiche. Alcune di esse so¬ 
no state scelte per farle di¬ 
ventare percorsi alternativi 
del traffico che oggi conge¬ 
stiona. al limite della parali¬ 
si, le grandi linee che con¬ 
vergono su Torino. 

Si punta sulla ferrovia an¬ 
che per il trasporto merci, 
oggi quasi totalmente mono¬ 
polizzato dalla strada. A que¬ 
sto obiettivo si richiama la 
scelta di costruire un grande 
centro merci ad Orbassano. 
presso Torino, per il traffico 
rotaia-gomma Indotto dall'a¬ 
pertura del traforo del Frejus 
e di un altro centro integra¬ 
to presso il costruendo nuo¬ 
vo scalo ferroviario interna¬ 
zionale di Domodossola. 

Per la rete stradale il pia¬ 
no indica alcune grandi scel¬ 
te. A livello regionale «dise¬ 
gna » un sistema viabile che 
scorra da Nord a Sud lungo 
l’arco alpino, in grado di of¬ 
frire alle vallate i necessari 
collegamenti e le premesse di 
un loro nuovo sviluppo. Per 
la grande viabilità sono state 
definite le ’ soluzioni per il 
traforo del Frejus (una su¬ 
perstrada aperta da Bardo- 
necchia al sistema tangenzia¬ 
le torinese) e per il Sempio- 
ne (completamento della Vol- 
tri-Sempione, eoo una super¬ 
strada nel tratto Ossolano ed 
un'autostrada aperta da Gra- 
vellona a Feriolo). 

Strada significa anche 
trasporto su gomma. Il piano 
regionale rinnova il sistema 
di gestione delle autolinee in 
concessione per uscire dalla 
spirale inarrestabile dei defi¬ 
cit e introduce il « bus-pass » 
ovvero una forma di abbo¬ 
namento che unifica le tariffe 
e fa pagare meno a chi più 
usa il mezzo pubblico. 

Scelte definitive anche nel 
trasporto aereo: lo scalo di 
Caselle, potenziato nei suoi 
impianti attuali, garantisce 
per almeno venti anni le esi¬ 
genze del traffico piemontese 
su scala nazionale ed euro¬ 


pea. Si punta ad ottenere 
nuovi collegamenti diretti 
con il sud e con i paesi eu¬ 
ropei ed a migliorare le co¬ 
municazioni con la Malpensa 
per le esigenze di traffico in¬ 
tercontinentale. Si punta in¬ 
fine al potenziamento, per le 
esigenze dell’aviazione mino¬ 
re. di quattro degli otto scali 
dislocati nel resto del Pie¬ 
monte. 

Tutto risolto, allora? Cer¬ 
tamente no. Il cammino da 
fare è mollo, la Regione ha 
competenze limitate, lo Stato 
(FS. ANAS. ecc.) deve fare la 
grande parte e soprattutto il 
governo e il parlamento de¬ 
vono varare ancora il piano 
nazionale dei trasporti. TI 
Piemonte tuttavia — lo ha 
sottolineato il vice-presidente 


della giunta e assessore ai 
trasporti Sante Bajardi (PCI) 
presentando il piano — ha 
voluto fare, per tempo, la 
sua parte: « Noi puntiamo — 
ha aggiunto — ad un’alta va¬ 
lorizzazione di tutta la rete 
ferroviaria e alla massima u- 
tilizzazione dell’attuale rete 
stradale, anche se debbono 
essere migliorate. Puntiamo, 
quindi, al massimo utilizzo 
degli investimenti passati, 
cercando di accrescerne la 
produttività. 11 piano ora 
approvato è vincolante. Natu¬ 
ralmente i tempi di attuazio¬ 
ne e i finanziamenti dipen¬ 
dono per gran parte da altre 
sedi, in primo luogo, dal par¬ 
lamento e dal governo ». 

Ezio Rondolini 


Comune di MOSCI ANO S. ANGELO 

PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del Consìglio Comu¬ 
nale n. 9« del 14-9-1979 

, RENDE NOTO 

che indirà una gara a licitazione privata al sensi del- 
l’art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973. n. 14 per i lavori 
di costruzione del I lotto deU’imptanto di distribuzione 
del gas metano per uso civile ed industriale. 
L’importo a base di gara è di L. 562.000.000 (cinque- 
cen t osessa nt aduemilion l ). 

Le richieste per l’eventuale invito, redatte in carta 
legale, dovranno pervenire all’ufficio di segreteria del 
Comune entro il giorno 16 gennaio 1980, unitamente 
al certificato di iscrizione A.N C. 

’ Le suddette richieste di invito non impegnano l’Am- 
ministrazione Comunale. 

IL SINDACO. Pietro Battestlnl 



CITTA’ DI MONCALIERI 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d’appalto 

LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Moncalieri. quale stazione appaltante. In¬ 
dice una gara di appalto mediante licitazione privata 
per la costruzione dì una palestra in B.go Santa Maria. 
Importo a basa di gara: L. 136.915.174. 

La licitazione privata avrà luogo mediante offerte se¬ 
grete con le modalità di cui all’art. 1 lett. a) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. con il metodo di cui all’art. 73 
letL c) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il proce¬ 
dimento previsto dal successivo art. 76 commi 1. 2, 3. 
Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente 
avviso, le imprese interessate all’appalto, che dovranno 
essere iscritte dall’Albo Nazionale dei Costruttori, alla 
categoria 1., potranno far pervenire la propria richiesta 
d’invito al Comune in carta legale da L. 2.000 con alle¬ 
gata fotocopia dell’iscrizione all’Albo Nazionale del Co¬ 
struttori con la classe di appartenenza. 

La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo l’Am¬ 
ministrazione. 

Moncalieri. li 19 dicembre 1979 IL SINDACO i 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

Vi « |. Garbini n. 76/a 

Avviso di gara d’appalto 

Questo Istituto deve procedere, mediante licitazione pri¬ 
vata ai sensi della legge 2/2'1973 n. 14. art. 1 letL a), 
all’appalto dei seguenti lavori di costruzione: 


COMUNE 

1) ACQUAPENDENTE 

2) BASSANO ROMANO 

3) BLERA 

4) BOMARZO 

5) CAPRANICA 

6) CAPRAROLA 

7) CA STIGL IONE IN TEVERLNA 

8) CrVITELLà D’AGLIANO 

9) FABRICA DI ROMA 

10) GRADOLI 

11) MARTA 

12) MONTEROSI 

13) NEPI 

14) ORIOLO ROMANO 

15) ORTE 

1§) S. LORENZO NUOVO 
17) VIGNANELLO 


Alloggi 


Importo 
base asta 

24 - 

L- 

449.000.000 

24 

3 

449.000 000 

24 

* 

449000.000 

12 

3 

227.000.000 

12 

3 

228000.000 

24 

* 

449.000.000 

13 

3 

247.000.000 

12 

» 

228000.000 

24 

3 

*49.000.000 

12 

3 

226.000.000 

24 

3 

449.000.000 

24 

3 

449.000.000 

36 

3 

677.000.000 

18 

3 

352.000.000 

36 

3 

677.000.000 

12 

3 

228.000.000 

24 

3 

449.000 000 


Le Imprese che desiderano essere invitate possono fame 
richiesta all’Istituto appaltante, in carta legale, entro 

il 31/W/167*. 


Viterbo, li 18 Dicembre’ 197» 


IL PRESIDENTE. D. Cerosi 


t 












Domenica . 30 dicembre 1979 


ATTUALITÀ' 


ROMA — Con il nuovo anno 
entrano in vigore le norme 
previste dal decreto legge 
contro il; terrorismo; sulle 
operazioni bancarie. Trascri¬ 
viamo la norma: « Chiunque 
compie presso uffici della 
pubblica amministrazione, ivi ' 
compresi gli uffici postali, 
nonché presso aziende o isti 
luti di credito operazioni che 
comportano versamento, ri 
scossione o prelevamento di 
denaro per somma non in¬ 
feriore a lire venti milioni 
deve essere identificato a 
cura del personale degli uf¬ 
fici, delle aziende e degli 
istituti medesimi, incaricato 
dell’operazione. La data, V 
importo, le complete genera¬ 
lità di chi compie l’opera¬ 
zióne e il documento di iden¬ 
tificazione devono risultare 
da apposito registro o da 
altra scrittura formata an¬ 
che a mezzo di sistemi elet¬ 
trocontabili ». Per chi viola 
queste norme è previsto l'ar¬ 
resto fino a sei mesi o un’ 
ammenda fino a due milio¬ 
ni di lire. 

Lo stesso decreto antiter- 
rorismo prevede anche un'al¬ 
tra norma di tipo valutario: 
le indagini e i controlli siti 
conti in banca possono farli 
anche gli ufficiali e gli agen¬ 
ti di polizia giudiziaria (ca¬ 
rabinieri. guardie di finan¬ 
za, pubblica sicurezza) e 
* non soltanto i magistrati. 
Entrambi gli articoli del de¬ 
creto legge serviranno natu¬ 
ralmente non solo per la lot¬ 
ta al terrorismo, ma anche 
contro gli esportatori di va¬ 
luta, le € anonime sequestri » 
e cosi via. Misure di que¬ 
sto tipo, d'altro canto, sta¬ 
vano già — chieste dal PCI, 
ma mai tradotte in prati¬ 
ca — negli accordi di pro¬ 
gramma della maggioranza 
di solidarietà democratica 
dell’estate del '77. - 

Il gruppo comunista di Pa¬ 
lazzo Madama che in questi 
giorni sta definendo gli emen¬ 
damenti al decreto antiter¬ 
rorismo esprime, infatti, un 
giudizio positivo su queste 
nuove misure. L’attività del- • 
la Commissione Giustizia del 
Senato — dopo la replica al 
dibattito generale che il mi¬ 
nistro Moriino farà il po- ' 
meriggio del 2 — comince- 
rà proprio con la discussio¬ 
ne degli articoli del decre¬ 
to governativo. Il 9 gennaio 
inizierà il dibattito in aula 


In vigore i decreti antiterrorismo 

Anche controlli 
di polizia 
sui conti nelle 
banche italiane 


e intorno al 12 il decreto 
dovrebbe essere trasmesso 
alla Camera dei deputati. 

In che cosa consistono gli 
emendamenti che i comuni¬ 
sti stanno preparando? Gi- 
glia Tedesco, vice presiden¬ 
te del gruppo comunista del 
Senato afferma, intanto, il 
principio generale: « Il no¬ 
stro sforzo è di adeguare 
le norme del decreto alla 
Costituzione rendendole, an¬ 
che per questa via, più ef¬ 
ficaci ». E’ la stessa preoc¬ 
cupazione che si ritrova nei 
rilievi mossi dalla Commis¬ 
sione Affari Costituzionali 
ciie ha espresso il suo pa¬ 
rere all’unanimità. E di quel¬ 


le osservazioni terrà ora con¬ 
to la Commissione Giustizia. 
». In concreto: i comunisti 
— oltre alle norme valuta¬ 
rie — giudicano positiva l’af¬ 
fermazione di una rilevanza 
penale particolare per i rea¬ 
ti commessi per finalità di 
terrorismo e di eversione 
democratica. Le pene ven¬ 
gono, infatti, aumentate del¬ 
la metà. Positivo anche il 
giudizio sulla non punibilità 
di chi impedisce fatti delit¬ 
tuosi e le riduzioni di pene 
per chi aiuta polizia e ma¬ 
gistratura « nella raccolta di 
prove decisive » per la cat¬ 
tura o l’individuazione di 
terroristi. 


Il fermo dì sicurezza 


Il decreto introduce una 
nuova figura di « associa¬ 
zione con finalità di terro¬ 
rismo e di eversione dell’or¬ 
dine democratico »: anche 
questa è una norma che ade¬ 
gua il nostro ordinamento 
giudiziario alla nuova realtà 
della criminalità. L’obiezio¬ 
ne: questa nuova figura di 
associazione si somma alle 
preesistenti (se ne contano 
da sette a dodici: sovversi¬ 
ve, con finalità di terrori¬ 
smo. di carattere militare, 
per cospirazione politica, 
banda armata, insurrezione 
armata ecc.) per cui « è or¬ 
mai necessario mettere or¬ 
line*. Come? *11 nastro orien¬ 
tamento — risponde Giglia 
Tedesco —■ è quello di pre¬ 
vedere due grandi gruppi di 
associazioni: armate e ■ non 
armate ». 

C’è. invece, un altro grup¬ 
po di norme che suscitano 
non poche perplessità (già 
sollevate, d'altronde, . dalla 


Commissione Affari Costitu¬ 
zionali). Intanto, il fermo 
di sicurezza e la sua rispon¬ 
denza all’articolo 13 della 
Costituzione. « Appaiono la¬ 
bili, generici, non chiari — 
dice Giglia Tedesco — i ca¬ 
si per cui dovrebbe scattare 
un fermo di sicurezza. Cosi 
come non è chiaro tl carat¬ 
tere dell’intervento del ma¬ 
gistrato ». Il meccanismo del¬ 
l'articolo 6 del decreto pre¬ 
vede. infatti, che le forze di 
polizia comunichino subito il 
fermo di un individuo ed en¬ 
tro 48 ore devono spiegare 
al magistrato anche i moti¬ 
vi. Ma la norma non chia¬ 
risce se e come il magistra¬ 
to possa intervenire entro le 
48 ore. Dubbi di tipo ana¬ 
logo per il fermo giudizia¬ 
rio (scatta quando c’è il fon¬ 
dato sospetto di fuga di un 
indiziato di gravi reati): del 
fermo, secondo il decreto 
non c’è più obbligo di im¬ 
mediata comunicazione al 


magistrato. C'è un terzo ca-‘" 
so che esclude o ritarda l’in¬ 
tervento della magistratura: 
le perquisizioni domiciliari 
con possibilità di bloccare 
isolati o interi quartieri. Fi¬ 
nora le perquisizioni (senza 
mandato) erano possibili sol- ; 
tanto in caso di « assoluta » 
necessità ed urgenza »; ’ il ' 
vincolo è, appunto, caduto. 
Un terzo gruppo di norme 
vengono giudicate dai comu¬ 
nisti opportune nelle finalità, 
ma da perfezionare per non 
dare luogo al pericolo di in¬ 
giustizie e di abusi. I tempi 
della carcerazione preventi¬ 
va. per esempio, vengono pro¬ 
lungati della metà per i rea¬ 
ti di terrorismo e per le as¬ 
sociazioni a delinquere (ma¬ 
fia, ecc...). ’ •' : 

Il risvolto della medaglia è 
il grave rischio che la norma 
possa incoraggiare la lungag¬ 
gine dei processi. « Appare, 
invece, più corretto — com¬ 
menta Giglia Tedesco — prò- - 
lungare i termini della car¬ 
cerazione preventiva soltanto . 
per la fase dell’istruttoria pe¬ 
nale ». Questo per evitare il 
caso — ad esempio — che 
possa durare quattro anni la 
carcerazione preventiva per 
un reato come il danneggia¬ 
mento che, con raggravante, 
per fini di terrorismo, com¬ 
porta al massimo 18 mesi di 
carcere. Ecco allora la pro¬ 
posta di prevedere una pro¬ 
porzione nel rapporto carce¬ 
razione ■ preventiva - pena 
massima prevista 

Il decreto rende obbligato- 
rio — e questo è giusto — : 
il mandato di cattura per 
reati di terrorismo: « non ap¬ 
pare tuttavia altrettanto giu¬ 
sto il divieto assoluto di liber¬ 
tà provvisoria ». Perché? U- 
tilizziamo il parere della 
Commissione Affari Costitu¬ 
zionali del Senato: la norma 
« può generare trattamenti di . 
inusitata rigore per fatti di 
scarso rilievo sociale ». Cosa 
propone il PCI? *Anche qui 
— risponde Giglia Tedesco — 
appare più equo differenzia¬ 
re il trattamento rendendo 
assoluto il divieto di libertà 
provvisoria per i reati più 
gravi, non escludendone la ‘ 
possibilità per gli altri reati 
sia pure con cautele proces¬ 
suali* -(la cosiddetta impu¬ 
gnativa della decisione da 
parte del pubblico ministero). 

G. F. Mentiella 


Avviso di reato al capo deir Autonomia romana 

• t » ■ ■! ■ " ■■■ ■ ■■ —— * —“ ■ ■ ■ — . — ■ — - . —■ ■ ■ — I ■■■— - ■ ■ ■■ I ■ — ■ I ■ ■ 1-^- ■■ ■■■ — I ■ ■ ■ ■ —" 

Ora anche Pifano nell'inchiesta Moro: 
si propose come mediatore por le Br? 

E* già in carcere per la vicenda dei due missili - Ottenne colloqui riservati con Vitalone durante 
la prigionia del leader de - Il suo nome fatto da Fioroni - Si deposita domani la requisitoria del PM 


ROMA — Nell’inchiesta Moro ades¬ 
so entra anche Daniele Pifano. La 
Procura generale ha emesso, contro 
di lui, un avviso di reato. Il capo 
dell’Autonomia romana, finito in car¬ 
cere due mesi fa quando fu sorpre¬ 
so a trasportare due missili terra- 
aria, all’inizio di gennaio sarà inter¬ 
rogato da un magistrato romano, per 
rispondere della strage di via Fani 
e dell'assassinio del presidente de¬ 
mocristiano. 

Il provvedimento delia Procura ge¬ 
nerale coincide, casualmente, con la 
conclusione della requisitoria sul ca¬ 
so Moro, con cui è stato chiesto il 
rinvio a giudizio di tutti i 24 impu¬ 
tati: Negri, Piperno, Morucci, la Fa- 
randa, Pace. Alunni, e tutti gli altri. 
Ma nella requisitoria del PM Guido 
Guasco — a quanto si è appreso — 
il nome di Pifano non compare. Il 
suo fascicolo è stato aperto soltanto 
pochi giorni fa e. molto probabil¬ 
mente, porterà ad un procedimento 
parallelo, stralciato dal grosso dell’in¬ 
chiesta Moro, che sembra quasi con¬ 
clusa. . 

Cosa ha fatto scattare il damo- 
.. roso provvedimento contro il capo 
dell’Autonomia romana? Non è an¬ 
cora chiaro. L'unica spiegazione che 
è stato possibile avere è questa: i 
magistrati sono convinti che Pifano 
. abbia cercato di svolgere un ruolo 
di mediatore tra i rapitori di Moro 
e le autorità dello Stato, quando il 
presidente democristiano era ancora 
in vita. In altre parole, avrebbe fatto 
ripetute avances negli ambienti del 
palazzo di giustizia, mentre Piperno 
faceva altrettanto presso alcuni uo¬ 
mini politici. 

Di sicuro Daniele Pifano si rivol¬ 
se — tra il 16 marzo e il 9 mag- 
gio del ’78, presentato dall’avvo¬ 
cato Maria Causarano — al sostituto 
procuratore Claudio Vitalone, che al¬ 
lora era tra i titolari dell’inchie¬ 
sta Moro (prima di posare la toga 
per , farsi eleggere al Senato nelle 
; listé'democristiane). Di questi in- 
, cóntri j riservati tra Pifano e Vitalo- 



Daniele Pifano 

ne si è già parlato più volte. e in 
più occasioni sono stati posti legittimi 
interrogativi: quali furono i discorsi 
che il capo dell’Autonomia fege al 
magistrato? Se avanzò anche pro¬ 
poste. in quali termini queste era¬ 
no formulate? , 

La recente iniziativa della Procu¬ 
ra generale, dunque, sembra affron¬ 
tare proprio questi - interrogativi. A , 
quanto si è appreso, il procuratore 
generale Pascalino ha chiesto all’ex 
magistrato Vitalone un dettagliato 
esposto su suoi colloqui con Daniele 
Pifano, poi ha deciso di firmare l’av¬ 
viso di., reato. . . . \ . 

Ma se il capo dell’Autonomia è. 
stato indiziato sulla base delle sue 


c proposte » ^ della primavera "78 a 
Vitalone. perchè il provvedimento è 
stato preso solo ora, ad inchiesta 
quasi conclusa? Siamo di fronte ad 
uno sconcertante ritardo degli in¬ 
quirenti. oppure sono emersi nuovi 
elementi che danno improvvisamente 
corpo ai sospetti di un anno e mez¬ 
zo fa?..- ■ -.. 

Al palazzo di giustizia nessuno 
vuole rispondere a queste domande. 
Allora bisogna cercare una spiega¬ 
zione nelle vicende giudiziarie di 
questi giorni, cioè nella svolta che 
le inchieste sul terrorismo hanno 
avuto dopo, la circostanziata depo¬ 
sizione del « professorino » Carlo 
Fioroni e di altri brigatisti. 


Jn effetti, risulta che Fioroni, 
nella sua confessione, fa un cen¬ 
no anche a Daniele Pifano. Egli 
avrebbe riferito che uno dei qua¬ 
dri direttivi della struttura militare 
clandestina messa in piedi da Negri 
a Padova (prima in seno a Potere 
operaio, poi nell'Autonomia organiz¬ 
zata) aveva contatti organici con 
l’Autonomia romana proprio attra¬ 
verso Pifano. . 

L’avviso di reato per il caso Moro 
sarà notificato a Pifano nel carcere 
di Chieti. dove attualmente è dete¬ 
nuto. in quanto in questa città è 
in corso (riprenderà il 10 gennaio) 
il processo per la vicenda dei mis¬ 
sili terra-aria. 

Il consigliere Gallucci. intanto, da 
alcuni giorni sta esaminando il te¬ 
sto della requisitoria del PM Gua¬ 
sco sul caso Moro, che sarà depo¬ 
sitata in cancelleria domani, e sol¬ 
tanto allora sarà possibile conoscere 
per intero il contenuto. Dalle anti¬ 
cipazioni • raccolte, comunque, risul 
ta confermata la richiesta di rinvio 
a giudizio per tutti gli imputati. 

Per il pubblico ministero, dun- 
qui, le prove sono sufficienti per an¬ 
dare in Corte ■ d’Assise. Tuttavia, 

. come abbiamo riferito ieri, il consi¬ 
gliere Gallucci intende approfondire 
la posizione di Toni Negri, Franco 
Piperno e Lanfranco Pace, perchè 
ritiene di potere aggiungere agli at¬ 
ti altri elementi di prova, dopo le 
deposizioni di Fioroni e di altri bri¬ 
gatisti. ‘ • ■ ■ v . > 

Questo fatto ha alimentato voci 
di un possibile stralcio della posi¬ 
zione dei tre imputati, dal grosso 
dell’inchiesta Moro. Ma è un’ipote¬ 
si remota: molto probabilmente Pi- 
perno, Negri e Pace verranno rin¬ 
viati a giudizio assieme a tutti gli 
altri imputati. Resterà invece aperta 
l’inchiesta parallela su Pifano, e an¬ 
che su altri « autonomi » da tempo 
colpiti da avvisi di reato per il 
caso Moro: sono parecchi. • 


Sergio Crisaioli 


Dichiarazioni del Procuratore di Milano sulla fuga di notizie 


Gresti: danneggiata l'inchiesta 
dalle anticipazioni su Fioroni 

Ma naturalmente non si pronuncia suirorigine delle indiscrezioni: chi e per¬ 
ché ha fatto circolare le rivelazioni del terrorista? - Gli interrogatori di ieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «Se Casirati non 
ha parlato e si è rifiutato di 
rispondere, questo è dovuto, in 
buona parte, alla pubblicazio¬ 
ne di stralci deH’intexrogato- 
rio di Fioroni e alle anticipa¬ 
zioni fatte da alcuni organi di 
stampa »: il Procuratore capo 
Mauro Gresti ribadisce con 
puntiglio il concetto ai gior¬ 
nalisti con i quali anche ieri 
mattina si è incontrato. Spie¬ 
ga: « L’interrogatorio di Casi¬ 
rati era stato deciso da noi e 
non era affatto una iniziativa 
del detenuto. Dopo avere ac¬ 
quisito una serie di elementi, 
si era deciso di sentirlo ». 

Insomma il danno è stato 
grave: alle dichiarazioni di 
Fioroni. « sparate » all’improv¬ 
viso è mancata proprio la rea¬ 
zione genuina e immediata di 
Casirati. 

« E’ vero — chiede qualcu¬ 
no dei giornalisti — che un 
telegramma è stato inviato da 
un ignoto personaggio a Casi¬ 
rati poco prima dell’inizio del¬ 
l’interrogatorio? ». 

« Non mi risulta ». è la ri¬ 
sposta di Gresti. 

Il discorso si sposta sull’in¬ 
chiesta a proposito della fuga 


di notizie. Una fuga che ap¬ 
pare voluta dall’alto e da fon¬ 
te insospettabile. Una smaglia¬ 
tura che ha indubbiamente re¬ 
cato un grave danno al proce¬ 
dere del lavoro della magistra¬ 
tura. E’ ancora nella memo¬ 
ria di tutti il caso dell’arresto 
di Corrado Alunni: l’intempe¬ 
stiva diramazione della noti¬ 
zia (da fonte ministeriale) 
mandò a monte l’appostamen¬ 
to che la magistratura aveva 
predisposto nell’appartamento 
occupato dal latitante arre¬ 
stato. 

Chi ha compiuto la scelta ir¬ 
responsabile di fare uscire i 
verbali dell’interrogatorio di 
Fioroni? Gresti non risponde: 
lascia intendere che l’inchie¬ 
sta procede, dopo il sequestro 
effettuato presso la sede del 
« Corriere » e del « Giornale ». 

« Le risulta che il ministero 
dell’intemo abbia ricevuto o 
chiesto copia degli interroga¬ 
tori? ». - 

« Non mi consta », è la di¬ 
plomatica risposta di Gresti. 
Ma lo stesso Procuratore, po¬ 
co prima, aveva detto che non 
gli constava neppure che fos¬ 
sero ’e dichiarazioni di Fioro¬ 
ni ad aver messo in moto gli 


interrogatori avviati dalla ma¬ 
gistratura in diverse città, e 
che sono alla base dei recenti 
sviluppo della situazione. 

Il discorso si sposta su temi 
più scottanti. Le protezioni 
politiche che qualche organo 
di stampa ipotizza scoperta- 
mente dietro i terroristi. Un 
giornalista posa sul ; tavolo 
di Gresti una copia della 
« Stampa » dove campeggia il 
titolo: « Fioroni per ora non 
rivela il nome dell’uorno poli¬ 
tico legato alle BR ». « Non 
ne so assolutamente nulla», 
si affretta a dire Gresti. Il 
giornalista allora legge alcune 
frasi attribuite a Fioroni: 
« Un uomo politico, nel 1973 
ci diede dei soldi ». « Non 
chiedetemi nulla ». ribatte 
Gresti. 

Le uniche cose che il Pro¬ 
curatore è disposto a dire 
riguardano il programma di 
attività dei prossimi giorni: 
terminati gli interrogatori, i 
magistrati faranno il punto. 
La prossima mossa appare 
abbastanza prevedibile: sarà 
la contestazione e l’interroga¬ 
torio di Negri. Ma prima di 
questo passo (il che vorrà 
dire che saranno attuati an¬ 
che provvedimenti specifici) 


Finalmente 


le feste di fine anno. 

E se rompi la dentiera? 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


l'impressione è che sarà sot¬ 
toposto ad un primo serio 
bilancio tutto il lavoro fin qui, 
svolto. Il che significa che 
verrà scelta anche la via prò-- 
cessuale da imboccare. 

Per quanto riguarda gli ul-‘ 
timi interrogatori, fino al tar¬ 
do pomeriggio di ieri erano 
in corso quelli di Oreste Stra¬ 
no e di Caterina Pilenga, re¬ 
gista programmista della te¬ 
levisione. Notizie più precise 
si sono avute dagli interroga¬ 
tori di Marco Beliavita, Al¬ 
berto Magnaghi e Jaros No¬ 
vak. A carico di Beliavita, 
vi sono dichiarazioni di Fio¬ 
roni secondo le quali egli 
avrebbe partecipato ad eser¬ 
citazioni militari sull’altipia¬ 
no di Asiago e in Vaigrande 
e sarebbe andato in Austria 
per acquisto di armi, non ef¬ 
fettuato per il sospetto di es¬ 
sere seguito dalla polizia. 

Beliavita avrebbe negato, 
pur ammettendo di essere 
stato in Austria. Il giovane 
si sarebbe difeso sostenendo 
di avere fatto un viaggio di 
piacere insieme ad un amico 
di Trieste di cui avrebbe for¬ 
nito le generalità. Secondo 3 
difensore, avvocato Gaetano 
Pecorella, nessun riscontro 
alle accuse sarebbe stato of¬ 
ferto. oltre le affermazioni di 
Fioroni che il legale ha de¬ 
finito « interpretazioni di fat¬ 
ti a cui Fioroni non ha par¬ 
tecipato ». 

Per quanto riguarda Ma¬ 
gnaghi si è saputo che a co¬ 
stui è stata contestata una 
lettera inviata a Negri nel 
1977. in risposta ad una mis¬ 
siva di questi. Secondo 3 di¬ 
fensore questa lettera conter¬ 
rebbe osservazioni e discus¬ 
sioni «teorico-politiche» sul¬ 
la rivista di Magnaghi «Qua¬ 
derni sul territorio». L’avvo¬ 
cato Pecorella ha parlato di 
un « vecchio dissenso » che 
emergerebbe dallo scritto. 

Per quanto, infine, riguar¬ 
da Novak, difeso a sua volta 
da Pecorella, egli avrebbe 
fornito una spiegazione sul¬ 
le 70 mila lire date a Fioro¬ 
ni quando questi era latitan¬ 
te In Svizzera. Novak avreb¬ 
be spiegato ai giudici ohe si 
tratto di un co m pe ns o pagato 
dal giornalista dell’« Espres¬ 
so» Mario Scialoi a per una 
intervista data da Fioroni 
concessa al settimanale. No¬ 
vak avrebbe de t to ai giudici 
di essere stato presente al 
momento del rilascio ddl’in- 
tervista in qualità di • amico 
è garante. *• 

m. m. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Stavolta H clan 
mafiosi gli affari li coltivava• 
nòpàtl’ombra'dei cipressi, tra 
tómbe éloóùli dei campana- ■ 
ti. Come" Succursale di smi¬ 
stamento, un ufficio insospet¬ 
tabile:. quello dell’assessorato 
comunale al. .patrimonio e 
contenzioso saldamente in 
mano a Giuseppe Coscio, se¬ 
guace tra i più fedeli, dell’on. 

-Attilio RuffinL ministro della 
difesa. Affari lugubri? No, 
piuttosto affari per centinaia 
di milioni. E chi sono i clan? 
Rieccoli: due dei fratelli Spa¬ 
tola, Vincenzo, v postino . di 

'• Michele Sindona, e Rosario, 
entrambi in carcere sotto 
l’accusa di concorso nel. se¬ 
questro del bancarottiere si¬ 
ciliano; il loro socio fidatis¬ 
simo, quel Totò Inzerillo, in¬ 
seguito da un ordine di cat¬ 
tura per le vicende degli as¬ 
segni sporchi che il vice 
questore assassinato Boris 
Giuliano, trovò in tasca al 
superboss Giuseppe Di' Cri¬ 
stina; ed, infine, un altro 
costruttore, Giovanni Polìara, 
pluridenunciato ■ per truffa, 
assegni a vuoto e associazio¬ 
ne a delinquere, misteriosa¬ 
mente scomparso dalla circo : 
lozione alla fine di novembre. 

Nei cimiteri di Palermo le 
imprese controllate da questi 
tre gruppi stavano per otte¬ 
nere — ma non è detto che 
ora ci riescano — appetitosi 
appalti per la manutenzione: 
costruire aiuole, riparare le 
cappelle e le nicchie consunte 
dal tempo. Stavano, Perchè 
proprio venercH notte, nell’ul¬ 
tima riunione del consiglio 
comunale convocata da una 
giunta tripartita (DC, PSÌ, 
PSD1) in disfacimento, l’im¬ 
broglio è saltato fuori da una 
montagna di delibere portate 
in fretta e furia all’esame dei 
consiglieri. L’assessore al 
Patrimònio' fé : aveva fatte 
approvare dalla giunta garan¬ 
tendo di persona e. forse 
sperando che nessuno se ne 
accorgesse, non aspettava 
altro che il via Ubera defini¬ 
tivo. FT successo proprio U 
contrario. Un consigliere co- 


Comune di Palermo; broglio dà centinaia di milioni 
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Cimiteri paliti? L'appalto 
(fasullo) lo viace la mafia 

Tra i beneficiari gli Spatola (in carcere per il caso Sin¬ 
dona), Inzerillo* latitante - L’affare sventato dal PCI 




Vincenzo Spatola 

munista, Mario Barcellona, 
ha denunciato il fatto, rive¬ 
lando in una sala ancora sbi¬ 
gottita, chi sarebbero stati i 
beneficiari della sospetta o- 
perazione. Appunto: gli Spa¬ 
tola, ìnzeritto e Pollara. 

Jn che cosa consisteva l’af¬ 
fare? Semplicemente nel ten¬ 
tativo di concedere per * lici¬ 
tazione privata » a questi 
imprenditori. 4 appalti per 
non meno di 350 milioni, da 
spendere per il miglioramen¬ 
to e l’abbellimento dei cam¬ 
posanti palermitani di Santa 
Maria dei Rotoli e di Santa 
Maria di Gesù. L’espediente 
per far pcssare le 4 delibere 
(la più piccola commessa era 
appena sotto i 40 milioni, la 
più grossa di 150 milioni sec- 


Rubati alcuni documenti? 


Messi a soqquadro 
gli uffici di Signorile 


ROlfA — L’ufficio del vice- 
segretario del Psi, Claudio Si¬ 
gnorile, i stato completamen¬ 
te messo a soqquadro e, sem¬ 
bra, sarebbero spariti anche 
alcuni documenti. Lo studio 
dell’esponente socialista si 
trova nei nuovi locali del 
Psi, in via del Corso 75, e le 
finestre si affacciano in un 
cortile Interno. 

Un uomo, verso le IA30 di 
ieri, si i arrampicato sul da¬ 
vanzale rompendo il vetro e, 
una volta entrato, ha rovi¬ 
stato In cassetti e armadi. 
Dopo qualche minuto è usci¬ 
to. allontanandosi dalle sca- 
I le che portano all’ingresso 


principale. Avrebbe avuto con 
si qualcosa di iroprecisato, 
anche se alla Digos assicu¬ 
rano che dagli incartamenti 
non sembra mancare nulla. 
Sia la squadra mobile che 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra hanno avviato le indagini 
che escluderebbero il sempli¬ 
ce tentativo di furto. 

Non è comunque chiaro a 
che cosa mirasse il misterioso 
«ladro» nell’ufficio del vice- 
segretario socialista. Soltanto 
l’interessato potrebbe chiari¬ 
re qualcosa, una volta con¬ 
trollati tutti gli incartamenti 
in suo possessoi „ . 



Rosario Spatola 


chi) era alquanto rozzo. L’as¬ 
sessore, violando le norme 
della legge regionale sugli 
appalti, aveva di sua iniziati¬ 
va assegnato preventivamente 
i lavori agli imprenditori in 
odor di mafia scegliendoli 
nel mucchio di una ventina 
di società, considerate dagli 
uffici comunali di assoluta 
fiducia. La procedura obbli¬ 
gava, invece, a pubblicizzare 
la gara invitando a parteci¬ 
parvi non meno di 30 impre¬ 
se. 

Il colpo non è riuscito per¬ 
ché il gruppo comunista, in¬ 
sieme a quello del PSI. che 
pure facendo parte della 
giunta si è associato nella 
denuncia dello scandalo, ha 
presentato un emendamento 


che, per prima cosa, cancella 
dalle delibere i nomi delle 
imprese cosi generosamente 
favorite e, in secondo luogo, 
obbliga l’amministrazione al 
rispetto della legge sugli ap¬ 
palti. Accusato di voler age¬ 
volare imprenditori in doppio 
petto ma invischiati fino al 
collo negli ultimi clamorosi 

fatti di mafia — non ultimo 
quello, con risvolti intema¬ 
zionali, come il caso Sindona 
— l'assessore-amico del mi¬ 
nistro R uffini ha accennato 
ad una reazione. Si è alzato 
e, livido in volto, ha gridato: 
« Non faccio affari, io. E, 
poi, i cittadini fanno pressio¬ 
ne perché vogliono i nostri 
cimiteri in bell'ordine». 


I comunisti gli hanno ri¬ 
cordalo che: i fratelli Spatola 
sono in galera per ordine-del 
giudice romano Ferdinando 
Imposimato, proprio per l’af¬ 
fare Sindona; Salvatore Inze¬ 
rillo, 35 anni, latitante, erede 
a tutti gli effetti del potere 
mafioso esercitato sino a 
tre mesi fa dal temutissimo 
don Saro Di Maggio, suo zio, 
deve sapere molto su un giro 
di assegni, a quanto pare un 
vero e proprio riciclaggio di 
« danaro sporco »; infine, lo 
stesso Giovanni Pollara, il 
meno noto, ha un cartellino 
penale da fare invidia ai più 
incalliti pregiudicati nono¬ 
stante la sua ufficiale attività 
di costruttore. Una volta, 
prima di essere inghiottito 
dalla « lupara bianca » (e- 
spressione usata per riferire 
del destino toccato a decine 
di palermitani scomparsi o 
fatti scomparire), Giovanni 
Pollara venne trovato in pos¬ 
sesso di una carta d’identità 
con fotografia di un rapina¬ 
tore ricercato. Come mai il 
Comune di Palermo stava per 
affidare appalti al fior fiore 
dei boss? 

La risposta è ancora - più 
sconcertante: Spatola e soci 
— si è scoperto — sono con¬ 
siderati quasi di casa al Co¬ 
mune; sono imprenditori, an¬ 
cor oggi, in rapporto prefe¬ 
renziale con gli uffici di pa¬ 
lazzo delle Aquile, costruttori 
che conquistano appalti spe¬ 
cie se a trattativa privata, il 
più delle volte affidati dietro 
la giustificazione della 
* somma urgenza*. E* con 
questo sistema che, a quanto 
pare, gli amministratori di 
Palermo hanno distribuito 
centinaia di appaUi ad « ami¬ 
ci* e ad tornici degli ami¬ 
ci». E c’è un altro sospetto. 
Grava su due ulteriori deli- 
bere, sempre per la manu¬ 
tenzione dei cimiteri. Con 
queste si sarebbero già favo¬ 
rite società tutt’altro che pu¬ 
lite. 


Sergio Sergi 


Capodanno si annuncia col maltempo 

La terra trema in Umbria e nelle 
Marche mentre piove e nevica 


PERUGIA • — La terra ha 
tremato ancora, ieri all’alba. 
Sei scosse sono state regi¬ 
strate nella Val Nerina e ot¬ 
to nel Maceratese. 

Il sisma die ha colpito le 
zone di Norcia, Cascia, Pre¬ 
ci, Sellano e Cerreto, susci¬ 
tando notevole apprensione 
fra te popolazioni, è stato va¬ 
lutato, secondo l’osservatorio 
di 'Perugia, tra fl quarto e 3 
quinto grado della scala Mer- 
calli. 

Le apparecchiature dell’os¬ 
servatorio hanno registrato 
anche numerosi microsismi: 
intanto su tutta la zona si è 


abbattuto freddo e vento, 
sopra i mille metri 3 nevi¬ 
schio ha reso ancora più du¬ 
re le condizioni (fi vita dei 
terremotati. 

Anche nella notte le popola¬ 
zioni avevano avvertito altri 
movimenti, anche se leggeri. 
Qualcuno, nonostante 3 fred¬ 
do, è uscito all'aperto. 

Secondo 3 rilevamento del¬ 
l'osservatorio «A. Bina» l'e¬ 
picentro del sisma, che fa 
parte di una terza fase, è sta¬ 
to localizzato a 54 chilome¬ 
tri dall’osservatorio, tra Nor¬ 
cia e Sellano. 

Le otto scosse registrate nel¬ 


la zona di Camerino avrebbe¬ 
ro come epicentro i monti Si¬ 
billini e « ondeggerebbero » tra 
il terzo e 3 quarto grado 
della scala Mercalli. 

Maltempo e nevicate sono 
state registrate in molte zo¬ 
ne: nell’alta Irpinia, in par¬ 
ticolare sul Cervialto, sul Ter- 
minio e sul San Michele. A 
Lago Lacero la neve è alta 
30 centimetri. Neve abbon 
dante anche in Abruzzo, do¬ 
ve 3 freddo è intensissimo, 
mentre piove in molte altre re¬ 
gioni del sud. Le previsioni 
per, il Capodanno non sono 
quindi delle più favorevoli. 
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Giudizio negativo dei sindacati sull’incontro con il governo 



Il 2 si decide lo sdopero generale 

Cossiga invece di rispondere sui punti della piattaforma sindacale (fisco, pensioni, tariffe, crisi 
industriale) attacca la scala mobile - Garavini su « Rassegna Sindacale »: « Si vuole lanciare una 
sfida al sindacato » - L’importanza del documento comune tra Federazione unitària e Conf industria 


ROMA — Fallito completa¬ 
mente l’incontro dell’altro ie¬ 
ri tra governo e sindacati. Il 
direttivo unitario — che ai 
riunirà il 2 gennaio — deci¬ 
derà Io sciopero generale. La 
segreteria della Federatone 
ieri mattina ha espresso un 
giudizio negativo e ha con¬ 
fermato l’iniziativa di lotta 
già prevista. A questo punto, 
si tratta di fissarne tempi e 
modalità. I rappresentanti 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL erano andati da Cossiga 
per discutere sulla piattafor¬ 
ma presentata a suo tempo 
al governo s.ul fisco, sulle 
pensioni^ sulle tariffe pubbli¬ 
che, sulle situazioni di crisi 
industriale. Si sono trovati 
davanti una sfilza di rincari 
(dalla benzina, al gasolio, al 
telefono, all’elettricità) e in 
più un esplicito invito alle 
parli sociali per una revisione 
della scala mobile, nel senso 
di a sterilizzare a gli effetti 
diretti e indiretti degli au¬ 
menti del prezzi petroliferi 
sui meccanismi di indicizza¬ 
zione. Tra l’altro, il governo 
voleva subordinare a un ac¬ 
cordo su questo punto ogni 
decisione relativa agli sgravi 
fiscali sulla busta paga dei 
lavoratori e all’adeguamento 
degli assegni familiari. 

c II governo ha tentato di 
lanciare una sfida al sinda * 
cato sulla contingenza — com¬ 


menta Sergio Garavini sul 
prossimo numero di « Rasse¬ 
gna Sindacale a — pretenden¬ 
do una vera e propria decur¬ 
tazione della scala mobile. E’ 
un attacco diretto al salario, 
giustificato come l’unica via 
per contenere l’inflazione, nel 
momento stesso in cui è il 
governo a rilanciarla con un 
aumento a raffica dei prezzi 
dei prodotti petroliferi, delle 
tariffe elettriche e telefoni¬ 
che, delle tariffe dei trasporti 
ferroviari, aèrei e urbani ». 
Un giudizio mollo duro, che 
misura la distanza che si è 
venuta a creare fra le posi¬ 
zioni del governo e quelle dei 
sindacati. 

Sulla piattaforma, a parte 
le pensioni, per le quali c’è 
stata un’apertura, la proposta 
del governo è stata evasiva e 
per certi versi ricattatoria. 
Per gli assegni familiari la 
proposta è di utilizzare per 
il finanziamento dell’aumen¬ 
to della quota un punto di 
contingenza ogni cinque, a Si 
tratta nel complesso di un 
attacco al salario — osserva 
ancora Garavini — che mira 
alla contingenza, mentre nega 
quelle richieste di adegua¬ 
mento delle detrazioni fiscali 
e degli assegni familiari che 
sono rivolte a impedire il 
forte aumento delle imposi¬ 
zioni fiscali in atto sui lavo¬ 
ratori dipendenti (più 4500 


miliardi nel *79 rispetto al 
’78) e il degrado del potere 
d’acquisto degli assegni fa¬ 
miliari che sono fermi nella 
cifra fissata quasi otto anni 
orsono ». v 

Genericità anche per le al¬ 
tre questioni urgenti sul tap¬ 
peto: Mezzogiorno, crisi in¬ 
dustriale (in particolare chi¬ 
mica). Cossiga ha parlato di 
generiche garanzie per la 
salvaguardia dell’occupazione, 
chiedendo tempo sino al 15 
gennaio per definire i a pro¬ 
blemi tecnici». In questo qua¬ 
dro è evidente che l’unica 
manovra che ìl governo in¬ 
tendo portare avanti per fron¬ 
teggiare la crisi è quella ta¬ 
riffaria, accompagnata da un 
attacco alla scala mobile per 
limitare la portata inflazioni¬ 
stica delie misure di aumento 
delle tariffe pubbliche. Sia¬ 
mo molto più indietro del do¬ 
cumento comune della Fede¬ 
razione unitaria e della Con- 
(industria sulla questione del¬ 
l’approvvigionamento energe¬ 
tico dove, invece che affidare 
il problema semplicemente a 
prezzi e tariffe, si parla chia¬ 
ramente di misure reali ed ef¬ 
ficaci di approvvigionamento, 
di risparmio dei consumi di 
energia, di riorganizzazione 
in questo senso della strut¬ 
tura produttiva e dei consu¬ 
mi. In sostanza, si propone 
quello che il governo avreb¬ 


be dovuto fare già da un an¬ 
no, invece di ricorrere soltan¬ 
to, ad ógni passaggio critico, 
agii autnenti del prezzo dei 
prodotti, petroliferi e delle ta¬ 
riffe pubbliche. v 
Il giudizio sindacale non 
poteva, dunque, che essere 
, negativo, a Perché è stata lan¬ 
ciata questa sfida? — si chie¬ 
de Garavini —. Proprio per¬ 
la debolezza e l’Incapacità po¬ 
litica del governo. La stessa 
Confindustria, a cui pure è 
stato offerto il goloso boc¬ 
cone di una revisione della 
contingenza, ha preso le di¬ 
stanze dalla manovra ». II go¬ 
verno Cossiga appare, cosi, 
sempre più isolato e incapace 
dì affrontare con serietà le 
questioni sul tappeto. E mol¬ 
to più Indietro, tra l’altro, 
dei processi che avvengono 
sul piano sociale: l’urgenza 
di una risposta alla crisi de¬ 
gli approvvigionamenti, e i 
contenuti di questa risposta, 
che sono presenti nel docu¬ 
mento comune fra sindacati e 
Confindustria , ne sono testi- 
moninnza eloquente* 

Il senso dei commenti sin¬ 
dacali all'incontro con il go¬ 
verno già preannuncia rea¬ 
zioni - dure da parte del 
movimento dei lavoratori. La 
segreteria della UIL ieri ri¬ 
levava « la particolare gravità 
che assume nelle attuali cir¬ 



costanze internazionali, la 
mancanza di una seria e coe¬ 
rente indicazione di politica 
energetica da parte del go¬ 
verno che' sembra affidarsi u- 
ideamente al meccanismo dèi 
prezzi senza aver delineato 
una • politica ' di approvvigio¬ 
namento sul piano interna¬ 
zionale e senza aver previsto- 


misure organiche . nel . senso 
del razionamento ». E Gara- 
vinj, da parte sua aggiunge: 
• il governo ha ancora giorni 
per riflettere: lo faccia. Il 
movimento sindacale non va 
a cuor leggero a uno scontro 
tanto duro e pesante ». : 

m. v. 


Raggiunte 
in Belgio 
per la prima 

* , * . * j 

volta 

le 36 ore 

\ 

i 

settimanali 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES (V. Ve.) - La settimana di 
36 ore, una delle rivendicazioni centrali del 
movimento operaio belga, è stata conqui¬ 
stata a partire dall'anno prossimo in un im¬ 
portante complessò elettronico ed elettromec¬ 
canico della Vallonia, l'ACEC di Charleroy. 
Si tratta di una delie aziende di punta del¬ 
l'industria belga che, con i suoi 1.200 lavora¬ 
tori e le sue tecniche avanzate, compete, al: 
meno sul mercato interno ed europeo, con 
colossi americani e tedeschi del ramo..-' 
Ma l'ACEC - è sempre stata anche una 
delle roccaforti del movimento sindacale del¬ 
la Vallonia. La parola d’ordine delle 36 ore 
è praticamente nata attorno al complesso 
elettromeccanico di Charleroy. Nell’estate 
scorsa operai ed impiegati, sotto la dire¬ 
zione unitaria dei sindacati socialisti e cat¬ 
tolici, hanno condotto uno sciopero durissimo, 
durato ben tredici settimane, a sostegno della 
rivendicazione delle 36 ore. La lotta si con¬ 
cluse allora con un successo: riduzione del- 
Lofrario a 38 ore subito, e a 37 ore e mezzo 
dal primo dicembre. , 

L’accordo per il passaggio a 36 ore e 
mezzo dal primo maggio prossimo, e a 36 
ore dal primo gennaio dell'81 è stato firma¬ 
to proprio l'altro ieri. Prevede, inoltre, un 
abbassamento volontario dell’età pensionabi¬ 
le a 57 anni per gli uomini e a 52 per le 
donne. La vittoria dell'ACEC è destinata a 
suscitare lotte a macchia d’olio nella Val¬ 
lonia, la regione del paese In cui la di¬ 
soccupazione raggiunge tassi fino all’8-10% 
sul totale della forza lavoro. 

11 Belgio è uno dei paesi dove la rivendi¬ 
cazione della riduzione d'orario ha fatto più 
strada. Quasi tutti i nuovi accordi aziendali 
nel settore privato comportano le 38 ore set¬ 
timanali. 


La Chase 1 
Manhattan 
Bank sta per 
acquistare 
azioni 

Montedison ? 

MILANO — Circolano con sempre più insi¬ 
stenza notìzie, rimbalzate dall’estero, secón¬ 
do cui la Chase Manhattan Bank di David 
Rockefeller starebbe trattando l’entrata nella 
Montedison. In borsa, Intanto, la quotazione 
Montédison ' ha mostrato anche ' l’altro Ieri 
una certa resistenza (172.50) registrando pe¬ 
raltro una netta prevalenza di acquisti. 

Il viaggio in USA del vice presidente Mon¬ 
tedison, Mario Schimberni, ha peraltro avuto 
un’importante eco in borsa dove da qualche 
tempo si nota una certa vivacità di scambi 
del titolo e dove si ritiene che stiano mntu- 
- rando anche altri interessamenti attorno al 
progetto di una ricapitalizzazione della so¬ 
cietà di Foro Bonaparte. 

Da qui la voce, anch’essa ripresa dalla 
stampa, di qualche interesse della Max Mayer 
ad aderire all’operazione. A tale riguardo, si 
sottolinea che il presidente della società di 
vernici Max Mayer, Leopoldo Varasi, po¬ 
trebbe pensare a un’integrazione con le due 
società Montedison che operano nel medesi¬ 
mo settore. 

Alla Montedison, infatti, fanno capo la so- 
. cietà Veneziani-Zonca di Trieste specializzata 
in vernici marine e la società Duco (vernici 
edilizie), ambedue guidate da Fulvio Anzel- 
lotti che ne è l’amministratore delegato. Una 
tale integrazione potrebbe realizzare, si sot¬ 
tolinea, un massiccio controllo del mercato e 
in questo senso potrebbe probabilmente sus¬ 
sistere un interesse comune delle due parti. 
Ma, se per Varasi potrebbe così realizzarsi 
anche un’utile operazione, resta da vedere, 
si dice negli ambienti finanziari, se ne de¬ 
riverebbe anche un’analoga utilità per Mon¬ 
tedison. 
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L’economia mondiale alle soglie degli anni 80 


tra crisi e cambiamenti radicali 


L'occidente 

ha un futuro 

ma dovrà 
essere austero 

Le sempre più impossibili previsioni 
I nuovi equilibri di potere - Cresci¬ 
ta frenata - Energia e materie prime 



Cosa ci attende, sul terreno 
dell’economia intemaziona¬ 
le. dietro il famigerato gon¬ 
golo »? La risposta è più che 
mai difficile. Oggi, (Poltra 
parte, gli economisti debbo- 
no più che mai cedere U pas¬ 
so ai politici: come si con¬ 
cluderà, sul terreno degli ap¬ 
provvigionamenti e dei prez¬ 
zi petroliferi, la vicenda ira¬ 
niana? Verrà varcata la so¬ 
glia che separa una « dialet¬ 
tica » fra Usa ed Europa da 
un « conflitto» fra le due 
sponde dell’oceano? A cosa 
porterà la scontro che sem¬ 
bra in atto nella numerosa 
« composita famiglia reale 
saudita rispetto alla tradizio¬ 
nale benevolenza di quel pae¬ 
se nel confronti delle tesi a- 
mericano-occidentaU? 

Le previsioni Cee «brilla¬ 
no » per U loro carattere bu¬ 
rocratico: il prodotto interno 
lordo della Comunità, asse¬ 
statosi intorno al 3 per cen¬ 
to di incremento fra 1978 e 
1979, dovrebbe scendere al 2 
per cento; l’occupazione ne 
risentirà, non vi sarà aumen¬ 


to e, dato un incremento del 
la popolazione in età lavora 
tiva di mezzo punto all’anno 
la disoccupazione sembra de 
stinatà ad aumentare (welfa- 
re state permettendo, senza 
che ciò determini eccessive 
preoccupazioni). L’inflazione 
— proseguono t servizi Cee 
preposti al futuribile — do¬ 
vrebbe temporaneamente sa¬ 
lire al 9 per cento medio, 
ma, con tanta buona volon¬ 
tà, già verso la fine degli an¬ 
ni ’80 dovrebbe essere ricon¬ 
dotta entro limiti più accet¬ 
tabili. 

Le € buone intenzioni » co¬ 
munitarie raggiungono U loro 
apice per quanto riguarda 1 
consumi di energia che da 
500 milioni di tonnellate per 
il 1979 dovrebbero essere ri¬ 
dotti a 472 milioni nel 1985, 
« spezzando il tradizionale le¬ 
game fra la crescita del pro¬ 
dotto interno lordo ed il con¬ 
sumo di petròlio, anche se 
la realizzazione dì questo 
mutamento è ancora sogget¬ 
ta a grande incertezza». 

Le previsioni Ocse « brilla¬ 


no», invece, per la loro <scor- 
rcvolezza ». Vengono infatti 
continuamente riviste, e non 
per particolari marginali. 
Poche settimane orsono gli e- 
conomisti di Chateau de la 
bluette prevedevano tassi di 
sviluppo medi dell’12-2 per 
cento per il 1980. Limitati, 
quindi, ma con un contorno 
di ottimismo. Rispetto al '73- 
'74 — essi sostenevano — la 
crisi di questi e dei prossimi 
mesi appare meno preoccu¬ 
pante. 

Una crisi 
di sette anni 

Non solo non ci trovia¬ 
mo di fronte alla quadru¬ 
plicazione dei prezzi del pe¬ 
trolio che si registrò allora, 
ma i cicli delle principali e- 
conomie capitalistiche sono 
tornati ad essere sfasati di 
alcuni mesi, anziché sincròni¬ 
ci come durante la preceden¬ 
te crisi. 

Cosi, fino alla prima metà 
del prossimo anno Germania 
federale e Giappone prose¬ 


guiranno nella fase espansi¬ 
va iniziatasi oltre un anno 
or sono, mentre sempre nei 
primi mesi déll’80 gli Usa do¬ 
vrebbero raggiungere U pun¬ 
to più basso della fase reces¬ 
siva che si sta aprendo in 
quel paese. Nella seconda me¬ 
tà deU'80 la situazione do¬ 
vrebbe capovolgersi, ma la 
flessione tedesco-occidentale 
e giapponese sarebbe conte¬ 
nuta per la possibilità, da 
parte di questi paesi, di av¬ 
viare programmi di spesa 
pubblica a sostegno della do¬ 
manda. 

Ma, si diceva, le previsioni 
Ocse hanno un alto grado di 
€ flessibilità ». Tanto è vero 
che, subito prima del vertice 
di Caracas dei paesi esporta¬ 
tori di petròlio, è stato reso 
noto un nuovo rapporto del¬ 
l’organizzazione dei maggiori 
paesi capitalistici che indica 
come probabile un tasso di 
sviluppo per il 1980 ancora in¬ 
feriore ol misero 2 per cento 
di qualche settimana prima: 
in media — è la nuova ipo¬ 
tesi — tra lo zero e l’un per 


cento. Il rappòrto, anzi, pre¬ 
para la ■ strada ad ulterióri 
revisioni al ribasso, aggiun¬ 
gendo che <vi sono seri ri¬ 
schi che la situazione risulti 
di fatto pèggiore del previ¬ 
sto». Ciò che è avvenuta a 
Caracas, forse, costituisce la 
concretizzazione . a tambur 
battente di qualcuno di quei 
«seri rischi». • . 

Anziché discettare sul mez¬ 
zo punto in più o in meno 
del tasso di sviluppo, (o re¬ 
gresso) nei 1980, più profinto 
appare cogliere l’occasione 
del cambia della guardia fra 
1979 e 1990 per gualche con¬ 
siderasione . in : un’ottica di 
medio-lungo periodo. E la 
nuova fase di crisi congiun¬ 
turale che si sta aprendo, ap¬ 
pare un’ulteriore accentua 
zione di una crisi che dura 
ormai da oltre sette anni (e 
che era latente già prima); 
misurabile sinteticamente in 
una non contingente riduzio¬ 
ne dei tassi di crescita 

Dal 1974 al 1980 la crescita 
media dei 24 paesi Ocse sa¬ 
rà del 22 per cento annuà 


(2 per cento Cee e Usa, 4,2 
per cento Giappone); fra il 
1960 ed il 1972, invece, la cre¬ 
scita media annua per gli 
stessi paesi era stata del 5,4 
per cento, oltre U doppio, ma 
assai più in termini cumu¬ 
lativi. Ancor più, gli avveni¬ 
menti di quest’idtimo scor¬ 
cio del decennio ’70 sembra¬ 
no dimostrare che i risultati 
ottenuti in termini di incre¬ 
mento dei reddito — limita¬ 
ti, ma ancora di segno posi¬ 
tivo — sono U classico frutto 
del raschiamento del fondo 
del barile (leggi: modello di 
sviluppo degli anni '50 e ’60). 

In queste ultime.settimane, 
infatti, si ripropongono anco¬ 
ra più aggrovigliati tutti i 
principali nodi che hanno fre¬ 
nato lo sviluppo dell’economia 
intemazionale nel corso del 
decennio: fine dell’epoca del- 
V energia abbondante e à bas¬ 
so costo; crisi del dollaro e 
susseguente crisi del sistema 
monetario intemazionale; 
conflitti mtercapitalistici Usa- 
Rft; Usa-Cee; crescita, ai li¬ 
miti dell’esplosione, del di- 




Questi i «no» della Montefibre 

La rottura delle trattative allontana la possibilità di una soluzione positiva 
per la fabbrica di Verbania - Capodanno di lotta nello stabilimento, occupato 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA — La nuova bat¬ 
tuta d’arresto che ha subito 
di fatto la trattativa per la 
Montefibre di Pallanza allon¬ 
tana la prospettiva di una. 
soluzione in tèmpi brevi. Nel¬ 
la sede della prefettura di 
Novara si erano dati appun¬ 
tamento Vaiti» mattina i sin¬ 
dacati e l’azienda, con I» pre¬ 
senza dei parlamentari co¬ 
munisti Moietta e Castol¬ 
di, dei senatori Mascladri 
(Psi) e Del Fonte <DC), ol¬ 
tre che al sindaco di Verta- 
ni» compagno Mazzola. 

Partito con riunioni separa¬ 
te, rincontro si è subito di- 
mostrato difficile per l’incom¬ 
patibilità delle proposte che 
da ogni singola parte veniva¬ 
no avanzate. Montefibre ha 
dimostrato, una volta in più. 
di non essere disponibile ad 
un confronto costruttivo ri¬ 
proponendo vecchie soluzioni 
che ricalcano quelle già. avan¬ 
zate la scorsa settimana pres¬ 
so l’unione industriale verba- 
nese, dove la trattativa si era 


rotta. In sostanza Montedison i 
e Montefibre hanno ribadito 1 
che, secondo loro, le condi¬ 
zioni per risolvere la verten¬ 
za stanno nei riawìo gra- 
guale delle produzioni « a 
monte» (acetato e polimeriz¬ 
zazione) con organici adegua¬ 
ti «alle esigenze degli im¬ 
pianti», rispettando 1 tacchi 
carichi di lavoro e nella mes- | 
sa in marcia dei reparti di 
produzione con « organici 
nuovi», anche se con i vec¬ 
chi schemi di organizzazione 
del lavoro e la «disponibili¬ 
tà » alla turnazione della cas¬ 
sa Integrazione su un limite 
di cinquecento persone (anzi¬ 
ché 000) « limitatamente al 
periodo transitorio». 

Il sindacato ed i lavorato¬ 
ri hanno ripresentato le loro 
posizioni. 

Queste le cose che si chie¬ 
dono: prima di tutto il riav¬ 
vio immediato delle fabbri¬ 
che, con il personale neces¬ 
sario per la rimessa in mar¬ 
cia degli impianti. Rientro in 
fabbrica di tutti i lavoratori 


al 2 gennaio secondo le vec¬ 
chie turnazioni di cassa inte¬ 
grazione senza che questo im¬ 
plichi l’aumento di carichi di 
lavoro, tutto ciò con la di¬ 
sponibilità a discutere l'orga¬ 
nizzazione del lavoro, man 
mano che i reparti sono in 
marcia, stabilendo un calen¬ 
dario di incontri con uri ter¬ 
mine indicativo fissato alla 
data del 31 gennaio prossimo. 

Montefibre, di fronte a que¬ 
ste posizioni, serie e respon¬ 
sabili, si i però rinchiusa ed 
irrigidita, provocando la rot¬ 
tura delle trattative. 

Intanto, nella fabbrica di 
Pallanza, le «dimissioni in¬ 
centivate» di lavoratori che 
hanno quasi raggiunto l’età 
pensionabile, oppure hanno 
trovato diversa occupazione, 
sono giunte àd un numero 
che sfiora le 120-130 unità. 
Non. i un fatto' nuova one¬ 
sta E, per di più, in un» 
realtà come Montefibre di 
Pallanza dove da anni, in pre¬ 
senza di un forte potere con¬ 


trattuale dei lavoratori, l’a¬ 
zienda tenta di far passare la 
sua « ristrutturazione stri¬ 
sciante » con extra-liquidazio¬ 
ni (4-5 milioni e più come 
« buona uscita ») ad ogni ope¬ 
raio che si dimette per sfol¬ 
tire gli organici senza rin¬ 
novare il tum-over. 

A Pallanza, 'dunque, cl si 
prepara ad un Capodanno di 
lotta dopo aver trascoreo il 
Natale e le altre festività al 
presidio degli impianti. Nel¬ 
la fabbrica sono giunte di¬ 
veree delegazioni di altre 
realtà del Piemonte in que¬ 
ste giornate, per manifesta¬ 
re la solidarietà dell’intero 
mondo del lavoro con la lotta 1 
di questi operai. Venerdì, una ' 
delegazione dell’Oìivettl di ; 
Ivrea si i incontrata con i : 
lavoratori chimici, mentre 
ièri mattina è stata la vol¬ 
ta delle sezioni comuniste del¬ 
la Fiat Mirmflort. ' 

Marco Travasimi 



PALLANZA ~ Le m a o f fret arin e Ni levsreteri Mie Mre f sWbra 


vario fra paesi sviluppati e 
paesi del terzo mondo non 
petroliferi. Pur persistendo 
ed aggravandosi ormai da di¬ 
versi anni per questi proble¬ 
mi non si intravvede alcun 
avvio.a soluzione. 

Le buone dichiarazioni di 
intenti sul risparmio energe¬ 
tico. reiterate ad ogni « ver¬ 
tice » dei paesi industrializza¬ 
ti, € slittano», mentre sem¬ 
bra che un qualche risparmio 
si possa tradurre in realtà 
solo a prezzo di una dura re¬ 
cessione. Nel 1950 U mondo 
consumava 1,7 miliardi di 
tonnellate equivalenti di pe¬ 
trolio, nel 1975 ben 6 miliar¬ 
di. mentre il ritmo di scoper¬ 
ta di nuovi giacimenti quasi 
si dimezzava. Pure le forze 
di governo di numerosi paesi 
occidentali tentano ancora di 
riversare sui paesi produtto¬ 
ri di petrolio ogni responsabi¬ 
lità della crisi, quando di fat¬ 
ta questi ultimi, con la poli¬ 
tica degli aumenti dei prezzi 
che perseguono, adottano, 
delle due alternative che 
stanno loro di fronte (aumen¬ 
ti dei prezzi o riduzione del¬ 
la produzione per non decur¬ 
tare troppo rapidamente le 
riserve), la strada che più 
gradualmente può indurre i 
paesi consumatori ad abban¬ 
donare uno sviluppa ad alta 
intensità di consumi energeti¬ 
ci, allo sviluppo d» fonti al¬ 
ternative, anziché quella as¬ 
sai meno € morbida» di una 
pesante recessione da caren¬ 
za di energia. 

Resistenza fortissima al 
cambiamento che si richiede¬ 
rebbe, anche sul fronte del 
sistema monetario che pure 
si presenta sconvolto almeno 
dall’inizio del decennio (1971: 
decisione di inconvertibilità 
del dòllaro). Come ha osser¬ 
vato di recente D’Antonio: 
€ sono occorsi ben sedici an¬ 
ni per introdurre il primo e- 
mendamento alle regole del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale e per varare cosi i Di¬ 


ritti speciali di prelievo (lu¬ 
glio 1969). Ci sono voluti, poi, 
altri nove anni per approvare 
(marzo 1978) il secondo emen¬ 
damento che ha ratificato la 
fine delle parità fisse». Con 
questo ritmo nel 2000 vedre¬ 
mo nascere le riforme che 
occorrono oggi! Il recente ac¬ 
cantonamento della proposta 
di attivare un « conto di so¬ 
stituzione » dei dollari in cir¬ 
colazione offre una ulteriore 
conferma delle resistenze 
profonde che su questo terre¬ 
no si oppongono anche a cam¬ 
biamenti certo non risolutivi 

Primato USA 
in declino? 

Terza questione: i conflit¬ 
ti * mtercapitalistici ». 

C’era una volta un’epoca di 
egemonia statunitense incon¬ 
trastata, certo con prezzi pe¬ 
santi per Iq sviluppo del 
mondo nel suo complesso, ma 
durante la quale U ristretto 
cenacolo dei paesi più ric¬ 
chi aveva una larga comunio¬ 
ne di interessi con quelli del¬ 
la capitale dell’mpero. Il di¬ 
savanzo statunitense forniva 
i mezzi monetari per finan¬ 
ziare Io sviluppo intemazio¬ 
nale; negli anni ’50 e *60 il 
petrolio prodotto negli Usa 
costava più di quello medio- 
neniale ed era protetto con 
barriere, la produzione del 
Medio Oriente, quindi, si ri¬ 
versava sui paesi europei a 
basso prezzo e in abbondan¬ 
za; la divisione intemaziona¬ 
le del lavoro, per quanto fer¬ 
rea, permetteva che, ciascu¬ 
na all’interno del proprio ruo¬ 
lo. avesse margini di cresci¬ 
ta senza sconfinare nei com¬ 
parti tecnologici altrui. 

Negli anni ’70 , poco per 
volta, questi interessi comu¬ 
ni hanno teso a divenire in¬ 
teressi contrapposti: i disa¬ 
vanzi Usa sono diventati mi¬ 
ne vaganti dell’instabilità 
monetaria intemazionale; le 


importazioni di petrolio ame¬ 
ricane erano il 15 per cento 
del totale Cose nel 1970 e so¬ 
no divenute nel 1978 il 33 per 
cento (ciò, congiunto alla ir¬ 
resistibile discesa del dollaro 
e alla fine dell’abbondanza di 
petròlio, ha rappresentato un 
contributo essenziale alla 
moltiplicazione dei prezzi che 
iiei vent’anni precedenti era¬ 
no rimasti costanti); Rft e 
Giappone, soprattutto, sono 
ormai da tempo giunti a quel¬ 
la soglia di sviluppo oltre la 
quale necessariamente inva¬ 
dono i settori tecnologica¬ 
mente più sofisticati, fino a 
ieri riserva di caccia statuni¬ 
tense. 

In questi ultimi anni la po¬ 
litica economica relativamen-> 
te espansiva perseguita da 
Washington ha permesso agli 
USA di migliorare leggermen* 
te la loro posizione di forza 
economica nei confronti de¬ 
gli altri paesi capitalistici, di 
non comprimere la base pro¬ 
duttiva. Ma, adesso, anche 
questa strategia si trova in 
un cui de sac. Continuare a 
svalutare U dollaro, oltre che 
urtare qualcosa di più della 
suscettibilità dei paesi euro¬ 
pei e di quelli produttori di 
petrolio, significa immergersi 
ancor di più nel circolo vizio¬ 
so svalutazione - deficit - in¬ 
flazione, oltre il limite al 
quale a questi costi corrispon¬ 
de ancora una contropartita 
in termini di maggiore svi¬ 
luppo interno. 

Quale che sia la scelta del¬ 
le autorità statunitensi lo ve¬ 
dremo nei prossimi mesi, fin 
d'ora è comunque certo che 
qualche frazione di punto in 
più nel tasso di sviluppo a in 
meno in quello di disoccupa¬ 
zione non restituiranno in o~ 
gni caso agli Usa la forza e- 
gemonica del passato e, con 
essa, un credibile rilancio al 
distorto modello degli anni 
’60. 

Paolo Forcellini 


C’è l’accordo per la SIR? 
In Sardegna sono scettici 


Dalla nostra radanone 
CAGLIARI — te un in c o n tro con il presidente 
e i capigruppo del Consiglio regionale, i se¬ 
gretari regimali dei partiti e i rappresen¬ 
tanti della Federazione unitaria CGIL CISL 
UIL, il p re n dente della giunta sarda. China¬ 
mi ha comunicato le ultime notìzie sugli im¬ 
pegni del governo per la ricapitalizzazione 
immediata del consorzio SIR-Rumianc*. Se¬ 
condo Ghinami. Il pericolo sarebbe superato: 
il consorzio, con l’Intervento di altre banche, 
si farà. 

NeDa riunione Regione-partfti-sindacati, è 
stata però ribadita la e sig en za di arrivare a 
un esame complessivo della situazione nel 
settore industriale. Le notizie fornite per tele¬ 
fono dal ministro Pandolfi al presidente Ghi-, 
nami, che genericamente si riferiscano ai nuo¬ 
vi interventi per il salvataggio della SIR, van¬ 
no infatti verificate «in un i ncontro con gli 
organi di governo, da tenersi preferibilmente 
a Cagliari prima dell’B gennaio 1900, giorno 
fissato per lo sciopero del settore industriale 
in Sardegna ». 

In una verte n za nella quale i tempi gio¬ 
cano un ruolo decisivo (gli stabilimenti di 
Cagliari e Porto Torres vanne esaurendo le 


scorte di materie prime), le dichiarazioni ot 
timistiche del governo, rafforzate dalle «fi¬ 
duciose» interviste di Gfunami alla Rai-Tv, 
non hanno mancato di suscitare grave per¬ 
plessità tra i lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali avvertono che 
più volte sono state fornite delle «assicura¬ 
zioni autorevoli > da parte di esponenti gover¬ 
nativi di Roma e di Cagliari. Ma le « buone 
notizie» alla prova dei fatti si sono rivelate 
del tutto infondate. 

Secondo il compagno Giorgio Macclotta, del¬ 
la sezione Industria della Direzione del Par¬ 
tito, i prematuro e s pr i me re un giudizio defi¬ 
nitivo. «Secondo le indicazioni del ministro 
Pandolfi trasmesse tramite il presidente Chi¬ 
nami, alcune delle banche che do v re bb er o 
aumentare la propria'presenza nel consorzio 
(per il C1S), non hanno in effetti una capa¬ 
cità patrimoniale tale da garantire una simile 
operazione». Né si comprende a che titolo 
la Regione sarda dovrebbe far parte del Con¬ 
sorzio SOL In ogni caso, una ri definizione 
del capitale sociale richiede precisi adempi¬ 
menti tecnici « amministrativi ». 
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Dopo le sconvolgenti confessioni di Carlo Fioroni 


Si alza il sipario sul partito armato 





*. . ' • * . di 


Il cadavere di Giangiacomo Feltrinelli al piedi del traliccio di Sagrate 


Quella che Carlo Fioroni ha 
raccontato ai giudici di Mila¬ 
no, Padova e Roma — e che 
la stampa ha già riferito per 
esteso — è una storia lunga, 
dettagliata, - completa. Una 
storia personale che si intrec¬ 
cia, fino ad identificarsi, con 
quella di un « pezzo » impor¬ 
tante del partito armato. E 
che del partito armato segue 
lo stesso tragico itinerario: 
dalla teorizzazione di una pos¬ 
sibile « insurrezione » aH’omi- 
cidio. dal precipitare nel buio 
della clandestinità «rivoluzio¬ 
naria » agli approdi infami 
dell’attacco alle organizzazio 
ni di classe ed alla democra¬ 
zia. Una parabola esemplare, 
predeterminata nel suo per¬ 
corso dalla natura oggettiva¬ 
mente reazionaria della stes¬ 
sa scelta di partenza: quella 
della lotta armata, del rifiuto 
violento delia democrazia. 


Come nasce questo « pez¬ 
zo » di lotta armata? E per¬ 
chè? Il punto d’avvio, nella 
ricostruzione di Fioroni, sem¬ 
bra essere il convegno orga¬ 
nizzativo di Potere Operaio 
a Roma nel settembre del ‘71. 
Ih una riunione ristretta — 
fuori dal confuso e tumultuo¬ 
so confrontarsi dei militanti 
di « base » — Negri, Piperno, 
Scalzone, Dalmaviva, Magna- 
ghi ed altri decidono di crea¬ 
re un « livello occulto » del¬ 
l’organizzazione: la definizio¬ 
ne cioè di un settore di Potop 
— ovviamente elitario — la 
cui esistenza doveva essere 
ignota agli stessi militanti 
dell’organizzazione, ed il cui 
compito avrebbe dovuto esse¬ 
re quello dell’addestramento 
militare e del finanziamento 
attraverso mezzi illegali. Il 
nome di questo livello occul¬ 
to sarà, appunto, quello di 




Il '74 è per il terrorismo Vanno della grande 
svolta. Il 16 aprile, a Genova, le BR seque¬ 
strano il giudice Sossi. Il 17 giugno, a Padova, 
in via Zabarella, due militanti fascisti ven¬ 
gono uccisi durante un’irruzione. E' il primo 
omicidio, sia pure non programmato (colpa 
della debolezza della « colonna veneta ». com¬ 
menterà Egidio Monferdin) dell’eversione 
« rossa ». In settembre, a Pinèrolo. Renato 
Curdo ed Alberto Franceschini, due « leader 
storici » delle BR, vengono arrestati dai cara- - 
binieri. Altri arresti seguiranno. Si chiude la 
fase delle « prime Brigate rosse », e he inizia 
una nuova sotto il segno dell’omicidio. 

Le deposizioni di Fioroni — così come sono . 
state riferite dalla stampa — offrono più di 
uno spunto alla riflessione su questo momento . 
cruciale della lotta armata. Vediamo perché. ’ 

Nel luglio del ’74, a Bellagio. nella casa di 
campagna di Mauro Borromeo (e Borromeo, ; 
doranti ai giudici, ha confermato) Negri e 
Curdo si incontrano. E’ l’ultimo e più impor¬ 
tante dei contatti tra il professore padovano 
e il capo — o presunto tale — delle BR. Tema 
della discussione: analisi del « dopo Sossi » e 
giudizio sull’eccidio di via Zabarella. Su que¬ 
st'ùltimo punto — racconta Fioroni — Negri e 


Curdo palesano un « disaccordo tattico ». Ne¬ 
gri pensa di dare fiato alla voce che dopo 
l’omicidio — nonostante la rivendicazione BR 
—.* aveva preso corpo: quella di un c regola¬ 
mento di conti » in casa fascista. Il professo¬ 
re padovano, del resto, era un esperto in que¬ 
sti éscamotages. Quando, alla fine del ’73, 
il « Centronord » aveva organizzato una serie 
di attentati a Milano, contro le colonnine del 
« pronto intervento », i « bombaroli » — tutte 
reclute sui 20 anni — caduti mani della 
polizia erano stati fatti passare per fascisti. 
E Negri, soddisfatto, aveva commentato: 
« Neppure ta CIA sarebbe riuscita a- fare una 
cosa simile ». 

' Renato Curdo, invece, riteneva che U par- : 
tifo armato dovesse assumersi fino in fondo 
le sue responsabilità. E’ bene — disse — che 
si sappia che siamo capaci di sparare . per 
primi. - ,*'• •- 

Prevalse, su questo punto, la tesi di Cur¬ 
do. Anche a Negri, evidentemente, non sfug¬ 
giva un fatto essenziale: un omicidio, quel¬ 
l’omicidio, se ufficialmente e inequivocabil¬ 
mente rivendicato, costituiva — più di qual¬ 
sivoglia affinità ideologica o politica — un 
potente mastice organizzativo interno al par¬ 


« Caro Carlo, per il mo- 
lento ti devi arrangiare da 
ho. Come dovresti aver ca- 
ito dalla lettura dei giornali 
operazione è andata a ma- 1 
. Purtroppo è anche succes- 
> che un testimone è rima- | 
o in vita perchè si è incep- j 
ita la pistola». Vicino alla 
ìiesa di Santa Maria delle 
razie. a Milano, quella dove 
è l’ultima cena di Leonar- 
o. il professor Toni Negri 
osi parla al professor Carlo 
iororù il 7 dicembre del 1974. 
iorooi aveva bisogno di sol- 
i perchè doveva recarsi in 
lizzerà e aveva battuto cas- 
i ai dirigenti. Ma «l’opera- 
one » era andata a male. 
Due giorni prima di que- 
,o incontro il brigadiere dei 
irabinierì Lombardini e il 
lilite Sciaretta avevano ri¬ 
avuto una segnalazione nel- 
■. caserma di Castel d’Argì- 
e. centro della bassa bolo- 
nese: qualcuno aveva notato 
wvimentì strani di un fur- 
one in un paese vicino. Ar¬ 
elato. 

Lombardini e Sciaretta rag- 
iungono Argelato, si awici- 
ano al furgone. Lombardini 
cende per chiedere ! docu¬ 
menti agli occupanti. Dai fur- 
one parte una raffica che 
ulmina il brigadiere; Scia* 
etta se la cava perchè la 
listola di uno dei banditi, co¬ 
me dice con rammarico Toni 
legri a Fioroni, si inceppa, 
bene colpito al capo e resta 
i terrrf, tramortito ma vivo. 
)alla confessione di uno dei 
anditi poi arrestati si viene 
i sapere che il gruppo in- 
cndeva rapinare le paghe de- 
tli operai di uno zuccherin- 
:io. I/uomo che ha parlato. 
Bruno Valli, un comasco, sì 


impicca qualche giorno dopo 
nel carcere di Modèna. Altri 
rapinatori vengono condanna¬ 
ti, dopo che nell’aula della 
Corte di Assise hanno letto 
proclami e si sono definiti 
c prigionieri politici ». v 
' L'anno dopo Carlo Fioroni 
apprende nel carcere di Lu¬ 
gano da uno dei partecipanti 
alla fallita rapina che l’« ope¬ 
razione » era stata decisa in 
una riunione alla quale ave¬ 
va partecipato anche Toni 
Negri. La rapina faceva par¬ 
te del programma di «auto¬ 
finanziamento » deciso dai 
terroristi con diverse motiva¬ 
zioni: per Renato Curcio le 
rapine e i sequestri erano 
soprattutto una forma di at¬ 
tacco al sistema capitalistico: 
piu pratico. Toni Negri dice¬ 
va che « i soldi bisogna preti 
derli dove ci sono». . 

Comunque venne stretta 
un'alleanza con la malavita: 
il bottino dei « colpi » sareb¬ 
be stato diviso a metà. Tra¬ 
mite dell’accordo fu Oreste 
Strano, ' personaggio che si 
presentava con solide creden¬ 
ziali di « guerrigliero » e ag¬ 
ganci con ambienti ddla ma¬ 
lavita. Entrarono in questo 
modo nel «giro» Carlo Casi¬ 
rati, e Rossano Cochis, que¬ 
st’ultimo legato alla banda 
Vallanzasca e al fascista Con* 
ditelli. Così veniva crimina¬ 
lizzata la politica. Così si rea¬ 
lizzava il patto di danaro e 
di sangue tra terroristi e de¬ 
linquenti comuni che Autono¬ 
mia avrebbe successivamente 
teorizzato e in nome del qua¬ 
le furono assassinati l'orefice 
milanese Pier Luigi Torre- 
giani e il macellaio di Me¬ 
stre, Lino Sabbadin. * . 


Poco tempo prima della fal¬ 
lita rapina di Argelato venne 
rapinato a Bologna un porta- 
valori. Fioroni dice di aver 
visto in mano al giornalista 
Franco Tommei una parte 
della refurtiva. Aggiunge Fio¬ 
roni che il Tommei, usando 
un termine che in seguito sa¬ 
rebbe diventato di largo im¬ 
piego nel linguaggio dei ter¬ 
roristi, disse che si era trat¬ 
tato di un «esproprio». 

‘ ~ • * * 

Sui finire del marzo '75 il 
professor Carlo Fioroni entra 
in un bar di Milano insieme 
al suo amico ingegner Carlo 
Saronio, figlio di un ricco in¬ 
dustriale, • ricercatore in un 
noto istituto scientifico, mem¬ 
bro dell'organizzazione clan¬ 
destina « Centronord ». una 
delle tante sigle assunte dal 
partito armato. Poco dopo nel 
bar entrano anche Carlo Ca 
sirati e la sua donna. Alice 
Carrobbio. 

I Qualche giorno prima Fio¬ 
roni aveva avuto l’incarico 
dal Casiràti di «far vedere» 
il Saronio. Fioroni dice che 
la richiesta lo lasciò perples¬ 
so ma che non fece obiezioni. 

I ti 1 1 ji nn T ———— 

r <r*+ f/v»w Mrw ornava 

organizzando 3 sequestro del 
suo amico. Glielo aveva det¬ 
to Carlo Casirati il quale a- 
veva precisato che 3 rapi¬ 
mento doveva essere compiu¬ 
to per conto deU'organizza- 
zione, che I’« oper az ione » do¬ 
veva appartar come un fatto 
di mafia; e ancora, che 3 
riscatto chiesto sarebbe stato 
molto elevato, cinque miliar¬ 
di. dei quali solo il dieci per 
cento sarebbe andato aH'or- 
ganizzazione mentre il resto 
doveva essere dato agli espo- 
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« Lavoro illegale » (in, sigla, 
secondo quella che diverrà 
un’abitudine del partito ar¬ 
mato, LI). -, 

Alla testa di LI vengono 
collocati Valerio Morucci (re¬ 
sponsabile militare) e Franco 
Piperno (commissario politi¬ 
co). Carlo Fioroni ed Emilio 
Vesce ricoprono a Milano — 
responsabile militare il pri¬ 
mo. commissario politico U 
secondo — le medesime cari¬ 
che. Il primo passo verso la 
lotta armata è compiuto. Ed 
all’evento — informa Fioro¬ 
ni — hanno assistito almeno 
due emissari ufficiali delle 
BR (anch’esse peraltro erano 
alle primissime armi) -garan¬ 
titi da Morucci e da Scal¬ 
zone. " 

Una scelta difensiva? Dopo 
l’apertura dell’inchiesta del 
«21 dicembre», alcuni fogli 
estremisti, impegnati a rive¬ 
dere i propri «album di fa- 


Su indicazione di Casirati si scava nel punto dove fu sepolto Carlo Saronio 

La scelta 

della clandestinità 

Tutto cominciò al convegno di Potop a Roma nel *71 - Da 
LI al FARO a « Centronord * - Nel ’73 si progetta Auto¬ 
nomia - Morucci: «Un rapporto di malavita corsa » - Ne¬ 
gri: « Un’organizzazione capace di produttività mafiosa » 


miglia ». hanno teso ad aval¬ 
lare questa tesi. In fondo, 
hanno commentato, era il pe¬ 
riodo in cui un po’ tutta la 
sinistra .era r percorsa da ri¬ 
correnti timori di colpi . di 
stato di destra. La creazione 
di un « livello occulto » pòtè : 
va essere una risposta — sba- - 
gliata. ma comprensibile — 
a quel diffuso clima di pau- 


! ra. Dalla deposizione di Fio¬ 
roni — come dall’analisi dei 
fatti successivi — giunge tut¬ 
tavia una secca smentita. La 
natura ' e gli' obiettivi di LI 
erano esclusivamente offensi¬ 
vi; LI. anzi, era per defini¬ 
zione «il braccio armato di 
Potop nella prospettiva stra¬ 
tegica della insurrezione». 

Da questo punto di vista. 


la nuova struttura militare 
ereata da Negri e soci si dif¬ 
ferenziava per molti aspetti 
dalla parallela organizzazione 
armata allestita — sulla ba¬ 
se appunto di un timore di 
golpe — da Giangiacomo Fel¬ 
trinelli: quella dei GAP. Tra 
questi ultimi ed il « livello 
occulto » di Potop vi sarà, 
tra 3 ,’71 ed 3 ’72, più di 


lialsvblta» del '74 
Il PCI nel mir ino 

Come gestire il « dopo Sossi * - Negri e Curcio in contra¬ 
sto - Dopo l’arresto di Curcio qualcuno dice: meglio eroe 
in carcere che leader - Gli « scomodi * escono o vengo¬ 
no fatti uscire dalla scena - Come « saltò * Feltrinelli? 


tito armato. Si affidò a « Controinformazio¬ 
ne», organo ufficiale del terrorismo, il com¬ 
pito di consegnare alla storia la « cronaca 
vera » di quell’episodio ignobile. L’articolo, 

• sostiene Fioroni, venne forse scritto da An¬ 
tonio Bellavista (attualmente a Parigi). 

Ancor più importante e carico di future con¬ 
seguenze fu, tuttavia, il disaccordo che tra 
Negri e Curdo si manifestò sul primo punto: 
il « dopo Sossi », vale a dire le linee generali ■ 
del € salto di qualità » che il terrorismo si ap¬ 
prestava a compiere. La tesi di Negri è espli¬ 
cita: obiettivo primo della violenza eversiva 


deve essere il PCI (in gergo negriano: la so¬ 
cialdemocrazia). L’attacco contro i fascisti e 
la destra, insomma, ha fatto 3 suo tempo: è 
3 movimento operaio il « nemico principale » 
della prassi rivoluzionaria. J ■ • 

. Curdo ha posizioni più sfumate: non vuole 
rompere con la tattica fino ad allora speri¬ 
mentata ed è convinto della possibilità di una 
« azione di recupero » nelle file del PCI. 

, Il confronto, con ogni probabilità, non ebbe 
allora né vincitori né vinti. Resta tuttavia il 
fatto che, meno di due mesi dopo. Curdo e 
Franceschini vengono arrestati. Ufficialmente 


Rapine# sequestri# 
furti# delitti 

L’« operazione » di Argelato « va male » - Accordo fra 
fanatici intellettuali e malavita: bottino al cinquanta per 
cento - D furto di un quadro e il rapimento della cavalla 
« Carnauba » - La tragedia Saronio mette in crisi Fioroni 
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Certo Fio r mi 

neflti della malavita che 3 
Casirati aveva reclutato per 
eseguire 3 sequestro. Carlo 
Casirati era ormai diventato 
w «rivoluzionario»; nell’ago¬ 
sto del ’74. dice Fioroni, sì 
era incontrato a Padova con 
Toni Negri e da allora si 
muoveva spesso tra Milano 
e Padova. 

Gli avvenimenti precipita¬ 
no, mentre Castrati cerca di 


Oreste Sca l a ne 


rassicurare Fioroni che a Sa¬ 
ronio non terrà torto un ca¬ 
pello. Castrati chiede a Fio¬ 
roni di informarsi sui movi¬ 
menti del suo'amico Saronio. 
n 14 aprile Fioroni incontra 
Sarchio 3 quale, ignaro di 
quello Che sta per capitargli, 
dice al professore che in se¬ 
rata sarebbe andato ad un 
appuntamento e che sarebbe 
rientrato tardi, verso - l'una 


(l'appuntamento, precisa Fio¬ 
roni- che dice di aver appre¬ 
so la circostanza da un’altra 
persona, era con Mauro Bar- 
romeo, direttore amministra¬ 
tivo dell’Università Cattolica 
di Milano).. 

In base alle informazioni 
fomite dal Fioroni. 3 se¬ 
questro ebbe luogo nella not¬ 
te fra il 14 e il 15 aprile. 
Fioroni non rivedrà mai più 


un contatto. La lettera scrit¬ 
ta da Piperno (« Elio ») e se¬ 
questrata a Fioroni, testimo¬ 
nia anzi di un tentativo di 
unificazione. Dalla testimo¬ 
nianza di Fioroni tuttavia, e- 
merge la realtà di un rap¬ 
porto marcatamente strumen¬ 
tale tra i cinici « professori » 
di Potop e l’editore miliarda¬ 
rio. Di Feltrinelli — a quanto 
si sa — gli uomini di LI 
apprezzavano assai più le am¬ 
pie disponibilità finanziarie 
che te idee. Era un uomo, 
insomma, che «poteva torna¬ 
re utile». Nient’altro. La sto¬ 
ria dei GAP. comunque, si 
concluderà tragicamente nel 
marzo del '72 sotto il tralic¬ 
cio di Segrate, e le sue tra¬ 
ballanti strutture militari ver¬ 
ranno assalite dal « livello oc¬ 
culto » di Potop o dalle Bri¬ 
gate rosse. 

E neppure LI ha vita lun¬ 
ga. Alla fine del *71. dopo 
la fosca storia del ritrova¬ 
mento a Milano da parte del¬ 
la polizia di un carico di bot¬ 
tiglie « molotov » allestite per 
una manifestazione (poi non 
tenuta), l’organizzazione vie¬ 
ne sciolta. Un po’ per impe¬ 
dire che venisse smascherata 
— spiega Fioroni — e un po’ 
per superare i contrasti tat¬ 
tici sorti in quel periodo tra 
Negri, da un lato, e Scalzo¬ 
ne e Piperno dall’altro. Ne¬ 
gri è per la «militarizzazio¬ 
ne di massa»; gli altri due 
per il rafforzamento del vec¬ 
chio « livello occulto ». LI. co¬ 
munque. viene sostituita da 
una nuova sigla: 3 FARO 
(forze armate rivoluzionarie 
operaie). Si tratta di fatto di 
un salto di qualità militare 
e di un nuovo passo in dire¬ 
zione della lotta armata: ora 
il FARO è il vero centro del¬ 
l’organizzazione: Potop ne è 
solo la copertura legale. 

Dal FARO al « Centro 
nord ». Il racconto di Fioroni 
continua, costellato da fatti, 
nomi, episodi, reati piccoli e 
grandi: attentati a caserme 
dei CC. espatri clandestini, 
finanziamenti occulti, crea¬ 
zione di una rete logistica 
(gli appartamenti « sicuri ») ' 


in diverse parti d’Italia. Fino 
agli inizi del ’73. Non si sa 
esattamente — Fioroni dopo 
la morte di Feltrinelli era 
stato latitante in Svizzera — 
quando il « Centronord » ab¬ 
bia rimpiazzato la vecchia 
organizzazione. • Prima, con 
ogni probabilità, del famoso 
convegno di Rosolina (quello 
che decise lo scioglimento di 
Potop) nel maggio del ‘73. E’ 
comunque dopo Rosolina che 
il « Centronord » — cioè l’or¬ 
ganizzazione militare — da 
« parte » diventa « tutto ». 
L'organizzazione legale — 
quella di Potop — scompare, 
resta e si rafforza quella 
clandestina e armata. E’ l’ul¬ 
timo passo, quello che defi¬ 
nisce una struttura organiz¬ 
zativa in tutto simile a quella 
della futura « Autonomia or¬ 
ganizzata ». nei cui misteri il 
giudice Calogero ha comin¬ 
ciato a indagare: un « noceto 
lo » organizzativo superclan¬ 
destino che dirige una orga¬ 
nizzazione militare e. intorno 
ad esso, una pletora di strut¬ 
ture differenziate, ed appa¬ 
rentemente indipendenti l’una 
dall’altra, capaci di muoversi 
legalmente su diversi terreni. 
Radio, riviste, gruppi di in¬ 
tervento politico, collettivi. 

E’ in una riunione « riser¬ 
vatissima» a Padova, dopo il 
convegno di Rosolina, che 
questo impianto eversivo vie¬ 
ne compiutamente definito. 
Vi partecipano Negri, Silvana 
Marelli, Egidio Monferdin e 
Toni Liverani. Ed è da Mon¬ 
ferdin che, per la prima vol¬ 
ta, Fioroni sente parlare dei 
contatti con l’Autonomia ro¬ 
mana e con Daniele Pifano. 

« Rosso », la- rivista dell’Au¬ 
tonomia padovana, entra or¬ 
ganicamente nel partito ar¬ 
mato. E la « pratica milita¬ 
re» si intensifica, cresce di 
livello. Fioroni racconta co¬ 
me. alla fine del ’73. lui e 
Caterina 'Pilenga- abbiano 
passato il confine con ia 
Svizzera per andare a ritirare 
una grossa partita di esplosi¬ 
vi. E parla dell'attentato alla 
Face Standard di Fizzonasco, 
dell’organizzazione della tra¬ 


gica rapina di Argelato. E, 
ancora, dell’ingresso nel 
« Centronord » di Oreste 
Strano, accompagnato dalla 
fama di « uomo addestrato 
nei campi palestinesi » e da 
un consistente « stock » di 
armi e uomini. E’ portatore 
di una « proposta di lavoro » 
che entusiasma i vecchi diri¬ 
genti di Potop: un'alleanza 
organica con' settori della 
malavita. L’ipotesi è quella 
classica del « fifty-fifty », cin¬ 
quanta a chi fa U colpo e 
cinquanta all’organizzazione. 

Ora il partito armato ha 
definito il suo vero volto, 
l’unico possibile. Lo' stesso 
che emergerà nel delitto Sa¬ 
ronio e che oggi è di fronte 
a tutti. L'intima logica rea¬ 
zionaria della lotta armata ha 
travolto ogni. presupposto i- 
deologico, ammesso che mai 
ve ne siano stati. La « insur¬ 
rezione » è scomparsa o è 
sopravvissuta come semplice 
etichetta. E’ scomparsa la 
« rivoluzione operaia ». E’ 
rimasta solo la scelta della 
violenza politica, in un in¬ 
treccio torbido con le impro¬ 
se della malavita. 

I dirigenti del partito ar¬ 
mato, del resto, l’avevano 
detto. Spiega Fioroni come il 
passaggio dal FARO al 
« Centronord » fosse stato 
giustificato dalla necessità di 
«superare il gruppo». E co¬ 
me Valerio Morucci avesse 
meglio spiegato questo assun¬ 
to affermando che la nuova 
organizzazione doveva avere 
con i suoi militanti « un rap-. 
porto da malavita corsa ». 
Negri era stato persino più 
esplicito: « Il problema — a- 
veva sostenuto — è costruire 
una organizzazione informale 
capace di esprimere una 
produttività mafiosa ». 

Se non l’ha detto, l’ha fat- ! 
to. Chi conosce la realtà di 
Padova e della sua Universi¬ 
tà, può confermarlo. Più che 
una frase, anzi, è uno spec¬ 
chio. Uno specchio che riflet¬ 
te tutta la realtà infame del 
partito armato. 

! Massimo Cavallini 


— e certo il fatto corrisponde a verità — i • 
carabinieri del generale Dalla Chiesa sono sta¬ 
ti portati sulle loro tracce da un infiltrato, il 
famoso « frate mitra » Silvano Girotta. Ma vi 
fu anche «.dell’altro»?-impossibile dirlo, ov¬ 
viamente. Riferisce comunque Fioroni che i 
capi della « organizzazione », dopo gli arresti, 
non sembrano particolarmente affranti. Vi fu 
anzi chi commentò che, in fondo «non si 
trattava di una grande perdita ». 

A Curcio, in sostanza, veniva imputata una 
visione « troppo personale » della lotta armata, 
ed una tendenza a « diplomatizzare » troppo 
i rapporti con gli avversari politici. Era, in¬ 
somma, un ostacolo nella ipotesi di lotta fron¬ 
tale contro il PCI. Meglio trasformarlo in un . 

« eroe » in carcere che mantenerlo come « lea¬ 
der storico ». 

E’ un dato ricorrente nella storia del partito 
armato. Gli uomini in qualche modo « scomo¬ 
di» escono di scena in circostanze non prò-, 
pria limpidissime. Era uscito di scena, dila¬ 
niato a Segrate, Giangiacomo Feltrinelli, l’uo¬ 
mo che si preparava a « parare » 3 golpe di 
destra con le armi di un abboracciato ed ir¬ 
responsabile « guevarismo ». Esce di scena j 
nel ’74 Renato Curdo. Un caso? I 


Non c’è bisogno di addentrarsi con ipotesi 
più o meno fantasiose dentro le « segrete co¬ 
se» — le molte « segrete cose » — del terro¬ 
rismo. Vi sono alcuni dati di fatto incontro¬ 
vertibili: la morte di Feltrinelli segnò un pri- 
mo salto di qualità militare « offensivo »; l’ar¬ 
resto di Curcio e di tutto il « nucleo storico » 
ne segnò un altro in direzione di una pratica 
sistematicamente omicida e di un attacco di¬ 
retto contro le organizzazioni di classe. E. 
quali che siano i « misteri » irrisolti di que¬ 
ste « svolte », esse hanno di fatto risposto ad 
una logica intimamente connessa alla stessa 
scelta della lotta armata: quella che inevita¬ 
bilmente porta chi combatte la democrazia ad 
attaccare prima o poi direttamente — quali 
che siano i suoi « filtri ideologici » — quel 
movimento operaio che della democrazia è il 
più coerente e solido baluardo. __ 

Tutti gli ostacoli che, dall’interno del par¬ 
tito armato, si sono in qualche modo opposti 
a questa logica sono stati eliminati. E non 
può essere stato « per coso ». Il seguilo della 
storia del terrorismo — da Moro a Rossa ad 
Alessandrini — Io dimostrerà ampiamente. 


m. c. 


il suo amico Saronio ucciso, 
pare, 3 giorno stesso del ra¬ 
pimento. 

Il sequestro di Saronio 
creò allarme nell 'organizzazio¬ 
ne clandestina della quale 
l’ingegnere faceva parte. Allo¬ 
ra. dice Fioroni, Toni Negri 
nominò una commissione 
d'inchiesta - composta dallo 
stesso Fioroni, da S3vana 
Marelli e da Caterina Ptlenga 
(la prima è l’intestataria del 
« covo » di via Castelfidardo 
a Milano; la seconda è stata 
arrestata 3 21 dicembre). In 
pratica la commissione non 
fece alcuna inchiesta e Toni 
Negri non la riconvocò nep¬ 
pure. 

Il rapimento fruttò circa 
mezzo miliardo ai terroristi. 
Fioroni, riparato in Svizze¬ 
ra. venne bloccato mentre 
tentava di riciclare una parte 
di quella somma. Ai processo 
ebbe una condanna a 27 anni, 
di reclusione (25 sono stati' 
inflitti a Carlo Casirati). 

La tragica fine di Carlo Sa¬ 
ronio sarà all’origine, secondo 
le sue dichiarazioni, della 
profonda crisi di Fioroni tan¬ 
to da indurlo alla sua scon¬ 
volgente confessione. 


Rapine, sequestri (si prese¬ 
ro in ' considerazione anche 
quelli degli industriali Pirelli 
e Invemizzi, progetti poi la¬ 
sciati cadere), furti d’arte. E’ 
vasto 3 campo d’azione per 
l’autofinanziamento dei terro¬ 
risti. Infatti, inizialmente si 
pensò di rubare opere d’arte. 
Primo obiettivo un quadro 
custodito in una chiesa di 
Alba, un'opera che i terrori¬ 
sti attribuirono a Lorenzo 


Lotto mentre in effetti è di 
Barnaba da Modena. Ma ciò 
che conta è che l’opera potrà 
essere rivenduta illegalmente 
e a caro prezzo, anche se nel 
loro entusiasmo di ladri neo¬ 
fiti i terroristi sottovalutano 
la difficoltà di piazzare un 
bottino di questo tipo. 

Il furto venne compiuto da 
un operaio dell’Alfa e. sem¬ 
pre secondo Fioroni, da Ca¬ 
terina Pilenga. Il quadro 
venne portato prima a Pado¬ 
va e poi a Milano dove nel 
marzo del '75 venne seque¬ 
strato dai carabinieri. Toni 
Negri, che era al corrente del 
furto, ci rimase male anche 
questa volta, tanto più che i 
carabinieri arrestarono Alice 
Carrobbio, l’amica del Casi¬ 
rati. e che alcuni altri 
membri dell’organizzazione, 
tra cui Caterina Pilenga, 
sfuggirono per un pelo all’ar¬ 
resto. 

• • m 

Tre progetti di rapina falli¬ 
rono o restarono allo stadio 
di progetti. 

Lei prima doveva essere 
compiuta a Marghera; si 
trattava di rapinare le bu¬ 
ste-paga degli operai di una 
grossa fabbrica, ma falli per 
l’arresto di due uomini che 
dovevano collaborare con il 
Casirati. La seconda non fu 
neppure tentata per lo stesso 
motivo: arresto casuale di 
uro di coloro che dovevano 
compierla a Venezia. La ter¬ 
za. che aveva ancora come 
obiettivo buste paga del 
personale di una scuola del 
Veneto, falli perché 3 porta- 
valori che doveva essere ag¬ 
gredito giunse-sul posto a 
bordo di un’auto diversa da 


quella attesa e quando i ra- ; 
pinatori se ne accorsero era 
ormai troppo tardi ' 

* * • ! 

Secondo la Digos di MUano ' 
anche la famosa cavalla in- ' 
glese «Carnauba», ritenuta * 
all’epoca la migliore « tre an- 
ni », fu rapita dai terroristi. ; 
Accadde nella notte tra 3 4 e j 
3 5 ottobre 1975. Fu preleva- 
ta dalle stalle del galoppatoio • 
di San Siro e fu ritrovata dai 
carabinieri nel gennaio suc¬ 
cessivo in una stalla di Pa- 
demo Dugnano, grosso cen¬ 
tro alle porte di Milano. Per 
il suo riscatto vennero chiesti 
duecento m3k>ni che 3 pa¬ 
drone si rifiutò di pagare per¬ 
chè « Carnauba » aveva prati¬ 
camente conclusa la sua car¬ 
riera. Nei giorni scorsi per 3 
sequestro della cavalla sono 
state arrestate due persone 
ma secondo gli inquirenti si 
tratta di esecutori materiali, 
mentre gli ideatori si trove¬ 
rebbero fra persone arrestate 
nell'operazione del 21 di¬ 
cembre. 

• * • - 

La « meravigliosa macchi¬ 
na» del terrorismo si è in¬ 
ceppata. Fioroni ha parlato. 
Casirati forse lo farà. La 
« santa alleanza » fra terrori¬ 
sti e delinquenti comuni si è 
fortemente incrinata. Resta 
comunque il pericolo di que¬ 
sto disegno e resta, illumi¬ 
nante. 3 panorama sinistro 
di un’organizzazione die ha 
sequestrato, rubato, ferito, 
ucciso nel folle disegno di 
realizzare un dominio di colti 
fanatici attorniati dalle « ma¬ 
ni leste» della malavita. 


I 
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PAG. 8 l'Unità 


La programmazione TV nelle serate di fine arino 


Una grande tentazione: 
trascorrere gli ultimi scam¬ 
poli del 1979 (anno rumoro¬ 
sissimo e defatigante) nel¬ 
la quiete di casa propria, 
evitando accuratamente ve¬ 
glioni, cenoni e bisbocce. 
Circondati solo dagli affet¬ 
ti più autentici (da contarsi 
sulle dita di una mano), 
restarsene in pantofole a 
leggere, fare conversazione, 
pensare, limitando al mas¬ 
simo telefonate d'auguri e 
visite di cortesia. In questo 
quadro, non è vietato guar¬ 
dare la televisione. A con¬ 
dizione di controllare accu¬ 
ratamente il flusso debor¬ 
dante di onde hertziane, sce¬ 
gliendo i programmi deside¬ 
rati ed evitando quelli in¬ 
desiderati o di dubbia na¬ 
tura. Come modestissimo (e 
soggettivo) contributo alla 
vostra riflessiva e raccolta 
fine anno, proponiamo una 
miniguida al video, valida 
per le giornate di oggi, do¬ 
mani e dopodomani. Da ac¬ 
cogliersi con il beneficio del¬ 
l’inventario. 

Programmi 
da evitare 

OGGI — Disco ring (Rete 
uno, ore 14,20), La disco-mu¬ 
sic, il cui principale obbiet¬ 
tivo sembrerebbe il rinco- 
glionimento collettivo, trova 
in Disco-ring uno dei suoi 
momenti topici. L'overdose 
ritmica di questa trasmis¬ 
sione è quanto di più con¬ 
troindicato per chi voglia sta¬ 
bilire buoni rapporti con il 
proprio cervello. Aggravan¬ 
te: il programma è condot¬ 
to da Awana Gana. Atte¬ 
nuante: Disco-ring va in on¬ 
da in concomitanza con Al¬ 
ta conquista del West, il go¬ 
dibile telefilm a puntate del¬ 
la Rete due: non provoca 
nessun rimorso, dunque, in 
chi cambia canale. 

■ Giochi sotto l’albero (Re¬ 
te uno, ore 16.30). Sottopro¬ 
dotto festaiolo del famigera¬ 
to Giochi senza frontiere, 
questo programma trasmes¬ 
so con la complicità dell’Eu¬ 
rovisione nasconde, sotto la 
apparenza demenziale, le in¬ 
sidie (ben più gravi) della 
noia. Vedere un gruppo di 
padri di famiglia accanirsi 
intorno a una passerella in¬ 
saponata nel tentativo di tra¬ 
sportare torte di panna può 
far ridere la prima volta; 
la seconda lascia iodifferen¬ 
ti; la terza scoccia; la quar¬ 
ta irrita. E qui siamo alla 
centesima. Aggravante: pre¬ 
senta Claudio Lippi. Atte¬ 
nuanti: nessuna. 

DOMANI — 1, 2. 3... Buon 
anno! (reti unificate, ore 23). 
Nella peggiore tradizione vi¬ 
deopecoreccia, anche questo 
anno viene trasmesso imo 
special di San Silvestro il 
cui utlico scopo è fare pub¬ 
blicità a cantanti e atto¬ 
ri. Organizzata dall’onnivoro 
Vittorio Salvetti, gran pa¬ 
triarca della lottizzazione 
spettacoliera, la trasmissio¬ 
ne di quest’anno non pro¬ 
mette nulla di nuovo rispet¬ 
to alle analoghe del passa¬ 
to: gente che si ingozza e 
artisti che si autofesteggia- 
no. Aggravanti: il program- 


Se incappate 
nelle reti di 
San Silvestro 

v i 

Suggerimenti (assolutamente sog¬ 
gettivi) sulle cose da vedere e no 



Maria Rosaria Omaggio (A Yvonne in c Sarto per signo¬ 
ra ») • il cantante di reggae Bob Marley 


ma viene trasmesso simul¬ 
taneamente sulle tre reti, 
pessimo esempio di invaden¬ 
za ingiustificata. Attenuan¬ 
ti: presenta Arnoldo Foà. . 
DOPODOMANI — Atlas Ufo 
Robot (Rete due, ore 18.50). 
Molti hanno espresso per¬ 
plessità per i contenuti vio¬ 
lenti di questi cartoni ani¬ 
mati giapponesi. Noi pun¬ 
tiamo il dito su un altro 
aspetto, alla lunga anche 
più preoccupante. La ripe¬ 
titività ossessiva delle av¬ 
venture di Goldrake e ami¬ 
ci. la totale mancanza di 
fantasia degli sceneggiatori, 
la infima qualità tecnica 
dell'animazione, fanno di 
Atlas Ufo Robot il corrispet¬ 
tivo telefilmico della disco- 
music. Se i vostri bambini 
nonostante tutto apprezzano 
Goldrake, non preoccupate¬ 
vi. Vi suggeriamo un buon 
antidoto: provate a fargli ve¬ 
dere Braccio di Ferro, e ve¬ 
drete che anche i più pic¬ 
coli preferiscono l'ironia al¬ 
l'ottusità. Se continuano a 
preferire Goldrake. invece. 


potete cominciare a preoccu¬ 
parvi: da grandi guarderan¬ 
no Disco-ring. 

Programmi 
da vedere 

OGGI — Sarto per signora 
(Rete uno, ore 20,49). Chi 
ama le commedie brillanti, 
magari scioccherelle ma si¬ 
curamente ben recitate, non 
si perda questo adattamen¬ 
to televisivo tratto da Fey- 
deau (la seconda puntata va 
in onda dopodomani alla 
stessa ora). Trattasi di vi¬ 
cende quasi tutte a base di 
intrighi erotici-sentimentali, 
molto frizzanti e piuttosto da 
ridere. Con quel che passa 
il convento, vale la pena ap¬ 
prezzare. Alla conquista del 
West (Rete due, ore 13,30). 
Tredicesima puntata della 
epopea western creata appo¬ 
sta per il piccolo schermo. 
Grande professionalità, tra¬ 
ma non peregrina (e non 
johnwayniana), spettacolo ga¬ 


rantito per grandi e piccini. 
Per chi ama la lirica ia Re¬ 
te due, alle 16,30, offre una 
Turandot diretta da George 
Prètre. 

DOMANI — Casa Ricordi 
(Rete due, ore 20,55). Il film 
di Carmine Gallone, girato 
nel *54, rievoca in chiave me- 
lodrammatlco-popolare le vi¬ 
cende della casa di edizioni 
musicali Ricordi. Privo di 
alcuna pretesa • storico-criti¬ 
ca, Casa Ricordi si segnala 
per un cast di tutto rispet¬ 
to (Stoppa, Mastroianni. Fer- ; 
zetti, Nadia Gfey e Miriam 
Bru) e - per essere uno dei 1 
rarissimi esempi di film mu¬ 
sicale italiano. Il mulino ne¬ 
ro (Rete due, ore 21,35). E’ 
una favola sceneggiata, pro¬ 
dotta dalla televisione della 
RDT. Genere inconsueto nel 
nostro Paese, gli adattamen¬ 
ti televisivi di fiabe e favo¬ 
le sono invece un vero e 
proprio cavallo di battaglia 
delle televisioni dell'Est eu¬ 
ropeo. 

DOPODOMANI - Il castel¬ 
lo dei Carpazi (Rete uno, 
ore 16.25). Un film di pro¬ 
duzione francese tratto dal 
romanzo di Giulio Verne: fi¬ 
nalmente un programma per 
bambini che non si fondi su 
idiozie stellari o melensag¬ 
gini sentimentali. 1 Piacerà 
anche agli adulti. Bob Mar- 
leu in concerto (Rete uno, 
ore 22,30). Il « re del reg¬ 
gae * è uno dei fenomeni mu¬ 
sicali degli ultimi anni. Chi 
ancora non lo conosce, ha 
una buona occasione per 
ascoltarlo e vederlo. 

George e Mildred (Rete 
due, ore 18,15). Telefilm in¬ 
glese di rara autoironia, 
George e Mildred non man¬ 
cherà di divertire chiunque 
pensi che i problemi coniu¬ 
gali siano argomento da 
trattare non in chiave esclu¬ 
sivamente tragica. Lord 
Brummel (Rete due. ore 21 
e 30). Brillante, ■ elegante, 
spiritoso. George Brummel. 
impeccabile dandy della Lon¬ 
dra del primo Ottocento, è 
il protagonista del film di 
Curtis Bernhardt interpreta¬ 
to da Stewart Granger. Liz 
Taylor e Peter Ustinov. 

Nota bene 

Nel nostro breve e neces¬ 
sariamente limitato excur¬ 
sus televisivo, abbiamo tra¬ 
lasciato di parlare delle tra¬ 
smissioni sportive (troppo 
legaté ai gusti di ciascuno), 
dei programmi legati alla 
cronaca e alle notizie, e di 
un sacco di altre cose in¬ 
teressanti (tipo Remi o Hap¬ 
py Days) ohe magari a qual¬ 
cuno piaceranno molto. Ma 
si trattava, come è chiaro, * 
di scelte assolutamente* ar¬ 
bitrarie. Comunque, già aver¬ 
vi messi in guardia contro 
Giochi sotto l’albero ci. fa 
sentire in pace con la co¬ 
scienza. 

m. s. 

P.S. — Della Rete Tre non 
abbiamo parlato per un mo¬ 
tivo semplicissimo: sono tut¬ 
ti programmi nuovi e an¬ 
cora da conoscere. Chi ama 
l’avventura, può provare a 
vederli. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


MESSA 

LA LUNA NEL POZZO: «Là dove vivono gli uomini 
selvatici ». 

TG L’UNA 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN. 

NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING 
NOTIZIE SPORTIVE 

TRE STANZE E CUCINA • Regia di L. Bonori 
90. MINUTO 

BIS - Portafortuna della Lotteria Italia. 

NOTIZIE SPORTIVE 

GIOCHI SOTTO L’ALBERO: Tomeo a squadre di gio¬ 
chi sul ghiaccio. 

TELEGIORNALE 

SARTO PER SIGNORA - Dalla commedia di G. 
Feydeau • Regia di Pr.olo Cavara - Con Alberto Lionello 
e Maria Rosaria Omaggio 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


20.40 CHE COMBINAZIONE > Spettacolo con Rita Pavone 
21,50 TG2 DOSSIER: Decennio *70 
22,45 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


Rete 2 


□ TV Capodistrfa 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG 2 ORE TREOICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST (13. puntata): con 
James Amess. Flonnula Flanagan, Bruce Boxleitner, 
Kathrin Holcomb 

15 PROSSIMAMENTE 

15,15 TG2 DIRETTA SPORT: Treviso: pallacanestro femmi¬ 
nile; Roma: maratona di S. Silvestro 
1650 POMERIDIANA • «Turandot» di Giacomo Puccini - 
Direttore Georges Prttre 

19.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
IMO TO ? GOL FLASH 
1950 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10,10 
13, 19, 21. 23; 0: Risveglio mu¬ 
sicale; 650: Musica per un 
giorno di festa <l): 7: Sen¬ 
tito dire; 8,40: Musica per 
un giorno di festa (2); 950: 
Messa; 10.13: I grandi del 
Jazz; 11,15: Radtomatch; 12: 
Franca Valeri presenta Ral¬ 
ly; 12.30: Lea Periodi e Gian¬ 
ni Rivera presentano: Sta¬ 
dio quiz (primo tempo); 13 e 
15: Il calderone; 1450: Lea 
Pericoli presenta: Carta bian¬ 
ca: 15 20: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 1650: Ni¬ 


cola Pletrangell presenta: 
Stadio quiz (2); 18: L'ulti¬ 
mo arrivato e».; 1850: Tutto- 
basket; 1955: Jazz, classico, 
pop; 21,06: «Gianni Schic¬ 
chi » di G. Fonano, « La ron¬ 
dine» di G. Puccini; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 750; 
850; 950; 1150; 1250: 1855; 
1850; 1950; 2250. 8-7,05-756: 
Sabato e domenica; 750: 
Buon viaggio; 8.15: Oggi è 
domenica; 8.45: Videoflash; 
955: Buona domenica a tut¬ 
ti; 1M155: Alto gradimento; 
12: GR2 Anteprima sport; 


12,15: Mille canzoni; 2.45: Hit 
Parade; 13,40: Sound-Track, 
musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1450: Do¬ 
menica sport; 1550: Domeni¬ 
ca con noi; 1650: Domenica 
sport (2); 17,15-1853: Dome¬ 
nica con noi; 1950; n pesca¬ 
tore di perle; 22,45: Buona¬ 
notte Europa. 

□ Radio 3< 

GIORNALI RADIO: 6,46; 
10,45; 13.45; 1850; 20,45; 235& 
8. Preludio^ 7: Il concerto 
del mattino (1);. 750: Prima 
pagina; 855: Il conceno del 
mattino (2); 8,45: Succede In 


SPETTACOLI 


Domenica 30 dicembre 1979 
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Il 1 gennaio compie ottantanni una grande attrice 


950 TG 3 DIRETTA PREOLIMPICA 

18.15 PROSSIMAMENTE 

1850 UNA DOMENICA DA- GENOVA Mister Ritmo 
19 TG3 

19,15: TEATRINO: I pupi dei fratelli Napoli 

1950 CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI- 
2050 TG 3 LO SPORT A cura di Aldo Biscardl 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE 
2150 TORINO MAGICA 

22 TG3 

22.15 TEATRINO - I pupi dei fratelli Napoli 

□ TV Svizzera 

Ore 1355: Stars on ice; 14: Un’ora per voi; 15: Chaplin - 
un dannato pasticcio; 1555: Disegni animati; 1555: L’ag¬ 
guato delle 100 frecce; 17: Trovarsi in casa; 1950: Piaceri 
della musica; 20: Intermezzo; 2050: Telegiornale; 30,45: 
Le avventure di David Balfour - Di R. L. Stevenson; 
22,15: La domenica sportiva. 


Ore 18: Salti con gli sci; 1950: L’angolino dei ragazzi; 
20: Canale 27; 20,15: Punto d’incontro: 2055: Questa è 
la vita - Film; 22: Musicalmente; 2250: Telefilm. 


Ore il: Concerto: 11,45: Cori: 1255: Trampolino 80; 12.45: 
A 2; 1350: Telefilm; 14,10: □ gioco dei numeri e delle 
lettere; 15: Concerto di L. Bemstein; 17,06: Il ciré» Barn una; 
l8,45:Giro del mondo; 19: Stadio; 20: Telegiornale; 2056: 
L'opera di un’opera; 22.05: Giornale della California. 


Ore 17: Franco e Ciccio superstars • Film; 1855: Telemonte- 
carlo baby; 19,10: Polizia femminile; 20: Destinazione cosmo; 
21: n principe degli attori - Film; 2255: Cinema, cinema! 


IUlla; 9; La stravaganza; 
950: Domenica tre; 10,15-10 e 
55: I protagonisti; 1150: Il 
tempo e l giorni; 12,46: Pano¬ 
rama europeo: tempo e stra¬ 
de, 13: Disco novità; 14: Pa¬ 
gine cameristiche di Ravel; 
14,45: Controsport; 15: Le 
ballate den’Anticrate, favola 
e cronaca di un viaggio nel¬ 
la cronaca; 1650: n passalo 
da salvare; 17: Invito all’ope¬ 
ra: « n giocatore » di S. Pro 
koflev; IMO: Libri novità; 
20; Il discofilo; 21: Musica 
nel nostro tempo; 2150: Ne 
store cangiano: 2250: n te 
soro visibile a metà fiabe in 
versi; 23.06: n Jazz. , 


zero in 


Il talento, la sincerità, la cattiveria e tante altre 
cose ancora - Un « temperamento tirannico e 
stravagante » che fa di lei un personaggio ineguagliabile 
Un’attenzione sempre pungente ai colleghi 


Paola Borboni è nata il 
primo gennaio del 1900, A 
qualcuno potrà sembrare 
un bel compleanno il sito, 
ma rendetevi conto che 
per una donna di spettaco¬ 
lo una data così vistosa è 
una vera iattura. Difficile 
tergiversare con la propria 
età, impossibile corrompe¬ 
re le enciclopedie. 

« Eh, si, questo com¬ 
pleanno —- dice la Borboni 
—. è proprio impegnativo. 
Non è per gli anni, sai, 
che poi io non me li sento 
neppure tutti. E' che mi 
preme sbrigarmi a pensare 
alla morte, perché c’è 
qualcuno che mi aspetta. 
A proposito, debbo ricor¬ 
darmi di preparare una 
lapide con su scritto "Ec¬ 
comi caro, arrivo ”. Poi, c'è 
bisogno di fare un inven¬ 
tario. Parlare dei mate che 
mi hanno fatto, ma so¬ 
prattutto non dimenticare 
il male che ho fatto io. Ma 
tutto sommato questa età 
mi riconcilia con la vita 
stessa ». 

Chi è che l’aspetta, si¬ 
gnora? ... ’ .,■■■ 

« Mio marito, che diami¬ 
ne! Bruno Vilar non mi ha 
dato neppure il tempo di 
comprendere fino in fondo 
quanto fosse felice il ma¬ 
trimonio. Quando l’ho 
sposato, io avevo settanta- 
dtie anni e lui trentadue. 
Ci hanno tanto presi in gi¬ 
ro. Mi consideravano una 
pazza, ma non era vero. 
Ltii era proprio un fanciul¬ 
lo, e t’ho sposato per poter 
vivere con Itti sotto lo 
stesso tetto Però, adesso, 
trovo profondamente . giu¬ 
sto essere vedova, a ottan¬ 
tanni. Se lui fosse vivo, ne 
avrebbe quaranta, e sa¬ 
rebbe un uomo ormai. E 
itn uomo fatto, accanto a 
ima donna di ottantanni, 
non è bello ». 

Iti questa età di solenni 
appuntamenti, Paola Bor¬ 
boni continua a sbrigare 
parecchie faccende terrene. 
In attesa di tornare a 
Roma per andare in scena 
al Teatro Parìoli con una 
nuova compagnia, l’attrice 
riordina le sue cose a Mi¬ 
lano. E la più grande tele¬ 
visione privata milanese 
ite ha approfittato per in¬ 
vitarla ad urlo spettacolo 
di fine d’"""” insieme rnn 
Mario Sotdati e\ Elena 
Manti Nunziata. In sr.'-’-n- . 
no interprete detta « Tra¬ 
viata » • vilmente spemao 
chiatti giorni fa al Regio 
di Panna, Che ne pensa, la 
Borboni, di questo episo¬ 
dio? 

« Questi fenomeni di in¬ 
tolleranza del pubblico so¬ 
no sempre esistiti — ri¬ 
sponde l’attrice — ma sol¬ 
tanto ora se ne fa pun¬ 
tualmente un caso tre¬ 
mendo. Però, nella 'fatti¬ 
specie, trovo ingiusto sot¬ 
tovalutare la grande pre¬ 
senza di spirito di una cit¬ 
tà come Panna. E non lo 
dico perché è la città dove 
sono'nata, io sono immu¬ 
ne da campanilismi. Anzi, 
voglio spiegarmi meglio, 
con un aneddoto, per non 
essere arbitraria. Mio pa¬ 
dre, forse lo saprai, era un 
impresario lirico. Uno di 
una volta, imo che rischia¬ 
va i soldi suol Proprio al 
Teatro Regio, mio padre 
debuttò con un allestimen¬ 
to del Lohengrin, opera 
difficile e generalmente 
poco rappresentata.: Nei 
giorni delta vigilia, se ne 
stava in un- bar bevendo 
un caffè, e udì casualmen¬ 
te un ragazzo, appoggiato 
al bancone, che fischietta¬ 
va un’aria dal Lohengrin. 
Ebbene, si sentì stringere 
il cuore, perché quell’indi¬ 
viduo riproduceva il moti¬ 
vo con una tale esattezza 
da fargli temere seriamen¬ 
te per resito del suo 
Lohengrin al Regio. Se a 
mio tenore non la imbroc¬ 
ca altrettanto bene, pensò 
mio padre, può crollare il ■ 
teatro. Già perché quel ti¬ 
zio'che fischiettava, e altri 
come Itti, chissà quanti 
conte lui, a teatro ci sa¬ 
rebbero andati di sicuro. 
Capisci?! ». 

Oltre al suo indiscusso 
talento e al proverbiate 
estro, Paola Borboni si 
aggiudica un’altra pagina 
fondamentale della storia 
del teatro in Italia con un 
pessimo voto in car.idolla. 
Proprio l’Enciclopedia del¬ 
lo Spettacolo, fra tanti e- 
logi davvero sinceri perché 
strappati con la irresistibi¬ 
le bravura del discolo, la 
definisce « un tempera? 
mento tirannico e strava¬ 
gante*. Degli scherzi fero¬ 
ci (alla sua amato-odiata, 
inseparabile Rina Morelli, 
riservò una perfida ova¬ 
zione in occasione della 
rentrée a teatro dopo 
una malattia, trascinando 
la folla, al termine dello 



spettacolo, al grido di: 
« Applauditela, applaudite¬ 
la, potrebbe essere l’ultima 
volta! »), e delle brusche 
impennate (mandò a quel 
paese Luchino Visconti, 
nel bel mezzo delle prove 
del Giardino dei ciliegi, 
facendo maliziose allusioni 
alla ditta farmaceutica 
Carlo Erba, « parente 
stretta » del grande regi¬ 
sta) di Paola Borboni, si 
favoleggia ormai da mezzo 
secolo. 

.«Va bene, l’ho già detto 


— prosegue fattrice ot- ( 
tuagenaria — che sono 
stata cattiva. Ma è neces¬ 
sario comprendere che il 
mio strumento è la parola 
Basta una parola, alle vol¬ 
te, per mandare qualcuno 
in galera. Noti sotto mica ' 
im musicista che se ne sta 
lì a grattare per due ore il 
suo violino seminando le¬ 
tizia senza dar fastidio a 
nessuno. Quando si parla, 
si deve assolutamente dire 
qualcosa ». 

C’è stato, dopo di lei, un 


attore, tanto estroso in Ita¬ 
lia? 

« Ecco, vedi — risponde 
la Borboni — adesso mi 
dai la possibilità di , repli¬ 
care alla questione della 
cattiveria. Tu devi sapere 
che io vado molto a tea¬ 
tro, seguo tutto, perché 
voglio sempre capire che 
cos'hanno gli altri più di 
me. Un’attrice motto gio¬ 
vane e in voga, la Manueta 
Ktritermann. f'br ho »«»- 
contrato a Match, quella 
rubrica televisiva condotta 


da Arbasino, mi ha frain¬ 
tesa. Non ha capito che io 
ero forse la sola collega 
che aveva attentamente 
osservato i suoi esordi, al 
Teatro La Fede i di Roma. 
La sventurata Ha pensato 
che io fossi una vecchia 
invidiosa. Ma povera bam¬ 
bina! Io non volevo tirar 
fuori le unghie, è stata 
tutta colpa sua. E così, 
almeno è nato it più bel 
Match della serie, che gli 
altri, noiosissimi, erano 
stati lì tutto il tempo ad 
ossequiarsi. 

« Per tornare all’argo¬ 
mento, voglio dire che' in 
ho ‘ creduto molto in 
Gassman. Ho salutato la 
sua comparsa con gioia, 
perché ho pensato che fi¬ 
nalmente avevamo, in Ita¬ 
lia, un uomo bello, forte e 
coraggioso. Adesso, però, 
mi ha delusa, perché non 
fa più commedie. Lui, or¬ 
mai, va in scena soltanto 
per le folle. E no, non ha 
capito proprio. In una 
carriera, ci debbono esse¬ 
re te pause. La pausa aiuta 
il nascere della nuova ar-. 
monta. Insomma, è diven¬ 
tato un atleta ». 

David Grieco 

NELLE FOTO: Paola Borbo¬ 
ni ieri • oggi 


Breve viaggio televisivo nella commedia cinematografica 

Quell’italietta tenera e cinica 


L’anno nuovo si apre (Rete uno alle 
21,40) con la Storia della commedia 
cme mawyrujtea nunutta, un program¬ 
ma realizzato da Ugo Gregoretti 
«Da qualche tempo a questa parte 
— dice Gregoretti — quel che si è con¬ 
venuto di chiamare la «Commedia ci- 
• nematografica all’italiana », cioè un 
certo tipo di film oscillante fra il co¬ 
mico, l’ironico, il francamente farsesco 
e l’acremente satirico, ha conosciuto, 
soprattutto all’estero, una sorta di con¬ 
sacrazione ufficiale. 

« In realtà — dice ancora il regista — 
al di là di questi momenti di moda, e 
di attenzione autentica e motivata, 
ma qualche volta anche meramente 
snobistica, l’importanza delia comme¬ 
dia cinematografica italiana non sem¬ 
bra più contestabile. 

Forse servirà anche a far ricredere 
molti sull’autentico valore di un pro¬ 


dotto di consumo, e anzi di largo con¬ 
sumo. ove l’arguzia ed il mestiere, a 
volte logorato ma spesso splendidamen¬ 
te vivo di sceneggiatori, registi ed at¬ 
tori, compresi in genere'fra .1 46 e I. 
65 anni, hanno consentito di ricreate' 
la realtà italiana degli aniii. *50, W e 
*70 con una prontezza quaàl clinica' 

«E’ il cinema dei MonicèUi; deifRisi, 
dei Comencini, cioè un cinema' di re¬ 
gisti; ma è anche, e forse soprattutto, 
nel bene e nel male, il cinema dei 
Sordi, dei Tognazzi, dei Manfredi, dei 
Gassman. degli Age, Scarpelli, Macca-' 
ri, Sonego. 

« E’ noto — dice Gregoretti — che 
le borgate, le bidonvilles, le periferie 
alienanti e disumanizzanti, le condi¬ 
zioni ambientali e di esistenza degli 
emarginati, per usare un’espressione 
dilagata negli anni più recenti, sono 
state scoperte e denunciate dal cine- . 


ma italiano subito, assai prima, per 
esempio, che la sociologia. 

« Va ascritta perciò a merito degli 
autori della commedia italiana.— con¬ 
tinua Gregoretti —/una costante àtten-. 
*zibne é affezione per il mondo dei di- 
. s^rpdatidi cui ci occupiamo nella . 
prima puntata ~ incontrando, sopràt- 

• tutto nei- primi anni, difficoltà ed osta¬ 
coli, quando un pubblico influenzato' 
che si scagliava contro l’esibizione dei 
cosiddetti « panni sporchi » nazionali, 
preferiva contemplare le opulenze holli- 
woodiàne. 

In questa puntata saranno presen¬ 
tati . brani tratti dai film: Onorevole 
Angelina, La ragazza di piazza di Spa¬ 
gna, Tempi nostri. Ladro luì, ladra lei. 
Miracolo a Milano. I mostri. Se per- 
' mettete parliamo di donne. Brutti, 

• sporchi e cattivi. Vedo nudo. Bello 
onesto emigrato in Australia.... 
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Giacche uomo 
Jean velluto 
Abiti uomo 
Paletot uomo 
Camicie uomo 
Giubbini pelle 
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Gonne gran moda 
Paletot donna 
Maglierie lana 
Impermeabili uomo-donna 
Loden uomo-donna 
Abiti uomo finissimi 
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» L. 10.000 
» l. 45.000 
» L 29.000 
» L 75.000 
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SPETTACOLI 


«Prima del silenzio», di Patroni Griffi, all’«Eliseo» 

Più dell’età ci 
divide la parola 

Un confronto tra anziani e giovani, un lamento in morte 
del linguaggio verbale nel dramma rappresentato per la 
regìa di Giorgio De Lullo e con Romolo Valli protagonista 


ROMA — Inventata dall’uo¬ 
mo per sottrarsi alla solitu¬ 
dine, la parola è divenuta 
1‘ultimo baluardo dell’indivi¬ 
duo in una società di massa, 
ottusa e renitente a questo 
antico, nobile strumento di 
comunicazione. Ecco uno dei 
sensi die è possibile ricavare 
da Prima del silenzio, l'attesa 
novità di Giuseppe Patroni 
Griffi, or ora allestita da 
Giorgio De Lullo per il Tea¬ 
tro Eliseo. 

Protagonista Romolo Valli, 
nei panni e nei modi trasan¬ 
dati (cappellaccio in testa, 
barba incolta, liso vestiario) 
d'un ultracinquantenne, ridot¬ 
tosi a vivere in una specie di 
stamberga, dove grossi pac¬ 
chi di libri, variamente am¬ 
mucchiati. un logoro divano 
al centro, un pianoforte se¬ 
minascosto, alla sinistra di 
chi guarda, disegnano insie¬ 
me un paesaggio interiore e 
il vagheggiato profilo di una 
Incontaminata natura. 

11 nostro è infatti un poeta, 
di rari versi, di buone letture 
e traduzioni (anzitutto Eliot, 
poi gli altri grandi d’idioma 
inglese del secolo. W.H. Au- 
den. Dylan Thomas), ma un 
fallito secondo il concetto 
corrente, « con moglie ricca e 


due figli impegnati », che egli 
ha abbandonato, senza lascia¬ 
re indirizzo. A fargli com¬ 
pagnia, del resto per breve 
tempo, è invece un men che 
ventenne, uno dei tanti fug¬ 
giaschi. per diverse ragioni, 
dalle proprie case. La condi¬ 
zione di reietti unisce i due. 
il linguaggio, più che l'ana- 
grafe, li separa. 

Giacché." dunque, l'anziano 
artista ha fiducia ancora nel¬ 
la parola, nella sua capacità 
evocatrice e creatrice: affet¬ 
tuosa custode dei ricordi, so¬ 
lerte sorvegliante delle cose 
che, in definitiva, esistono in 
quanto sono dette, in bella 
forma. Al ragazzo, per con¬ 
tro, occorrerebbe e bastereb¬ 
be una terminologia d’uso, 
scabra, funzionale. In man¬ 
canza di che. meglio manife¬ 
starsi a gesti, a segni. 

Il dissidio, invero, è più e- 
nunciato che dimostrato: 
Patroni Griffi evita (e non a 
torto) la mimesi immediata’ 
del gergo in auge fra le nuo¬ 
vissime generazioni urbane, 

„ ma non ci sembra riesca a 
darci un equivalente dram¬ 
matico — una metafora, se 
volete — di quella « esclusio¬ 
ne » verbale e culturale. Il 
« giovane », qui, non parla 


troppo differente dal « vec- 
’ chio », fa poesia, o letteratu¬ 
ra, anche lui: « Poggiare i 
mici piedi nudi sul tuo cer¬ 
vella insanguinato, sparso, .il 
tappeto più prezioso che io 
possa immaginare... ». Anche 
quando si nega più ferma¬ 
mente al dialogo, gli scappa¬ 
no endecasillabi: « Io non lo 
voglio il tuo vocabolario ». 
Chiede, in tono balordo, chi 
fosse Gary Cooper (e Stern- 
berg, e Stroheim...), ma non 
giureremmo - proprio che, 
come dichiara, a scuola abbia 
frequentato solo i trattati di 
botanica. Certo, offre al suo 
interlocutore. masturbando- 
glisi davanti, un esempio di 
espressività silenziosa, oltre 
che di libero possesso e go¬ 
dimento del - proprio corpo 
(ha avuto esperienze sessuali 
molteplici), ma pare, appun¬ 
to. che stia tenendo una con¬ 
ferenza con proiezioni, o but¬ 
tando giù le note di un sag¬ 
gio. Non vorremmo ritrovar¬ 
celo, fra non molto, su qual¬ 
che cattedra universitaria. 

L’episodio accennato serve, 
comunque, a introdurre con 
discrezione il sospetto di un 
trasporto erotico del « vec¬ 
chio » verso il « giovane ». Ma 
è lo stesso protagonista a 



Romolo Valli e Fabrizio Bentivogllo in « Prima del silenzio» 


spiegarsi: ciò che lo attira, o 
lo attirava, è la intravista 
possibilità di riprodursi, di 
«ritrasmettersi» anzi (locuzio¬ 
ne un tantino radiofonica), 
mediante l’amico di verde e- 
tà: di consegnare a qualcuno, 
e conservare per il futuro, 
quel bagaglio di memoria, 
nostalgia, sensibilità, gusto, 
che egli sa o crede di incar¬ 
nare. E’ insomma la ricerca 
di una paternità spirituale, 
da parte di chi. come geni¬ 
tore (e marito) effettivo, non 
ha di che rallegrarsi. 

Il lato familiare nel perso¬ 
naggio. tuttavia, tiene alquan¬ 
to dell’aneddoto: quella odio¬ 
sa consorte borghese, quasi 
da manuale, quel figlio (uno 
dei due), che arriva ad an¬ 
nunciare al padre il conferi¬ 
mento d’un premio di poesia, 
e vorrebbe ristabilire con lui 
un rapporto presumibilmente 
esoso; quel cameriere dt ar¬ 


caico stampo che rimpiange, 
non senza spirito, le elegan¬ 
ze. i lussi, le mondanità di 
una volta. Poiché l’oscuro ri¬ 
cetto è stato scoperto, e a 
uno a uno vi si affacciano 
quei rappresentanti di un 
ambiente domestico e sociale 
rifiutato. 

Rappresentanti, appunto: 
sono figure che soffrono, in¬ 
sieme. di un eccesso e dt un 
difetto di emblematicità; e 
cosi quella del ragazzo. Piu 
sciolto ed estroso, il prota¬ 
gonista assume su di sé il 
massimo carico della situa¬ 
zione: la sua ansia di collo¬ 
quio si risoli e nel monologo. 
Rimane solo, alla fine, ma in 
fondo lo è sempre stato. 

Di un tale e congeniale 
* Lui » (nessun nome s«rà 
pronunciato), Romolo Valli 
fa un essere umano, uarlneie 
e nonsante, clic suscita sim 
patia, «marginale» anche tra 
1 « marginali ». Fin quanto c’è 


di programmatico e di reto¬ 
rico. nelle sue battute, si ad¬ 
dolcisce al calore conversevo¬ 
le di una dizione sofrusu, in 
equilibrata misura, di pate¬ 
tismo e d’ironia. La regia di 
Giorgio De Lullo, segue il 
testo (« opera 6 » fra quelle 
destinate da Patroni Griffi al¬ 
la ribalta, dal 1958 -— D'amo¬ 
re si muore — a oggi) con 
premurosa cura, sfruttando 
bene la scena di Pier Luigi 
Pizzi, da noi sinteticamente 
descritta all’inizio. E la reci¬ 
tazione di Fabrizio Bentivo- 
glio, pur acerbetta. rammenta 
proprio il De Lullo di venti o 
trent’anni fa. Fulvia Mammi 
con scrupolosa professionali¬ 
tà. il veterano Franco Scan¬ 
dirne con pungente umori¬ 
smo, Matteo Corvino con 
qualche rigidezza completano 
il quadro. Sala gremita, gran 
successo. 

Aggeo Savioli 


Gli anni Settanta della musica italiana: dai palasport ai palasport 

Una canzone in cerca della mamma 

E* stato il decennio dei cantautori ma soprattutto deirevoluzione del pubblico - Un’epoca d’oro per la « nuova Napoli » 
Un processo alle intenzioni che non ha risparmiato la musica di consumo - Dalle osterie di Guccini ai laser dei Pooh 



Lucio Dalla, uno dei protagonisti della « nuova » canzone 

/ 

Parole per una canzonetta 

Il mondo sembra 
un biscotto rotto 


Trenta volte sono morto 
e trenta sono tornato in vita 
nel corso della mia vita. 

Il mio fiato era corto 
ma la mia vita era lunga 

10 aspettavo sempre il giorno. 

Trenta volte sono caduto 
trenta mi sono rialzato 
trenta mi sono perduto. 

Trena volte impolverato 
ma trenta volte sono partito 
e altrettante approdato. 

Ho chiuso t’uscio di casa 
mentre spuntava il giorno 
con cielo basso intorno. 

Quando ero lontano 
la vita sembrava di legno 
e la strada era deserta. 

Le finestre sempre sbarrate 
la gente in casa rideva 
le tivù illuminate. 

Di me che passavo e chiamavo 
non gli fregava niente 
teneva le porte inchiavalc. 

Vedevo i cinghiali affamali 
buttarsi dalle scogliere 
sulla scia delle petroliere. 

Ma il mio cuore c germe di grano 
mi serve per fare il pane 
o per guardare lontano. 

Sono sceso da una corriera 
una sera di marzo e ho guardalo 

11 paese che era molto cambiato. 
Trasformare la selvaggina in cacciatore 
richiede molta invenzione 

molta fantasia e molto amore. 

Ma il mondo non è rotto. 

Sembra solo un biscotto 
morsicato da un bambino. 

E un mondo al duemila vicino. 

Per Questo sono tornato. 

restarci. E Tion dt i forzato. 

Roberto Roversi 

(dalla commedia musicale « LP >) 


Forse non sono mica da 
festeggiare, forse neppure da 
buttale: celebrare, in ogni 
caso, è un po’ una cattiva 
abitudine e vale per il pas¬ 
sato come per il presente. Ma 
la storia si suol ricordare an¬ 
che a decenni e così avverrà 
pure per gli anni Settanta 
della canzone in Italia. E pro¬ 
viamoci. dunque. 

La canzone italiana: si è 
presentata alla soglia della 
decade con un ovvio padre 
storico alle spalle, i Sessanta, 
ma in fatto di mamma non 
molto più fortunata del mise¬ 
revolissimo Remi. Una mam¬ 
ma che le desse credibilità 
e identità, che la facesse usci¬ 
re una volta per tutte dal- 
l’ambigua scelta fra la vec¬ 
chia canzone all’italiana e la 
canzone di derivazione anglo- 
americana. • , ; - 

Il decennio aveva preso av¬ 
vio proprio su questa un po’ 
falsa e soprattutto falsante 
biforcazione: accettare la de¬ 
rivazione era autocondannarsi 
a proposta secondaria, l’au¬ 
tenticità di una consanguinea 
nonna italiana era a sua vol¬ 
ta dubbia. Ci si inoltra cosi, 
un po’ in ambiguità, fra l'ex¬ 
ploit del Battisti e le ultime 
fiammate delle Berti e delle 
Cinquetti. nell’indifferenza ai 
tempi del Festival di Sanre¬ 
mo e del Disco per l’Estate. 
E’ in tali frangenti che na¬ 
sce. in grande anticipo sul- 
l’alta fedeltà di massa, l’idea 
del € rack » o del componibile 
verticale: è il folk a ripiani 
in cui si collocano l’adesione 
ai modi originali, la rivisita¬ 
zione sonora, la riduzione agli 
standard canzonettistici 

L’epoca da ricordare è fat¬ 
ta. però, di tante altre cose: 
Frank Zappa non è più lino 
sconosciuto per raffinati in¬ 
tenditori abbonati alla stam¬ 
pa specializzata estera, il 33 
giri prevale finalmente, an¬ 
che da noi, sul 45 giri 

E, poi, Napoli: e stavolta 
non a far da simbolo di sim¬ 
biosi fra tradizione e moder¬ 
nità, ma a scoprirsi un’iden¬ 
tità che sotterraneamente tro¬ 
va coincidenze con altre iden¬ 
tità. Forse l’unica voce che 
esce dal mondo e non dai 
libri o dai dischi è questa, 
di Napoli che parla più lìn¬ 
gue: Napoli Centrale. Toni 
Esposito, il jazz di Mario 
Schiano. Edoardo e poi Euge¬ 
nio Bennato, la Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare, il 
primo Alan Sortenti fino a 
Pino Daniele. 

A furia di revival, siamo 
già quasi al revival della con¬ 
temporaneità e potremmo be¬ 
nissimo intraprendere quello 
dei Settanta, miscelato fra le 
osterie di Guccini e un Pa¬ 
lasport gasato, viaggiando 
sulla carrozza della Premia¬ 
ta Fomeria Marconi, ad os¬ 
servare le automobili di Lu¬ 
cio Dalla, dando un’occhiata 
alle carte da gioco di Rober¬ 
to Vecchioni prima che ca¬ 
valchi fino a .Samarcanda, 
senza lasciarci distrarre da¬ 
gli sporadici Incontri con En¬ 
zo jannacci e, sordi allo 
squillar di telefono di Modu- 


I gno, riservare l’uso del faz¬ 
zoletto al sudore della disco- 
music. con Gianfranco Man¬ 
fredi e Ricky Gianco a farci 
da ciceroni mentre si visitano 
le rovine del movimento, e 
nel tunnel degli orrori e de¬ 
gli specchi deformanti si pos¬ 
sono portare anche i bam¬ 
bini. tanto non si spaventano 
né con Amanda Lear né con 
Renato Zero e neppure con 
i laser dei Pooh; un viaggio 
che inizia con la fuga dal 
Palasport e che al Palasport 
si conclude; un viaggio di 
cui si paga solo il biglietto 
d'andata anche se, a meno 
di non demenziare troppo, 
questo è pure un viaggio di 
ritorno perchè, proprio alla 
fine, uno si ritrova, ma con 
l'aria di vederlo per la prima 
volta. Paolo Conte. 

Si era forse partiti un po' 
male, è vero, guidati da per¬ 
sonaggi sulla soglia del pen¬ 
sionamento e dell'archivia¬ 
zione. ma solo perché la can¬ 
zone era stata abbandonata 
per le piazze e per le aule. 
E. se anche votava male. Lu¬ 
cio Battisti aveva buon fiuto 
pescando nel bene e nel male 


dei suoi destinatari, più del 
surrealismo fiabesco della 
PPM e delle Orme. 

Ma, per la prima volta, una 
* storia e un bilancio della 
canzone e dei suoui. di un 
decennio vanno fatti dall’al¬ 
tra parte della barricata: 
quello che è successo, quello 
che è cambiato è stato di 
qua, dalla parte del pubblico. 
E non è affatto vero che sia 
sempre stato così: fino ai 
metà dei Sessanta, la canzo¬ 
ne in Italia era un fatto pas¬ 
sivo che passava di padre in 
figlio. Poi la rivoluzione di 
costume inglese spaccò l’uso 
della musica in senso genera¬ 
zionale. ma ciascuno dei due 
fronti era abbastanza com¬ 
patto. pur con la larvata di¬ 
varicazione Beatles-Rolling 
Stones. 

. I Settanta vedono, invece, 
una progressiva differenzia¬ 
zione degli usi della musica e 
tutto quanto avviene nella 
sfera creativa è per la prima 
volta un modo di collocarsi 
davanti alle domande, con 
tutti i relativi e inevitabili c- 
quivoci nel modo di collo¬ 
carsi, nelle domande e nel 


rapporto fra domande e ri¬ 
sposte. Forse il simbolo della 
canzone in Italia è il proces¬ 
so alle intenzioni di cui è 
soprattutto oggetto il cantau- 
. tore che gli eventi hanno 
portato spesso a farsi vate. 
Paradossalmente, proprio alla 
musica di consumo sembrano 
venire imposte ’ motivazioni 
che nemmeno la musica co¬ 
siddetta còlta ha mai dovuto 
esibire. Ma il paradosso è so¬ 
lo apparente, perché fra in¬ 
venzione e fruizione si è 
creato un rapporto d’inter¬ 
scambio. Apparente, tuttavia, 
è anche il processo: perché, 
alla fine dei conti, è celebra¬ 
to non alla musica ma al 
musicista. - 

Sono rischi clic più non 
corre la musica neutra e per 
l’occhio. Riflusso, si dice. Ma 
neppure la discomusic can¬ 
cella con un'colpo di spugna 
la svolta del nuovo rapporto 
fra produzione e consumo: 
perché non è a senso unico, 
ma solo prevalente, e perché 
la neutralità è anch’essa una 
richiesta d’uso. 

Daniele Ionio 




Ho solo due 
alternative 

Alle elezioni per il consiglio dei ge¬ 
nitori per le scuole materne di via Osi- 
mo e via Montemartini, Milano, su 
300 genitori aventi diritto hanno vo¬ 
tato in 65. Al Palazzo dello sport di 
1 orino qualche domenica fa erano in 
quindicimila per Branduardi. Due < nu¬ 
meri * diversi, è chiaro, ma fanno pen¬ 
sare un po’. 

Per il 1980 io ho due alternative: o 
si ricrea la possibilità organizzativa, 
culturale e politica di una canzone 
pubblica, di piazza e di strada, che 
tocchi anche i 240 che non hanno vo¬ 
tato in via Osimo e i quindicimila che 
sono andati al Palazzo dello sport per 
Branduardi; o io smetto di cantare, 
perché di cantare per la sopravviven¬ 
za non ho più voglia. 

Ci sono tante altre canzoni, e tanti 
altri cantanti. Forse più adatti di me. 

Ivan Della Mea 


Discomusic 
che jattura! 

Dagli anni Ottanta mi aspetto so¬ 
prattutto due cose: che nascano altri 
Paolo Conte, Lucio Dalla, Alberto For- 
tis; e che scompaiano tutti i produt¬ 
tori ed editori discografici che 
danno in pasto alla gente cantanti 
come Miguel Bosé e canzoni come 
Wojtyla disco dance e come la ver¬ 
sione « disco » di O Santa Vergine pre¬ 
ga per noi. Al cantautore Jannacci 
auguro di incontrare altri artisti in 
grado di comunicargli qualcosa, di 
servirgli da pietra di paragone per il 
suo lavoro, di non lasciarlo solo a 
combattere la disco-music- E gli augu¬ 
ro anche di riuscire a scrivere canzoni 
che parlino alla gente, alla gente delle 
fabbriche . degli ospedali, alla gente 
che lavora e che ha bisogno di poesia. 

Spero che le canzoni degli anni Ot¬ 
tanta siano semplici, comprensibili a 
tutti, prive di intellettualismi e arzi¬ 
gogoli: Parte può stare benissimo den¬ 
tro un bicchiere d'acqua, o in uno 
sputo. 

Enzo Jannacci 


Una rassegna 
a Firenze 

Vengono 
dal Sud 
i nuovi 
comici 
teatrali 

Nostro servizio 

FIRENZE — Il teatro co¬ 
mico Italiano di questo se¬ 
colo è l’unico genere dram¬ 
matico che può vantare 
sulla scena nazionale per¬ 
sonaggi complessi di tea¬ 
tranti, figure eclettiche 
che del mestiere hanno 
provato tutte le varianti: 
Eduardo, per fare il pri¬ 
mo nome, attore, regista, 
scrittore e così vìa, Raffae¬ 
le Vivianì, per fare un al¬ 
tro nome, oppure Dario 
Fo. 

La « scuola » maggiore 
— se di scuola si può par¬ 
lare, data la diversità del¬ 
le esperienze — è però quel¬ 
la meridionale, ancora og¬ 
gi vivace, capace di dire 
qualcosa di nuovo. Ai grup¬ 
pi del Mezzogiorno 11 cen¬ 
tro Humor Side di Firen¬ 
ze dedica i primi due me¬ 
si di programmazione del¬ 
la nuova stagione. 

Il cartellone prevede un 
primo appuntamento, per 
il 3 gennaio, con Beniami¬ 
no e Rosalia Maggio che 
presenteranno (fino al 5 
gennaio) la farsa napole¬ 
tana Xa scampagnata dei 
tre disperati. Seguiranno, 
dall’11, al 13. Leo & Perla 
con uno spettacolo dal ti¬ 
tolo De-Berardinis-Peragal- 
lo, ovvero il cognome del¬ 
la premiata ditta. Ancora 
aria napoletana, dal 18 al 
20. con Vittorio Marsiglia, 
cabarettista e parodìatore 
della sceneggiata parteno¬ 
pea (Mario Merola ne è il 
profeta), lo spettacolo non 
poteva che intitolarsi Isso, 
Essa e ’o Malamente. 

Dopo Napoli, la Sicilia 
rappresentata dalla com¬ 
pagnia stabile del Piccolo 
di Palermo che mette in 
scena, dal 25 al 27 gennaio, 
Palermo oh cara! (raccon¬ 
ti d’amore e di rabbia), te¬ 
sto e regia di Gigi Bur- 
ruano. 11 mese di febbraio 
parte con il napoletano 
Teatro dei Mutamenti che 
recita (oltre a tenere un 
seminario sull’attore), fi¬ 
no al 3 febbraio. Don Fau¬ 
sto di Antonio Perito per 
la regia di Antonio Neivil- 
ler. Dall’8 al 10 febbraio è 
di turno Alfredo Cohen con 
il replicatissimo Mezzafem- 
mena munachella. Mentre 
il 15 febbraio arriva dal 
prorondo sud il Centro Rat 
di Cosenza (già protagoni¬ 
sta nella battaglia cultura¬ 
le di frontiera che sì com¬ 
batte da quelle parti) : una 
maschera calabrese della 
commedia dell’Arte. Gian- 
gurgolo è il protagonista 
dello spettacolo. 

Chiude la rassegna, per 
la parte teatrale, l’Anoni¬ 
ma G.R. di Bari (già pre¬ 
sente negli anni scorsi al- 
l’Humor Side) che presenta 
Pum...Zata...Pum sulla ri¬ 
balta dal 22 al 24 febbraio. 

Interessante complemen¬ 
to dell’incontro teatrale la 
rassegna cinematografica 
dedicata a La comicità me¬ 
ridionale nel cinema con 
film di Raffaele Vivianì 
(La tavola dei poveri di 
Blasettì e L’ultimo scugniz¬ 
zo di Gennaro Righelli), 
di Angelo Musco (Fiat vo- 
luntas dei di Palermi e la 
introvabile L’aria del con¬ 
tinente di Righelli), dei De 
Filippo (tutti, Eduardo, 
Peppino e Titina) (con 11 
Capvello a tre punte di Ca¬ 
merini, Non ti vago di Bra- 
gaelia e Marito e moglie 
dello stesso Eduardo), con 
Totò (San Giovanni decol¬ 
lato di Palermi. L’uomo, la 
bestia e la virtù di Steno. 
La vatente di Zanrna e II 
medico dei pazzi) di Nino 
Taranto, di Turi Pandol- 
finl (La giara), di Tina 
Pica e. ultimi, di Franchi e 
Ingrassia. 

La lunga stagione dello 
Humor Side continua con 
una rassegna di teatro per 
ragazzi, dal 3 al 21 marzo, 
alla ouale partecipano Els 
comediants e Marduìx. i 
burattinai Antonio Batti¬ 
loro. Mimmo Cuticchio e 
altri, i mimi Hector Mala- 
mud e Michael Nesvadba. 

Dal 20 ai 30 marzo sarà 
di scena Boris Vian. po¬ 
liedrica figura di scritto¬ 
re. poeta. Ingegnere, jazzi¬ 
sta. critico, protagonista 
della stagione dell’esisten¬ 
zialismo: una associazione 
culturale (”La Brioche”) 
curerà II ricordo deH’artl- 
sta francese 

Ancora da definire, nei par¬ 
ticolari. il conclusivo (e or¬ 
mai abituale) Incontro con 
il teatro comico internazio¬ 
nale che ripropone al pub¬ 
blico fiorentino vecchie co¬ 
noscenze e nuovi gruppi 
della scena satirica inter¬ 
nazionale. 

Ma cl saranno occasioni 
per ritornare, con temo! più 
distesi, sulla complessa e 
interessante attività del¬ 
l’Infaticabile centro di Ri- 
fredl. 

a. d'o. 
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IL CONSORZIO PER LA GESTIONE DEI SERVIZI 
ASSISTENZIALI PER GLI SPASTICI DI VENEZIA 

ha indetto concorsi pubblici per la copertura doi 
seguenti posti: 

— N. 2 Terapisti della riabilitazione 

— N. 1 Segretario 

— N. 1 Usciere telefonista 

I relativi bandi scadono il 15 gennaio 1980 e potranno 
essere richiesti presso la sede del Consorzio a Mestre 
in Vie Torino 65/c (tei. 931366). 


OSPEDALE MAGGIORE 

DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA’ DI TORINO 


Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami, per 
la copertura del seguenti posti: 

— n. 1 di PRIMARIO DELLA DIVISIONE DI MEDI¬ 

CINA GENERALE DELLA SEDE DI LOANO 

— n. 1 di AIUTO DI OTORINOLARINGOIATRIA 

— n. 1 di AIUTO DI ONCOLOGIA 

— n. 7 di AIUTO DI MEDICINA GENERALE, di cui n. 1 

da assegnare alla Sede di Loano 

— n. 7 di ASSISTENTE DI CHIRURGIA GENERALE 

— n. 2 di ASSISTENTE DI LABORATORIO DI ANALI¬ 

SI CHIMICO CLINICHE 

— n. 1 di ASSISTENTE DI ONCOLOGIA 

— n. 2 di ASSISTENTE DI GERIATRIA 

— n. 2 di ASSISTENTE DI MEDICINA GENERALE DA 

ASSEGNARE ALLA SEDE DI LOANO 

SCADENZA: ORE 12 DEL 14 GENNAIO 1980 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Ente 
(Corso Bramante, 90 - TORINO - Tel. 6566 - int. 231) 


IL DIRETTORE AMM.VO 

(Germano MANZOLI) 


IL PRESIDENTE 
(Giulio POLI) 


COMUNE DI GENOVA 

ASSESSORATO ELABORAZIONE DATI 

Avviso per affidamento dei lavori 
. di acquisizione dati dell * anagrafe 

L’amministrazione comunale Intende affidare in appalto 
a trattativa privata previa gara ufficiosa a ditta (o 
ditte) altamente specializzata e perfettamente attrez¬ 
zata la acquisizione su nastro magnetico, previa parziale 
codifica di alcuni elementi, della situazione attuale 
delle circa 800 mila targhette dell’anagrafe, oltreché 
delle variazioni anagrafiche Intervenute in un periodo 
massimo di otto mesi. 

La gara è riservata a ditte di provata organizzazione 
ed esperienza specifica nel settore in grado di dare: 

— le massime garanzie di riservatezza; 

— una produzione di alta qualità (errori non superiori 
a 0.6 per mille caratteri) e di adeguata velocità (do¬ 
vendo il lavoro essere completato in un periodo 
massimo di otto mesi da febbraio 1980). 

Le ditte interessate all’invito dovranno far pervenire 
domanda in carta libera con tutti gli elementi indi¬ 
spensabili per la valutazione entro le ore 16.30 del 7 
gennaio 1980 al comune di Genova — assessorato alla 
elaborazione dati — via Garaventa n. 2 — Genova. 
La richiesta d’invito non vincola ramministrazione 
comunale.-, .. 


Gruppo imprese 
cooperdtive di costruzioni 

ricerca 

PER CANTIERI ALL’ESTERO 

Settore opere infrastrutturali ed edilizia industriale 

— TECNICI DI CANTIERE, da adibire ad esecuzione di 
rilievi topografici, programmazione e contabilità la¬ 
vori. prove di laboratorio, con esperienza almeno bien¬ 
nale di cantiere. Indispensabile buona conoscenza 
della lingua francese o inglese. 

— IMPIEGATI/E AMM.VI/E, da adibire ad amministra¬ 
zione del personale, contabilità generale, contabilità 
industriale, dogane. Esperienza almeno biennale nel 
settore. Indispensabile buona conoscenza della lingua 
francese o inglese. ' 

— CAPI SQUADRA MURATORI, CARPENTIERI E 
FERRAIOLI. 

— OPERATORI macchine movimento terra e stradali. 

— MOTORISTI MECCANICI, con consolidata esperienza 
professionale nel campo della manutenzione, revi¬ 
sione e riparazione di automezzi pesanti e di mac- 
ch ine o peratrici di cantiere. 

— ELETTRICISTI con consolidata esperienza professio¬ 
nale maturata in cantieri edili. 

— GRUISTI EDILI E AUTOGRUISTI con esperienza 
pluriennale. 

— AUTISTI per autosnodati e autoarticolati. Indispensa¬ 
bile patente E. 

— PONTEGGIATORI specializzati. 

— INFERMIERI/E con esperienza di pronto soccorso. 

— CUOCHI/E con esperienza nella gestione di mense 
di cantiere. 

— MAGAZZINIERI con esperienza nella gestione di 
magazzini di cantiere. 

Inviar* dettagliato curriculum vita*, specificando recapito 

telefonico, a CASSETTA SPI (43-p) - 40121 BOLOGNA 


Roberto Peretto 

vita, 

ideologia ’ 

e fantasia ^ V/JT / 

di Stldenepro 


■r Tfj 
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Vi 
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v* \ Un profugo dei tèi 
Whfk Un Narciso proletario? 
nKffk Un ptesro dòlio toKlsnn? 
MH* Un nuovo poeta per N 

Pj felEj/ \ forse, lo scrittore piò 
HRu 1 sconvolgente. Ironico. 
IKOv 1 aspro, ideologico, ratti- 
i nato o fantasioso dotte , 
Èmml / nuovo generarieni... 




DIAMO DI UNO SCRITTORE Editrice 
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Strumento 

Lol_/l Id -della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Domenica 30 dicembre 1979 


Approvato dalla Regione il progetto-cultura del Comune 

La biblioteca, il teatro 
la musica ora arrivano 
per davvero « sotto casa » 

Come saranno utilizzati i nove miliardi e mezzo - La partecipa¬ 
zione, dei cittadini - Gli altri provvedimenti decisi dalla giunta 



Roma, si sa, è una città 
« disgregata ». Il termine è 
brutto, sicuramente. Ma or¬ 
mai ha lasciato le conver¬ 
sazioni da salotto dei socio¬ 
logi, degli « addetti ai lavo¬ 
ri ». La disgregazione (e il 
corredo dei suoi aggettivi 
derivati) è sulla bocca di 
tutti. Esprime — per il ra¬ 
gazzo di borgata come per 
lo studente del quartieri al¬ 
ti — uno stato d’animo, una 
condizione di vita diffusa. 
Di cui. chi più chi meno, 
ciascuno è consapevole. Nel 
lavoro, nello studio, nel di¬ 
vertimento. nei rapporti di 
amicizia e di amore: in ogni 
faccia dell’impegno umano 
sembra diventata quasi una 
parola magica. Abusata, for¬ 
se. Vagamente generica, sia 
pure. Ma rappresenta bene 
quello che le metropoli of¬ 
frono ai loro figli. 

Prendiamo il caso di Ro¬ 
ma. Una città sconvolta nel 
suo volto urbanistico, nel 
tessuto popolare. Priva o 
estremamente povera di luo¬ 
ghi, di spazi aperti alla gen¬ 
te. Dove trovarsi a parlare, 
a fare musica insieme, a leg¬ 
gere e apprendere cose di¬ 
verse dalle attività di ogni 
iorno. Roma, come si dice, 
una città difficile per 
« fare cultura ». La violen¬ 
za, certe forme di teppismo, 
per taluni aspetti la stessa 
diffusione drammatica del¬ 
la droga, vengono, crescono 
qui. In questa emarginazio¬ 
ne sociale che ha responsa : 
bilità politiche precise. Quar¬ 
tieri interi lasciati fuori dal 
circuito centrale del cinema, 
dei teatri, delle biblioteche. 
Decine di borgate, migliaia 
e migliaia di cittadini «de¬ 
rubati» del loro diritto ele¬ 
mentare alla conoscenza, al 
confronto delle idee, alla 
creatività. Un’eredità pesan¬ 
te per gli amministratori che 
hanno sostituito le giunte 
dirette dai democristiani. 
Un terreno per una batta¬ 
glia, una trasformazione che 
non si vince da un giorno al¬ 
l'altro, con provvedimenti 
taumaturgici. 

Gli ostacoli per migliorare 
da questo punto di vista, 1* 
aspetto di Roma, non sono 
né pochi né semplici. Non 
esiste solo la scarsità di 
strutture pubbliche. Bisogna 


superare anche una menta¬ 
lità degli stessi cittadini ch.s 
talvolta si sentono, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, solo spet¬ 
tatori occasionali. .. f 
Una svolta, però, le condi¬ 
zioni necessarie per deter¬ 
minare un cambiamento 
profondo, oggi esistono. Ai 
primi di dicembre il Comu¬ 
ne — su iniziativa dell’as¬ 
sessore alla cultura Renato 
Nicollni — ha studiato e 
approvato un piano di in¬ 
tervento straordinario nella 
città, particolarmente nelle 


borgate. Sono Idee e proget¬ 
ti per nove miliardi e mez¬ 
zo di lire, stanziati dalla Re¬ 
gione nel mese di ottobre. 
Ieri la giunta di via della 
Pisana ha approvato il pro¬ 
gramma proposto in Campi¬ 
doglio nel quadro delle « ini¬ 
ziative per combattere l’e¬ 
marginazione tra i giovani 
e la diffusione delle tossico- 
manie ». Adesso il disegno 
del Comune può partire, di¬ 
ventare operativo. Ma cosa 
c’è dentro? Come funzione¬ 
rà? Quattordici biblioteche 
verranno aperte dentro la 


città, si troveranno spazi 
nuovi per 1 laboratori di ar¬ 
ti visive e artigianali. Tan¬ 
te sale cinematografiche 
(molte in disuso) saranno 
recuperate dal circuito pe¬ 
riferico e sottratte a una di¬ 
stribuzione non propriamen¬ 
te educativa. Nasceranno 
centri musicali e teatrali 
alla portata di tutti. E non 
finisce qui. L’iniziativa più 
importante riguarda le bor¬ 
gate: sono i centri cultura¬ 
li « polivalenti ». 

Da ultimo — è la spesa 
più cospicua, due miliardi e 


cinquecento milioni — nella 
zona del Casilino sorgerà 
una biblioteca modello, un 
piccolo Beaubourg di casa 
nostra. Non sarà un compi¬ 
to facile trovare le sedi, i 
punti adatti. Per tale scopo 
e per garantire il funzio¬ 
namento delle strutture, 1’ 
amministrazione capitolina 
chiamerà a raccolta le for¬ 
ze politiche e sociali, le as¬ 
sociazioni di base. La par¬ 
tecipazione e l’intervento di¬ 
retto del cittadini, dei gio¬ 
vani. dei comitati di quar¬ 
tiere, il ruolo delle circoscri¬ 
zioni sono infatti la condi¬ 
zione indispensabile per far¬ 
le decollare. Per far vivere 
questa piccola « rivoluzio¬ 
ne» nella città. 

Oltre die di questo argo¬ 
mento. la giunta regionale 
nella sua ultima seduta del 
’79 si è occupata anche di 
altre questioni: energia, tra¬ 
sporti e assistenza sanitaria. 
In particolare — su inizia¬ 
tiva del compagno Mario 
Berti assessore all’industria 
— ha varato una proposta 
di legge per diffondere 1’ 
uso di impianti energetici 
alimentati con fonti alter¬ 
native nell’edilizia, nell’agri¬ 
coltura e in diversi settori 
produttivi e commerciali. La 
spesa prevista è di un mi¬ 
liardo e 660 milioni di lire. 

Nel campo della sanità, 
sono stati decisi dei nuovi 
servizi in alcuni ospedali 
delle province laziali, il pa¬ 
gamento degli arretrati do¬ 
vuti alle case di cura con¬ 
venzionate. la nomina del 
revisori dei conti negli enti 
ospedalieri e l’assegnazione 
di dodici miliardi di lire per 
attrezzature sanitarie. 

Infine, la giunta regiona¬ 
le ha stanziato un altro 
pacchetto di fondi per un 
totale di 31 miliardi. Quat¬ 
tro serviranno per la manu¬ 
tenzione degli autobus, per 
ristrutturare la linea ferro¬ 
viaria Roma Civitacastella- 
na-Vitèrho e per le «motri¬ 
ci » della linea B della me- 
troDolitana. 

Gli altri 27 miliardi sa¬ 
ranno spesi per acquistare 
nuovi autobus e rinnovare 
cosi il parco vetture dell’ 
ACOTRAL. 


Il terrorismo, la crisi, la partecipazione: un b ilancio sull’anno che finisce 


I tre obiettivi del sindacato «modello ' 80 » 

Le grandi vertenze ancora aperte nella regione - « Un progetto di cambiamento su cui coinvolgere 
tutti » - Più incisiva la battaglia contro la violenza - Maggiore deniocrazia dentro l’organizzazione 


Diciamolo pure: Il *79 è stato un anno 
difficile, anche per il sindacato. Adesso 
che finisce possiamo guardarlo con un 
occhio un po’ più critico, scavando per 
ricercare errori, sfasature, per capire me¬ 
glio cosa è cambiato e cosa è rimasto 
immutato. Non c’è dubbio: la mini-ripre¬ 
sa, che negli ultimi due anni ha fatto 
« osannare > politici ed economisti di 
turno, non è stata in grado di dare ri¬ 
sposte concrete, di creare nuovi posti 
di lavoro. Tanto più nel Mezzogiorno e 


nel Lazio, che è considerata da molti 
« regione di confine ». 

Sono rimasti i drammi di sempre, I 
« pezzi » di crisi coi loro problemi, un 
tessuto produttivo lacerato, migliaia di 
lavoratori senza lavoro. Basta dire Po- 
mezia, per capirci. 

Allora: è possibile tracciare un bilan¬ 
cio? Il fine di anno sembra richiederlo, 
lo impone quasi. Ma non è un’impresa 
semplice. Cerchiamo di discuterne insie¬ 
me con Santino Picchetti, segretario del¬ 
la CGIL regionale. 


In quest’anno, a Roma e 
nel Lazio, molti nodi -sono 
venuti al pettine. Molte (trop¬ 
pe) fabbriche turino chiuso 
i battenti. Grandi progetti 
di riforma — come quello 
sul settore chimico — non 
sono andati in porto e azien¬ 
de-colossi come la Snia sono 
rimaste bloccate. Dentro que¬ 
sta situazione c’è la respon¬ 
sabilità del governo, ci sono 
i giochi di potere, i ritardi 
di enti « mangiasoldi » come 
la GepL Molte battaglie, in¬ 
somma, rimangono aperte. 
Ma allora 11 *79 chiude com¬ 
pletamente in passivo per 
la economia della regione? 
« Certo che il saldo finale 
non è attivo — dice Santi¬ 
no Picchetti —. Grandi ver¬ 
tenze sono ancora irrisolte. 
Voglio fare un esempio: la 
Gimac. Qui si tratta non 
solo di far lavorare 350 ope¬ 
rai da 2 anni e mezzo in 
cassa integrazione, ma an¬ 
che e soprattutto di dare con¬ 
cretezza alla battaglia per 
Kagricoltura. Questa infatti 
è uno delle poche aziende 
che produce macchine per 
la terra. E non a caso nella 
nostra piattaforma sulla mec¬ 
canica agricola la Gimac sta 


al primo posto. Voglio dire 
in sostanza che c'è ancora 
molto da fare, che l’anno 
nuovo si presenta carico di 
incognite, che l’impegno del 
movimento sindacale dovrà 
essere più incisivo, privo di 
tentennamenti ». 

Se guardiamo a Pomezia 
la situazione appare più « ne¬ 
ra » di come è. .L’abbiamo 
detto molte volte che quel¬ 
l’area industriale è una « fab¬ 
brica di crisi ». Ma qualche 
punto in attivo c’è pure. 
v Guarda che non voglio fa¬ 
re il pessimista, tutt'altro. 
Nel corso di quest'anno ab¬ 
biamo ottenuto grandi con¬ 
quiste. Pensa ai contratti. 
Ma pensa anche alla Con¬ 
fezioni Pomezia che ha ri¬ 


cominciato a funzionare evi¬ 
tando il licenziamento di 561 
lavoratori, alla sentenza del 
Pretore per la riassunzione 
dei 65 operai degli aeropor¬ 
ti. Quello che voglio far ca¬ 
pire è che adesso c’è biso¬ 
gno di un progetto comples¬ 
sivo sull’economia romana, 
che vada al di là delle sin¬ 
gole vertenze aziendali e che 
cominci a far ” vivere ” dav¬ 
vero la programmazione. Un 
progetto che riesca a cam¬ 
biare questa città e questa 
regione. E’ una ” sfida ” dif¬ 
ficile, certo, ma sarà le no¬ 
stra bandiera per gli anni 
Ottanta ». 

Cosi entriamo nel «futuro ». 
Quale sindacato per quali 
battaglie? « Il nostro impe¬ 


gno di lotta — dice Picchet¬ 
ti — si sviluppa sostanzial¬ 
mente in certe direzioni, cer¬ 
cando di coinvolgere tutti, 
partiti, forze sociali, enti lo¬ 
cali. Innanzitutto il terrori¬ 
smo, che a Roma ha assun¬ 
to dimensioni estremamente 
pericolose, diffuse. Noi dicia¬ 
mo che la nostra iniziativa 
per sconfiggere ed isolare i 
violenti deve diventare più 
incisiva, più capillare, nelle 
scuole e nelle fabbriche. Dob¬ 
biamo togliere ai terroristi 
ogni possibile spazio che può 
esistere in strati sociali su 
cui fanno leva disinteresse e 
agnosticismo. Il secondo cam¬ 
po riguarda l’economia. E 
qui dobbiamo cercare di spez¬ 
zare la spirale inflazionisti¬ 


ca, dobbiamo difendere i red¬ 
diti dei lavoratori, creare nuo¬ 
vi posti. Ma principalmen¬ 
te, come dicevo prima, bat¬ 
terci per far passare una li¬ 
nea di programmazione nel 
Lazio che sconfigga la poli¬ 
tica del giorno per giorno 
predicata dai padroni, che 
favorisca una seria politica 
degli investimenti ». 

Rimane l’ultima questione. 
Quale sindacato? « Certo, 
per cambiare occorre uno 
strumento all’altezza del gio¬ 
co — dice Picchetti —. Er¬ 
rori ne abbiamo fatti, non 
c’e dubbio. Adesso puntiamo 
ad una maggiore democra¬ 
zia. alta partecipazione di 
tutti i lavoratori. Il potere 
del sindacato in sostanza de¬ 
ve diventare decentrato. I 
consigli dei delegati e quelli 
di zona debbono contare di 
più. Le idee devono circo¬ 
lare. deve esserci più dibat¬ 
tito. Sono gli stessi problemi 
che hanno i partiti, ma il 
sindacato già comincia a ri¬ 
fletterci sopra. Ecco, il sin¬ 
dacato degli anni Ottanta 
dovrà essere un sindacato più 
autogestito » E’ un impegno 
immediato. Gli anni Ottanta 
cominciano dopodomani. 


fermi i bus Atac e Acotral 


Venerdì 


Venerdì in tutta la città 
e nel Lazio non funzione¬ 
ranno i mezzi pubblici. I 
lavoratori autoferrotranvie¬ 
ri, infatti, scenderanno in 
sciopero dalla mezzanotte 
del 3 gennaio fino alla mez¬ 
zanotte del 4. Lo ha deciso 
il direttivo unitario sinda¬ 
cale della categoria. 

Le motivazioni dell'agita¬ 
zione sono contenute in un 


documento. ■ I sindacati — 
è scritto nella nota ripro¬ 
dotta in centinaia di volan¬ 
tini distribuiti nei quartie¬ 
ri per avvertire gli utenti 
dell’agitazione — hanno ri¬ 
tenuto che la mancata de¬ 
finizione del contratto e la 
conseguente liquidazione de¬ 
gli arretrati, a distanza di 
quasi due mesi dalla firma 
delle ipotesi di accordo e 


di circa un anno dalla sca¬ 
denza contrattuale, prodot¬ 
te dal rinvio « a data da 
destinarsi» dell'incontro al 
Ministero del Lavoro, rap¬ 
presentino una gravissima 
provocazione alla quale la 
categoria deve dare una ri¬ 
sposta adeguata con lo scio¬ 
pero». 

Sulla vertenza, che nono¬ 
stante sia stata annunciata 


con molti giorni di antici¬ 
po, non potrà non provoca¬ 
re disagi alla città, c’è da 
registrare anche una dichia¬ 
razione del sindaco. Luigi 
Petroeelli. ■ Lo sciopero di 
24 ore — ha detto il sinda¬ 
co — è destinato a avere 
ripercussioni sulla cittadi¬ 
nanza. Il governo, non va¬ 
rando la legge finanziaria 


per II IMO, rischia di vani¬ 
ficare i positivi risultati che 
erano stati conseguiti nella 
trattativa svoltasi tra il mi¬ 
nistero e i sindacati. Siamo 
al limite della irresponsabi¬ 
lità. Mentre rinnovo al pre¬ 
sidente del consiglio e al 
ministro l’appello a interve¬ 
nire tempestivamente e con 
saggezza, dichiaro la piena 
disponibilità della giunta a 
tutte le iniziative, che a giu¬ 
dizio dei sindacati, si ren¬ 
dessero utili per eliminare o 
ridurre i disagi alla città ». 


Da ieri la gente di Pietralata ha un nuovo giardino 

Per i bambini di via Romana 
il verde è il dono più bello 

Alla manifestazione sono intervenuti il sindaco Petroselli e l’assessore Ben- 
cini — « Fino a pochi giorni fa abitav amo proprio lì, dentro una baracca » 



Il sindaco con gli abitanti di via Pomona. SOTTO: bambini giocano nel « loro » giardino 

Assemblea a Cinecittà con il compagno Sandro Morelli 

«Ecco come abbiamo lavorato 
per rafforzare il partito» 

La sezione ha già superato, largamente, il numero degli iscritti 
del 1979 — Il decentramento e i rapporti con la circoscrizione 


« LI vedi quei ragazzini che 
giocano suU’aitalena? Fino a 
pochi giorni fa io e mio ma¬ 
rito abitavamo proprio li, 
dentro una baracca». Danie¬ 
la Ansiuttl, ventitré anni. In¬ 
dica con soddisfazione il po¬ 
sto dove sorgeva la sua « ca¬ 
sa », a via Pomona. Adesso 
delle baracche che popolava¬ 
no 11 borghetto non ne è ri¬ 
masta in piedi nemmeno una. 
Sono sparite tutte, quindici 
giorni fa, quando sono arri¬ 
vate le ruspe del Comune: 
gli abitanti delle centoventi 
casupole si sono trasferiti più 
in la, a pochi metri, nelle 
case popolari che l’ammini¬ 
strazione ha messo a disposi¬ 
zione dei baraccati di Pietra¬ 
lata. Anche Daniela ha avuto 
le chiavi deH’apprtamento: 
una casa vera, questa volta: 
tre stanze, doppi servizi e 
balcone. 

In baracca ha vissuto per 
due anni: «A febbraio abbia¬ 
mo fatto la richiesta per l’al¬ 
loggio — racconta sorriden¬ 
do — ed ora finalmente ab¬ 
biamo una casa civile. Il tem¬ 
po passato fra i topi e le fo¬ 
gne a cielo aperto mi sembra 
un Incubo». Ieri pomeriggio 
è tornata a Via Pomona, per 
l’inaugurazione del parco. SI, 
proprio un parco: quei due 
ettari di terreno che per tan¬ 
ti anni hanno visto crescere 
l’agglomerato di lamiere e dì 
mattoni, si sono infatti tra¬ 
sformati in un bel giardino 
con tanti alberi, panchine e 
giochi per i bambini. Ha an¬ 
cora un aspetto provvisorio, 
è vero, e bisognerà aspettare 
che l’o-"ba cresca e che gli 
alberelli appena piantati non 
abbiano più bisogno dei so¬ 
stegni di legno. Ci vorrà un 
po’ di tempo è vero, ma che 
alla fine anche qui ci sarà 
una fetta di verde, nessuno 
ha più dubbi. 

«Qui 11 verde non c’è mai 
stato» — dicono gli abitanti 
di Pietralata che ieri pome¬ 
riggio erano tutti li ad aspet¬ 
tare il sindaco Petroselli. 
Quando arriva gli sì fanno 
tutti incontro: anche alcune 
famiglie che il problema del¬ 
la casa lo hanno risolto a 
metà: è il caso degli abitanti 
delle case popolari di via Sil¬ 
vano. Hanno occupato gli 
scantinati dell’edificio e vivo¬ 
no in condizioni precarie, con 
le fogne che si « intoppano » 
e il pericolo di malattie in¬ 
fettive. E’ uno dei tanti casi, 
uno più drammatico dell’al- 
tro, che esistono ancora nel¬ 
la città. Fanno parte dell’ere¬ 
dità lasciata all’amministra¬ 
zione di sinistra, che tra mil¬ 
le difficoltà cerca ora di ri¬ 
solvere. «Perchè in sostanza 
— dice Petroselli — si trat¬ 
ta proprio di questo: bisogna 
invertire la tendenza delle 
precedenti amministrazioni 
che hanno dato carta bianca 
alla speculazione, e questo 
parco che nasce dove prima 
c’erano le baracche significa 
che questo processo è già ini¬ 
ziato. Significa che i lavora¬ 
tori cominciano ad avere ciò 
che spetta loro: la casa pri¬ 
ma di tutto, il verde, ma an¬ 
che le scuole e i servizi. E 
la battaglia per ottenere que¬ 
sto è ancora lunga e diffi¬ 
cile ». 

Giulio Penclni assessore al 
patrimonio sottolinea l’impor¬ 
tanza di via Pomona: « E’ un 
esempio di come si possa 
portare avanti il risanamen¬ 
to dei quartieri più disagiati 
della ritta con il contributo 
di tutti; con la demolizione 
delle baracche siamo riusciti 
a creare uno «spazio verde 
e a dare una casa abitabile 
e decente a tanti lavoratori. 
E* un modo diverso di ren¬ 
dere la città più vivibile». 

Quando finisce l’incontro 
con i cittadini di Pietralata. 
Petroselli va a visitare le 
nuove case popolari. Una ra¬ 
gazzina seduta sull’altalena fa 
1 capricci, non vuole tornare 
a casa vuole restare a gio¬ 
care nel parco che a lei de¬ 
ve sembrare proprio una co¬ 
sa straordinariamente bella. 
«Però — dice qualcuno — 
tornare a sedersi su una pan¬ 
china proprio nel posto dove 
per tanti anni si è vissuto 
male, in baracca tra il fred¬ 
do e il fango è proprio una 
bella soddisfazione! ». 


La circoscrizione 
interverrà per 
risolvere la 
vertenza delle case 
di via Nicolò III 

Dopo quasi nove mesi di 
lotte degli inquilini, si apre 
una nuova possibilità per ri¬ 
solvere la questione delle ca¬ 
se di via Nicolò III. La cir¬ 
coscrizione, infatti, ha assi¬ 
curato di poter fare da inter¬ 
mediaria con la proprietaria 
degli • stabili. Maria Teresa 
Pacelli, nipote di Pio XII. 

La decisione è stata comu¬ 
nicata dall’aggiunto del sin¬ 
daco durante l’ennesima as¬ 
semblea tra inquilini, Sunia 
e partiti, tenuta nella chiesa 
di Santa Maria delle Forna¬ 
ci. Finora la proprietaria si 
era sempre rifiutata di av¬ 
viare vuna trattativa, dopo 
aver messo in vendita frazio¬ 
nata i 70. 80 alloggi, offren¬ 
doli cioè ad acquirenti ester¬ 
ni. Gli inquilini si erano op¬ 
posti a questa decisione, che 
tendeva soltanto a far alzare 
il prezzo di vendita. Per 
questo hanno creato una coo¬ 
perativa proponendo l’acqui¬ 
sto dell’intero stabile. Ma 
hanno sempre incontrato il 
rifiuto della proprietaria. 


«Sicurezza, grinta e entu¬ 
siasmo nei nostri dirigenti, a 
partire dai segretari di se¬ 
zione, da trasmettere ai com¬ 
pagni, ai lavoratori e ai cit¬ 
tadini sono le condizioni ne¬ 
cessarie perché il partito con¬ 
solidi i segni di ripresa che 
si stanno manifestando ». 
Questa l’introduzione del 
compagno Sandro Morelli, 
segretario della Federazione 
romana intervenuto ieri a 
un’assemblea della sezione di 
Cinecittà. L’incontro è stata 
l’occasione per festeggiare i 
risultati conseguiti nella cam¬ 
pagna sul tesseramento in 
questa sezione che attual¬ 
mente detiene il «primato» 
a Roma dei nuovi iscritti: 
qui non solo si è raggiunto 
il 100 r r rispetto all’anno scor¬ 
so. ma c’è stato un incre¬ 
mento ulteriore del l c /o e 
cioè si è passati dai 413 iscrit¬ 
ti del *78 Ai 473 del ”79 e a 
chiusura dell’anno siamo già 
a 505. Ed è con particolare 
orgoglio che il segretario 
Claudio Siena ha riportato 
queste cifre perché dimostra¬ 
no che il lavoro serio e con¬ 
creto dà buoni frutti. 

Anche tutti gli altri inter¬ 
venti hanno tenuto a sot¬ 
tolineare l’impegno dei com¬ 
pagni dimostrato in tutte le 
occasioni di intervento sul 
territorio, di rapporti con la 
circoscrizione, di informazio¬ 
ne capillare (anche attraver¬ 
so un giornale di quartiere 
autogestito) nel corso delle 
numerose manifestazioni, per 
il decentramento della se¬ 
zione nelle cellule (che han¬ 
no da sole portato il più 
grosso contributo alla cresci¬ 
ta del nostro partito a Cine¬ 
città). 

« E’ questa la dimostrazio¬ 
ne — ha detto 11 compagno 
Morelli — che se ovunque 
I riusciamo a lavorare come si 


è fatto qui, sulla base di giu¬ 
ste scelte e con ima capacità 
di direzione politica, 1 risul¬ 
tati non mancano e non pos¬ 
sono mancare». Il segretario 
della federazione romana ha 
quindi svolto una ricca e det¬ 
tagliata analisi della situa¬ 
zione politica italiana e in¬ 
temazionale. « a Roma in 
particolare — ha sottolineato 
il compagno Morelli — il qua¬ 
dro si presenta articolato e 
differenziato: accanto a ri¬ 
sultati estremamente positi¬ 
vi, riscontriamo difficoltà nel 
farci comprendere nelle bor¬ 
gate, In alcuni settori lavora¬ 
tivi (come le aziende pubbli¬ 
che). 

Il momento di maggiore 
crisi per il nostro Partito è su¬ 
perato grazie anche agli ade¬ 
guamenti e le correzioni che 
abbiamo apportato all’appli¬ 
cazione della linea. Non è in¬ 
fatti la strategia generale che 
è in discussione, ma que¬ 
stioni concrete che abbiamo 
individuato come il problema 
della casa e dell’urbanistica, 
la messa in pratica della leg¬ 
ge BucalossL 

II compagno Morelli ha par¬ 
lato poi della DC, che, ha det¬ 
to. per sopravvivere a se stes¬ 
sa deve necessariamente tra¬ 
sformarsi ora che vengono a 
cadere i presupposti su cui 
ha fondato il suo sistema di 
potere: lo Stato (nel quale è 
in atto una profonda rifor¬ 
ma) e la programmazione 
economica. Quali gli obiettivi 
immediati per i compagni? 
Prepararsi alla campagna 
elettorale per difendere e raf¬ 
forzare le giunte di sinistra 
della Region» costringendo la 
DC all’opp^» zione: rafforza¬ 
re il Partito sotto ogni aspet¬ 
to, perchè sia sempre più 
uno strumento della battaglia 
politica e di classe per la 
trasformazione del Paese. 


GIOVEDÌ' 3 GENNAIO/ 

una TORTA 

OMAGGIO 
A TUTTI GII 
ACQUIRENTI 


il primo supermarket del freddo 

vi invita a mettere in tavola la freschezza, la genuinità, la comodità 

dei migfiori prodotti deUa terra e del mare 


In occasione del PRIMO ANNIVERSARIO, con i nostri migliori auguri Natalizi, 

ECCEZIONALMENTE, vi proponiamo una serie’di VERE OFFERTE SPECIALI 

che affiancano la usuale convenienza delle nostre CONFEZIONI-FAMIGLIA. 


PISELLI 

finissimi 

r L.1.15<? 

in confezioni 
da 1 Kg, 


AGNELLO 
^CONGELATO] 

'pezzatura 4-6 Kg. 

3.5ÒO 

al Kg.,altaglk 


selezionati e garantiti da una grande azienda specializzata 

• freschi perchè confezionati appena raccolti o pescati 

• genuini perché privi di qualsiasi conservante 

• comodi perché già puliti e pronti all'uso. 




NASELLO 

senza testa 

L.900! 

al Kg. 


ROLLE' 
KM VITELLA 

L. 

3.900 


BASTONCINI 
DI PESCE 

L.1.900/ 

al Kg. 

confezioni da 3 Kg. 


LA SPESA MODERNA PER LA FAMIGLIA MODERNA 

Ortaggi - Pesce - Carni - Cacciagione • Gelati - Verdure 
Crostacei - Selvaggina - Pasticceria - Piatti pronti. 



CONSEGNE A DOMICILIO 
con AUTOMEZZI FRIGORIFERI 
a richiesta Tel. 62.86.900 




VIA M T0RREVECCHIA, 1125 

a lOOmt. da Vìa Boccea 
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Stanziato un miliardo dalla Regione per «fermare» la rupe 


Civita di Bagnoregio 
non sarà per sempre 
la «città che muore» 


Trovato il cadavere di un uomo in un cunicolo lungo la via Flaminia airaltezza di Prima Porta 


Ucciso nella grotta, la sua casa 

, • \ 

E’ stato assassinato con un colpo alla testa - Si chiamava Pasquale Alagia - Difficili le indagini per accertare ì 
motivi dell’atroce delitto - A dare l’allarme è stato un uomo che si è recato nella caverna per scaricare i rifiuti 


Prima di morire dissan* 
guato per la grossa ferita 
alla tempia, ha tentato di 
chiedere aiuto: è uscito dal¬ 
la grotta nella quale abitava 
da tempo, ma non ce l’ha 
fatta. E’ caduto bocconi in 
un piccolo cunicolo ed è spi¬ 
rato. Ed è cosi che ieri po¬ 
meriggio, verso le 18, è stato 
ritrovato Pasquale Alagia, 
45 anni, uno di quelli che la 
polizia definisce « senza fis¬ 
sa dimora », « barboni » in¬ 
somma, al decimo chilome¬ 
tro della via Flaminia, al¬ 
l’altezza della stazione ferro¬ 
viaria di Prima Porta. In un 
primo momento l’uomo che 
ha fatto la tragica scoper¬ 
ta ha pensato che si trat¬ 
tasse di un ubriaco, di qual¬ 
cuno, insomma, che stesse 
in quella posizione magari 
perchè in preda all'alcool o 
alla droga. L’uomo ha tenta¬ 
to di chiamarlo, di rimuover¬ 
lo. ma non appena è riuscito 
a girarlo ha visto la testa 
letteralmente squarciata, al¬ 
l’altezza della tempia e che 
aveva perduto moltissimo 
sangue. 

Il feroce delitto — secon¬ 
do quanto hanno detto i ca¬ 
rabinieri della compagnia di 


Bracciano — sarebbe avve¬ 
nuto da almeno un paio di 
giorni. Sulla identità della 
vittima oltre il nome si sa 
ancora ben poco. Pasquale 
Alagia ha sempre vissuto fa¬ 
cendo mille piccoli lavoretti. 
Da alcuni anni viveva in 
quella cava di tufo. Faceva 
piccoli servizi nei ristoranti 
della zona, per poche lire. In 
una grotta più piccola, nella 
quale si accede attraverso 
quella più grande (dove è 
.stato rinvenuto il cadavere) 
è stato trovato il misero gia¬ 
ciglio che serviva all’uomo 
per dormire. In un angolo, 
fra le mura di tufo fradice 
di umiltà, i carabinieri han¬ 
no trovato un mucchio infor¬ 
me di vecchi e lerci mate¬ 
rassi; spezzoni di gomma piu¬ 
ma, coperte. Sotto, custodita 
con cura fra due fogli di 
giornale, la foto ingiallita di 
una donna anziana. 

Le indagini per venire a 
capo di questa terribile sto¬ 
ria sono comincinV subito. 
Dopo l’arrivo sul posto del 
magistrato di turno e del me¬ 
dico legale. 1 militari hanno 
potuto rimuovere il cadavere. 

Nel frattempo gli inqui¬ 
renti stanno cercano di rin¬ 


tracciare qualche elemento 
capace di spiegare un delitto 
cosi atroce. Sono state ascol¬ 
tate alcune persone che di 
solito si servono della grotta 
per scaricare i rifiuti. Questo 
perchè è molto probabile che 
l'uomo possa essere stato vi- 
St' 

Sul luogo del delitto sono 
arrivati anche i funzionari 
della sezione omicidi della 
squadra mobile. Il contribu¬ 
to degli uomini della questu¬ 
ra potrebbe essere importan¬ 
te, proprio perchè è senz’al¬ 
tro più ampia la loro espe¬ 
rienza in questo specifico 
settore della criminalità. 

Nessuno se la sente, per 
il momento, di avanzare una 
concreta ipotesi sul movente 
del delitto. Certo è che l’am¬ 
biente nel quale potrebbe es¬ 
sere maturata una così fe¬ 
roce « esecuzione » non è dif¬ 
ficile circoscriverlo. Già in 
altre occasioni nella nostra 
città si sono verificati epi¬ 
sodi simili: la lotta pep un 
miserabile letto all’aperto, 
qualche volta, ha spinto ad 
uccidere. Il mondo di mise¬ 
ria che ancora c’è ai mar¬ 
gini della capitale potrebbe 
aver fatto un’altra vittima. 


Le armi trovate ai tre autonomi 
usate per gli attentati delle Br ? 


La polizia ha un sospetto: alcune del¬ 
le armi sequestrate l’altro ieri ai tre 
« autonomi » arrestati all’Aurelio potreb¬ 
bero essere state adoperate negli aggua¬ 
ti agli ultimi tre poliziotti assassinati 
dalle Brigate rosse a Roma: Michele 
Granato, Domenico Taverna e Mariano 
Romiti. Il magistrato ha disposto subito 
una perizia balistica. I risultati, come 
al solito, si faranno attendere; se la 
risposta dovesse essere positiva, la posi¬ 
zione dei tre arrestati precipiterebbe. 

Intanto Paolo Santini, Marino Pallot- 
to e Bruno Marrone — questi i nomi 
dei tre « autonomi » presi con l’arsenale 
di armi ed esplosivo — sono i primi im¬ 
putati in Italia incriminati in base al 
recentissimo decreto governativo anti¬ 
terrorismo. Il sostituto procuratore Si¬ 
ca. che dirige l’inchiesta, ha formulato 
l’accusa in base all’articolo 3 del decreto, 
che recita: «Chiunque promuove, costi¬ 


tuisce, organizza o dirige associazioni 
aventi finalità di terrorismo o di ever¬ 
sione dell'ordine democratico è punito 
con la reclusione da sette a quindici 
anni. Chiunque partecipa a tali associa¬ 
zioni è punito con la reclusione da quat¬ 
tro a otto anni». 

In pratica, si tratta di una modifica 
dell'articolo del codice penale che pre¬ 
vede il reato di « banda armata » (il 270), 
che ora viene punito con una pena ap¬ 
pesantita di circa un terzo. 

A parte questa accusa i tre autonomi 
dovranno subito rispondere, con un pro¬ 
cesso per direttissima, per il possesso 
delle armi e dell’esplosivo. 

1 tre « autonomi ». infine, sono indi¬ 
ziati anche per il ferimento del costrut¬ 
tore Settimio Imperi, colpito con alcune 
revolverate alle gambe, una settimana 
fa, nel suo ufficio all’Aurelio. 


Per il borgo medievale è solo 
un primo intervento - Necessario 
un progetto che ricostruisca 
il tessuto urbanistico e sociale 
Una lenta agonia - Ora 
si vuole ribaltare la tendenza 


Non sappiamo quanti sia¬ 
no, ormai, gli abitanti di Ci¬ 
vita di Bagnoregio. Ma a 
contarli non è difficile. 
Chiunque, andando ima do¬ 
menica nel suggestivo cen¬ 
tro del Viterbese, guardando 
le finestre sbarrate, le porte 
cadenti può farlo: a vivere 
nelle antiche case sono ri¬ 
masti in pochi, qualche de¬ 
cina. La « città che muore », 
come si legge sui cartelli tu¬ 
ristici che indicano la stra¬ 
da, non è stata dimentica¬ 
ta dalla Regione, che, nel¬ 
la sua seduta di ieri, ha 
stanziato un miliardo per 
le opere di consolidamento 
del tanto famoso centro sto¬ 
rico. - - . 6. , 

Un miliardo è poco, si di¬ 
rà, di fronte a uno spopo¬ 
lamento che ha cancellato 
storia e vita; è poco di 
fronte a quella enorme spac¬ 
catura nella roccia tufacea 
che ha trasformato la roc¬ 
ca in un isolotto nel mare 
verde della campagna viter¬ 
bese. Un miliardo è poco 
per fermare le frane, gli 
smottamenti che fanno man¬ 
care il terreno sotto i piedi 
ai pochi abitanti delle ca¬ 
sette abbarbicate sul tufo. 
Ed è sempre poco per rida¬ 
re «vernice» alle belle case 
medievali logorate dal tem¬ 
po e dall’incuria. Ma è un 
segnale; un «segnale» con 
i soldi in tasca. Soldi che 
verranno tutti utilizzati per 
opere di importanza vitale: 
il consolidamento della rupe. 

• Alle case, si sa. la legge 
vorrebbe che fosse lo Stato 
a pensarci, anche se la 


mancanza di interventi del 
passato non autorizza nes¬ 
suno a sperare. 

- Questi non sono invece, i 
primi soldi che la Regione 
spende per Civita. Già al¬ 
tre decine di milioni erano 
stati stanziati per rendere 
meno traballante il ponte 
che collega la città alla 
- «terraferma». Altri anco¬ 
ra per indagare sotto il suo¬ 
lo e redigere lo stato di sa¬ 
lute del blocco di tufo che 
malregge il tutto. 

La storia di Civita è mil¬ 
lenaria, ma secolare la sua 
. «malattia». Risale, que- 
st’ultima. al 1695. quando un 
terremoto spezzò in due la 
roccia sulla quale si erge il 
paese. Da allora il declino, 
determinato anche da fat¬ 
tori storici, fu inesorabile. 
Anno dopo anno la paura di 
nuovi crolli e la mancanza 
di stimoli economici ridus¬ 
sero il vecchio centro a un 
borgo pressoché deserto tan¬ 
to che, nel 1921, un regio 
decreto stabiliva il trasfe- 
. rimento della residua popo¬ 
lazione e l’abbattimento di 
tutte le case. Per fortuna si 
cambiò idea ma non meto¬ 
do. Si lasciò, cioè, la citta¬ 
dina alla deriva. 

Si è arrivati cosi, nell’e¬ 
poca delle seconde case, al¬ 
la «riscoperta» del fascino 
antico di Civita, e si è in¬ 
neggiato alla sua bellezza 
che minacciava di sprofon¬ 
dare anno dopo anno. Le 



OGGI 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO CON I SEGRETARI DI 
SEZIONE; mereoledì 2 gennaio al¬ 
le 17,30 riunione del CF e dei.» 
CFC allargala ai segretari di Sezio¬ 
ne. Odg: « Bilancio della Federa- 
rione ». Relatore il compagno Ro¬ 
mano Vitale. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: giovedì 3 gennaio al¬ 
le 18 riunione della C.F.C. su: 
« Relazione di attività ». Relatore 
il compagno Teodoro Morgìa. 

ASSEMBLEE: VALMONTONE al¬ 
lo 10 (Ottaviano); MONTE MA¬ 
RIO elle IO (Vitale); PALOMBA- 
RA alle 16,30 (Pochetti); CAPAN- 
NELLE «Ile 9.30 (Giansiracusa) ; 
COLLI ANIENE elle IO (M. Man¬ 
cini): TIBURTINO GRAM5CI a > 


10 (Signorini); TOR TRE TESTE 
alle 10 (Piccoli); ANZIO COLO¬ 
NIA alle 10 (Rolli); VELLETRI 
Mazzini elle 16 (Velletri); CIVI¬ 
TAVECCHIA Togliatti alle 10 
(Montino); TRULLO alle 10 (Ros¬ 
setti). 

# Oggi a VALMELAINA si con¬ 
cludono i due giorni di manifesta¬ 
zione per la pece con un dibattito 
alle 17.30 su: « L’impegno per la 
pace nella IV Circoscrizione ». « 
cui partecipano i compagni Vitto¬ 
rio Parola e Aldo D’Alessio. 

A VALMELAINA PER LA PACE 
Si concludono i due giorni 
di manifestazione, di incontri. 

- di iniziative culturali, di spet¬ 
tacoli per le pace e il disarmo 
organizzate dalla Sezione Val- 
malaina. Questo il programma: 

Alle 8 diffusione dell'Unità; 
alle 10 spettacolo e mostra 
estemporanea di pittura per i 


PICCOLA CRONACA 


Nozze 

Si sono sposati i compagni 
Catta Cadalanotte e Augusto 
Cirillo, della sezione Nuova 
Ostia. Agli sposi i più cari 
auguri della sezione, del CPC 
e deirt/mfà. 


Si sposano oggi i compagni 
Elena Giaffaldini e Antonio 


! Codraro della sezione Monti, 
i Agli sposi gli auguri più cari 
della sezione, del CPC e del- 


VV nità. 


Lutto 


Si è spento ieri a 89 anni, 
il compagno Bruto MazzantL 
Iscritto al Partito fin dalla 
sua fondazione il compagno 
Mazzanti è stato un vaio- 


Lettere alla cronaca 


« Siamo senza 
stipendio 

- da cinque mesi » • 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di sup¬ 
plenti della scuola materna 
del comune di Roma, slm- | 


patizzanti del PCI. Ci tro¬ 
viamo davanti ad un pro¬ 
blema di non lieve entità. 
Dalla nostra esperienza, da 
come lavoriamo ogni gior¬ 
no. dal fatto che dobbiamo 
ancora ricevere gli stipendi 
dì luglio, settembre, ottobre 
e novembre, siamo costrette 
ad ammettere che forse non 
hanno tatti i torti le nostre 
colleghe quando dtcono che 


poche decine di vecchi ri¬ 
masti hanno visto la piaz¬ 
zetta ripopolarsi la domeni¬ 
ca e l’estate, hanno visto in¬ 
tellettuali e stranieri com¬ 
prare le case ancora in pie¬ 
di. Poi anche questa risor¬ 
sa, ancorché « distorta », è 
venuta a mancare: nuove 
frane, nuovi abbandoni, la 
piazzetta di nuovo vuota. 

Il recupero di Civita, tut¬ 
ti lo sanno, non si può fer¬ 
mare al piano urbanistico, 
anche se urbanistico, anzi 
geologico, è il primo Inter¬ 
vento d’urgenza. Ciò che più 
conta, prima ancora del re¬ 
stauro è far tornare gli abi 
tanti, quelli veri, nelle tor¬ 
tuose viuzze. Restaurare una 
città, sia pur suggestiva, 
senza « restaurarla » sul pia¬ 
no economico e sociale ri¬ 
schia di essere un errore, 
soprattutto culturale. Le ri¬ 
sorse cl sono. Ci sono le ric¬ 
che campagne circostanti, 
c’è un turismo già fiorente, 
ma che non deve occupare 
tutto II centro abitato. Nes¬ 
suno vuole una città-museo. 

I restauri e 1 consolida- 
menti non si fermeranno al 
famoso borgo. Altri centri, 
meno noti, ma 'non meno 
importanti, riceveranno fi¬ 
nanziamenti. Un altro mi¬ 
liardo, infatti, servirà per 
altri piccoli centri del Vi¬ 
terbese e per Ponza e Ven- 
totene. Infine, cento milio¬ 
ni andranno per studiare la 
situazione geologica del La¬ 
zio, attraverso una conven¬ 
zione con il servizio geolo¬ 
gico di Stato. E anche que¬ 
sto, in un paese dove si 
spende meno per la difesa 
del suolo che per le auto 
strade, è un segnale impor¬ 
tante. 


NELLA FOTO: una pa¬ 
noramica di Bagnoregio, 
il suggestivo borgo me¬ 
dievale che rischia di 
morire lentamente per le 
frane e gli smottamenti 


bambini con: « La Nuova Opera 
dei Burattini »; elle 17,30 di¬ 
battito su: « L'impegno per la 
pace nella IV Circoscririone »; 
alle 19 proiezione dei film: 

» Uccellaoci e uccellini » di 
Pier Paolo Pasolini. 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO; giovedì 3 gennaio al¬ 
le 18 riunione della C.F.C. su: 
« Relazione di attività ». Relatore 
il compegno Teodoro Morgia. 

ASSEMBLEE: CRETAROSSA al¬ 
le 17 (Velletri); LANUVIO alle 
16,30 (R- D'Alessio); GENZANO 
domani aUc 10 (Settimi). 

MERCOLEDÌ' 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO CON I SEGRETARI DI 
SEZIONE: alle 17.30 riunione del 
CF e della CFC allargata ai segre¬ 
tari di Sezione. Odg.: * Bilancio 
della Federazione ». Relatore il 
compegno Romano Vitale. 

COMMISSIONE FEDERALE ' DI 
CONTROLLO: domani alle 18 r'n- 
nione della CFC su: * Relazione di 
attività ». Relatore il compagno 
Teodoro Morgìa. 


roso ’ combattente antifa¬ 
scista. sempre impegnato 
nelle battaglie per la demo¬ 
crazia. Ai familiari giungano 
le più sentite condoglianze 
dei compagni della sezione 
di Porta San Giovanni, 
della federazione e del- 
l’« Unità ». 

Urge sangue 

Lioce Paria Assunta, rico¬ 
verata al San Giacomo, ha 
urgente bisogno di sangue. 
Chiunque lo volesse donare 
j deve presentarsi al centro di 
I trasfusione dell'ospedale dal- 
• le ore 830 alle 11 a digiuno. 


non c’è nessuna differenza 
tra amministrazioni comu¬ 
nali di destra, di sinistra o 
dì centro. Come possiamo 
avallare l’immagine del PCI 
come partito popolare, che 
difende gli interessi dei la¬ 
voratori quando i fatti di¬ 
mostrano il contrario? 

Un gruppo di supplenti 


della scuola 
materna comunale 


Nella storia (spesso drammatica) della pineta di Castelfusano anche incanti ancora da scoprire 


E il castello tutto dipinto 
apparve al centro del bosco 

L'ultimo « ciclone » ha spazzato 
via altri 400 pini - L’elenco degli anni neri 
La cerasa marina e le marmellate 
Chi guarda mille ettari di parco? 



Il ciclone aveva già com¬ 
piuto Io « sterminio ». le ca¬ 
bine volate come pezzi di 
carta, i lungomare pieni di 
rifiuti, e di mattoni divelti 
dalle onde, e qua e là larghi 
stagni, con qualche gabbiano 
agonizzante. Oltre il pontile, 
che casca pezzo a pezzo, alle 
voragini che, si aprono -da¬ 
vanti alla casa dove Mister 
Okey sta morendo, all’estre¬ 
ma punta di quello che può 
chiamarsi ancora il « lungo¬ 
mare Paolo Toscanelli », c’è 
qualcosa di immensamente 
vivo che pure sta agonizzan¬ 
do. Buttata là, come una car¬ 
ta a tressette, assieme alle 
bottiglie e alle scarpe vecchie 
sbattute dal vento, ecco la 
pineta di Castelfusano. 

Quelle mattine il bosco 
profumava di resina tale e 
quale all'incenso in una chie¬ 
sa. O. piuttosto l’avresti detto 
un magazzino di legname 
pronto alla vendita. Il ciclone 
aveva restituito alla più bella 
pineta del mediterraneo la 
« volontà » del suo diritto alla 


vita. Dal ciclone che ' ci è 
piovuto dal cielo, c del quale 
Ostia è stato l’epicentro, pos¬ 
siamo tranquillamente ri¬ 
prendere il canto del cigno 
sulla lenta agonia della Pine- • 
ta di Castelfusano: un fatto 
di autentica cronaca nera. 

La più recente registra 400 
pini abbattuti dalla bufera, 
cosiddetti « fieri » per la te¬ 
nuta monumentale del fusto, 
alcuni risalenti al XVIII se¬ 
colo, quando la pineta fu 
fondata dai Sacchetti prima 
di passare ai Chigi. E ancora 
circa venti sulla Cristoforo 
Colombo e un numero infini¬ 
to di lecci spezzati nel cuore 
del bosco. 

Delle cronache passate ri¬ 
cordiamo le date più vergo¬ 
gnose che appartengono al 
vandalismo di ignoti e all’i¬ 
gnobile incuria capitolina del¬ 
le trascorse amministrazioni, 
che non sono ignote, ma no¬ 
tissime. e dei cui responsabi¬ 
li. per carità di patria, tra¬ 
scuriamo di fare nomi e co¬ 
gnomi. Dal 1973 al 1976 di¬ 


strutti più di 200 ettari di 
pineta. 2i giugno 1975: alle 
16,15 sette c fuochi » vengono 
avvistati dalla Torre Antin- 
cendi, distrutti 190 mila me¬ 
tri quadri, 60 milioni di dan¬ 
ni. 19 luglio, stesso anno, 32 
mila metri quadri, 24 milioni 
di danni. 24 luglio ’76, l’in¬ 
cendio più grande: 390 mq ; 
distrutti per 750 milioni di 
danni in località Bellasignora. 
1977: nei quattro mesi estivi 
vanno a fuoco 156 mila mq. 
un danno di 78 milioni. 

' Poi c’è un danno che non 
ha cifre. Tutto il parco ha 
sempre funzionato da enorme 
contenitore di immondizia, di 
rifiuti di ogni genere. Conse¬ 
guenza: la sclerosi delle pian 
te e lo spegnersi del meravi¬ 
glioso mondo botanico del 
sottobosco ricco di esemplari 
rari: l’èrica che forma chilo¬ 
metri di merletto: boschetti 
sempreverdi di lauro che si 
confondono agli arbustus u- 
nèdo con le Foglie lanceolate; 
il lentischio: i cistus incana 
dai fiori gialli e viola come 


ali di farfalla; lo « strappa- 
brache » che si arrampica 
dappertutto accendendo il 
bosco con la fiamma dei suoi 
grappoli rubino; la «cerasa 
marina » che va a finire nei 
barattoli di marmellata di 
molte case romane, raccolta 
assieme ai pinoli dove più 
fitta è la pineta. 

•La fauna che .dovrebbe cir¬ 
colare (come vi circolava un 
tempo) in questo piccolo pa¬ 
radiso - terrestre, dovrebbe 
ancora essere quella degli 
scoiattoli, dei ghiri, dei ricci, 
delle volpi. Ma l’inquinamen¬ 
to ha reso difficilissima, 
pressoché impossibile, ogni 
condizione di vita. Si può a- 
scoltare appena . qualche u- 
signolo impazzito di paura o 
il gracchiare di una cornac¬ 
chia. 

La « processionaria » che 
succhia la linfa dei pini e li 
fa seccare, chi l'ha mai cu¬ 
rata? Forse le caramelle che 
qualche assessore burlone di¬ 
stribuiva per passatempo do¬ 
polavoristico? I due camping 


che invadono la pineta sono 
una sfida alla difesa del¬ 
l’ambiente. Boschi di palme 
sono stati distrutti per far po¬ 
sto ad - iniziative mercantili 
ambulanti che piano piano si 
sono solidificate. Agli incendi, 
alle malattie, si aggiunge poi 
addirittura - l’c urbanizzazio¬ 
ne» della pineta. 

Ci sono cinque impian¬ 
ti igienici tutti sfasciati, per¬ 
ché non ripristinarli? Chi 
guarda la pineta? Ci sono 22 
giardinieri, di cui 4 autisti, 
più due della forestale che 
salgono a dieci nei mesi esti¬ 
vi, con un solo assistente 
tecnico del servizio giardini, 
destinati a difendere con le 
unghie e coi denti più di mil¬ 
le ettari di parco. Escono co¬ 
perti da inceratine da quattro 
soldi, e armati di motoseghe. 
Sembra Tarmata Brancaleone 
contro i mulini a vento. Oc¬ 
corre più personale e più vi¬ 
gilanza. In poco tempo sono 
stati rubati 300 trespoli e cen- 
naia di cestelli. 

La Pineta di Castelfusano 


non deve più soggiacere al¬ 
la lunga rapina prodotta dal¬ 
le ingiurie del tempo e degli 
uomini, all’ignavia delle cat¬ 
tive amministrazioni. Esiste 
un piano per il risanamento 
e la valorizzazione della pi¬ 
neta uscito dalla X riparti¬ 
zione, promosso dall'assesso¬ 
re Nicolini. Il piano paria di 
risanamento naturalistico, ri¬ 
sanamento archeologico e 
storico, settore culturale, set¬ 
tore ricreativo. Parla anche 
di un Museo, e ci appare 
un'iniziativa di tutto rispetto. 
Si era anche parlato di par¬ 
cheggi lungo i viali, e di tran¬ 
sito interdetto nelle reti in¬ 
terne del bosco. 

Ma queste sono quisquiglie, 
davanti alla salvezza della 
pineta di cui non si è avuta 
mai piena coscienza. Al cen¬ 
tro. tra gli alberi, come nelle 
favole, esiste un castello bel¬ 
lissimo tutto dipinto da Pie¬ 
tro da Cortona. Ma chi co¬ 
nosce quel castello? 

Domenico Pertica 


Tuffi ne parlano, allevatori, ecologi, amministratori, ma chi davvero pensa a loro? 


«Al lupo, al lupo...»: ma nessuno accorse 

Sei anni fa se ne contavano una ventina in tutta fa regione — Per procurarsi il cibo si spingono in luoghi dove prima non 
hanno avuto mai il coraggio di avventurarsi — Il problema è come salvare allo stesso tempo i predatori e gli agnelli 


Fin dalla più remota anti¬ 
chità, il lupo è stato rappre¬ 
sentato da poeti, pittori e 
narratori come simbolo di 
cattiveria, famelicità, astuzia, 
aggressività. Omero, Virgilio, 
Dante hanno cantato la sua 
anima maligna. Eppure, Tito 
Livio narra che ad allattare 
Romolo e Remo fu una lupa 
lungo le rive del Tevere. Og¬ 
gi, le grotte del Campidoglio 
che fino a qualche tempo fa 
ospitavano una lupa, simbolo 
di Roma, sono vuote e piene 
di erbacce. La fantasia popo¬ 
lare ha incarnato la malva¬ 
gità più profonda proprio nel 
lupo: da Esopo a Fedro, a 
Perrault, i grandi favolisti 
per grandi e piccini, il lupo 
è il male senza scampo, per 
Tagnello e per Cappuccetto 
rosso. Anche S. Francesco ha 
avuto occasione di occupar¬ 
sene, ammansendo il lupo sel¬ 
vaggio che infestava le cam¬ 
pagne di Gubbio. 

Nella splendida favola mu¬ 
sicale di Prokofcv il lupo 
viene catturato dai cacciato¬ 
ri e portato appeso ad un 
palo per le vìe del villaggio. 
Pierino e lutti ì suoi amici 
sono salvi: è grande festa. 

Per secoli questo animale 
è stato duramente combattu¬ 
to dall'uomo. Nelle cronache 
di tutta Europa si legge di 
compensi pagati a chi ucci¬ 
deva un lupo. Il « lupara » 
veniva rispettato e temuto. 
In molti paesi europei non si 
hanno tracce di lupi da molli 
decenni. In Italia la sua pre¬ 
senza, limitata a pochi esem¬ 
plari, veniva segnalata attor¬ 
no al 1950 solo in Abruzzo, 
in Lucania, in Sila, nel La¬ 
zio. Per la stragrande mag¬ 
gioranza della gente, il lupo 
di cut si poteva sentire par¬ 
lare era quello delle favole 
e della fantasia popolare. 


Sarebbe curioso, oltre che 
interessante, conoscere per 
quali strani canali si è for¬ 
mata questa convinzione che 
il lupo è Vincamazione della 
malvagità, quali sono stati i 
motivi che hanno esorcizzato 
questo animale che appartie¬ 
ne alla famiglia dei canidi. 
Dello stesso ceppo quindi del 
cane da sempre considerato 
invece fedele amico dell’uo¬ 
mo. Non può essere ta catti¬ 
veria, né l’aspetto, perchè 
altre specie sono ben più fe¬ 
roci del lupo. La ragione è, 
forse , perchè è parente del 
cane!... 

La contemporanea scom¬ 
parsa di altri animali rari 
induce il Ministero deWAgri- 
coltura a considerare U lupo, 
Taquila, Torso, molte altre 
specie in via di estinzione 
e ne vieta rigorosamente la 
caccia. A distanza di venti 
anni, si ritorna a parlarne 
diffusamente. I giornali delle 
province appenniniche ripor¬ 
tano continue denuncie di 
danni arrecati da lupi alle 
greggi ed agli allevamenti in 
genere. Il « terribile » anima¬ 
le è avvistato financo alle 
porte di Roma. 

I primi tempi Topinione 
pubblica è alquanto incredu¬ 
la. i veterinari certificano di 
danni arrecati da « presunti 
lupi », le guardie forestali 
compiono inutili battute in 
montagna. Ma di lupi nessu¬ 
na traccia. Eppure, agnelli, 
puledri, pecore, vitelli vengo¬ 
no decimati ogni anno nelle 
zone più interne delTAppenni- 
no, in particolare nelle vici¬ 
nanze del Parco Nazionale 
d’Abruzzo. Si è parlato an¬ 
che di forte presenza di cani 
randagi, affamati ed inselva¬ 
tichiti come principale cau¬ 
sa del danno arrecato agli 
allevamenti. Alcune Regioni, 


preoccupate del fenomeno e 
dalle proteste dei contadini, 
hanno varato leggi per in¬ 
dennizzare gli allevatori. La 
legge del Lazio parla di dan¬ 
ni provocati dalla fauna sel¬ 
vatica protetta (lupo, orso, 
aquila). A tutto il 1979 sono 
state presentale oltre mille 
denuncie per un ammontare 
di quasi ottocento milioni. Si 
racconta di lupi canadesi e 
siberiani immessi nei boschi 
laziali calati da appositi eli¬ 
cotteri. Qualcuno scrive che 
insieme ai lupi sono state 
lanciate le vipere-... 

Naturalmente è tutto falso, 
ma la gente ci crede. Le 
smentite non bastano. Intan¬ 
to, la Regione Lazio paga nel 
1979 una somma di 480 mi¬ 
lioni di indennizzi agli alle¬ 
vatori e c’è persino qualche 
denuncia alla Procura per do¬ 
mande non accolte /_ Nel 
frattempo alcuni lupi vengo¬ 
no uccisi da bracconieri. Mol¬ 
ti animali abbattuti, invece, 
alle analisi di laboratorio ri¬ 
sultano essere cani. Cresce 
Tallarme tra i pastori, da 
una parte, e tra i naturalisti 
daWaltra. 

Ci sono davvero i lupi? La 
Regione risponde: sì, ci sono. 
L’Università di Roma (facol¬ 
tà di zoologia) ed il ’CNR 
(Centro Nazionale delle Ri¬ 
cerche) affermano che un 
censimento effettuato nel 1973 
ha dato i seguenti risultati: 
Abruzzo, 31; Lazio, 20; Cam¬ 
pania, 12; Basilicata, 12; Ca¬ 
labria, 25. Nelle altre Regio¬ 
ni, di lupi nessuna traccia. 
Dodici esemplari vengono cat¬ 
turati, narcotizzati, dotati di 
un radiocollare per control¬ 
larne gli spostamenti e nuo¬ 
vamente liberati. Questa in¬ 
dagine dimostra che il lupo 
si sposta per decine di chi¬ 
lometri al giorno e che me¬ 



diamente si nutre, per il 46 
per cento, con carne ovina. 
Lo spostamento giustifica T 
apparizione improvvisa del 
lupo in zone dove non esiste¬ 
va più da decenni Lo spopo¬ 
lamento della montagna, la 
rarefazione degli allevamenti 
ha spinto Tanimale in zone 
dove prima non si era mai 
visto. 

Non è facile superare lo 
scoglio degli interessi oppo¬ 
sti. Tutti concordano che il 
lupo va difeso, perchè è spe¬ 
cie animale in estinzione e 
la sua sopravvivenza contri¬ 
buisce all’equilibrio naturale. 
Ma gli allevatori non voglio¬ 
no più vivere nelTincubo di 
razzie. Oltretutto, i danni ven¬ 
gono pagati, per lungaggini 
burocratiche, con ritardo ec¬ 
cessivo. La Regione Lazio ed 
il Ministero deWAgricoltura, 
d’accordo con le associazioni 


protezionistiche, hanno co¬ 
minciato un censimento dei 
lupi esistenti sul territorio re¬ 
gionale. A Rieti, in un apposi¬ 
to convegno, si è deciso di di¬ 
videre R territorio in 3 zone: 
appenninica, dove il lupo può 
esistere in apposite aree per 
chè trova un « habitat » ade¬ 
guato; pedemontana, dove a 
lupo non c’è, ma si può spin¬ 
gere talvolta in cerca di ali¬ 
mentazione e va pertanto ri¬ 
cacciato indietro; la collina 
e la pianura, dove Vanimale 
non ha ragione di esistere, 
anche per assenza dt •habi¬ 
tat ». 

Gli allevatori vanno tutelati 
da eventuali danni mediante 
un immediato indennizzo da 
parte dei comuni che saran¬ 
no delegati a tale scopo dal¬ 
la Regione. Inoltre, dovranno 
essere intensificati e potenzia¬ 
ti f recinti per gli alleva¬ 


menti allo stato brado. Per 
i cani randagi, i comuni do 
vranno intensificare la vigi¬ 
lanza e procedere alla rat 
tura, sulla base delle norme 
impartite dal ministero della 
Sanità. 

Queste prime misure do¬ 
vrebbero intanto costituire li¬ 
na risposta al problema. Re 
sta da stabilire, con la pre¬ 
parazione della carta fauni¬ 
stica regionale e nazionale in 
quali aree a lupo potrà esse 
re mantenuto e come. In ogni 
caso, questa esigenza ecolo¬ 
gica non deve essere risolta 
a danno degli allevatori di 
montagna. La difesa della na¬ 
tura va portata avanti con 
grande rigore e coerenza, ma 
deve essere un impegno di 
tutti. 

Agostino Bagnato 
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■ 

Campi da sci affollati, ma la maggior parte dei romani resterà in casa con lo spumante... e il televisore 

■ -----«— - - . __ _____i .—-— ._ ' -- ■———i 

«Scusa, che fai a Capodanno?» 

I « botti » sul terrazzo e i nastri incisi con le canzoni degli anni "60 - Il pensionato Armando vorrebbe invitare tutti i parenti in una bella villa in campagna, 
ma... - Tanto traffico sulle strade consolari ma niente intoppi - Pioggia in arrivo( ma forse il primo mattino dell'80 ci sarà il sole (così assicurano gli esperti) 


Scusa, che fai a Capodan¬ 
no? *. Che faccio? Me metto 
sur lerazzn coi ragazzini e 
faccio i botti, come sempre ». 
Ma non ti sembra una cosa 
un po’ superata, infantile in- 
somma...? « Ma <iualc supe¬ 
rata, e poi scusa che io so’ 
venuto a criticò come passi 
er Capodanno tu? Manco te 
l'ho chiesto ». Proviamo a fa¬ 
re altre domande ma il tas¬ 
sista Nando, un ornane grosso 
così, sciarpa e cappotto 
tirato sulla pancia, pacchetto 
di Marlbora in mano, si al¬ 
lontana infastidito. Settimana¬ 
li a grande tiratura c inda¬ 
gini demoscopiche avanzano 
previsioni suiritaliano anni 
’RO (scettico, deluso dalla po 
litica, tutto « riflusso » in po 
che parole), ma nessuno sa 
dire come la gente passerò 
questa benedetta notte di San 
Silvestro, o meglio come ten¬ 
terà di passarla bene. D’al¬ 
tra parte le statistiche si fan¬ 
no « dopo ». mai « prima ». E 
allora l’unica possibilità di sa¬ 
pere qualcosa è quella di an¬ 
dare in giro a fare domande. 

Scusa che fai a Capodan¬ 
no? Per Stefano, insegnante 


medio e musicista « non pro¬ 
fessionista » poco più di 30 
mini, non ci sono problemi: 
« A Capodanno vado nella ca¬ 
sa di campagna dei suoceri, 
insieme a una ventina di ami¬ 
ci. Per l’occasione ho prepa¬ 
rato una decina di nastri con 
le canzoni più belle degli an¬ 
ni ’60». Ah, ho capito, € re¬ 
vival », e allora è vero che 
c’è il riflusso se... « Non lo 
so se <* riflusso, so soltanto 
che quelle canzoni erano mol¬ 
to più belle ». 

Diversa la prospettiva di 
Armando, pensionato con red¬ 
dito « al di sotto della me¬ 
dia ». più ricino ai 70 anni 
che ai 60. « Se avessi una 
bella casa fuori Poma andrei 
iì. magari invitando pure fi¬ 
gli. nuore e nipoti; ma la 
caia non ce l'ho e allora re¬ 
sto a Roma, e chi vorrà ve 
aire a trovarmi potrà farlo ». 
E il programma? « Panettone 
e spumante, tutt’al più a mez¬ 
zanotte accendo il televisore, 
tanto per sentire un po’ l'at¬ 
mosfera... e rimettere l'orolo¬ 
gio ». 

Ma c’è anche gente che la 


bella casa fuori ce l’ha e 
ha deciso di passarci questi 
sgoccioli del morente 79. Già 
ieri mattina Roma sembrava 
più vuota del solito (meglio 
meno intasata) e sulle conso¬ 
lari il traffico in uscita dal¬ 
la città era — parole del 
« 4212 » dell’ACl — di « una 
certa consistenza anche se 
non particolarmente lento ». 
A quanto pare l’esodo non è 
stato scoraggiato dal fatto 
che molti benzinai, in previ 
siane del rincaro del carbu¬ 
rante, avevano deciso di re¬ 
stare chiusi. E poi il tempo, 
almeno a occhio, prometteva 
bene. Favoriti anche i fortu¬ 
nali che si son potuti permet¬ 
tere un week end sulla neve. 
Il maltempo dei giorni scor¬ 
si, infatti, ha portato un bel 
manto bianco in tutti i centri 
sciistici della regione e su 
quelli abruzzesi frequentati 
per tradizione dai romani. Al 
Terminillo la neve è alta più 
di mezzo metro, e tutti .gli 
impianti funzionano a pieno 
ritmo. Neve abbondante an¬ 
che nelle altre stazioni- in ver 
nati: Monte Li rata. Campo 


Catino, Campo Staffi.Marsia, 
Campo Felice, Campo Impe 
rotore. 1 

Ma durerà così? Pare di 
no, insamma le cose nelle 
prossime ore si metteranno 
al peggio. In questi giorni, di 
ce il capitano Pro io. del ser¬ 
vizio meteorologico dell'acro 
nautica, l’Italia è attraversa¬ 
ta da tre perturbazioni, in¬ 
tense e rapidissime, e prò 
pria per questo dominerà u 
na situazione di variabilità. 
La prima perturbazione è già 
passata su Roma e sta arri¬ 
vando nelle regioni meridie 
itali, la seconda sta arrivan¬ 
do dalla Francia e probabil 
mente ce la ritroveremo in¬ 
torno alla mezzanotte di San 
Silvestro e quindi è possibile 
che ai « botti » si mescolerai! 
no tuoni e fulmini. Chissà che 
la festa non sia ancora più 
bella. Comunque, aggiunge 
l’ufficiale dell'aeronautica, in 
mattina del primo dell’amo 
il tempo dovrebbe tornare del 
tutto sereno. Insamma l'anno 
nuovo dovrebbe cominciare 
per i romani con un bel so¬ 
le. Sarà di buon auspicio? 
Speriamo. 



Al Filmstudio e all'Officina 


Ghiottonerie tedesche 
e americane per gli 
appassionati di cinema 


Finita ia festa, gabbato lo ci¬ 
nema. Tranne Apocalypse 
noto e II malato immagina¬ 
rio, i film per cosi dire « di 
Natale » hanno fatto cilecca, 
soprattutto a Roma. Come al 
solito, i glandi battage pub¬ 
blicitari con i titoli ammas¬ 
sati l’uno sull’altro, l’uno 
contro l’altro, le operazioni 
« formato famiglia », e le 
promesse di divertimenti ad 
hoc, tutto è stato vano. An¬ 
che la discrezione dei cine¬ 
club. che si sono mpssl in 
disparte per un paio di set¬ 
timane. ci è parsa fuori lue» 
go. D’accordo sul non farsi 
illusioni, in generale, ma Na 
tale non doveva incutere una 


paura cosi speciale. Male elle 
andava, c’erano i soliti qual 
tro gatti, che sarebbero poi 
quelli a cui il Natale fa tn- > 
stez/a. ! 

Ma per fortuna il Filmstu- | 
dio e l’Officina, che sono so¬ 
litamente i più prodighi di j 
iniziative, hanno deciso di J 
cominciare l’anno nuovo con 
la necessaria grinta. Nel più 1 
« storico » cineclub romano si j 
parte subito dal primo gen- j 
naio, con la più esauriente 
rassegna del «Nuovo cinema 
tedesco» che si possa conce¬ 
pire, organizzata come sem- | 
pre in stretta collaborazione I 
con la Deutsche Bihllotck. j 
Trenta film e ventiquattro I 


registi in cartellone, nell’arco 
di un mese. Ecco i primi: 
martedì e mercoledì. Luvoa 
occasionali di una schiava di 
Alexander Kluge; giovedì. La 
morte di Maria Malibran di 
Werner Schroeter. 

All’Officina, invpce, esaurito 
l’intero ciclo dedicato a Bu- 
ster Keaton, si rende quan- 
tomai opportuno omaggio ad 
un altro, grandissimo disere¬ 
dai di Hollywood. F’ Enrich 
Von Strolieim. autore e atto¬ 
re, protagonista di una « per¬ 
sonale » finalmente resa pos¬ 
sibile dopo la mastra-conve¬ 
gno di Pavia « Divi e Divi- 


d. g. 




A Latina e Campoverde 


« Danza festa » 
con maratona 
e lasagne 


Per i terremotati un San Silvestro in «roulotte» 


Il primo Capodanno nelle * roulottes », ma deve essere anche 
l’ultimo. Per i quasi mille senza tetto dei paesi reatini di¬ 
strutti dal terremoto nel novembre scorso, le feste sono stati 
giorni come gli altri. Giorni come sono abituati a passarli 
da tre mesi a questa parte: i più fortunali dentro una stanza 
d’albergo, gli altri in baracche di lamiera. E fuori, sulle mon¬ 
tagne reatine la neve è già alta. 

Un Capodanno difficile, ma quei contadini — perché sono 


stati proprio loro i più colpiti dal sisma — non si sentono 
soli. La corsa alla solidarietà, che certo ha incontrato non 
poche difficoltà, non si è fermata. Stanno per arrivare i mi¬ 
liardi stanziati dalla Regione, e presto — speriamo — tutti 
potranno trovare riparo almeno nei prefabbricati. Le condizioni 
ci sono tutte insomma. si tratla solo di fare presto, più presto. 
Le prossime feste i mille senza tetto le dovranno passare nelle 
proprie abitazioni. 


Così da domani negozi e trasporti 


ATAC 

Domani alle 21 partiranno dai 
capolinea le ultime corse dei bus 
ATAC. Poi più niente tino alle 
5,30 del giorno di Capodanno 
Da questa ora, infatti le corse 
riprenderanno regolarmente. e 
cioè come in tutti i giorni testi¬ 
vi, su tutte le linee. Se qualcuno 
vorrà spostarsi per la citta natta 
notte di San Silvestro potrà ri¬ 
correre soltanto ai taxi. I radio 
taxi infatti funzioneranno ininter¬ 
rottamente e come al solito. 

ACOTRAl 

Gli autobus delle linee urbane 
dell’Acotral funzioneranno doma¬ 
ni regolarmente fino alle 22. Il 
1. invece riprenderanno alle 8 e 
funzioneranno a ritmo ridotto 
Sulle linee extraurbane domani 
è tutto normale II primo gen 
naio. invece, saranno clim.nate 
le corse su parecchie lìnee: i pull¬ 
man comunque non usciranno pri¬ 
ma delle 8. 

Per il metrò il servizio urbano 


:OSI’ IL TEMPO — Tempe- 
*ature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 9 gradi: Fiumi¬ 
cino 12. Viterbo 6, Latina 
11; Fresinone 8; Monte Ter¬ 
minillo —2 (51 cm di neve). 
Per oggi si prevede sereno 
con qualche annuvolamento. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4836. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323, San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356, 
San Camillo 5350. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741 2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dala ACI: 116. Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno; Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR; viale Europa 76. Mon¬ 
tavano Vecchio: via Cari- 


è assicuralo domani fino alle 22 
fra Termini e Laurentina It ser¬ 
vizio extraurbano, e cioè i treni 
par Ostia ci saranno dalle 7.03 
al.e 20,33 Dopodomani il me¬ 
tro lunzionera dalle 8 alle 0,30 
a Termini c lino alle 0.38 a 
Laurentina La linea extraurbana, 
sempre nel giorno di Capodanno, 
dalle 8.03 alle 20.03 con un 
treno ogni ora. 




amta 


MB t ~ 


TRENI 

Nulla dovrebbe cambiare ne¬ 
gli orari e nei percorsi dei treni. 
Si spera che i viaggiatori incontre¬ 
ranno poche difficoltà e ritardi. 
I treni, nei giorni di festa prima 
e dopo Natale e, si prevede, per 
i primi di gennaio sono stati e 
saranno affollatissimi. Da tempo 
sono state prenotate tutte le cuc¬ 
cette c i vagoni letto in partenza 
da Roma per ogni località, sen¬ 
za distinzione fra Nord e Sud. e 
anche sulla lince per l’estero. 
Anche il primo gennaio tulio do¬ 
vrebbe essere normale sulle linee 
ferroviarie. Alcuni treni locali sa¬ 
ranno però soppressi. 

NEGOZI 

I negozi a Roma oggi rimar¬ 
ranno tutti chiusi. Una giornata 
di riposo prima della corsa agli 
ultimi acquisti per la notte di 
Capodanno Domani, infatti, i ne¬ 
gozi di ogni genere, alimentari, 
mercatini rionali e grandi magaz¬ 
zini rimarranno ininterrottamente 


aperti fino alle 19,30. L'apertu¬ 
ra ininterrotta è facoltativa per 
gli esercenti, ma si prevede che 
quasi tutti non chiuderann > al¬ 
l’ora di pranzo. 

Il primo gennaio invece tutti 
rimarranno completamente chiusi. 
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Roma utile 


ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228, Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertolonl 5; Pietra 
lata: sia Tlburtma 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mtl- 
vio 18; Prati. Trionfale, Prl- 
mavalle: piazza Capeceia- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18;' Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31, Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare 1 nu¬ 
meri 1921 • 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 


4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne |3, orario: renali 9-14, fe¬ 
stivi 9*13, Chiusa il lunedì. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderne, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedì chiu¬ 
so. Nella mattina la Galle 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio- 
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teca è aperta tutti I giorni 
fetiali dalle 9 alle 19, ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinciana; fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9; feriali 914; festivi 

913. chiuso il lunedi. Mu¬ 
seo Nazionale d’Arte Orien¬ 
tale, via Menilana. 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio); feriali 

914. festivi 9-13. chiuso il 
lunedì. Musei Capitolini o 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20,30-23 
sabato. 913 domenica, lu¬ 
nedì chiusi. Museo Nazio¬ 
nale dì Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora¬ 
rio: feriali 9-14. domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1/b; orario: 9-13.30, 17- 
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. Museo degli stru¬ 
menti musicali, piazza San¬ 
ta Croce in Gerusalemme 
9/a; orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. 


A Latina — dove vanno 
svolgendosi molteplici inizia¬ 
tive culturali (concerti, attivi¬ 
tà dedicate alla scuola) — 
sta prendendo piede (è il ca¬ 
so di due) un vivace interes¬ 
se per la danza. Non a easo, 
del resto, nel cartellone del 
« Campus Internazionale » fi¬ 
gurano. per la prima volta, 
manifestazioni ' ballettistighe, 
con la partecipazione di Li¬ 
liana Cosi. Saranno realizzate 
tra un po’, ma intanto, l’anno 
si è concluso con una < Dan¬ 
za Festa ». articolata in tre 
manifestazioni: due a Cam- 
poverde, una a Latina. 

C’era di mezzo Alberto Te¬ 
sta, che è animatore di spet¬ 
tacoli del genere (ricordiamo 
sempre come un esempio le 
sue iniziative nei Festival di 
Spoleto: concerti e maratone 
di danza), il quale, anche 
qui. a Latina, con una «ma¬ 
ratona » da lui inventata, 
raccontata e raccordata, ha 
dato un grosso spettacolo, 
nonostante il piccolo palco- 
scenico disponibile a Campo¬ 
verde (c’è una Scuola di 
danza, mandata avanti da 
Anna Cerulli). 

Hanno partecipato alla 
« maratona »: la coppia Mar¬ 
gherita Parrilla-Salvatore Ca- 
poz/.i. splendida non soltanto 
nel passo a due de! Don 
Chisciotte; Gabriella Borni, 
coreografa e ballerina di una 
sua particolare visione del- 
l'Uccello di fuoco; il gruppo 
dell’Accademia nazionale di 
danza, con il Capozzi circon¬ 
dalo dalle Silfidi (geni fem¬ 
minili, nostalgicamente va¬ 
ganti per i boschi), cioè An¬ 
na Paola Pace, Mariella Er- 
mini e Clarissa Mocci. La 
« maratona » è durata circa 
cinque ore. con un breve in¬ 
tervallo por tenere in piedi 
! anche il pubblico (una por¬ 
zione di lasagne — una no¬ 
stra amica cicciottella ha fat¬ 
to però, il bis. più volte — e 
tartine in una simpatica 
gamma). 

Niente ai ballerini, era ov¬ 
vio. Ma si sono rifocillati alla 
fine, verso la mezzanotte (la 
« maratona » si era avviata 
alle 18.30) che è proprio l’ora 
cara alle Silfidi, quelle crea¬ 
ture romantiche che vagano ] 



Margherita Parrilla • Salvatore Capozzi 


alla ricerca del sogno di un 
sogno d’amore. 

Non lo credereste: passan¬ 
do dal romanticismo alla 
scienza, più che altro, le Sil¬ 
fidi sembravano proprio 
quegli insetti omonimi, ansio¬ 
si di far ballare anche le 
mandibole. Non per nulla, la 
danza, come diceva qualcuno, 
fa anche rima con ponza. 

Le altre due manifestazio¬ 
ni avevano portato ancora a 
Campoverde e a Latina (Tea¬ 
tro Giacomini) il Gruppo 
« Danze Rinascimentali ». di¬ 
retto da Barbara Sparti, il 
Gruppo «Danza-Incontri», di¬ 
retto da Sandro Vigo, con la 
partecipazione di Astrid Asca- 
rolli. Alessandra Capoz¬ 
zi. Claudia Zaccari. Raffae¬ 
le Paganini. Luigi e Piero 
Martelletta. Mario Marozzi e 
Mauro Bigonzetti (tutti balle¬ 
rini di prim’ordine), nonché 


la coppia Diana Ferrara-Ra- 
du Ciuka. «sfrontatamente» 
brava nel dar vita al « cigno 
bianco » e al « cigno nero », 
C’era anche il Gruppo 
« Danza Ricerca» dell’Acca¬ 
demia (ex allieve e insegnan¬ 
ti). a dar man forte (e cioè 
piedi agilissimi e saldi) alle 
manifestazioni di « Danza Fe¬ 
sta ». I-e quali song importan¬ 
ti — dovranno moltiplicarsi 
— sia perchè lasciano con¬ 
cretamente scorgere alle ini¬ 
ziative locali risultati cui oc¬ 
corre protendersi, sia perchè 
stimolano le organizzazioni 
del centro a portare avanti, 
in prima persona, il discorso 
sulla danza e sul balletto, 
sempre ostacolato dalla bal¬ 
buzie che affligge questo pre¬ 
zioso settore di attività arti¬ 
stica, culturale e sociale. 

t. V. 


Un pentolone 
di stranezze 

La notte deirultimo dell'anno le «stra¬ 
nezze » sono all'ordine del giorno, un cliché 
quasi obbligato. Tanto che allora la vera 
stranezza può diventare ia normalità* avere 
a che fare con ciò che si fa per gli altri 
trecentosessantaquattro giorni, per cui la 
festa sarà un semplice brindisi frettoloso. 

A Capodanno infatti ci sarà anche qual¬ 
cuno che sarà costretto a lavorare: nel com¬ 
missariati e nelle caserme di polizia e cara¬ 
binieri. negli ospedali. Lavoreranno anche 
i vigili del fuoco. Su un totale di 1200 circa, 
almeno 250 passeranno la notte nella cen¬ 
trale di via Genova e nelle stazioni perife¬ 
riche delia città. «Lavoro — dice il coman¬ 
dante Elveno Pastorelli — ce ne sarà senz’ 
altro. Ogni anno in quel due-tre minuti in¬ 
torno alla mezzanotte dobbiamo fare due, 
tre o anche quattro uscite. In genere si 
tratta di gente che è andata a sbattere 
con la macchina, ma più spesso sono persone 
che restano ferite maneggiando petardi». 
ET stato ogni anno cosi? « Prima era anche 
peggio. Negli anni compresi tra il ’88 e 11 72, 
quando i controlli sugli esplosivi erano me¬ 
no stretti, le nostre uscite a Capodanno era¬ 
no anche dieci, undici nel giro di pochi 
minuti. Ma adesso va meglio. 

Domani notte resteranno al loro tavolo 


di lavoro anche gli uomini delle torri dì 
controllo degli aeroporti e quelli addetti al 
•traffico ferroviario. Dimenticavamo i mar¬ 
conisti del centro Radio Roma di Tor San 
Giovanni isulla Salaria). Il centro tiene i 
contatti telegrafici e per radio-telefono con 
tutte le navi mercantili del mondo:' raccoL 
gono richieste di aiuto. S.O.S.. semplici co¬ 
municazioni che membri degli equipaggi 
o passeggeri vogliono fare ai parenti di j 
miàfciiiM, aiiciie gii auguri che però. In 
questo caso, costano alquanto cari. 

• Auguri diversamente c cari » per chi il 
trentuno mette 1 piedi fuori di casa e sce¬ 
glie il cenone particolare al ristorante. E* 
il caso del cenone del mistero, dove a ren¬ 
dere ancor piu esotico l’iritraUenlmento cl 
pensa il cuoco egiziano specializzato in « tac¬ 
chino alla Komeini »; ultima sorpresa ad 
uscire dai cappello la maga che legge il 
futuro. Sullo stesso tema orientale, per i 
fedelissimi, c’è Anche la possibilità di gu¬ 
stare la cucina pechinese nella versione — 
ecco l'originalità — « fai da te ». Il cliente 
infatti ha sul suo tavolo alcune pentole 
di brodo con fuoco sotto a disposizione e 
- cibi 'crudi, che si può cuocere da solo. Dei 1 
clima di magia in questo periodo devono 
aver risentito anche i lettori di «Lotta con¬ 
tinua ». Nel cimitero delle stranezze ecco 
allora da inserire — a testimonianza — 
l’annuncio della «compagna che esegue in- ’ 
terventi telepatici con tarocchi per risolvere 
problemi di amore. affAri. casi difficili; 11 . 
tutto (naturalmente) a prezzo politico!». * 
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Etoile 

Rouge et Noir 

Tutte le risorse del 
grande spettacolo 
in una storia 
avvìncente! 


GIANCARLO\« ORNELLA 
GIANNINI tyjUTI 


TEATRO CENTRALE 

VIA CELSA 6 (P.ita del Gelò) 
Tel. 6797270 - 6785879 


LUNEDI’ 31 dalle ore 21,15 

FIORENZO FIORENTINI 

presenta 

«CAPODANNO ROMANO» 

Vegllonlsslmo con: 

gentiluomo » + 

« Café Chantant » + j 
« Cafè Chantant » 

Cenotto - Brindisi • Cotillon* J 
OGGI UNICO spettacolo ore 18 
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vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 

FIUMICINO - VIA DEL FARO. 360 

VEGLIONISSIMO DI FINE ANNO 

CON LO SHOWMAN 

SILVANO P0LID0RI 

e DISCOTECA 

Cenone, Cotillons - Tutto compreso L. 20.000 
Prenotazioni Tel. 6450752/6450751/6450747 


PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 



tele | mercato 

radio • tv - elcttrndonic&ici • cinn foto 


ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI. 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 

- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 

- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 

9 % anno 

esempio: acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 


C.so V. Emanuele, 219/221 (fronte SIP) 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 



T 


ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO» 

che vi farà provare senza impegno d acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P. Pia) 


nm^m : 


LANTERNE 
f LAMPADARI 
ACCESSORI 
r y per CAMINETTI 
I ARTICOLI per 
> L'EDILIZIA 


£svguzm* attuile* Li Tersa | 

STABILIMENTO 

NEI MIGLIORI NEGOZI VELLETRI 06/9635419 




PAGI UCCI liquori 


L'amaro che siate cercando... 

E' una antica specialità naturale della 

SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 


Editori Riuniti 


Jurij Trifonov 

Il vecchio 



Traduzione dì Lucetta Negarville 
• I David », pp. 282, L. 4.500 

Lultimo romanzo dei prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un- presente piccolo borghese. 

Dello stesso autore In questa collana, 

«La casa sul lungofiume » « «Un'altra vita». 
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TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 • tele- 
iono 463.641) 

Oggi alle 16,30 (in abb. alle « Diurne Dome¬ 
nicali » ree. 16), seconda rappresentazione di « To- 
' sca a, melodramma In tre atti di G. Giaccia e i. II- 
. Iica, musica di Giacomo Puccini. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Daniel Oren, regia di Mauro Bolo¬ 
gnini, maestro del coro Giuseppe Piccillo, scena di 
Adoit Hohenstein realizzate da Ettore Rondali!, co¬ 
stumi di Anna Anni. Interpreti principali; Relna 
Kabelvanska, Variano Luchetti, Karl Nurmeta, Fran¬ 
co Pugliese, Paolo Mazzotta, Mario Ferrara, Fabri¬ 
zio Valeri, Nino Mandolesi. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Oggi olle 20,30, nel quadro delle attiviti decentrate 
del Teatro dell’Opera, alla XV Circoscrizione — Bor¬ 
gate del Trullo — Sala S. Ralfaele: « Calè Chan- 
tant » con Adriana Martino, Glanlelice Imparato, 
Silvano Pantesco, Benedetto Ghlglia. Regie' di Mar¬ 
co Parodi, scene e costumi di Lorenzo Ghlglia, rea¬ 
lizzazione musicale di Benedetto Ghiglie. Ingresso 
libero. 


Concerti 


AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli n., 11 • Tel. 346607) 

Oggi alle ore 16. Domani e martedì; riposo 
Nella chiesa di San Cipriano (Via Torrevecchla, 
169) concerto di musiche per archi e fagotto. 
Asciolla, Leolfredl (violini), Sanzò (violo), Ro¬ 
mano (violoncello) e Carosl (fagotto). Musiche 
di Danzi, Stamitz, Devienne. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli. 75 tei 6791439 6798269) 

Oggi e domani'alle 21,15. Martedì; riposo 
Oreste Lionciio, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizl 
Rien con Luciana Turina, in: * Oh gay ■ di Co¬ 
stellarci e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Paizzo 5 Apollonia. 11/a tei 5894875) 
Oggi e martedì olle 18,30. Domani: riposo 
« Grand’Hotello » di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

' BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 8452674) 

Oggi e martedì olle ore 17. Domani: riposo 
La Compagnia D'Qriglia-Palmi rappresenta: « Le 
donno curiose >, commedia in tre atti d( Cerio 
Goldoni. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 tei 7352551 
Oggi alle 17. Domani riposo. Martedì alle 17 e 21 
Pippo Franco e Laura Troschel in: « Il naso fuo¬ 
ri casa » commedia scritta e diretto da Pippo 
Franco. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Piazza del Gesù • tele¬ 
fono 6797270 6785879) 

Oggi alle 17,30. Domani alle 21 (ultima replica) 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese Gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regia di F. Fiorentini < 
G. De Chiara. 

Martedì alle ore 18 

F. Fiorentini presenta: « Osteria del tempo perso 
n. 2 ». Al piano: il maestro Aldo Saitto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 te. 475bb98l 
Oggi e martedì alle 17. Oomanl alle 20,30 
La Compagnia Stabile con Aroldo fieri, Giuliana 
Lojodice in: » La maschera e il volto » di L. Chia¬ 
relli, Regia di Edmq Fenaglio. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 tei 862948) ’ 

Oggi elle 18. Domani e martedì alle 21,30 
La Cooperativa "Napoli Nuove 77" in program¬ 
mazione con PETI presenta: * La Piazza a di G. 
Gleijeses e M. Mete. Regia del Collettivo. 

DEI SATIRI (Via di Grottepmta, 19 rei 6565352- 
6561311) 

Oggi e martedì alle 17,30. Domani alle 20 
La Coop. C.T.l. presentai « L'importanza di es¬ 
sere...- Ernesto • di Oscar Wiide. Regia di Paolo 
Paolonl. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei 462114) 

Oggi e martedì alle 17, Domani olle 20,30 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
de Giorgio De Lullo, Romolo Valli presenta: « Pri¬ 
ma del silenzio », novità assoluta . di Giuseppe 
Patrqni Griffi. Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Oggi e martedì alle 17,30. Domani olle 20,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di uno 
o dì nessuno » di Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Grilli. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetli. 1 tei 6794585) 
Oggi e martedì alle 17. Domani alle 20,45 
Il teatro di Eduardo presenta: « Il berretto • 
sonagli » di L Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

ETI-PARIOLI (Via G Borst, 20 - tei 803523) 
Oggi alle ore 18 (Primo) 

Il Collettivo Isabella Morra presenta; « Due donne 
di Provincia » di Dacia Maraini. Domani alle 20 
(abb. 1. replica) e martedì alle 17 replica. 

ETI-VALLE (Vìa del Teatro Valle. 23/a telefo¬ 
no 6543794) 

Oggi e martedì alle 17,30. Domani alle 20: 

La Compagnia Edmonda Aldini • Duilio Dei Prete 
in: ■ Il Cavaliere del pestello ardente » di Duilio 
Del Prete da Beaumont-Fietcher. Regia dì Ed¬ 
monda =Idini. (Ultima settimana). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Oggi alle ore 21 (Prima) 

Domani alle 19,45 e martedì alle ore 17 e alle 21 
Garinei e Giovannini presentano iohnny Dorelli, 
Paolo Panelli, Bice Valori, Gloria Guida in uno 
spettacolo diretto da Pietro Garinei: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicate di Pietro Gari¬ 
nei e Iaia Fiastri. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Oggi alle 18,15. Domani alle 20 e martedì alle 
ore 17,30 e alle 21,15 

« Hai mai provalo nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Waller Chiari, Regia di Walter Chiari, 
Ivano Monti e Gastone Pescucci. 

IL LEOPARDO 

Oggi e martedì alle 18. Domani alle ore 21 
La compagnia i Teatranti presenta « Studio su 
un attore » di Luigi Rasi. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15 Angolo Via 
C. Colombo Tel 5139405) 

Oggi elle 17. Domani e martedì: riposo 
La Compagnia "Teatro d'arte di Roma" presente: 
■ Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed infor 
inazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 

RIPAGRANDE (Vicolo S Francesco ■ R pe 18 
tei. 5892697) 

Oggi e martedì alle ore 18. Domani: riposo 
« La bottega deU'orelice » di Karol Wojtyia. Re- 
già di L. Bucciarelli. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 tei 6542770) 
Oggi * martedì alle 17,15. Domani: riposo 
La Compagnia Stabile dei Teatro Stabile de, Tea¬ 
tro di Roma "Checco Durante” in.- « La Pignatta 
anniscosta », due tempi comici d: E. Liberti da 
T.M. Plauto. Regia dell'autore. Novità assoluta. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vii 
De! Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 

Oggi e martedì alle ore 17. Domani: riposo 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlecchino 
servitore di due padroni » di C Goldoni. Regia 
di Giorgio Strehler. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Alrica. 5 - tele¬ 
fono 736255) 

Oggi e martedì elle ore 17. Domani: r poso 
« Casa dì bambola » con Ileana Ghione. Mario 
Erpichini, Bianca Gatvan. Dente Biaggioni. 



DEI SERVI (Via dei Mortaro 22 - tal. 079S130) 
Oggi alle 18 (ultima replica) 

Lo CBN presenta: « Arlecchino bianco » due otti 
di Marino Mengoni. , 

Domani e martedì: riposo. , • ' » • * ] 

TEATRO IN .TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 ■ 
‘tei. 58174*2) 

- ' Sala A - Oggi, alla 17, Mimo Teatro Movimento 
presenta: «'Gli strapazzi di noi pazzi », favola di 
Flavio Andreinl. Alle 21,15, Kotle Durk in; ■ Ra¬ 
fie Duck ».-' Alle 23, il gruppo di danza diretto 
da Marine Baruffaci presenta: « Oricteropo e Pan¬ 
golino ». Domani e martedì: riposo. 

- Sala B - Oggi alle 21,30 Alfredo Cohen in: « Mez- 
zqfemmena 'munachella » di Alfredo Cohen e An- 
. tonella Pioto. Domani e martedì: riposo. 
s Sala C - Oggi alle 18 II Gruppo Le Vampesse pre- 
. senta: « Baiocchi 1 e profumi » di Milena Dabbic- 
co. Domani e martedì: riposo. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo, 13/a • telefo¬ 
no 3607559) 

Oggi alle ore 18. Domani e martedì: riposo 
La Compagnia Teatro Frontale presenta: « Eddy » 
-, di P. Riccardi. Regia dell’autore. 

ABACO (Lungotevere MelKnl, 33/a tei. 3604705) 
Oggi alle ore 18. Domani e martedì: riposo 
L’Aleph Teatro presente: « Le telane » di Cate¬ 
rina Merlin^. Regia di Caterina Merlino. 

CAFFÈ* TEATRO 01 PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonole, 8 ang. Piazza ' Navone, 88 • telefono 
639647) . 

/ Oggi, e martedì alle ore 21 

« Serate- erotica » testi di Jarry Vitrn-Joneseo, 
Terdleo,' Arrabai tradotti ed adattati da Mario 
, Moretti con V A. Dal Sasso, M. Dapporto, R, Ghini, 

• G Giuliano, D. Humphrey. Regio d! L. Salvetti. 
Alle ore 23,30 « Sindrome italiana » di 5tefano 
Bennl. Regia di Lorenzo Salvetti. 

Domani alle 20,30: « Sindrome italiana ». 

DEL PRADO (Via Sora 2B tei 5421933) 

Oggi, domani e martedì alle ore 20 
La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you Bucowskl » (prove aperte). Regia di 
L. Piani e I. Giordan. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 tei 5817413) 
Oggi e martedì alle ore 17. Domani olle 20,15 
La Comunità Teatrale Italiana presenta “li Tea¬ 
tro di Mino Belle!" in: ■ Blonda fragola ». 

LA MADDALENA (Vi« delle Stelletta. 18 . tele¬ 
fono 6569424) 

Oggi alle ore 18,30. Domani e martedì: riposo 
« Suor Juana » di Dacia Moralnì. Regie di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 - telefono 
,576162) 

Oggi e martedì alle ore 21. Domani: riposo 
« Luogo + Bersaglio », testo, scena e regia di 
Richard Foreman. Produzione Teatro di Roma. 

PARNASO (Via 5. Slmone. 73 • tei. 6564192 • 
Via del Coronari) 

. Oggi alle 18. Domani «Ile 20. Martedì alle 21,15 
La Coop. Attori insieme presenta: « La lully ab¬ 
bandonata » ovvero « Amore crudele riccioli ne- 
. turali ». Regio di Lucia Ragni. 

Domani alle 17,30: « Bbubbono » con Sergio Ma¬ 
ria Boccelatte. Unico spettacolo. 

TORDINONA (Via degli Acquasparte. 16' - Piazza 

Zanardelli) 

Oggi, domani e martedì alle ore 21,30 
« L’altro amore » di Victor Cavallo. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevoia • Zona Al¬ 
berane - tei 780302) 

Oggi e domani alle 17,45 e 21,15. Martedì: riposo 
La Grande Compagnia della Sceneggiata. Prote- 
gonista II cantante della TV Robertjno in: ■ Er 
posteggiatore romano » due tempi con musica e 
> canzoni di Armando Del Cupola. Posti numerati 
L. 2.000/L. 1.500. . _ 


lì' ' ìAi lu s' ■ ’i ■ : !*■ \4 - ì V&. -yl ’ il ■- 
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BEAT *72 (Via G.G Bai». 72 S ,77 15>,,. 

Oggi alle 21^0. Dcfihfcnl e martedì: ri potar, sF'TW 
L'Associazìojio Culturale Beat 72 presenti: * fra», 
totip! tight Matematte Vision • un lavoro tositela 
di Marcello Bombati.. . , 

SPAZIOUNO (Vicolo del Ponierl, 3 tei. 5896974T 
Oggi e martedì alle ore 17. Domani: riposò 
La Coop. SpazioUno presenta prove aperta de: 
« I custodi delle nuvole » favola par glandi « 
bambini diretta da Manuele • Moroslnl. 

MISF1TS (Vie del Mattonato. 29) ' 

Oggi, alle 21 H CS.R.E. presenta: ■ Amora » di 
Vanni Menichi - « Studio per - Elettra » - « For 
you Sibille Aleramo », ragia d( Gianni -, Manichi. 
Domani dalle 21: non - stop performance, film, 
spettacoli, musica. Solo su prenotazione. Martedì: 
riposo. - - • * • 

PIAZZA MASTAI (Viole Trastevere) 

Oggi, alle 19, Ginepro - e Luzzofa. presentano: 
« Odore di caffè ». Domani a martedì: riposo. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo ♦ tei 5810724-5800989) 
Oggi, domani e martedì alle ore 22,30 . - 

Landò Fiorini in: « Taya, tayt Maatro Titta!» di 
Mario Amandola. Regia di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tei 6544783) 
Oggi riposo. Domani e martedì alle ora 21,30 
Roma cabaret. Con: Paola Fany a Gaudio Talocci. 
Al piano: Gilberto. - - - - 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/« - Tele- 
tono 737277) 

Oggi e martedì alle ore 21,30. Domani: riposo 
Maria Grazia Buccella e Leo Guliotta in: « Me¬ 
tropolitana » S. Giordano. Greco. Ventimìglia. 
Fi PER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario oc 
Fiori - tei. 6784838-834459) 

Oggi, domani e martedì alle 22,30 e 0,30 
Superspett acolo musicale: « Nette calda ». Apertura 
locale ore 20.30. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 tei 5894667) 
Oggi, domani e martedì alle ore 22 e 0,2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e ib sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

PICCOLO Ol ROMA (Via della Scala. 67 - tele¬ 
fono 5895172) 

Oggi, alle 17,30, la Cooperativa II Teatro de 
Poche presenta: « I fiori del male » di Baudelaire. 
Alle 21,15: « Amore mio perché hai « pos a to una 
prostituta? ». Domani e martedì: riposo. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 - tele- 

tono 483718-483586) 

Oggi alle 21,30. Domani e martedì: riposo 
Spettacolo di fine anno con M. Rosa. R. Musso¬ 
lini. 5. Serra, B. Lagotlola e C. Loffredo. 


I programmi delle TV romane 


la iimin tv 

Roma UHF 55 | 

PROGRAMMI A COLORI 

i 

16.15 Cartoni animati: 

« Spunky e Tadpole » 

16.25 Cartoni an'msti: 

Serte « Favo!» nella foresta » 

16.50 TELEFILM della serie 
« N.Y.P.D. » 

17.35 FILM: « Il mistero del 
falco » 

19,00 Trailers 

19.15 At macero. Un program¬ 
ma con Cesare Zavatt'n! 

19,40 TELEFILM della seri« 

« Death Vaiity Days ■ 

20,05 TELEFILM dalla serie 
» Ragazzi avventurosi » 

21.00 Cartoni animati: 

» Spunky e Tadpole * 

21.15 FILM: « Il fantasma dei 
mari della Cina » 

22.50 Bein ma da bon. Spetta¬ 
colo con l'orchèstra Casadei. 

(2. parte). 

TElFPnMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

17,30 FILM: « II terrore delle 
montagne roerìose ». (Avventuro¬ 


so). Ccn Van Johnson (1954) 
19,00 FILM: « UFO. contatto ra¬ 
dar. stanno atterrando ». (Fanta¬ 
scienza). Con Ed B'shop (1974) 

20.30 Flash 
21.00 Flash 

21.30 Mtzzog'orno nei sotterra¬ 
nei (Monologo) d. Eugan o Ma¬ 
giari 

22.00 Comm. politico: droga 
e potere 

22,40 Rass. musicale 
23,00 FILM. Gelo » Rassegna 
di fantascienza »: < Gli invasori , 
spaziali ». Con Arthur Franz 
(1953) 

00.30 Hobby sport Goal* di 
notte. 

GBR 

Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 


13,40 FILM: 

un cervello » 

15.20 Domenica in . 

Viviana 

15,25 Gioco a premi: 
al campanile » - 
16,15 Diretta sport 

16.20 Biancaneve, la hit parade 
dei piccoli 

16,45 Diretta sport 


« Sette uomini e 
p'ccolo, con 
Occhio 

■ r- 


16.55 Cartoni animati: «Ga’king» 

17.30 Gioco a premi: » Lo spee- 
canumero » 

17,40 Domenica in... n.ccoto 
18,00 Teatrino 

18,15 Gran finale 

18.30 Cartoni animati: « Falco il 
superbo! ide » 

19,00 Gioco a premi: « Super 
change » 

TELEREGIONE 

Raeao UHF 43 ' 

PROGRAMMI A COLORI 
7,00 FILM: I gangster» detta 5. 
Avenua » 

8.30 Buongiorno in musica 
9,00 FILM: « L'avamposto degli 
uomini perduti » 

10.30 FILM: « Cantando setto le 
stelle » 

12,00 Cartoni animati 

12.30 A tu per tu con Padre 
Lisanbrìni 

13,00 FILM: » Hìide a Heus - 
Il miracolo dei l’umore » 

14.30 FILM: « Il tesoro dei Ben¬ 
gala » 

16.30 * Domenica senza respi¬ 
ro », condotto da Lucia a Da 
Lucia 

21,00 FILM: « La sette città 
d'oro » ~ 


FOLK' STÙDIO (Via G 'Secchi. 3'• tei. 589237) 
Oggi e martedì: riposo. Domani alle ore 21 
« Una fine d'anno » tutta irlandese veglia hap- 
* pening con II gruppo dei Roisin Dubh. 

PENA DEL (RAUCO (ARCI ■ Via Fonte dei<'Oiio • 
tei 5895928) 

t Oggi e martedì èlle ore 21. Domeni: riposo 
1 Folklore sudamericano, Dakar foiklorlsta peru¬ 
viano, Cario toiklorisla uruguaiano, Romeno chi* 

, . ferrista Internazionale. . - 1 , , 

MURALES (Via dei Flenaroli, 30/b - tei. S813249) 
Oggi alle 21. Domani elle 17. Martedì alle 17-21 
tester Bowie presenta: « Dalle radici alla sor¬ 
gente », un musical Imperniato sul gospel, spiri¬ 
tual e rithme & blues. 

. Domani alle ore 23 grande festa di ballo di Capo¬ 
danno con « Bulltrog » fusion music (jazz-rock). 
Inizio ore 22. SI accettano prenotazioni. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via dei Mascherino. 94 
tei. 6540348) 

Oggi, alle 17-21,30, per la prima volta In Italia 
uno del più famosi gruppi di pazz tradizionale: 
« Gold Washboard Hot Jazz Company ». Domani: 
Old Time Jazz Btind, Quartetto Swing e Gold 
Washboard Jazz Band. 


Attività per ragazzi 


ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 - tel.6547137) 
Oggi e martedì; riposo. Domani alle ore 16,30 
Corsi di laboratorio teatrale per bambini 5-10 an¬ 
ni. Informazioni tei. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 81 
tei. 6568711) 

Oggi e martedì olle 17. Domani: riposo 
“La nuova opera dei burattini" presentai « Il 
vocioneece del re » di Morendi-Volplcelli. Regie 
di Angela Bandlnl. Burattini di Maria Signoroni. 

CAFFÈ* TEATRO Di PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8, ang. Piazza Navone, 88 - tei. 659647) 
Oggi e domani alle ore 17. Martedì: riposo 
« L’avventura di Pulcinella » con Yal Yamanoucki 
(spettacolo per bambini). 

CR1SOGONO (Via San Gallicano, 8 • tei. 5912067) 
Sede legate: Via Carlo delle Rocce, 11 - tele¬ 
fono 5912067) 

Oggi e martedì alle 16,30. Domani: riposo 
■ Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo mu¬ 
sicale di Sandro Tumineili. Con: i pupazzi di Lidia 
Forlin 1 

CIRCOLO CULTURALE POLITEAMA DI BORGO 
' - ANGELICO 

v Oggi, domani e martedì: sono aperte le iscrizioni 
di corsi di musica, inglese, fotografia, segreteria, 
ore 15-20. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561854) 
t Oggi «ile ore 15,30. Domani e martedì: riposo 
j Festival Internazionale del Teatro per Ragazzi 
' International Festival ot Chiidren's. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 7822311 - Segreteria) 
Oggi e martedì alle ore 17 precise. Domani: riposo 
Oggi ' alle 18: >1 diavoli volanti» di Edward 
, Sutherland: Domani, riposo. Martedi alle 18: «GII 
allegri plaiboya » di G. Marshall. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrica 32 • tei. 733601) 
Oggi alle 16. Domani e martedì: riposo 
La Compagnia “Gli animatori" presenta lo spet¬ 
tacolo per ragazzi: « Ci raccontiamo una favola? » 
di A. Quegliozzi e 5. Menichelll. 

LA MADDALENA (Via dette Stelletta, 18) 

Oggi olle 16,30. Martedì alle 17,30. Domani: riposo 
. a Traffico dolci e smog» presentato dalla Com¬ 
pagnia La Coda di Paglia (Marisa Di lorio. Re¬ 
nata Pllloll, Anna Tonazzi). Burattini. 

PARNASO (Via S. Simone 73. àn£. Via del Coro- 
, nari - tei. 6564192) 

.Oggi e domani aita. 11. Martedì: riposo 
. La Coop. Attori Insieme presenta: » Il mago Tom- 
Bù »; scritto e diretto do Ludo' Ragni. 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az- 
• zurro di V»a Galvani '- tei. 573089-3582959) 

Per danni al Teatro causa maltempo t prowiso* 

. .riamente, sospeso lo spettacolo: « Pente Dattilo». 
INSIEME PER -FARE E CLOWN .SELVAGGIO (Piaz- 
*• ; ;Z# -ROccjomèttme;',9 »>- Mt?8?400$) 

Oggi, domani i' martedì ' 

‘Sono aderti' 1' corsi a laboratòri permanenti di 
formazione 1) La' palestra del teatro; 2) Cantare 
e parlare; 3) Immagine e movimento; 4) Quan- 
, do il clown diventa personaggio. 


e teatri 

• -i , ! i ' •• y , -th* , ■ , , ' t t»*S 
-v>1 ‘ •- ■ i / 7 ;; ‘ ,,i v J.» 


-, ‘ >, *• 


Cineclub 


MI5FITS (Via del Mattonato, 29) 

Oggi, alle 18: « Gracula »; olle 16-23: «I carni- 
• vori venuti dalla Savana». Domani a martedi; 
riposo. 1 ’ 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dai Va¬ 
siini. 8 - tei. 4953951) 

Oggi, elle 17: « Anche j boia muoiono ». Domani 
e martedi: riposo. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B: Tiepolo 13/a) 
Oggi, domani e martedì < 

Alle 18, 20,30, 23: « Germania in autunno » di 
un 'Collettivo di registi dei Nuovo cinema tedesco. 
FILMSTUDIO ’70 (Via Orti d’Alibert, 1/c - tele¬ 
fono 6540484) 

Studio 1 

Alle 16,30-22,30: « Gli dèi della peste a di 

W. Fassbinder. Domani e martedi: riposo. 

Studio 2 

Alle ore 16,30-22,30: « Le vacanze di monsleur 
Hulot » dì J. Tati. Domani e martedì: riposo. 
MIGNON (Via Viterbo 15 Tei 869493) 

Oggi, domani e martedi: « Totò cerca moglie ». 
Alte 17, 19, 21, 23: «La vita è meravigliosa» 
di Frank Capra (1946). 

.Domani riposo. Martedì elle 17, 19, 21, 23: 
«Angeli con la pistola» (1961) di F. Capra 
SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi 2/A) 

Oggi alle 17, 19, 21, 23: «La vite è meravigliosa a 
L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele¬ 
fono 062530) 

Alle 18-21,30: * Hollywood, la fabbrica dei so¬ 
gni » seconda parte: Fred Astaire; Busby Berke¬ 
ley e le sue coreografie; Folies Bergere; Presenting 
Lily Mars; antologia di sequenze e prossimamente. 
Domani e martedì: riposo. 


Diamo qui dì seguito gli spettacoli cinematografici 
dei giorni 30, 31 dicembre e 1. gennaio. Dove non 
appare nessuna variazione il film ripete per tutti e 
tre I giorni. Gli orari della ■ prima vistoci » non 
sono indicati perché va ll ano di «torno n porne. 


Prime - visioni 


ADRIANO (ptezza Cavour 22. tei 352153) L. 3000 
lo sto con gli ip popota mi con B. Spencer - Comico 
ALCYONE (na L Lesina 39. t. 8380930) L 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

Domani: riposo 
Martedi: 

Poliziotto o canaglia con J. P. Beimondo - Giallo 
ALFIERI (via PepeRi. » L I 200 

Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 
Satirico - » f 

AMBASCIATORI 9EXVMOVIE (na Montebello 101. 
tei 481570) L. 2500 , , . . 

Chiuso per restauro 

AMBAS9ADE tv A Agiati 57. t. 5408901) L 2500 

10 sto con gli ippopotami con 8. Spencer - Comico 
AMERICA (v N. del Grande 6, t. 5816168) L 2500 

E giustizi» par tetti con Al Parino - Drammatico 
ANIENE (p zza Semp one 18. rei 890817) l 1500 

I goerrie ri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

Domani e martedi: 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
ANTARES (v.re Adriatico 21. rat 890947) l 1 500 
Marito te prava con G. Jackson - Satirico 
APPIO (via Appia N. 56. m. 779638) u 2000 
Aragasta a retartene con E. Montesano - Satìrico 
AQUILA (via L’Aguua 74. tei 7594951) L. 1200 
Oggi e domani: La e ere « s are te» 

Martedì: 

Tre tigri coatre tre tigri con R. Pozzetto - Comico 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via A reta mede 71, tee 
875567) L 2000 

Pi «p a ra ta i I n a i ti » con G. Dopa rd tea . Satirico 
VM 14 

ARISTON (via Cicerone 19, tei. 553230) L. 3000 
Taaaeao ti a con J. Dorelli - Comico. 

ARISTON N. 3 (G. Cotenna, re). 6793267) L. 2300 

11 « I ge are degli saetti di R. Bafcahi . Disegni animati 
ARLECCHINO (v Fiammia 37, I. 3603546) L. 2500 

L i mbi «n el a con P. Franco • Satirico 
ASTORIA (v. di V Boiardi 6, t. 5115105) L. 1500 
Llmbranato con P. Franco - Satirico 
ASTRA (viale tomo 225. ret. 8186209) U 1500 
Llmbraaate con P. Franco - Satirico 
ATLANTIC (v Tuscoian» 745. t 7610656) L. 1200 

II cam pione con J. Volghi - Sentimentale 


AUSONIA (vie Padova 92. tei. 426160) ’ L. 1200 
studenti L. 700 

Oggi e domeni: Il fantasma del palcoscenico con 
P. William* - Satirico - VM 14 
(J Martedì: ' ' ‘ ' * - *\ 

• Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
BALDUINA (p. Balduina 52, t- 347592) L. 2000 
Alrport 80 con A. Delon • Avventuroso 
BARBERINI (p Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
) Mani di velluto con A. Celentano • Comico - 
BELSITO (p.le M d’Oro 44. tei. 340887) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
BOLOGNA 

Oggi e domani: riposo 
Martedì: 

California Sdite con J. Fonda - Sentimentale 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t 481336) 
L 4000 

Esecuzione a) braccio tre con B Davìson - Dram¬ 
matico - VM 18 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli arlstogatii • D'animazione 
CAPRANICA (p.za Capranica 101. tei. 6792465) 
L. 2500 

Buone notizia con G. Giannini - Drammatico 

CAPR AMICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

Il cacciatora di squali con F. Nero - Avventuroso 
0EL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Aragosta e colazione con E. Montesano - Satirico 
DIAMANTE (v. Prenestlna 23. t. 295606) L. 1200 
Il corpo della ragassa con L. Carati • Comico 
Domani: riposo 
Martedì: 

Mazlnga contro Goldrake > Disegni animati 
DIANA (via Appla Nuova 427, t. 780146) L 1500 
Animai House con J. Beiusi - Satirico - VM 14 
Domani e martedì: 

Liquirizia con B. Bouehet - Satirico 

DUE ALLORI (v. Casilina 506, t. 273207) L. 1000 
Le avventure di Peter Pen - Disegni animati 
Domani e martedì: 

La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 
EDEN (p. Cole di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 
Satirico , 

EMBASSY (via Stoppata 7. tal. 870245) L. 3000 
Agenzia Riccardo Flnzi praticamente detective 
con R. Pozzetto • Satirico 

EMPIRE (v.ie R Margherita 29. f. 857719) L. 3000 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 
ETOILE (p.za In Lucina 41, tei. 6797556) L. 3000 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Liquirizia con B. Bouehet . Satirico 
Domani e martedì: 

Bocca da fuoco con J. Coburn - Avventuroso 
eURCINE (via Liszt 32, tot. 5910986) L. 2500 
li malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
EUROPA (c. d'Italie 107, tei. 865736) L. 2500 
L’iaola della paura con J. P. Beimondo - Giallo 
Domani e martedì: 

Oltre le grandi montagna (Prima) ' 

FIAMMA (v. Blssoiatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

FIAMMETTA (v. S.N Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 

Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Oggi e martedì: 

Poliziotto o canaglia con J. P. Beimondo • Giallo 
Domani: riposo 


Seconde visioni 


GIOIELLO (v. Nomentana 43, tei. 864149) L. 2000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vohl - 
Avventuroso - VM 14 -, 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
GII aristogatti - D’animazione 
GREGORY (via Gregorio VII 180. t. 6380600) 
L 2500 

L’Isola detta paura con V. Redgreve - Avventuroso 
Domani e martedi: 

Oltre te grandi montagne (Prima^ 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Il prigioniero di Zenda con P. Seliers • Satirico 
KING (via Fogliano 37, tot. 8319541) L. 2500 
Il malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
INDUNO (via G. Induno 1. tei. 582495) L. 1600 
Gli aristogatti - D’animazione 
LE GINESTRE (CasatpalOCCO, L • 6093638) L. 2000 
Jesus Christ supcrctar con T. Neeiy - Musicela 
Domani: riposo 
Martedì: 

Un maggiolino tutto matto con D. Jones - Comico 
MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 786086) L 2500 
li cacciatore di «quali con F. Nero - Avventuroso 
MAJESTiC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
rei. 6794908) l_ 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Porno West 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tot. 
6090243) L. 1500 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

Domani: riposo 

Martedì: 

Jesus Christ superstsr con T. Nceiey - Musicale 
METROPOLITAN (via dei Corso 7. tot. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypee now con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

Sexy Hotel servizio in camere 
MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
Napoli la camorra sfida la città risponde con M. 
Merola - Drammatico 

NEW YORK (v. dette Care 36, I. 780271) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
NIAGARA (via P Matti 16, t. 6273247) l_ 1500 

I guerrieri detta notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 - 

N.I.R (via 8.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Oggi e martedi: 

Foga da Alcatrez con C Eastwood • Avventuroso 
Domani: riposo • » 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, L 789242) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto > Comico 
OLIMPICO (p.za G. da Fabriano -17, t. 3962635) 
L 1500 

Aragoste a relazione con E. Montesano • Satirico 
PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, L 4956631) U 1500 
Oggi a martedi: 

Renaldo e Clara di B. Dyian - Musicate 
Domani: riposo 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
PASQUINO (v.M dei piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Hoabonds (Mariti) di J. Cassavate* - Satirico 
Domani: riposo 
Martedì: 

Star wors (Guerre stellari) con G. Luca* - Av¬ 
venturoso 

QUATTRO FONTANI (via Q. Fontane 23, tei. 

480119) L. 2500 
GB e ns t«gatti . D'animazione 
QUIRINALE (vii Nazionale, L 4626S3) L. 2500 
Maobatten con W. Alien - Senti meritate 
QUI RIMETTA (via M. Mingftettt 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

Sindrome cinese con I Lemmon Orammetko 
RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 1800 

The champ - Il campione con J. Voight • Senti¬ 
mentale 

REALE (p.za Sonnino 7. trn. 5810234) L 2500 
Mani di valluto con 'A. Celentano - Comico 

REX (Corso Trieste 113, teL 864165) L. 1800 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
RITZ (via Somalia 109, tal. 837481) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 

11 m a tri mo ni a di Marte Braam con H Schygalle 
Drammatico • VM 14 

ROUGE ET NO IR (vte Solerte 31, tei. 864305) 

L. 3000 

La vita b bolla con G. Giannini • Santimentale 

ROYAL (v. E. Filiberto 17S. t. 7574549) L. 3000 
M a t aoi eoo 5. Connery - Drammatico 
SAVOIA (via Bergamo 21, fot. 845023) l_ 2500 

II cacciatore di «preti con F. Nero - Avventuroso 

SMERALDO («za C. di Rtermo, L 351581) L. 1500 
Np (Ik AkilrU con C. Eotfwood - Avventuroso 

SUP ERO HI MA (v. Viminate, lai. 405498) L. 3000 
Ag aralipao «ow con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 

TlPFANV (v. A. De Prette, tei. 462390) L. 2500 
La cottagiate — 


TREVI (v. San Vincenzo 9. tee 9789619) U 2500 
Rstetaplan con M Michettt - Comico 
TRIOMPHE (p. Annibaiiano 8, t. 8380003) L. 1800 
La patate bollante con R. Pozzetto - Comico 


f.; -Jl 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tal. 433744) L. 1000 
Casablanca pasiaga con A. Qulnn - Avventuroso 
Domani c martedì: , 

Alien con 5. Weaver - Drammatico 
UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 

VERBANO (p.za Verbano 5, t. 851195)’ L, 1500 
Agente 007 Moonraker operazione apazio con 
R. Moore * Avventuroso ‘ { 

• Domani e martedì: ’ 

Rocky li con 5. Sfattone • Drammatico 
VIGNA CLARA (p.za S. lacinl 22, tal. 3280359) 
L. 2500 , , , 

Mazinga contro Goldreka • Diaegnl animati 
Domani e martedì: 

Oltre le grandi montagne (Prima) 

VITTORIA (p. 5.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Meteor con 5- Connery - Drammatico 
ADAM 

Una regione per vivere e uni per morire con 
J. Coburn - Avventuralo < 

Domani: riposo 

Martedì: Eace II drago entra le tigre con B. Lee 
Avventufoso 

ACIDA (tei. 6030049) _ , 

La liceale aeduce 1 proteaaorl con G. Guida - Comico 
Domani: riposo 

Martedì: La poliziotta delia squadre del buon co¬ 
stume con E. Fenech - Comico - VM 14 
AFRICA D’ESSAI (v. Galla a Sldema 18, teleisno 
8380718) L. 1.000 - . , t 

Mariti dì J. Cassavetes - Satirico - - 

Domani e martedì: Gappo il folle con A. Celentano 
Musicale 

APOLLO (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 
Labirinto con L. Ventura - Giallo 
Domani: La morie netta mano con WAang Yu - Av¬ 
venturoso - VM 14 

Martedì: Superman con C. Reeva - Avventuroso 
ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1.000 
La liceale aeduce I professori con G. Guida - Comico 
Domani e martedì: Marito in prova con G. Jackson 
Satirico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuela 203, tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettate con J. Huppert • Drammotìco 
AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10. tal. 753527) 
California Suite con J. Fonda - Sentimentale 
Domani: riposo * . ’ 

Martedì: non pervenuto 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14, 1. 8310198) L. 1200 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
Domani: riposo 

Martedi: Labirinto con L. Ventura - Giallo 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, tal. 7615424) L 1000 
Oggi e domani: Le più grande vittoria di Jeeg 
Robot • Disegni animati 
Martedì: Grease con J. Travolta - Musicala 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 

11 fiume del gronde colmano con 8. Bach - Av¬ 
venturoso „ 

Domani e martedì: Alien con 5. Weaver - Dram¬ 
matico 

CASSIO (vìa Cassia 694) L. 1000 

Patrick con R. Helpman - Avventuroso - VM 14 
Domani e martedì: Non pervenuto 
CLODIO (v Riboty 24. tei, 3595657) L. 1000 
New York New York con R. De Nlro - Senti¬ 
mentale . _ _ ‘ 

Domani e martedi: Ciao Nit con R. Zero - Mu¬ 
sicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 

FBI operazione gatto con H. Mite* » Comico - 
DORIA (v A. Dona 52, tei. 317400) L. 1000 
Rock! Il con S. Stallone - Drammatico • 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Un dramma borghese con F. Naro - Drammatico 
- VM 18 

Domani: SuperexdtaHon 

Martedì: - Squadre anttedppo con T. Milìan - 
Avventuroso - VM 14 f 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tal. 582884) L 1500 
Agente 007 Moonraker operazione apazio con 
R. Moore * Avventuroso 

ESPERO (Via Nomentana 11. fai. 893906) L. 1000 : 

Assassinio sul Tevere con T. Mlllan - Satirico 
. Domani: riposo . _ . 

„j. Martedì: Casablanca paasage con A. Qumn - Av¬ 
venturoso - ' - 

FARNESE ©'ESSAI (piazze Campo dal Fiori 56. 
Berlinguer tl voglio bene con R. Benigni - Satirico 
VM 18 

Domani e martedì: Rocky II con S. Stallone - 
Drammatico 

HARLEM tv. dei Labaro 64. tal. 6910844) L. 900 
Amici miei con P. Nolret - Satirico - VM 14 
Domani: riposo . . „ 

Martedì: 1 misteri delle Bermude con L. Me 
Closkey - Drammatico 

HOLLYWOOD (vie del PIgneto 108. tal. 290351) 

L. 1000 

Me che sei tutta matta? con B. Streisand - Satirico 
Domani e martedì: Labirinto con L. Ventura - 
Giallo 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Paris scandafe 

Martedi: Incontri «rotici del quarto tipo 
MADISON (vte G. Chiamare 121. tal. 5126926) 

L. 1000 

Marito in prova, con G. Jackson - Satirico 
Domani e martedi: Jesus Christ super*ter con 
T. Neeiey - Musicate 

MIGNON (via Viterbo, 15, tei. 869493) L. 1500 
Totò cerca moglie 

MIS50URI (via Bombelii 24, t. 5562344) L. 1000 
Liquirizia con B. Bouehet • Satìrico 
Domani e martedì: Assassinio sul Tevere con 
T. Milìan . Satirico 

MONDIALCINE (via dai Trullo 330. tei. 5230790) 

L 1000 

La più grande vittoria di Jeeg Robot - D’anima¬ 
zione 

Domani: riposo 

Martedi: Dove vai re il villetta non ce l'hai? 
con R- Montagnan! - Comico - VM 14 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23, t. 5562350) 

L. 1000 

Grease con J. Travolta - Musicala 

Martedì: Liquirizia con 8. Bouehet - Satirico 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Mrrry del Vai 14. 
tei 5816235) L 700 ter. L 800 festivi 
Norma Rae con S. Field - Drammatico 
Martedi: La pantera rosa con D. Niven • Satirico 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei 588116) L 900 
Casablanca ptssage con A. Quinn - Avventuroso 
Domani e martedì: Dove vai se II vixietto non 
ce l’hai? con R. Montagna»! - Comico - VM 14 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei 4647601 L 500 
Anello matrimoniale con C. Villani - Comico - 
> VM 18 

Martedì: La pornovtrfina 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tal. 5110203) 

L. 800 

- Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
Domani e martedì: I goerrieri della notte di W. 

• Hill . Drammatico - VM 18 

PLANETARIO (vi* G. Romita 83. tei 4759998) 

L. 1000 

La carica dei 101 - D'segni animati 
Martedi: Fren«esteta junior con G. Wiìder - Sati¬ 
rico 

PRIMA PORTA (piana Saxa Rubre 12-13, tele¬ 
fono 6910136) U 800 

' Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
Domani: Il patto veneto dello spenta con K. Per¬ 
ry - Satirico 

Martedì: • La po lizi otti dette « qosdr a del bere 
esatto n e con E. Ferrarti - Comico • VM 14 

RIALTO (via IV Novembre 156, teL 6790763) 

L. 1000 

Mariti di J. Cessavate» - Satirico 

RUBINO D’ESSAI (via S. Satra 24. tei. S70827) 

L 900 

Visite a domfolto con W. Matttrau - Satirico 
Domani: Paperino story - D’animazione 
Martedi: Uno spa to nel bota con P. Setter* - 

Satirico 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 

L 900 

Il paradiso può att e n de re con W. Beatty - Sen¬ 
timentale 

Domani: L’ingenua con J. Sfotter - Sentimentale 
. VM 18 

Martedì: A ra re l iete avi Tevere ere T. Milian - 

Satirico 

SPLENDI D (v. Pier detta Vigna 4, tei. 620205) 

L. 1000 

Uno «tra fil o ai ti a ren art i ! con B. Spencer - Comico 
Domani: La Beaste sodata I prafaeeort con G. 

Guida - Comico 
Martedì: non pervenuto 


Fiumicino 


Cinema-teatri 


AMBRA IOVINELLI (p.zza C. Pepe, tei. 73133061 
L. 1000 

Peiaaraeticomsala e Riviste dì spogliarello 
Domani: lenocaosa eretica « rivista di spogliarello 
Martedì: l og a n »* 1 m a ri a « rivista di spogli arsilo 

VOLTURNO (via Ve»rumo 37. tei. 471557) L 1000 
La felicità sol p eccale « rivista di spogliarello 
Domani: I piacori privati « rivista di spogliaratto 
Martedì: Erette sax arg a ara o rivista di spogliarono 


TRAIANO - tal. 6000115 

Buon compleanno Topolino • D'animazione 
Domani e martedì: Me che ari tutta matta? con 
B. Streisand • Satirico 

e/-'.- 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli. Tel. 6610705) L. 2000 
- The champ (Il campione) con J. Voight • Sen¬ 
timentale 

CUCCIOLO (Vìe del Pallottlnl). tei. 6603186) 

L 2000 • , 

Sabato domenica e venerdì con A. Celentano 

- Satirico 

SUPEROA (Viale Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Ratataplan con M. Nichett! - Comico 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia 37-a. tei. 856583) 

Moses WIne detective con R. Dreyfuss - Sstirlco 
Domani: riposo 

Martedì: Spruzza sparisci e spire con K. Russell 
Avventuroso . 

BELLE ARTI (Via delle Belle Art), tal. 3601556) 
Argo* Il fantastico superman 

Domani: riposo 

Martedì: Segretaria quasi privata con 9. Tracy 
Satirico • - ' i 

CASALETTO (Via del Casaletto 691. tal. 5230328) 

Il corsaro dell’Isola verde con B. Lancaster - Sa¬ 
tirico 

Domani: riposo 

Martedi: Scontri stellari con C. Mutuo - Avventu¬ 
roso 

CINEFIORELLI (Via Terni 94. tal. 7578695) 

Furto contro furto con T. Curtls • Satìrico 
Domani: riposo 

Martedì: Trentanovo scalini con R. Powwell - G 
CINE SORGENTE 

Heldl diventa principessa • Disegni animati 
Domani: riposo 

Martedi: Inlraman l’altra dimensione con A. La¬ 
wrence . Avventuroso 

COLOMBO 

L’uomo ragno colpisce ancora con N. Hammond 
Avventuroso ' 

Domani: riposo 

Martedì: Super Andy con A. P. Luotto - Satirico 
DELLE PROVINCE (V d Province 41. tei. 420021) 

I viklnghl con T. Curtis - Avventuroso 
Domani: riposo 

Martedì: L’isola del tesoro con O. Welle* - Av¬ 
venturoso 

DEL MARE (Adite) 

UFO Robot contro gli invasori spaziali - Disegni 
animati 

DON BOSCO (Via P. Valerio 63. tei. 7484644) 
Elllott il drago invisìbile con M. Rooney - Comico 
Domani: riposo 

Martedì: Anche gii angeli mangiano fagioli con 
B. Spencer - Satirico 

ERITREA (Via Lucrino 53. tei. 8380359) 

- 1 sogni del signor Rossi di B. Bozzetto - D'anima¬ 
zione 

EUCLIDE (V. Guidobatdo de! Monte 34. tei. 802511) 

. L’umanoide con H. Keel - Avventuroso 
' Domani e martedì: riposo 

GERINI-- 

Superman con C. Reeve - Avventuroso 
Domani e dopodomani: riposo 

GIOVANE TRASTEVERE (Vie jacoba Settesoli 3. 
tei 5800684) 

L’umanoide con H. Keel - Avventuroso 
Demani: riposo 

Martedì: Goldrake l'invincibile - D'Animazione 
GUADALUPE (Piazza di N.S. di Guedslupe 12. te¬ 
lefono 33722) 

I fantastici tre superman con T. Rendali - Avven¬ 
turoso . „ 4 

Domani: riposo 
Martedi: Capitan Harlock " 

DEL MARE (Acilia) 

UFO Robot contro gli invasori spaziali - D'anima¬ 
zione 

- Domani: riposo • 

Martedì: Torna a casa mamma > 

LIBIA (Via Tripollfànlà 143, tei. 8312177) 

Si può lare amigo con B. Spencer - Avventuroso 
Domani: riposo 

Martedi: L’isola sul tetto del mondo con D. Hart. 
man - Avventuroso 
MAGENTA 

Elllott il drago invisibile con M. Rooney - Comico 
Domani: riposo 

Martedi: Il pianeta delle scimmie 

Domani: riposo 

Martedì: L'uomo ragno colpisce ancore 
MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
Lo squalo 2 con R. Scheider - Drammatico 
Domani e martedi: riposo 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14. tei. 312677) 

II gatto venuto dallo spazio con K. Beny - Satirico 
Domani e martedi: riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi 1-A, tal. 8441594) 
Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 
Domani: riposo 

Martedì: I tre fantastici superman 
N. DONNA OLIMPIA 
Goldrake all’attacco 

ORIONE (Via Tortona 7. tei 776960) 

Giuseppe venduto dai fratelli con B. Lee - Sto¬ 
rico mitologico 

PANFILO (Via Paisiello 24-8, tei. 864210) 

Furto contro furto con T. Curtis - Satirico 
Domani: riposo 

Martedì: Il gatto venuto dallo spazio con K. Ber- 
ry * Satirico 

REDENTORE (Via Gran Paradiso 23, tei. 8177735) 
La grande corsa con T. Curtis - Satirico 
Domani: riposo 

Martedì: I fantastici 3 superman con T. Rendili 
Avventuroso v 

RIPOSO 

Silvestro e Gonzales vincitori e vinti - Disegni 
animati 

S. MARIA AU5ILIATRICE (Via Umbertide 3, te¬ 
lefono 783605) 

La gang detta spider rossa con D. Niven - Comico 
Domani: riposo 

Martedi: Preparati te bara con T. Hill • Avven¬ 
turoso 

SESSORIANA (piazza 5. Croce In Gerusalemme 10. 
tei. 7576617) 

UFO Robot contro gli invasori spaziali - Disegni 

an ; mati 

Domani: riposo 

Martedì: Squadra antimafia con T. Milian - Co¬ 
mico 

TIBUR (via degii Etruschi 40. tei. 4957762) 

Furto di sera bel colpo si spera con F. Franco 
Comico 

Domani: riposo 

Martedi: Goldrake l’invincibile - D’animazione 
TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 

Il tesoro di Matecumbe con P. Ustinov - Avven¬ 
turoso 

Demani: riposo 

Martedì: La stangala con P. Newman • Satirico 
TRASPONTINA (via detta Conciliazione 74) 

Ovetto strano car*«— di papà con D. Jones - Sa¬ 
tirico 

Domani: riposo 

Martedi: Super Andy con A. P. Luotto - Satirico 
TRASTEVERE (c.ne Gianlcolense 10. tei. 5892034) 
Ua esercito di 5 nomini con N. Casta!nuovo - 
Avventuroso 
Domani: riposo 

Martedi: L'isola sul letto del mondo con D. Her¬ 
man * Avventuroso 
TRIONFALE (via G. Sa v onarola 36) 

L’isola del tesoro con O. Wettes - Avve ntili o s o 
Domani: riposo 

Martedì: Un dollaro d’onore con J. Wayne - Av¬ 
venturoso 

VIRTUS 

Tenente Colombo con P. Fafk - Giallo 
Domani e martedi: riposo 
MONTFORT 

AH Babà e I 40 ladroni con M. Montcx - Giallo 

Pnman: ; ripOSO 

Martedì: Djvy Crochet contro I pirati 
NATIVITÀ’ 

I pirati dell'isola verde ere D. Read . Avventuroso 
Domani e dopodomani: Pippi Cabetenghe a R te¬ 
sare di capitea Kidd 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
' i'* 0 * 0 . regno con N. Hammond - Avvent ur oso 
Domani: riposo 

Martedì: I vichinghi con T. Curtis - Avre ntu roso 
REGINA PACIS 

Prima « suono a poi tl spere con G. Hitton - Av¬ 
venturoso 

Domani e dopodomani: riposo 

RIPOSO 

Good by amore rote con R. Dreyfuss - Sentimen¬ 
tale 

Domani: riposo 

Martedì: Forza 10 da Nsvarene con R. Show • 
Avventuroso 

•ALA CLEMSOM 

II deserte dei tartari con F. Perrin - Drammatico 

Domani a dopodomani: riposo , 

SALA VICNOLI 

UFO Robot contro gli invasori spaziali - D’ani. 

mattone 

Domani: riposo 

Martedì: Heldi diventa principessa - D'animazione i 
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PAG. 14 l'Unità 


SPORT 


Domenica 30 dicembre 1979 


Mentre il Milan rischia grosso col fanalino di coda Pescara (ore 14,30) 

' ‘ i '' ’ 1 . 

Lazio-Torino: infrangere la tradizione 

. \ • *' 4 *^ • # 1 

I biancazzurri sono 9 anni che non vincono contro i granata all’ « Olimpico » - La Roma a Cagliari schiera la stessa 

formazione che ha battuto l’Inter • Catanzaro-Udinese scontro per la salvezza - Il Napoli impegnato nella trasferta 
di Bologna - L’Avellino chiamato al riscatto contro il Perugia - L’Ascoli dovrà battersi nella « tana » della Juventus 


AVELLINO PERUGIA 

Plottl 1 Malizia 
Beruatto 2 Nappi 
Clovannona 3 Ceccarlnl 
Boccolo 4 Frodo 
Cattaneo 5 Della Martira 
DI Somma 6 Dal Fiume 
Maisa 7 Bagni 
Valente 8 Butti 
Pellegrini C. 9 Rosai 
Ferrante 10 Casarsa 
De Ponti 11 Gorelli 
ARBITRO: Massimo Ciudi (Ber¬ 
lini e Pecoraio). 


Oggi 

giocano 

così 


ASCOLI 


JUVENTUS 

Zotf 1 
Gentile 2 
Cabrlni 3 
Furino 4 
Cuccureddu S 
Seirea 6 
Caualo 7 
Prendali! 8 
Bottega 9 
Tavola 10 Scaniiant 
Marocchino 11 Anastasl 

ARBITRO: Giancarlo Redini (Pa- 
redi e Specchio). 


Pulici 
Anxlvino 
Soldini 
Belloito 
Gaaparinl 
Perico 
Treviaanetlo 
Moro 
torlo 


BOLOGNA 


NAPOLI 

CATANZARO 

UDINESE 

LAZIO 


TOR 

Zlnettl 

1 

Castellini 

Mattollni 

i 

Galli 

Cacciatori 

1 

Terraneo 

Sali 

2 

Bruscololti 

Sabadlnl 

2 

Sgarbossa 

TassotH 

2 

Volpati 

Albinelli 

3 

R. Marino 

Zanlni 

3 

Fanesi • 

Cltterlo 

3 

Vullo 

■athlechner 

4 

Bellugl 

Menichlnl 

4 

Leonarduzti 

Wilson 

4 

P. Sala 

Paris 

5 

Ferrarlo 

Groppi 

S 

Felle» 

Manfredonia 

5 

Danova 

Castronaro 

6 

Tesser 

Nlcollnl 

6 

Catellanl 

Manzoni 

■ 6 

Masi 

Zuccheri 

7 

Capone 

Sorelli 

7 

Vagheggi 

Garlaschelli 

7 

C. Sala 

Mastropasqua 

8 

Vlnazzani 

Orali 

8 

Pln 

Montesi 

8 

Peccl 

Savoldi 

9 

Musette 

Chlmenti 

9 

Ulivieri 

Giordano 

9 

Grazlant 

Dossena 

10 

Filippi 

Briglia 10 

Del Neri 

D’Amico 

10 

Zaccarelll 

Chlarugi 

11 

Spegglorln 

Palanca 

11 

Plance 

Viola 

11 

Puliti 

ARBITRO: 

Paolo Casarin (La- 

ARBITRO: Franco Tonolini (Ber- 

ARBITRO: 

Enzo Sarta 

veti) • Morfina). 

CAGLIARI 

ROMA 

fuzxi e Petroslno). 

INTER FIORENTINA 

(Franchi a Garzar!). 

PESCARA Mll 

Corti 

i 

Tancredi 

Sordon 

1 

Galli , 

Piagnarelll 

1 

Albert osi 

Lamagnl 

2 

Maggiora 

Canuti 

2 

Lai] 

Chinellato 

2 

Coliovati 

Longobucco 

3 

Da Nadal 

G. Barasi 

3 

Tendi 

Prestanti 

3 

Maldera 

Casagrande 

4 

Rocca 

Patinato 

4 

Galbtatl 

Negrlsoto 

4 

Da Vaccht 

Ciani poli 

5 

Turane 

Mozzini 

S 

Guarrinl 

Pellegrini 

5 

Bet 

Brugnera 

6 

Santarlnl 

Bini 

6 

Sacchetti 

Ghedln 

« 

F. Baresi 

Briaschi 

7 

B. Coni'* 

Orlali 

7 

Restelli 

Repatto 

7 

Burianl 

Oiellame 

8 

Di Berte t 

Marini 

8 

Orlandlnl 

Boni 

8 

Morlni 

Selvaggi 

9 

Pruzzo 

Altoballl 

9 

Desolati 

Silva 

9 

Blgon 

Marchetti 

10 

Glovannelll 

Beccaiosa! 

10 

Antognonl 

' Carili! 

10 

Romano 

Piraa 

11 

Ancelottl 

Amba 

11 

Pagliari 

Cinquqtt) 11 

Chiodi 

ARBITRO: Romeo Paparast* (DI 

ARBITRO: 

Claudio Pieri (Cor- 

ARBITRO: 

Gianfranco Mei 

Ridolfo a Lattarulo). 

1 doni « Ungimi). 

1 

(Sorrentino e 

Tcdone). 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Ma servono davvero 
questi stranieri 
al nostro calcio? 

t _ . . 

Il problema vero è quello di 
sdrammatizzare il risultato 


Ritorna il massimo campionato. Questa 
volta l’imbarazzo della scelta è minore. 
Lazio-Torino credo che sia, a giudizio di 
tutti, il e clou» della giornata. Una par¬ 
tita sulla carta interessante e che dovrebbe 
riservare agli appassionati dell’Olimpico 
un apprezzabile spettacolo. ~ 

La Lazio, dopo il pareggio del San Pao¬ 
lo, sembra nuovamente essere avviata 
verso la condizione migliore. La formazio¬ 
ne di Locati, oltre ad avvalersi delle indi¬ 
scusse doti di Giordano, sta scoprendo i 
suoi centrocampisti. Se oggi € girano» i 
vari Montesi, D’Amico, Viola e Nicoli, per 
il Torino potrebbero presentarsi momenti 
difficili. 

Non bisogna, però, sottovalutare le chan- 
ces del Torino che ha scambiato la sua. 
vecchia anima con quella, altrettanto vec¬ 
chia, dell’lnter. Da squadra casalinga a 
corsara. Il Torino della metamorfosi parte 
con le carte in regola. Lo ricordino gli uo¬ 
mini di Locati. Partita aperta, dunque, da 
non prendere sottogamba da nessuna delle 
due parti. 

Dall’Olimpico agli altri campi Diciamo 
pure che questa quattordicesima giornata 
può anche essere una sorta di prova di 
appello per i nostri giocatori dopo le po¬ 
lemiche delle settimane scorse. Veramente 
siamo caduti tanto in basso? E? veramente 
necessario, a questo punto, lo straniero? 

Come sempre, la verità, a mio avviso. 



è un po’ nel mezzo. Certo, U nostro calcio 
non è esaltante, mancano grossi campioni, 
forse gli stranieri potrebbero contribuire 
a vivacizzare le stanche domeniche di que¬ 
sti ultimi tempi. Indubbiamente la loro 
venuta diventa necessaria se non si è in 
grado, o noii si vogliono, scovare le vere 
cause dell’attuale crisi, cause che proba¬ 
bilmente, oltre che in fattori tecnici, tro¬ 
vano la loro orìgine in una mentalità sba¬ 
gliata. in una eccessiva drammatizzazione 
di questo gioco. Si finisce così che si va 
in campo con il principale obiettivo di non 
perdere. Naturale, quindi, che a certe pre¬ 
messe facciano seguito certi frutti. 

Colpa di noi allenatori? Dei dirigenti? 
Del pubblico? Dei giocatori? Della stam¬ 
pa? Di tutti e di nessuno. 

Una cosa comunque è certa: se non 
sdrammatizziamo le partite, se ai tecnici 
non vengono offerte maggiori garanzie, se 
non si studiano per tempo adeguati cor¬ 
rettivi. allora sì, proprio nell’interesse di 
questo sport, che vengano i calciatori di 
altri paesi 

Gianni Di Marzio 


ROMA — Il campionato ri¬ 
prende il cammino dopo la 
sosta decrelata dall’impegno 
dell* «Olimpica» azzurra. Non 
mancano oggi incontri di 
cartello e alquanto delicati. 
Potrebbero persino causare 
scossoni in classifica, mentre 
all’Inter capolista si offre la 
possibilità di laurearsi in an¬ 
ticipo campione d’inverno. 
Infatti i nerazzurri giocano 
a San Siro contro la Fio¬ 
rentina, i «cugini» rossoneri 
sono impegnati a Pescara In 
una partita che avrà in G is¬ 
trioni l’ex di turno. Non vi 
e dubbio che sia il momento 
dell’Inter, soprattutto grazie 
alle belle prove in nazionale 
(e nella Sperimentale e nel¬ 
l’Olimpica) di Altobelli, Bec- 
calossi e Giuseppe Baresi. 
Oltre tutto gli uomini di Bor¬ 
sellini potranno far passare 
in letizia ai propri tifosi le 
feste di Capodanno e della 
Befana. La chiusura del gi¬ 
rone d’andata il vedrà il 6 
gennaio ad Ascoli. Son di¬ 
scorsi che funzionano sulla 
carta, poi magari potrà ac¬ 
cadere tutto 11 contrario. An¬ 
che perché è arcinota l'Idio¬ 
sincrasia della capolista per 
le trasferte. Non per nulla 
la Roma le ha inferto la 
sconfitta due domeniche fa. 

Il discorso di vertice inve¬ 
ste anche Torino e Cagliari. 
La prima se la vedrà al- 
l’Olimpico con la Lazio. La 
seconda ospiterà una Roma 
galvanizzata dall'impresa cen¬ 
trata con l'inter, costretta a 
subire la prima battuta di 
arresto della stagione. I sar¬ 
di quarti In classifica rap¬ 
presentano una grossa sor¬ 
presa. Si può affermare che 
siano loro la vera rivelazio¬ 
ne del campionato. Ma il 
cammino futuro non sarà 
agevole. Le avversarie ormai 
stanno sul chi vive. E già 
oggi i giallorossi potrebbero 
imporre li pari. La forma¬ 
zione che Liedholm manderà 
in campo sarà la stessa che 
ha battuto la capolista. Le 
possibilità che i giallorossi 
centrino anche questo tra¬ 
guardo ci sono. Rocca ha re¬ 
cuperato. mentre sarebbe pre- 
; maturo il rientro di Amenta, 
che pure ha giocato l'ami- 
! chevolé di Nuoro. C’è chi 
preventiva il rientro in por¬ 
ta di Paolo Conti. Ma vedre¬ 
te che non se ne farà riente. 
Tancredi non ha accusato 
battute d’arresto. Uscirà sol¬ 
tanto in caso d'infortunio. 

La Lazio avrà nel Torino 
la sua proverbiale « bestia¬ 
nera» (da nove anni i bian¬ 
cazzurri non vincono all'Olim¬ 
pico). Ma il pareggio di Na¬ 
poli ha detto che se ai bian¬ 
cazzurri si forniscono stimoli 
veri, l risultati non manca¬ 
no. Da mettere poi nel con¬ 
to l’Impegno particolare che 
profonderanno Manfredonia 
e Giordano. Lo stopper è in 
pieno recupero azzurro,’ il 
centravanti ha regalato 11 
successo all-« Olimpica » sul¬ 
la nazionale della Jugoslavia. 
Oltre tutto la classifica è co¬ 
si ricca, che nel giro di un 
paio di partite si può salire 
vertiginosamente come scen¬ 
dere a precipizio. Finora l’àl- 
, temanza di risultati delle due 
romane ha fatto stare sulla 
corda 1 tifosi. Avverrà l'In¬ 


versione di tendenza? Ne be- 
nerberebbero gli stessi in¬ 
cassi. Non ci sarà che da at¬ 
tendere stasera. 

Delicato si fa il discorso 
per quanto riguarda la bas¬ 
sa classifica. Il Pescara po¬ 
trebbe avqre la grossa im¬ 
pennata, costringendo il Mi¬ 
lan alla sconfitta. Catanzaro 
e Udinese sono a scontro di¬ 
retto. Incontro, quindi, che 
vale doppio. La Fiorentina 
appare chiusa a San Siro con 
l’Inter. Il Napoli si gioca 
parte della sua credibilità 
nella tana del Bologna. Chiu¬ 
dono la 14. giornata 1 con¬ 
fronti Avellino-Perugia e Ju- 
ventus-Ascoli. 1 marchigiani 
sono in bilico tra centroclas- 
sifica e Sabbie mobili della 
bassa. Sono perciò costretti 
a tentare il tutto per tutto, 
considerato che chiuderanno 
il girone d'andata ospitando 
l’Inter. Oli irplni sono chia¬ 
mati al pronto riscatto dopo 
la sconfitta di Firenze. Ma le 
squadre sono anche chiama¬ 
te'a scuotersi di dosso la ca¬ 
terva di critiche fin qui ac¬ 
cumulate. Scarso impegno, 
spettacoli poco esaltanti, men¬ 
talità sbagliata: tre compo¬ 
nenti che hanno causato r 
emorragia • di presenze e di 
spettatori paganti. Da questo 
spiraglio sono passate le te¬ 
si di coloro che vogliono gli 
stranieri unico veicolo vali¬ 
do per riportare sul giusto 
binario lo spettacolo calcisti¬ 
co. Quanto sbagliate siano 
simili tesi è emerso dalla bel¬ 
la prova degli « azzurrini » 
di Azeglio Vicini. Essi han¬ 
no fatto chiaramente inten¬ 
dere di essere il futuro del 
calcio non soltanto a livello 
azzurro, ma anche di socie¬ 
tà. Siamo, perciò, di' fronte 
non all’«anno zero», come 
vorrebbero far credere alcu¬ 
ni. ma ad una crisi dì gene- 
razione. Bisogna dare il tem- 
po a questi giovani di cre¬ 
scere. E’ chiaro che testa 
sempre valido il discorso del¬ 
io sport (calcio compreso) 
nella scuola, di ima piu ade¬ 
guata preparazione atletica,, 
di assicurare agli allenatori 
le condizioni per poter lavo¬ 
rare in tranquillità. •• - 

. ; • ■ g. a» 


Classifiche a confronto 


Stagione 


1978-79 

rati 


med. 


CANCELLI OLIMPICO 
APERTI ALLE 12.30 

I cantali! dall'Olimpico » saran¬ 
no a parti allo ora 12,30j i bot¬ 
teghini anticipano allo ora 12. I 
grandi invalidi accadaranno alla tri¬ 
buna Monta Mario previo ritiro dal 
biglietto al consueto botteghino. I 
biglietti posaòno essere acquistati 
presso la soda dalla Lazio, Via Col 
dì Lana B, fino allo ore 12. 


Viola Ir? testa al 
Premio. Alibrandi 

ROMA — Il giocatore della Lazio, 
Fernando Viola; capeggia la clas¬ 
sifica dal -Premio Alibrandi, isti¬ 
tuito dai familiari alla marnarla 
del loro congiunto Fabrizio Ali- 
brandi, consigliere delle societh. 
11. premio verrà destinato ogni an¬ 
no al giocatore biancazzurro, par¬ 
ticolarmente distintosi sotto il pro¬ 
filo tecnico e per il suo compor¬ 
tamento sul piano umano. Seguo¬ 
no in classifica Wilson, Montesi, 
Cacciatori e Giordano. 


Lo sport oggi in TV 


- , RETE 1 

• 14,15: notisi* sportiva 

• 15,15: notizia sportiva 

• 18,30: e 90. minuto a 

• 18 , 10 : notizia sportiva 

• 21,35: « La domante* spor¬ 
tiva » 

RETE 2 

• 15.15: cronaca diratta dal¬ 
l'Incontro di basket fem¬ 
minile Italia-Unfharia 


• 16,15: sintesi registrata 
dalla 15. maratona di San 
Silvastro 

• 18,40: * Gol flash a 

• 19,00 cronaca registrata di 
. . un tempo di' una partita 

dal campionato di saria A' 

• 204)0: «Doménica sprint* 

RETE 3 

• 20,30: LO sport 

• 21,15: Lo sport ragiona 


Stagione 1979-80 
reti 


med. 


Squadre 

P 

F 

5 

ingl. 

Squadra 

P 

F 

S 

- Ingl. 

Milan 

21 

25 

8 

+ 1 

inter 

19 

18 

7 

0 

Perugia 

19 

14 

5 

— 1 

Milan 

17 

12 

6 

— 3 

tnter 

16 

17 

10 

— 3 

Torino 

15 

11 

6 

— 5 

Juventus 

. 16 

15 

9 

— 3 

Cagliari 

15 

9 

. 7 

— S 

Torino 

' 16 

-* 18 

12 

— 4 

Perugia 

14 

13 

11 

— 8 

Fiorentina 

15 

12 

9 

— 5 

Juventus 

14 

13 

12 

— 5 

Lazio 

15 

17 

19 

— 5 

Bologna 

13 

14 

12 

— 7 

Napoli 

13 

10 

11 

— 6 

Lazio 

13 

11 

9 

— 6 

Catanzaro 

12 

7 

11 

— 7 

Napoli 

13 

8 

6 

— 7 

Ascoli 

11 

14 

16 

— 8 

Avellino 

13 

5 

8 

— 6 

Vicenza 

11 

13 

20 

— 9 

Roma 

13 

13 

17 

— 7 

Avellino 

IO 

10 

12 

—10 

Ascoli 

12 

8 

11 

— 8 

Roma 

10 

7 

13 

—10 

Fiorentina 

10 

13 

13 

— » 

Bologna 

S 

10 

15 

—11 

Udinese 

10 

7 

11 

— » 

Verona 

8 

10 

20 

—11 

Catanzaro 

10 

8 

15 

— 9 

Atalanta 

7 

B 

14 

—12 

Pescara 

7 

6 

18 

—12 



• PAOLO ROSSI a‘GIORDANO non avranno vita facile con¬ 
tro l'Avellino * M Torino 


’ , ' 1 - l 

La vicenda del giocatore dell'Avellino si ammanta di mistero 

Cordova darà l'«addio» al calcio 
a causa di una grave téndinite? 

La.diagnosi del medico sociale e di un ortopedico contrasterebbe con quella del prof. Perugia - Sa¬ 
rebbe affetto da «pertendinite ad impronta tendinosa alla gamba destra» - Dichiarazione di Marchesi 


' Dal nostro inviato 

AVELLINO — Colpo di sce¬ 
na alla vigilia di Avellino- 
Perugia. « Ciccio » Cordova, 
36 anni, 16 campionati ad 
alto livello nella massima 
serie, regista di rinomata 
fama, rischia di -« chiudere » 
definitivamente * coi calcio. 
« Pertendinite ad impronta 
tendinosa alla gamba de¬ 
stra », questa l’allarmante 
diagnosi dei sanitari che lo 
hanno - visitato. Non molte 
le possibilità di recupero, 
circa il 40%, fecondo i più 
ottimisti. E’ opinione diffusa 
che per il calciatore sia 
giunto il momento di appen¬ 
dere le scarpette al chiodo 
anche se l’Avellino smenti¬ 
sce, parla di - « guarigione » 
e di ritorno in campo del 
giocatore fin da domenica 
prossima nella partita dell’ 
Olimpico con la Lazio. 

Ingaggiato in ottobre per 
80 .milioni, l’ex laziale ha 
disputato due sole partite 
netl’AvelUno: a Pescara ove 
si rese autore del bellissimo 
gol dei pareggio irplno. e al 
«Partente» contro l’Udinese. 
Da altera non è più sceso 
in campo. Bloccatosi alla vi¬ 
gilia di Napoli-Avellino. Mar¬ 
chesi ne ha Invano atteso 
con ansia il recupero. 

« Mi rifiuto di pensare ad 
uno stop definitivo del gio¬ 
catore — commenta il bravo 
tecnico —. Ne parlerei solo 
se fossi sicuro di trovarmi di 
fronte ad un verdetto che 
non lascia 'spazio alla spe¬ 
ranza. "Ciccio” nelle due par¬ 
tite disputate ha dimostrato 
in pieno il suo valore, ha 
confermato di essere queWin¬ 
sostituibile - tassello di citi 
VAvellino aveva bisogno per 
completare ' il suo mosaico ». 

Introvabile il giocatore. 
Souilla invano 11 telefono 
nella sua abitazione di Sa¬ 
lerno. "Ciccio” non risponde. 



• CORDOVA tari (armato dalla melaseli*? 


evidentemente non vuol par- * 
lare. 

Ieri mattina è stato visita¬ 
to dal medico sociale, dottor 
Franco Cernilo, 37 anni, tre 
specializzazioni, un aspetto 
che ricorda il Dustin Hoff- 
man de « Il laureato », e dal¬ 


l'ortopedico Pierluigi Cillo. 

« Al tatto — dichiara il 
dottor Cillo — si avverte un 
granuloma. Occorrerà un po’ 
di tempo per stabilire se il 
giocatore potrà ritornare nuo¬ 
vamente in campo ». 

« Il suo infortunio — ag- 


Non erano mai stati così ampi il dibattito e l’interesse sviluppatisi attorno allo sport 


Il 1979. come gli anni pre¬ 
cedenti, è stato ricco di av¬ 
venimenti sportivi, di vitto¬ 
rie e di in»uceessi. di moli¬ 
ti di esultanza e di delusio¬ 
ne. di « trionfi a ma anche 
di drammi. E’ giitMo che i 
ronoiutiti di fine d'anno ri¬ 
cordino i più importanti, dal 
record di Mennea agli insuc¬ 
cessi delle nostre squadre di 
calcio nelle Eurocoppe, dal¬ 
l’ingresso dei nostri tennisti 
alla finale di Coppa Davis 
alla perdita del titolo mon¬ 
diale dì Mattioli, dal tìtolo 
europeo di Zanon e dalla 
vittoria in Coppa del Mondo 
della Quarte alla tragedia di 
I-eonardo David, dal succes¬ 
so di Giacomini ai mondiali 
di Waikenbnrg all'uccisione 
di Vincenzo Panare!!» a!!’ 
Olimpico. 

Meno giu«to sarebbe limi¬ 
tarsi alla cronaca degli, av¬ 
venimenti agonistici senza ri¬ 
cordare che il 1979 è stato 
anche un anno importante 
per l'affermarsi di una nuo¬ 
va concezione e di una nuo¬ 
va ’ politica dello sport in 
Italia. Non dovrebbero di¬ 
menticare questo aspetto co¬ 
loro che non perdono occa¬ 
sione per attaccare la cosid¬ 
detta « classe politica a in¬ 
sensibile. si dice, o ostile 
al « mondo * dello «pori. 
I ni «classe politica a .che 
non esiste come non esiste 


un Indeterminato a monda 
dello sport a; esistono parti¬ 
ti e gruppi diversi, spesso 
contrapposti e, tra essi, ri 
sono quelli che si battono 
per fare della pratica spor¬ 
tiva un servizio della socie¬ 
tà e quelli che son respon¬ 
sabili dei mali e dell'arre¬ 
tratezza dello sport nel no¬ 
stro Paese: chi non distingue 
e mette tutti nello stesso 
mazzo dei cosiddetti « poli¬ 
tici » non solo ragiona da 
qualunquista ma agisce, per 
coprire i veri colpevoli dei 
mali del nostro sport, per 
resistere al rinnovamento e 
per sostenere una politica di 
conservazione e -di chiusura 
dello sport in una specie di 
recinto esclusivo, in una cor- 
ponzinone «eparata ri*! resto 
della società 

Forse per questo si prefe¬ 
risce dedicare -le .prime pa¬ 
gine di fitte anno al deci¬ 
sivo evento del probabile ac¬ 
quista di Kevin Keegaa in¬ 
vece che alle iniziative del 
Parlamento, dei poteri loca¬ 
li e dì alenai partiti che 
nel 1979 si sono impegnati 
a difendere lo sport e a dif¬ 
fondere la pratica sportiva 
per fame un diritto di tatti. 
Basti pe nsa re che senza l'in¬ 
tervento del Parlamento per 
prorogare le norme riguar¬ 
danti la tutela sanitaria del¬ 
la attività sportiva si march- 


1979: è stato un anno 
di novità e di conquiste 

» • * . V , 

# Impegnati nel dibattito partiti, sindacati, società sportive, enti di premozione, 
stampa, Rai-TV, comuni e regioni # Corto, anche se intaccati permangono i mali 
più gravi: assenza dello sport nella scuola, stato di inferiorità del Meridione, dif¬ 
ficoltà crescenti per piccole e medie società # Decisiva l'unità per rinnovare 


he corso il pericolo di veder 
bloccata, dal primo gennaio 
1960, tutta l’attività sportiva 
ùi proiiiozteue e dilettantìsti¬ 
ca; altre gravissime difficol¬ 
tà insorgerebbero nel calcio, 
per'esempio, se il Governo e 
il Parlamento non ri acc ap o» - 
•era tempestivamente dì dare 
nuova regolamentazione dì 
legge allo staine degli atleti 
professionisti e ai loro rap¬ 
porti con le società. 

Nel 1979, nonostante Fin ter» 
razione della legista tara e le 
elezioni anticipate abbiano 
impedita Tapprovaatene della 
legge di riforma, non si sano 
tuttavìa arrestati il processo 
di rinnovamento e l'iniziativa 
per fare deilq sport un ser¬ 
vìzio sociale. E' nel 1979 ebe 


ri sono sviluppate le premesse 
poste nel 1978 e ri sono veri¬ 
ficati fatti nuovi e significa¬ 
tivi che nel 1980, l'anno del¬ 
le Olimpiadi di Mosca, po¬ 
tranno prodarre risaltati di 
grande rilievo. 

Il fatto pia importante è 
ce rt a mente Patinazinne del 
Decreto 616 che ha consenti¬ 
to a latte le Registri e a mi¬ 
gliaia di Cameni, grandi e 
piccoli, di mie » r enil e per la 
promozione delle attiviti spor¬ 
tive: quasi tutte la Regioni 
hanno approvato o stanno per 
a pprov a re leggi per lo svilup¬ 
po della pratica sportiva (la 
Sicilia ha approvato una legge 
che stanzia ben 75 miliardi 
per un piano pluriennale che 
in pochi anni moltiplicherà 


gli impianti); Comuni grandi 
e piccoli, nel 1979, per la pri¬ 
ma volta hanno potuto rende¬ 
re effettivo l’intervento dei 
poteri pubblici per la diffu¬ 
sione «fello sport. Altro fatto 
import ante del 1979 è stato 
l’abolizteoe della distintene 
delle spese obbligatorie e fa¬ 
coltative dei Co muni : ciò ha 
significato per tatti i Commi 
la pessilriKtl di accedete, per 
la prima volta nella torà stò¬ 
ria, si vantaggiosi mutai della 
Cassa Deperiti e Prestiti an¬ 
che per la testi altea* degli 
impianti spedivi e di disporre 
subito dei primi 159 miliardi 
dei quali una gran parte ri¬ 
servati al Meridione. 

Nello stesso tempo, il grup¬ 
po «lei senatòri del PCI li* 


presentato un disegno di legge 
per estendere la concessione 
dei munii deH'Istituto per il 
credito sportivo anche alle so¬ 
cietà sportive: i due provvedi¬ 
menti dovrebbero dar luogo, 
in pochi ami, a un tncre- 
. menta degli impianti per la 
pratica sup cri ore a quella che 
ri è avuto in tutti i decenni 
pre ce denti. Un fatte del tutte 
nu o v o , sei 1979, è stato Firn- 
pegno pubblico dei dirigenti 
di tutti i psartiti per lo rifor¬ 
ma dello sport; a prov a r a che 
non si franava di « premes¬ 
se » elettorali è il Nilo che 
i tre pHt grandi partiti (PCI,* 
DC. PS1) hanno ripresentalo 
m Parlamento le preposte di 
legge per la riforma «Ielle 
sport. 


Quegli impegni erano stati 
preceduti dal XV Congresso 
nazionale del PCI nel «piale, 
per la prima volta nella sto¬ 
ria dei parliti in Italia, era 
stata dedicata allo sport una 
parte importante prima nella 
relazione introduttiva c poi 
nelle conclusioni di Enrico 
Berlinguer. 

Anche per «pianto riguarda 
il CONI, nel 1979 si è con¬ 
fermato il segno positivo del 
rinnovamento del groppo di¬ 
rigente che si è dimostrato 
più aperto e politicamente più 
avveduto di «piello prece- 
«lente- 

Da segnalare, infine, lo scio¬ 
glimento dell'ENAL che ha 
messo fine a un carrozzone e 
ha liberalo nuove forze del- 
l'associazionismo. 

Un anno, dunque, il 1979, 
ricco di novità e caratteriz¬ 
zato da una ferie espansione 
dello sport che è testimoniata 
da due dati riguardanti il nu¬ 
mero delle società sporti ve, 
che ha toccato il tetta di 
79.000, e nel ruolo che Bel¬ 
l'economìa nazionale hanno 
oggi alcu ne discipline sporti¬ 
ve, come per esem p i o te sci 
che nell’ultimo anpo ha mes¬ 
so in moto un giro di affari 
di 7.000 miliardi! 

Si è avviato, d utup»e. con 
solidità, un p rac ea s o «li cam¬ 
biamento. lento se confronta¬ 
te alle esigenae a all’urgenM 


del problemi ma rapidissimo 
se rapportato alFimmobilità 
dei (cent'anni precedenti; il 
risultato forse più importante 
è che anche nel 1979 si è svi¬ 
luppato un dibattito, un inte¬ 
resse per lo sport che non era 
mai stato cosi ampio c che 
ha risto impegnati. Partiti. 
Sindacati, le Società sportile, 
il CONI, gli Enti di promo¬ 
zione e in primo luogo F 
UISP, la stampa e la Radte- 
TV. le Regioni, i Comuni. 

Certo, anche se intaccati, 
permangono i mali più gravi: 
l’assenza dello sport nella 
scuoia, lo stato di inferiorità 
del Meridione e «Ielle Isole, 
le difficoltà cres«*nii «Ielle 
piccole e medie società spor¬ 
tive. 

Su «pie*ti problemi ancora 
aperti e sul problema della 
riforma generale dello sport, 
l’impegno che si svolgerà nel 
1900. patri essere decisivo; 
l'augurio che rivolgiamo a 
gli s par ti v i è che nel 
uno Foniti per il rin¬ 
novamento dello sport si fac¬ 
ete più estesa a vigorosa e 
che un nuova cane dell* sport 
nel nostra Paese riesca a mi¬ 
gliorare la qualità della vita 
’ e a dare un contributo, anche 
se modesta, alla, salvezza e al 
rinnov amen to generale della 
società italiana. 

Ignazio Piraitu 


giunge 11 dottor Cernite — 
è di una certa gravità. Ha 
bisogno di tempi lunghi se 
non lunghissimi per recupe¬ 
rare. La situazione richiede 
la massima cautela ». 

Un grosso interrogativo pe 
sa dunque sul futuro calci¬ 
stico di Cordova, del gioca- 
tore chiamato per conferire 
ordine e lucidità alla mano 
vra del complesso irpino. Fi 
nora è costato 40 milioni a 
partlta. Non molti, in verità, 
rispetto' ai circa 160 a par¬ 
tita di Paolo Rossi. 

In città non troppo buono 
l’umore, dei tifosi, c’è chi si 
sente defraudato, ingannato. 

Non si possono comunque 
muovere rimproveri né al 
tecnico né alla società. For¬ 
se il male effettivamente era 
dietro l’angolo — se non ad- 
dirittura in piazza — come 
molti sostengono. Ma è pur 
vero che le uniche due par¬ 
tite giocate da Cordova sono 
state un saggio di classe e 
di intelligenza calcistica. Un 
canto del cigno, il suo? 

Attraverso ulteriori ele¬ 
menti dei quali siamo ve- 
nuti in possesso, la vicenda 
si tinge ancor più di miste¬ 
ro. Il prof. Lamberto Pe¬ 
rugia. primario della clini- 
ca ortopedica del Policlinico 
di Roma, avrebbe visitato lu¬ 
nedi scorso Cordova. Secon¬ 
do l’illustre clinico «Ciccio» 
era pressoché guarito dal di- 
sturbo al tendine, e avrebbe 
potuto riprendere gli allena¬ 
menti. pur se con cautela. 
Avrebbe cioè dovuto effet¬ 
tuare esercizi di riscaldamen¬ 
to per 20*-30’ prima di for¬ 
zare. In questo caso c’è ve¬ 
ramente da chiedersi quale 
sia la verità. 

Marino Marquardt 


Il comunicato 
deH’Avellino 

AVELLINO — L'officio stampo 
dtil'Avellino ho smentito II ritiro 
4i Cordova a cassa MPiafortaniO 
al ItnliN Mio gmO» dw lo Uo¬ 
mo formo So pi* A aa om. Il 
roto—irato s ot teso dw Cordavo 
al è at te s olo lari la g o lmw to con 
i compenti A aqaadia odio stadio 
« Pac i o n i » a, te visto Mia partita 
A damas i contro II Ra m ila . • dm 
Il malanno ni t**4hm è gomito. 
« Si punti — è aorftto od to- 
montedo — dw Corsovi possa 
rientra r * in s qooùr » sin «te ammo¬ 
nio» prossimo. In occasione «teli* 
gara airCHimpteo con la Rom* ». 

« Proprio perché non ha potato 
giocato io onesto p eri odo — con¬ 
ciliti il comunicato — Corion ha 
ri tranciato dio stipendio relativo 
ai mese in coi non ha potato for¬ 
te ano prastaxiona ». 


La VKAS-TAI assicuratrice 
deH’ARCteaccia 

Un comunicato del Comi¬ 
tato Direttivo delTARCI-cae 
eia informa che « dal 1.- gen¬ 
naio i soci delTArci-caccia 
saranno coperti da un'ottima 
polizza della BASTAI *. 

«Si interrompe, così 'con¬ 
tinua li comunicato, nostro 
malgrado la proficua colla 
boratene con l'Unipol, du¬ 
rata un decennio». 

Il comunicato prosegue 
esprimendo « gratitudine del 
l’ARCI-caccia all'Unlpol » e 
« auspicando nuovi e più pro¬ 
ficui rapporti tra questa 
compagnia e tutto rassoda- 
sionismo democratico». 

Dopo aver affermato che 
«l’intesa chiara. leale e fat¬ 
tiva con la RAS-l’AI apre 
una nuova fase», 0 comuni¬ 
cato esprime te certezza che 
«i cacciatori italiani conti¬ 
nueranno nel loro sforzo ge¬ 
neroso ed entusiasta per con¬ 
sentire l'incessante rafforza 
mento deU’ARCl-caccia, che 
è lo strumento fondamenta 
le per la salvagunrdia del¬ 
l’ambiente e della fauna e 
per il rinnovarti mtc. dell'atti¬ 
vità venatoria». 
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Gabetti-Billy clou nel campionato di basket 

«Pierlo» contro il «mago» 
per i cestofili brianzoli 

Il duello fra Marzorati e D’Antoni sarà certamente uno spettacolo nel¬ 
lo spettacolo — Turni non proibitivi per le altre quattro «grandi» 


Oggi quarta giornata del 
campionato di basket. Il pa¬ 
lazzo dello sport di Cantù-ac¬ 
cende i suoi riflettori per ospi¬ 
tare il big-match della gior¬ 
nata: il Billy di «mago-ETAn- 
toni » alle prese con la Ga- 
betti di «Pierlo» Marzorati, 
come dire il super prestigia¬ 
tore d’oltre Atlantico, l'uomo 
capace di far scomparire il 
pallone agli occhi degli avver¬ 
sari per farlo improvvisamen¬ 
te riapparire nelle mani del 
compagno liberatosi a cane¬ 
stro. contro il più classico e 
geniale dei play maker di ca¬ 
sa nostra. 

Il loro scontro promette nu¬ 
meri sopraffini per i cestofili 
brianzoli e sarà senz'altro il 
« clou » tecnico della partita. 
Ma ci sono molti altri motivi 
d’ir\,teresse: intanto l'occasio¬ 
ne di rivedere all'opera An¬ 
tonello Riva, guardia canturi- 
na diciassettenne, un metrò 
e 92, golden boy della squadra 
di Bianchini. Il ragazzo, non 
inserito da Gamba nella li¬ 
sta dei probabili olimpici, ha 
risposto nel modo migliore*, 
mettendo dentro 30 punti do¬ 
menica scorsa contro altri mi¬ 
lanesi. quelli dell’Amaro 18. 
Poi c’è quel Michele Silvester, 
che — al contrarlo — ha ap¬ 
pena saputo che Torse vestirà 
la maglia azzurra a Mosca. 


Nencini 
di nuovo 
in ospedale 


FIRENZE — Castone Nencini, Il 
popolare campione d) ciclismo vin¬ 
citore di un memorabile Tour de 
Franco (I960), è di nuovo ricove¬ 
ralo in ospedale dalla vigilia di 
Natale. Nencini dovrà sottoporsi ad 
una serie di controlli e ad una 
speciale cura dopo, che, nel no¬ 
vembre, era stato sottoposto ad 
un difficile intervento chirurgico. 
L'ex campione era tornato a casa 
per trascorrervi le feste ma, pur¬ 
troppo, le sue condizioni si sono 
aggravate l'antivigilia di Natale e 
il medico ha consigliato II ritorno 
in ospedale. Nencini ha lasciato 
il ciclismo nel 1964 dedicandosi 
all'attività commerciale con un ne¬ 
gozio di biciclette e articoli spor¬ 
tivi ed un bar gestito dal fratello. 


Soprattutto, infine, l’occasio¬ 
ne per vedere di quanta grin¬ 
ta dispongano 1 ragazzi di 
Peterson che hanno da lavare 
l’onta della sconfitta subita 
dal canturlni a Milano nel¬ 
l'andata. insomma. tutti i 
presupposti per un bell’in¬ 
contro. - i 

• Fine d'anno tranquillo, in¬ 
vece. — almeno sulla carta — 
per le altre quattro grandi. 
La Sinudyne aspetta In visita 
dell'Acqua Fabia e, anche se 
non potesse recuperare Co¬ 
ste, non dovrebbe faticare 
troppo a spuntarla. L’altra 
romana. l’Eldorado. •* riceverà 
al palnzzetto l’Emerson, e 
ben difficilmente potrà sfrut¬ 
tare l’occasione per ottenere 
i due primi sospiratissimi 
punti. L’Arrigonl sarà di sce¬ 
na a Siena: questo è un im¬ 
pegno un po’ più delicato per 
i ragazzi di Pentassuglla che 
finora hanno" comunque mo¬ 
strato di non farsi impressio¬ 
nare dalle trasferte perico¬ 
lose. Insomma. se Sojourner 
girerà come nelle ultime oc¬ 
casioni. per l reatini sarà una 
nuova impresa corsara. In¬ 
fine la Grimaldi di Gamba 
se la vedrà in casa con la 
Superga che negli ultimi tem¬ 
pi è apparsa un tantino giù. 

Gii altri incontri di Al so¬ 
no a Brescia, fra Pintinox e 
Scavollnl (a Pesaro infuriano 
le polemiche sul caso-Pace) e 
a Milano con Isolabella-Jolly- 
coiombanl (difficile che i for¬ 
livesi, a caccia di punti fuori 
casa dopo la pesante squa¬ 
lifica del campo, si facciano 
sfuggire l’occaslonè). .v;; 

' In A2 impegni non proibi¬ 
tivi per le tre capolista. L’Hur- 
llngham sarà a Caserta col 
Diario e — dopo la battuta 
d’arresto di Gorizia — vorrà 
certamente riprendere la sua 
corsa. Il Pagnossin di McGre- 
gor e. Pondexter sarà di sce¬ 
na a Fabriano con, la Honky 
Wear-e. a questo puntò, non 
può più permettersi distrazio¬ 
ni.- Un po’ più attenta dovrà 
stare la Canon a Ritnint. vi¬ 
sto che la squadra attraversa ■> 
un momento delicato e. che 
la Sarila già all’andata l’im- 
peenò duramente. 

Turno insidioso per una del- 


Prende il via il 10 gennàio 

La Festa dell'«Unità» 
sulla neve a Folgaria 

Una serie di manifestazioni culturali si svolgeran¬ 
no al Teatro Tenda • Programma: concerti e recital 


Nostro servizio 

TRENTO — La Festa del- 
1* « Unità * sulla neve sta di¬ 
ventando adulta. Dopo la pri¬ 
ma edizione, che ha costitui¬ 
to un vero e proprio esperi¬ 
mento peraltro conclusosi con 
successo, questa straordina¬ 
ria occasione di incontro in¬ 
vernale del quotidiano dei co¬ 
munisti italiani affronta un 
secondo e più impegnativo 
banco di prova. La scena è 
quella dell'anno scorso. Io 
splendido altipiano di Folga¬ 
ria, uno dei pochi angoli del 
Trentino ancora incontamina¬ 
ti, con un solido retroterra ci¬ 
vile e altrettanto solide tra¬ 
dizioni culturali. Ma è rim¬ 
pianto complessivo della fe¬ 
sta che è mutato assumendo 
proporzioni di massa, sem¬ 
pre s’intende, in relazione al¬ 
le condizioni .. climatico arn 
bientali. 

La macchina organizzativa 
è in pieno movimento e tutto 
fa ritenere che il 10 gennaio, 
durante la giornata d’aper¬ 
tura. le varie attività saran¬ 
no in grado di soddisfare le 
esigenze degli ospiti. Due so 
no i poli centrali della festa: 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


AFFITTIAMO appartamenti¬ 
ni per 2-3-6 persone, settima¬ 
nalmente a ■ Colle Isarco 
«Bolzano) Impianti di risa 
lita a 100 m. Oiumi prezzi. 
Hotel « Europa ». Colie Isar¬ 
co (BZ), Tel. 10472) 62606. 


il. Teatro ; Tènda • riscaldato, 
che 1 copre una superficie di 
oltre duemila metri quadrati, 
all'interna del quale avran¬ 
no luogo le iniziative pòliti-. 
che. culturali e spettacolari : 
più importanti, dalla «pani* ; 
festazione di apertura con il 
direttore dell’* Unità », Clau¬ 
dio Petruccioli a ^quella per 
il disarmo e la pace, col com-‘ 
pagno Achille Cicchetto all’an¬ 
niversario * delia fondazione 
del PCI col compagno Mi¬ 
nucci. oltre ad una nutrita 
serie di concerti e recital. 

L’altro polo è costituito dal¬ 
la « Casa della cultura ». la 
prestigiosa realizzazione del¬ 
l’amministrazione democrati¬ 
ca di Folgaria che ospiterà 
« Tele Neve » (l’emittente del¬ 
la festa visibile in gran par¬ 
te del Trentino che inizierà 
a trasmettere sin dal 5 gen¬ 
naio) vero e proprio « cuo¬ 
re * culturale della festa. Sa¬ 
rebbe troppo lungo riprodur¬ 
re i momenti di impegno cul¬ 
turale e , politico e i perso¬ 
naggi che saranno presenti 
negli undici giorni della fe¬ 
sta. Basti qui ricordare, oltre 
a quelli già citati, i nomi di 
Giuseppe Fiori, del segreta¬ 
rio nazionale della stampa 
Piero Agostini, del senatore 
Armellino Milani, di Carla 
Rnvaioli. di Rodolfo Mechini 
e di. altri ancora che con i 
loro interventi coprono una 
molteplice problematica poli¬ 
tica. dalla condizione femmi¬ 
nile alla editoria, ai problemi 
intemazionali a quelli del ter¬ 
rorismo. Un cenno a parte 
— ma di questi aspetti avre¬ 
mo occasione di riparlare —, 
merita, infine, la parte spor¬ 
tiva della festa, ricca di ma¬ 
nifestazioni ■ nelle quali lo 
aspetto agonistico si salda 
con quello della riflessione 
sulle attuali caratteristiche e 
sui limiti degli sport inver¬ 
nali nel nostro Paese, avva¬ 
lendosi anche del contributo 
che può venire da personaggi 
dello sport e della monta¬ 
gna come Franco Nones e 
Cesare Maestri. ■> gli esperti 
delia medicina sportiva, diri¬ 
genti della FISI e deil’ARCI- 
UISP. Tutto è pronto quindi, 
per assicurare agli ospiti (che 
tra l’altro non sono solo co¬ 
munisti) undici giorni sulla 
neve « diversi » dalle tradi¬ 
zionali settimane bianche, in 
un ambiente confortevole, in 
mezzo a della gente, quella 
dì Folearia, per la • quale 
l’ospitalità costituisce da sem¬ 
pre una caratteristica fonda¬ 
mentale 

Enrico Paissan 


le dirette lnsegultrlcl, la Mer- 
cury, In trasferta sul campo 
minato della Moblam; la Li¬ 
berti se la vedrà a Cagliari 
con l’Acentro, un Impegno fa¬ 
cile (ma solo sulla carta). 
La Postalmobili riceverà a 
Pordenone 11 Rodrigo, appar¬ 
so in gran vena nelle ultime 
giornate. 

Ieri sera, infine, il Banco- 
roma ha tenuto a battesimo 
la nuova panchina della Mo- 
biam: anche nel basket, co¬ 
me da anni nel calcio, sem¬ 
bra ormai invalso l’uso di 
scaricare sull’allenatore tutte 
le responsabilità per il com¬ 
portamento della squadra. . 

f. de f . 
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Ore 10,30: Maratona di San Silvestro (partenza e arrivo a S. Pietro) 

In migliaia di corsa 
per la pace e lo sport 


ROMA — Quelli che stamani 
alte 9.30 si raduneranno in 
Piazza San Pietro per la 15. 
Maratona di San Silvestro 
sono « pellegrini » speciali, 
pellegrini nel senso che con 
tenacia hanno difeso e riven¬ 
dicato linee di sviluppo per 
le questioni sportive nel no¬ 
stro paese destinate ad Inci¬ 
dere davvero sulla situazio¬ 
ne e determinare una espan¬ 
sione di massa delle attività 
fisico-sportive, dell’agonismo 
e della ricreazione, .t - 
Sono i partecipanti ad una 
manifestazione di sport or¬ 
mai divenuta tradizione, che 
gli organizzatori — il CUS 
Roma e Paese Sera — dopo 
1 grandiosi successi ottenuti 
all’ombra del Colosseo, han¬ 
no voluto portare in San Pie¬ 
tro. luogo altrettanto uni¬ 
versalmente conosciuto, da 
dove la corsa lancia un mes¬ 
saggio di pace al mondo. 


Saranno migliala alla, par¬ 
tenza, correranno per diverti¬ 
mento, per un successo spor¬ 
tivo, per una scommessa o 
più semplicemente per quei 
senso di follia col quale a 
tutti place festeggiare un 
anno vecchio che se ne va, 
sperando che' si porti via 
tutto il cattivo lasciandoci il 
buono. Ma correranno anche 
per la pace. 

Quando prenderanno a 
sciamare (ore 10.30) da Piaz¬ 
za Sàn Pietro verso il Lun¬ 
gotevere per dirigersi a Te¬ 
stacelo, e poi dovunque pas¬ 
seranno nel compiere 11 gran¬ 
de giro che coinvolge prati¬ 
camente tutta Roma e tutti l 
luoghi più suggestivi della 
sua leggendaria bellezza, pro¬ 
vocheranno , anche qualche 
moccolo di quanti chiusi 
nella comodissima ma schia¬ 
vizzante (sia pure incolpevo¬ 
le) auto dovranno attendere 


che la lunga fiumana sia de¬ 
fluita con tutti quegli stra¬ 
scicanti ritardatari che la 
rendono quasi Interminabile., 

Saranno 1 moccoli del su- 1 
periteteli. Saranno 1 moccoli 
di chi si rifiuta di capire la 
straordinaria bellezza di tan¬ 
to spettacolo e la grandezza 
di tanta Impresa. Impresa di 
atleti, impresa di organizza¬ 
tori. Magari saranno 1 moc¬ 
coli di quanti cantano volen¬ 
tieri «Roma non fa’ la stu¬ 
pida », con Bpirlto allusivo, 
e nel momento in cui Roma 
davvero non fa’ la stupida e 
va In piazza per una grandis¬ 
sima, civilissima manifesta¬ 
zione di sport articolata in 
maniera da essere occasione 
valida per quanti alla mara¬ 
tona (Km. 42.195) guardano 
con scopi agonistici e per 
quanti più moderatamente la 
loro carica agonistica inten¬ 
dono limitarla ai traguardi 


Intermedi (Km. 21,500 e Km. 
10,500) e più semplicemente 
per coloro che 11 traguardo a 
cui guardano con molto en¬ 
tusiasmo è il momento della 
partenza, avvenuta la quale 
ad ogni istante possono de¬ 
cidere di fermarsi potendo, 
egualmente, come gli altri, 
raccontare — e documen¬ 
tare — un giorno « io Cero ». 

Come la partenza anche 
l’arrivo avverrà in San Pie¬ 
tro (per il traguardo di ma¬ 
ratona e per quello di mezzo 
cammino) mentre allo Sta¬ 
dio delle Terme di Caracalla 
sarà situato il traguardo del 
10.500 metri. Una festa de¬ 
centrata Insomma. una festa 
per tutta Roma, città che an¬ 
che con queste manifesta¬ 
zioni dimostra davvero di 
.non fare la stupida. 

Eugenio Bomboni 
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Oggi più che mai è veto. 
Coca-Cola, in ogni parte del 
mondo, è la bevanda per tutti 
quelli che fanno sport 
e lo vivono con partecipazione, 
entusiasmo, gioia. 

Per questo nel 1980, come già a 
Roma, Tokio, Montreal, Coca-Cola 
sarà presente alle Olimpiadi di Mosca. 
Perché ogni attimo intenso possa avere sempre 
ìa stessa, fresca conclusione. ' 
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/ 300 Concessionari Talbot Italia, lieti di porgervi ha vinto 11 titolo di “Auto deWAnno •78T79 9 . Oraanche 

oggi gli auguri migliori, rinnovano il loro impegno di una nella versione ‘performance’’con 83 CV(DIN). 

Assistenza (a prezzi prefissati dalla Talbot Italia e cori Sinica Sunbeam. Un’auto che nella sua categoria 

Ricambi Originali) pronta, completa, qualificata in ogni non teme concorrenti: è più sportiva, più confortevole, 
occasione. 1300Concessionari Talbot Italia vi attendono - più economica e poi più bella. Motore 928 cc. 
per presentarvi una gamma di modelli eleganti. Per gtt sportivi ci sono le sorprendenti versioni 1600 TI 

brillanti affidabili e sicuri. ^ - e Lotus 2200 cc. ; ' : 

Sono i modelli della collezione Talbot 1980. ■■ ' - Matra Ranch. La versatilità è iisuo pregio. 

Stanca 1510 . Nuova nella linea più aero- Il tempo libero e Fevasione sono I suol temi 

dinamica, nuova nellastrumentazione,nelia | P r9 ^ ef ^- ® Ranch è disponibile In tre versioni: 

tecnologia e riccamente equipaggiata di serie. \«Hi J Ranch, Ranch X e Ranch Grand Rakt 

Disponibile in quattro modelli. WXm M Collezione Tatbot 1980. 

SkncaHorizon. Non ha bisogno dipresenta^oni. Abbiamo scelto per voi gli auguri migliori. 

Il giudizio più significativo Rannodato gli esperti: . SututtiimodaMgaianzlatotaia12inaaL 
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Con la proclamazione ufficiale 

Rhodesia: iniziata 


* , 


a mezzanotte 
l'operazione trégua 

Entrato in azione il corpo di pace del 
Commonwealth - Appello di Mugabe 


SALISBURY — Primo giorno 
di tregua ieri in Rhodesia, 
dopo un decennio di guerra 
che ha opposto i guerriglieri 
nazionalisti neri alla piccola 
minoranza bianca che ha do¬ 
minato il paese. Come pre¬ 
visto dall’accordo di Londra, 
il cessate il fuoco è scattato 
ufficialmente alla mezzanot¬ 
te. Poche ore prima della 
proclamazione ufficiale c’era- ‘ 
no stati ancora incidenti, nel 
corso dei quali, secondo un 
comunicato della polizia rho¬ 
desiana. sono morte 32 per¬ 
sone. tra cui quattro soldati 
e 19 guerriglieri. 

Le prime notizie giunte dal¬ 
la capitale rhodesiana sem 
brerebbero confermare che la 
tregua è stata rispettata da 
entrambe le parti. Restano 
tuttavia serie preoccupazioni 
dopo la denuncia di Mugabe 
secondo cui truppe sudafrica¬ 
ne penetrano in Rhodesia con 
le uniformi di Salisbury. L’o¬ 
perazione per il controllo del 
cessate il fuoco è partita re- 


Incontro 
del compagno 
Azcarate 
al PCI 

ROMA — Il compagno Manuel 
Azcarate, membro dell’Ese¬ 
cutivo e responsabile per le 
questioni internazionali del 
Partito comunista spagnolo, 
ha soggiornato a Roma dai 
27 al 29 dicembre e si è in¬ 
contrato alla-direzione del no¬ 
stro partito con i compagni 
Gian Carlo Pajetta della dire¬ 
zione. responsabile del dipar¬ 
timento internazionale. Anto¬ 
nio Rubbi del CC. responsa¬ 
bile della sezione esteri e 
Vittorio Orilia, della sezione 
esteri. Nel corso delle conver¬ 
sazioni, svoltesi nel clima di 
cordialità e di amicizia che 
caratterizza i rapporti tra il 
PCI e il PCE. sono stati presi 
in esame alcuni problemi re¬ 
lativi all’attuale situazione 
intemazionale, alla situazio¬ 
ne dei rispettivi paesi, e ai 
rapporti tra i due partiti. 

H compagno Azcarate si è 
poi trasferito in Sicilia per 
trascorrervi un breve periodo 
di riposo, ospite del nostro 
partito. 


golarmente, nonostante ' le 
piogge che hanno reso im-, 
praticabili molte strade. Da 
ieri ■ mattina 1 guerriglieri 
hanno cominciato ad abban¬ 
donare le loro posizioni nel¬ 
la savana e ad attestarsi nel¬ 
le zone a loro riservate dal- 
: l’accordo di Londra. Le trup¬ 
pe di sicurezza rhodesiane 
d’altro canto si sono già ri¬ 
tirate lasciando il posto ai 
1.200 militari inglesi, austra¬ 
liani. neozelandesi e Belle iso¬ 
le Fijj che formano il cosid- ’ 
detto « Commonwealth moni¬ 
toring group > per In sorve-, 
glianza del cessate il fuoco. 
Ai militari del Commonwealth 
non è consentito di fortifica¬ 
re i loro accampamenti né 
di fare uso delle armi ; da 
fuoco se non in caso di legit-. 
Urna difesa. - 
• - * Il portavoce del corpo di 
pace del Commonwealth, il ■ 
colonnello Mike Busby. ha co-, 
municato che ’ « le forze del ; 
Fronte patriottico hanno av-, 
vlato il contatto » e che l'o¬ 
perazione ha avuto un inizio 
« molto incoraggiante 
Intanto, dal. Mozambico. 
Robert Mugabe. che insième 
a Joshua Nkomo . dirige . il 
Fronte Patriottico, ha lancia-. 
to un appello ai suoi uomini ; 
perchè rispettino il cessate il 
fuoco. Secondo le valutazioni 
inglesi i guerriglieri del Fron¬ 
te patriottico . dovrebbero - 
oscillare tra i quindicimila. e 
i trentamila. Dovrebbero pre- - 
sentarsi tutti alle truppe del , 
Commonwealth entro il 4 gèn- 
naio. Coloro che dopo tale 
data continueranno a .rima- . 
nere nella boscaglia saranno 
considerati « fuori legge * dal- •• 
le autorità inglesi! I . guerri-, 
glieri come i soldati - rhode¬ 
siani potranno tuttavia con¬ 
servare le loro armi. - 
« Il successo della tregua 
— ha commentato il gover¬ 
natore britannico Lord Soa* 
mes — dipende ora soltanto 
dalle componenti che l’hanno 
pattuita e dalla collaborazio¬ 
ne dell’intera popolazione ». 
Al governatore britannico 
spetta ora solo il compito di 
guidare il paese sino al gior- j 
no della proclamazione" dèl- 
l'indipendenza, dopo le eie¬ 
zioni politiche la cui data è 
stata fissata in due tornate, 
una per i bianchi, il 14 feb 
braio. l’altra per i neri, dal 
26 al 29 dello stesso mése. 
Dei cento seggi del Parla¬ 
mento 20 saranno assegnati 
alla minoranza bianca . e 80 , 
alla popolazione nera. 



36Ì milioni di indiani 
alle urne il 3 gennaio 

NEW DELHI — Oltre 361 milioni di indiani voteranno dal 
3 al 6 gennaio 1980 per eleggere 11 nuovo parlamento. 

A pochi giorni dalle elezioni si registra — secondo l’opi¬ 
nione di molti osservatori — un notevole spostamento. di 
consensi a favore del movimento Janata. capeggiato dal¬ 
l’ex vice primo ministro e ministro della Difesa Jagjlvan 
Ram. Questa tendenza si accompagna — nelle previsioni — 
: ad un notevole « calo » del ■ Congresso-I capeggiato dall’ex 
primo ministro signora Indirà Gandhi. Molti osservatori 
; fanno risalire questo fenomeno alla ricomparsa sulla scena 
politica, del discusso secondogenito di Indirà, Sanjay Gan¬ 
dhi. NELLA FOTO.' una manifestazione elettorale. 


Si svolgerà entro il i980 

Un processo segreto 
alla «banda dei 4»? 


PECHINO — Un responsa : 
bile cinese Ha detto all' 
agenzia « France presse » 
che nel 1980 si terrà un 
processo a porte chiuse al¬ 
la « banda dei quattro », 
In cui il ruolo principale 
sarà tenuto dalla vedova 
di tylao Tsetung. Jiang 
Qing. - 

Il -.processo, affermarla 
fonte, sarà rigorosamente 
« segreto a causa del se¬ 
greti di stato che potreb¬ 
bero essere rivelati ». La 
data non è stata ancora 
fissata, ma esso si terrà 
certamente l’anno prosai 
mo. I preparativi verran¬ 
no organizzati nel corso di 
una .riunione politica di 
grande importanza, indub¬ 
biamente una sessione ple¬ 
naria del Comitato cen¬ 
trale del Partito comuni¬ 
sta cinese. . 


Il responsabile fta affer¬ 
mato che 1 dibattimenti 
verranno riportati in co¬ 
municati stampa ufficiali. 

La «banda dei quattro» 
è composta, nell’ordine ge¬ 
rarchico che I suol compo¬ 
nenti avevano in seno al 
PC cinese, da' Wang Hung- 
wen. 45 anni circa, ex : sè- 
r.condo vicepresidente, dei- 
par ti to. Chang ChuriquLao, 

. 62 anni, ex vice primo ini- 
nistro e « testa pensante » 
del gruppo, signora Jiang 
Qing. 65 anni, responsajbi*. 
le delle arti e lettere, é. 
Yao Wenyuan. 54 anni, ex 
giornalista. Tutti faceva* 
no parte dell’Ufficio poli¬ 
tico del partito. 

Essi vennero arrestati il 
7 ottobre 1976. a. meno di 
un tpese dalla morte jdl 
Mao e accusati di complot¬ 
to 


La Industrie Pirelli 

q ^ + trasferisce la propria sede sociale 

V \ ili in Piazzale Cadorna 5, Milano, cap 20123 
v/ v/ A II nuovo numero telefonico è (02) 85351 
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Viale Sarca 202, cap 20126 

Società Pneumatici 
Pirellispa 

Viale Sarca 202, cap 20126 
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Viale Sarca 136, cap 20126 
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(Dalla prima pagina) 

sterilizzazione della scala mo¬ 
bile ■ che viceversa la stessa 

Conflndustria ritiene intempe¬ 
stiva). « Una prova di impo- 
tenia e ai tempo stesso una 
sfida ». ha detto Sergio Gara- 
vini. segretario confederale 
della CGIL, commentando 1 ri¬ 
sultati ^'incontro e prospet¬ 
tando ia necessità che il sin¬ 
dacato assunta, nella prossima 
riunione del direttivo (il 3 
gennaio) iniziative concrete di 
lotta. - 

Nella notte tra venerdì e 
sabato c’era stata la prean¬ 
nunciata riunione del Cipe 
che ha varato 1) nuovo me¬ 
todo per là determinazione 
del prezzi del prodotti petro¬ 
liferi. Si tratta. In sostanza, 
di fare riferimento, come sì 
legge In un comunicato, « al 
livello e alla dinamica sia 
dei costi nazionali di Impor¬ 
tazione della materia prima 
sia dei ricavi medi ex raffi¬ 
neria in vigore nei principali 
paesi europei ». Il Cip dovrà 
inoltre riunirsi con scaden¬ 
ze più ravvicinate (pare ogni 
mése) per adeguare i prezzi 
interni « fn corrispondenza 
alle variazioni riscontrate nel 
prezzi di approvvigionamen¬ 
to nei vari paesi fornitori ». 
Ci saranno, quindi,, è stato 
annunciato, prossimi rincari : 
sicuramente àlFindomani del¬ 
le decisioni che prenderanno 
i paesi produttori dopo Cara¬ 
cas. Per 1 provvedimenti sul 
risparmio energetico le prò- 


Pesanti rincari per benzina, elettricità, telefoni 


poste del governo non confi¬ 
gurano un vero e proprio pia¬ 
no, ma sostanzialmente, si li¬ 
mitano a precostituire ' incen¬ 
tivi. utilizzando il cosiddetto 
fondo energetico, per favorire 
misure di contenimento dei 
consumi. . 

Altrettanto pesanti sono le 
decisioni prese per le tariffe 
telefoniche. Qui 1 rincari va¬ 
riano fra il 25-36 per cento 
con un introito da parte del¬ 
la Sip (sui cui bilanci « truc¬ 
cati » indagherà il Senato) di 
circa 550 miliardi. Vediamo 
in dettaglio l’entità della ma¬ 
novra tariffaria. Il gettone 
passerà da 50 a 100 lire. Le 
tariffe interurbane aumente¬ 
ranno di circa il 9%. Per le 
tariffe urbane sono state de¬ 
finite quattro fasce. Prima: 
per ogni scatto pagherà 30 
lire l’utente privato fino a un 
• massimo di 100 scatti trime¬ 
strali per il « singolo » e di 150 
per il duplex. Seconda: ■ lo 
scatto costerà 55 lire se l’uten¬ 
te privato farà tra 100 e 200 
scatti nel caso del «singolo» 
e tra 150 e 250 nel caso del 
duplex. 

Fino a 500 scatti, nei due 
casi, l’impulso (cioè la tele¬ 
fonata) costerà 65 lire. Oltre 
si arriverà a 72 lire, n canone 
passerà da 3000 a 4000 lire 
per chi ha in casa il duplex, 
da 6875 a 9500 per chi ha il 
«singolo». L’utènte commercia¬ 
le (categoria C) pagherà cir¬ 
ca 23 mila lire. Pesanti rtn- 
1 cari anche - per l’Installazio¬ 


ne di nuovi impianti. Ne) ca¬ 
so del «singolo» (sempre nelle 
abitazioni) si passerà da 100 
mila a ; 150 mila, per il du¬ 
plex da 80 mila a 115» mila/ 
L’utente della categoria C pa¬ 
gherà 180 mila lire. La rateizr 
zazione non si farà su 12 tri¬ 
mestri ma su 14. 

Ecco le decisioni, sulla ba¬ 
se delle 'prime notizie, per le 
tariffe elettriche. *• Gli utenti 
con impianto Uno - a 3 chilo¬ 
watt di potenza continueranno 
a pagare tariffe di 36,45 lire 


al KW/h per 1800 chilovattorl 
annui (l’attuale fascia socia¬ 
le) mentre pagheranno 68,50 ol¬ 
tre 1 1800. In pratica le ta¬ 
riffe restano immutate. solo 
per la fascia sociale. *. • 
Dall’agosto dell’80 • la ta¬ 
riffa resta di 36.45 lire per la 
faspia sociale che viene però 
ridotta da 1800 a 900 chilovat- 
tore annui: da 901 in su si pas¬ 
sa a 43 lire al KW/h: da 1801 
- in poi la tariffa sarà di 68,50 
lire. Oltre i 2700 km/h la ta¬ 
riffa sarà di 74,60 lire. 
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Così alimentano le pensioni 


Questi 1 provvedimenti del 
Cip. 11 consiglio dei ministri 
nella seduta fiume di ieri ha 
anche-preso altre decisioni. Le 
misure più urgenti riguarda¬ 
no materie su cui era neces¬ 
sario ■ intervenire anche in 
conseguenza di decisioni man¬ 
cate dell’esecutivo: è il caso 
del vuoto creato dalla non 
approvaziohe della legge fi¬ 
nanziaria. C’è - in primo luo-' 
go il. rifinanziamento .dell’ 
Inps: si parla. dì. circa 7000 
miliardi. Inoltre, sono stati de-, 
cisi gli aumenti delle pensio¬ 
ni per P80 che ricalcano quel¬ 
li contenuti nella legge finan¬ 
ziaria: le pensioni mìnime au¬ 
menteranno da gennaio da' 
122.250 lire a 142.950. quelle 
sociali da 72.350 a 82.365. le 
pensioni superiori al minimo 
aumenteranno di una quota 


fissa di L. 47.750 lire più una 
percentuale del 2,9%. Ieri 11 
governo ha varato anche la ri¬ 
forma del sistema pensionisti- 
co. I punti essenziali sono que¬ 
sti : i) unificazione del ■ tratta¬ 
menti (cori questa precisazio¬ 
ne: è prevista • la possibilità 
che il governo con un de¬ 
creto affidi la gestione per 
delega di particolari 1 regimi 
pensionistici, cioè li manten¬ 
ga fuori dell’INPS o • nel- 
dell’INPS; 4) aumento di oltre 
li) : 2) armonizzazione del¬ 
le norme: 3) ristrutturazione 
dell’Inps: 4) aumento di oltre 
20.000 lire delle pensioni so¬ 
ciali e di quelle mìnime con 
15 anni di contributi e seme-' 
stralizzaziòne della scala mo¬ 
bile. Per 11 cumulo, sarà con¬ 
sentito fino ad un importo pa¬ 
ri a tre volte il minimo di 


pensione. Oltre, vi saranno ta¬ 
gli del 60%. Il tetto è fissato 
a 18 milioni e 500 mila lire. 
Tutti i minimi sono unificati. 
/ - Sempre ieri il governo ha 
prorogato la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, conferma¬ 
to 1 2000 miliardi già previsti 
e. ha approvato alcune no¬ 
mine bancarie: sono Piero 
Schlesinger all’IMI. il proL 
Antonino Occhiutto all’lCPU 
e paolo Savona ‘al Cis (credi¬ 
to industrialé sardo). 

Ieri si sono anche registra¬ 
te le prime reazioni al comu¬ 
nicato congiunto delle confe¬ 
derazioni ' e della Confindu¬ 
stria. Sulla linea del governo 
(sterilizzare la scala mobile 
per impedire l’impennata in¬ 
flazionistica dopo le decisio¬ 
ni sulla benzina) si è mosso 
il capogruppo de Gerardo 
Bianco che ha scritto una let¬ 
tera a Cossiga. Un apprezza¬ 
mento. assieme ad una seve¬ 
ra critica al governo, è con¬ 
tenuto in una dichiarazione 
di Giorgio La Malfa. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre prorogato al 31 di¬ 
cembre 1980 e le riduzioni del¬ 
l’aliquota IVA per i prodotti 
alimentari e tessili. Le ali¬ 
quote resteranno quindi del- 
1M e del 3% per i prodotti ali¬ 
mentari. Se non fossero state 
prorogate ci sarebbe stata una 
impennata dei prezzi al con¬ 
sumo di tali beni. La richie¬ 
sta di proroga era stata avan- 
zhtà dalle cooperative e dal 
PCI. 


La grande paura degli anni Ottanta 


IRELLI 


(Dalla prima pagina) 
dati sì muovono. Non pos¬ 
sono e non vogliono aspet¬ 
tare. La rivoluzione isla-. 
mica è una delle forme 
nuove, ed inaspettate, che 1 
assume la rivolta dei po¬ 
poli oppressi. Può appari¬ 
re irrazionale solo a chi 
presuma che la ragione so- 
i stenga. sempre la propria 
visione del móndo. *. 

■ Inflazione e recessione ' 
stringono in una .morsa, fa- 
j tale le economie che non ' 
sanno prendere la strada, 
di una programmazione in¬ 
ternazionale, regionale e 
, nazionale, L’inflazione rom¬ 
pe, accordi- internazionali,' 
provoca il ritorno a forme 
di protezionismo e di au¬ 
tarchia, mette in crisi la 
Comunità europea e le im- 
pedisce di iniziare una rea¬ 
le unificazione economica 
e .politica. Bisognerebbe 
cambiare, ma ; aà ogpi mu-? 
tamentq si oppóne jion sg^, 
; lo la prevedibile e consuete 
’ resistenza dei vecchi ceti 
privilegiati, ma, ecco il fat¬ 
to nuovo, la sorda ed ot¬ 
tusa opposizione di uri siri- 


, (Dàlia, prima pagina) 

bre sono, orrendi e immondi: 
i] sequestro .e l’omicidio di 
Carlo Saronio, la rapina di 
Argelato, il delitto Campanile, 
Tassassimo di Alessandrini. 
A questi piu grossi delitti se¬ 
gue un fitto elenco di furti 
e di rapine., Il già evidenziato 
intreccio fra la malavita e il 
terrorismo balza con spietata 
evidenza dalle accuse. - ... 

Nelle dichiarazioni di Fioro¬ 
ni si stagliano anche alcune 
affermazioni di feroce cini¬ 
smo attribuite a Negri e a 
Morucci. Il primo forni, a 
detta del «professorino», 
questa indicazione: « D pro¬ 
blema è costruire una orga¬ 
nizzazione Informale ma fer¬ 
rea, capace di esprimere una 
produttività rrafiosa ». D se- 


(Dalla prima pagina) 

di cura convenzionale. Sari 
i insomma la « cellula » sanita¬ 
ria di aona. Con questa, fin 
dalle prossime settimane (al¬ 
meno nelle regioni in eoi si è 
in fase avanzata dì prepara¬ 
zione). li cittadino dovrà pren¬ 
dere contatto. 

In che modo? Entro gen¬ 
naio dovrebbero essere costi¬ 
tuiti gli organi di gestione 
dell’anità sanitaria focale fo¬ 
na sorta di consiglio di ammi¬ 
nistrazione) e quindi gli of¬ 
fici. Per il personale neces¬ 
sario. alcune • Regioni, come 
quella del Lazio, starino gii 
pro v veden d o aeostiinire I pri¬ 
mi nuclei, formali da impie¬ 
gati delle ex mutue e di al¬ 
cuni presidi sanitari. La sede 
provvisoria di questi affici 
è nel Comune con maggior nu¬ 
mero di abitanti, all’inter- 
no delTunità sanitaria locale. 
Per le grandi città, come Ro¬ 
ma. Firenze o Milano, le aedi 
provvisorie faranno invece nel¬ 
le nrtostriwwi. La legge pe¬ 
rò indica che sia costituita, 
nel più breve tempo possibi¬ 
le. la sede definitiva dell’u¬ 
nità sanitaria locale: eia 
questo punt o e He il cittadi¬ 
no laaaacsrà gli organi di di¬ 
rettane, cui potrà rivolgersi 
. per Torganizzazione dell’as- 
sutenza, per richiedere infor* 
mattarti e per avanzare propo¬ 
ste, Quest’ahhuo aspetto — 
che si può dire partecipativo 
— è sottolineato e presente 
in tutto Io spirito della ri¬ 
forma. 

Dimqor, un primo ponto di 
riferimento deve essere l'u¬ 
nità sanitaria locale. Ma non 
basta. C’è un’urgenza ben mag¬ 
giore a'sentita dalla stragran- 


dacalismo corporativo, più 
attento a difendere Tesi¬ 
stente che a stimolare un 
mutamento. Di fronte " ad 
una sinistra europea divisa 
ed incapace di comprende¬ 
re i problemi nuovi posti 
dai paesi arretrati, la de¬ 
stra avanza e trascina una ' 
parte dei ceti medi, ed an¬ 
che strati della classe ope¬ 
raia. nella folle pretesa di 
poter mantenere l’attuale 
e . insensato modo di vita,, 
fondato suUo sprèco, e sul¬ 
l’egoismo, è nel . rifiuto a 
costruire, . rielTausterità e ' 
nel rigore economico e mo¬ 
rale, una nuova società, fon¬ 
data sulla fraternità e sul¬ 
la solidale cooperazione. 

Il 1980 sarà per gli ita¬ 
liani un anno difficile. Sba¬ 
razziamoci delle consuete 
ed ipocrite espressioni di 
augurio. Q solo augurio sin- 
cero è quello di saper af- 
frontare, con vigore « co¬ 
raggio, le dure e prove-4«L 
nuovo anno. Due giorni, con¬ 
secutivi di silenzio della 
stampa (un altro primato 
italiano nel mondo!), se ci 
, hanno nascosto la gravità 


di qùello che avviene nel 
mondo, hanno dimostrato 
la inutilità e vacuità della 
piccola cronaca della co¬ 
siddetta lotta politica ita* 
v liana,, la rissa delle frazio- -• 
; ni, il ^calcolo miope delle : 

> personali opportunità, - la * 
misura di certi personaggi 
emersi a stento, senza aver 
\ dato mai prove di cultura 
e di condotta di vita, dal > 
buio delle anticamere mi¬ 
nisteriali e dei corridoi dèi 
partiti, con la insensata pre¬ 
tesa di essere considerati 
; grandi dirigenti nazionali; J 
Tutto il mese di gennaio 
. è impegnato nelle manovre - 
preparatorie del Congres¬ 
so de. Che importa se il 
paese è impegnato in una 
strenua lotta per stroncare 
l’offensiva terroristica, che 
opera ormai a viso scoper¬ 
to, e se l’inflazione e la 
crisi energetica richiedono 
« provvedimenti urgenti edr 
efficaci? Sul problemi, del, 
Paese sovrasta la disputa 
sènza principi per divider¬ 
si le leve del potere e l’uso 
degli strumenti di corruzio¬ 
ne. Per dirigere il paese 


nella tempesta mondiale ci j 
vuole un governo forte ed 
autorevole, forte della, fi¬ 
ducia e del consenso deila 
• maggioranza degli italiani, 
costituito da uomini capa- 
ci ed onesti (e ce ne sono, 
r per fortuna, in tutti ì par¬ 
titi), un governo nuovo, per 
la piattaforma programma¬ 
re tica e per la sua cobtposi- 
zi otte, formato senza con¬ 
dizionamenti di correnti e 
di gruppi, un governo, nel 
! quale il Partito comunista 
, abbia il posto che gli com- 
pete e che gli permetta di 
assolvere pienamente la sua 
funzione. . . 

Non è un obiettivo faci¬ 
le da raggiungere. Visibi¬ 
le è fin d’ora Io schiera¬ 
mento di coloro che si op¬ 
pongono in modi diversi, 
brutali od ipocriti, alla so¬ 
la possibilità di salvezza 
nazionale. E sono visibili 
ed all’opera, utilizzando an- 
. che ^aggressione terroristi¬ 
ca,' le forze internazionali 
che vogliono distruggere la 
repubblica democratica, per 
fare assolvere all’Italia, in 
un Mediterraneo centro di 1 


conflitti, Il compito di una 
grande portaerei, destinata 
a subire le prime mortali 
conseguenze dì un conflit¬ 
to. ■ Ma c’è in Italia una 
maggioranza di italiani 
onesti, che lavorano seria¬ 
mente, che fanno il loro 
dovere, sempre, col rischio 
della propria vita e con la 
rinuncia a facili guadagni. 
C’è una gioventù che at- 
traverso dolorose esperien¬ 
ze ha appreso anche il va- 
i ìore del lavoro e dello stu¬ 
dio. Ed è questa maggio¬ 
ranza di italiani onesti che 
può battere ogni tentativo 
di soffocare la libertà e 
l’indipendenza italiana. 

Coscienti dei pericoli che 
minacciano la pace nel mon¬ 
do e Tindipendenza e la 
libertà dell'Italia, i comu¬ 
nisti, come grande forza 
nazionale, democratica e re¬ 
sponsabile, aliena da ogni 
cedimento massimalistico, 
lavorano per affrettare T 
unione di tutti gli italiani 
che vogliono fare ciò che 
è ancora possibile per sal¬ 
vare il paese. 


Un grosso person aggio politico finanziò Pipemo 


condo soleva dire che una or¬ 
ganizzazione rivoluzionarla 
dève avere con ì propri mili¬ 
tanti un rapporto da malavi¬ 
ta corsa. E ancora Negri, do¬ 
po la fallita rapina di Argela¬ 
to. costata la vita al brigadie¬ 
re dei CC Lombardini: «Sia¬ 
mo stati cosi sfortunati che è 
‘ rimasto per terra, in vita, un 
' testimone perché la pistola si ' 
era inceppata ». 

Dunque, a soli otto giorni 
dalla cattura degli imputati, 
i magistrati inquirenti hanno 
acquisito numerosi elementi di 
conferma alle loro tesi accu¬ 
satorie. E* probabile che si 
proceda ora ad una attenta 
valutazione del matonaie pri¬ 
ma di pervenire ad altre de¬ 
cisioni istruttorie. 

Gli accusati, come è na¬ 
turale. cercano di difendersi 


in tutti i modi. Negri ha de¬ 
finito « infame » la testimo¬ 
nianza di Fioroni, ma si è 
guardato bene dall’entrare 
nel vivo delle questioni trat¬ 
tate dal « professorino ». Al¬ 
cuni legali hanno definito 
« generiche » le contestazioni 
sollevate dal magistrati - in¬ 
quirenti. ma non hanno for¬ 
nito spiegazioni convincenti 
sul perché di queste loro ac¬ 
cuse. Taluni, anzi, mettendo 
le man! avanti, hanno detto 
che incontrarsi con Curdo nel 
1973 non era poi un gran ma¬ 
le. visto che era ri un « com¬ 
pagno che sbaglia ». ma pur 
sempre un compagno. □ fat¬ 
to è che nel corso di questi 
incontri, che erano di natura 
operativa, si parlava di pro¬ 
grammi eversivi da mettere 
a punto. Si parlava di ar¬ 


mi. di valutazioni su omicidi 
commessi (quelli di Padova, 
ad esempio), di rete opera¬ 
tiva da stendere all’interno 
della Fiat, di bersagli da 
privilegiare, di quattrini da 
prendere dove si trovavano 
senza troppi distinguo. 

’ i Ci sono poi dichiarazioni in¬ 
caute. come quella del giudi¬ 
ce Bevere. Difendendosi dal¬ 
l'accusa di avere frettolosa¬ 
mente rilasciato il prof. Fio¬ 
róni. da luì interrogato due 
giorni dopo la morte di Fel¬ 
trinelli, Bevere afferma di 
non essere stato messo al cor¬ 
rente di un precedente pro¬ 
cedimento giudiziario a cari¬ 
co del Fioroni. Il giudice si 
riferisce alla perquisizione, 
nel corso della quale venne 
trovata nelle tasche del Fio¬ 


roni la famosa lettera che 
« Elio » (Piperno) aveva in¬ 
dirizzato a «Osvaldo» (Fel¬ 
trinelli). La sua «precisazio¬ 
ne» viene però smentita da 
un verbale della questura, re¬ 
datto all’epoca dei fatti e al¬ 
legato al processo Feltrinelli, 
in cui si afferma esattamen¬ 
te il contrario. 

Circa ie accuse-mosse agli 
imputati da ben cinque sedi 
giudiziarie, esse, come si è 
visto, hanno trovato confer¬ 
me. Dal modo come si sono 
sv'Iuppate le indagini (dif¬ 
ficile dire se ora verranno 
adottati altri provvedimenti 
giudiziari) sembra possibile 
anticipare che altre confer¬ 
me alle sconvolgenti dichiara¬ 
zioni di Fioroni verranno tro¬ 
vate nei prossimi giorni. 


Dal primo gennaio il nuovo «abe» del malato 


de maggiorana» dei cittadini: 
l'assistenza immediata. .Que¬ 
sta comporta (e chi non Tha 
ancora fatto, deTe provvede¬ 
re subito) la scelta del me¬ 
dico di fidaci», cioè del sa¬ 
nitario che dovrà fare visite 
a domicilio o in ambulato¬ 
rio (eventualmente, anche 
quelle urgenti), richiedere un 
accertamento dello specialista 
o. se necessario, il ricovera 
in ospedale. Per quanto ri¬ 
guarda. in particolare, gli spe¬ 
cialisti è ammesso che il pa¬ 
ziente ricorra direttamente so¬ 
lo ai pediatri, ai ginecologi- 
ai dentisti e agli oculisti. Per 
tutte le altre richieste (salvo 
naturalmente gli incidenti o 
fatti comunque gravi e urgen¬ 
ti, che prevedono il ricovero 
automatico in ospedale), occor¬ 
re passare attraverso il pare¬ 
re del me d i c o dì fiducia. 


Lisbona: 
incarico 
a Sa Carneiro 
per il governo 

LISBONA — H presidente 
delta Repubblica portoghese, 
generale Eànes, ha formal¬ 
mente . incaricato, ieri sera, 
rranctsco Sa Carneiro di co¬ 
stituire il nuovo governo. 

Sa Carneiro, « leader » 
del partito socialdemocrati¬ 
co, che aveva vinto le ele¬ 
zioni politiche del 2 di¬ 
cembre scorso a capo di una 
coalizione di centrodestra, 
succede alta signora Marta 
De Lourdes Ptntassilgo,.èhe 
aveva presentato giovedì le 
sue dimissioni nelle inani 
del presidente. 


Ma — ecco il punto — come 
sceglierlo? 

A questo scopo, vi sono de- | 
gli offici' che si chiamano 
SAUB (struttura amministra¬ 
tiva unificata di base), che 
hanno raccolto gli elenchi dei 
medici convenzionati con il 
servizio sanitario. E’ a questi 
uffici che ci si deve rivol¬ 
gere per la scelta o la revoca 
del medico di fidoeia. Que- 
. sta seconda possibilità vale 
per gli assistiti di alcune gros¬ 
se mutate (l’INAM. ad esem¬ 
pio) che richiedevano già un 
solo medico, per . così dira 
« fisso ». 

Nelle SAUB si trova un mo¬ 
dulo in cui U capofamiglia 
fa la scelta del medico di fi¬ 
ducia. ma non è detto che per 
tutti i familiari si debba in¬ 
dicare le stesse sanitario. An¬ 
che il medico pnù c ricusa¬ 
re » un assistito, nel caso ad 
esempio in cui abbia supera¬ 
to il «massimale». Le SAUB, 
che si trovano generalmente 
nelle vecchie sedi delFINAM, 
corrispondo n o od numero alle 
unità sanitarie locali in for¬ 
mazione: quindi, se m pr e per 
riferir ei al Lazio, sono venti 
a. Rama e 59 nella regione. 

A queste, negli ultimi mesi 
si sono rivolle la gran parte 
dei cittadini, che hanno com¬ 
piuto eoe! la scelta del medi¬ 
co. Ne resta un numero abba¬ 
stanza esimo. secondo i fun¬ 
zionari (lell’assessonto alla 
Sanità della Regione lauto. 

‘ Ecco, che cosa succederà, 
dal 1. gennaio, per ehi non 
sarà in regola, oppure si tro¬ 
verà in viaggio, fuori della 
sua regione? Ci sarà il ricorso 
a quella che si chiama la « vi¬ 
sita occasionale a . (vale an¬ 


che per i turisti), fatta cioè, 
gratuitamente, da un qual¬ 
siasi medico. Sempre, naturai- 
mente, che il sanitario sia con¬ 
venzionato con 0 servizio na¬ 
zionale, perché le prestazioni 
per cosi dire. « di Stato » si 
aggiungono e non sostituisco¬ 
no la libera professione. 

, C’è forse da aggiungere 
qualche altra precisazione (a 
parte il fatto che per l'assi¬ 
stenza farmaceutica non cam¬ 
bia nnlla e il cittadino do¬ 
vrà pagare un ticket per alen¬ 
ai medicinali). Una è che per 
i bambini, al di sotto dei do¬ 
dici anni, si può scegliere 
in un elenco speciale (sem¬ 
pre presso le SAUB) il pedia¬ 
tra di fidoeia. L’altra invece 
riguarda, più in generale, la 
« disponibilità » del medico, 
specie per le visite domici¬ 
liari. Molti hanno visto un 
limite nel fatto che. ae il 
sanitario non è avvertito en¬ 
tro le dieci del mattino, non 
potrà effettoare la visita nella 
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stessa giornata. Anche qni si 
tratta di distinguere tra i’in- 
tervento ordinario e quello di 
urgenza. Per quest’ultlma — 
vale ripeterlo — ci saranno 
le « visite occasionali », ' ol¬ 
tre che le guardie mediche o 
il pronto soccorso. 

- Piò di questo, per ora non 
si può dire. Non dimentichia¬ 
moci, comunque, • che l’avvio 
sarà difficile. Anzi, in nna 
Regione come quella del La¬ 
zio, si parla di « infinite diffi¬ 
colti » nella fase di passag¬ 
gio. Ma — aggiungono i fon- 
. zinna ri — « siamo pronti a 
partire » e con un c diffuso 
otti.nismo ». I ercanismi che 
costituiscono i presupposti del¬ 
la riforma sono stati messi in 
moto, e nei primi mesi dell’ 
anno avverranno i principali 
processi di trasformazione. In¬ 
umo, però, la scelta da fare 
subito per il cittadino è quel¬ 
la del medico curante, in at¬ 
tesa che entro gennaio ven¬ 
gano costituite le unità sani¬ 
tarie locali. 
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Bari 29 21 • 11 75 1 

Cagliari O 5 15 55 <7 2 

Firmo» 41 15 91 99 59 x 

Gemo» 21 9 41 77 «I 1 

MHana 51 79 27 41 42 x 

Rapati 11 51 12 94 41 x 

P al a ti n a 44 45 St 15 79 x 

Ratea 19 24 15 M SI 2 

Tarlila « 19 21 §1 49 2 

Vaimela <7 51 42 47 59 2 

Magali (2° estratto) x 

Rame (2° estratto) 1 
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Tensione nelle relazioni internazionali per gli scon tri in atto nell 9 Asia sud-occidentale 


\ , ' * 1 ’ * * » 

Più pace, meno armi 

rispetto dei diritti 

Corteo popolare a Bologna — Ribadito da Bufalini il giu¬ 
dizio del PCI sugli ultimi avvenimenti in Afghanistan 


BOLOGNA — Erano più eli 
diecimila, ieri pomeriggio, 
nel centro di Bologna, per 
manifestare « per il disarmo, 
la pace e la cooperazione, 
e per debellare la fame nel 
mondo». L’iniziativa era sta* 
ta assunta dalle associazioni 
partigiane regionali, e ad es¬ 
sa avevano aderito la. Regio¬ 
ne Emilia Romagna, enti lo¬ 
cali, sindacali, la Lega del¬ 
le cooperative, il PCI regio¬ 
nale. ■ . • < 

. Il corteo è partito da piaz¬ 
za Maggiore: molti i giova¬ 
ni, le donne, sotto gli striscio¬ 
ni del PCI e della FGCI del¬ 
le diverse federazioni emilia¬ 
ne, con le bandiere delle as¬ 
sociazioni partigiane, gli stri¬ 
scioni dei consigli di . fabbri¬ 
ca. Al, palazzo dello . sport 
hanno parlato il professor Giu¬ 
lio Mazzoni, segretario nazio¬ 
nale dell’ANPI, il senatore 
Mario Gozzini e il compa¬ 
gno Paolo Bufalini della di¬ 
rezione del PCI. 

-Il- compagno Bufalini ba 
aperto il’ suo discorso affer¬ 
mando che gli ultimi dram¬ 
matici sviluppi della crisi del¬ 
l’Afghanistan mostrano come 
la situazione internazionale va¬ 
da aggravandosi, con nuove 
tensioni e sconvolgimenti in 
zone nevralgiche, che devono 
suscitare preoccupazione ed al¬ 
larme, per i pericoli che com¬ 
portano , per la pace nel 
mondo. 

I. comnnlstl si augurano che 
il tormentato processo di eman¬ 
cipazione del popolo afghano 
possa trovare nn’unità e svi- 
Inpparsi • sull’indispensabile 
fondamento della piena indi- 
pendenza nazionale. . L’inter¬ 
vento militare sovietico-— se- - 
condo il PCI — non può es¬ 
sere giustificato, perché costi¬ 
tuisce un’inammissibile viola¬ 
zione dei principi di sovranità 
e indipendenza di ogni paese 
e di non ingerénza: principi 
che i'comunisti italiani hanno 
sempre sostenuto, nei confron¬ 
ti di tutti, come uno dei fon¬ 
damenti dei rapporti interna¬ 
zionali . • dell’internazionali¬ 
smo. .. 

Proprio In una situazione co¬ 
si deteriorata e grave è tan¬ 
to più necessario e urgente 
che tutte le forze di pace e 
di progresso si mobilitino per 
la ripresa dei negoziati, per 
soluzioni pacifiche, per porre 
fine alla corsa degli arma¬ 
menti. Bisogna chiedere la sol¬ 
lecita approvazione del. Salt 
2 dall’America, e l’apertura 
di negoziati tra la NATO e 
il Patto di Varsavia che per¬ 
mettano di bloccare la costru¬ 
zione e l’installazione dei mis¬ 
sili da una parte e dall’altra, 
di raggiungere l’eqnilibrìo al 
livello più basso, di realizza¬ 
re la riduzione bilanciata di 
tutti gli armamenti con ga¬ 
ranzia di sicurezza per tutti. 

Il compagno Bufalini ha poi 
ricordato come nella recente 
battaglia condotta nel Paese 
e nel Parlamento — per ot¬ 
tenere che il consislio NATO 
non decidesse subito la pro¬ 
duzione e. la futura installa¬ 
zione nei paesi dell’Europa 
occidentale dei * Pcrshing » e 
del « Cniise ». ma si tentasse¬ 
ro prima con l'URSS le vie 
del ‘ negoziato, rhe del resto 
da parte dell’URSS è stato ri¬ 
petutamente offerto — si è 
avuta .un’ampia .mohilitazìone 
delle più diverse forze popo¬ 
lari. 

Mi sla anrhe consentito di 
ricordare — ha continualo il 
compagno Bufalini — in que¬ 
sta manifestazione unitaria 
quale sia stata la linea riso- 
eneamente seguita dal Partito 
comunista. Noi non ahhiaim» 
a priori esclnso che si doves- 
■ se verificare Io stato dellVmn- 
librio degli armamenti in Eu¬ 
ropa. ma ahhiamn chiesto rhe 
ciò si face«se nel solo modo 
serio e.ohiettivo possibile: e 
cioè attraverso un negozia¬ 
to. che stabilisse il livello più 
basso degli armamenti stessi 
e. i" relativi adeguati controlli. 
Ed ahhiamn suggerito una mo¬ 
ratoria, che avrchhe dovuto 
essere proposta dal governo 
italiano. Non ci siamo limita¬ 
ti a questo. Ma ahhiamn insi¬ 
stito snl collegamento tra il 
problema deirequilihrin sita- 
tegico-militare e il processo 
politico, della ; distensione in¬ 
temazionale. Ahhiamn riba¬ 
dito quelli che — secondo 
noi — devono essere i prin¬ 
cipi da seguire affinché la 
distensione intemazionale pos¬ 
sa riprendere il suo cammi¬ 
no. andare avanti. • r- - , 

■ Noi, certo, non siamo neu¬ 
trali, equidistanti tra reazione 
e progresso: no, noi siamo 
per una via di pace demo¬ 
cratica, progressista e rivolu¬ 
zionaria. autonoma. Vi è sta¬ 
ta poi la proposta del PSI. 
Era diversa dalla nostra, e. 
secondo noi. più debole. K 
tuttavia. J’ahhiamo considera¬ 
ta con attenzione e con inte¬ 
resse. i i 

I compagni socialisti aveva¬ 
no prooosto la cosiddetta «clau¬ 
sola della di ssohrnza ». Il con¬ 
siglio NATO — essi diceva¬ 


no — può anrhe decidere og¬ 
gi, in' linea di massima; ma 
si deve subito'aprire il nego¬ 
ziato con l'Unione Sovietica. 
Poi ci si riunisca di nuovo, 
come consiglio . NATO, ■ e si 
discuta di nuovo, in base ai 
risultati del negoziato. In so¬ 
stanza, si escludeva l’auto¬ 
matismo. Purtroppo però il 
PSI ha • dovuto cedere alla 
pressione del governo. , E la 
condizione della ; « dissolven¬ 
za » si è dissolta nella nuvo¬ 
letta di un auspicio. Però una 
parte grande del PSI a tale 
non onorevole dissolvimento 
si è ribellata. , ■ 

Intanto si sono avuti i ano», 
i rinvii di Danimarca, Olanda. 
Belgio. Il governo italiano si 
è appiattito sulla più grigia 
e inerte acquiescenza alle di¬ 
rettive dell’America. Non ba 
svolto alcuna iniziativa euro¬ 
pea. In una questione di de¬ 
cisiva ■ importanza, •• l’Europa 
occidentale è mancala. Il go¬ 
verno italiano ne porta una 
grave responsabilità. : ■ > ■ ' 


! Ma dalla NATO, dall’Italia, 
sono emerse resistenze profon¬ 
de, forze importanti e tena¬ 
ci. Del resto lo stesso rap¬ 
presentante del governo ita- 
, liano, sen. Sarti, ha dovuto 
dire, al consiglio NATO: si 
tratti con l’URSS, e poi ci si 
riunisca di nuovo, pet esami¬ 
nare se « le decisioni adotta¬ 
te siano divenute in tutto o 
in parte superflue ». Di più, 
in Senato, il presidente del 
Consiglio italiano ha preso 
l’impegno di recarsi a Mosca 
per aprire nn dialogo. 

La partita dunque è aperta, 
più che mai. Per il negozialo, 
per il disarmo, per nn nuovo 
ordine internazionale, per la 
pace. Uniamoci, in questo 
sforzo decisivo — ha conclu¬ 
so il compagno Bufalini — 
per questo compito supremo, 
uomini di buona volontà, ani¬ 
mati dalla fiducia nella ra¬ 
gione, dalla fede nella pace, 
nella giustizia, nel progresso 
civile. 



Un duro discorso di Carter 
che pària di «grave minacciti» 

Washington considera a questo punto più facile riannodare il dialogo con i 
dirigenti iraniani Riunito nella notte il Consiglio di sicurezza ; delTONU 


Dal nostro corrispondente ; 

WASHINGTON — «Grave minaccia alla pace »: ‘ così il 
presidente americano ha definito l’intervento militare so¬ 
vietico in Afghanistan. Per fronteggiarla Carter ha an¬ 
nunciato di aver conferito per telefono con alcuni leaders 
dei paesi alleati e di aver inviato in alcune capitali euro- ; 
pee un suo speciale rappresentante. Il capo della Casa 
| Bianca ha anche rivelato di aver diretto un fermo mes- . 
saggio di protesta a Breznev. , ‘ ' '' ' 

Il discorso del presidente americano, breve ma'assai 
duro, è stato trasmesso in diretta da tutte le reti televi¬ 
sive americane il che gli ha conferito un tono e una 
solennità da messaggio alla nazione. E’ la terza volta — 
egli ha detto — dopo l’intervento in Ungheria e quello 
in Cecoslovacchia che l’Unione Sovietica usa la forza per 
ridurre alla ragione paesi vicini. E questa è la prima 
volta — ha aggiunto significativamente — che ciò avviene 
rin-un paese musulmano. La comunità. internazionale — v 
egli ha concluso — non può e non deve tollerare una così 
potente violazione della sovranità e dell’indipendenza di 
'un paese da parte di una grande potenza. 

, Carter non ha fatto menzione precisacene misure che 
. gli americani intendono adottare. Ma non è escluso che, 
dopo la conclusione del dibattito sulle sanzioni all’Iran, 

, il Consiglio di sicurezza dell’ONU venga investito della 
questione dell’intervento sovietico in Afghanistan. Di si¬ 


curo comunque vi. è là decisióne dell’amministrazione di 
aiutare in tutti i modi i ribelli afghani e di offrire .l’aiuto 
militare che possa essere, eventualmente richiesto dal Pa¬ 
kistan. Ma anche se gli americani si limitassero a,quanto 
fino ad ora è stato pubblicamente rivelato ci troveremmo 
di fronte a un coinvolgimento a catena delle due super- 
potenze in un’area estremamente sensibile e non a caso 
definita « arco dell’instabilità ». Ufficiosamente funzionari 
della Casa Bianca e 'del dipartimento di 'Staio non na¬ 
scondono che gli Ultimi gravi sviluppi vengano valutati 
con uii misto di soddisfazione e di inquietudine. Soddisfa¬ 
zione perché in definitiva l’intervento militare sovietico 
pone Mosca in pessima luce di fronte alla comunità in¬ 
ternazionale, e prima di . tutto nel terzo mondo, e in un 
momento-in cui gli Stati Uniti danno prova di pazienza 
e moderazione. Soddisfazione, inoltre, perché la vischio¬ 
sità della situazione in Afghanistan rischia di rappresen¬ 
tare una sorta di Vietnam per l’Unione Sovietica, che. non 
è detto possa venire a . capo della ribellione delle mino¬ 
ranze in breve tempo. Però anche inquietudine. • Essa è 
provocata dall’assoluta assenza di -scrupoli politici e di 
preoccupazioni diplomatiche che ha caratterizzato l’inter¬ 
vento sovietico in Afghanistan. Tale caratterizzazione spin¬ 
ge alcuni osservatori di Washington persino à ritenére ' 
che, partendo da un giudizio del tutto pessihistico sulle 
prospettive internazionali, . il gruppo dirigente sovietico 


taglio le sanzioni all'Iran 

H ruolo del governo conservatore britannico nell’ipotesi che gli americani 
scelgano la strada del duro scontro economico — Le riserve della c City » 


• Dal corrispondente 

- LONDRA — ‘Le sanzioni 
economiche sono un’arma a 
doppio taglio: per impugnar¬ 
la validamente sul piano po- 

,• litico contro l’iVi^, gli IT SA 
dovrebbero prima di tutto 
garantirsene l’ineccepibilità 
tecnico-legale. Questo è il 
parere più volte espresso 
dalla Banca d’InghOteiTa fin 
dalla metà di novembre 
quando Washington mise in 

1 atto il * congelamento » dei 
fondi e beni patrimoniali 
iraniani in America. 

Gii ambienti finanziari di 
Londra rivestono un ruolo 
dì primaria importanza nel¬ 
la vicenda in quanto gan- 

- glio vitale del sistema ban- 

- cario occidentale. Sono in 
grado cioè di elaborare il 

> corso d’azione più idoneo una 
volta che la decisione poli¬ 
tica americana di addive¬ 
nire a contromisure econo¬ 


miche dovesse -realizzarsi 
attraverso il deliberato del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. La City aveva scon¬ 
sigliato le misure unilate¬ 
rali manifestando * tutta là 
sua irritazione, il mese scor¬ 
so. quando un grosso isti¬ 
tuto finanziario statuniten¬ 
se cercava di estendere ‘sen¬ 
za successo il < congelamen¬ 
to* ad una parte dei de¬ 
positi bancari iraniani sul¬ 
la piazza di Londra. L’im¬ 
mediato controreclamo del¬ 
le autorità di Teheran da¬ 
vanti al tribunale aveva fer¬ 
mato la manovra. Ed è pro¬ 
prio A 'rischio di contrac¬ 
colpi legali, e del conse¬ 
guente « disordine » sul mer¬ 
cato internazionale dei ca¬ 
pitali, quello che il centro 
finanziario inglese ha tut¬ 
tora motivo di temere. 

Nonostante questo richia¬ 
mo alla cautela. U governo 


britannico è passato’in que¬ 
ste settimane dalla cortese 
freddezza con cui aveva ac¬ 
colto il primo suggerimen¬ 
to-di Vance (durante la vi¬ 
sita di ~ questi nelle varie 
capitali europee) alla piena 
adesione che la signora That- 
cher ha di recente personal-' 
ménte espresso al presidente 
Càrter. Se la politica delle 
sanzioni venisse adottata, 
Londra sarà adesso la pri¬ 
ma a mostrare tutta la stia. 
€ solidarietà ». con gli USA. 
Da parte : americana è già 
avvenuta infatti la richiesta' 
di mettere in cantiere « uno 
o due provvedimenti finan¬ 
ziari atti allo scopo ». Dagli 
ambienti ufficiali inglesi non 
è' finora trapelata alcuna in¬ 
dicazione che serva ad iden¬ 
tificare con esattezza di co¬ 
sa si tratti. Ma. sul versi 
sante commerciale,. si, stà 
definendo la lista dei .pro¬ 


dotti che saranno, colpiti dal 
divieto di esppriàzlqpé: . co-, 
municazioqi, apparecchiatu¬ 
re 'elettròniche, calcolatrici/ 
pezzi di ricambio militari,: 
cuscinetti a sfera.- gasolio 
per ' il riscaldamento dome¬ 
stico, eccetera. Sonò invece 
esclusi- i-prodotti farmaceu¬ 
tici, alimentari, le telecomu¬ 
nicazioni e il traffico'aèreo. 
Soprattutto, non si vuole af¬ 
fatto interferire con le espor¬ 
tazioni - di. greggio iraniano 
per non.provocare una rea¬ 
zione-a catena nel già tanto 
travagliato mercato energe¬ 
tico. occidentale. 

! Londra . dunque è pronto 
a mandare di conserva con 
la strategia americana (e 
quindi a sostenerla' di fron¬ 
te ai dubbi, tuttor a esi stenti 
. fra i paesi della CEE) pur- 
VChé quésto -rispetti .le ; se; 

| guentl. condizioni:.M).'$elet- . 
I ti viti' delle : restrizioni, com- 


Un altro appello 

- ‘ / : ” ' 

di Karmal 
alla concordia 


con l’URSS 
per Tintervento 

‘ -àr - ; . ; , I i •, ; . ■ I ! J • , t I 1 \ ; , : i I ! 


Secondo fonti indiane, truppe sovieti- Chiede però a Mosca la conferma dei- 
che pattugliano le strade di Kabul l’appoggio contro le pressioni USA 


TEHERAN — Esercitazione militare di ragazze all'esterno del¬ 
l'ambasciata americana occupata ' • ;. r 


NUOVA DELHI - Ancora 
ieri, a 48 ore dal colpo di 
stato che ha portato al potere 
Babrak Karmal, la capitale 
dell’Afghanistan risultava 
pattugliata da soldati sovie¬ 
tici. Lo riferiscono fonti di¬ 
plomatiche di Nuova Delhi 
che, citando testimoni ocu¬ 
lari. affermano che i com¬ 
battimenti / sono cessati. Il 
nuovo capo di stato Babrak 
Karmal, parlando ai microfo¬ 
ni di Radio Kabul, ha detto 
che il suo regime ha il pieno 
controllo della situazione, ag¬ 
giungendo che „ « il ' problema 
delle persone che hanno preso 
le armi contro il governo sa¬ 
rà risolto con mezzi politici ». 
Karmal ha poi annunciato la 
creazione, il più presto possi¬ 
bile. « di un largo fronte di 
tutte le forze nazionali e de¬ 
mocratiche sotto la guida del 
Partito democratico del po¬ 
polo afgano », insistendo sul 


fatto che « tutte le libertà de¬ 
mocratiche saranno garanti¬ 
te, compresa quella di creare 
partiti patriottici, progressi¬ 
sti. organizzazioni di massa 
e la libertà di stampa, di e- 
spressione e di riunione ». 

L’agenzia sovietica Tass ri¬ 
ferisce che a Kabul molti e- 
sponenti politici, tra i quali 
membri di primo piano del 
Partito democratico del popo¬ 
lo afganq — che erano stati 
incarcerati da Hafizullah A- 
min — sono stati liberati. 
Tra le persone scarcerate sa¬ 
rebbero la vedova di Taraki 
e la moglie di Sarwari (nuo¬ 
vo vice presidente della re¬ 
pubblica). Diversi esponenti 
del governo e del Consiglio 
rivoluzionario formati da 
Karmal — tra ’ i quali Ali 
Keshtmand, Abdul Rader, 
Mohammed Rafi. — si tro¬ 
vavano in carcere al momen¬ 
to de) colpo di stato. 


abbia voluto dare una manifestazione di forza e al tempo 
stesso assicurarsi una pedina militare sicura in un’area 
che può diventare teatro di conflitto’. - 

Ci si interroga adesso sulle prospettive, ed è naturale 
che prendano corpo timori, reali o artificiali, di oltre 
mosse sovietiche altrove. E alla luce di tali interrogativi 
gli americani, sperano di veder rafforzata la loro posi¬ 
zione-sili missili in Europa occidentale. Nell’immediato, di 
sicuro,- si rafforza, la posizione di Washington sull’Iran. 
Il Consiglio di sicurezza dell’ONU marciava ieri verso un 
accordo, cui gli americani, saggiamente, non si oppor¬ 
rebbero. Si tratta di una mozione che non richiede san¬ 
zioni economiche contro l’Iran ma che impegna il segre¬ 
tario generale dell’ONU a recarsi a Teheran entro dieci 
o. quindici giorni per ottenere un rapido rilascio degli 
ostaggi. Nel caso la sua missione fallisse il Consiglio di 
sicureztà tornerebbe a riunirsi ancora una volta per deci¬ 
dere eventuali misure pratiche. Si tratta di un compro¬ 
messa che neutralizza prima di tutto la possibilità di un 
veto sovietico e quindi di un collegamento politico tra 
Mosca e Teheran. In secondo luogo esso potrebbe confe¬ 
rire agli Stati Uniti l’opportunità di parlare, in un futuro 
forse non molto lontano, con i dirigenti iraniani i quali 
dovrebbero essere, a giudizio di Washington, tutl’allro 
che iieti della iniziativa militare sovietica in Afghanistan 
che si profila anche come una ipoteca sull’integrità ferri- 
' toriate dell’Iran nel caso il potere di Khomeini dovesse 
frantumarsi e gli americani intervenire militarmente. Il 
che potrebbe porre le basi per l’attuazione dell’idea, ven¬ 
tilata da qualche giorno a Washington, secondo cui una 
delle conseguenze della crisi tra Stati Uniti e Iran da 
: uno portele dell’intervento militare sovietico in Afghani- 
’ slàh" dalVùltra potrebbe sfociare in una sorta di « Yalta 
dèi Gólfo Persico ». Tenuto conto di tutti questi elementi 
si sarebbe portati a concludere che l’operazione militare 
sovietica si stia svolgendo in pura perdita. Ma proprio 
.per quésto si toma a porre l’interrogativo più inquietante: 
qual è il suo significato reale in un mondo instabile, in 
una zona instabile più di ogni altra? 

Alberto Jacoviello 


mereiai] : quanto più limi¬ 
tate. tonto più facile sarà 
applicarle: 2) stimolare il 
massimo di convergenza da 
parte dei paesi ‘ occidentali 
per rendere operanti le san¬ 
zioni; 3) precostituzione di 
un terreno di legalità, non 
solo col voto dell'ONU, ma 
anche nella configurazione 
pratica delle contromisure. 
Quest’ultimo punto è il più 
importante, ossia la ricerca 
dell’appiglio più convenien¬ 
te per le eventuali « ritor¬ 
sioni » economiche. 

L’Iran può aver innesca¬ 
to di fatto il meccanismo del¬ 
la « guerra econòmica » or¬ 
dinando, proprio in questi 
giorni, il trasferimento dei 
suoi depositi in yen e dollari 
dalle banche giapponesi di 
Londra ai conti centrali del¬ 
l’Algeria e della Libia pres¬ 
so la Banca nazionale di 
Parigi. La gradualità del-. 
l’approccio angloamericano, 
la prudenza con cui si van¬ 
no preparando le mosse su 
quello che si sa essere un 
terreno minato per tutto V 
occidente, dà una misura 
delle contraddizioni di fon¬ 
do. della paura oggettiva di 
suscitare accidentalmente at¬ 
triti e sfaldature nello schie¬ 
ramento dei paesi industrial¬ 
mente più avanzati. 

Se questo tipo di pressio¬ 
ne commerciaie-finanziaria 


dovesse fallire, l’alternativa 
da parte americana potreb¬ 
be essere il tanto discusso 
blocco « aeronavale ». ■ An¬ 
che in questo caso l’appog¬ 
gio inglese sarebbe essen¬ 
ziale sia per , il coordina¬ 
mento con gli sceiccati dei 
Golfo presso i quali la Gran 
Bretagna mantiene una pre¬ 
senza militare permanente, 
sia per la posizione strate¬ 
gica dell’isola di Mansirah 
(base della RAF) che il mi¬ 
nistero della difesa britan¬ 
nico è pronto a mettere a 
disposizione dell’aviazione de¬ 
gli USA. Pare sia già stato 
approntato un piano di emer- 
: genza congiunto fra i due 
comandi militari nel caso 
gli avvenimenti Io rendano 
necessario. Finora però le 
autorità di Londra hanno 
mantenuto una linea di as¬ 
soluto discrezione anche per¬ 
ché l'ambasciata britannica 
a Teheran continua a for¬ 
nire una preziosa opera di 
assistenza agli sforzi diplo¬ 
matici di Washington 
La Gran Bretagna ha co¬ 
munque sospeso tutti i re¬ 
sidui contratti militari con 
l’Iran con una perdita di 
due miliardi di sterline ri¬ 
spetto ai livelli di esporta¬ 
zione mantenuti dalle forni¬ 
ture belliche ' • 

Antonio Broncia 


Mosca non risponde ancora alle critiche 


: Dalla nostra redazione 

MOSCA — Ancora silenzio 
ufficiale del Cremlino sugli 
aspetti politici e militari del-. 
la situazione di Kabul: le 
fonti diplomatiche tacciono 
anche sulle comollcazioni in¬ 
ternazionali sollevate dalle 
vicende afghane e non for¬ 
niscono spiegazioni. La diffu¬ 
sione d! notizie alla radio, al¬ 
la TV e sulla stampa riguar¬ 
da invece altri aspetti: in 
particolare si dà spazio al 
messaggio inviato tempesti¬ 
vamente da Breznev a Babrak 
Karmel e si mette in rilievo 
che l’Afghanistan « rafforzerà 
ora i suoi vincoli di amicizia 
e collaborazione con l'Unione 
Sovietica» e «tornerà ad a- 
vere un ruolo importantissi¬ 
mo» in tutta l’area del mon¬ 
do arabo. • 

II telegramma di Breznev 


— che era Ieri sulle prime 
pagine di tutti i quotidiani — 
viene letto nei notiziari radio 
e presentato come documento 
ufficiale che riconosce il 
nuovo potere di Kabul- Altro 
punto sul quale la propagan¬ 
da di Moaca insiste partico¬ 
larmente, è il programma del 
governo afghano: le fonti so¬ 
vietiche mettono in evidenza 
la «concretezza» delle af¬ 
fermazioni del dirigenti ed e- 
saltano nello stesso tempo 1 
meriti dell’attuale gruppo 
formatosi a Kabul « grazie al¬ 
la nuova ~ situazione ». 

Viene dato anche molto 
spazio all'appello lanciato Ieri 
per radio da Babrak KarmeL 

I riferimenti all'aiuto mili¬ 
tare fornito dallURfiS — • 
cioè fhvio-di reparti scelti e 
truppe aviotrasportate — so¬ 
no comunque estremamente 
sfumati « inseriti nel conte¬ 


sto dei documenti ufficiali 
del governo di Kabul. In pra¬ 
tica Mosca — questo risulta 
dal tipo di notizie diffuse dai 
mass media — punto a pre¬ 
sentare le vicende afghane 
come un « fatto interno » del 
paese, come un puro «asse¬ 
stamento» politico che non 
squilibra la situazione della 
regione. Il Cremlino cerca 
quindi di accreditare la tesi 
della normalizzazione presen¬ 
tando l’intervento militare 
come un fatto limitato che 
«non coinvolge altri paesi o 
schieramenti e tonto meno 
gli americani. K questo l’a¬ 
spetto sul quale più si insi-' 
ste: Si cerca anche di di¬ 
mostrare all’opinione pubbli¬ 
ca sovietica che in Afghani¬ 
stan, in questo momento. 
non ; sono in gioco le sorti 
della pace e che, soprattutto, 


requiiibrio intcmazi'wiale non 
è sconvolto.’ 

: La tesi — è questo va detto 
per dovere di cronaca — tro¬ 
va anche una base di consen- 
so: i sovietici zanno-che l’Af¬ 
ghanistan, oramai da molti 
mesi (dal momento della 
presa del potere da parte di 
Taraki) si ; è apertamente 
schierato a fianco ticQ’URas. 
E noti è un segreto che a 
Kabul e in altri centri erano 
già presenti, anche in nume¬ 
ro notevol e, consiglieri miii-. 
tari sovietici e, con tutta 
probabilità, anche, reparti 
scelti. Non solo: si sa che 
l’esercito afghano è dotato di 
mezzi bellici di produzione 
sovietica, di aerei « carri co¬ 
razzati estremamente sofisti¬ 
cali. L’intervento militare — 
quindi — non ha colto ecces-' 
sivamente di. sorpresa il so¬ 
vietico medio. 


Tra i vari aspetti dei quali 
più si paria importante an¬ 
che quello che si riferisce al 
fattore militare. Sembra che 
tutta l’operazione di interven¬ 
to sia stata eseguita da quei 
reparti scelti che in russo 
sono chiamati «desantniki » e 
cioè le truppe da sbarco — 
« berretti azzurri » — del¬ 
l'annata sovietica. Si tratta 
di un corpo di recente for¬ 
mazione composto dai mi¬ 
gliori soldati provenienti da 
Itole le armi. La maggiore 
divMonie si trova di stanza a 
Mosca ed è intitolata a Ger- 
ginski. il fondatore della 
CEKA. L’equipaggiamento di 
tali corpi è il più vario. In 
■ dotazione alle varie divisioni 
,vi sono aerei, - carri - armati 
paracadutatoli e corvette. I 
•desantniki» — dei quali tan¬ 
to si paria — sono divenuti 
. già «eroi» di alcuni film. Uno 


di questi — guarda caso — è 
estremamente popolare nelle 
ultime settimane. Intitolato 
«Zona di particolare atten¬ 
zione ». narra la storia di una 
esercitazione che ha come 
obiettivo la conquista di una 
base nemica in condizione di 
vita normale. I «desantniki » 
— sullo schermo — si muo¬ 
vemo in città, campagne, 
bloccano strade, agiscono 
come guerriglieri. Ed in po¬ 
che ore — una sorta di ope¬ 
razione lampo — hanno in 
mano la situazione. E* un 
film spettacolare, ma tragico. 
Un film che visto ora — alla 
luce di questi interventi sta¬ 
bilizzanti o destabilizzanti 
che siano — fa riflettere sul 
significato politico di certe 
truppe scelte, guerriglieri az¬ 
zurri o verdi che siano. 

Cariò B*n«dtt1i 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - Modificando ra¬ 
dicalmente l’iniziale atteggia¬ 
mento di riserbo e di caute¬ 
la, i dirigenti iraniani han¬ 
no ieri condannato in ter¬ 
mini , durissimi ’ l’intervento 
militare sovietico in Afgha¬ 
nistan, definito — • in una 
pubblica dichiarazione — 
« un atto ostile non solo con¬ 
tro il popolo di quel paese, 
ma anche contro tutti i mu¬ 
sulmani del mondo e contro 
la natione iraniana ». In tal 
senso, l’Iran ha indirizzato 
una lettera di pretesta al go¬ 
verno sovietico, tramite l’am¬ 
basciata dell’URSS a Tehe¬ 
ran. Si ricorderà in propo¬ 
sito che venerdì pomeriggio 
l’ambasciatore sovietico era 
stato ricevuto a Qom da 
Khomeini. 

Il lungo documento sill- 
l’Afghanistan (diramato dal 
ministro degli esteri; mentre 
il Consiglio della rivoluzione 
come tale « deciderà i suoi 
futuri atti secondo le condi¬ 
zioni del momento ») esordi¬ 
sce ricordando che gli obiet¬ 
tivi della rivoluzione iraniana 
« sono stati e sono l’abbatti¬ 
mento del giogo dell’imperia¬ 
lismo internazionale e del 
sionismo e la difesa dei mu¬ 
sulmani e degli oppressi del 
mondo »; che dunque l’Iran 
« non può accettare l’inter¬ 
vento militare di un paese 
in un altro, e particolarmen¬ 
te gli interventi delle super- 
potenze nei piccoli paesi »; 
che l’Iran considera l'Afgha¬ 
nistan come « un paese musul¬ 
mano confinante ». Pertanto, 
« l’intervento ; militare della 
Unione Sovietica nel paese 
nostro confinante e correli¬ 
gionario è un atto ostile non 
solo contro il popolo di quel 
paese ma contro tutti i mu¬ 
sulmani del mondo ». Si trat¬ 
ta — dice ancora la lettera 
— di un gesto che « causa 
scria ansietà ai .paesi isla¬ 
mici » e che fornisce « il pre¬ 
testo e la opportunità al¬ 
l’imperialismo e al sionismo 
per continuare ed intensifica¬ 
re le loro aggressioni »; esso 
pertanto « è stato interpreta¬ 
to dal mondo come un catti¬ 
vo uso della crisi fra l’Iran e 
gli Stati Uniti ed una grave 
ed ingiustificata aggressione 
contro un piccolo paese ed 
un popolo che si era levato 
contro il suo regime ». Da 
questo punto di visto, l’Iran 
si dice « sconcertato » dal fat¬ 
to che l'URSS non abbia 
« tratto insegnamento dall'im- • 
pantanamento dell’imperiali¬ 
smo americano in Vietnam 
ed. abbia commesso la stessa 
azione . degli USA in Viet¬ 
nam ». 

Dopo avo: ancora contesta¬ 
to a lungo. la- credibilità dei 
dirigenti afghani e ricordato 
quelli che definisce «pii ac¬ 
cordi Ira URSS e USA sulla 
Cecoslovacchia e sul Canale 
di Suez », il governo iraniano 
si dice « allarmato » dal ri¬ 
schio che le superpotenze, 
malgrado le loro « contrad¬ 
dizioni di superficie », voglia¬ 
no « nuovamente cogliere 
ogni occasione per una intesa 
fra di loro » (si sottintende 
sulla testa degli altri paesi). 
L’Iran desidera inoltre « in¬ 
formare francamente * il go¬ 
verno sovietico che l’inter¬ 
vento in Afghanistan « inde¬ 
bolisce in effetti la nostra 
lotta contro l’imperialismo 
americano ed è considerato 
un alto ostile alla nazione ira¬ 
niana ». Il Consiglio della ri¬ 
voluzione e il governo spe¬ 
rano comunque che « il gover¬ 
no dell’URSS . per dimostrare 
il suo sostegno al movimento 
antimperialista , ritiri imme¬ 
diatamente il suo esercito 
daWAfghanistan ». 

La dichiarazione, còme si 
vede, è netta e senza equivo¬ 
ci; ma neR’emetterla le au¬ 
torità di Teheran — il cui oc¬ 
chio è rivolto in questo mo¬ 
mento anche e soprattutto 
verso le Nazioni Unite — si 
sono preoccupate di delimi¬ 
tarne esplicitamente la por¬ 
tato al caso specifico del¬ 
l'Afghanistan. 

D portavoce del consiglio 
rivoluzionario Habibi. infatti, 
interrogato sui rapporti Iran- 
URSS ha detto che « le no¬ 
stre relazioni sono amichevo¬ 
li con i paesi amici e non 
amichevoli con i paesi non 
amici. Attualmente — ha ag¬ 
giunto — non abbiamo nes¬ 
sun problema con l’URSS, ec¬ 
cetto la questione afghana 
per la quale abbiamo prote¬ 
stato ». •«*-• 

* A sua volta i] ministro de 
gli esteri Gotbzadeh, in una 
conferenza stampa per i gior¬ 
nalisti iraniani e stranieri, ha 
auspicato che l’URSS si op¬ 
ponga all’ONU alle pressioni 
americane contro l'Iran (*con- 
formemente — ha detto — a 
recenti dichiarazioni pubbli¬ 
che e private dei sovietici »): 
spetto all'URSS. ha aggiunto, 
valutare il nastro diritto e agi¬ 
re in-conseguenza. 

Appara evidente da queste 


dichiarazioni come oltre > al¬ 
le questioni di principio — sia 
a livello di non allineati che 
di mondo islamico — la du¬ 
rezza della protesta rivolta 
a Mosca sia stata determina¬ 
ta anche dal carattere obiet¬ 
tivamente destabilizzante che, 
in una regione nevralgica e 
in un momento di particola¬ 
re tensione, si attribuisce al¬ 
l’intervento in Afghanistan. 

La tensione del resto non 
è solo al di là dei confini. 
Nelle ultime quarantotto ore 
ci sono state a Tabriz nuove 
sanguinose sparatorie fra 
« pasdarau » khomeinisti e 
guerriglieri azerbaigiani se¬ 
guaci - dell'ayatollah Shariat 
Madari; nel Belucistan, pro¬ 
prio ai confini con l'Afghani¬ 
stan perdura uno stato di fer¬ 
mento dopo i recenti scontri 
di Zahedan; è sempre nella 
« impasse » la controvèrsia 
con i curdi, i cui dirigenti po¬ 
litici e religiosi mi hanno 
detto — nei giorni scorsi a 
Mahabad, saldamente con¬ 
trollata dai loro « peshmer- 
ga » — di respingere il pro¬ 
getto di « autogestione » go¬ 
vernativo e di esseré decisi ad 
ottenere una vera autonomia 
regionale. Infine, l’altro ieri, 
si è verificato un nuovo in¬ 
cidente di frontiera con l’Irak 
nella provincia di Herman- 
shah. 

In questo contesto, la vicen¬ 
da degli ostaggi finisce qua¬ 
si col passare in secondo pia¬ 
no. La loro sorte comunque 
non è ancora chiara, come 
non lo è il loro numero. Se¬ 
condo Gotbzadeh nessuno ha 
mai fatto cifre ufficiali, né 
gli USA hanno mai fornito 
una lista di nomigli ministro 
degli esteri ha anche detto 
che l’Iran aveva compiuto il 
gesto di buona volontà di sce¬ 
gliere la via *del « giurì in¬ 
ternazionale sui crimini USA » 
(anziché del processo ai sin¬ 
goli), ma che l’insistenza di 
Carter per ottenere sanzioni 
contro Teheran ha vanificato 
questo gesto. Se dunque le 
sanzioni ci saranno, ha ag¬ 
giunto, si farà subito il pro¬ 
cesso. 

Giancarlo Lannutfi 


Colloqui 
di Cossiga 
con Carter 
e Rijov 

ROMA — I problemi posti 
dall’intervento sovietico a Ka¬ 
bul sono stati al centro di una 
intensa attività diplomatica 
del presidente Cossiga che 
ieri ha ricevuto l’ambasciato¬ 
re delI’URSS a Roma, Nikita 
Rijov, l’ambasciatore italia¬ 
no a Teheran, Giulio Tama¬ 
gni™, ed ha avuto una lunga 
conversazione telefonica con 
il presidente degli Stati Uniti 
Carter. A quanto è dato di 
sapere su quest’ultima con¬ 
versazione. c'è stato tra Cos¬ 
siga e Carter un approfondito 
scambio di informazioni e di 
valutazioni, che ha fatto e- 
rnergere ima concordanza di 
vedute sulle implicazioni stra¬ 
tegiche del colpo;di stato in 
Afghanistan e sulla necessità 
che i principali « partners * 
occidentali si tengano in stret¬ 
to contatto per seguire una 
linea di comportamento co¬ 
mune. 

Il colpo di stato a Kabul e 
le sue implicazioni sono state 
anche a! centro del colloquio 
di Cossiga con l'ambasciatore 
sovietico a Roma. Presumi¬ 
bilmente, il rappresentante di 
Mosca ha fornito la versione 
degli avvenimenti che viene 
data in queste ore dal Crem¬ 
lino. 


Anche l’Italia 
all’incontro 
di Londra 
sull’Afghanistan 

ROMA — Anche ITtalia parte 
ciperà, domani a Londra, alh 
conferenza internazionale che 
per iniziativa degli Stati Uni 
ti. si occuperà delle recent 
vicende in Afghanistan. Sari 
il segretario generale delli 
Farnesina, ambasciatore Mal 
fatti, a intervenire all’inoon 
tro. che riunirà i rappreseti 
tanti dei. maggiori paesi oc 
cidentoli. tra cui Stati Uniti 
Canada. Germania Federale 
Francia. Gran Bretagna e 
Italia. Per gli Stati Uniti in 
terverrà il* « vice » di Cyrui 
Vance, Warren Christopher 
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Verso la fine della seconda legislatura: 
a colloquio con Loretta Montemaggi 

Le Regioni 
chiamano 
ma lo Stato 
non risponde 
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Quando, nel luglio del 
*75, fu eletta, la notizia 
ebbe caratteri cubitali: 
Loretta Montemaggi, la 
prima donna in Italia ad 
assumere l’incarico di 
presidente di un Consi¬ 
glio Regionale. Le Regio¬ 
ni uscivano, con un bilan¬ 
cio tutto sommato positi¬ 
vo, dalla prima legislatu¬ 
ra e l’attesa, specie dopo 
l’affermazione elettorale 
del PCI, si era fatta più 
intensa. Lo scenario, da 
allora, è cambiato. Ma se 
non ha assunto tinte più 
fosche lo si deve, in par¬ 
te, proprio all’azione quo¬ 
tidiana di governo svolta 
dai Comuni e dalle Re¬ 
gioni amministrati dalla 
sinistra. 

Le Regioni come han¬ 
no lavorato in quei cin¬ 
que anni che ci separano 
dall’inizio della seconda 
legislatura? Ecco il tema 
di discussione che met¬ 
tiamo in tavola in que¬ 
sto colloquio di fine an¬ 
no proprio con Loretta 
Montemaggi. 

Partiamo dagli indubbi 
risultati ottenuti ma an¬ 
che da un dubbio e dal¬ 
la relativa domanda: do¬ 
po dieci anni le Regioni 
si distinguono poi molto 
rispetto allo stato? Il giu¬ 
dizio, dal lavoro svolto 
in questi dieci anni, tan¬ 
to per cominciare deve 
essere per Loretta Mon¬ 
temaggi. meno frettoloso 
e più attento. Molto spes¬ 
so ci si trova di fronte a 
giudizi sbrigativi, e in¬ 
giusti. che non tengono 
conto delle reali difficol¬ 
tà nel processo di costru¬ 
zione regionale. Da que- 
.sta constatazione genera¬ 
le il Presidente passa a 
dettagliare le cause e il 
giudizio. 

« In generale — di¬ 
ce — è diffusa l’opinio¬ 
ne che con il trasferi¬ 
mento dei poteri avvenu¬ 
ta tra il ’72 e il ’75 il la¬ 
voro di costruzione regio¬ 
nalista sia stato ultima¬ 
to e che quindi tutti i 
difetti riguardino solo le 
regioni. E’ una valutazio¬ 
ne sbagliata. Pur ritro¬ 
vando nelle singole re¬ 
gioni difetti e ritardi che 
sono il frutto di respon¬ 
sabilità anche locali, in 
generale le responsabili¬ 
tà più grandi ricadono 
su chi non ha permesso 
che il discorso regionali¬ 
sta fosse portato a com¬ 
pimento ». 

Scaviamo ancora sui 
perché di questa opera 
incompiuta. Ci sono i 
passi in avanti (persona¬ 
le. poteri finanziari) ma 
ancora si è ben lontani 
da quella struttura am¬ 
ministrativa e legislativa 
statale disegnata dalla Co, 
stituzione. « E proprio 1’ 
articolo 5 della Costitu¬ 
zione — precisa I^i-etta 
Montemaggi — a stabili¬ 
re che la Repubblica ade¬ 
gua la sua struttura e le 
sue leggi alle esigenze 
. dell’autonomia legislativa 
e finanziaria regionale ». 

Quali sono i tasselli 
che mancano per ricom¬ 
porre questo mosaico? 
Fissiamo un tema, la pro¬ 
grammazione. L’articolo 
17 deU’ormai famoso e 
supercitato decreto 616 
stabilisce nuovi rapporti 
i fra Stato e Regioni pro¬ 
prio sul terreno della 
programmazione. L’arti¬ 
colo 17 è rimasto un ar¬ 
ticolo di buone intenzio¬ 
ni per almeno tre buoni 
motivi che Tr>retta Mon¬ 
temaggi. puntigliosamen¬ 
te. riassume: « intanto 
manca la programmazio 
ne nazionale mentre in- 





vece alcune regioni, co¬ 
me la Toscana, hanno 
compiuto importanti pas¬ 
si in avanti proprio in 
questo delicato e vitale 
campo. Poi perché anche 
per i piani di settore ap¬ 
provati si è proceduto 
senza minimamente inte¬ 
ressare te Regioni. Infi¬ 
ne perché non c’è alcun 
contributo delle Regioni 
alla compilazione del bi¬ 
lancio dello Stato ». 

Gli effetti, tirando le 
somme, non sono piace¬ 
voli. Le Regioni si tro¬ 
vano con -leggi nazionali 
di dettaglio, quindi limi¬ 
tate nella loro autonomia 
legislativa, e con bilanci 
regionali precostituiti, in 
gran parte, dal centro in 
quanto i finanziamenti 
per settori non offrono 
margini di manovra. Al 
punto in cui siamo ser¬ 
vono per Loretta Mon¬ 
temaggi, alcune riforme 
sempre più essenziali: 
quella dei ministeri, che 
è ferma, quella della fi¬ 
nanza regionale e locale 
tanto invocata al conve¬ 
gno nazionale dell’ANCI 
di Viareggio insieme a 
quella > degli Enti Loca¬ 
li. E se tutto questo non 
avviene? « Le Regioni 
avranno immense diffi¬ 
coltà nel tirare avanti, 
come i Comuni ». 

’ Ostacoli, difficoltà con¬ 
tinue, dunque. Eppure in 
barba a chi le vuole ri¬ 
dotte a tanti piccoli «sta- 
tarelli» privi di reale po¬ 
tere le Regioni, con di- . 
verse tonalità negli in¬ 
terventi. hanno mostrato 
una capacità di incidere 
nei processi sociali, di 
esercitare un valido stile 
democratico. E muoviamo 
dalla Toscana, dove la si¬ 
nistra governa stabilmen¬ 
te. senza crisi, dal ’70. 
Sta per partire la rifor¬ 
ma sanitaria: è una tra 
le tre Regioni che ha 
già varato la legge sulla 
costituzione delle Unità 
Sanitarie Locali. La cri¬ 
si economica intacca tut¬ 
ta l’Italia centrale: si ri¬ 
sponde con piani e pro¬ 
getti specifici (l’Amiata, 
l’area pratese, il mar¬ 
mo), con un'azione di 
programmazione che ha 
visto attivamente parteci¬ 
pi. in alcuni momenti, gli 
slessi gruppi della oppo¬ 
sizione. e con un bilancio 
pluriennale che muove 
proprio lungo l’asse trac¬ 
ciato dalla programma- 
zinne. 

Si gestisce il quotidia¬ 
no ma si ha anche il co¬ 
raggio di mettere le ma¬ 
ni a progetti innovatori, 
come quello per la costi- • 
lozione delle associazioni 
intcrcomm.all. «Associa¬ 
re i Comuni, unirli per 
gestire i servizi dandogli 
compiti anche program¬ 
matori — spiega il consi¬ 
gliere Luigi Berlinguer 
che ha seguito più da ri¬ 
cino la nascita e l’iter di 
questa legge — significa 
veramente progettare, an¬ 
che nel campo dell’auto¬ 
nomia locale, nuovi me¬ 
todi di intervento. 

Sono alcuni tratti, sen¬ 
za ombra di propaganda, 
de! governo regionale in 
Toscana. Qui le resisten¬ 
ze centrali hanno pesato 
di meno perché più for¬ 
te è stata l’azione di co 
v®rno delle sinistre. Ma 
l’Italn non è la Tosca¬ 
na. E la Toscana non è 
unitola felice Per que¬ 
sto l’urgente aooello che - 
lancia T^oretta Montemag- _ 
ej è un campanello d’al- 
la'rnr por le regioni 

Maurizio Boldrini 


Lo dimostra una indagine condotta dal Comune 


Elenco dei contribuenti ai raggi X 
Solo i dipendenti non evadono mai 

i 

L'assessore Boscherini invoca una maggiore pubblicizzazione delle dichiarazioni dei redditi -1 dati del '75 e del 
'76 - Attività « in perdita » e residenze di comodo - Il Consiglio tributario - Il governo tarda con le nuove leggi 


« Perchè non rendiamo pub¬ 
bliche le dichiarazioni dei red¬ 
diti? Perchè le copie di que¬ 
ste dichiarazioni, anziché gli 
elenchi dei contribuenti, non 
debbono essere ben visibili 
presso le sedi degli uffici co¬ 
munali? Perchè non facciamo 
esaminare e conoscere queste 
denunce alla maggior parte 
dei cittadini che insieme ai 
consigli tributari, per i quali 
tutt’ora vige la regola del se¬ 
greto d'ufficio, potrebbero aiu¬ 
tarci a conoscere fatti e da¬ 
ti certi e non per intenti per¬ 
secutori. ma come grande fat¬ 
to di conoscenza che aiuta 
a lottare certamente contro 
le evasioni? ». 

Sono domande che ogni gior¬ 
no. ogni anno molti si pon¬ 
gono. soprattutto i cittadini 
che. godendo di reddito fisso, 
sono i veri contribuenti « in¬ 
tegerrimi » e sono costretti ad 
assistere alla grande ingiu¬ 
stizia dell’evasione fiscale, 
spesso impunita, da parte di 
chi ha di più. L'assessore 
alle finanze del comune Enzo 
Boscherini le ha fatte prece¬ 
dere ad una pubblicazione 
che raccoglie una indagine 
statistica sulle dichiarazioni 
1RPEF (il modello 7-10. per 
intendersi) presentate per l’an¬ 
no 1975. 

L’elenco dei « più ricchi » 
della città • è stato comple¬ 
tato anche per il ’76. e a 
parte riportiamo alcuni nomi 
e cifre che ci sembrano, per 
molti versi significative. Tut¬ 
ti questi dati mostrano, ad 
una osservazione attenta e di¬ 
sinteressata un punto in co¬ 
mune, che sarà anche scon¬ 
tato ma da non dimenticare 
mai: è il lavoro dipendente il 
grande serbatoio fiscale dello 
stato, lo stagno dove la « Fi- 
scal-drag » affonda in profon¬ 
dità il suo braccio, mentre re¬ 
sta modesta l’entità dei red¬ 
diti denunciati dalle catego¬ 
rie del lavoro autonomo e 
di impresa, sia individuale che 
associato,' sia in valore asso¬ 


luto che comparato con quel¬ 
lo di operai e artigiani. 

Veniamo all’indagine curata 
dal comune e alle riflessioni 
suggerite dai risultati all’as- 
sessore Boscherini. Le dichia¬ 
razioni ricevute nel '75 sono 
state 1211 mila in tutto, rispet¬ 
to alle 119 mila del '74. Di 
queste ne sono state esami¬ 
nate 6.172. per un numero di 
dichiaranti pari a 8.824 unità. 
Il reddito dichiarato risultan¬ 
te dal campione ammonta a 
30 miliardi e 953 milioni. Una 
parentesi: 57 redditi sono ri¬ 
sultati in passivo per un com¬ 
plesso di oltre 267 milioni. Non 


sarebbe nulla di strano ma, 
attraverso accertamenti è e- 
merso che alcuni dichiaranti 
risultano svolgere attività eco¬ 
nomiche di una certa entità 
e notoriamente redditizie. Stra¬ 
no che non abbiano ancora 
pensato di chiudere... • 

• Poi ci sono anche i casi di 
nomi più o inano noti a cui 
corrispondono dichiarazioni ri¬ 
sibili. mentre tra alcuni am¬ 
bienti dell’alta borghesia cit¬ 
tadina di nobili ascendenze 
pare diffusa la propensione 
per la residenza in paesi este 
ri o in varie città e paesi 
italiani, possibilmente distai) 


ti dal luogo dove la proprie 
tà fonte di reddito si trova. 

Torniamo ai dati: rispetto 
al '74 nel '75 si è riscontrato 
un incremento dei redditi me¬ 
di. dovuto soprattutto al tas¬ 
so di inflazione, ma non sem¬ 
bra che da parte delle cate¬ 
gorie rii lavoro autonomo e 
di reddito da impresa si sin 
manifestata una accentuata 
propensione al recupero di un 
credibile, corretto comporta¬ 
mento fiscale. Che fare? Esi¬ 
stono gli strumenti adatti per 
intervenire? Esiste soprattut 
to la * volontà » di interveni¬ 
re? « Le proposte antievasio- 


Tutti i «paperoni 


Ecco l’elenco dei maggiori contribuenti 
della città: 

Carditi Calvellini Luigina (commercio 
preziosi) 570.332.000; Rossi Luciano (com¬ 
merciante) 325.819.000; Ciampolini Alberto 
(partee. soc.) 247,090.000; Corsini Tomma¬ 
so (redditi fondiari) 201.878.000; Guerrazzi 
Lorenzo (artigiano) 205.259 000: Tamburini 
Fosco (commerciante) 252 404.000; Tuei 
Francesco (appaltatore FF SS.) 243 052.000; 
Benedetti Enzo (rappresene) 161.363.000: 
Cecclii Renato (commerciante) 173.731.000; 
Pecci Alberto (edile) 180.599.000; Ristori 
Carletta (partec. società) 192.165.000: Vil¬ 
lani Mario (amm.re soc.) 180.570.000: Acton 
Harold (scrittore) 135.248.000; Bellandi Lui 
gina (possidente) 101.432.000: Bing Fran 
cesco (artigiano) 128.649.000; Cangioli Car¬ 
lo (partec. soc.) 101.437.000; Cangioli Ghe¬ 
rardo (partec. soc.) 101.617.000; Cavalli 
Roberto (industriate) 100.640.000; Cerrini 
Alessandro (industriale) 124.194.000; Del 
Bianco Romualdo (edile) 117.554.000; èrti¬ 
li Enzo (partec. soc.) 113.365.000; Fratini 
Giulio (industriale) 115.056.000; Graziani 
Giacomo (amm.re società) 124.515.000; 
Grazzini Angelo (appalt. edile) 119.316.000: 
Herschmann Curzio (esportatore tessite) 
130.615.000: Horvat Aldo (amministratore) 
113.929.000;, Kellner Ongaro Nicoletta (ca¬ 
salinga) 118.676.000: Moscardini Gianbatti- 
sta (industriale) 132.138.000; Nathan Filip¬ 


po (analisi mediche) 103.828.000; Pecchioli 
Franco (commerciante) 111.527.000; Taiuti 
Maurizio (artigiano) 138.975.000; Targioni 
Riccardo (industriale) 101.430.000; Tonelli 
Luigi (medico) KH.486.000; Duranti Piero 
Camillo (commercio ingrosso) 93.968 000; 
Fraschetti Roberto (industriale tessile) 
93.153.000; Fratini Fiorenzo (industriale) 
96.771.000; Gori Mario (industr.) 97.235 000: 
Landi Bruno (industriale) 91.510.000; Mo- 
rini Marcello (commerciante) 90.233.000; 
Orsi Battaglini Luigi (partecip. società) 
92.205.000; Pontello Callisto Flavio (part. 
società) 95.224.000: Spadolini Luigi (ana¬ 
lisi mediche) 95.335.000; Vannel Ottavio 
(artigiano) 92.466.000; Vicini Giuseppe 
(commercio) 93.344.000: Agresti Sparatco 
(industriale) 84.738.000: Biagini Angiolo 
(industriale) 86.502.000; Borella Aldo (com¬ 
merciante) 87.699.000; Cappellini Giorgio 
(gestione mense aziendali) 80.149.000; Di 
Stefano Rodolfo (partecip. soc.) 84.750.000; 
Fanfani Manfredo (analisi mediche) 86 mi¬ 
lioni 645.000: GuideJli Eugenio (commer¬ 
ciante) 82 642.000; Masciadri Ornella (me¬ 
dico analista) 88.702.000; Mayer Adriber- 
to (medico) 83 627.000; Mingotti Franca 
(partecip. società) 86.610.000: Pecchioli 
Ezio (industriale) 86.376.000; Pinto Nicola 
(avvocato) 89.839.000; Pucci Emilio (ar¬ 
tigiano) 81.408.000; Seraci Siro (edile) 
86.024.000; Zanuccoli Leopoldo (commer¬ 
ciante) 80.370.000. 


ne del ministro-Reviglio, pre 
soniate nel settembre scorso 
— dice Boscherini — rappre 
sciita vano un passo a\anti. 
ma ia commissione le ha boc¬ 
ciate. il voto della DC. del 
FRI. del PSD1. del PLI e del 
MSI hanno affossato ogni co¬ 
sa T. 

Quella che risulta, e da 
sempre, bloccata è soprattutto 
la possibilità di indagare, per 
il segreto che copre queste 
operazioni. K non basta; « Il 
comune, con i pochissimi mez¬ 
zi a disposizione continua 
l'assessore — ha condotto al¬ 
cune indagini sui casi « so 
spetti ». e le ha inviate all’In- 
tendenza di finanza. Non so¬ 
lo non abbiamo ricevuto ri¬ 
sposta. ma non sappiamo nem¬ 
meno se i dati che abbiamo 
fornito hanno messo in moto 
ulteriori indagini. Ma su que¬ 
sto argomento una tale riser¬ 
vatezza non ha ragione di esi¬ 
stere. Anzi, l’accertamento del 
reddito deve avere la massi¬ 
ma pubblicità, i cittadini de¬ 
vono avere la possibilità di 
aprire materialmente le de¬ 
nunce. e non solo di conosce¬ 
re la cifra totale che dà una 
impressione solo epidermica 
della realtà ». 

E il ruolo dei consigli tri¬ 
butari; « Niente, messianica 
attesa — commenta Bosche¬ 
rini —. Non illudiamoci che 
facciano molto di più degli 
uffici comunali. Saranno pe¬ 
rò un momento di partecipa¬ 
zione per i cittadini e uno 
strumento per rimuovere gli 
ostacoli che non permettono 
di modificare le vecchie leggi. 

« Da parte nostra daremo 
la massima pubblicità a que¬ 
sti dati, inviando l’indagine 
alle Torze politiche, sociali 
ed economiche, a tutta la cit¬ 
tà insomma. Nessun intento 
persecutorio. Dobbiamo però 
fare in modo che la fiscal- 
drag non scavi sempre nello 
stesso terreno ». 

Susanna Cressati 
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La « Conferenza regionale 
sulle Università toscane » si 
svolgerà a Firenze, nei salo¬ 
ni del Palazzo degli Affari, 
nei giorni 16, 17 e 18 gen¬ 
naio. 

L’inizio dei lavori si avrà 
nel pomeriggio del mercoledì 
16. con la presentazione del¬ 
la conferenza da parte del 
professor Luigi Berlinguer, 
consigliere regionale e presi¬ 
dente del comitato promoto¬ 
re. Seguiranno le relazioni: 
« Nuove prospettive del dirit¬ 
to allo studio» (relatore il 
professor Mauro Bami del- 
l’università di Siena), « Pro¬ 
blemi relativi alla ricerca 
scientifica » (relatore il pro¬ 
fessor Giovan Battista Ge- 
race dell'università di Pisa), 
« Insediamenti universitari in 
Toscana » (relatore il profes¬ 
sor Domenico Cardini presi¬ 
de della facoltà di Architet¬ 
tura dell’università di Firen¬ 
ze), « Problemi dell’occupazio¬ 
ne dei laureati in Toscana » 
(professore Piero Barucci del¬ 
l’università di Firenze), «Ruo¬ 
lo delle università nel servi¬ 
zio sanitario nazionale » (pro¬ 
fessor Luigi Amaducci dell’u¬ 
niversità dì Firenze). 

Il giorno successivo si svol¬ 
gerà la discussione nelle com¬ 
missioni di lavoro, costituite 
sui temi oggetto delle rela¬ 
zioni, mentre il giorno 18 sa¬ 


rà dedicato alla discussione 
in assemblea generale. 

La conferenza si pone l'ob 
biettivo di instaurare un rap¬ 
porto fra il mondo universi¬ 
tario e la società politica per 
la soluzione dei problemi di 
cui alle relazioni, specialmen¬ 
te oggi, con il trasferimento 
alle regioni di compiti e re¬ 
sponsabilità ben precise intor¬ 
no a questi temi come, tanto, 
per citare alcuni, la sanità, il 
diritto allo studio, l’occupa¬ 
zione. Lo stesso piano di svi¬ 
luppo regionale non può pre¬ 
scindere dalla ricerca scien¬ 
tifica e quindi dalla necessità 
di mobilitare tutte le risorse 
universitarie nel rispetto del¬ 
la piena autonomia che ca¬ 
ratterizza le università. 

La Regione si presenta al¬ 
la conferenza come un part¬ 
ner e non come il partner 
principale, dirigente. Alla 
conferenza sarà presentata, 
dalla Giunta, una « bozza » 
del nuovo diritto allo stu¬ 
dio in Toscana. La conferen 
za non è un confronto di de 
cisioni verranno dopo, e non 
sarà un confronto unico ma 
sarà un confronto unico ma 
vuol preludere a tutta una 
serie, per instaurare un rap¬ 
porto di compartecipazione 
fra mondo universitario e so¬ 
cietà civile di fronte ai prò 
blemi della Toscana. 


Il comitato promotore è co 
stituito dalla V commissione 
(istruzione e cultura) del Con¬ 
siglio regionale allargata ai 
presidenti dei gruppi consi¬ 
liari non rappresentati nella 
commissione stessa e ad una 
rappresentanza della Giunta 
regionale: dai rettori delle 
università degli studi di Fi¬ 
renze, Pisa e Siena; dai pre¬ 
sidenti delle opere universi¬ 
tarie di Firenze Pisa, e Sie¬ 
na; dal rettore della Scuola 
Normale Superiore di Pisa; 
dal direttore della Scuola Su¬ 
periore di Studi Universitari 
e di Perfezionamen¬ 
to di Pisa: dalle presidenze 
deH’ANCI regionale e del- 
l’URPT: dai sindaci dei Co 
munì di Firenze, Pisa e Sie¬ 
na; dai presidenti delle am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Firenze. Pisa e Siena; dai 
rappresentanti della federa- : 
rione sindacale CGIL, CISL. 
UIL. 


• ET convocata per venerdì 
4 gennaio alle ore 9,30 pres¬ 
so la sede del Comitato Re 
gionale, la riuntone del co¬ 
mitato direttivo con aU’o.d.g.: 

1) impegno del partito in 
preparazione della conferen¬ 
za nazionale di organizzazio¬ 
ne della FOCI; 

2) stato dell’iniziativa po¬ 
litica del partito. 
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Domenica 30 dicembre 1979 


Un altro episodio del dramma della casa 

Ragazza (con neonato) 
occupa appartamento 

Una lettera-appello della giovane — Un'odissea iniziata nel sud 
e consumata nell'indifferenza - Che cosa si può fare per aiutarla 


Un altro episodio colle¬ 
gato al drammatico pro¬ 
blema della casa. Una gio¬ 
vane ragazza-madre ha 
occupato un appartamen¬ 
to in via Faentina al nu¬ 
mero 148 che era sfitto da 
circa cinque anni. La gio¬ 
vane si è barricata dentro 
assieme ai figliolatto na¬ 
to il 21 dicembre scorso. 
Si chiama Silvana Grippi, 
ha diciotto anni ed ò ori¬ 
ginaria di Palermo. 

Dopo la nascita del fi¬ 
glio la zia, secondo il suo 
racconto, che la ospitava 
a Firenze l’avrebbe cac¬ 
ciata di casa poiché non 
sopportava il nuovo nato. 

Silvana ieri mattina do¬ 
po essersi barricata nel¬ 
l'appartamento di via 
Faentina ha inviato una 
lettera a tutti i giornali 
nella quale racconta la 
sua triste storia di ragaz¬ 
za del sud. La pubblichia¬ 
mo di seguito. 


Sono una ragazza ma¬ 
dre, ho 18 anni, il mio 
nome è Silvana Grippi e 
vengo da Palermo. Sotto 
andata via da li perché 
non sopporto il disprezzo 
della gente, sono venuta 
qui a Firenze da mia zia 
ed ho preso la residenza. 

Il mio bambino è nato 
il giorno 21 dicembre 1079 
ed è stato un parto dif¬ 
ficile, quindi ha 8 giorni 
soltanto, e mia zia mi ha 
detto che devo andare via 
da casa perché il mio 
bambino disturba e mi 
voleva mandare in istitu¬ 
to. In un istituto non ci 





FIRENZE 

Prato: le fiamme hanno distrutto una fabbrica 

Incendio in un lanificio 
Mezzo miliardo di danni 

La difficile opera di spegnimento dei VV.FF. - Fortuna¬ 
tamente i capannoni erano deserti e vuote le abitazioni 


voglio andare, voglio da¬ 
re una vera casa a mio 
figlio, voglio che almeno 
lui cresca felice vicino al¬ 
la sua mamma. 

Ho cercato di andare in 
pensione, ma vogliono al¬ 
meno 10 mila lire al gior¬ 
no ed io non ho tutti que¬ 
sti soldi. 

Alcuni ragazzi che abi¬ 
tano vicino a casa di mia 
zia hanno cercato di aiu¬ 
tarmi, dicendomi che c’è 
questa casa sfitta da al¬ 
meno 5 anni. Non è giu¬ 
sto che ci sia gente che 
ha tanto e lo lascia anda¬ 
re in rovina cosi. Così, 


dopo tanto pensarci, con 
tanta paura, ho aperto 
questa casa e mi sono 
barricata dentro con il 
mio bambino. 

C’è tanto freddo, non 
posso nemmeno cambiare 
il mio bambino perché 
manca l’acqua, lo chiedo 
soltanto a tutti i cittadi¬ 
ni di Firenze di essere 
buoni, di avere un poco 
di coscienza, cercare di ca¬ 
pire quanto sto soffren¬ 
do, che non mi si scacci 
da questo unico tetto che 
ho trovato. Sono tanto so¬ 
la e disperata, vi prego 
aiutatemi. 


PRATO — Un violento incen¬ 
dio ha quasi completamente 
distrutto un lanificio a Prato. 
Le ■ fiamme sviluppatesi im¬ 
provvisamente hanno distrut¬ 
to i macchinari, le materie 
prime immagazzinate nel la¬ 
nificio ed hanno arrecato 
gravissimi danni alle struttu¬ 
re edilizie del lanificio. 

L’incendio si è sviluppato 
intorno alle 3 e mezza di ieri 
mattina. Le prime lingue di 
fuoco sembra si siano svi¬ 
luppate nel reparto prepara¬ 
zione e nel magazzino dell’a¬ 
zienda. Il lanificio è di pro¬ 
prietà dei fratelli Roberto e 
Giovanni Santi, le cui abita¬ 
zioni sorgono proprio sopra 
il lanificio, in via Ceccatelli 
17, in località S. Paolo nel¬ 
l’immediata periferia di Pra¬ 
to. L’opera di spegnimento 
del vigili dèi fuoco è risultata 
particolarmente difficile. 
Quattro squadre di pompieri 
(3 da Prato e una provenien¬ 
te da Firenze) si sono avvi¬ 
cendate nel lavoro. 

Solo alle prime luci dell’al¬ 
ba i vigili del fuoco hanno 
avuto ragione dell’incendio, 
che è stato cosi circoscritto. 
Alcuni focolai hanno conti¬ 
nuato a bruciare per tutta la 
mattina, ed ancora nel pri¬ 
missimo pomeriggio i pom¬ 
pieri erano impegnati a 
spegnere questi fuochi e a i- 
niziare l’opera di smassamen- 
to delle materie. I danni so¬ 
no molto rilevanti, anche se 
una stima precisa non è pos¬ 
sibile ancora farla: si pensa 
comunque che essi superino, 
e non di poco, il mezzo mi¬ 
liardo di lire. 

La fabbrica era in questo 
periodo provvisoriamente 


chiusa, e si stava procedendo 
al lavoro di inventario del 
materiali e dei macchinari. 
Fortunatnmente gli stessi 
proprietari erano assenti dal¬ 
le loro abitazioni e stavano 
trascorrendo il periodo festi¬ 
vo a Schignano, un paese del 
comune di Vaiano, sulla col¬ 
lina pratese, dove li ha rag¬ 
giunti la notizia dell’incendio. 


Il 6 gennaio 
manifestazione 
celebrativa 
a Calenzano 


Domenica 6 gennaio si 
svolgerà a Calenzano una 
manifestazione celebrativa 
del 35.mo anniversario della 
battaglia di Valibona ove 
furono uccisi dalle truppe 
nazl-fasciste 1 partigiani Lan¬ 
ciotto Ballerini, Ventrone Lui¬ 
gi e Wladimiro, soldato so¬ 
vietico. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione la re¬ 
gione Toscana, l’amministra¬ 
zione provinciale, i comuni 
della provincia, le associazio¬ 
ni partigiane e combatten¬ 
tistiche, i partiti politici, le 
ambasciate ed i consolati del 
paesi stranieri che ebbero 
loro cittadini combattenti nel¬ 
le formazioni partigiane che 
si trovavano sui monti Mo¬ 
rello e Calvana. 


La titolare era moglie di una loro vittima 

Al secondo colpo nei 
guai le truffatrici 

A distanza di una settimana hanno tentato di 
truffare in due negozi diversi marito e moglie 

H diavolo fa le pentole ma non i coperchi. Due giovani 
truffatrici, non contente di essere riuscite a rifilare nei giorni 
precedenti il Natale un assegno rubato per 330 mila lire al 
titolare di un negozio di abbigliamento per donna di via Ba¬ 
racca 130, hanno ritentato il colpo il giorno dopo Santo Ste¬ 
fano in un negozio di via Ponte alle Mosse 165. Ma hanno 
avuto sfortuna: la titolare del secondo negozio era la moglie 
dell’uomo truffato la vigilia di Natale. . 

Giuseppina Pascale. 25 anni, residente in provincia di 
Salerno, e Annunziata Ruggiero, di 26 anni, residente in 
via dei Conti 7, sono cosi finite in carcere per truffa. La sera 
del 21 dicembre si erano presentate nel negozio di Maurizio 
Zini in via Baracca, avevano scelto alcuni abiti per un 
importo di 162 mila lire ed avevano poi pagato con un assegno 
del Credito Bergamasco di 350 mila lire. Quando però lo Zini 
è andato ad incassarlo dalla filiale di Cassano d'Adda del 
Credito Bergamasco gli è stato detto che quell’assegno risul¬ 
tava appartenere ad un blocchetto dichiarato smarrito e 
che l’intestatario del conto corrente non era Giuseppina 
Pascale. 

Lo Zini restava con un palmo di naso e con pochissime 
speranze di recuperare i propri soldi. Ma il diavolo aveva 
fatto le pentole e non i coperchi. 

PICCOLA CRONACA 


Mancano dai bilanci di quattro società fallite 

Amministratore in carcere 
Sono scomparsi 6 miliardi 

E' accusato di bancarotta fraudolenta aggravata — Era tra l'altro amministratore dele¬ 
gato dell' EIRA, nota per la lunga lotta delle maestranze in difesa del posto di lavoro 
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OFFICINE APERTE OGGI 
Autofficine riparazioni (Con¬ 
sorzio Autofficine Fiorentine) 
«Marnili Marino», via Val 
di Nievole 32 - Tel. 413.163 
« Bicchierai Roberto ». via 
Arnolfo 2,'B - Tel. 678.013 
( 8 - 12 ). 

Officine riparazioni 
« Il Girone ». via Aretina. 12 
Girone - Tel. 651.700 (7-24). 
« Off. Mameli ». via Cairoti, 
8 - Tel. 50509 (sempre aperto) 
« Off. Minucci 4- C. ». via Cas¬ 
sia 78. Tavamuzze - Telefo¬ 
no 20.22.722 (8.3020.30). 

«Off. Faltoni Franco», via¬ 
le Redi - Tel. 483.687 (7-14.30 
15-19». 

FIAT 

Fiat Service Nord sull’Auto¬ 
strada del Sole <8.30-12.30 - 
14-18.30). 

LANCIA 

■ Off Cesari ». via F. Pacini. 
31 int. - Tel. 355.309. 

INNOCENTI 

«Basagni Gino», via U. del¬ 
la Faggiola 30 - Tel. 680.981. 

Elettrauto del Consorzio Fio¬ 
rentino 

« Elettr. Scintilla & Carrare¬ 
si ». via T. Campanella. 65 - 
Sesto Fiorentino - Telefono 
445574 (8.304230 - 15-19). - 
« Pulidori Gtno ». lungarno 
Fanucci, 17/r - Tel. 6811643 
<8.30-12.30/15-19). 

Elettrauto 

« Il Girone ». via Aretina 12, 
Girone - Tel. 651.700 <7-24). 

« Matracchi di Mareieri e 
De Simone ». p.zzale Porta al 
Prato 39 - Tel. 214.828 <8-13). 
Gommai 


« Il Girone », via Aretina 12, 
Girone - Tel. 651.700 (7-24). 
«Minucci & C.». via Cassia, 
78 Tavamuzze - Tel. 2022.722 
(8,30-20,30). 

« Basagni Gino ». via U- del¬ 
la Faggiola. 30 - Tel. 680.981 
( 8 - 12 ). 

Distributori A.C.I. aperti 
Viale Matteotti; Via di No- 
voli. 

FARMACIE APERTE OGGI 
(orario 8^0-20) 

P.zza S. Giovanni 20r; V. 
dello Studio 30r; V. Calzaiuo¬ 
li 7r; V. Condotta 40r; V. 
dell’Agnolo I7r; P-zza Ma¬ 
donna 17r; V. S. Gallò 143; 
V. Cavour 59r; P.zza Goldo¬ 
ni 2r; Borgognissanti 40r; 
V. Faentina 107r; V. Pisana 
79r; V. del Guarlone 51; In¬ 
terno stazione SAI. Novel¬ 
la; V. il Prato 41r; V. Ponte 
di Mezzo 42; V. Tavani I8r; 
V. Bolognese Ir; V. degli Ar¬ 
tisti Ir; V. Marcoli 9r; V.le 
De Amicis 21r; V. Bellariva 
23r; V. S. Niccolò 35r: V. Se¬ 
nese 6r; P-zza Bel ice l(J7r; 
V. D. Cirillo 9. 

FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

Pzza S. Giovanni 20r; V. 
Gineri 50r; V. della Scala 
49r; P.zza Dalmazia 24r; 
V. G.P. Orsini 27r: V. di Brez¬ 
zi 282-a-b; V. Stamina 41r; 
InL Staz 3. M. Novella; 
P.zza Isolotto ór; V.le Cata- 
lafimi; Borgognissanti 40r; 
V. G.P. Orsini 107r; P.zxa 
delle Care 2r; V. Senese 
206r; V. Calzaiuoli 7r; V.le 
Guidoni 89r. 


Uno dei più noti ammini¬ 
stratori di società cittadine è 
finito al carcere delle Murate 
sotto l’accusa di bancarotta 
fraudolenta, aggravata. Secon¬ 
do l’ordine di cattura emesso 
dal sostituto procuratore del¬ 
la repubblica dottor Cariti a- 
vrebbe fatto scomparire qua¬ 
si sei miliardi di lire, mano¬ 
vrando abilmente i libri con¬ 
tabili di quattro società di 
cui era amministratore dele¬ 
gato. 

L* « allegro * amministrato¬ 
re finito in carcere è l’inge- 
gner Oriano Guillaume Mar¬ 
chi di 46 anni residente in via 
Pier Capponi 21. Il Marchi è 
stato arrestato in tribunale 
dagli uomini del nucleo opera¬ 
tivo dei carabinieri mentre sì 
recava neH’ufllcio del giudice 


Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi¬ 
nimi - Anticipazioni imme¬ 
diate 

Serietà • Riservatezza 

T«l. 489764-499471 
V.le Rosselli 65 - • Firenze 


fallimentare delegato al con¬ 
trollo dei libri contabili delle 
società che egli gestiva. . 

Secondo l’accusa l’ingegner 
Marchi avrebbe distolto circa 
un miliardo e 46 milioni di li¬ 
re dai bilanci della EIRA, 1’ 
Ente Italiano Rilievi Aereofo¬ 
togrammetrici. di cui era il 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione ed il consiglie¬ 
re delegato. 

L’EIRA è stata dichiarata 
fallita il 5 aprile del 1977 do¬ 
po una lunga lotta delle mae¬ 
stranze in difesa della azien¬ 
da. I lavoratori del resto in 
alcuni loro documenti aveva¬ 
no avanzato riserve sul tipo 
di gestione, affermando che V 
alto grado di specializzazione 
raggiunto dalle maestranze cd 
il tipo di lavoro svolto dall’ 


ACQUISTA 

• LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Vi* di Novoli, 22 - FIreni* 
-Tel. (0») 430.741 


EIRA dovevano permettere 
una sana gestione. 

Dalla società « Seed Softwa¬ 
re House » per la programma¬ 
zione e la elaborazione elet¬ 
tronica dei dati, la cui ge¬ 
stione era curata dal Marchi 
sarebbero scomparsi altri 173 
milioni di lire. Un c buco » fi¬ 
nanziario di altri 93 milioni 
di lire esiste nei bilanci del¬ 
la B.A.M. anch’essa dichiara¬ 
ta Tallita come le precedenti 
nel 1977, ed anch’essa aveva 
come amministratore delegato 
l’ingegnoso professionista. La 
falla maggiore comunque è 
stata riscontrata nei bilanci 
della « Immer », una società 
a responsabilità limitata di 
cui Oriano Marchi era il pro¬ 
curatore generale dell'ammi¬ 
nistratore unico: c’è un am¬ 


manco di quattro miliardi e 
426 milioni di lire. 

Tre miliardi e mezzo della 
somma mancante sarebbero 
stati sottratti da un anticipo 
di 11 miliardi di lire pagati dal 
ministero dei lavori pubblici 
siriano per alcuni lavori com¬ 
missionati alla «Immer» nel 
porto di Tautous. 

Tutta la vicenda ha preso 
origine dal fatto che nel fal¬ 
limento di quattro grosse a- 
ziende. che avevano chiuso i 
battenti nel giro di poco più 
di un anno, figurasse sempre 
il nome del Marchi. Ad un 
attento esame della contabili¬ 
tà da parte del giudice falli¬ 
mentare sono venuti fuori que¬ 
sti grossi ammanchi e quindi 
l’ordine di cattura per banca¬ 
rotta fraudolenta aggravata. 
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VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli • Tel. (0571) 509.155 



YAMAHA 


TUTTE LE PARTI DI RICAMBIO 

V.le Don Mmzorv 29 ir. - Via G. Pa*co«, 1 /r. - Te«. 575904 FIRENZE 
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ANCIA DELTA ' 

1300. 1500 


CONCESSIONARIA 



NUOVA LANCIA BETA 

1600 2C0C 



EMPOLI - Tel. 72.654 


FUCECCHIO * Tal. 2 <nit - S. CROCE - Tel. 3(1374 
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INIZIA LA VENDITA DI FINE STAGIONE 


Via M Fa rtene 58 r. - FIRENZE - Telefono 283.203 


DANCING 

DISCOTECA 


POGGETTD 


FIRENZE 
Via M. Mercati 
Tel. 480998 


Veglionissimo di fine anno 
i Maledetti Toscani . 


con 


Prenotazione TAVOLI 
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COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 - Firenze 
Tel. (055) 430.741 
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RITMO TARGA ORO 

La Ritmo fuoriserie 


A dare l’allarine sono stati 
quindi alcuni abitanti della 
zona svegliati dalla furia del¬ 
le fiamme. Quando i vigili 
del fuoco sono giunti sul 
posto dalla vicina casenna, 
l’opera di distruzione delle 
fiamme si era già consumata. 
Come succede in questi casi, 
a causa del materiale forte¬ 
mente infiammabile, il rogo 
si sviluppa rapidamente, e 
brucia tutto ciò che trova 
sulla sua strada. Interessati 
sono stati tutti gli ambienti 
della fabbrica. 

In particolare sono stati 
colpiti i reparti di magazzino 
e di preparazione, completa¬ 
mente distrutti, l due capan¬ 
noni laterali che compongono 
la fabbrica, e lo stesso ca¬ 
pannone centrale. Nonché gli 
uffici che danno sul fronte 
centrale dell’azienda e le 
stesse abitazioni dei proprie¬ 
tari. Le stesse strutture mu- lfl 
rarie sono state gravemente 
danneggiate, tant’è che sotto 
rincalzare delle fiamme vi 
sono stati continui crolli che 
hanno messo in pericolo la 
stessa incolumità del vigili 
del fuoco, impegnati in 
un’opera già di per se stessa 
difficile. 

E’ stata distrutta anche u- 
na FIAT «500» che era nel 
cortile del lanificio. I 20 ope¬ 
rai che sono occupati avreb¬ 
bero dovuto riprendere il la¬ 
voro nei primi giorni dell’an¬ 
no. Le cause dell’Incendio 
restano tmprecisate, e solo 
nei prossimi giorni si potrà 
avere qualche idea in propo¬ 
sito. I proprietari sembra 
siano coperti da assicurazio¬ 
ne. 

Brunello Gabellini 



ARREDAMENTI 

BONISTALLI 


Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 


REGALATI PER 

NATALE 

una 

ALFA ROMEO 

Occasione eccezionale 
fino al 30 dicembre 1979 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 • Firenze 
Tel. (055) 430.741 


CONCESSIONARIA: 

SCOTTI VASCO 

EMPOLI 

VIA TRIPOLI - Tel. 76.183 


MOSTRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

AUTOSALONE .SAN ROCCO» - EMPOLI 
Piazza San Rocco - Tel. 73.120 



tutto per 
il Corredo e 
per Varredamento 
di Alta Classe 


FIRENZE 

TOSCOTESSILi 


Via del Corso, 1/11 r. 
angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 


TELERIE 

SERVIZI DA TAVOLA 

LENZUOLA 

COPRILETTI 

COPERTE DI LANA 

CRETONNES 

DAMASCHI 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI NAZIONALI 

ED ORIENTALI 


VISITATECI 
E CONFRONTATE I 
NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 


ANDREI CARLO 


A RATE SENZA CAMBIALI 
TV COLORE 


CONCESSIONARIO 


I 
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SONY - GBC 
TELEFUNKEN 
AUTOVOX - PHILIPS 


Video registratore a colori SONY BETAMAX 

FIRENZE - Via Milanesi, 28-30 AREZZO - Via M. Caravaggio, 20 


PIANOFORTI 

STEINWAY & SONS - C. BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER 
SCHIEDMAYER - PETROF - GROTRIAN STEINWEG - YAMAHA - 
KAWAY - KRAUSS - SAUTER - SCHIMMEL - SCHULZ - POLLMAN 
IBACH - HOFFMANN - OFFBERG - BALTHUR - SEILER 

ORGANI ELETTRONICI | 

STRUMENTI MUSICALI - EDIZIONI MUSICALI ITALIANE ED ESTERE 

G. CECCHERINI & C. 


FIRENZE 
Piazza Antinori, 2-3r 


ROMA 

Via Nazionale, 248 


PERUGIA 
Piazza Repubblica, 65 


PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIAU 


GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 


CASA del MATERASSO 


Via Pietrapiana, 102 r. • V.le Giannotli, tir.. Via A. del Pollaiolo, 1M r. - P.te Parta al Praia 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 

da L 2.800 
Accappatoio spugna 

d< L. 18300 
Lenzuolo un posto L. 8300 
Tovaglia sai persone 

di L 7.400 


ARREDAMENTO 

Tendaggi da L 1.S50 

Cntaaaa da L. 1450 

Materassi garantiti 

da L 14300 
Refi da L. 15.900 

Cuscini da l_ 3.450 


TAPPETI 

Tappeto disegno 
(150x215 an.) L. 

(130x190 an.) L. 21 

Tappeti orientali PnM 
Bellici «fan {157x97 an.) 

I» “ 

Pakistano (174x121) 

L. 


TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - TENDAGGI - MOQUETTE! 
STOFFE - PIUMONI - COPERTE ELETTRICHE - CORREDI COMPLETI 


UNA PELLÌCCIA 
"AG LE 


focimp 
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Battuto uno a zero lo Spezia 


La Rondinella ora «vola» 
in testa alla dassifica 

Una gran bella partita tra due squadre che hanno onora¬ 
to il gioco del calcio — Fallito da Ancillotti un rigore 


RONDINELLA * SPEZIA 10 

RONDINELLA: Bianchi. Ca¬ 
sarotto, Rlccerl, Carlotti, 
Maccantl, Favarin, Bartoli* 
ni, Magli, Ancillotti, Hemmy, 
Bartollnl, Biaglnl, Dorano, 
Scaletta. 

SPEZIA: De Fillppis, Bonari- 
ni, Rossinelli, Segherza, Ber- 
tacchini, SaBsarini, Barbuti, 
Slmoni, Di Stato, Notori. 
Bongiorni. 

ARBITRO: Mele di Bergamo. 

NOTE: circa 5.000 gli spetta¬ 
tori, calci d’angolo 5 a 3 per 
la Rondinella. Ammoniti An* 
chiotti e Casarotto della Ron¬ 
dinella, Seghezza dello Spe¬ 
zia. Espulso all’87* Magli del¬ 
la Rondinella. Dorano al 73’ 
al posto di Hemmy nella 
Rondinella e Bertacchinl al 
posto di DI Staso per lo Spe¬ 
zia. In tribuna Artemio Fran¬ 
chi presidente dell'UEFA. 

L’aggancio c’è stato. Nelle 
più rosee previsioni, e anche 
per scaramanzia, nessuno ci 
contava in S. Frediano e 


invece, si era al 67’, lo Spe¬ 
zia era costretto a digrigna¬ 
re 1 denti e a rassegnarsi 
alla coabitazlone in cima al¬ 
la classifica con la Rondinel¬ 
la. In quel minuto, infatti, 
con una tipica azione di con¬ 
tropiede, anche se va detto, 
perché non si pensi ad un an¬ 
damento della partita diver¬ 
so da quello che è stato, che 
la Rondinella non ha mai 
subito. Magli scorreva sulla 
destra, vedeva Bertoni in cor¬ 
sa sulla sinistra e lo rag¬ 
giungeva con un bel lancio 
tagliato. Bertoni superava il 
difensore spezino in velocità 
e con un preciso rasoterra 
rendeva inutile l’intervento 
del portiere. 

Azione da gol concretizza¬ 
ta, ma non certo l’unica del¬ 
la partita a dimostrazione 
che anche una partita fini¬ 
ta con il minimo scarto può 
dare brividi continui, con un 
rigore sbagliato (Ancillotti 
al 90’) e due falli, sempre su 
Ancillotti. al 31’ e al 72’. 'n 
forte odore di rigore. 


Lo Spezia non è venuto al¬ 
le Due Strade per perdere, 
al massimo avrebbe accetta¬ 
to con degnazione 11 pareg¬ 
gio. E, dopo un Inizio nel 
quale la Rondinella pareva 
un po’ Intimorita dalle de¬ 
cantate qualità dell’illustre 
ospite, tanto da far gridare 
al « quasi gol » per un tiro di 
Busoni deviato sulla rete la¬ 
terale della porta da Bianchi, 
era il decimo, si è rinfran¬ 
cata e, affrontando da pari 
a pari l'avversaria ha dato 
vita, coadiuvata dallo Spezia 
ovviamente, ad una partita 
che riconcilia con il calcio. 
Bartolinl, opposto a Rossi¬ 
nelli. non da molto fuori dal¬ 
la serie A, ha spaziato fa¬ 
cendo ammattire il suo an¬ 
tagonista. mentre Bertoni si 
riconfermava un grosso ta¬ 
lento e Ancillotti creava pe¬ 
ricoli su pericoli. Ma sce¬ 
gliere il migliore di auesta 
partita per lo Rondinella sa¬ 
rebbe veramente difficile. 

a. m. 


foltiV~1d s.n.c. 
calzature per bambini 

Via dei Pecori, 5 R. - Via Gioberti, 136 R 
FIRENZE 

Avvisa la gentile clientela che dal 
2 GENNAIO 1980 avranno inizio i 

SALDI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


per rinnovo 
locali 





Lo spettacolo diretto da Benedetti Michelangeli 

Chiudono i concerti dell'Aidem 
sulle note di Hudyn e Pergolesi 


L'attività autunnale dell'or¬ 
chestra dell’AIDEM, iniziata¬ 
si lo scorso novembre e con¬ 
cretatasi in una fitta serie 
di iniziative (concerti sinfo¬ 
nici. manifestazioni deccntra- 
trate nei vari quartieri e in 
altri centri della regione, con¬ 
certi didattici che hanno vi¬ 
sto la larga partecipazione 
di numerose scuole fiorentine) 
si è conclusa con un concer¬ 
to tenuto nell'auditorium Eolo 
(nuova sede dell’istituzione 
concertistica) e imperniato su 
due sinfonie di Haydn (la sin¬ 
fonia n. 26 « di Natale » e la 
sinfonia n. 44 in mi minore) 
e sulla Cantata « Orfeo » per 
soprano . archi e cembalo di 
Giovan Battista Pergolesi, 


presentata nella revisione di 
Claudio Gallico. 

E’ stata l'occasione di ascol¬ 
tare un giovane, promettente 
diretto milanese. Umberto Be¬ 
nedetti Michelangeli (è nipo¬ 
te del grande pianista), sen¬ 
za dubbio già in possesso di 
una personalità interpretativa 
ben delineata e che lascia 
prevedere esiti non comuni. 
Benedetti Michelangeli sem¬ 
bra avvicinarsi alle pagine 
che interpreta con uno spiri¬ 
to attentamente analitico, 
alieno da esuberanze virtuo¬ 
sistiche: il gesto stesso è 
scarno, controllato eppure 
molto chiaro e vibrante e 
tende a imprimere un’intima 
tensione espressiva al discorso 


musicale, in maniera sempre 
molto discreta ed evitando 
qualsiasi forzatura. Lo si è 
avvertito sia nelle sinfonie di 
Haydn. dove abbiamo sentito 
un'orchestra più precisa ed 
impegnata nel solito, sia nel¬ 
la cantata di Pergolesi — che 
non appartiene certo alla 
schiera dei capolavori del 
compositore marchigiano, es¬ 
sendo caratterizzata da un 
gusto piuttosto convenzionale 
e prolisso in cui Benedetti 
Michelangeli ha accompagna¬ 
to la voce solista (la discipli¬ 
natissima. aggraziata Tizia¬ 
na Tramonti) con notevole 
eleganza ed incisività. 

Alberto Paloscia 
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i n TORT Aziom: birktta 

TAPPETI 

PERSIANI 

K OBIENTALI OKIOIVALI 

Via Piacentina, 27 /d 

(■.litigo l’.\ lirico) 

F IRTA/.IO Tel. (0.15) 007.040 

Garanzia illimitata 


Per ILLUMINARE il vostro FINE ANNO 



A 


UNA SCELTA 
SICURA 

PER L'ACQUISTO 
DI UN 

LAMPADARIO 


11 VETRINE DI ESPOSIZIONE - NELL'INTERNO 
TROVERETE UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
DI LAMPADARI, DAL MODERNO QUALIFICATO 
ALLO STRASS SVAROSKI, ANTIQUARIATO ALLO 
STILE LIBERTY 

PRATO • Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 


Q* DANCING CINEDISCOTECA 

ru M 4® Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

OGGI POMERIGGIO E SERA per la prima volta 
una orchestra eccezionale 

FAUST PRED 

In discoteca FABIO e EDO con gli ultimi successi 

DOMANI SERA 

VEGLIONISSIMO DI FINE ANNO 

con ricchi cotillons 

Presenta # anima la serata VITTORIO GIANNONI 
Orchestra FAUSTO PRED • Prenotazione tavoli 

DOMANI POMERIGGIO E SERA BALLATE 
CON L’ORCHESTRA FAUSTO PRED 


GRANMARKET ABBIGLIAMENTO PAGLIAI 


I grandi successi delle feste 

ARISTON GAMBRINUS , MODERNISSIMI 


GIANCARLO e ORNELLA 
...dalla Russia 

con amore... 
nel più bel film 
di Natale 

NtllO SANTI 


GIANCARLO | ORNELLA 
GIANNINI MUTI 


Il più spettacolare 
divertente, 
irresistibile film 
di Natale 

IP... IP... IP... 
IPPOPOTAMI! 


| TERENCE BUD 
HILL SPENCER] 




ddomore e' 
Raccordo al.. 
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acquisterete ... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI, 12f 
TELEFONO 509137 - SOVIGLIANA - EMPOLI 
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CIRCO 

MEDRANO 

8TADIO COMUNALE 
Firenze - Tel. 573272 

Strepitoso successo 

Tutti I giorni 2 spettacoli 
Ore 16 - Ore 21 

Visita al più tornito Zoo 
viaggiante dalle ore ?9 ft» poi 

CIRCO RISCALDATO 

PRESTITI 

F'duciari - Cessione 5» stipen 
die - Mutui ipotecari I e II 
Grado - Finanziamenti edilizi 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurativa 

Livorno - Vìa Ricaeofl, 70 
Tel. 28280 


CINERIZI IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 


al CAPITO!. 

FACCIA Ol LADRO ’ E MANO DI VELLUTO 
VI RUBERANNO LE PIU’ BELLE RISATE 


all'EDISON 

UN DIVERTENTE «TRIANGOLO a 
CHE SI TRASFORMA IN «DOPPIA COPPIA a 


RI/./CH.I FILAI presenta 


ADRIANO CELENTANO 


BRANCO 

CRISTALDi 

pretesta 


dF~ 

% 


ELEONORA GIORGI 



JOHNNYDORELLI • ZELO ARAYA • SANDRA MILO 
ENRICO MARIA SALERNO 


il mestiere di viaagiare 

meetlngs e viaggi di studio 


WM 

4 


VELLUTO 

JOHN SHARP 
OLGA KARLATOS 
GWO SANTERCOLE 
un film di 
CASTELLANO & PIPOLO 
prodotto da 

É MARIO CECCHI GORI 

«vacarmi ni 

la colora daBb 

■ (HIriSano»» CINERIZ 




I v'Lì 



con la partedpanone di 

RENATO POZZETTO 
regìa ci GRJLIO FARADiSl 

in fin * prodotto rii * 

FRANCO CRISTALDI ; 
e NICOLA CARRARO 

P vv colore defaTECHNOSPES 


TEATRI 


IL CAPOLAVORO 

COMICO DELL’ANNO 

; ACHILÌE MANZOTTIraaa 

R ENATO I EDWIGE I MASSIMO. 
POZZETTO I FENECH I RAMB9 . 


TEATRO COMUNALE 

Corso Itulia, 16 - Tel 216 253 
'Stagione Lirica Invernala 1979-80. Chiuso. Mer¬ 
coledì 2 gennaio, ore 20: La nozze di Figaro di 
W.A Mozart, direttore Riccardo Muti Regia 
di Antolne Vttcz. Scene e costumi di Claude 
Lemaire Maestro dei Coro Roberto Gabbiani, 
orchestra e coro del Maggio musicale Fioren¬ 
tino. c 

(Quinta rappresentazione, abbonamento D) 
TEATRO DELLA PERCOLA 
Via della Pergola. 12-13 Tel 210 097 
(Oggi, S. Silvestro ore 16.30. domani ora 
20,45) Le cocu magnifique (Il magnifico cor¬ 
nuto) di F. Crommelynek. Protagonista e re¬ 
gista: Enrico Maria Salerno. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • TeL 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21.30. domenica 
e {estivi ora 16.30 e 21.30 Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano- ■ le m’arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi ai 
68 tO SSO Valide tutte la riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato, 73 • Tel. 218.820 
Saboto alle ore 21,30; Domenica alle ore 17 
e 21,30; Lunedi, Ultimo dell’Anno, alle ore 
21 esatte; Martedì alle ore 17 _e 21,30. 
La compagnia del Teatro Fiorentino, retta 
da Wanda Pasqulni presenta le ultime repli¬ 
che delle comlc'silma commedia di Igino 
Caggese: « La mi* nonna in minigonna ». 
(Quarto mese di successo) 

TEATRO COMUNALE METASTASIO. 

(‘ Ita 01 Pi.-iiiih 

(Solo oggi) ore 16,30 (fuori abbonamento) 
Teatro Stabile deli Aquila: ■ Riccardo III » 
di William Shakespeare, interpreti princi¬ 
pali: Glauco Mauri, Elsa Merlinl e Giampiero 
Fortebraccìo. Regio di Antonio estenda. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Oggi, ore 17, domani ore 20, martedì 1 gen¬ 
naio ore 17, la Compagnia dell’Atto presenta: 
Rabbia, amori, deliri di Platonov con Corrado 
Pani, Cesare Geli!, Renato Compese, Corredo 
Olmi. Regia di Virginio Puecher. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa. Mimo. Fonetica, Dizio¬ 
ne, Voga, Tal Chi Chuan, Canio e imposta¬ 
zione della voce, psicodramma, trucco, scher¬ 
ma. Pratica di palcoscenico (12 ore settima¬ 
nali). Aralning autogeno, espressione corpo¬ 
rale, tecnica strumentale, alkido. Danza rit¬ 
mica. Chiuso per festività! Riapre il 7-1. 
(Aperte te Iscrizioni) 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via 8. Caterina Prato 
Oggi, alle ore 16.30, Fiaba di burat¬ 
tini: Il bastone magico di Cesare Maletti, ec¬ 
cezionale spettacolo. Informazioni presso Tea¬ 
tro Metastaslo (tei. 0574/33047). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell’Orluolo. 31 • TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, saboto alle ore 21,15. 
La domenica • giorni festivi alle ore 16.30 la 
Cooperativa Orluolo presenta I gastlgamattl 
di Giulio Svetonl. Regia di Mario De Maio, 
scene e costumi di Giancarlo Mancini. Musi¬ 
che dì Maurizio Pratelll. Movimento coreogra¬ 
fie! di Rossana Sienl. li 31 dicembre lo spet¬ 
tacolo inizia alle ora 20.30. 

SANGALLO 

Via S Gallo 45/r Tel 490 463 
San Silvestro al Sangallo. La Cooperativa Tea¬ 
trale « Il Bargello » con Gianna Sammarco, 
Franco Fontani, Mario Altemura, Vanna Ca¬ 
stellani, Alfredo Dessi, Carla Calò e Beppe 
Ghiglionl presentano eccezionajmente per la 
sera di San Silvestro (lunedi 31) alla ore 22 
La chiacchierata, uno spettacolo che vi fari 
passare un fine d’anno In allegria con spu. 
mante e panettone per tutti nell’intervallo di 
mezzanotte! Oggi e martedì 1 gennaio a gran¬ 
de richiesta: Splendori • miseria del gallismo 
italiano, regia di Franco Fontani. 

CENTRO HUMOR SIDE 

, , —- i - , 

(Solo' oggi pomerìggio ore 17) • Le comico- 
smichg .prèstntano: La torta di male, spetta¬ 
colo con 16 attrici per la regia di Murìel Mi¬ 
guel dello Spiderwoman Theatre. 
METASTASIO (Prato) 

Ore 21: I Giancuttivi presentano: « L’Isola 
di ieri ». Un appuntamento comico da non 
perdere! Biglietti: Teatro Metastasio (tele¬ 
fono 0574/26.202) e Agenzia Arno FI 
(tei. 055/295.251). 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210695) 

Oggi chiuso. Da mercoledì 2 gennaio: la 
Compagnia Teatro La Maschera presenta: 
La cavalcata sul lago di Costanza di Peter 
Handke. Regia di Memé Perlini. 

NICCOLINI 

Vta Rieoenll «pel 213282 
Ore 16,30 • 21 la Compagnia di Prosa del 
Piccolo Eliseo diretto da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta uno spettacolo scritto diretto a 
interpretato da Franca Valeri: Non c'è da ri¬ 
dere se una donna.cade (da Henry Mitton) 
scena di Giulio Coltellacci. 

Diamo qui di seguito gii spettacoli cinema¬ 
tografici dei giorni 30 a 31 dicambre e 1 gen¬ 
naio. Dove non appare nessuna variazione il 
film ripete per lutti e tre I giorni. 


CINEMA 




(Wrihurirm? CIATRIZ 


ARISTON 

Piazza Ottavianl * TeL 287 833 

(Ap. 15) 

La vita A balla, di Grigortj Ciukharaj, in 
technicolor, con Giancarlo Giannini a Omelia 
Muti Per tuttil 

(15,10, 17,10, 18,50, 20,45. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del BardL 27 - TeL 284.333 
(Ap. 15.30) 

Donna In cerca di piacara. Eastmancolor, con 
Anne Libere a Harga Loren. (VM 18). 

(U.s : 22,45) 

CAP1TOL 

Via dei Castellani - TeL 212 320 
Il più divariente a irresistibile film di Na¬ 
tale! Mani di eeliota, a Colori, con Adriano 
Celentano, Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albtzi • TeL 282.687 
Blue erotic movie in technicolor, con Barbi 
Anderson, Marie Bergman, Gabriel Ponteilo. 
(Vietatissimo nvnori 18). 

(15, 16,25, 18, 19.35, 21,10, .22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - TeL 23 110 
Tesoromio, ai Giulio Paradisi, in technicolor, 
con Johnny Gorelli, Zeudi Araya, Sandra Mi- 
io. Renato Pozzetto e Enr-'co Maria Salerno. 
(15, 17, 18,45, 20.45, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via CfiretanL 4 - Tel 217.798 

(Ap. 15) 

Il malato immaginario. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
(15,10, 17.05. 18,50, 20.40, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M- Flntmierra TeL 270117 
Fantasie erotiche. Technicolor, con Anna Berg¬ 
man, Suy Mendel. (VM 18). 

(15, 16.40, 18,20. 19,40, 21.05, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bntnelleschl - TeL 215112 

(Ap. 15) 

lo sto con gli ippopotami di Italo Zingare.)!, 
colori, con Terence Hiil. Bud Spencer. Per 
tutti» 

(15,10. 17. 18,55. 20.45, 22,50) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 963.611 
Walt Disney presenta Gli arfstogetti, in techni¬ 
color. Ai film 6 «bennato. la meravigliosa ta¬ 
vola Natòlia a ci ori L*a«tatflo 
(15. 17, 19, 20,45, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215454 
La patata bolleoto diretto da Stano, In techni¬ 
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, 
Massimo Ranieri (VM 14) 

(15. 17,05, 18,50. 20,40, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • TeL 214.068 
Apocatypx Now diratto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvat. Martin Sheen fVM 14). 

(14,30, 17,05, 19.40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. lM/r • TeL 575 891 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo! Di Robert Aldrick: Sopii 
dov’è II West a colori, con Gene Wild«r a 
Harrison Ford. Par tutti. 

(U.s.: 22,45) 


SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • TeL 272.474 
Luci rosse: Amanda, avventure erotiche di una 
ragazza squillo, in technicolor. (VM 18). 
(15,15, 16,45, 18,15, 19,30, 21. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
Il film di Natale! Emozionante, spettacolare 
film del brivido! Meteor, a Colori, con 5ean 
Connery, Naihalie Wood, Henry Fonda. Tre- 
vor Howard. 

(15 17 18,45 20.30 22.45) 


ADRIANO 

Via RomagnosI • TeL 483 607 

(Ap. 15) „ 

L'Imbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Trosehol, Bombolo, Duilio Del Prete. 
Per tutti! 

05,20, 17,10, 19, 20.55. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Assassinio sul Tevere di Bruno Corbucci in 
technicolor, con Tomas Milian, Marina Lente 
Delia Rovere, Roberta Manlredi, Bombolo. 
(VM 14). 

(15, 16,55, 18.50, 20,45, 22,45) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel 663.945 

Rocky II, In technicolor, con Sylvester Stallone 

e Talla Shire. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, siolgorante, confortevole, 
elegante. Finalmente sullo schermo sventola 
per le prima volta le Irresistibili sorelle Ban¬ 
diera con il divertentissimo film: L'Impor¬ 
tante è non farsi notare, a colori, con le 
5orelle Bandiera e Maria Grazia Buccella. 
(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 

Bus A. U. 23 31. 32. 33 

Vedi rubrico teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 

(Ap. 15) 

Fuga da Alcalraz, in technicolor, con Clint 
Eastwood, Palrice McGoohan. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 

(Ap. 15.30) 

Hord core (Rigorosamente VM 18) La porno¬ 
detenute, a colori, con Esmeralda Barros a 
Moira Vera. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 

(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, technicolor, con Jack Lem¬ 
mon, Jane Fonda, Michael Douglas. Un film 
di James Bridgse. 

Da domani: lo zombo, tu zombi, tei zomba. 
Colori, con Renzo Montagnani, Nadia Casini, 
Cochi Ponzonl, Ghigo Masino. Un film diver¬ 
tentissimo! Per tutti. 

(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50.401 

(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Marco FcrrcriI Chiedo «silo, 
a colori, con Roberto Benigni. Per tutti! 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 

(Ap. 15.30) 

I- « cartoon; » più famosi del mondo nel di¬ 
vertente film di Chuck Jones: Super Bunny 
In orbita, a colorì, con Bunny il coniglio. 
Vii il Coyote. Datti, Taddeo e i loro simpa¬ 
tici amici. Per tuttil 
L. 2.000 (rid. 1.000) 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Un maggiolino tutto matto di Walt Disney, 
a colori, con Dean Jones. Buddy Hackett, 
Michele Lee. 

Domani e martedì: Agente 007 moonraket, 
con Roger Moore, Corinne Clery. Film per 
tutti. 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimi cartoni animati in technicolor! 
Super Bunny In orbita, con Bunny II coniglio. 
Vii il Coyote, Datti, Taddeo e J loro simpa¬ 
tici amici. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Kealon, Michael Murphy. 
Per tuHi! 

Platea L. 2000 

(15,05, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 

(Ap. 15) 

Sabato, domenica e venerdì. In technicolor, 
con Adriano Celentano, Edwige Fenech, Lino 
Banfi, Barbara Bouchet. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Fuga da Alcatraz. in technicolor, con Clint 
Eastwood, Petrice McGoohan. Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Ap. 15) 

The champ - Il campione, di Franco Zeffi- 
relli, in technicolor, lon Jon Voight, Faye 
Dunaway, Rioky Sch-oder Per tutti! 

(15,15, 17,45. 20,15, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630.644 
Ratataplan, in technicolor, un film scritto 
diretto c interpretato da Maurizio Nichetti. 
Per tutti! 

NAZIONALE 

(15 17 19 20.45 22.45) 

Via Cimatori • Tei. 210.170 

(Locale di classe per famiglia) 

Proseguimento prime visioni. 

Il giallo più misterioso ed emozionante dell’ 
anno! Il mistero della signora scomparse, 
a colori, con Elliot Gould, Gybill Sheoherd, 
Angela Lansbury. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675930 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo! Sabato domenica • venerdì, 
in technicolor, con Adriano Celentano, Edwige 
Fenech. Barbare Bouchet. Per tutti! 

(U.s.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 382.067 
Ugo Tognarri e Ornane Vanoni in I viag¬ 
giatori della sera. Colorì, con Corinne Clery, 
Roberta Paladini. (VM 14). 

Domani e martedì (Ap. 15,30) Alien dì Rfd- 
Jey Scott, con Tom Skenitt, Yophet Rotto, 
Veronica Cartwrighf. Per tuttil II film tanta, 
scienza c Choc » dell'anno! 

STADIO 

Viale M Fanti - TeL 50913 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare technicolor! Sìndroma cinese, 
con Jack Lemmon, Jane Fonda, MIchale Dou¬ 
glas. Per tuffi. 

(U.s,: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel 480879 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody Al¬ 
ien. D'ane Kea’on Mich»!e Murohy Per tutti! 
(15, 16,50, 18,40, 20.40, 22,40) 


ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredl) - TeL 452^96 

(Ap. 15) 

' Oggi, per i ragazzi di tutta le età La carica 
dalle patate divertentissimo a colori. 

Domani Chiuso. Martedì: 1qlina, spettaco¬ 
lare Pan ari sion, con M. Brando, G. Hadcman 
e C, Reeve. 

(U.s. 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204 94.93 

(Ap. 15,30) 

Casablanca paaaage, con Anthony Quinn, Ja¬ 
mes Mason. 

Domani: La porno amante, a colorì. (VM 18). 
Martedì: La licaale, con Gloria Guida. Par 
tutti! 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 2l • 32) 

(Ora 15,30, ti ripete il primo tempo) 

Cinema per ragazzi, solo di pomerìggio. Un’ 
epica avventura a! tempo di Roma; I gladia¬ 
tori. Scopecolori. Per tutti. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

(Ap. 14,30) 

Il paradiso può attendere, con Werren Beatty, 
Julia Christle, James Mason. 

Domani: chiuso. 

Martedì: Charleston, con Bud Spencer. Colori. 
Film per tutti! 

(U.s. 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 1(M - TeL 225.057 

(Ap. 15) 

Solo oggi. Tomas Milian In Squadra anttgang- 
sters, divertente a colori di B. Corbucci, 
musica dei Goblin, 

Domani: chiuso 

Martedì: La pantera rosa, technicolor-panavl- 
sion di B. Edward;, con P. Sellers, C. Cardi¬ 
nale e D. Niven. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Sltnone 

Chiuso. Le proiezioni riprenderanno ì) 5 gen¬ 
naio prossimo) 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll 212 (Badia a Rlpoll) 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Cartoni animati di Walt Disney: Le avventura 
di Peter Pan In technicolor.. 

(14.30, 16. 17,30) 

FARO 

Via F. PnolettL 36 • TeL 469.177 

(Spett. 14.30-16.30-18,30) 

W. Disney presenta: I tre ceballeros. Cartoni 
animati. 

(Dalle 20,30) 

Eutanasia di un amore, con O. Muti, T. Mu¬ 
sante. 

Domani: chiuso 

Martedì: Superman, con Marion Brando, Gene 
Mackman, scopecolori. Per tuttil 
(U.s. 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 

(Ap. 14.30) 

Un eccezionale film di « vera fantascienza »: 
Alien, emozionante technicolor, con Tom 
Skerrit, Veronica Cartwright. 

Domani e martedì: Il successo del giorno! 
Supersonic man, technicolor, con Michael 
Coby, Cameron Mitchell, Film per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Un tilm divertente c spassoso! Attenti a quel 
due... ancora insieme. Colorì, con Roger 
Moore. Tony Curtis, Diane Cilento. 

Domani: chiuso. 

Martedì: Il paradiso può attendere, con War* 
ren Beatty, Julie Christie. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisl • TeL 20.450 

(Ap. 15) 

Labirinto .con Ltno Ventura e Angle Dickln- 
son. Per tutti! 

Martedì: Hair di Milos Forman, con John 
Savage e Treat Williams. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 15) 

Tutti a scuola a colorì, con Pippo Franco. 
Domani e martedì: Visite a domicilio, con 
G. Jackson e W. Matthau. Film per tuttil 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - TeL 451.480 

(Dallo 15.30) 

Carosello di Wall Disney (N. 2), In techni¬ 
color. Solo oggil 
(U.s. 22,30) 

S. ANDREA 

Via S Anrìrpji n Rovezzano - TeL 690.418 

(Ore 15-16,20.18) 

Cinema per ragazzi: Le avventure di Pinocchio. 
(Ore 20.30-22,30) 

Una giornata particolare di Ettore Scola. Solo 
oggi. 

L. 800-600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 15.30) 

I misteri delle Beimude, a colori, con Me 
Closkc, Connie Selle. Per tutti. Solo oggi. 
(U.s.: 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 

(Ap. 15,30) 

x Prima visione ». Un thrilling fantastico, di¬ 
vertente e carico di suspense. Arriva... Nick 
Carter quel pazzo detective americano, con 

M. Doteman. Colori. 

L 1.500 

(U.s. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - TeL 282.137 
(Ingresso L. 2.000, ridotti AGIS L. 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico sottile Irresisti¬ 
bile Ben Gazzarra In Saint Jack, una produ¬ 
zione Corman, diretto da Peter Bogdanovitch. 
(VM 14). 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSAL D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

« Festival di James Bond ». Avventuroso, e- 
mozionante. fantastico! Agente 007 vivi e 
lascia morire, con Roger Moore. 

Domani: Agente 007 al servizio segreto di sua 
maestà. Colori. 

(U.s. 22.30) 

Martedì: La grande fuga, con Steve McQueen, 
C. Bronson, C. Boburn. (A grande richiesta). 
Film per tutti! 

(U.s. 22,40) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 294.265 
(Ore 18,30-20,30-22,30) 

« Juies Veme e il cinema » 

Michele Slrogoff di C. Gallone, con C Jur- 
gens. (Italia-Francia 1957). 

(Ore 15,30) 

Film per ragazzi: Il padrone del mondo. Solo 
oggi. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Oggi e 5. Silvestro: ore 15 « Discoteca ». Do¬ 
mani sera ore 21.30 « Vegtionissimo di fine 
anno» (Prenotazione tavoli). Suona il com¬ 
plesso I TitanusU 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Oggi e S. Silvestro: ore 15,30 ■ Discoteca a 
(consumazione gratuita); ore 21,30 « Batto 
liscio » con I maledetti toscani. Domani sera 
ore 21,30 «Vegtionissimo di fine anno», con 
I maledetti toscani (Prenotazione tavoli). 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pullcciano 53/r - Antella 
Oggi e 5. Silvestro: ore 15 «Discoteca», ore 
21,30 « Batto liscio » con l'orchestra Tallio 
Freddolini. Domani sera ore 21,30 « Veglio- 
nìssimo di fine anno », prenotazione tavoli! 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelflorentino - Tel 64.178 
Oggi e 5. Silvestro, ore 16 e ore 21,300 In 
oedana i Rogers con M 8t M ella New Disco- 
teque. Al piano bar i bravissimi Coltivar e 
Mr. Fioretti! Domani sera, ore 22: « Fantastico 
S. Sitvestrissimo 79 * su due piste da ballo, 
presentato e condotto dalla prestigiosa Ma¬ 
rina Morgan con: Alla ribalta per la Discomo- 
sic: la grande orchestra Tne Rogers, alla con¬ 
solle special D-l. Mauro. Straordinario Show 
di Mr. Fforeiil. Al p : ano bar per il e Liscio A 
revival » il complesso I Casella. Cotillon e 
omaggi!!! 

DANCING DISCOTECA (MILLELUCl) 

Campi Bisenrio - Firenze Tel 890061) 
Oggi e S. Silvestro: ore 15 « Discoteca », ore 
21,30 ballo con il complesso L’Albo. Domani 
sera: « Veglionissimo di fine anno »H! 

SOCIETÀ’ MUTUO SOCCORSO 

(Via Vittorio Emanuele. 303) 

Spettacolo di Fine Anno con Le Sorelle Mera¬ 
viglie in Ah—' femore e con II Gruppo di ani¬ 
mazione dei Cabaret di Firenze diretto da Mi¬ 
rio Guidelli e con la partecipazione di Mario 
Guidetti. Musica. Giochi, Cabaret. Ingresso Li¬ 
re 5.000. Tel. 473190. 


CIRCO 


CIRCO MEDRANO 

(Campo di Marte) - TeL 573-272 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visite allo Zoo 
dalle ore 10 In poi. 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE * Via 
Martalli n. 2 - Taltfonl: 217.171 * 211.440 
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Durante il periodo natalizio nella zona di San Prospero 


Sei case occupate a Siena: 


erano sfitte dal lontano 73 


I giovani stanno risistemando gli appartamenti di un grande proprietario - La 
situazione degli alloggi è precaria - Pa ria il segretario del comitato cittadino 


Giudizio positivo dei comunisti 

Da Pisa un sì 
alla «nuova» 
legge Merli 


Il contributo delia Provincia - Il 5 gennaio 
a S. Miniato un convegno sullo sviluppo 





Sarà 

restaurato 
il palazzo 
municipale 
a Mónte 
Argentario 


MONTE ARGENTARIO — Sessanta milioni sono stati stan¬ 
ziati dal Consiglio municipale di Monte Argentarlo per il 
restauro del palazzo municipale. L'intervento urbanistico av¬ 
verrà in particolare verso la spaziosa aula consiliare che, 
oltre ad accogliere la riunione del consesso sarà destinata 
anche a centro polivalente: assemblee, conferenze, cinefo¬ 
nim. Sempre nella stessa seduta, svoltasi nei giorni scorsi, 
il Consiglio ha provveduto ad approvare tutta una serie di 
insediamenti produttivi nella zona di Cala Galera ed una 
variante per la costruzione di una nuova scuola elementare 
in località «Appetito» di Porto Santo Stefano. 

Altre decisioni assunte sono quelle riguardanti l’elezione 
dei rappresentanti di Monte Argentario nella associazione 
intercomunale e l’adeguamento e ammodernamento delle 
condutture idriche sia a Porto Santo Stefano che a Porto 
Ercole. Un provvedimento, quest’ultimo, di una certa impor¬ 
tanza per il risanamento ambientale di strutture fatiscenti. 


Tesserati il 2% in più: 21.199 gli iscritti in provincia 


Il rilancio e le prospettive 
per i comunisti di Livorno 


LIVORNO — Sono 21199 i 
compagni iscritti al PCI nella 
provincia di Livorno alla da¬ 
ta di ieri. Si tratta di cir¬ 
ca il 2 per cento in più ri¬ 
spetto alla stessa data del 
‘76. Circa il 65,54 per cento 
del compagni che si sono 
iscritti al partito durante tut¬ 
to U T9 hanno già. rinnovato 
la tessera per l'anno 'SO. I 
dati provinciali sono confer¬ 
mati da quelli cittadini: 10540 
tesserati, il 65,75 per cento 
degli iscritti del *79. 1*1,3 per 
cento in più rispètto alla stes¬ 
sa data dello scorso anno. 

Questi dati, insieme ad al¬ 
tri, sonò stati forniti ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa indetta dalla federazione 
comunista livornese e 'alla 
quale hanno partecipato, in¬ 
sieme al Segretario Luciano 
Bussotti, anche i compagni 
Monica Felli, Renato Tede¬ 
schi e Costantino Lapi. « Ab¬ 
biamo chiesto questo incon¬ 
tro con la stampa per espri¬ 
mere U giudizio del PCI sul¬ 
la situazione attuale e sulle 
prospettive». Il giudizio non 
poteva nascere che da un bi¬ 
lancio del •79. Bussotti ha 
ricordato la preoccupazione 
del partito rispetto alla si¬ 
tuazione intemazionale. 

«Come partito — ha det¬ 
to — poniamo come obietti¬ 
vo un nuovo ordine intema¬ 
zionale. ed anche il 1980 do¬ 
vrà vedere l'impegno di tutti 
nella lotta per la pace. II no¬ 
stro partito è sempre stato il 
primo ad impegnarsi in que¬ 
sto senso e intende continua¬ 
re a farlo». Il segretario li¬ 
vornese ha ricordato la mani¬ 
festazione dell'8 dicembre con 
Pajetta e le Iniziative ancora 
in corso In tutta la provincia. 
Per quanto riguarda il piano 
interno sono stati ricordati < 
due grossi Tatti dell'anno: la 
rottura della maggioranza di 
solidarietà democratica e le 
elezioni politiche anticipate. 

«Ne conosciamo i risultati 
— ha affermato Bussotti —. 
Nel partito si è aperto un 
grosso confronto, ci sono sta¬ 
te difficoltà che stiamo su¬ 


perando innanzitutto con l’ini¬ 
ziativa politica intorno ad al¬ 
cune grasse questioni: pen¬ 
sioni, prezzi, casa, enti loca¬ 
li (in particolare i settori del¬ 
la sanità e del trasporti), 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali, tematiche dei costi e dei 
trasporti ». 

v A questo punto sono stati 
fomiti dati: 407 Nuovi iscritti 
(contro i 321 alla stessa data 
dell’anno scorso) di cui 233 in 
città. Anche le contribuzioni 
che - stanno entrando nelle 
casse del partito sono molto 
più elevate rispetto allo scor¬ 
so anno e la quota media del¬ 
la tessera, per esempio, è 
passato dalle 26.500 lire alle' 
31 mila. 

«Nell’anno 80 — ha conti¬ 
nuato il compagno Bussotti — 
ci troveremo davanti un gros¬ 
so problema: l’ingovemabllt- 
tà del paese (e noi ripres^n- 
teremo la nostra proposta di 
governo di unità democrati¬ 


ca) e un grosso appuntamen¬ 
to: 1© elezioni amministrati¬ 
ve ». 

Il segretario della federa¬ 
zione ha poi ricordato le scel¬ 
te dei comuni delia provincia 
e il bilancio positivo che se 
ne può trarre e la rigorosa 
opera di risanamento dei bi¬ 
lanci, l’estensione dei servi¬ 
zi, lo sviluppo della politica 
del decentramento e l'opera 
di programmazione portata 
avanti da tutti i comuni. 

« Chiameremo la gente a 
confrontarci su questi temi 
e sulla stabilità politica ga¬ 
rantita dall'intesa POI-PSI in 
questi anni a livello locale. 

Verso metà febbraio a tutti 
gli elettori della provincia di¬ 
stribuiremo un questionario 
in cui verranno richiesti sug¬ 
gerimenti e indicazioni che 
interesseranno sia i program¬ 
mi che le candidature». 

Stefania Fraddanni 


Al calzaturificio Linda 


74 licenziamenti 
in Val d’Ambra 


AREZZO — 74 licenziamenti al Calzaturificio Linda di Am¬ 
bra. ne! comune di Bucine. I proprietari, i fratelli Bernini, 
hanno dichiarato che l’azienda ha ormai superato il miliardo 
di debiti. Le loro intenzioni sarebbero quelle di ridurre l’orga- 
meo a 34 unità, chiudere l'esperienza della lavorazione in 
proprio e iniziare la lavorazione per conto terzi. Non hanno 
accettato nessun tipo di confronto con le organizzazioni sin¬ 
dacali: hanno spedito le lettere di licenziamento senza nep¬ 
pure avviare una discussione. 

Il consiglio di fabbrica aveva inviato delle proposte alter¬ 
native ai licenziamenti: la cassa integrazione, un piano di 
ristrutturazione che prevedesse l'utilizzo della 675, una rior¬ 
ganizzazione interna con la creazione di un ufficio di com¬ 
mercializzazione, cosa che il calzaturificio Linda non ha 
mai avuto. Una ristrutturazione quindi che facesse ripartire 
l’azienda con un numero ristretto di operai per poi procedere 
ni successivo e graduale rientro al lavoro di quelli messi in 
cassa integrazione. 

Di fronte ai rifiuto dei Bernini le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto la convocazione di un incontro all’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro. 


SIENA — Intorno a Natale, 
a San Prospero, sono stati oc¬ 
cupati da alcune famiglie 
cinque appartamenti di pro¬ 
prietà di Romas Mori, un 
commerciante senese di cal¬ 
zature. Da circa tre setti¬ 
mane un’altra abitazione 
sfitta era stata occupata da 
una famiglia: sale così a sei 
il numero delle case occu¬ 
pate. 

In Via Isonzo, la strada 
dove si' trovano le abitazio¬ 
ni occupate, nel cuore del 
quartiere residenziale di San 
Prospero, spunta una ban¬ 
diera rossa da una finestra. 
Più giù, al numero 27, due 
degli occupanti stanno si¬ 
stemando un appartamen¬ 
to: « Queste case sono sfit¬ 
te dal 73 — dicono — ma le 
abbiamo trovate complessi¬ 
vamente in buono stato di 
conservazione. Le stiamo ri¬ 
sistemando quanto basta per 
viverci ». 

Ma il quartitetre, gli inqui¬ 
lini dello stabile (12 appar¬ 
tamenti in tutto, otto rego¬ 
larmente affittati a famiglie 
e quattro occupati) come 
hanno reagito? «Bene, non 
si sono dimostrati ostili — 
è la risposta —. Non appe¬ 
na abbiamo occupato gli ap¬ 
partamenti abbiamo fatto il 
giro degli altri condomini 
per informarli e nessuno ha 
fatto obiezioni». 

L’appartamento in via Ison¬ 
zo al numero 27 è spazioso, 
neanche freddo, arredato al¬ 
la bell’e meglio, ma pulito. 
I giovani l’hanno trovato 
pieno di ragnatele e si so¬ 
no dati da fare per pulirlo: 
poi sono venuti gli operai 
dell'Enel a riattivare l'im¬ 
pianto dell’energia elettrica. 

I tecnici del SUNIA, il sin¬ 
dacato degli inquilini, han¬ 
no compiuto tutte le rile¬ 
vazioni necessarie al calco¬ 
lo dell’equo canone: e in¬ 
fatti in alcune lettere che 
sono state inviate al pro¬ 
prietario degli appartamen¬ 
ti occupati si chiede di po¬ 
ter restare negli alloggi pa¬ 
gando regolarmente l’equo 
canone. 

A Siena la situazione de¬ 
gli alloggi è estremamente 
precaria: il mercato dell’af¬ 
fitto non esiste praticamen¬ 
te, qualche speculatore ac¬ 
quista appartamenti che or¬ 
mai si trovano quasi esclu¬ 
sivamente in vendita per ri¬ 
strutturarli ricavandoci mi¬ 
ni-appartamenti da affittare 
a cifre iperboliche agli stu¬ 
denti, una delle categorie 
che più risente della diffi¬ 
cile situazione della casa in¬ 
sieme agli stessi cittadini 
senesi 

• «Occupando gli apparta¬ 
menti del commerciante Mo¬ 
ri — spiegano gli occupanti 
— abbiamo anche voluto far 
uscire allo scoperto uno dei 
personaggi più rappresenta¬ 
tivi delia speculazione edi¬ 
lizia. 

« L’occupazione da parte 
di alcune famiglie degli al¬ 
loggi di proprietà del com¬ 
merciante Mori nel quar¬ 
tiere di San Prospero, da 
anni inutilizzati — afferma 
Alessandro Vigni, segretario 
del comitato cittadino del 
PCI — è una testimonianza 
della giusta ribellione della 
gente di fronte a situazioni 
palesi di ingiustizia e di 
spreco. Mentre si chiede, a 
ragione, un maggior inter¬ 
vento pubblico per la costru¬ 
zione di abitazioni, è inac¬ 
cettabile che vi sia chi, per 
puro arbitrio e senza alcu¬ 
na motivazione, tiene vuoti 
alloggi che potrebbero con¬ 
sentire di soddisfare .una 
larga parte della domanda 
attuale ». 

' D’altra parte il fatto che 
la legge non consenta al co¬ 
mune di intervenire attuan¬ 
do provvedimenti di requisi¬ 
zione In tutti quei casi in 
cui se ne presenti la neces¬ 
sità è una grave limitazione 
al principio costituzionale 
secondo Q quale la proprie¬ 
tà privata non può entrare 
in contrasto con le esigen¬ 
ze generali della società. 

« Esprimiamo umana soli¬ 
darietà — continua 0 com¬ 
pagno Vigni — verso chi è 
costretto dalla situazione a 
compiere atti che non do¬ 
vrebbero essere necessari in 
una società civile 

Sandro Rossi 


PISA — Le modifiche al¬ 
la legge Merli sono state 
definitivamente approvate 
in un testo su cui i co¬ 
munisti esprimono un giu¬ 
dizio positivo: è previsto 
un piano di finanziamenti 
per le regioni e i comuni, 
una disciplina che stabili¬ 
sce una precisa finalizza¬ 
zione delle proroghe al¬ 
l’avvio immediato di pro¬ 
grammi di risanamento, 
nuovi poteri di controllo 
per regioni e comuni per 
garantire che si abbia su¬ 
bito un’inversione di ten¬ 
denza. 

Sono state sventate tut¬ 
te le manovre per andare 
a un susseguirsi di proro 
ghe incondizionate e a 
uno snaturamento dell’im¬ 
postazione riformatrice del¬ 
ia legge Merli, t L'impe¬ 
gno del PCI — afferma 
un comunicato diffuso dal¬ 
la federazione comunista 
pisana —, e l'unità che su 
questo terreno si è creata 
tra tutte le forze di sini¬ 
stra. sono stati determi¬ 
nanti per arrivare a que¬ 
sta soluzione positiva. 

In provincia di Pisa è 
stato dato un grande con¬ 
tributo al raggiungimento 
di questo risultato attra¬ 
verso l’unità fra classe 
operaia, popolazione della 
valle dell’Arno e i comi¬ 
tati di lotta contro l’inqui¬ 
namento. gli enti locali e 
le istituzioni democrati¬ 
che. Questa unità ha per¬ 
messo di mantenere lo 
obiettivo della salvaguar¬ 
dia e del risanamento del¬ 
l’ambiente e quello della 
difesa dell’occupazione e 
dello sviluppo economico 

Questa consapevolezza è 
fortemente cresciuta an¬ 
che tra gli imprenditori e 


’e loro associazioni che in 
questa vicenda hanno svi¬ 
luppato un giusto rap¬ 
porto tra gli enti locali e 
i movimenti di lotta al- 
rinquinamento. La salva- 
guardia dell’unità tra tut¬ 
te queste forze e il suo 
ulteriore sviluppo — af¬ 
ferma ancora il comuni¬ 
cato del PCI — sono la 
prima condizione per ot¬ 
tenere, dopo la positiva 
conclusione della vicenda 
legislativa, altri risultati 
concreti nella lotta contro 
Tinquinamento. 

L’applicazione piena a 
rigorosa della legge, il ri¬ 
spetto integrale dell’ordi¬ 
nanza dei sindaci del com¬ 
prensorio del cuoio (che 
prevede entro il giugno 
dell’ ’80 una riduzi jne del 
60% del tenore il quinan- 
te degli scarichi della zo¬ 
na) sono obbiettivi che ri¬ 
chiedono un forte senso 
di responsabilità degli im¬ 
prenditori e una capacità 
di controllo e di interven¬ 
to delle autonomie locali, 
della classe operaia, dei 
movimenti contro l’inqui¬ 
namento. 

E’ necessario sviluppare 
questi programmi — af¬ 
ferma ancora il comuni¬ 
cato comunista — appli¬ 
cando le possibilità offer¬ 
te dalla riforma sanitaria 
e da tutte le leggi di pro¬ 
grammazione esistenti. 

Su questi problemi i co¬ 
munisti promuoveranno 
una discussione nel corso 
del convegno che si terrà 
a San Miniato il 5 gen¬ 
naio ed avrà per tema: 
« Enti locali, piccola e me¬ 
dia impresa, artigianato: 
un rapporto per program¬ 
mare lo sviluppo*. 


Occupa circa 80 mila metri quadri 


Convegno a Follonica 
sul recupero dello 
stabilimento ex-Uva 


FOLLONICA — Il 26 gen¬ 
naio prossimo si terrà a Fol¬ 
lonica, nei locali della biblio¬ 
teca comunale, un convegno 
storico-scientifico impernia¬ 
to sulla salvaguardia e il 
recupero sociale dello stabi¬ 
limento ex-ILVA. L’iniziati¬ 
va è promossa dal comitato 
per la salvaguardia dell’ex 
comprensorio industriale, in 
collaborazione con l’ammini¬ 
strazione comunale. 

Al convegno, che si arti¬ 
colerà in due settori di lavo¬ 
ro, storico e architettonico, 
parteciperanno esperti di ur¬ 
banistica. storia e architet¬ 
tura. Sono già state assicu¬ 
rate le presenze del profes¬ 
sor Ivano Tognarini, Mario 
Ghio, docente di pianifica¬ 
zione del territorio presso 1’ 
Università di Roma; Rober¬ 
ta Morelli, docente di Storia 
Economica all’Università di 
Reggio Calabria; Michele 
Lungonelli. docente di Storia 
Economica all’Università di 
Firenze; Maria Scampelli, 
dell’Università di Roma; Ric¬ 
cardo Francovich. Docente 
di Archeologia medievale al¬ 
l'Università di Siena; Arnal¬ 
do Bruschi e il Sovrintenden¬ 
te ai monumenti di Siena. 

Al convegno saranno pre¬ 
senti amministratori locali, 
provinciali e regionali. Lo sco¬ 
po dell’iniziativa è quello di 
far scaturire proposte e in¬ 
dicazioni sul restauro e l’uso 
dei circa 80 mila metri qua¬ 
dri del comprensorio ex-IL- 
VA per la cui sistemazione, 
al termine del convegno, ver¬ 
rà bandito un concorso ar- 
chitettonico-urbanistico 

L’amministrazione demo¬ 
cratica. ha recepito sollecita¬ 
zioni e istanze dei cittadini, 
dei giovani, del mondo cul¬ 
turale, per affrontare seria¬ 
mente una tematica cosi 
complessa e delicata qual è 
quella della difesa e nel con¬ 


tempo valorizzazione del pa¬ 
trimonio storico e architetto¬ 
nico della città. 

Il complesso In questione 
collocato nel «cuore» di Fol¬ 
lonica, costruito nel 1500 e 
destinato a città-fabbrica, ri¬ 
schia di degradarsi nonostan- j 
te che in alcune parti del 
vasto e spazioso immobile ab¬ 
biano trovato posto 15 fami¬ 
glie e funzionino una biblio¬ 
teca comunale, tra le più 
ricche per fornitura di volu¬ 
mi e documentazione stori¬ 
ca' dell’intera maremma; una 
scuola media e un poliambu¬ 
latorio. 

E’ verso il 19. secolo, nel 
1830, sotto lo Stato dei Me¬ 
dici, che l’area viene ad as¬ 
solvere la funzione di «fer¬ 
riera». La produzione Indu¬ 
striale e artistica diviene al¬ 
la fine del 1860 di importan¬ 
za strategica nazionale. Testi¬ 
monianze sono sparse sul ter¬ 
ritorio. come attesta la ba¬ 
laustra del Duomo di Fi¬ 
renze. realizzata a Follonica, 
le strutture del porto di Li¬ 
vorno etc„ Follonica è dis¬ 
seminata di opere del tempo 
(pranzo della chiesa Leopol¬ 
dina. - il cancello prospicen- 
te la fabbrica™). 

Intorno al 1960. al momen¬ 
to della chiusura delia fab¬ 
brica e II conseguente tra¬ 
sferimento dei lavoratori, cir¬ 
ca 200, a Piombino, il com¬ 
plesso che diviene proprie¬ 
tà demaniale, viene abbando¬ 
nato è deturpato nei suoi or¬ 
namenti fondamentali. 

E* partendo da una conce¬ 
zione di gestione territoria¬ 
le. programmata e democra¬ 
tica. che l’amministrazione 
comunale punta al recupero 
edilizio, per offrire a Folllo- 
nica un centro direzionale, 
sociale e culturale 


Paolo Zivi ani 


FAVOLOSO 


MOBILI 


TARABELLA 


Solo per questo mese la MOBILI TARABEL^A 
Querceta - oHre appartamento completo di \ 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano * 2 pol¬ 
trone * favolo) 


QUERCETA 

P.zza Matteotti, 31 - T. 0584 769131 


A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 


CONCESSIONARIA 


anno 


S.A.V.A.R. A. s.p.a. 

VIA BENEDETTO VARCHI, 74 52100 AREZZO 


Telefoni - UFFICI: 24714 - 23208 

Telefoni - MAGAZZINO E ASSISTENZA: 25653 - 34825 


AUGURA BUONE FESTE 


A TUTTA LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA 


SUPERSVENDITA 



Cei'amiche 


SCALDABAGNO ELETT. 

80 It, c. garanzia 
RIVESTIMENTO 20x30 
comm. 

PAVIMENTO 25x25 
Monoc. sec. 
PAVIMENTO 20x20 

* l.a se. 


37,000 
3.650 
4 000 mq. 
4.000 mq. 


RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. c decori sec. 

PAVIMENTO 33x33 
T.U. sec. 

SANITARI 4 pz. bianchi 62 000 
MOQUETTE vert. 3,665 mq. 

Prezzi IVA esclusa 


3.300 mq. 
5.800 mq. 


! "LA FAENZA”H 

TELEFONATECI ! 


[Édih 


GAG 
BiA 
NELL ! 


Prenotaz. materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te Vambientazione piu idonea alle tue esigenze. 


RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 


MONTANA CERAMICHE 


Via Giuntini. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO • PISA - TEL. 050/775.1T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 




fiati bruni*, e. 


CONCESSIONARIA 


IfIiIaItL 


Una organizzazione impegnata 


in tutti i settori dell'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 



IN TOSCANA 
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PAG. 12 l'Unità 


VITA TOSCANA 


, «. y 


Domenica 30 dicembre 1979 


Con fiducia verso V80 dopo dieci anni tumultuosi di amarezze e di grandi conquiste 


San Siives tro, ad andarsene non è 
solo un anno ma un intero decennio 

Come in un film rivediamo lotte, piazze gremite, sconfitte e vittorie, la forza della democra¬ 
zia • I comunisti in prima fila - Le speranze per il domani - Un grande processo da costruire 

« ' 


Meno tre, meno due, meno uno... questa volta 
si brinda al decennio nuovo, gli anni 80. Si chiude 
una pagina, un ciclo. Ne comincia un altro, fra tante 
difficoltà, in una aria greve, spessa. Ma ne comincia 
un altro, con alle spalle l'esperienza e il ricordo di 
quello che è stato. Amarezze, momenti difficili, qual¬ 
che sconfitta. Ma anche tante conquiste, tante sponde 
faticosamente raggiunte, che se verranno abbando¬ 
nate, verranno abbandonate sempre nella direzione 
della corrente del fiume, non a ritroso. 

Per arrivare qui si sono dovuti superare molti 
ostacoli, combattere a denti stretti. Basta ricordare 
alcune cose perché nell'allegria del Capodanno si 
insinui un velo di tristezza, anche una lacrima, la 
crisi del paese, i drammatici fatti legati ai terrorismo, 
il problema energetico, fenomeni non indifferenti 
di disgregazione ed abbandono. Ma accanto a questo 
anche tante lotte, tante speranze. 

Ci sono state le lotte per i contratti, prima ancora 
le piazze si sono riempite per rispondere ai rigurgiti 
fascisti, alla ferocia del terrorismo. La battaglia per 
il divorzio è patrimonio di questi ultimi dieci anni, 
come la grande avanzata delle forze della sinistra. 

Forse qualche speranza è caduta, ma con essa 
sono anche caduti i miti e le certezze di una vecchia 
società; i miti e la falsa coscienza di nuovi valori 
troppo spesso improvvisati e astratti dalla storia degli 
uomini. Ma si è consolidata la certezza che migliorare 
la società e migliorare se stessi è possibile. 

" Proprio come un processo che va costruito gior¬ 
no per giorno nella realtà. E questa realtà è fatta 
anche della conquista della legge sull'aborto, delle 
fiaccolate per il Vietnam, delle veglie di Natale nelle 
fabbriche occupate. ' 


Blue jeans 
e Bussola 
ora non 
sono più 
gli. stessi 

Finivano gli anni ’60, 
scoppiava la contestazio¬ 
ne. Volavano uova mar- 
eie contro le pellicce che 
varcavano la Bussola, il 
famoso locale versiliese, 
tradizionalmente tempio 
del veglione di Capodan¬ 
no. Quella sera sul selcia¬ 
to non rimasero i corian¬ 
doli. ma il corpo di un 
giovane ancor oggi para¬ 
lizzato. 

Ora tutto sembra cam¬ 
biato. anche quel locale, 
simbolo un tempo dello 
sfarzo e del perbenismo, 
si è trasformato. Ora si 
chiama Bussoladomani, e 
sono già prenotati 1 1200 
posti per la cena di San 
Silvestro. Soprattutto sem¬ 
bra cambiata l'impressio¬ 
ne che quel locale faceva. 
Il veglione a Bussolado¬ 
mani, cena, spettacolo 
con Paolo Kelly, Jhonny 
Desmon, i Modernaircs. 
Peppino di Capri e la 
Gleen Miller Orchestra, 
. il gran ballo fino alle lu¬ 


ci del mattino costa 
100 000 lire a persona, 
25 000 lire piu dello scorso 
anno. 

Ma la cifra non sem¬ 
bra spaventare e ad essa 
si avvicinano le tariffe 
di qualsiasi altro locale, 
dalla discoteca punk al 
più sperduto e rustico ri¬ 
storante. 

A Bussoladomani dico¬ 
no che il pubblico di ora 
è quello di sempre, un 
pubblico ormai « tren¬ 
tennale », di giovani vi¬ 
telloni. allora all'ascolto 
della Mina del « cielo in 
una stanza », arrivati su 
su fino a adesso, un vesti¬ 
to nuovo tutto per que¬ 
sta notte. E sono arriva¬ 
ti anche i figli, anch'essl 
alla loro stagione di vi¬ 
telloni, pronti anch'essl a 
lasciare la spider per una 
più elegante berlina. 

Chi non ha la spider, 
chi non è riuscito a fa¬ 
tica a racimolare quelle 
centomila, ripiega su qual¬ 
cos’altro, locali meno co¬ 
nosciuti, non collegati in 
diretta con la RAI, ma 
pur sempre divertenti a 
tutti 1 costi, pur sempre 
con le signore in lungo, 
1 signori in cravatta. 

Anche se oggi può an¬ 
dare bene anche un paio 
di blue jeans. Come quel¬ 
li che portavano quei ra¬ 
gazzi davanti alla Busso¬ 
la un Capodanno di tan¬ 
ti anni fa. 


Quando 
la veglia 
aveva 
il sapore 
della magìa 

Vigilia di Capodanno. 
Che cosa è rimasto delle 
tradizioni popolare Ne 
parliamo con Caterina 
Btteno. cantante folk e ri¬ 
cercatrice attenta di tia- 
diziont toscane. 

Le notizie che si han¬ 
no sono un po' senza 
tempo, vengono da vec¬ 
chi testi, non sono cose 
precisate. In molte fami¬ 
glie si ricordano queste 
tradizioni: per esempio, 
per la veglia di Natale, 
il ceppo. Queste tradizio 
ni poi hanno delle va¬ 
rianti da zona a zona. 
Ciò che comunque le ren¬ 
de simili tra loro è che 
sono tradizioni familiari, 
vissute come cose di fa¬ 
miglia. 

Non è molto spontanea 
la festa. I grandi ritrovi, 
le celebrazioni. In gene¬ 
rale. anche per il Capo¬ 
danno la tradizione è la 
veglia in casa, tra perso¬ 
ne che si conoscono. I 
fuochi d’artificio, il lan¬ 
cio di piatti vecchi dalla 


finestra, l’attesa della 
mezzanotte sono una me¬ 
scolanza di vecchio e 
nuovo: molte cose sono 
legate alla divinazione, a 
delle superstizioni 

Questo aspetto magico 
riguarda sta il Natale che 
il Capodanno? 

Si, ma non so quan¬ 
to siano vissute e ricor¬ 
date oggi. Un tempo ad 
esempio si cercava di in¬ 
dovinare se la ragazza 
nell'anno nuovo avrebbe 
conosciuto il futuro ma¬ 
rito: si usava lanciare 
una ciabatta e vedere co¬ 
me ricascava uscendo dal¬ 
la porta. Poi tutta una 
serie di pratiche di divi¬ 
nazione quotidiana. Mol¬ 
te si facevano con il fuoco. 

Per il resto c’era pro¬ 
prio la veglia intorno al 
ceppo che doveva essere 
il più bello, dal quale 1 
contadini bruciavano la 
cenere per rendere fertili 
i campi. Oppure il cep¬ 
po veniva battuto perché 
si alzassero le scintille e 
si diceva ai bambini che 
era quello che portava le 
chicche. Erano comunque 
tutti giochi familiari. 

Riunirsi era importan¬ 
tissimo e per quanto fa¬ 
miliare, la veglia era ab¬ 
bastanza numerosa da 
permettere uno scambio 
anche creativo: era l'oc¬ 
casione per conoscere il 
proprio talento, per rac¬ 
contare storie e favole. 


---- i-1 i_ 

Gli auguri in toscano di 2 personaggi 
e di... una segreteria telefonica 


Niente maghi, niente prono- 
ftied. nè carte, tarocchi o 
previsioni del futuro. Solo au¬ 
guri. Per l’anno che sta ar¬ 
rivando e «tra un anno'pas¬ 
serà ». Per il decennio che 
si apre. Gli auguri per i no¬ 
stri lettori li abbiamo chie¬ 
sti a tre toscani, tre perso¬ 
naggi del mondo dello spet¬ 
tacolo. dello sport e della po¬ 
litica. Sono quelli di Gino 
Bartali, di Roberto Benigni 
e di Loretta Montemaggi. 
Ognuno ce li ha dati a mo¬ 
do suo. 

Gino Bartali: «Spero che 
la gente si voglia un po' più 
bene, vada un po’ più d’ac¬ 
cordo e agli sportivi auguro 
che gli italiani mantengano 
il posto che hanno ottenuto 
quest'anno. Saronni ha già 
vinto il Giro d’Italia, spe¬ 
riamo quest’anno di vincere 
il campionato del Mondo. Per 
il resto l’importante è voler¬ 


si bene. Io di politica non me 
ne intendo. Quando la gente 
si vuole bene basta. • E che 
tutti abbiano la salute ». 

L’augurio di Roberto Beni¬ 
gni è un augurio « manca¬ 
to », strano e simpatico come 
sono tutte le cose che fa lui. 
Riportiamo quello che ci ha 
detto la sua viva voce per 
telefono, ma il suo numero 
non lo diamo per rispettare la 
sua privacy. 

Roberto Benigni: « Pronto... 
no pronto, questa è una regi¬ 
strazione, questa qua è una 
registrazione, questa qua è 
la segreteria telefonica di Ro¬ 
berto Benigni che ora non c’è, 
che non ci sono, sono io che 
sono uscito, però sto fuori po¬ 
co. di solito, rientro presto, 
probabilmente starò rientran¬ 
do. sarò sulle scale, o qua¬ 
si in casa, anzi sto rispon¬ 
dendo. pronto chi è... io sto 
fuori poco, rientrerò, voi la¬ 
sciate un messaggio dopo un 


breve segnale che fa ’’ tug... 
tttug ”, cosi, fra poco e la¬ 
scitelo anche se non lo sen¬ 
tite che registra che io poi 
vi richiamo e vi ringrazio 
tanto e arrivederci. Lasciate 
il messaggio... ». 

Loretta Montemaggi. Il 
messaggio ce lo consegna ^di¬ 
rettamente. Eccolo: « Auguri 
difficili da farsi, visti i tempi 
che corrono. La situazione è 
difficile e la pesantezza non 
è facile da superarsi. Il pri 
mo augurio è che venga bat¬ 
tuto il terrorismo, la più gran¬ 
de piaga che ci ritroviamo 
adjjosso. Poi che si aprano 
prospettive nuove a tutti, ma 
principalmente ai giovani e 
alle donne. Infine, e non è 
retorica, mando gli auguri a 
quei lavoratori, a quelle po¬ 
polazioni toscane che proprio 
in questi giorni sono purtrop¬ 
po in lotta per direndere il 
posto di lavoro ». 






Gino Bartali 


1 Ricetta: 

i ceci 
e la zuppa 
della nonna 

Lorenzo Tottò, cuoco famoso, autore di alcuni libri di arte culinaria 
conte « Prendilo per la gola » o « Prendilo con dolcezza » consiglia 
ai lettori dell’Unità una ricetta semplice; la zuppa di ceci. Per gustarla 
•i può tranquillamente prepararla in casa o lare un salto a Filetta, 
dove, in un podere, tra Siena c Grosseto, Lorenzo lottò ha rimesso in 
vita un’antica osteria. 

I toscani, piccoli agricoltori e pastori alle origini, con 
l'apnrsi delle grandi vie di comunicazione divennero dei pro¬ 
vetti commercianti ed artisti nell'arte culinaria. 

ZUPPA DI CECI — Mia nonna e prima di essa la sua. 
usano tenerli a mollo nell'acqua piovana, per 24 ore, poi pas¬ 
sava a cuocerli m una pignatta con acqua salata e a cottura 
ultimata preparava un soffritto con cipolla, olio ed un pizzico 
di prezemolo tritato. Lasciava rosolare, passava al setaccio, 
nettava i ceci. allungando con acqua di cottura, condiva con il 
soffritto insaporendo e a parte abbrustoliva delle fette di 
pane adagiandole nelle scodelle e versandoci sopra la zuppa: 
ditemi voi se non è meglio del capretto alla mora., o dell’ana¬ 
tra all'arancio oppure del pollastrello infinocchiato. 


Consigli: 
occhio 
al cielo e 
al l'etichetta 


La festa Impazza. Conviene prendere qualche precauzione. 
Ecco qui due consigli per passare tranquillamente il capo- 
danno: 1) Fra le 23,30 del 31 dicembre e le 0.30 del I. gennaio 
(0.45 per precauzione» evitale di passeggiare per le strade e 
allacciarvi alla finestra. 

Si saluta l’anno che nasce. Anche questa volta pa.re che 
le furerie di ogni dove abbiano esaurito i propri magazzini. 
Qualcosa quindi volerà sicuramente. Meglio non trovarsi in 
quella traiettoria. Un'ultima cosa: lasciate la macchina in 
garage < 

2) Viva 11 botto provocato dalla bottiglia di champagne. 
Meglio di quello della scacciacani. Occhio agli occhi dei com¬ 
mensali. , . 

Per quanto riguarda lo champagne attenzione ai uomi e 
ai prezzi: non tutti i nomi francesi sull'etichetta sono una 
garanzia. Nell’incertezza è meglio scegliere un buon italiano. 
I veri francesi comunque costano parecchio: si parte da so¬ 
pra le 10000 a bottìglia. Lo spumante russo pare sia molto 
buono ehi riesce a trovarlo lo provi. Un'ultima avvertenza 
a scanso di equivoci: brut vuol dire secco. 


Roberto Benigni . Loretta Montemaggi 

3 _ Giochi: 

tante 

varianti per 
homo ludens 

AU’uomo si attribuiscono molti aggettivi. Ora è clima di 
allegria, tempo di giochi. Parliamo deH'homo ludens. 

Homo ludens snob. Esperto in giochi di carte, amante 
del poker e della roulette, ora si dà al giochi dell'osteria: bri¬ 
scola. scopa, tresette. Coltiva però anche la canasta e il 
Lridge. Se è un po' radical-chic passa il suo tempo di gioco 
nei giochi da tavolo: qualcuno punta ancora sull'ormai supe¬ 
rato Risiko. strategia e tattica per conquistare il mondo. I 
più sinistresi preferiscono « Class war », il gioco della lotta 
di classe, capitalisti contro proletari. I più intellettuali pre¬ 
feriscono ancora il vecchio gioco dell’oca: fa molto «ricerca¬ 
tore di tradizioni Dopolari ». 

Homo ludens folk. Ama la grande tombola. Naturalmente 
non riesce a ricrearla come in certi posti della Campania, 
dove il 77 è le gambe delle donne, il 47 morto che parla. 

Homo ludens vip. Inutile dire che il suo sogno è una bella 
serata di strip poker, dalla quale generalmente si aspetta 
fanciulle in costumi adamitici. 

Se cercate un gioco veramente intelligente provatevi a 
mimare titoli di libri o di film in tre minuti. 


Stasera 
venga a 
prendere 
lo spu¬ 
mante 
da noi 

Dove andiamo a passare 
rultimo dell’anno? E’ diffici¬ 
le dire se c’è chi si pone 
ancora la domanda. Un tem¬ 
po. quando c’erano più cer¬ 
tezze, si poteva avere l'In¬ 
certezza di come passare la 
notte di San Silvestro. Ora, 
almeno questa, deve essere 
una certe/./.». C'è chi conti¬ 
nua a festeggiare l’arrivo del¬ 
l’anno nuovo con le solite tra¬ 
di/ionuli abbuffate, brindisi, 
balli. Ma chi. negli anni pas¬ 
sati riempiva la città di ma¬ 
nifesti per un Capodanno al¬ 
ternativo, a modo nostro, que¬ 
st’anno che fa? - 

Le case del popolo offrono 
tutto sommato lo stesso me¬ 
nù dei grandi chalet: ballo 
più o meno liscio, mangiate 
pantagrueliche, allegria for¬ 
zata. Complessi e complessi- 
ni in sale da riunioni tra¬ 
sformate aU’uKimo momento 
in balere e discoteche, spa¬ 
ziano dal tango al rock. Si 
sfogliano gli spartiti dell’or¬ 
chestra Casadei, si preparano 
gli effetti terremoto della più 
sofisticata discomusic. 

Qualcosa di alternativo, nel¬ 
le società di mutuo soccor¬ 
so. è rimasto: all’llumor Si¬ 
de di Rifredi c’è il gruppo 
Cabaret Firenze di Mirio Gui- 
delli e le Sorelle Meraviglia; 
all’Andrea del Sarto il cabaret 
di Alfonso Sant’Agata. Intrat¬ 
tengono fino a tarda notte sul 
filo della battuta. 

Anclie al Caffè Voltaire, lo¬ 
cale alternativo per antono¬ 
masia, non si è organizzato 
niente di preciso per salutare 
il decennio ottuagenario. So¬ 
lo una cena su prenotazione, 
forse qualcuno che suona e 
die canta. 

Sembrano finiti i tempi del* 
ralturnativo, del modo no¬ 
stro, della grande festa, nel¬ 
la casa di campagna di qual¬ 
cuno. de ’e si incontrano de¬ 
cine e decine di persone, do¬ 
ve ognuno porta la sua botti¬ 
glia di vino, il padrone di 
casa offre panettoni e frut¬ 
ta secca. Sembrano finite le 
veglie per qualcuno, per qual¬ 
cosa. 

Si può comunque andare a 
vedere qualche festa tradi¬ 
zionale: a Santa Fiora, per 
esempio, in provincia di Gros¬ 
seto. c’è una grande festa 
del paese. Nella piazza bru¬ 
ciano una grande catasta di 
legna e decine di fiaccole, 
dopo aver fatto il giro dei 
paese si radunano intorno al 
falò. LI grandi paioli anne¬ 
riti. sfornano polenta.-Si ar¬ 
rostiscono le salsicce. Si man¬ 
gia. Il tutto accompagnato da 
una orchestrina. Peccato che 
la festa la si faccia questa 
sera, con l’anticipo di un 
giorno. 

Ma non tutti amano la bal¬ 
doria a tutti i costi. C’è sem¬ 
pre stato e c’è ancora chi 
ama festeggiare i prossimi 
dodici mesi in casa, con la 
propria famiglia, gli amici più 
intimi. 

Anche nelle case si stap¬ 
pano le bottiglie, si regolano 
gli orologi con la televisio¬ 
ne, si spara qualche petardo. 

La televisione dal canto suo 
offre quello che può. non mol¬ 
to a dire il vero. La RAI 
con i suoi soliti varietà, vec¬ 
chi visi di presentatori, qual¬ 
che soubrette deH’uItima ora. 
Dietro a ruota anche qual¬ 
che TV privata. La prima con 
i collegamenti in grande stile 
dai locali di lusso, le secon¬ 
de più modestamente cdh 
qualche discoteca cittadina o 
balera di provincia. Qualche 
TV privata, più intelligente¬ 
mente va avanti con i suoi 
programmi normali, solo due 
minuti di auguri e poi, a bel¬ 
la posta, il film di Marco 
Ferreri « La grande abbuffa¬ 
ta ». E’ anche questo un mo¬ 
do di aspettare il 1960. 
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IPPODROMO F. CAPRIUI - LIVORNO 


OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 


lettroforniture P 


isane 


Via Provinciale Calcesana 54/M 
5M10 Gherlino (PISA) . Tel. 050/17104 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrotso a rate senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Ponledera Elettrodomestici della 
migliori marche, TVC. radio, lampadari, materiale eletfrico, stereo. 

TVC Philips 18 rate da.L. 22 200 


TVC Telefunken 24 rate da 


Cucini 3 fuochi , L 
Ferro a vapore » 
Stufa kerosene 10.000 
calorie con accensio¬ 
ne elettrici auto¬ 
matica 
Pesapersona 
"TV 12" 

, TV 24" 

i Tostapane con pinza 
inox 

Stufa elettrica 
a catalitica 
> Infrarossi 
Fornello 3 fuochi 


68 000 
12.000 


142 000 
4 600 
114 000 
156.000 

4 400 
10 000 
42 000 
17 000 
13 000 


Asciugacapelli a 

Termoventilatore i 

Orologio a pile a 

Casco con supporto i 

Bilancia cucina kg 5 a 

Lavatrice 5 kg a 

, Frigo 140 II. a 

Lavastoviglie a 

Slula metano 8 000 
calorie accensione 
automatica a 

Radiatori 1000 W a 

Termoconvettori > 

Lucidatrice • 


L. 22 200 

> 20.400 
» 26.100 
L. 26.100 

> 36 300 

> 34 600 

3 800 
9 800 
9 300 
21 000 
4.500 
159 000 
99.000 
204.000 


94.000 
3S.OOO 
28 000 
24.000 


Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 
dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 




i:i SOMIIIt KIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


•ì^jCLS 


NOTTE DI S. SILVESTRO 
il CONCORDE ti offre 3 
piste e l'orchestra spet¬ 
tacolo di 

LORIS EGESTE 


conconoc LORIS EGESTE 

CH1ES1NA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 PER FARTI DIVERTIRE 

OBIEZIONE) TRINCI AVELLI 


Cinediscoteca CUP0L 

VICARELLO (LI) > 050/61286 

Nuova □ Giovane □ Scioccante 

CINEDISCOTECA CUPOL 
NON SI FERMA ALLA DISCOTECA: 

CUPOL è di più 

« MUSICA FILM » - LASER - 2 PISTE - MILLE POSTI 

APERTA PREFESTIVI ORE 21,30 - diren a 

FESTIVI ORE 15,30 - 21,30 pireppa 


direzione 

PIREPPA 


NOTTE FINE ANNO CUPOL 

DISCOTECA - ORCHESTRA SPETTACOLO 
PREZZI: 12.000 - 20.000 

Progettazione Architetto Monti - Livorno 


Assicuratevi una pelliccia 
Marika 


La società Marika per la sola 
zona di Firenze e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute saranno J 

coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni ;| 

genere di furio. 

La polizza sarà offerta ti 

per la durata di un anno Jj 

senza ulteriore aumento 0 

dei prezzi di listino. 

Marika vi attende alla : 

sua sede sociale in } . 

Via C. Marconi 30 Firenze | ; 
ed informa che tale j ] 

vendita sarà effettuata iA 

nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 


LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1* NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG¬ 
GIO FINO ALLE ORE 19 


*8 
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TOSCANA 


L’Uccellina si prepara a decollare 


Il Parco Naturale della 
Maremma è una scelta di 
civiltà voluta da tutte le 
forze democratiche: è sta¬ 
to istituito con legge della 
Regione Toscana, perché 
l'avvento della riforma re¬ 
gionale ha reso competente 
in questa materia la Regio¬ 
ne. ma già dalla metà de¬ 
gli anni '60 — sull’onda di 
un movimento di opinione 
di respiro nazionale risa¬ 
lente alla fine degli anni 
'50 — esistevano proposte di 
legge, laiche e cattoliche, 
al Parlamento Nazionale 
per la istituzione di un par¬ 
co nella zona dell’Ucce'lina, 
con confini analoghi a quel¬ 
li dell’attuale Parco. 

Il Parco è stato pensato, 
perché è un « servizio », un 
« bene civile »: la Regione 
Toscana nell’istituirlo ne ha 
sottolineato il concetto « so 
ciale ». 

Dunque si è affermato il 
principio che la terra fra 
Principina a Mare e Tala- 
mone, fra la fascia della 
ferrovia-Aurelia e il mare 
costituisce un valore di in¬ 
teresse generale, quindi do¬ 
verosamente meritevole di 
tutela a fini civili, cioè so¬ 
ciali oltre che culturali, di¬ 
dattici e scientifici. Il pri¬ 
mo e fondamentale strumen¬ 
to attuativo del Parco, il 
piano territoriale di coordi¬ 
namento. non ha posto li 
nutazioni e gravami, tali da 
rappresentare la benché mi¬ 
nima oppressione per le po¬ 
polazioni gravitanti sul 
comprensorio del Parco, ma 
ha offerto una interpreta¬ 
zione aperta e abbastanza 
morbida della legge (come 
quando ha consentito alla 
attività agricola di estrinse¬ 
carsi con apprezzabile li¬ 
bertà, senza aggredire le 
possibilità edificatorie, co¬ 
me quando ha previsto una 
zona- .balneare a Marina 
d’Alberese...). Infatti nella . 
discussione, articolata at¬ 
traverso varie assemblee 
popolari, che presiedette al¬ 
la redazione del p.t.c., le 
scelte furono apprezzate e 
certi preconcetti allarmismi 
iniziali furono fugati. 

Rimasero scontenti coloro 
che vollero esasperare i lo¬ 
ro egoismi e, fra essi, qual¬ 
che proprietario terriero e 
diversi cacciatori, ma non 
ci furono argomenti (né si 
sono potuti trovare in se¬ 
guito) che potessero pesare 
in maniera convincente ri¬ 
spètto a. quelli rappreseli- ; 
tati dai valori del Parco co¬ 
me strumento civile e an¬ 
che economico. ■ *' ’ ' 

I tentativi di fomentare e 
generalizzare il malconten¬ 
to — individuabili anche in 
qualche personaggio politi¬ 
co che ha cercato di caval¬ 
care tale comodo cavallo, 
con la furbesca affermazio¬ 
ne di apprezzare il « prin- , 
cipio del Parco» e non la 
«gestione.» che se ne fa, 
criticandone con imperdo- ‘ 
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Come si costruisce 
pezzo per pezzo 
un porco naturale 

Diecimila ettari di territorio • Una scelta di ci¬ 
viltà - Pochi oppositori dichiarati ma molti sot¬ 
terranei - Si rifiniscono i piani di gestione 

GROSSETO — A tre anni e mezzo dalla sua Istituzione 
il Parco della Maremma è ancora oggetto di critiche per 
il mancato decollo delle sue potenzialità turlstico-produt- 
tive. Intorno al Parco# al suoi 10 mila ettari di territorio 
sono sorte e tuttora Infuriano polemiche. Sulla « questione 
parco » e le tematiche riguardanti la sua tutela e valo¬ 
rizzazione ospitiamo volentieri una nota del suo presi¬ 
dente avv. Roberto Fontana Antonelli. 


nabile sommarietà ma so¬ 
prattutto con colpevoli ine¬ 
sattezze e molta confusione 
le idee e le linee di svi¬ 
luppo — sono stati spora¬ 
dici. 

Oltre alle critiche negati¬ 
ve ci sono, però, .anche i 
giudizi positivi e . finanche 
esaltanti. Essi provengono 
particolarmente da coloro 
che per interessi professio¬ 
nali (giornalisti specializza¬ 
ti. studiosi del settore, ita¬ 
liani e stranieri) hanno vo¬ 
luto e potuto conoscere la 
situazione, approfondendo¬ 
ne la problematica nei suoi 
vari aspetti. Tuttavia al di 
là delle opinioni, le più di¬ 
sparate registrabili, è da 
osservare che in effetti del 
limiti e dei ritardi esisto¬ 
no. ma essi costituiscono un 
motivo di rammarico per le 
stesse persone che assidua¬ 
mente lavorano per il Par¬ 


co, spesso con sacrificio ol¬ 
tre i limiti del dovuto. 

E vi è l’aggravio della 
superficialità e dell’indiffe¬ 
renza, quando non addirit¬ 
tura dell’ambiguità e della 
insidia da troppe parti pro¬ 
venienti; talvolta si è giun¬ 
ti anche al punto di ritene¬ 
re giustificato domandarsi 
se i compiti istituzionali 
espressi dentro il Consorzio 
del Parco non entrino in 
, conflittualità , con certe, te : 
si portate avanti in nome 
di interessi diversi ed estra¬ 
nei al Parco (l’attributo 
«collettivo» di cui si rive¬ 
stono certi interessi non 
sposta i termini concet¬ 
tuali). 

Ma pur con tante ama¬ 
rezze U Parco procede, si 
sta realizzando attraverso 
la preparazione dei propri 
piani di gestione, che sono 
gli strumenti attuativi par¬ 
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ticolari e discendenti dal 
piano territoriale di coor¬ 
dinamento, , come previsto 
per legge. 

E’ già pronto l’elaborato 
per la strutturazione della 
zona di Marina di Alberese, 
sta per essere finita la par¬ 
te residua del piano di ge¬ 
stione turistico-ricettivo, che 
prevede la realizzazione di 
strutture alberghiere e cul¬ 
turali a servizio del Parco 
presso Alberese e Collecchio, 
sono già stati affidati gli 
incarichi e si sta già lavo¬ 
rando al piano di gestione 
forestale, a quello agrono- 
mico-zootecnico e allo studio 
della produttività marina; 
il piano di gestione floristi¬ 
co è da formalizzarsi, ma 
esistono i presupposti per 
acquisirne j risultati concre¬ 
ti con maggior sollecitudine 
degli altri, potendosi utiliz¬ 
zare, oltretutto con spesa 
pressoché Inesistente, uno 
studio quasi già ultimato dal 
prof. Arrigoni dell’Universi¬ 
tà di Firenze. 

E’ stato predisposto a cu¬ 
ra della direzione del Par¬ 
co un piano di organizza¬ 
zione delle visite con previ¬ 
sioni e interventi articolati 
su quattro punti fondamen- 
• tali del comprensorio, in 
corrispondenza dei quattro 
ingressi al Parco e preci¬ 
samente su Principina a Ma¬ 
re, Alberese, Collecchio e 
Talamone. con la particola¬ 
rità di istituire nella For¬ 
tezza di Talamone quello che 
sarà il Museo del Parco, 
affiancato anche da un 
acquario. 

Tutti questi strumenti at¬ 
tuativi del Parco saranno 
sottoposti alla consultazione 
popolare, ma già hanno ri¬ 
cevuto la loro indicazione 
favorevole nell’esame fatto¬ 
ne in sede amministrativa. 

Trattasi di problemi con¬ 
creti, che potevano essere 
stati da tempo. avviati se 
ci fosse stata una maggio¬ 
re disponibilità di energie 
operative a fiancheggiare il 
patrimonio di idee: certa¬ 
mente col -dilatarsi crescen¬ 
te dei problèmi sarà neces¬ 
sario un impegno ben diver¬ 
so da quello registrato nel 
passato nei confronti delle 
esigenze del Parco. - 

Il Parco ha davanti a sé 
un futuro ricco di prospet¬ 
tive. Chi ha operato in esso, 
e per esso sa che errori non. 
sono stati commessi, . cjie , 
non si è dato "luogo a coni-, 
promissioni e. che : Timpégno [: 
profusa, è statò: costruttivo,- ; 
non solo sul piano delle prò- ; 
spettive ma anche delle còse - 
realizzate: il Parco è urto 
strumento per la gente, do¬ 
vrà realizzarsi con la geri¬ 
te non contro la gente, ma \ 
la gente (e fra èssa anche 
chi fa politica) è chiamata ' 
a un contributo di civiltà. - 

R. F. Antonelli 
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Diventerà anche amministratore delegato 


Roberto Sorace nuovo 
consigliere della Rama 


Lo ha deciso il consiglio provinciale di Grosseto - Il polve¬ 
rone sollevato dalla CISL - Il giudizio delle forze polìtiche 


GROSSETO — Roberto Bo¬ 
race, ex sindaco comunista 
di Cinlglano, sarà 11 nuovo 
consigliere e, forse, ammi¬ 
nistratore delegato della So¬ 
cietà Rama. Sostituisce Giu¬ 
seppe Toscano che per In¬ 
compatibilità con la funzione 
di dipendente della Banca 
Toscana era Impossibilitato a 
svolgere una cosi importante 
funzione polltlco-amminlstra- 
tiva. L’Indicazione del compa¬ 
gno Sornce al consiglio della 
società del Trasporti è venu¬ 
ta dal consiglio provinciale, 
nel corso della sua ultima se¬ 
duta del 1979. • 

Il provvedimento di rati¬ 
fica ha dato luogo comun¬ 
que ad un breve e signifi¬ 
cativo dibattito che ha visto 
il PCI e il PSI con gli Inter¬ 
venti dei compagni Tattarlni 
e Asta, rispettivamente ca¬ 
pogruppo consiliare del PCI 
e presidente deH’amminlstra- 
zione provinciale, riconfer¬ 
mare e ribadire un giudizio 
positivo sullo stato attuale e 


Ricordi 


Ad un mese dalla scomparsa 
della compagna Eugenia Alberi! di 
Forno (Massa), li figlio Augusto, 
sottoscrive IO mila tire per la 
stampa comunista. 

In memoria del compagno Otel¬ 
lo Marini, di Livorno, il tiglio ha 
sottoscritto un abbonamento a 
l'Unità per una sezione dei PCI 
di Foggia. 

La famiglia. In memoria del 
compagno Vincenzo Roncucci, di 
Livorno, deceduto domenica 23 
scorsa, ha sottoscrìtto 30 mila lire 
per la stampa comunista. 


sulla gestione dell’azienda e 
la validità del rapporti poli¬ 
tici unitari delle forze di si¬ 
nistra nella Rama e dei rap¬ 
porti aperti e costruttivi con 
le altre forze. 

E ciò è importante in quan¬ 
to dopo le polemiche e il pol¬ 
verone sollevato dalla CISL 
si è convenuto di affrontare 
i problemi dell’azienda, una 
delle più Importanti della 
regione, non con lo «scan¬ 
dalismo» ma esaminando e 
risolvendo l problemi di ge¬ 
stione, e di rapoorto con il 
personate dipendente, attra¬ 
verso il confronto nell’esclu¬ 
sivo interesse della colletti¬ 
vità e degli utenti. 

Accenti di sdrammatizza- 
zione anche da parte del ca¬ 
pogruppo della DC, professor 
Mario Meschini, che ha ri- 
confermato la piena solida¬ 
rietà del suo partito ai con¬ 
siglieri Lelli e Paladini, fat¬ 
ti oggetto di critica delle or¬ 
ganizzazioni aziendali e con¬ 
federali della CISL, nonché 


Nozze d’oro 

La figlia Varna Trambusti, • Il 
genero Sergio Ceppatelli, con i ni¬ 
poti Ferruccio e Marco augurano 
un felice anniversario per i 50 
anni di matrimonio a Vando Tram¬ 
busti a Angela Berlini. Nell’occa¬ 
sione Indicano ai giovani l’esempio 
del compagno Vando per la sua 
lotta al fascismo nella clandesti¬ 
nità e la sua lunga militanza nel 
partito. 

I compagni Ernesto Gamberlni 
e Maggtorlna Tagni della seziona 
di Fornacetta in occasione del loro 
50. anniversario di matrimonio sot¬ 
toscrivono 20 mila tire per la stam¬ 
pa comunista. Giungano loro le fe¬ 
licitazioni della nostra redazione. 


la fiducia nell’impegno co¬ 
struttivo di tutti per far fa¬ 
re alla Rama il salto in avan¬ 
ti oggi necessario. 

Come si sa con la denuncia 
della CISL si è messa in moto 
una duplice vicenda giudi¬ 
ziaria. Da una parte la pro¬ 
cura della Repubblica che 
sta indagando sulla «Tassa 
soccorso »; dall’alt ra i tre con¬ 
siglieri del PCI e 11 rappre¬ 
sentante del PRI hanno spor¬ 
to, a titolo personale, que¬ 
rela cóntro la CISL per tute¬ 
lare la loro onorabilità di 
uomini e di ammlnistrStorl. 
A tale iniziativa non hanno 
aderito i consiglieri della DC 
e del PSDI. 

In verità senza plausi¬ 
bili argomentazioni se non 
quella di evitare in extremis 
rotture aperte fra CISL e DC 
(Paladini infatti è vice se¬ 
gretario provinciale dello 
scudo crociato). 


p. Z. 


Diffida 


La compagna Maria Grazia Colli, 
della eezione « Irma Bandiera > di 
Shangai (LI) ha smarrito la pro¬ 
prie tessera del PCI n. 1366125, 
Chiunque la ritrovasse è pregato 
di farla recapitare ed una seziona 
del partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

E’ stata smarrita la tessera del¬ 
la FGCI intestata a Racheta Gon- 
nelii di Pisa, numero 96749. Chi 
la ritrovasse è pregato di farla re¬ 
capitare ad una sezione del PCI. 
Si diffida del farne qualsiasi altro 
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Tutte le sere danze 

Venerdì, sabato 
• e domenica ore 22 
BALLO USCIO con le 
.migliori orchestre 

s 

Staséra ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 
LIDO DI CAMAIORE 

I VIALE COLOMBO 150 (vicino banca) Tel. 667131 



ANNY PELLICCERIE 


CONTINUA LA SUPERVENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI FINO AL 31/12 

(ALCUNI PREZZI DI REALIZZOl 

|Giacché sportive Mongolia e agnelli 290.000| 

iiacclie castoro • opossum rat- 

niousqué e lupi 690.0001 

I Persiani e castori lontrati 1.390.0001 

Vasto assortimento 
[marmotte, volpi, vinoni e macchiati! 

A PREZZI ECCEZIONALI 
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Tantissimi altri eujrìr alta moda 
sono in vendita a prezzi sbalordi¬ 
tivi ili modelli esclusivi lavora¬ 
zione artigianale tutti corredati 
da certificato garanzia autenticità 
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Doménica 30 dicembre 1 1979 


Si conclude un decennio straordinario per la vita della città; che cosa ci aspetta in quello che comincia ? 


Napoli v fine anni 70 

Discutiamo con due militanti comunisti: Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli e Biagio De Giovanni, intellet¬ 
tuale e dirigente politico — La novità più significativa di questi dieci anni — Le difficoltà successive al voto 
del ’76 — Il decennio che si avvia: la prospettiva è la decadenza della città o una svolta nella sua storia? 


SI concluda domani sera un decennio per molli versi straor¬ 
dinario nella vita dei nostro paese. Straordinario anche per 
Napoli, una città che, nel bene è nel male, ha rappresentato 
costantemente un termometro significativo per tutta la socie¬ 
tà nazionale. 

Finiscono dunque gli anni '70; gli anni del colera, del 15 giu¬ 
gno del '75, del movimento del disoccupati organizzati, della 
prima amministrazione comunale di sinistra e comincia il 
decennio '80, già al centro di tante riflessioni e discussioni 
tra I partiti, tra gli Intellettuali, nella società. 

I comunisti in particolare si sono impegnati in un lavoro di 
analisi e di proposta sul destino della città e della sua conur¬ 
bazione, tentando il più possibile (hanno cominciato con la Con¬ 
ferenza cittadina tenutasi nel mese scorso) di farne una di¬ 
scussione di massa, che veda protagonisti I napoletani e le 
loro organizzazioni politiche, sindacali, culturali. Guardarci alle 
spalle, dunque, e guardare nel contempo in avanti, è utile e 
necessario. Lo facciamo oggi, cogliendo l'occasione di fine an¬ 
no, con due militanti comunisti per due differenti versi impe¬ 
gnati in prima fila nella vita pubblica della città. 

Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli dalla fine del '75, primo 
sindaco comunista di Napoli e Biaaio De Giovanni. in|H'«t‘n»le 
e dirigente politico, protagonista della battaglia delle idee che 
In questi anni si è sviluppata, vigorosa, nella cita. 
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Biagio De Giovanni e Maurizio Valenzi 


« Sono state tante le novità, 
anche sconvolgenti, che han¬ 
no segnato questo decennio 
di vita napoletana. Se dove¬ 
ste indicarne una sola, la più 
significativa, quale segnale¬ 
reste come il fatto nuovo 
degli anni 70? ». 

MAURIZIO VALENZI 

Voglio dirlo con nettezza, a 
costo di sembrare schemati¬ 
co. Questo che si chiude, il 
'79. è l'anno in cui i comu¬ 
nisti hanno imparalo a go¬ 
vernare la città. 

Il decennio si conclude 
dunque portando a termine un 
processo difficile, complicato, 
anche tormentato ma co¬ 
munque esaltante e positivo, 
cominciato con il voto del '75. 

Si impara a governare solo 
governando. E noi questo 
abbiamo fatto in questi anni. 

Governare una città è spes¬ 
so una esperienza drammati¬ 
ca. perchè sei stretto nella 
gabbia delle leggi che imbri¬ 
gliano la capacità degli am¬ 
ministratori. Rischi di restare 
schiacciato tra le esigenze 
della città, tante e tutte 
pressanti, e i soldi che man¬ 
cano. le leggi nazionali che 
non ci sono, i governi che 
non capiscono o non vogliono 
capire. 

Ma in quest’ultimo anno, 
grazie anche ad una legge fi¬ 
nanziaria clie ora il governo 
non si decide a confermare, 
il bilancio del Comune è an¬ 
dato in pareggio e abbiamo 
avuto finalmente la possibili¬ 
tà di programmare una parte 
cospicua della spesa del Co¬ 
mune. 

Questo è l’anno in cui ab¬ 
biamo sfondato con la CEE. 
non solo ottenendo 15 mi¬ 
liardi per i trasporti, ma a- 
prendo per la prima volta in 
Italia un rapporto nuovo ed 
originale di una grande città 
con la Comunità europea. E’ 
l’anno in cui l’Amministra¬ 
zione è stata capace di supe¬ 
rare con maggiore decisione 
gli scogli dell’ostracismo de¬ 
mocristiano che nel passato è 
riuscito più di una volta a 


paralizzarci. Ed è quindi | 
l'anno in cui si da il via a 
grandi opere pubbliche come 
la 167 di Ponticelli, il nuovo 
centro direzionale, il Palazzo 
di Giustizia. E*, infine, l’anno 
in cui la coalizione PCI, PSI, 
PSDI PRI. ■ al quarto anno 
della sua stabilità ammini¬ 
strativa. esaurisce il pro¬ 
gramma del gennaio ‘77, sot¬ 
toscritto anche dalla DC nel 
luglio del '78. 

Un programma certo limi¬ 
tato ma attuato in ogni sua 
virgola. Mi pare, dunque, che 
si chiuda con il *79 una fase 
e se ne apra una nuova e 
diversa. Su basi positive e 
con una prospettiva per gli 
anni '80 che a Napoli non era 
mai stata offerta. 

BIAGIO DE GIOVANNI 

La mia opinione è che a 
Napoli si sia determinato in 
questo decennio un fatto di 
rilevanza storica. E’ la salda¬ 
tura avvenuta tra ponnlo e 
intellettuali intorno all'aspi¬ 
razione ed alla idea di una 
città che esca dalla sua su¬ 
balternità. dal suo essere 
« altra cosa » rispetto alla 
comunità nazionale. 

II ’75 è una data storica 
(ebbe a dirlo allora anche 
Giuseppe Galasso) perchè 
trova questa alleanza, senza 
la quale — ne sono convinto 
— nessuna forza politica può 
governare Napoli. 

Guardiamo alla storia della 
città. Al secolo d’oro, per e- 
sempio. a quel '700 che pro¬ 
prio in questi giorni rivive 
nella nostra città in una 
mostra bellissima e di gran¬ 
de importanza. Anche allora 
si stabili un intreccio fortis¬ 
simo e fecondo tra intellet¬ 
tuali e politica. Anche allora 
questo intreccio fu spronato 
dalla conquistata indipenden¬ 
za. L'intelligenza cittadina 
provò ed imparò a governare 
la città. 

Ma tutto fini nella tragedia 
del ’99. nella drammatica j 
sconfitta del tentativo giaco¬ 
bino della repubblica parte¬ 
nopea. Perchè? Perchè era 


rimasta profonda e grave la 
lontananza tra ceto intellet¬ 
tuale e masse popolari, evi¬ 
dente perfino nella struttura 
urbanistica della città. Una 
separazione che costò il fal¬ 
limento dell'esperienza del 99. 
Senza quella alleanza, dun¬ 
que. Napoli non si governa e 
non si trasforma, perchè in¬ 
dispensabile è il ruolo di 
cerniera che svolge l’intelli- 
genza cittadina. 

Il valore storico del '75 è 
per me tutto qui: vanno al 
governo le forze popolari, si 
determina quella saldatura 
che mai prima era avvenuta. 

Probabilmente noi tutti non 
abbiamo capito questo fino 
in fondo, quanto fosse deci¬ 
sivo il cimento del governo 
di Napoli. E poiché anche i 
processi di rilievo storico 
non sono irreversibili, (il '99. 
appunto, sta li a ricordarce¬ 
lo) il rischio di un nuovo 
isolamento del movimento o- 
pernio dal resto della città 
permane: e può aggravarsi se 
si aggrava la nostra difficoltà 
a capire quale eccezionale 
espansione del sistema tradì 
zionale delie alleanze della 
classe operaia è avvenuta il 
'75. 

MAURIZIO VALENZI 

De Giovanni si riferisce ai 
rischi di un nuovo giacobi¬ 
nismo « malgrè-nous ». mal¬ 
grado noi. Preoccupazione 
giusta. Da quando la classe 
operaia napoletana si è af¬ 
facciata come protagonista 
nella storia di questa città 
tanto difficile, questa è stata 
sempre la preoccupazione 
fondamentale. Combattere il 
rigurgito monarchico senza 
tagliare i ponti con le masse 
povere che avevano votato 
monarchia; combattere il 
laurismo senza isolarsi da un 
sottoproletariato affascinato 
dalla demagogia laurina. 

Ma proprio perchè il nu¬ 
cleo fondamentale delie forze 
del progresso a Napoli è 
« questa » classe operaia, io 
credo che i rischi di una se¬ 
parazione giacobina cui allu¬ 


deva De Giovanni possono 
essere con più vigore com 
battuti. 

BIAGIO DE GIOVANNI 

Sono d’accordo. E’ proprio 
grazie al ruolo svolto dalla 
classe operaia dal dopoguerra 
in poi che si verifica qui una 
profezia politica di Gramsci: 
lo spostamento a sinistra, a 
livello di massa, dell'intelli- 
gen/a meridionale. Ma — ri¬ 
badisco — è questo il grande 
fatto nuovo degli anni '70. E’ 
come se il movimento ope¬ 
raio avesse abbattuto barrie¬ 
re secolari: niente gli è più 
precluso, straripa in tutte le 
pieghe e le articolazioni della 
città. Ma adesso non può ri¬ 
tirarsi. A tutte le pieghe della 
città deve dare risposte che. 
perciò, sono sempre più 
complicate, ma anche più 
specifiche e concrete. 

Insomma. ogni appiatti¬ 
mento sulle amiche certezze 
e sui vecchi steccati delle al¬ 
leanze tradizionali sarebhe la 
negazione del valore storico 
del 75. 

« Il '75, dunque, è stata una 
svolta storica. Perchè allora 
le nostre difficoltà, le diffi¬ 
coltà che, a partire da quel¬ 
l'anno. si sono frapposte sul¬ 
la strada, della trasformazio¬ 
ne di Napoli e dell'intera so¬ 
cietà meridionale? ». 

MAURIZIO VALENZI , • 

' Sono state innanzitutto dif¬ 
ficoltà di consenso. Ha pesa¬ 
to la vicenda pulitica nazio¬ 
nale. L'intesa a sei. per il 
boicottaggio aperto e nasco 
sto della DC e anche di altre 
forze, non ha dato i risultati 
che innanzitutto il Mezzo¬ 
giorno e Napoli, punto d’at¬ 
tacco dell’intera questione 
meridionale, si aspettavano. 

A questo non ha rimedialo 
la viceuda politica napoleta¬ 
na. Qui c’è stato forse troppo 
ottimismo. Conquistare 

l’Amministrazione di Napoli 
era si un grande passo avan¬ 
ti. ma su una strada estre¬ 
mamente difficile. I/illiisinue 
della bacchetta magica è cir¬ 


colata troppo per una forza 
politica che si affacciava al 
governo della città, senza e- 
sperienza. senza mezzi eco¬ 
nomici. mentre la crisi del 
paese divampava, con una 
macchina comunale arrugini- 
ta e sclerotizzata dalle clien¬ 
tele. 

• L’Amministrazione della 
città poteva essere un grande 
punto di appoggio per la bat¬ 
taglia nazionale e regionale 
del movimento operaio. Pote¬ 
va avviare un processo di 
trasformazione. E questo 
compito lo ha assolto, fino in 
fondo. I risultati ci sono e 
stanno a dimostràrlo. 

E poi c’è stato l'avversario. 
Che si è riorganizzato, che ha 
messo in funzione tutti i suoi 
strumenti di potere, non ulti¬ 
mo quello del controllo dei 
mezzi di. informazione, non è 
un caso che proprio in questi 
giorni stia riprendendo vigo¬ 
re un’immagine di Napoli 
falsa e qualunquista che. per 
affermarsi, ha bisogno di 
nascondere tutto il buono, il 
positivo - che ; questa città 
produce, sotto tutti i punti di 
vista. 

• * » !.. 

BIAGIO DE GIOVANNI 

Sono d'accordo con le ar¬ 
gomentazioni di Valenzi e 
con quelle, più generali, che 
sono state al centro della ri¬ 
flessione nel PCI dopo il vo¬ 
lò di giugno. Pongo qui due 
questioni particolari. La pri¬ 
ma: chissà se non ha pesato 
nelle difficoltà incontrate an¬ 
che un - residuo nostro di 
doppiezza. Di un partito cioè 
che ha attivato tutti i pro¬ 
cessi politici, che ha messo 
in moto forze grandi, che ha 
dato fiato a tutte le trombe 
del cambiamento e che poi 
ha tentato di far passare tut¬ 
to questo per l’imbuto stret¬ 
tissimo delle alleanze politi¬ 
che successive al voto del ’76. 

L’altra questione riguarda 
l’avversario. Ha ragione Va¬ 
lenzi. C'è un rigurgito di 
provincialismo. Le vicende, le 
contraddizioni. la vita di Na¬ 
poli hanno sempre avuto ca¬ 
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Il comizio finale al Festival nazionale dell'Unità, concluso dal compagno Enrico Borlingutr nei settembre 74. Appena qualche mese prima c'era stato il 
successo elettorale del 29 giugno 


j Anche ieri mattina, rinno- 
j vando una antica e conso¬ 
lidata tradizione, i comuni¬ 
sti napoletani si sono scam- 
1 biati gli auguri fraterni di 
buon anno. Lo hanno fatto 
con un breve ma caloroso 
incontro nel salone Mario 
Alicata della Federazione. 

Prima del brindisi il com 
pagno Eugenio Donise. se 
grctario provinciale, ha vo 
luto rivolgere il suo saluto 
non solo ai moltissimi pre- 


Gli auguri di Buon Anno 
ai militanti comunisti 


senti, ma a tutti i comuni¬ 
sti. a tutti i militanti. 

« Non è questo — ha det¬ 
to — il momento per fare 
un consuntivo, un bilancio 
dell'anno che sta per chiu¬ 
dersi. vorrei solamente ri 
cordare l’impegno straordi¬ 


nario che ha segnato l’ini¬ 
ziativa, a tutti i livelli, del 
nostro partito. E' stato gra¬ 
zie a questo sforzo comune 
che siamo riusciti a supe¬ 
rare momenti anche difficili 
e a diventare il punto ' di 
riferimento per migliaia • 


migliaia di giovani, di don¬ 
ne. dì disoccupati, di intel¬ 
lettuali. di lavoratori ». 

Donise ha poi voluto ri¬ 
cordare l'attività svolta dai 
compagni parlamentari, dai 
gruppi consiliari del Comu¬ 
ne, della Regione e della 


Provincia, dal compagno Va¬ 
lenzi. sindaco di Napoli, dai 
comunisti impegnati nelle 
cellule, nelle sezioni, negli 
organi di informazioàe. nel 
movimento sindacale e nelle 
organizzazioni democratiche 
e, in modo particolare, dai 
compagni della FGCI. impe¬ 
gnati forse più di tutti gli 
altri in un difficile lavoro, 
non privo di successi, tra le 
nuove generazioni. 


ratteristiche esasperate e 
drammatiche. Sempre è stato 
così. Ma sempre la storia di 
Napoli, dei suoi intellettuali, 
del suo popolo, è stata storia 
europea, storia di una città 
dell’Europa. 

Storia — perchè no? — del¬ 
le contraddizioni dell’Europa, 
proprio oggi che la vecchia 
ragione europea è sconvolta 
dai fatti del mondo, non ri¬ 
torna allora con tutta la sua 
attualità il tema della centra¬ 
lità di questa metropoli? Del 
concentramento di intelligen¬ 
ze. di capacità produttive e 
civili più a Sud dell’Europa, 
più vicino, anche geografica¬ 
mente, ai nuovi protagonisti 
della storia del mondo? 

Perchè questa opportunità 
venga sfruttata ci vuole però 
grande coraggio politico e 
grande apertura. E allora: la 
seconda questione. E’ possibile 
arricchire di piu l'immagine 
dei comunisti come forza di 
governo della città? Non solo 
dunque onesti. ■ seri, capaci; 
ma anche più aperti più de¬ 
mocratici, in grado di mette¬ 
re in movimento con grande 
decisione enormi energie in¬ 
tellettuali. sociali, politiche? 
Di coinvolgere cioè il massi¬ 
mo di risorse in una vera e 
propria svolta nella storia 
della città? 

MAURIZIO VALENZI 

Voglio rispondere alle due 
questioni poste da De Gio¬ 
vanni. La prima si riferisce, 
sostanzialmente, al rapporto 
con la DC. Noi dicemmo al¬ 
l'indomani del 15 giugno ’75 
che Napoli aveva bisogno di 
tutte le sue forze per risolle¬ 
varsi. Avevamo ragione. Ma 
la ricerca — più che giusta 
— dell’unità ha più di una 
volta paralizzato la nostra 
capacità di critica e di indi¬ 
viduazione dell'avversario. Da 
parte deila de napoletana 
non c’è stala e non c’è la 
volontà di salvare Napoli. 

La DC non è riuscita a u- 
scire dalle secche dei suoi in¬ 
teressi di parte ed ha finito 
per soffiare irresponsabil¬ 
mente sul fuoco della esaspe¬ 
razione. Questo bisognava e 
bisogna dirlo con tutta la 
forza necessaria. 

BIAGIO DE GIOVANNI 

Anche perché la politica è 
fatta del confronto ami¬ 
co-nemico. L’avversario, lungi 
dal diventare un feticcio, de¬ 
ve però essere sempre indi¬ 
viduato con chiarezza, per 
stabilire con esso un terreno 
di confronto evidente alle 
masse. 

MAURIZIO VALENZI 

E’ giusto. Oggi queste cose 
ci sono molto più chiare. Ed 
è un bene. Ma abbiamo at¬ 
traversato anche a Napoli u- 
na fase in cui abbiamo abdi¬ 
cato alla nostra funzione di 
denuncia delle responsabilità, 
passate e ancor più attuali, 
delia DC. 

' La seconda questione che 
pone De Giovanni mi trova 
pienamente d'accordo. Spin¬ 
gere tutta la parte viva della 
città a confrontarsi diretta- 
mente. in prima persona, con 
il tema del governo di Napoli 
ci può solo aiutare. Perché 
chiarisce cosa significa go¬ 
vernare questa metropoli e 
arricchisce enormemente la 
nostra stessa capacità di go¬ 
verno. 

Faccio un esempio. Quando 
io incontro delegazioni di 
senzatetto accompagnate da 
una sezione comunista e in¬ 
sieme, con il loro pungolo, j 
riesco a smuovere burocrazia j 
e boicottaggi della DC, mi : 
sembra di capire che si im- , 
bocca una strada nuova e fe¬ 
conda. Se riuscissimo a co¬ 
struire Io stesso rapporto 
con gli ambienti della ricer¬ 
ca. dell’università, delle com¬ 
petenze tecniche, faremmo un 
grosso passo avanti. 

« Che cosa aspetta Napoli 
negli anni 'SO? La città è sta¬ 




li dramma della disoccupazione e della miseria, illustrato in alto da una foto scattata noi '99. 
durante la protesta isolata di un disoccupato, diventa negli anni 70 lotta organizzata per l'oc¬ 
cupazione e la trasformazione della città nel cortei del movimento dei disoccupati organizzati. 


la penalizzata, al pari dell'in¬ 
tero Mezzogiorno, da politi¬ 
che governative antimeridio¬ 
naliste. C’è chi oggi parla 
addirittura di un rischio di 
decadenza produttiva e civile 
della città ». 

MAURIZIO VALENZI 

Tutte le prosepttive sono 
aperte per Napoli. Certo, an- j 
che quella del decadimento.' i 
Eppure io sono convinto che 
il prossimo decennio può es¬ 
sere l’avvio di una fase nuo¬ 
va: nella quale anche la fun¬ 
zione di questa città, rimasta 
finora troppo indistinta, pos¬ 
sa precisarsi. Milano è la cit¬ 
tà dei commerci: Torino la 
città delle industrie; Roma la 
capitale. 

Ma cos'é Napoli? Può esse¬ 
re la punta di diamante d 
un nuovo rapporto commer¬ 
ciale e civile con i paesi e- 
mergenti? Io credo davvero 
di sì. E penso al porto, al¬ 
l’apparato ' industriale più 
grande, più esteso ed anche 
più solido del Mezzogiorno, 
alla cultura. Penso a una cit¬ 
tà di traffici e di produzione. 

Ci sono, è evidente, alcune 
condizioni da assicurare. In¬ 
nanzitutto la volontà politica 
nazionale di fare di Napoli il 
cuore della questione meri¬ 
dionale. E poi una politica 
estera ’ che apra al terzo 
mondo, un impegno ’ della 
Comunità europea stessa su 
questo terreno. Ma qualcuno 
crede che Napoli possa guar¬ 
dare al suo futuro con un 
po’di credibilità e fiducia se 
tornerà ad essere governata 
da chi l’ha rovinata? Condi- i 


zione di ogni speranza di 
progresso e di trasformazio¬ 
ne mi pare che resti, dunque, 
la conferma ed il rafforza¬ 
mento della maggioranza 
democratica che da quattro 
. anni governa la città. 

BIAGIO DE GIOVANNI 

La decadenza è possibile, 
ma non obbligatoria. Moltis¬ 
simo dipenderà, come è ov¬ 
vio. da quali governi avremo, 
da quali scelte verranno fatte 
per il Mezzogiorno. Ma anche 
su Napoli io conto. Questa 
città è sempre sull'orlo della 
morte, eppure continua a .vi¬ 
vere. Voglio dire che la città 
ha un suo livello di tenuta 
sociale ed organizzativa par¬ 
ticolarmente alto. L’eeonnniia 
sommersa napoletana non è 
solo aTheologia. per esem¬ 
pio. E' anche, in qualche ca¬ 
so. valorizzazione della parte 
migliore della tradizione par¬ 
tenopea. E ci sono anche 
processi di modernizzazione 
che. seppure pieni di con¬ 
traddizione. meritano un’at¬ 
tenzione politica. 

Pensiamo al settore dell’in- 
formazione: pensiamo all’o 
perazione del « Mattino » di 
Rizzoli. Processi che non 
passano tutti necessariamente 
per noi e che avvengono an¬ 
che senza di noi o contro di 
noi. 

Ma con tutto questo dob¬ 
biamo confrontarci, si aprono 
cioè spazi inediti che devono 
riguardare l’iiiiziativa del 
movimento operaio. Alla do¬ 
manda « Quale destino per 
Napoli? ». Io affianco dunque 
questa: «Quale produttività • 


per questa città? ». Napoli 
non è né Torino né Milano. 
Deve dunque trovare vie di¬ 
verse. e proprie alle sue ca¬ 
ratteristiche. Bene, io credo 
che fin quando il cervello 
dell’organizzazione sociale 
starà fuori, non si potrà u- 
scire dalla logica dello svi¬ 
luppo ineguale, che è la logi¬ 
ca deH’imperialismo. e che 
oggi si presenta sempre più 
come ineguaglianza della co¬ 
noscenza. del sapere. 

Ecco perché quando penso 
ad una nuova produttività di 
Napoli, penso al campo del 
sapere, della scienza, con tut¬ 
to ciò che esso comporta : 
dalla ricerca alla sperimenta¬ 
zione. allo sviluppo, cioè, del¬ 
la capacità intellettuale del- 
l'intera città. Ma qui c’è un 
punto dal quale non si può 
prescindere. La tenuta politi 
ca del governo della città è 
decisiva. Napoli ha imboccato 
una strada impervia ma che 
guarda in avanti; non può e 
non deve assolutamente tor¬ 
nare indietro. 

E se tornasse a governarla 
la DC, tornerebbe indietro. 
La battaglia più importante è 
dunque oggi proprio questa: 
assicurare a Napoli una 
prospettiva di avanzamento, 
conservandone il governo alle 
forze della sinistra e del 
progresso: evitare uno scia¬ 
gurato ritorno nel bozzolo 
della subalternità. 

Anfonio Polito 


Le foto sono di 

MARIO RICCIO 
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NAPOLI-CAMPANIA 


Centinaia di persone alla manifestazione indetta dal PCI 


; l'Unità PAG. 11 

Il cadavere ritrovato^ nei pressi della nuova Prefura 


Miano, Piscinola, Chiaiano, Mammella Assassinato a Sorrento 

ieri pomeriggio in piazza per la casa E’ stato il fratello? 

* • , * ** . • f * . • ^ • • -, * ■ \ 

Hanno aderito numerosi Comitati di senzatetto, nella zona che conosce con maggiore drammaticità La vittima è Giovanni DT sitò, un manovale di 49 anni - Mandato provvisorio di ar¬ 
ii problema della mancanza di abitazioni - Il piano di recupero che presenterà TAmministrazione resto per ii fratello Gennaro - All'origine delia tragedia forse futili motivi di interesse 


' 1 Centinaia e centinaia di persone hanno partecipato alla 
manifestazione di ieri sera a Piscinola organizzata dal co¬ 
munisti della zona nord della città e dai comitati dei sen¬ 
zatetto. 

Due cortei hanno sfilato per le strade di Miano e di Ma- 
rianella. e si sono congiunti nellu piuzza Tal un di Pi¬ 
scinola. • i 

' Qui 1 senzatetto, i giovani, la gente dei quertieri più 
disastrati della periferia cittadina hanno ascoltato i co¬ 
mizi dei compagni Walter Di Munzio, segretario di zona 
del partito. Egizio Sandomenlco, deputato al Parlamento. 
Fra i partecipanti gli occupanti di villa Caputo, il Co¬ 
mitato democratico di lotta per la casa, la gente di Chla- 
tano. Tutta la zona nord è interessata al piano di « re¬ 
cupero » dei quartieri periferici che l’amministrazione co¬ 
munale presenterà in consiglio comunule nei prossimi gioì- • 
ni e che prevede l’attrezzatura e la ristrutturazione di que¬ 
sti quartieri ha partecipato in massa ieri sera alla mani¬ 
festazione: per far pesare la propria volontà nella batta¬ 
glia che vede la DC schierata contro l’approvazione di tuli 
progetti. 

■ >1 cortei hanno attraversato proprio le zone da ristruttu¬ 
rare: le strade dove sorgono le case più fatiscenti, dove piu 
precarie sono le condizioni di vita della povera gente. Fra 
i partecipanti gli occupanti del monoblocco del « Frullone », 
l’alu requisita dal Comune di Napoli per farne delle case 
parcheggio in attesa della ristrutturazione della zona. In 
questi giorni già ventotto appartamenti sono stati conse¬ 
gnati: altri quarantadue saranno dati ai senzatetto nelle 
prossime settimane. 

Il piano di recupero interessa fortemente gli abitanti di 
questi quartieri: è l’occasione per rendere vivibile la peri¬ 
feria. 
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Un aspetto della manifestazione svoltasi a piazza Tafuri a Piscinola 


Un atroce delitto è stato 
commesso ieri mattina al¬ 
l’alba a Sorrento, li corpo 
senza vita di Giovanni 
D’Esposito di 49 anni, è stato 
rinvenuto intorno alle 9 nei 
pressi degli edifici della co- 
struenda Pretura di Sorren¬ 
to al viale degli Aranci: la 
sua morte pare risalga alle 
prime ore dell’alba. In se¬ 
guito ai primi accertamenti 
il pretore della città dr. Pe¬ 
luso ha spiccato mandato 
provvisorio di arresto per 
omicidio volontario aggrava¬ 
to nei confronti del fratello 
della vittima, Gennaro di 46 
anni. 

L’uomo (da giovane è sta¬ 
to ricoverato per turbe 
psichiche) era stato a lungo 
interrogato ieri pomeriggio 
dal carabinieri e alla fine 
sono venuti fuori elementi 
tali da indurre le autorità 
alla grave decisione. Tra i 
due fratelli sembra, infatti, 
ci sia stata una forte lite 
per banali motivi d'interes¬ 
se: Gennaro, l’arrestato, 

pare pretendesse da Giovan¬ 
ni. la vittima, un risarci¬ 


mento di 50 mila lire per 
essersi fratturato tempo fa 
un braccio (che attualmen¬ 
te ha ancora ingèssato) du¬ 
rante il lavoro. 

Gennaro D’Esposlto rite¬ 
neva il fratello responsabile 
dell’Infortunio, perchè era 
stato proprio quest’ultimo a 
procurargli quel lavoro, 

Il corpo senza vita del po- ' 
veretto giaceva col cranio 
sfondato, riverso in un lago 
di sangue. L’uomo Indossava 
dei pantaloni, ■ una * camicia 
e un glubblno ed era senza 
scarpe. In tasca gli sono 
state - ritrovate solamente ‘ 
poche migliaia di lire e due 
pacchetti di sigarette. 

Gli occasionali passanti 
che hanno avuto la ventura ' 
di effettuare la macabra sco¬ 
perta hanno subito avvertito 
i carabinieri della compagnia 
di Sorrento. 

Questi ultimi sono imme¬ 
diatamente accorsi sul posto, 
al comando del capitano 
Rizzo, insieme col Pretore 
della città dr. Peluso. Solo 
allora è stato possibile iden¬ 


tificare il cadavere. Si trat¬ 
tava appunto di Giovanni 
D’Esposito. Ufficialmente 
manovale, ma senza fissa di¬ 
mora. L'uomo risulta sposa¬ 
to con cinque figli, ma se¬ 
parato dnlln famiglia, che 
vive in Germania. 

Era stato proprio Gen¬ 
naro che abita a poca di¬ 
stanza dal luogo del delitto 
a mettere in allarme ieri 
mattina verso le 8,30 l cara¬ 
binieri. Si è infatti presen¬ 
tato in casèrma, affermando 
di aver ricevuto la strana 
notizia che il fratello Gio¬ 
vanni era stato ferito nei 
pressi del luogo dove poi è 
stato effettivamente ritro 
vato cadavere. 

La cosa ha subito insospet¬ 
tito i carabinieri che nella 
serata di ieri hanno a lungo 
interrogato Gennaro D’Espo¬ 
slto. I carabinieri hanno an¬ 
che accuratamente perquisi¬ 
to la casa di Gennaro Espo¬ 
sito dove hanno rinvenuto 
una accetta e una pala, che 
comunque non presentavano 
alcuna macchia di sangue. 


E* in edicola 
la « Voce della 
Campania» 

Il prossimo numero del¬ 
la «Voce della Campania» 
sarà in edicola venerdì 
11 gennaio. 

Rimane, cosi, una setti¬ 
mana in più in edicola 
11 numero nel quale era 
Inserita anche In omag¬ 
gio la «Tombola parlata» 
con tutte le chiamate tra- 
dizlonali. 

Si tratta di un regalo 
straordinario per 1 lettori 
proprio in occasione di 
queste festività durante 
le quali quasi in tutte le 
case questo gioco ritorna 
di « moda ». 

In questo numero sono 
contenuti inoltre servizi 
sulla DC, su Di : Glesi; 
uno sulla cultura pasto¬ 
rale nella nostra regione 


la narolaai lettoriM 


CI «crivono. ogni «etllmana, In tanti. Compagne e compagni. 
Altri telelonano. Tutti vogliono mantenere vivo c aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta¬ 
dina e regionale . • 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due 
pagine, noti riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com¬ 
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo à quello noto: 
c l'Unità » - Via Cervantes 55 - Napoli. 



reale della partecipazione era di circa millecinquecento (se 
questo numero dimostra che « non vi sono zone d’ombra e 
pause all’intèrno del movimento dei lavoratori »; come si 
legge neirartlcolo. lo si può ricavare da soli ricordando che 
la manifestazione era a livello provinciale e che nella zona 
di Marcianise gli occupati nell’industria sono circa cinque¬ 
mila — tenendo presente che i soli chimici non scioperavano) ; 

2) uno dei temi della manifestazione era la vertenza Oli¬ 
vetti. Durante il comizio doveva parlare un rappresentante 
del C.d.F. deH’Ollvettl. Ma al suo posto è stata data la 
parola al solo Borromeo: perché? La risposta degli operai 
dell’Olivetti non si è fatta attendere: hanno abbandonato la 
manifestazione. 

LTnformaz’one distorta, idilliaca fornita dall’Unità mi 
fa porre questa domanda: questa informazione l’ho potuta 
confutare perché ero presente, e per le altre? 

• MARIO CECERE 

. (Comitato direttivo sez. PCI Marcianise) 

—** * •’ . 

Se si Dolesse entrare nel merito delle cose che il compa¬ 
gno Cécere dice nella sua lettera, si potrebbe rispondere 
abbùstanza puntualmente. Ci pare, invece, che della lettera 
debba ^essere accolta.{Ljsenso complessivo, la sostanza: e da 
questo purità‘di vista ti compagno Cecere ha ragione. Troppo 
spesso nelle corrispóndente che l’« Unità » pubblica da Ca¬ 
serta, come da Napoli, come da Salerno si tende a dare delle 
manifestazioni di partito o sindacali una visione rassicu¬ 
rante — idilliaca, come sostiene il compagno Cecere — che 
talvolta non serve e non aiuta a capire limiti, difficoltà ma 
anche spinte nuove ed originali interne al movimento. 

Va fatto un grande sforzo per superare questo modo di 
fornire Vinformazione. L’« Unità » deve essere strumento di 
conoscenza e di comprensione delle realtà, non di mera am¬ 
plificazione. Ed è uno sforzo che deve vedere protagonisti 
non soltanto i giornalisti comunisti, ma anche tutti i com¬ 
pagni, i militanti impegnati —- in ruoli di direzione e no — 
nel partito, nel sindacato , nel movimento. 


□ A Giugliano 
si continua 
a costruire 
senza 
licenza 


Nel comune di Giugliano, 
lungo la strada statale Domi- 
ziana e la via Circumvalla- 
zione all’altezza del Lago Pa¬ 
tria si stanno effettuando co¬ 
struzioni abusive in spregio 
ad ogni legge. 

Oltre alle centinaia di ca¬ 
sette e ville già costruite, at¬ 
tualmente sono in corso di 
fabbricazione ben 63 edifici 
privi di licenza. 


Questi edifici oltre a non 
rispettare le norme vigenti, 
proprio perchè abusivi, fan¬ 
no evitare anche il pagamen- ! 
to dell’IVA a chi li sta eri- i 
gendo. 1 

E’ mai possibile che nessu- ; 
no degli organi preposti al , 
controllo delle costruzioni i 
(Pretore, Comune ecc.) si sia ! 
accorto di quanto sta avve- 1 
nendo? , 

E’ possibile che nessuno ab¬ 
bia notato che questo prolife¬ 
rare di costruzioni si è inten¬ 
sificato proprio quando le vo¬ 
ci dell’inizio della costruzione 
dell’aeroporto si fanno sem¬ 
pre più insistenti? 

Occorrerebbe che si pren¬ 
dessero delle iniziative per 
. bloccare quanto sta avvenen¬ 
do e per evitare che a scem¬ 
pio si aggiunga scempio. 

GENNARO ESPOSITO ! 

Giugliano ! 


IL CENTRO PELLICCE 

CANALI 


Nell’augurarvi 

Buon 


J j 


□ La Vesuviana, così come fun¬ 
ziona, danneggia il turismo 


□ Quanti eravamo 
alla manifestazione? 

Cara Unità. 

. ti. scrivo per protestare contro il modo con cui è stata 
fornita Tinformazione sulla manifestazione tenuta a Mar¬ 
cianise nell ’ articolo apparso sull * Unità del 14 dicembre 
nella pagina regionale. 

Il nostro giornale non deve discostarsi dallo sforzarsi di 
dire le cose come stanno, anche quando pongono seri al¬ 
larmi per il movimento operaio. 

La contestazione si riferisce: 1) non è vero che alla 
manifestazione hanno partecipato in cinquemila, ma la cifra 


□ ATAN - 
ferma per 
una messa 

Cari compagni, la notte tra 
il 21 e il 22 dicembre i pull¬ 
man dell’ATAN che partono 
da piazza Garibaldi sono tut¬ 
ti rimasti fermi per un’ora, 
dalla mezzanotte airi, provo¬ 
cando enormi disagi per i 
viaggiatori che. nonostante 1’ 
ora tarda, affluivano numero¬ 
si provenendo dai treni della 
Stazione Centrale. 

Il servizio, ho accertato, 
era stato sospeso per far par¬ 
tecipare i dipendenti ad ima 
funzione religiosa celebrata 
all’interno del posto di guar¬ 
dia dell’ATAN a piazza Ga¬ 


ribaldi. La decisione è stata 
presa dal capolinea di turno 
con l’avallo di alcuni dirigen¬ 
ti e dello stesso direttore del¬ 
l’ATAN. Sasso, che sono in¬ 
tervenuti al rito. . ■ 
Senza voler giudicare l’op¬ 
portunità o meno di celebra¬ 
re questa funzione religiosa, 
mi domando però se era pro¬ 
prio necessario bloccare il ser¬ 
vizio (già tanto carente.in 
tempi normali) lasciando a 
piedi centinaia di passeggeri, 
esposti al vento e alle intem¬ 
perie. Non era più giusto in¬ 
vece scegliere un orario di 
mattina, quando sicuramente 
avrebbe partecipato uh nume¬ 
ro maggiore di dipendenti (e 
non quei pochi in servizio 
notturno) volontariamente e 
senza rendere necessaria l’in- 
terruzione del servizio? 

• Lettera firmata 


Cara Unità, sono un ope¬ 
ratore turistico di Vico Equen- 
se e ti scrivo anche a nome 
di altri colleghi che operano 
nel settore. 

Vogliamo protestare contro 
i disservizi della Vesuviana 
nei collegamenti effettuati da 
Vico Equense con altre loca¬ 
lità della provincia, disservi¬ 
zi che frenano in modo note¬ 
vole lo sviluppo dell’attività 
turistica ed alberghiera della 
zona. 

Ormai sono alcuni anni 
che simili casi si verificano 
con sconcertante puntualità 


nelle feste natalizie con la 
parziale sospensione delle cor¬ 
se che non trova una valida 
giustificazione, - essendo il 
servizio espletato dalle « stra¬ 
de ferrate secondarie meridio¬ 
nali » un servizio pubblico. 

Speriamo che questa lette¬ 
ra contribuisca a risolvere 
questi disservizi che creano 
un notevole disagio nella zo¬ 
na e che provocano danni al¬ 
l’economia turistica della pe¬ 
nisola. . 

AUGUSTO TESSITO 
operatore turistico di Vico 
Equense 


vi invita a visionare nei suoi locali la 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 

VASTO ASSORTIMENTO DI VISONI CANADESI 
A PARTIRE DA I. 1.990.000 

i . * . t ' . . • 

VOLPI - CASTORI 
OCELOT - RAT MOSQUET afe 

NAPOLI - Via Santa Brigida, 61 Tel. 321.733 

ROMA -Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) Tel. 6787445 


N.B. OGNI SINGOLO CAPO E’ MUNITO 01 CERTIFICATO 01 GARANZIA 






arreda M n aeria¬ 
te e risparmio: 
80 anni di Mparlvnsa • 




LA 


ALLA 3 .AA, 

NI UOVA CITROEN 

G SA// 


8 .A.E. CfTROENA . 

Viale Augusto. 136 IFuorigrotta) - Tel. 616645/615004 
_ Vi» Partenope, 15/18 * Tel. 402965 


arredamenti 

tappeti ^prèìant 





DOMINICO TURCO 


Ni 




i 


Brande 



disponi» 
di «soni¬ 
ci quali¬ 
ficati . 


GompléJÉo^I 


Via «.maria ■ cubito.CALVIZZANO - NA 

TRATTO MARANO-OUALIANO 
T«1.(0811 7484183 -7480848-7484878 


la miglio¬ 
ri ditta 



luna di miele 

bomboniere confetti 

P.zzo Copiano 18 «283250 Pj» E.DoNteotoTO «338648 


Presenta un vastissimo assortimento 
con . tutte le novità dote 
migliori fabbriche nazionali ed estere 


La ditta augura un FELICE ANNO NUOVO alla sua Spettabile CLIENTELA 
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„lln.« palazzone » rischia di sorgere al suo posto 

Avellino: per salvare la piazza 
ce tempo solo fino a febbraio 

Mentre la Regione ritarda l'approvazione del piano - Personaggi democristiani impli¬ 
cati nello scandaloso affare - Grossolane menzogne per sostenere la speculazione 


AVELLINO — Nella prima de¬ 
cade del febbraio 1980 sca¬ 
dranno i termini delle norme 
di salv&guarcVia (fissate dal¬ 
la normativa urbanistica in 
cinque anni), in attesa che 
la Regione (o meglio il com¬ 
petente assessorato all’Urba¬ 
nistica) approvi il piano par¬ 
ticolareggiato del comparto 
9 di Avellino. Quello, per in¬ 
tenderci, la cui realizzazione 
consentirebbe la creazione di 
una piazza nel centro della 
città. 

In caso contrario, l'impre 
sa De Piano, proprio in quel¬ 
la zona, potrà portare a ter¬ 
mine la costruzione del suo 
casermone, mandando a 
monte una delle princi¬ 
pali previsioni del Piano re¬ 
golatore e, all’inverso, fa¬ 
cendo giungere in porto un 
affare di diversi miliardi (al 
quale, peraltro, sono interes¬ 
sati noti personaggi della «si¬ 
nistra di base» de avellinese). 

A quel punto, la stessa re¬ 
cente emanazione, da parte 
della Regione, colle norme 
di salvaguardia non avrebbe 
più alcun senso, se non di 
far comprendere ancor me¬ 
glio che l’amministrazione 
centrista di Avellino le ha ri¬ 
chieste e la giunta regiona¬ 
le le ha emanate perché co¬ 
stretti dall’incalzante inizia¬ 
tiva del gruppo comunista al 
Comune. >•- 

Ed. inoltre, sarebbe incon¬ 
trovertibile che. non poten¬ 
do fare altrimenti, si sono 
lasciati passare cinque mesi 
per deliberare e rendere ese¬ 
cutive le norme di salva- 
guardia al fine di consen¬ 
tire a De Piano di giun¬ 
gere a completare nienteme¬ 
no che il terzo piano del suo 
palazzo. 


•L GIORNO 

! Oggi domenica 30 dicem¬ 
bre 1979. Onomastico: Euge¬ 
nio (domani Silvestro). 

Turno dal 30-12-79 

' Zona Chiata-Rivtera: via Chiaia, 
153; c.sq Vittorio Emanuele. 122: 
via Mergellina, 196. Posillipo: via 
Posillipo, 84; via Manzoni, 215. 
Porto: via Depretis. 135. Centro: 
S. Ferdinando- S. Giuieppe-Monte- 
calvario: largo Pignasecca, 2; l.go 
Carolina, 14. Avvocata: via Ven- 
taglleri, 13. S. Lorenzo-Museo: 
via E. Pessina, 63. Mercato; via 
Lavlnalo, 161. Pedino: via Duo¬ 
mo 357. Poggiorcale: via N. Pog¬ 
gioreale, 152. Vicaria: via A._Poe- 
rio 48; c.so Garibaldi, 317. Stel¬ 
la: via Materdel, 72; S. Severo a 
Capodimonte, 31. S. Carlo a Ra¬ 
na: via Vergini, 63; Calata Capo- 
dichino, 123. Colli Aminei: via 
Colli Aminei, 227. Vomero Are- 
nella: via L. Giordano, 144; via 
Cirmrosa. 86; via Simone Marti¬ 
ni. 37; via G.,Jannelli, 214; via 
G. Santacroce, 29. Fuorigrotta: via 
M. Gigante, 62; via Consalvo. 64. 
Barra: corso Sirena. 384; S. Giov. 
a Teducdo: c.so S. Giovanni, 43 
bis. Pianura: via Provinciale, 18. 


La qunl cosa se la piazza 
si farà, costringerà 11 Co¬ 
mune, in sede di esproprio, 
a versare a De Piano una 
somma quattro volte mag¬ 
giore di quella che si sareb¬ 


be cnvuta spendere, se am¬ 
ministrazione e regione non 
avessero perso tempo. (Ri¬ 
guardo alle responsbilltà di 
amministratori comunali e 
regionali, appare davvero 


Lavoro per un altro anno per 900 giovani 

Prorogati i progetti 
speciali del Comune 

Il Comune di Napoli è riuscito ad ottenere la proroga 
dei due progetti speciali di arredo urbano e animazione 
deirtnfanzia. 

I circa 900 giovani del p>eavvlamento assunti il 2 gennaio 
potranno cosi continuare a lavorare per un altro anno. 

La nqtlzla dell'approvazione della proroga da parte del 
CIPE l’ha comunicata l’altro giorno il presidente della 
giunta regionale. Cirillo, al sindaco di Napoli. La spesa 
prevista per il proseguimento dei lavori è di sette miliardi 
e 153 milioni. 

I 900 giovani del preavviamento hanno consentito al Co¬ 
mune, nel corso di quest’anno, di qualificare e potenziare 
tutta una serie di importanti servizi. Grazie a loro, ad 
esempio, sono state ultimate più di 200 pi ittiche per abusi 
edilizi, per complessivi 150 mila metri cubi di cemento. I 
costruttori fuorilegge dovranno ora sborsare, come multa, 
circa 30 milioni che verranno destinati ad opere di urba- ' 
nizzazione (fogne, strade...). 

Sempre i giovani del preavviamento hanno aggiornato 
rinventario del beni comunali, sospeso nel '63. Più di 11.000 
vani sono stati cosi recuperati. Sono solo alcuni dati del 
latoro svolto in questi mesi, bastano però a confermare 
che il ricorso alla legge del preavviamento non è stato 
ispirato da nessuna logica assistenziallstica. 

II Comune ne ha guadagnato non solo in termini di 
nuove «entrate» nel bilancio, ma anche in efficienza. E', 
su questa strada che si continuerà, rispondendo anche alla 
crescente domanda di un lavoro diverso, socialmente utile, 
che serve a rendere sempre più visibile questa città. 

Massimo per i primi di febbraio, infatti, dovrebbero par¬ 
tire altri 4 progetti speciali che impegneranno, complessiva¬ 
mente, 3750 giovani delle liste speciali. 


PICCOLA CRONACA 


Bagnoli: Campi Flegrei. Ponticel¬ 
li: via Ottaviano. Seccavo: vìa 
Pompeo. 85. Chlaiano-Marianella- 
Piscinola: 5. Maria a Cubilto, 441 
Chiaiano. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano, 174; II. trav. Ca¬ 
podichino, 22. 

Turno dein-1-1980 

Zone: Chiaia-Riviera: largo A- 
scensione, 30; via Sctiipa. 25: 
Riviera di Chiaia, 8. Posillipo: via 
Petrarca. 105. 5. Ferdinando: l.go 
Carolina, 14. S. Giuseppe: via 
Medina. 62. Montecalvario: via 
Roma. 365. Porto: via Depretis, 
45. Mercato: via 5. Donato, 80. 
Pedino: p.zza Carmine. 3. Avvo¬ 
cata: p'.zza Di Leva. 10. S. Loren¬ 
zo: via Tribunali, 130. Vicaria: 
Calala Ponte Casanova, 30: S. 
Antonio Abate, 102; via Firenze, 
29. Stella: via S. Teresa al Mu¬ 
seo, 1 106. S. Carlo Arena: S. 
Maria ai Monli, 186; vìa Foria. 
124. Colli Aminei: via Colli Ami¬ 
nei, 74. Chiaiano-Marinella-Pisci- 
nola: vìa Napoli, 46 - Piscinola. 
Vomero Arenella: via L. Gatdie- 
ro, 136/138; via Nuova Anti- 
grrano. 19; via M. Semmota. 123; 
via D. Fontana. 37; p.zza Leo¬ 
nardo. 28; via A. Falcone. 300/C. 
Poggioreale: via Taddeo da Ses- 


II Prof. Doth LUIGI IZZO 

DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ricevo per malattie VENEREI . URINARIE - SESSUALI 

' Consultazioni Mediologiche e consulenze matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 41B (Spirito Santo) Tel. 313428 (tutti i g : ornl) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


sa. 8. S. Giov. a Teduccio: bor¬ 
gata Villa. Pianura: via Duca d* 
Aosta. 13. Bagnoli: via L. Siila, 
65. Ponticelli: viale Margherita. 
Miano-Secondigliano: corso Vitto¬ 
rio Emanuele. 83; c.so Secondi¬ 
gliano, I; via Liguria. 29. Socca- 
* 0 : via Cornelia dei Gracchi, 37. 
Fuorigrotta: piazza Marcantonio 

Colonna. 21; via Mario Gigante, 
62. Barra: corso Buozzi, 302. 

LUTTO 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Michele Cirillo 
di Boscoreale con la perdita 
di suo padre Antonio. Al no¬ 
stro compagno e alla sua fa¬ 
miglia vadano le condoglian¬ 
ze dei comunisti di Bosco¬ 
reale e della nostra reda¬ 
zione. 

ALLA TERZA RETE 
VIAGGIO NEL PRESEPE 

Va in onda martedì 1° gen- 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
• Terapia antilumo 
Terapia antidroga • Terapia del 
dolore - Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgie • Dolori articolari 
Curo dimagranti 
Cellulite - Obesità 
Metodo Nfuyen Van Nghl 
Napoli - Tel. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poerìo. 32 


nalo (ore 19.30, Terza Rete 
TV) la seconda puntata del¬ 
la trasmissione «I 12 giorni 
del bambino radiante ». viag¬ 
gio nel presepe guidato da 
Roberto De Simone per la 


j La. più approfondita 
esperienza nella 

comodità . 

... anche negli accessori 


Radice u 

calzature . 4* 





le piarne fioriranno. 

''' \ *• ' 


I lavoratori si mobilitano nel Matese 

La Finam rimane ancorata 
alle sue decisioni : 

«la Gezoov va liquidata» 

Il dieci gennaio si riunisce il consiglio generale della Còmu- 
nità montana — Sarà anche indetta una conferenza di zona 


singolare che la pretura di 
Avellino ed altri organi del¬ 
la magistratura, anche na¬ 
poletana — pur messi a cor¬ 
rente da una circostanziata 
denuncia del t gruppo comu¬ 
nista — abbiàno fatto orec¬ 
chie da mercante). 

Intanto, un settimanale pro¬ 
vinciale ed una emittente te¬ 
levisiva privata — notoria¬ 
mente legati alla sinistra di 
base e. con loro il « Roma » 
— hanno iniziato da un palo 
di mesi circa a spargere lacri¬ 
me sulle sorti del povero (si 
fa per dire) signor De Piano, 
perseguitato dai comunisti. A 
corto di argomenti, hanno in¬ 
ventato che il piano parti¬ 
colareggiato è in contrasto 
con il Piano regolatore ge¬ 
nerale. 

« Questa — commenta il 
compagno Federico Biondi, 
capogruppo comunista — è 
solo una grossolana bugia. Nel 
testo del decreto di approva¬ 
zione del Piano regolatore 
generale e del voto del consi¬ 
glio superiore del ministero 
dei Lavori Publlicl si può 
vedere la pagina 13) come 
nessuno dei rilievi mossi dal¬ 
la Sovrintendenza ai monu¬ 
menti della Campania, tocchi 
la previsione del comparto 9, 
la quale, tra l’altro, prescrive 
iti sostituzione del vec¬ 
chio carcere con un centro • 
direzionale (Futura sede del 
Comune) ». 

« Comunque, ciò non to¬ 
glie — conclude Biondi — che 
il piano particolareggiato 
debba essere approvato e che 
la piazza debba farsi anche 
se al posto del nuovo edi¬ 
ficio comunale dovesse rima¬ 
vi il vecchio carcere ». 

Gino Anzalone 


CASERTA — In questi giorni 
si e posta di nuovo ai centro 
dell’interesse delle forze so¬ 
ciali e politiche l'iniziativa 
intorno alla vertenza « Ge¬ 
zoov », l’azienda zootecnica 


I sorta nel Matese per iniziati¬ 
va della FINAM nel 1967, e 
oggi in stnto fallimentare. 

Infatti, negli incontri del 13 
dicembre in sede aziendale e 
del 20 in sede regionale, con 


Un anno intenso per la Polizia j 

Nel ’79 la Squadra Mobile 
ha effettuato 2655 arresti ! 

L’azione preventiva messa in atto dalle forze di pubblica 
sicurezza della Squadra mobile di Napoli nel corso del ’79 
si è articolata in maniera ancora più efficiente e organica ! 
rispetto agli anni precedenti, visto anche la tendenza regi- | 
aliata nel corso dell’anno che ha fatto purtroppo registrale 
un aumento complessivo della criminalità. 

Di particolare rilievo è stata l’azione di repressione per ) 
quanto •riguarda le distorsioni, grazie anche all’utilizzazione J 
di più moderne ed eflicacl procedure investigative, meglio I 
adeguate alle nuove tecniche messe in atto dalla stessa ma- ! 
invita. j 

Incisivo anche l’impegno della polizia finalizzata a stron- j 
care il fenomeno purtroppo sempre ricorrente del gioco | 
d’uzzatdo e nel controllo di tutti quei circoli pseudo-ricrea- , 
tivi, tioppo spesso veri e propri punti d’incontro di malvi- j 
venti e individui poco raccomandabili. 

L’attività svolta in tale direzione ha dunque permesso 
di chiudere 86 circoli e di inoltrare denunzie airautorità 
giudiziaria di ben 876 persone per organizzazione e parteci¬ 
pazione al gioco d’azzardo. 

Ma ecco, in cifre l’imponente mole di lavoro svolto nel 
corso del ’79 dagli uomini della Squadra mobile di Napoli 
diretti dal vice questore dr. Agostino Bevilacqua. 

Sono state tratte in arresto complessivamente 2 655 per¬ 
sone di cui 1859 in flagranza di reato e 796 in esecuzione di 
provvedimenti emessi dall’autorità giudiziaria. Nello stesso 
periodo di tempo sono state elevate 228 mila contravven¬ 
zioni. mentre 2300 persone sono state denunciate a piede 
libero. 188 persone sono state catturate per omicidi, seque¬ 
stri di persona e rapine ad opera degli uomini della mobile 
che lavorano nelle relative sezioni d’intervento: 145 persone 
assiemate alla giustizia dagli agenti della sezione narcotici 


'Ct\, |f 

Unità 

■ vacanze 


I ROMA 

B Via dei Taurini 19 

f Tel. 49.50.141 

PROPOSTI PIR VACANZE E TURISMO 


Rinascita 


I finito Strument0 

IOL/J. Lei “della elaborazione 
delia realizzazione i 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


il sindacato, l’amministratore 
delegato dell’azienda ha riba¬ 
dito provocatoriamente la 
decisione della FINAM di li¬ 
quidare l’azienda per un mi¬ 
liardo e 400 milioni. L'intento 
è di cederla alla vicina a- 
zienda San Simeone (ex Lau¬ 
ro e Fiorentino), una società 
privata che vuole realizzale 
faraonici progetti con fiumi 
di denaro pubblico. * ' 

I sindacati bracciantili ,di 
Caserta, insieme alla Federa¬ 
zione unitaria, hanno rintuz¬ 
zato energicamente la provo¬ 
cazione, chiarendo le respon¬ 
sabilità del fallimento della 
« Gezoov » che sono unica¬ 
mente della FINAM in quale 
non può, di fronte ai pro¬ 
blemi dell'agricoltura della 
zona, abbandonare il campo 
con un dirimpegno totale. 

D’altra parte è quasi un an¬ 
no che è stata avanzata dal 
‘•indneato e dalle cooerntive 
dei giovani la proposta di un 
intervento FINAM e comuni¬ 
tà montana per il recupero 
produttivo delle terre 

Intanto è in atto una vasta 
mobilitazione dei contadini 
dei braccianti, delle coopera¬ 
tive dei giovani e dell’insieme 
delle forze democratiche. 

Venerdì sera, su proposta 
del PCI. si sono riuniti 1 ca¬ 
pigruppo delle forze politiche 
democratiche che governano 
la Comunità montana del 
Matese. La riunione si è 
conclusa con risoluzioni uni¬ 
tarie contro ogni eventuale 
disimpegno della FINAM nel¬ 
la zona e dì lavorare ad un 
nuovo piogetto di Intervento. 
In merito sarà convocato per 
il 10 gennaio il consiglio ge-. 
nerale della Comunità. Per il' 
20 gennaio sarà indetta una 
conferenza di zona. 
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CONCESSIONARIA 
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esposizione permanente 


fima...lmente 
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Tiriamo le somme di un anno decisamente poco produttivo 


Sport in Campania: bilancio in rosso 

Gli impianti sportivi continuano a scarseggiare - Anche l’associazionismo accusa qualche 
battuta a vuoto - Il Napoli continua a deludere - L’eccezione della Canottieri e dell’Avellino 


Vinicio e Marchesi presentano le partite 


À Bologna alla ricerca 
del risultato positivo 

I felsinei puntano sugli ex Savoldi e Chiarugi, ma 
la difesa del Napoli può sopportare i loro attacchi 


BOLOGNA-NAPOLI — Contro 
gli uomini di Perani dovremo 
fare del nostro meglio per 
cercare di non interrompere 
la rimonta iniziata alla vigilia 
della sosta natalizia. Non sa¬ 
rà impresa semplice perché 
— è noto — 11 Bologna non è 
più quello dell'anno scorso. 
E’ solo un ricordo la squadra 
disastrosa degli ultimi anni, 
la squadra che puntualmente 
era costretta a lottare fino 
alle ultime giornate per non 
retrocedere. 

Ora il Bologna è nuova¬ 
mente una compagine compe¬ 
titiva, in grado di impensieri¬ 
re qualsiasi avversario. E 11 
merito di questa rinascita 
non è solo di Savoldi e di 
Chiarugi, ma è anche di chi 
ha avviato con coraggio un 


certo programma di rinno¬ 
vamento e di rafforzamento. 

Contro la pattuglia di Pe¬ 
rani, il Napoli, comunque, si 
batterà ad armi pari. Guai, 
del resto, se ci fermassimo. 

Giocheremo la nostra parti¬ 
ta puntando, ovviamente, ad 
un risultato utile. E non 
penso che gli attaccanti bo¬ 
lognesi avranno vita tanto 
facile come l’hanno finora a* 
vuta in altre occasioni. Se i 
nostri avversari puntano tan¬ 
to sulla voglia degli « ex » 
Savoldi e Chiarugi, noi, infat¬ 
ti, dalla nostra parte avremo 
un certo Bellugi. un difenso¬ 
re che, prima della sosta, era 
tra i più In forma della 
squadra e del campionato. 
Senza poi dire di Ferrarlo e 


Affrontiamo il Perugia 
senza alcun complesso 

Per gli irpini l'obiettivo rimane la salvezza - L'anno 
scorso gli umbri furono gli unici a vincere al Partenio 


AVELLINO-PERUGIA — Le 
difficoltà per noi? Ribadendo 
ancora una volta che per una 
squadra come la nostra non 
esistono in partenza partite 
facili, le difficoltà maggiori 
che incontreremo oggi pome¬ 
riggio risiedono innanzitutto 
nella forza oggettiva della 
compagine di Castagner e nel 
valore indiscusso di alcuni 
suoi uomini. 

Ricordo per gli amanti del¬ 
la statistica — e faccio i de¬ 
biti *8congiurl anche se non 
credo nella superstizione — 
che l’anno scorso l’unica 
squadra che riuscì a violare 
il Partenio fu proprio il Pe¬ 
rugia sul finire della partita. 
Un nostro errore e un diabo¬ 
lico tiro di Bagni ci crearono 


più di un problema per la 
precaria classifica. Oggi il 
Perugia ritorna ad Avellino 
con un Rossi in più. 

Chiaro che da parte nostra 
non ci sia da rallegrarsi tan¬ 
to anche se ripongo la mas¬ 
sima fiducia In Cattaneo, 
l’uomo chiamato a marcare il 
centravanti della Nazionale. 
Ben conoscendo’ i pericoli in¬ 
siti nel confronto, come è 
ormai - nostra consuetudine 
imposteremo rincontro fa¬ 
cendo leva sulla massima u- 
miltà. Umiltà, comunque, che 
non dovrà essere confusa con 
rinunciatarismo. Non faremo 
barricate, non avremo com¬ 
plessi, giocheremo tutte le 
nostre chances 

Dal momento che il nostro 
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Tesser. 1 nostri due giovani 
leoni reduci dalla splendida 
prestazione fornita nella Na¬ 
zionale olimpica. 

Non vedo, pertanto, perché 
dovremmo preoccuparci più 
di tanto per quel due: ab¬ 
biamo i giocatori adatti per 
renderli inoffensivi. Ferrario 
e Bruscolotti sanno il fatto 
loro. La nostra difesa, non 
dimentichiamolo, è tra le 
migliori del campionato. 

La formazione In linea di 
massima è questa: Castellini; 
Bruscolotti, R. Marino; Bel¬ 
lugi, Ferrarlo, Tesser; Capo¬ 
ne, Vinazzani, Muselln, Filip¬ 
pi, Speggiorin. In panchina 
Di Fusco, Improta e Damla- 
ni. 

Luis Vinicio 



è un campionato sempre in 
salita, sarà importante per 
l’Avellino riuscire anche oggi 
a far muovere la classifica. 
Anche un punto, pertanto, 
potrà starci bene. 

Per la formazione, in prati¬ 
ca, ho solo un dubbio. L’in¬ 
certezza è lègata alle condi¬ 
zioni del terreno. Se il fondo 
sarà pesante giocherà Claudio 
Pellegrini, se sarà asciutto 
scenderà in'campo Massa, f 

Questa, dunqiie. la probabi¬ 
le formazione: Piottl; Bernat- 
to, Giovannone; Boscolo, Cat¬ 
taneo. Di Somma; Mario Pi- 
ga, Mazzoni. De Ponti. Valen¬ 
te, Pellegrini o Massa. 

Rino Marchesi 


Fine d’anno, tempo di bi¬ 
lanci. Il consuntivo, è d’ob- 
bligo, anche se in alcuni ca¬ 
si poco piacevole. Si rivisita¬ 
no gli antichi programmi, ri¬ 
torna alla mente la allegra 
e sconsiderata superficialità 
con la quale furono abboz¬ 
zati, si tirano le somme, si 
prende atto delle numerose 
voci in rosso. La sensazione 
è sgradevole. La si supera 
aggrappandosi all’euforia che 
regala il nascente anno, la si 
dimentica ricorrendo all’au- 
tolnganno: si tracciano nuo¬ 
vi programmi, la vita conti¬ 
nua. spes ultima dea... 

Tra le molte voci in rosso 
— scusate la futilità — anche 

10 sport presenta il suo non 
individuabile passivo. Sport 
sociale, sport agonistico, 
sport-spettacolo: il naufragio, 
la bancarotta è generale, 
complessiva, globale. Gli im¬ 
pianti sportivi continuano a 
scarseggiare, certe opere tut¬ 
tora procedono a rilento, la 
scuola è la grande assente. 

11 suo squallido «uno», «due» 
è duro a morire, accusa 
qualche battuta a vuoto l’as¬ 
sociazionismo, gli enti di pro¬ 
mozione tardano a- trovare 
una linea unitaria, sono an¬ 
cora poco ascoltati. 

Le conseguenze sono sotto 
gli occhi di tutti: non dimi¬ 
nuiscono e malformazioni ti¬ 
piche dell’età scolare, non di¬ 
minuiscono le cure ospedalie¬ 
re, aumenta il passivo per le 
spese sanitarie. Sono anco¬ 
ra pochi gli spazi per il tem¬ 
po libero, i giovani si arran¬ 
giano alla men peggio: uno 
spiazzo lurido e fangoso, qual¬ 
che sacchetto a perdere, un 
pizzico di fantasia, ed ecco: 
il campo con le relative por¬ 
te per fare una partita di 
pallone è hell’è fatto. 

Il tetano? I pericoli per la 
circolazione? I rischi di gra¬ 
vi fratture ossee, di gravi 
il prezzo che i 
giovani pagano per respon¬ 
sabilità di altri, della Regio¬ 
ne in primo luogo che bril¬ 
la per assenza nonostante la 
insufficiente legge sullo sport 
Dartorita di recente. E se al 
tutto si aggiunge un pizzico di 
sociologismo, logoro per cer¬ 
ti versi, se si ripropone il 
vecchio rapnorto « meno 
sport uguale più droga, più 
delinouenza. niù dis«n-egazio- 
ne» (raonor+n peraltro al¬ 
quanto superficiale), il bilan¬ 
cio è più completo ed esau¬ 
riente.- V • ' ■ , ' 

In rosso anche -1 Consunti¬ 
vi dello sport agonistico e 
dello sport spettacolo. Ora a 
causa di circostanze avver¬ 
se. ora a causa di Incom- 

nntar)7n_fotta cnlve le f|TÌ-- 

prese della Canottieri Napoli 
campione d’ftaiia nella pai- 
Tonnato, e d“ii’AvelUno prota¬ 
gonista di una brillante sal¬ 


vezza — i risultati sportivi 
della nostra regione sono sta¬ 
ti più che deludenti. Nessun 
atleta campano si è reso 
protagonista di risultati pre¬ 
stigiosi. nessuna squadra, di 
calcio, di basket, di pallavo¬ 
lo. di pallamano o di hockey 
è andata al di là di modesti 
se non deludenti risultati. 

Il Napoli, tanto per comin¬ 
ciare. non è riuscito ad impri¬ 
mere l’attesa Svolta al suo de¬ 
ludente rendimento degli ulti¬ 
mi anni. Ha mancato quasi 
tutti gli obiettivi: eliminato 
dalla finalissima di Coppa 
Italia, elim lnato alle prime 
battute dal torneo UEFA, non 
è ancora riuscito ad assicu¬ 
rarsi 11 passaggio alla fase 
finale della Coppa Italia edi¬ 
zione ’80. Ma quel che è peg¬ 
gio non è riuscito a darsi 
un volto, una fisionomia. 

Vinicio procede ancora a 
tentoni, costretto com’è a di¬ 
stricarsi tra le sue Istanze 
moderniste, una classifica po¬ 
co lusinghiera e le contrad¬ 
dittorie caratteristiche degli 
uomini che ha a disposizio¬ 
ne. Non è servita la tanto 
strombazzata campagna nc- 
auisti, non ha pagato la po¬ 
litica del fumo negli occhi 
nuovamente sposata dalla so¬ 
cietà. 

Il « patto d’acciaio » tra 
Ferlalno e Vinicio insinua il 
sospetto: è stato veramente 
il tecnico brasiliano a volere 
onesta sauadra o è stato 11 
presidente, per ovvia ragion di 
stato, anzi di cassetta, ad in- 


taccuino culturale 


Pitfura 
sottovefro 
a Salerno 

SALERNO — E’ in corso da 
diversi giorni all'Azienda di 
Soggiorno e Turismo una mo¬ 
stra che merita attenzione: 
è . quella presentata dalla 
« Bottega dell’Arte * di Irma 
Maurer. 

Un gruppo di gióvani, gui¬ 
dati con mano sicura, e mol¬ 
ta tenacia .alla riscoperta 
dell’antica e ’ felicissima VÌec- 
nica della pittura sottovfctro. 
Un lavoro collettivo, dunque, 
che ■ ha un po’ della bottega 
rinascimentale, e un po’, del¬ 
lo spirito artigianale,, che si 
nutre di ascendenze classiche 
(l'arte bizantina), ma non ri¬ 


n 
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durre l’allenatore a fare un 
piccolo compromesso? Il di¬ 
lemma, per ora, è destinato 
a rimanere senza risposta. Nè 
i portavoce del presidente 
hanno l’ordine di insinuarlo 
tra i loro utenti. 

Una annata in rosso, dun¬ 
que, per il Napoli e per 1 
suoi sostenitori. Nè 11 pianto 
greco, più volte abbozzato da¬ 
gli amici o dai nemici degli 
addetti ai lavori può servire 
a lenire la legittima insod¬ 
disfazione del tifosi. Inverten¬ 
do l’ordine dei fattori il pro¬ 
dotto non cambia. La mate¬ 
matica — è noto — non è 
un’opinione. A buon intendi- 
tor... 

Deludente anche nel pugi¬ 
lato. Patrizio Oliva, uno dei 
più prestigiosi prodotti della 
boxe napoletana, ha avuto 
sulla carta l’occasione di vin¬ 
cere tutto: titolo italiano di¬ 
lettanti nei pesi superlegge¬ 
ri. titolo europeo, medaglia 
d’oro ai giochi del Mediter¬ 
raneo. Invece non ha vinto 
niente, e non per sua im¬ 
perizia. Perseguitato da una 
giuria miope a Colonia e dal¬ 
la sfortuna a Spalato Patrìzio 
ha perso una occasione for¬ 
se unica. 

Il nuovo anno promette co¬ 
munque bene per il nostro 
pu°ile. 

E questa volta, . almeno, 
la speranza è legittima e più 
che fondata. 

Marino Marquardt 


nuncia ad un approccio schiet¬ 
tamente naif con le cose del 
mondo. 

Usando il vetro come un 
negativo, i giovani di Irma 
Maurer dipingono suggestive 
e calde icone, tenere fanta¬ 
sie, fresche favole agresti e 
marine. Il mito religioso ed 
insieme la fascinazione del¬ 
l’utopia danno corpo e ca¬ 
lore ad un assoluto bisogno di 
ricostruire un’originale visio¬ 
ne creativa del reale. 

Qualcosa che. alla fine, 
investe gli oggetti, la loro 
collocazione nello spazio, il 
loro « destino ». 

La « Bottega dell’Arte » re¬ 
cupera vecchie bottiglie per 
dare vita, meticolosamente, a 
nuove forme, a nuove cose, 
a nuovi valori d’uso. Un di¬ 
scorso che può portare lon¬ 
tano... 


Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 
Mesoterapia 
Crioterapia 
Elettrodepilazione 

Via V. Colonna, 30 - Napoli. 
Tel. 416.696 
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CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente .di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Unl- 
versità. Presidente delle Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per Informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 


impianti hi-fi 
venduti da specialisti 



amplificatori 

equalizzatori 


e sistema 

Attt^on cu diffusori 

iTxlvLiIOWlN per ambienti 
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compressori* 
riduttori di fruscio 
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DIVISIONE DELLA 


ELETTROTECNICA MERIDIONALE 


via dei mille 67 
tei. 415488 


Napoli 


VI SEGNALIAMO 

Frankenstein junior (Ritz) 

Easy Rider (Spot) 

Manhattan (Abadir) 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CENTRO W. REICH (Salita San 
Filippo) 

Dal 3 al 14 gennaio ((estivi 
ore 18, feriali ore 21) il 
C.S.A.P. presenta Giovanna Mas¬ 
sarese in « La favola di Orfeo, 
ovvero Pulcinella all’interno » di 
Ettore Massarese. L. 2.000. 
CRASC (Via Atri, 36/b) 

RiDOto 

CENTRO TEATRO CLUB (Finn 
Cesarea, 5) 

Riposo 

G7 PRIVATE CLUB (Via Gome* 
<T Ayaia, 1S) 

Riposo 

cilea (Taf. ese.ze») 

Dolores' Palumbo in: « O miede- 
co de’. pazzi * oggi alle 17,30. 
Domani riposo. Martedì ore 17 

• 21,30. 

PIANA ' 

Oggi alle ore 11. mattinata per 
bambini « L’uccellin belvedere ». 
e Flik a flok » alle ore 18. Do¬ 
mani riposo. Martedì ore 17,30 

• 21,15. .; r • - - 

POLITEAMA (Via Monte di Ota 

Renato Rasce! in * In bocca al¬ 
l'Ufo » oggi ore 17,30. Doma¬ 
ni riposo. Martedì ore 17 e 
21,15. . 

5ANCA*LUCCIO (Via San Poe» 
M • CBIala. 4» Tel 405 000 ) 
■ I Do Filippo» oggi ore 18; 
domani riposo, martedì ore 18 

• 21 . 

SANNAZZARO (Via CMa*a - 
Tal. «1U2II 

« Mettimece d'accordo e ce vit¬ 
timine ». Oggi ore 17 e 21. Do¬ 
mani riposo, martedì ore 17 
a 21. 


SAN FERDINANDO (Piana Tao 
tro l Ferdinando Tel. 444900) 

■ A che servono questi quat¬ 
trini ». Oggi ore 18. Domani 
riposo, martedì ore 18 e 21,30 

TEatku delle arii (Via Posata 
dai Mari) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTCNOPE 
(TeL 031.218) 

■ La piedigrotta » di Viviani. 
Oggi ore 18, domani riposo; 
martedì ore 17,30 e 21.30. 

TEATRO Di CORTE (Palano 
Reala) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo¬ 
mo . Tal. 223306) 

Maria Luisa e Mario Santeiia 
in c Varieté-Varieté ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì ore 21; giovedì e sabato 
ore 17,30 e 21; domenica ore 
17.30. 

TEATRO DI SAN CARLO 

Oggi ore 18 (Turno B) < Il du¬ 
ca d'Alba » di Donizetti. Do¬ 
mani e martedì: Riposo. 

CORSO (Corso Meridionale - Tcle- 
. fono 33.99.11) 

«’A sceneggiata». Oggi alle ore 
17 e 21. 

Domani riposo, martedì 17-21. 
Diamo qui di seguito gli spetta¬ 
coli cinematografici dei giorni 30 
e 31 dicembre e 1. gennaio. Dove 
non appare nessuna variaztzone il 
film ripete per tutti e tre i giorni. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RITZ D'ESSAI <T«I. 21B.S10) 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

CINE CLUB 
Riposo 


MAXIMUM ( Via A- Cremaci. 19 
TeL 682.114) 

Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand - S 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta S) 

Domani riposo, martedì Wagon* 
lits con omicidi, con G. Wilder 
A 

EMBA9ST (via P. Da Mura. 1» 
Tal. 377.046) 

Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand - S 
MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio 
Tei. 377.097) 

Manhattan, con W. Alien - 5 

ACACIA (TeL 370-071) 

Tesoromio, con I. Dorelli - C 

ALCYONE (Via Lomaaaca. 3 • 

, Tal. 406.375) 

E* giustizia per tutti, con Al Pa¬ 
cino - DR 

AMBASCIA TORI (Via Cria*. 23 
TeL 683.128) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARISTON (TeL 377-333) 

Sindrome cinese, con J. Lemmon 
- OR 

ARLECCHINO fTat 416.731) 

Gli aririogatti - DA 
AUCU9TEO t Piana Duca 4'Am 
sta TeL 415.361) 

Napoli^, la camorr a sfida la «it¬ 
ti r isp o n d e 

CORSO (Carso M eri dion a le - Te¬ 
lefono 339.911) 

La sceneggiata (ore 17-21) 
DELLE PALME (Vicolo Vetrario - 
TeL 418.134) 

Il malato immaginario, con A. 

Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 661.900) 

Mani di vclhrto, con A. Ceien- 
tano - C 


EXCELSIOR (Vi* Milano • Tata- 
tono 268 479) 

L’imbranato con P. Franco - SA 
Domani e martedì, sabato doma¬ 
nte* e venerdì, con A. Orienta¬ 
no - SA 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Tri. 416.966) 

Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Vi* Filangieri, 4 - 
Tri. 417.437) 

Il signor* dagli anelli, con R. 
Bakshi • DA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.463) 

10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tri. 416 860) 

. Apocalypse now, con M. Bran¬ 
do - OR (VM 14). 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 13 • 
Tri. 007.360) 

- Gli aristogatti • DA 
ROXV (Tri. 343.149) 

11 malato immaginario, con A. 
Sordi • SA 

SANTA LUCIA (Vi* 5. Loda. 69 
Tel 415.572) 

Tesoromio, con J. Dorelli -. C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (VM Aogao t a • Trido¬ 
no 619.923) 

Il campione, con f. Voighl • S 

ALLE GINESTRE (Piazza San vi¬ 
ni* TeL 616.303) 

A i ag o ria a colazione, con E. 
Monrtiano - SA 
ADRIANO (TeL SI3-005) 

Il campione, con J. Volghi • S 
AMERICA (Vi» Tito Angelim, 2 • 
Tri. 240.983) 

A n ga ri a a colazione, con E. 

Montesano.- SA 


ARCOBALENO (Via C Canili, 1 
TeL 377.583) 

Sabato domenica • venerdì, con 
A. Ceicntano - SA 
ARGO (VI* A. Pernio, 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

Gli amori impuri di Melody 
Domani e martedì La poraospia 

AVION (Viale dagli Astronauti • 
Tal. 7415.254) 

L'imbranato, con P. Franco - SA 
BERNINI (Via Barnini. 113 - Tu- 
iafono 377.100) 

Il campione, con I. Voight • 5 
CORALLO (Piazza G. 8 . Vico • 
TeL 444.000) 

Aragosta a colazione, con E. 

Montesmo - SA 

Domani e martedì II fiume del 

grande calmano, con B. Bach 

A 

QIANA (Via L. Giordano - Tata- 
tono 377.527) 

Vedi teetri 

EDEN (Via G. 1 add ice . Tata 
fono 322.774) 

La avventure erotiche di Don 
Chisciotte 

Domani e martedì Libidine 

KUROPA (Via Nicol* Rocco. 49 - 
Tri. 293.423) 

Oggi Robot; domani e martedì 

10 zombo, tu zombi, lei zomba, 
con D. Del Prete - C 

GLORIA «A » (Vi* Arenacei*, 250 
Tel MUSI) 

11 campione, con I. Voight - S 

GLORIA « 0 * (Tri. 291.309) 

Il grande De Fuaes e gii entra- 


Domani e martedì II ritorno 
delle 5 dita di acciaio 

MIGNON (Via Armido Dia* * 
Tri. 324.593) 

Gli amori imperi di Mriodr 
Domani e martedì La pornospia 
PLAZA ;Via « « ron d ar. 2 - Telo- 
tono 370.519) 

Amarsi che casino, con I. L. 
Bideau • S 

• Domani e martedì Amici e . no¬ 
mici, con R. Moore - A 


TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Pensione e amore servizio com¬ 
pleto 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vi* Matmtci 69 - 

Tel. 680.269) 

Aragosta a colazione, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

ASTRA Tei. 206.470 

Dottor lekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
Domani e martedì L’arciere di 
fuoco, con G.' Gemma - A 
AZALEA (Vi* Cornano. 33 - Tata- 
tono 619.280) 

Tra sotto la lenzuola 
Domani e martedì L'imbranato, 
con P. Franco - SA 
sellini (Vi* Conte «li Rovo, 16 • 
TeL 341-222) 

Sabato domenica * venerdì, con 
A. Celentano • SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tri. 200.441) 

Le avventure erotiche di Don 
Chisciotte 

Domani e martedì Libidine 

ITALNAPOLI (Tri. 685.444) 

Certi piccolissimi pe c cati, con J. 
Rocbefort - SA 

Domani e martedì II dittatore 
dello stato lìbero di Banana*, 
con W. Alien - C 
LA PERLA (TeL 750.17.12) 
lofio travolto da un insolito do¬ 
si no, con G. Spezie - S 
Domani chiuso, martedì Pove- 
r’onmon, sceneggiata, ore 17 
e 21 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 - Tri. 510.052) 
Tre sotto I* lenzuola 
Domani e martedì Guerra spa¬ 
ziale, con K. Morita - A 
PtERROT (Via Premiate Otta¬ 
viano ■ Tel. 75.67.502) 

Nepoli, storia di amore e di 

vendetta 

Martedì «S' ad d a scurdi» sceneg¬ 
giata dalle ore 16. 


POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
Tel. 76.94.741) - 
La liceale seduce il professore, 
con G. Guida - C 
Domani e martedì 007 opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Oggi: Squadra antitruffa, con 
T. Milian - SA 

Domani e martedì Dalla Cina 
con furore, con B. Lee • A 
(VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te¬ 
lefono 377.937) 

I guerrieri delta notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

Domani e martedì 007 Opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 


TEATRO BIONDO 

Dopo la straordinaria partecipa¬ 
zione a « Grand’Italia » le repli¬ 
che di 

« VARIETE'-VARIETE' » 

proseguono di un'altra settimana. 
Oggi ore 17,30 

Alle ore 21,15 

GINO MASTROCOLA 


« IO E BRASSEN » 

i • • ■ i 

TEATRO BIONDO 

oggi ore 17,30 

« VARIÉTÉ* - VARIÉTÉ 9 » 

MARIA LUISA 
MARIO SANTELLA 

ore 21.15 

GINO MASTROCOLA 

IN 

c Io e Brassens » 


Seconda settimana Seconda settimana 
di strepitoso successo eccezionale successo 

al FIORENTINI Ambasciatori 


TERENCE BUD 
HILL SPENCER 


lACHUEMANZOTTIpria 

■ — l 

Ihv.n'J 

ILI r/i a ■ 11V 

wm 




a base di uova e cacao 
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La «lezione» del 79 in Sicilia Caos per le nomine negli enti ! A colloquio con gli agenti del nucleo antisequestri in Sardegna 


L’anno che se ne va 
si porta via 
il centro sinistra 


La giunta regionale 
calabrese paralizza 
anche l’assemblea 


Pronto, venite subito, ci sono i banditi 


Aspetti, ancora non abbiamo l'ordine 


Dopo diciotto anni esce dalla scena politica la stan¬ 
tia formula di governo * Il punto più alto della crisi 


La politica del giorno per giorno - 22° rinvio dei 
consiglio sull’Opera Sila e Cassa di Risparmio 


La vicenda dei poliziotti puniti perché « hanno parlato troppo » - Meglio tacere o « lavare i panni 
sporchi nella società »? - Trasferiti gli ufficiali p iù capaci e più esperti > La solidarietà della gente 


PALERMO — C'è il rischio 
che — nel rievocare i fatti 
salienti dell’anno che si chiu¬ 
de — qualche giornale sici¬ 
liano indugi per t l'occasione 
nei soliti clichè stantii di un’ 
isola * immobile », tormenta¬ 
ta volta per volta da sussul¬ 
ti drammatici, ma in verità 
segnata, secondo l'immagine 
corrente, dall’aggrovigliarsi 
sempre degli stessi nodi. 

In verità, questo « indimen¬ 
ticabile 79 » lascia all'anno 
che verrà una lezione ben di¬ 
versa. In Sicilia tutti i pro¬ 
blemi storici — i vecchi e 
nuovi torti arrecati alla re . 
gione dai suoi nemici esterni 
ed interni — quest’anno sem¬ 
brano infatti aver raggiunto 
il limite di guardia. E il pun¬ 
to alto cui la crisi siciliana 
è pervenuto rende più ravvi 
cinato ogni problema di pro¬ 
spettiva: lotta alla mafia e 
alla criminalità organizzata; 
avvenire dell'apparato econo 
mico ed industriale; necessità 
di moralizzare e render tra¬ 
sparente la macchina e l’azio¬ 
ne amministrativa e di go 
verno nella regione, nuovi 
rapporti con lo Stato e con gli 
interlocutori dell’Europa, dei 
paesi mediterranei, del Terzo 
e del Quarto mondo. - 

E’ quel che i siciliani han¬ 
no gridato in - piazza, racco 
gliendosi calorosamente e con 
rispetto, attorno al capo del 
lo stato in visita in Sicilia 
durante tre convulse giornate 
di un autunno cruciale e 
drammatico. Era anche quel¬ 
lo che delegazioni provenien¬ 
ti da tutta l’isola avrebbero 
voluto dire a Palermo qual¬ 
che settimana prima a Cossi- 
ga. Ma non hanno potuto, 
perché il capo del governo è 
stato lasciato accuratamente 
lontano. Dunque, nell’archivio 
del 79 molte immagini di 
Pettini a colloquio, franco e 
solidale, con la gente. Una 


soia di Cossiga, con gli stu¬ 
diosi riuniti a convegno su 
Cicerone. 

In questo scenario non stu¬ 
pisce se Tanno si conclude 
con quel che appare — se le 
parole hanno un senso — V 
« atto di morte » della formu¬ 
la di governo che ha sorretto 
per qualcosa come 18 anni 
in Sicilia un sistema di po 
tere ramificato e subalterno 
a scelte aliti meridionali, il 
centro sinistra. 

Nell’ultima giornata del 79 
dedicata al dibattito politico, 
venerdì sera, PCI e PSl sici¬ 
liani hanno infatti sancito con 
un documento comune la ri¬ 
trovata unità su alcuni giu¬ 
dizi di fondo e sulla neces¬ 
sità di una svolta per il go¬ 
verno della regione. La sini¬ 
stra unita reclama un gover¬ 
no fondato sul co involgimen¬ 
to di tutte le forze democra¬ 
tiche e autonomistiche; un 
governo che rilanci contenuti 
a valori dell’Autonomia, ri¬ 
prenda il collegamento con le 
altre regioni del Sud per una 
comune iniziatica meridiona¬ 
lista; mobiliti le risorse della 
regione per i problemi più 
urgenti, innanzitutto l’occupa¬ 
zione e l’energia; 'attui guel 
che i ponenti precedenti non 
hanno saputo, anzi voluto, in¬ 
traprendere. la programmazio¬ 
ne. il decentramento, la « ri¬ 
forma della regione ». E’ que¬ 
sto il lascito testamentario 
dell’anno che se ne va per 
Tanno che viene. Perché, di¬ 
menticavamo. questo che si 
chiude è stato anche Tanno 
in cui uno squallido assesso¬ 
re di una regione non « rifor¬ 
mato *, noto per l’abitudine 
di invitare alle gare di ap¬ 
palto dei lavori pubblici sem¬ 
pre le stesse ditte, a Firen¬ 
ze, di ritorno dal tavolo ver¬ 
de... 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La farsa continua. Ormai al Consiglio ragio¬ 
nala calabrasa la consunta maggioranza di centro-sinistra non 
si limita più a' non governare ma paralizza completamente 

l'attività dell’Assemblea legislativa in attesa di far quadrare 
i conti della lottizzazione all'interno dell’Opera Sila e della 
Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania. La vicenda 

delle nomine all'interno dei 


Sei casi 
di epatite a 
Castelguidone 
nel Chietino 


CASTELGUIDONE (Chicli) — Sei 
cast di epatite virale In un paese 
dell'alto Vastasa, Castelguidone, di 
seicento abitanti. Quattro gli sono 
stati accertati, due sono In otser- 
vallone. St tratta di bambini delle 
elementari, che con ogni probabi¬ 
lità hanno contratto II mala beven¬ 
do l'acqua che eace dai rubinetti 
della scuola. 

A Castelguidone l'acqua viene 
erogata «oto poche ore durante la 
mattina o nat pomeriggio; nell’edi¬ 
ficio scolastico l’acqua corrente non 
arriva mah dai rubinetti esce solo 
l’acqua di un serbatolo coperto. I 
bambini dicono cho spesso com¬ 
paiono anche vermi a topi. Coaa 
fanno la autorità responsabili di 
fronte a questa gravissima sltua- 
zione? Sono trascorsi venti giorni 
dall'accertamento del primi due 
casi e pare che il medico provin¬ 
ciale ancora non - sta stato infor¬ 
mato. 

Sa le cosa stanno cosi, le re¬ 
sponsabilità non possono che ri¬ 
cadere eul sindaco democristiano, 
Ftnarelli. che à anche presidente 
della Comunità montana a maggio¬ 
ranza assoluta de (e sul medico 
locale, suo stretto congiunto), che 
prima non ha latto nulla per porre 
rimedio alla precarleth delle condì- 


due massimi enti calabresi 
serve in pratica ai quattro 
partiti del centro sinistra per 
fermare progetti di legge, 
provvedimenti amministrativi, 
la vita insomma del Consiglio 
regionale. E' l’esempio più 
classico di cosa possa signi¬ 
ficare l’arroganza del potere. 

Venerdì sera il Consiglio re¬ 
gionale — riunitosi per l'ul¬ 
tima seduta del 1979 a Pa¬ 
lazzo San Giorgio di Reg¬ 
gio — ha dovuto subire un 
nuovo rinvio, siamo ormai al 
ventiduesimo rinvio, sulle que¬ 
stioni dell'Opera Sila e della 
Cassa di Risparmio: rinvio 
imposto dal capogruppo de¬ 
mocristiano Nicolò e dagli al¬ 
tri partiti della maggioranza 
nonostante la tenace opposi¬ 
zione del gruppo comunista 
che ha finanche abbandonato 
l’aula nel tentativo di ferma¬ 
re l’ennesima manovra dila¬ 
toria. Delle nomine si parle¬ 
rà ora (ma è quasi sconta¬ 
to che per quella data tutto 
sarà ancora in alto mare) il 
14 gennaio, data che il cen¬ 
tro-sinistra ha scelto per l’en¬ 
nesima farsa sulle nomine. 

Nella riunione di venerdi co¬ 
si il Consiglio ha potuto ap¬ 
provare solo due progetti di 
legge, uno riguardante la con¬ 
cessione al personale inqua¬ 
drato nel ruolo regionale di 
un importo mensile (il grup¬ 
po comunista ha votato con¬ 
tro questo provvedimento) e 




iloti! iglcnico-ieniterle del comune un altro sulla proroga della 


(mentre spende centinaia di mi¬ 
lioni per piscine, campi da tennis 
eccetera) e poi non ha provveduto 
ad informare sollecitamente le au¬ 
torità provinciali eul diffondersi 
dell'cpstite. 


legge sulle coste. Per inizia¬ 
tiva dei consiglieri del PCI il 
progetto di legge relativo alla 
previdenza dei consiglieri re¬ 
gionali è stato invece rispedi¬ 
to in commissione. Per bloc¬ 
care la discussione sulle no¬ 


ABRUZZO - Rinviata all'8 gennaio la discussione in consiglio 


I feudi dei capi - clientela 
sono ì confini delle U.L.S.? 


L’arroganza de resiste alla presenza di sindaci, popolazioni e sindacati 
Ripartizioni dettate dall’esigenza di garantirsi i voti per le eiezioni 


Dal'nostro corrispondente 


AQUILA — L’ultima im- 
irtante seduta del Con¬ 
cilo regionale ha avuto 
ta conclusione molto mo- 
mentata dopo un avvio 
anquillo che aveva con¬ 
nato l’approvazione una- 
me della mozione sulla 
:rza rete TV presentata 
il PCI, oltre che l’esercì- 
) provvisorio del bilancio 
79-80. Il punto dolente, 
lello su cui sono sorte le 
aggiori controversie, è 
ato costituito dall’appro- 
zione del plano per la di- 
ribuzione dei fondi regio- 
ili per le Unità Sanitarie 


SI sapeva che su di esso 
sarebbero piovute le criti¬ 
che pesanti delle sinistre, 
non si sapeva che tali cri¬ 
tiche avrebbero dovuto 
scontrarsi contro il muro 
di ottusità e di integrali¬ 
smo eretto dal partito di 
maggioranza relativa. Il 
Consiglio, già dalla matti¬ 
na, non era popolato dai 
soliti consiglieri e dal fun¬ 
zionari vari: si è trattato 
di una seduta in cui gli ad¬ 
detti ai lavori erano la mi¬ 
noranza; la maggioranza 
era costituita dalle diver¬ 
se delegazioni convenute 
al palazzo dell’Emiciclo: I 
precari 285 e soprattutto le 
oltre mille persone venute 
dal Sangro con in testa 1 
sindaci dei comuni promo¬ 
tori deiriniziatlva di legge 
popolare per l'Istituzione 
delie Unità Sanitarie Lo¬ 
cali. 


Alla discussione la DC ha 
riproposto l'atteggiamento 
che gli è ormai consueto, 
cioè quello dell’arroganza, 
atteggiamento che si è net¬ 
tamente ^afforzato da 
piando Gaspari ha con¬ 


quistato maggiore forza 
nel suo partito sia nella 
Regione che a livello na¬ 
zionale. In che cosa si è 
sostanziata questa arro¬ 
ganza? Si è sostanziata 
nel voler per forza impor¬ 
re una votazione sulla leg¬ 
ge e sulla ripartizione dei 
fondi per le Unità Sanita¬ 
rie Locali, nonostante la 
larghezza dei dissensi e le 
critiche piovute da ogni 
parte sulla proposta della 
Giunta. In tutta questa 
materia non sono stati te¬ 
nuti nel minimo conto 1 
pareri espressi dai consigli 
comunali di tutta la regio¬ 
ne, né sono state ascoltate 
le volontà dei consiglieri 
comunali del Sangro. tutti 
concordi nel chiedere la 
istituzione di una quinta 
Unità Sanitaria Locale nel¬ 
la provincia di Chietl. 

Non solo. «L’arroganza 
della DC e della Giunta 
— ha detto Giuliana Va¬ 
lente del gruppo comuni¬ 
sta nel suo intervento — 
ha voluto che venissero re¬ 
spinti in commissione tut¬ 
ti gli emendamenti propo¬ 
sti dal sindacato, dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria, 
del personale medico e pa¬ 
ramedico, dal PCI e dal 
PSI ed ha completamente 
disatteso la proposta di 
legge di iniziativa popola¬ 
re che ha raccolto oltre 10 
mila firme nel Sangro ». 

In precedenza sempre la 
stessa Valente aveva riba¬ 
dito l’iroportanza della ri¬ 
forma sanitaria ed aveva 
espresso un giudizio duro 
sul testo di legge appron¬ 
tato dalla Giunta. Dunque 
le posizioni erano piuttosto 
nette, lo scontro inevitabi¬ 
le. visto il permanere del- 
Tatteggiamento di chiusu¬ 
ra della Giunta e del par¬ 


tito di maggioranza relati¬ 
va. Il disprezzo della volon¬ 
tà popolare manifestato 
dalla DC di Gaspari e dal¬ 
l’assessore D’Antonio (de¬ 
terminato da puri calcoli 
elettorali) ha fatto si, che, 
nel corso della seduta, ci 
fosse una aperta e vivace 
contestazione da parte del¬ 
le delegazioni presenti nel¬ 
la piazza dell’Emiciclo e 
dentro il palazzo ad assi¬ 
stere all'assemblea- 

La posizione delle sini¬ 
stre e le proteste dei pre¬ 
senti hanno avuto l’effet¬ 
to positivo di far rinviare 
il proseguimento della di¬ 
scussione all’8 gennaio, per 
consentire alle forze poli¬ 
tiche (ma soprattutto alla 
DC ed alla Giunta) una ri¬ 
flessione più approfondita. 
Da sottolineare invece che 
una parte della DC soste¬ 
neva la necessità di anda¬ 
re ad un voto notturno 
chiaramente provocatorio, 
volto a piegare l’opposizio¬ 
ne con un voto frettoloso e 
prevaricante. 

Se la legge e la riparti¬ 
zione del fondi fossero sta¬ 
ti approvati un'altra pie¬ 
tra sarebbe andata a com¬ 
porre l’edificio del clien¬ 
telismo e dell’assistenziali¬ 
smo che la DC, con < tanta 
fatica» cerca di erigere. 
Rimane la speranza che 
questo partito riesca in 
questi giorni a comprende¬ 
re la necessità di adeguar¬ 
si alla volontà popolare ed 
alle richieste che vengono 
dai comuni, dai sindacati 
e dalle organizzazioni pro¬ 
fessionali. apportando le 
necessarie modifiche al di¬ 
segno di legge in discus¬ 
sione. 


{ Umberto Do Carolis 


mine la DC ha quindi mes¬ 
so in campo l’ennesimo esca¬ 
motage. 

Il capogruppo scudocrociato 
ha chiesto infatti l’inserimen¬ 
to d’iugenza nell'ordine del 
giorno dei lavori del provve¬ 
dimento sulla delimitazione 
delle zone interne, licenziato 
in mattinata dalla terza com¬ 
missione. Che si trattasse di 
un altro squallido escamota¬ 
ge lo 3i è capito subito do¬ 
po. non appena cioè il demo- 
cristiano Ghiliano ha finito di 
leggere la relazione. Nicolò 
si è alzato ed ha chiesto un 
rinvio della discussione sulle 
zone interne, l'inserimento nel 
l'ordine del giorno di un altro 
provvedimento amministrativo 
— quello sulle coste — ed in¬ 
fine l’aggiornamento dei la¬ 
vori del Consiglio ai 14 gen¬ 
naio. Tutto perciò funzionale 
allo slittamento della votazio¬ 
ne sulle nomine. « Ci trovia¬ 
mo ormai di fronte — dice 
il compagno Costantino Pit¬ 
tante, capogruppo comunista 
alla Regione — ad una mag¬ 
gioranza sempre più incdpa- 
ce ma anche sempre più di 
ostacolo per lo stesso Consi¬ 
glio regionale. L’Assemblea 
regionale di venerdì è in que¬ 
sto senso una ulteriore ripro¬ 
va di questa situazione ». 

La farsa delle nomine — 
che si trascina, è bene sotto¬ 
linearlo. da oltre un anno — 
è l’unico terreno sul quale 
questa maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra abbia « operato » 
(si fa così per dire, ovvia¬ 
mente) dopo l'uscita dalla 
maggioranza dei comunisti nel 
novembre del ’78. Da allora 
è un susseguirsi di interparti¬ 
tiche e di incontri fra DC, 
PSI, PRI e PSDI nel vano 
tentativo di far quadrare il 
cerchio. L’ultimo incontro c’è 
stato ieri mattina. 

Al centro di tutto una spar¬ 
tizione di posti, degna dei 
tempi più felici del centrismo 
e del centro-sinistra: la DC 
da un Iato che non intende 
mollare sulla questione della 
presidenza dell’Opera Sila, da 
oltre trenta anni suo feudo 
incontrastato: il PSI che re¬ 
clama una presidenza non 
democristiana ed avanza sue 
candidature (fra gli altri l’ex 
deputato Frasca ed il presi¬ 
dente dell’area di sviluppo Si- 
bari-Vallecrati. Enzo Bilotti). 
il PSDI che non solo chiede 
un candidato nel Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio ma si batte ad¬ 
dirittura per la presidenza 
dell’Opera Sila. 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il nucleo spe¬ 
ciale antì-sequestri era nato 
da propositi egregi. All’inizio 
di questo drammatico e tor¬ 
mentato anno, in occasione 
dell’insediamento del nuovo 
capo di polizia dottor Coro- 
nas. vi fu a Nuoro un incon¬ 
tro tra ii ministro dell’Inter¬ 
no on. Rognoni e le forze po¬ 
litiche e sociali dell’isola. Sin¬ 
dacati. enti locali, partiti de¬ 
mocratici, alla domanda di 
aiuto in tema di ordine de¬ 
mocratico e di lotta al ban¬ 
ditismo. rivolta dal ministro 
dell’Interno e dal capo della 
polizia, risposero senza mezzi 
termini: « Ogni collaborazione 
possibile, purché non si ri¬ 
peta la nefasta esperienza dei 
baschi blu ». 

« Dicemmo no in modo sec¬ 
co alle truppe d’occupazione, 
triste ricordo di epoche non 
lontane», conferma il segre¬ 
tario regionale della CGIL 
compagno Salvatore Nioi. Ed 
aggiunge: « Le autorità di po¬ 
lizia. lo stesso ministro del¬ 
l'Interno sembravano d’accor¬ 
do. Anzi, accettarono la pro¬ 
posta di formare un corpo 
speciale così come noi Io vo¬ 
levamo. Si doveva trattare di 
una squadra anti-sequestri at¬ 
trezzata e composta intera¬ 


mente da sardi, da gente che 
conosce bene la mentalità dei 
popolo di questa nostra isola ». 

Da esigenze nuove e da una 
impostazione moderna, nacque 
così la « squadra anti-seque- 
stri ». Ma si rivelò ben pre¬ 
sto una « armata Brancaleo- 
ne * perché non c’erano mez¬ 
zi, equipaggiamenti, e soprat¬ 
tutto risultava inesistente l’or¬ 
ganizzazione necessaria a com¬ 
battere il dilagante fenomeno 
della criminalità sarda. 

'« Figuratevi — dice l’agen¬ 
te Bruno Piras. incriminato 
"per aver parlato troppo" dal¬ 
la Procura militare di Caglia¬ 
ri. assieme al collega capi¬ 
tano Giuseppe Masala — che 
il nostro comandante non può 
prendere una decisione auto¬ 
noma. Deve attendere le istru¬ 
zioni dal questore di Nuoro. 
E intanto i banditi possono 
agire indisturbati ». 

« Poi ci sono i turni este¬ 
nuanti di 42 ore. i posti di 
blocco che fanno ridere il la¬ 
titante barbaricino, le battute 
condotte secondo metodi anti¬ 
diluviani. I banditi ci vedono 
sempre da lontano. Molte vol¬ 
te veniamo a sapere di un 
rapimento leggendo i giornali. 
E* accaduto quando è stato 
rapito nella zona dell’Oglia- 
stra il commerciante caglia¬ 


ritano di carni Orrù. che è 
ancora prigioniero dei fuori¬ 
legge ». 

Potevano continuare a tace¬ 
re i giovani agenti dell’anti- 
sequestri? Hanno preferito 
parlare, o meglio, hanno de¬ 
ciso di « lavare i panni spor¬ 
chi nella società », per cer¬ 
care insieme alla gente di 
« produrre sicurezza ». Questo 
significa che i 1 poliziotti del- 
l’anti-sequestri vogliono com¬ 
piere la loro missione al com¬ 
pleto servizio delle popolazio¬ 
ni sarde, come cittadini in di¬ 
visa della Repubblica italiana. 

« Noi abbiamo fatto precise 
denunce — continua l’agente 
Piras — perché vogliamo da¬ 
re sicurezza alle popolazioni 
del Nuorese. Se non parliamo 
noi. dal di dentro, i banditi 
continueranno a fare il bello 
e il cattivo tempo. E’ giusto 
punirci perché non abbiamo 
le mani invischiate in truffe 
ed imbrogli, ma siamo onesti 
lavoratori di polizia? ». 

Dopo la protesta dei due 
agenti sardi, la reazione delle 
autorità militari è stata con¬ 
traddittoria. Da una parte so¬ 
no arrivate alcune innovazio¬ 
ni con l’intento di migliorare 
l’organizzazione: dall’altra si 
è proceduto a portare avanti 
l’opera di repressione. Cosi 


sono partite le comunicazioni 
giudiziarie per Masa’la e Pi- 
ras, con accuse pesanti che 
comportano fino a dieci anni 
di carcere. • 

Ma non basta. Il brigadiere 
Gianfranco Atzori è stato tra¬ 
sferito sul continente perché, 
secondo gli alti comandi, era 
più utile alle squadre antiter¬ 
rorismo del nord. Intanto nel¬ 
l’isola approdano, loro mal¬ 
grado, agenti milanesi, baresi, 
siciliani e campani, uomini che 
non conoscono niente delle no¬ 
stre montagne, della nostra 
mentalità, delle nostre tradi- 


« La linea di condotta del 
ministero e delle autorità di 
polizia — ci dicono gli agenti 
del comitato di coordinamento 
per il sindacato aderente alla 
CGIL, CISL. UIL — obbedisce 
ad una logica assurda. Ven¬ 
gono trasferiti nel continente 
gli ufficiali più capaci e più 
esperti. Il brigadiere Atzori, 
28 anni, deve raggiungere Mi¬ 
lano. La motivazione è sem¬ 
pre la solita: esigenze di ser¬ 
vizio. E’ una motivazione as¬ 
solutamente non plausibile. 

Il brigadiere Atzori dovreb¬ 
be » restare in Sardegna 
perché conosce la Barbagia 
come le sue tasche. Figura¬ 
tevi che è in grado di setac¬ 


ciare la zona senza carta to¬ 
pografica. E allora, come si 
spiega il suo trasferimento? 
Lo allontanano perché è uno 
dei promotori del sindacato 
di polizia. Atzori è diventato 
scomodo, da quando insieme 
a tutti i colleglli del nucleo 
speciale antìsequestri. ha fir¬ 
mato il documento che de¬ 
nuncia le disfunzioni dell’ap¬ 
parato di polizia nel Nuorese. 

Sapete chi viene al suo po¬ 
sto? Un giovane di Milano 
che dell’isola non sa assolu¬ 
tamente nulla. Ormai, la pras¬ 
si è costante: invece di adde¬ 
strare i poliziotti sardi che 
conoscono bene le loro terre, 
si preferisce far venire gente 
da fuori ». 

Intanto il nucleo antiseque- 
stri non è ancora completo: 
sono 104 e devono arrivare 
a 126. Questi uomini potranno 
finalmente fare il loro dovere? 

« Dopo qualche ventata di 
novità — conclude l’agente 
Piras — si vuole tornare in¬ 
dietro. Ma i tempi non sono 
più quelli di una volta. Quan¬ 
do eravamo agli inizi delle 
lotte per il sindacato, era dif¬ 
ficile prendere la parola. La 
gente, i lavoratori, c’erano 
contro perché avevano in te¬ 
sta. ben disegnata, l’imma¬ 
gine del poliziotto strumento 
passivo del potere. 

Ora le cose sono cambiate, 
l'opinione pubblica è con noi, 
e lo abbiamo constatato alla 
grande assise dei sindaci. 
quando hanno approvato quel 
documento di solidarietà. Ab¬ 
biamo l’appoggio del consiglio 
regionale e degli enti locali, 
del sindacato e dei partiti de¬ 
mocratici. Vedrete che la no¬ 
stra battaglia sarà vincente ». 

La denuncia ha già prodotto 
qualcosa? «Certo, anche se 
ancora molto rimane da fare. 
Però adesso abbiamo alloggi 
migliori, frequentiamo un cor¬ 
so di addestramento, ci han¬ 
no assegnato in dotazione mez¬ 
zi e strumenti sofisticati. An¬ 
che se ci condannano, abbia¬ 
mo finora dimostrato di aver 
ragione ». , 


Giuseppe Podda 


L’incredibile politica sanitaria dell’assessorato regionale calabrese 


Una mappa di ospedali fantasma nel Vibonese 



Sei nosocomi 


previsti per un 
comprensorio 

di 150 mila abitanti 

» 

Localizzazioni 
clientelali - Lo 
spreco del 
denaro pubblico 
E intanto le 
popolazioni 
aspettano 


Dal nostro corrispondente 


VIBO VALENTIA — La car¬ 
tina dell’assessore alla Sani¬ 
tà è piena di crocette. Ognu¬ 
na di esse sta ad Indicare 
che li vi è un ospedale, o 
meglio dire dovrebbe esserci, 
appunto perché molti di que¬ 
gli ospedali non sono mai 
stati aperti. Restringiamo 
l'osservazione alla zona del 
Vibonese e vediamo le cose 
come stanno. Gli ospedali sa¬ 
rebbero sei, distribuiti nei 
comuni di VIbo Valentia, Piz¬ 
zo, Soriano, Serra San Bru¬ 
no, Tropea e Nicotera. Ben 
sei ospedali per una popo¬ 
lazione che supera appena i 
150 mila abitanti. Una collo¬ 
cazione irrazionale e spreco- 
na. Ma andiamo con ordine. 

Dei sei ospedali è aperto 
solo quello di Vibo Valentia, 
gli altri invece sono ancora 
da completare o nelle strut¬ 
ture o nella predisposizione 
dei concorsi di assunzione 
del personale. A Pizzo è com¬ 
pleta una parte dell’edificio, 
il resto della costruzione è 
rimasto a metà: non ci sono 
i fondi per completare i la¬ 
vori. Negli anni scorsi varie 
volte la costruzione dell’edi¬ 
fìcio è stata interrotta per 
mancanza di finanziamenti, 
nel periodo in cui nessuno vi 


lavorava è successo di tutto; 
per dime una sono stati ru¬ 
bati gli infissi, i termosifoni, 
insomma ogni cosa che fosse 
in qualche modo trasporta¬ 
bile. 

Per ricomprare quanto ru¬ 
bato è stato necessario un 
ulteriore finanziamento. Il 
consiglio di amministrazione 
in carica non ha ancora pre¬ 
disposto un’ipotesi di costi¬ 
tuzione dei reparti medici e 
la necessaria pianta organi¬ 
ca del personale. Ancora è 
lontana, dunque, la data 
d’apertura. Tropea ha già un 
ospedale ubicato in un edi¬ 
ficio cadente. Alcuni anni fa 
vi è stato uno stanziamento 
per la costruzione delle nuo¬ 
ve strutture. Gran parte del 
lavoro è già stato avviato, 
ma adesso tutto è fermo in 
quanto non ci sono a dispo¬ 
sizione ulteriori finanzia¬ 
menti. 

Intanto le esigenze della 
cittadina crescono veloce¬ 
mente e soprattutto Testate, 
con la presenza di moltissi¬ 
mi turisti, l'attuale ospedale 
non riesce in alcun modo a 
soddisfare le esigenze dei 
cittadini. Situazione miglio¬ 
re a Soriano e Serra San 
Bruno. In entrambi i casi le 
strutture sono completate. E’ 
stata approvata la pianta 


organica dei personale e so¬ 
no stati banditi alcuni con¬ 
corsi. Non si sa quando que¬ 
sti concorsi verranno real¬ 
mente espletati essendo tut¬ 
ta la materia subordinata al¬ 
l'entrata in vigore della ri¬ 
forma sanitaria che prevede 
una riconsiderazione di tutto. 

In particolare il consiglio 
dei ministri ha approvato 
nella sua riunione di pochi 
giorni fa un provvedimento 
in cui. anche se non se ne 
conoscono ancora le articola¬ 
zioni. vi sono stabiliti i cri¬ 
teri con cui sarà redistribui¬ 
to il personale esistente at¬ 
tualmente in tutti gli enti sa¬ 
nitari. Prevedendo poi la 
legge di riforma un rappor¬ 
to di quattro posti-letto ogni 
mille abitanti il destino di 
molti ospedali e soprattutto 
di quelli che attendono di es¬ 
sere ancora aperti appare 
incerto. Per ciò che riguar¬ 
da in particolare l'ospedale 
di Soriano, Il PCI e la giun¬ 
ta comunale del paese stan¬ 
no svolgendo tutta una se¬ 
rie di iniziative per spingere 
il consiglio di amministra¬ 
zione dell'ospedale e l'asses¬ 
sorato regionale alia Sanità 
ad affrettare i tempi di aper¬ 
tura dell’ospedale. 

A Nicotera, invece, non esi¬ 
ste affatto l’ente ospedalie¬ 


ro. dunque non c’è un consi¬ 
glio di amministrazione. A 
vedere l’edificio dall’esterno 
sembra bello e finito, invece 
all'interno non c’è niente di 
pronto. Per Nicotera è stato 
stanziato un miliardo di li¬ 
re, ma ovviamente per la 
data d’apertura bisognerà 
aspettare chissà quando. 

Si diceva all’inizio che una 
collocazione irrazionale degli 
ospedali, che sono stati tut¬ 
ti finanziati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, in accordo 
con il ministero per l’inter¬ 
vento straordinario del Mez¬ 
zogiorno negli anni del cen¬ 
trosinistra. La scelta della 
localizzazione è stata detta¬ 
ta in gran parte da pressio¬ 
ni clientelali e niente affatto 
adeguata alle reali esigenze 
delle varie zone. Per fare un 
esempio, esistono tre ospe¬ 
dali in comuni distanti tra 
loro pochissimi chilometri, 
Locri. Sidemo e Gerace. 

Da questo triangolo della 
zona ionica, per trovare un 
altro ospedale, bisogna sa¬ 
lire verso la provincia di Ca¬ 
tanzaro fino a Soverato. ad 
una distanza cioè di oltre 
ISO chilometri. Apparirebbe 
una scelta bislacca se non ci 
fossero dietro corposi inte¬ 
ressi notabilati e campanili¬ 
stici. Per tornare agli ospe¬ 


dali del Vibonese: l'apertura 
di queste strutture — ci dice 
Mi. - «eie Aiello, consigliere 
comunista alla Regione — 
viene rimandata «sine die» 
non soltanto perché alcuni 
degli edifici non sono stati 
ancora completati, ma an¬ 
che perché nessuno sa co¬ 
me dovrebbero operare, che 
tipo di ospedali debbano es¬ 
sere. 

Dall'assessorato regionale 
alla sanità non è venuta al¬ 
cuna indicazione. Figuriamo¬ 
ci che ancora in Calabria de¬ 
ve essere operata la suddivi¬ 
sione del territorio regiona¬ 
le per creare le unità sanita¬ 
rie locali secondo quanto pre¬ 
vede la legge di riforma, e 
niente di tutto questo è sta¬ 
to ancora fatto. Tutta la ma¬ 
teria sanitaria In Calabria 
è davvero allo sbando. 

«Vogliamo che ognuno di 
essi abbia una o più specia¬ 
lizzazioni in maniera da dare 
ai cittadini un servizio ospe¬ 
daliero nel complesso com 
pleto. qualitativamente ele¬ 
vato e razionalmente artico¬ 
lato Intanto però questi 
ospedali debbono essere aper¬ 
ti, si decida al più presto 
la loro collocazione. 


Anfonio Preiti 
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Domenica 30 dicembre 1979 


Una tavola rotonda a Cagliari organizzata dalla Cooperativa Teatro Sardegna 

Quando il teatro parla in sardo 
e quando invece parla ai sardi 

E* strumentale riproporre per il palcoscenico una lingua arcaica che non parla più nessuno - L’iso¬ 
la è bilingue e come tale deve esprimersi anche sulle scene - Scambi, esportazione e colonialismo 



Una scena dalla rappresentazione teatrale di < Funtanaruja » 


Un mese e mezzo di varia cultura alla Sebastiano Satta di Nuoro 

Non solo libri in biblioteca, 
ma spettacoli e tante iniziative 

Dibattiti, musica, film e soprattutto una grande partecipazione di pubblico - Al¬ 
lora forse è possibile avvicinare anche al Sud l’inforinazione al «popolo» 


NUORO — E’ possibile che 
le biblioteche pubbliche non 
siano solo «contenitori di li¬ 
bri» ma producano informa¬ 
zioni o favoriscano la pro¬ 
duzione di cultura in realtà 
notoriamente disgregate e 
povere di informazione, de¬ 
presse non solo in termini 
socio-economici, come quelle 
del Mezzogiorno? E' questo il 
nodo attorno al quale soprat¬ 
tutto in questi tempi di dispe¬ 
razione e riflusso, di caduta 
della partecipazione (su cui 
tanto si è scritto, spesso a 
sproposito o secondo gli sche¬ 
mi del più vieto sociologi¬ 
smo) si sta cominciando ad 
elaborare ma soprattutto a 
fare nel concreto. 

La risposta c’è ed è positiva: 
almeno questa è stata l’indi- 
cazione, per certi versi qua¬ 
si clamorosa, che si è potuta 
cogliere, ad esempio, in una 
realtà a sua volta del tùtto 
peculiare all’interno di quel¬ 
la già specifica del Mezzo¬ 
giorno. e particolarmente de¬ 
pressa e arretrata quale quel¬ 
la sarda. A questo punto è 
possibile, infatti, anzi neces¬ 
sario, tirare le fila di un an¬ 
no di esperienze, tentativi e 
iniziative che la struttura 
pubblica culturale più rilevan¬ 
te del centro Sardegna. la 
biblioteca Sebastiano Satta, 
ha fatto, proprio privilegian¬ 
do questa linea di intervento. 

C’è da dire innanzitutto che 
sono stati stracciati tanti 
«veli di Maia», e stravolti 
anche tanti, troppi luoghi co¬ 
muni a proposito della im¬ 
possibilità ad operare in cer¬ 
te realtà, sia per una presun¬ 
ta refrattarietà delle popola¬ 
zioni interessate a rispondere 
alle sollecitazioni offerte, sia 
per sordità dei poteri pubbli¬ 


ci o meglio di tutti i poteri 
pubblici. 

Certo ci si è dovuti scon¬ 
trare con difficoltà oggetti¬ 
ve (per esempio la mancan¬ 
za di finanziamenti adeguati) 
ma il programma piuttosto 
corposo, per certi versi ambi¬ 
zioso. rischiosissimo comun¬ 
que che gli amministratori 
e gli operatori della biblio¬ 
teca Satta si sono dati è an¬ 
dato avanti, e. ciò che più 
conta, ha prodotto una con¬ 
dizione del tutto nuova nel 
settore della pubblica - lettu¬ 
ra in Sardegna. - - 
r ‘ L’esperimento, l’avventura, 
più grossa tentata dalla Sat¬ 
ta è stata quella che sotto il 
nome di «cultura e parteci¬ 
pazione: ricerca per un uso 
critico del tempo libero», ha 
impegnato Nuoro, i giovani 
nuoresi e dei paesi vicini per 
più di un mese e mezzo, con 
una gamma variegatissima 
di proposte culturali, musi 
cali, teatrali, cinematografi¬ 
che. di incontri e dibattiti 
che si sono concluse proprio 
la vigilia di Natale. E’ la pri¬ 
ma volta, in assoluto, che in 
Sardegna una struttura bl- 
bliotecaria pubblica intervie¬ 
ne in modo cosi massiccio 
nel tentativo di stimolare la 
partecipazione del pubblico 
ad una informazione cultura¬ 
le in qualche modo sprovin¬ 
cializzata e sprovincializzante. 

Un tentativo che se nel 
Nord del paese trova, da 
qualche anno a questa parte, 
numerose possibilità di con¬ 
fronto ed esempi positivi, nel 
Mezzogiorno rappresenta una 
autentica e importante ecce¬ 
zione. E" stata la dimostra¬ 
zione concreta che le strut¬ 
ture pubbliche anche quan¬ 


do sono inceppate e logora¬ 
te da decenni di abbandono 
possono, se messe in condi¬ 
zione. funzionare, diventare 
un elemento attivo per la 
crescita culturale e democra¬ 
tica della società anzi pos¬ 
sono esserne i soggetti fon¬ 
damentali. - ; 

Questa consapevolezza con¬ 
fortante scaturisce diretta- 
mente proprio dalla risposta 
che il pubblico ha dato, del 
tutto positiva e a sua volta 
ricca di stimoli, una rispo¬ 
sta che è andata assai al di 
• là di - qualsiasi ottimistica 
previsione. Se era infatti, 
in qualche modo, scontata la 
partecipazione alla ripropo¬ 
sizione di alcuni lavori cine¬ 
matografici. tutti, - per una 
scelta precisa, incentrati at¬ 
torno al tema «banditismo e 
Sardegna» (anche per solle¬ 
citare una riflessione di mas¬ 
sa sui drammi che l’isola 
continua a vivere), lo era as¬ 
sai meno per altre proposte 
quali i concerti a tema e per 
gli stessi dibattiti. 

Per gli amministratori e 
per gli organizzatori delle ini¬ 
ziative è stata una autenti¬ 
ca scoperta l’attentissima é 
incredibile partecipazione di 
un pubblico, spesso giovanis¬ 
simo. proprio ai concerti. Set¬ 
te concerti da camera negli 
unici locali agibili della cit¬ 
tà. l’Auditorium del Museo 
Etnografico e il cinema teatro 
Eliseo, ai quali centinaia di 
persone hanno dovuto rinun¬ 
ciare per mancanza di posti. 

Una indicazione questa 
troppo importante e inequi- 
vocahile: la strada per ri¬ 
spondere al bisogno di « cul¬ 
tura e partecipazione di fron¬ 
te alla crisi della politica ». 
al bisogno grandissimo di in¬ 


formazione e conoscenza co¬ 
me l’esperienza del Nuorese 
ha messo così clamorosamen¬ 
te in evidenza c’è. 

Quali indicazioni per il fu¬ 
turo sono quindi emerse, va¬ 
lorizzate proprio da questa 
recentissima esperienza? La 
biblioteca Satta ha colto an¬ 
che un momento particolare, 
nell’ambito di queste manife¬ 
stazioni, per. riflettere pubbli¬ 
camente su ciò. Ha chiamato 
infatti gli amministratori lo¬ 
cali delle comunità montane 
9 e 10. circa 30 comuni, della 
Provincia, i responsabili del¬ 
la politica culturale regiona¬ 
le per un confronto durato 
una intera, intensissima gior¬ 
nata. proprio su questo te¬ 
ma: «Gli -enti locali e la po¬ 
litica culturale ». 

Il convegno, anche qui. ha 
rappresentato una ventata di 
novità: nella totale abulia 
dellla Regione Sardegna in 
tema di biblioteche e pubblica 
lettura (in trenta anni di au¬ 
tonomia non ha ancora legife¬ 
rato in materia!) i piccoli 
« disperati » comuni del Nuo¬ 
rese hanno dimostrato che se 
c’è la volontà politica si può 
fare. • » 

Dal convegno si è usciti 
con l’impegno concreto per 
la proposta più importante: 
la creazione di un sistema bi¬ 
bliotecario intercomprenso- 
riale per la pubblica lettura 
di cui la biblioteca Satta sia 
il centro, per il coordinamen¬ 
to e la programmazione dei 
servizi bibliotecari e per la 
circolazione dei diversi inter¬ 
venti. individuato anale stru¬ 
mento più efficiente per la 
crescita culturale e democra¬ 
tica di nn*»ste ooDo 1 » - ’ioni. 

Carmina Conte 


Natale non solo per bambini nella manifestazione di Messina 

Maschere a coste e fracassoni 
per la «festa della fantasia» 

La 2* edizione della rassegna si conclude stasera con il gruppo RAT di Cosenza 
e la cooperativa SAT di Roma ~ Clown e personaggi della commedia dell’arte 


MESSINA - Alla palestra Ri¬ 
tiro. uno dei pochi impianti 
comunali dove è possibile far 
sport al coperto, l’unica sce¬ 
nografia è costituita da un 
gran pavese steso tra un ca¬ 
nestro e l’altro. A 15 chi 
lometri di distanza il Teatro 
dei Laghi di Gianzirri invece 
come sempre: solo un tradi¬ 
zionale Babbo Natale, che in¬ 
trattiene i bambini, dà un to¬ 
no diverso. Così, con sem¬ 
plicità, la Festa della fanta¬ 
sia. giunta alla seconda edi¬ 
zione. ha preso ieri il via per 
concludersi stasera, dopo al¬ 
tre due repliche. 

Una manifestazione diretta 
ai bambini ma che intende 
secondo i dettami del Teatro 
Club di Messina, organizza¬ 
tore della rassegna (peraltro 
gratuita grazie al concorso 
dèU'assessorato comunale al¬ 


la pubblica istruzione) rom¬ 
pere con alcuni schemi tra¬ 
dizionali con cui .sì fa (e si 
subisce) il teatro nella città 
dello stretto. E a dimostra 
zione di ciò. ecco la scelta 
di far svolgere gli spettacoli 
alla estrema periferia della 
città e in uno dei tanti vil¬ 
laggi costieri distanti chilo 
metri e chilometri dal centro. 

Naturalmente la. tematica, 
in questi casi, ha un ruolo 
decisivo, soprattutto perché 
si rivolge ad un pubblico di 
non iniziati. Così la scelta del¬ 
la cooperativa SAT di Roma 
di mettere in scena i fonda- 
mentali valori umani, trova 
nella favola il mezzo più di¬ 
retto per coinvolgere ì piccoli 
spettatori. « Maschere a co¬ 
ste » — Quarto il lavoro prc 
scntato dalla cooperativa ro¬ 
mana — è infatti un rac¬ 


conto lineare e semplice che 
narra la storia di una prin¬ 
cipessa contestatrice. « Per 
■ meglio andare diritti al cuore 
dei bambini», come dicono 
gli attori della SAT. ecco T 
utilizzazione di Arlecchino e 
Pulcinella, maschere tradizio¬ 
nali del teatro dell’Arte. 

Il RAT di Cosenza, la se¬ 
conda compagnia invitata 
a questo festival, punta tutto 
sulla gestualità: lo spettacolo 
messo in scena, « Il mio ami 
co fracassone», narra le vi¬ 
cissitudini dì due barboni al¬ 
le prese con i miti della so¬ 
cietà consumistica e i loro 
tentativi, frustrati, di ade¬ 
guarvisi. Ed ecco a poco a 
poco delinearsi tra loro una 
condizione di emarginazione, 
che li spinge ad un tenta 
tivo di suicidio, che appare 
più un semplice fatto di spet¬ 


tacolo che una decisione por¬ 
tata alle estreme conseguen 
ze. Ne « E mio amico fra 
cassone » a farla da padrone 
è la mimica dei. clown, che 
gli attori cosentini hanno ap 
preso in una serie di incon 
tri di lavoro con il circo To 
gni e con i celebri fratelli 
Colombari. * ; : * 

In entrambe le compagnie 
però vi è un’unica tendenza: 
quella di-far partecipare in 
prima persona i bambini che 
cosi svestono i panni di spct 
tatori per indossare quelli di 
protagonisti. Da qui un susse 
guirsi d* situazioni non pre¬ 
vedibili, lasciate alla libera 
creatività dei piccoli, prota¬ 
gonisti di una fasta che per 
una volta tanto è fatta escili- 
sivamen*'' per loro. 

Enzo Raffaolo 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Verificare, alla 
luce degli esiti di « Funta¬ 
naruja », lo stato di salute 
di quell’ipotesi di invoro che 
passa sotto iì nome di « Nuo¬ 
va drammaturgia sarda » e 
che ha visto impegnati grup¬ 
pi teatrali ed intellettuali di 
varia provenienza: questo 1’ 
obiettivo di una tavola roton¬ 
da organizzata dalla Coope¬ 
rativa Teatro Sardegna alla 
quale hanno partecipato am¬ 
ministratori comunali e 
« operatori teatrali » (nel sen¬ 
so più vasto del termine). 

\ Fra questi ultimi erano 
presenti Leonardo Sole, Fran¬ 
cesco Masala, Antonio Prost, 
Antonello Satin, Mario elusa 
Romagna, Sergio Bullegas, 
Elisa Spanu Nivola e altri an¬ 
cora. Gli esiti di «Funtana¬ 
ruja ». lo spettacolo scritto 
da Leonardo Sole e Marco 
Parodi, partendo dalla 
« Fuente Ovejuna » di Lope 
De Vega, sono interessanti e 
contraddittori. ----- 

Fra gli aspetti postivi va 
ricordato l'Impegno di un 
gruppo di comuni della pro¬ 
vincia di Oristano, che ha 
« acquistato » lo spettacolo al 
di fuori di qualunque ipotesi 
di festa patronale, e invece 
con lo . scopo di dare avvio 
ad, un’azione di educazione 
teatrale. Tra gli elementi ne¬ 
gativi c’è il fallimento di qua-, 
lunque tentativo di esporta- * 
zione dello • spettacolo « in ■ 
continente»: tale fallimento' 
appare ancora più grave se : 
si riflette sul fatto che attori 
nazionali come Ludovica Mo- 
dugno e Gigi Angelilio sono 
stati chiamati a far parte del 
cast di « Funtanaruja » pro¬ 
prio sperando che la loro 
presenza fungesse da passa¬ 
porto per l’esterno. 

Evidentemente non è sol¬ 
tanto una questione di atto¬ 
ri o di regista. Quarìdo. con 
una certa enfasi, si parla di 
«scambio» di spettacoli (la 
Sardegna che dovrebbe im¬ 
portare teatro, ma anche 
esportarne), non si tiene con¬ 
to di questo dato di fatto, 
che va ulteriormente analiz¬ 
zato per scoprire le cause, 
ma che comunque esiste e 
pesa: il migliore teatro sar¬ 
do non riesce a scavalca¬ 
re il mare. 

L’attenzione degli intellet¬ 
tuali che hanno partecipato 
alla tavola rotonda si è pe¬ 
rò concentrata quasi intera¬ 
mente sui temi della «Nuova 
drammaturgia sarda ». e. con 
uno spostamento dell’oggetto 
del dibattito che potrebbe ben 
affascinare uno psicanalista, 
si è finito per parlare prin¬ 
cipalmente non. dello speci¬ 
fico teatrale ma dei proble¬ 
mi della lingua sarda: c’è. 
mi pare inutile negarlo, chi 
vede nel teatro sardo niente 
altro che. un veicolo attraver¬ 
so cui deve passare un pro¬ 
cesso di affermazione di una 
ipotetica lingua « nazionale » 
dei sardi. 

Da questa posizione nasco¬ 
no anche proposte del tipo: 

« Prendiamo la grande cul¬ 
tura teatrale mondiale e tra¬ 
duciamola in lingua sarda ». 
li guaio di simile proposta, e 
di altre che sì muovono nello 
stesso. spirito, è che non nà¬ 
scono da un bisogno reale di 
conoscenza di -altre culture, 
che i sardi pure hanno, ma 
piuttosto dalla necessità di 
affermare, attraverso le tra¬ 
duzioni. una dignità « alta » 
alla lingua sarda. Come di¬ 
re: se riesco ad esprimere la 
complessità di un terto di 
Shakespeare, chi potrà impe¬ 
dirmi di diventare la lingua 
che deve essere usata a scuo¬ 
la o negli uffici pubblici? 

Tutta questa ipotesi, che 
vede il teatro in maniera ab¬ 
bastanza strumentale, esula 
dal merito dei nostro artico¬ 
lo: ci limitiamo perciò a di¬ 
re che molto più convincente 
sembra un altro discorso 
(che è venuto fuori dalle pa¬ 
role dì Ciusa Romagna e di 
Soie, se non sbagliamo) se¬ 
condo cui il sardo da usare 
a teatro è quello che ogni 
scrittore teatrale conosce: 
può essere il logudorese spu¬ 
rio di ' « Funtanaruja b, ma 
potrebbe anche essere l’ita¬ 
liano «alia nuorese» di Sal¬ 
vatore Satta ne «Il giorno 
del giudizio». 

Una terra bilingue — è sta¬ 
to detto — non può espri¬ 
mersi con una sola lingua. 
Tanto più. aggiungiamo noi, 
se di quella lingua esistono 
ormai decine di versioni, e 
tutte in qualche modo cor¬ 
rotte e modificate rispetto ad 
un « originale » puro che è 
soltanto letterario ma in pra- < 
tica non usato. \ 

Perché uno spettacolo ap¬ 
partenga a «teatro sardo» 
non è importante che parli 
il logudorese arcaico (potreb¬ 
be parlare in quell'idioma ed 
essere, pura un’operazione 
coloniale, perché no?), ma 
che come tale, come sar t do. 
venga inteso dalla gente. Che 
esprima problemi reali in 
maniera tale da Instaurare 
processi di comunicazione e 
di partecipazione 

Come conseguenza, è no 
stra opinione che uno spet¬ 
tacolo possa essere definito 
« sardo » soltanto dopo ■ la 
sua rappresentazione. 

E crediamo, inoltre, che al 
fondo di ogni discorso deb 
ha sempre esserci l’afferma¬ 
zione che per quanto possa 
piacere parlare di teatro sar¬ 
do, è comunque perlomeno 
contemporanea la necessità 
di una battaglia che modifi- ’ 
chi lo stato arretrato e ca¬ 
rente delle strutture per T 
attività teatrala Senza spa¬ 
zi. senza fondi, anche il la¬ 
voro di ricerca rischia di 
mordersi la coda. 


COSENZA — Critiche ne 
hanno avute molte, in tutta 
Italia, gli assessori alla cul¬ 
tura che ad ogni livello, In 
ogni regione hanno tentato 
di rompere col vecchio im¬ 
mobilismo. Giorgio Mana¬ 
corda, assessore comunista 
alla cultura del Comune di 
Cosenza, rientra certamente 
in questo gruppo tanto di¬ 
scusso. • : - ■ , . 

Con lui, a pochi mesi del¬ 
la scadenza del mandato, è 
quasi d’obbligo tracciare un 
bilancio di questi mesi, so¬ 
prattutto perché in questi 
anni i giudizi sulla gestione 
teatrale e culturale sono sta¬ 
ti ampiamente discordi. 

« Il rapporto fra fatica t 
rendita, esordisce Manacor¬ 
da. è certamente spropor¬ 
zionato. Le energie che ab¬ 
biamo profuso sono andate 
in parte sprecate. Mi si ac¬ 
cusa di aver fatto poco e 
non sempre nella direzione 
giusta, ma si dimentica che 
le uniche tre istituzioni cul¬ 
turali della città, il Teatro 
Rendano, il Museo Civico e 
La Biblioteca, versavano in 
condizioni disastrose. Un 
museo privo di ogni struttu¬ 
ra. una biblioteca civica in 
stato di abbandono ed un 
teatro privo di cartellone e 
di lina qualsivoglia pro¬ 
grammazione organica. E’ 
stata un'impresa non facile, 
ma i risultati sono davanti 
. agli occhi di tutti ». 

Nei primi mesi del nuovo 
anno infatti, riaprirà il mu¬ 
seo, i lavori alla biblioteca 
procedono finalmente spedi¬ 
ci ed il consorzio teatrale 
calabrese inaugurato due 
anni fa può usufruire orga¬ 
nicamente delle strutture 
che in questi anni si sono 
andate apprestando. 

‘ ' c Per i prossimi mesi — 
aggiunge Manacorda — è 
previsto un nutrito program¬ 
ma. che spazia dalla lirica 
al jazz e dal teatro all’ope¬ 
retta. La novità più grossa 
è sicuramente il vasto e, per 
alcuni ■ versi inedito, pro¬ 
gramma . jazz. E* certa, in¬ 
fatti. la . partecipazione di , 
grandi musicisti come Dizy 
Gillespy. Max Roach, Ar¬ 
due Sheepp ed altri, che rap¬ 
presentano anche una esclu¬ 
siva per l’intero . centro- 
sud ». 

Oltre al jazz, previsto per 
febbraio - marzo prossimi, 
saranno in cartellone per la 
stagione lirica leggera alcu¬ 
ne delle più celebri operet¬ 
te presentate da una grossa 
formazione rumena (oltre 
centodieci elementi) secon¬ 
do i canoni tradizionali. Non 
sarà trascurata la musica 
classica con un balletto del- - 
l'Opera di Mosca ed un car¬ 
tellone specifico presentato : 
in collaborazione con la so¬ 
cietà dei concerti di Cosen¬ 
za. Sempre in quest’ottica di 
collaborazione verrà allestì- , 
to un secondo circuito jazz e 
teatrale con il costituendo 
Centro Regionale di attività 
Teatrali ad opera della Coo¬ 
perativa «Centro Rat» con 
la collaborazione di alcuni 
docenti ed operatori cultu¬ 
rali calabresi. 


L’attività 

della 

cooperativa 
« Gruppo 5 » 
di Palermo 


Un colloquio e un bilancio a Cosenza 
con Giorgio Manacorda, assessore comunista 





Lavoro, idee e speranze 
fra strutture cadenti 
e nuovi messaggi culturali 

Anche un’attività frenetica è insufficiente a riparare 1 
guasti recati da anni e anni di immobilismo nel settore 


Una cura particolare ha 
poi avuto la preparazione 
del cartellone del consorzio 
teatrale calabrese,* arrivato 
al terzo arino di attività. 11 
programma prevede, oltre al 
solito circuito maggiore òhe 
fa capo a tutti i Comuni che 
hanno dato la loro adesio¬ 
ne, anche ad'un circuito mi- ' 
nore 1 che presenterà nove 
spettacoli in paesi più pic¬ 
coli dove non esiste uno . 
spazio teatrale specifico: • - • 

11 perché di questo allar¬ 
gamento del circuito è da ri¬ 
cercare nell’interesse sem¬ 
pre crescente che la pro¬ 
grammazione del consorzio 
ha suscitato. «Ci sono del¬ 
le cifre — chiarisce l’asses¬ 
sore — certamente non ma¬ 
nipolabili che parlano chia¬ 
ro. Dalla stagione ’76-’77 c'è : 
stata una crescita media di 
spettatori da 285 a 435 a se¬ 
rata nella stagione trascor¬ 
sa. 1 1 comuni del circuito 
sono passati da ■ cinque a- 
tredici e la presenza giova¬ 
nile nelle 62 recite della 
scorsa stagione è stata del 
42 % ». . 

Il testo dello spettacolo, 
dal titolo « I viaggi di Gian- . 
gurgolo», tende a recupe¬ 
rare la trascurata commedia 
deH’arte calabrese. Lo spet¬ 
tacolo, oltre a tutte le piaz¬ 
ze del Consorzio, farà anche 
un breve giro nelle mag¬ 
giori città italiane. Per 
quanto riguarda il cartello¬ 


ne della stagione 1979-60 del ' 
teatro Rendano non vi sono ; 
modifiche dalle linee di ten- ' 
denza dello scorso anno: una , 
scelta varia che spazia dal 
' teatro, diciamo, commercia- • 
le alle proposte delle nuove 
! avanguardie. 

Nel programma, che pren- _ 
; derà il via a gennaio,, tro- ' 
viario'fra gli altri l’ultima 
I messa in scena della Com¬ 
pagnia di Anna Proclemer, 

« La lupa » di Verga, - l’en- ' • 
nesima riproposta di Piran¬ 
dello da parte di Missiroli 
con Anna Maria Guarnieri, 1 
« Marat Sade » di Peter 
Weiss della Cooperativa 
Teatroggi di Bruno Ciri¬ 
no e una riproposta classi- ■ 
ca di « Romeo e Giulietta » ! 
di Shakespeare da parte 
della Compagnia dei Filo- 
drammatici di Milano. 

Continua intanto al Cine¬ 
ma Italia, sala da pochi me¬ 
si passata all’amministra- 
? zione . comunale. - ila -< pro¬ 
grammazione dei film secon¬ 
do cicli monografici e di ge¬ 
nere. che hanno riscosso in 
questi primi mesi un discre¬ 
to successo. «Anche per il 
cinema Italia le difficoltà 
sono state notevoli — spiega 
Manacorda — e a ciò. si ag¬ 
giungeranno nei mesi a veni¬ 
re problemi di gestione e di 
programmazione, perché è 
stato semplice partire con po¬ 
chi cicli di films senza col- 
laboratori, ma è diventato 


difficile proseguire senza 
qualcuno che si possa dedi¬ 
care interamente alla pro¬ 
grammazione ». 

; Ultimo progetto di que¬ 
sta stagione certamente im¬ 
pegnativa è quello di un fe¬ 
stival di musiche popolari 
del Mediterraneo, che do¬ 
vrebbe richiamare rappre¬ 
sentanze musicali di tutti i 
paesi che vi sj affacciano. 

Il progetto, nato nei mesi 
scorsi, si è quasi subito a- 
renato di fronte alle criti¬ 
che piovute da ogni compo¬ 
nente della giunta che ha 
ritenuto la spesa, si parla 
di 80 milioni, eccessiva per 
una simile manifestazione. 

1 « Ma non sono queste cri¬ 
tiche a preoccuparmi — con¬ 
clude Manacorda — quan¬ 
to la situazione amministra- ’ 
tiva e organizzativa del 
Rendano, rimasto da mesi 
« senza testa », in mancan¬ 
za di un direttore ammini¬ 
strativo ed artistico. Soprat- r. 
tutto per quanto riguarda 
quest’ultimo sono andate 
perdute nei mesi scorsi, per . 
intralci burocratici, ottime 
occasioni per avere un di¬ 
rettore artistico valido di 
provata serietà professiona¬ 
le ». 

«Vedremo nel mesi pros¬ 
simi di portare a soluzione ' 
questi due ultimi problemi 
che ritengo fondamentali 

Pier F. Bruno 


Sergio Afzoni 


PALERMO — E loro nuovo 
ciclo di attività l’hanno già 
cominciato dirigendo un cor¬ 
so di formazione professio¬ 
nale particolarissimo: un la¬ 
boratorio « aperto », patroci¬ 
nalo dall’assessorato regiona¬ 
le al lavoro e gestito dal- 
l’ECAP (l’Ente di addestra¬ 
mento professionale del sin¬ 
dacato CGIL) sulle tecniche 
del palcoscenico, l’espressio¬ 
ne corporale e la creativi¬ 
tà collettiva avendo come 
punto di riferimento gli « En- 
tremeses » di Miguel Cer¬ 
vantes. 

Ma gli attori del « Grup¬ 
po 5 », cooperativa teatrale 
che opera a Palermo ormai 
ininterrottamente da nove an¬ 
ni, hanno buttato giù per 
l’OUanta progetti di indiscu¬ 
tibile interesse artistico. Pen¬ 
sati e organizzati nella loro 
nuova sede palermitana del 
Cortile Amato (uno spazio 
dove si passa dalle esercita¬ 
zioni per l’educazione del cor¬ 
po, alle ricerche sul buratti¬ 
no, le maschere, la sarto¬ 
ria e il teatrino dei Pupi si¬ 
ciliani), i programmi delle 
cooperative prevedono tra gli 
altri una serie di spettacoli 
per le scuole di Palermo che 
si concluderanno con la mes¬ 
sa in scena de « La grande 
sfilala ». 

Ma gli appuntamenti di più 
grande rilievo sono certamen¬ 
te altri due: Tallestimento 
dello spettacolo « Questione 
d’onore » di Fortunato Pa¬ 
squalino, che è in pratica una 
rilettura dell’Anfitrione di 
Plauto per la regìa di Miguel 
Quenon, (spettacolo che de¬ 
butterà fuori dalla Sicilia, a 
Ravenna, e sarà portato in 
giro per l'Italia sino ad apri¬ 
le); e poi una collaborazione 
con il regista tedesco Klaus 
Gruber per la messa in sce¬ 
na dell'* Empedocle » di Hol 
derlin che verrà rappresenta 
to all'inizio dell'estate al fe¬ 
stival internazionale del Tea¬ 
tro di Taormina. 


Istituito 
un premio 
a Bagheri a 
in ricordo 
di A. Aiello 

■ PALERMO — La Camera del 
Lavoro di Bagheria ha bandi¬ 
to un premio biennale di un 
milione per uno studio sulla 
storia economica, sociale, po¬ 
litica e sindacale di Baghe¬ 
ria e della fascia costiera, 
per onorare la memoria .di 
Agostino Aiello, il compagno 
dirigente sindacale vittima il 
24 dicembre 1976 della vio¬ 
lenza mafiosa. 

Aiello. in gioventù un ra¬ 
gazzo-operaio, aveva parteci¬ 
pato alla fondazione del PCI 
a Bagheria. Nel dopoguerra 
aveva profuso un grande con¬ 
tributo alla costruzione delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria dei braccianti, degli 
edili, dei segantini, degli sta¬ 
gnai. dei commercianti agru- 
. mai. Segretario della Camera 
del Lavoro negli anni '50. do¬ 
po un lungo periodo, dedica¬ 
to alla guida della lotta per 
la terra nei feudi Valledolmo. 
aveva diretto il sindacato a 
Corteone. il suo paese nata¬ 
le. dopo l’assassinio del com¬ 
pagno Rizzotto. 

Per vent’anni era stato al¬ 
la testa delle lotte dei lavo¬ 
ratori di Bagheria e della fa¬ 
scia costiera. Aveva organiz¬ 
zato una sottoscrizione nazio¬ 
nale che portò, nel 1970 alla 
Casa del Popolo di Bagheria, 
la seconda sorta nel Paler¬ 
mitano- dopo quella realizza¬ 
ta 70 anni prima da Bernar¬ 
dino Verro a Corleone. 

Eletto per due volte consi¬ 
gliere comunale nelle liste co¬ 
muniste. aveva rinunciato al 
mandato, quando il sindaca¬ 
to aveva deciso l'incompatibi¬ 
lità tra i due incarichi. All'in¬ 
domani della strage fascista 
di Brescia fu l'animatore del 
primo sciopero generai» del¬ 
la zona per una risposta tem¬ 
pestiva all’assalto eversivo 
contro la democrazia. 

Dal 15774 dirigevi, a Baghe 
ria la cooperativa di'consumo 
«La Popolare». 


COMUNE DI TROIA 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Ufficio Tecnico 
IL SINDACO 

rendo noto a chiunque possa averne interesse che con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 109 del 3/5/79 
è stato approvato lo studio particolareggiato del centro 
storico zona « A » in attuazione del Piano Regolatore 
Generale. - 

Avverte che presso la Segreteria del Comune sono de¬ 
positati gli atti inerenti il precitato progetto. 

Gli interessati potranno presentare al Comune even¬ 
tuali osservazioni od opposizioni entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di inserzione dell’avviso sul 
Foglio Annunzi Legali della Provincia di Foggia. 

Dalla residenza municipale, 10 dicembre 1979 

IL SINDACO, Leonardo Lieo* 


- INFORMAZIONE PUBBLICITARIA - 

Quando acquistare un'auto 
non è più un sogno 

Acquistare un'auto ha sempre richiesto notevoli sa¬ 
crifici per le tante famiglie che pur avendone la neces¬ 
sità per motivi di lavoro od altro, non disponevano di 
somme di denaro ingenti. Oggi poi che siamo in pieno 
: periodo di crisi, sembra sempre di più che la cosa sia 
quasi irrealizzabile. Perché sembra? Perché forse, anzi 
certamente, non tutti sanno che questo «sogno» è 
più realizzabile di quanto si pensi. Il motivo è presto 
detto: si chiama Rinascita Finanziaria S.p.A. e non è 
{Mima di tutto un bluff. AI contrario Rinascita Finan¬ 
ziaria è quanto di più semplice e di più utile esiste 
attualmente al servizio dell'utente che desideri acqui¬ 
stare un’auto, e tutto ciò è possibile grazie al sistema 
di pagamento adottato che è in pratica a discrezione 
dell'acquirente. Basta infatti entrare da uno dei con¬ 
cessionari convenzionati con la Rinascita Finanziaria 
ed indicare il tipo di auto che si desidera; poi le mo¬ 
dalità di pagamento le decidete voi, a seconda delle 
vostre possibilità economiche e con un tasso di inte¬ 
resse molto agevolato. Non si tratta, questo, di una 
inversione di tendenza rispetto alle consuete forme di 
acquisto di un’auto? Ma ci sono anche altre garanzie 
che spingono a rivolgersi in questi casi alla Rinascita 
Finanziaria. Le concessionarie con essa convenzionate 
hanno, in un anno di esperienza, pressoché raddoppiato 
il proprio volume di vendite, in virtù e del sistema 
descritto e deli-importantissimo fattore che in questo 
periodo di tempo non si è verificato un contenzioso, 
né una inadempienza contrattuale, né l’acquirente ha 
mal perso la propria auto per l'impossibilità di pagare. 
Volete saperne ancora di più? L'esperienza della Rina¬ 
scita Finanziaria è nata con la Renauto s.rJ. e poi in 
Puglia - ha visto l’affiliazione dell'auto capitanata di 
Foggia, della ditta Gigi Tommasi di Brindisi, della 
ditta Donato Taddario di Taranto, della ditta Bianco e 
Grattagliano di Fasano, della ditta Brindisi di Matera 
e della ditta Salentauto di Lecce. Sette concessionarie 
convenzionate che In Puglia, come altre in varie regioni 
italiana sono messe a disposizione di qualsiasi citta¬ 
dino che voglia acquistare un’auto senza che questo 
rappresenti un peso troppo gravoso per il proprio bilan¬ 
cio familiare. Indubbiamente oggi non si può chiedere 
di più in questo campo. La Rinascita Finanziaria S.p.A. 
merita certamente l'appoggio necessario perché possa 
estendere sempre di più il proprio raggio d'azione. 
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Il progetto ha cambiato cassetto 


adesso è in quello del magistrato 


Dal nostro Inviato 


CAGLIARI — Due enormi 
braccia di cemento dalla 
spiaggia si tuffano in mare. 
Si spingono al largo per quat¬ 
tro chilometri, abbracciano il 
profondo canale navigabile. 
Sono costati finora 151 mi¬ 
liardi. Ma sulla spiaggia bat¬ 
tuta dal vento c’è aria di smo¬ 
bilitazione: non ci sono ope¬ 
rai, camion, gru. Un cane 
gironzola per il cantiere chiu¬ 
so, anzi, fermo. Il progetto 
speciale per il porto canale 
di Cagliari non sta più solo 
negli uffici della Cassa per 
il Mezzogiorno e della ditta 
che ha in appalto i lavori: è 
finito al Palazzo di Giusti¬ 
zia. La storia, che più volte 
si ripete, di progetti speciali 
bloccati, di scelte dettate so¬ 
lo dagli interessi dei grandi 
gruppi industriali, di soldi 
spesi per giochi clientelari, 
ha raggiunto qui il caso limi¬ 
te. Il progetta speciale per il 
porto di Cagliari è diventato 
un voluminoso fascicolo di de¬ 


nunce. 


La Cassa per il Mezzogior¬ 
no ce Vha messa tutta per 
chiudere non uno, ma tutti 
e due gli occhi, sugli illeciti 
venuti fuori. Un’inchiesta am¬ 
ministrativa ha cercato fret¬ 
tolosamente di mettere tutto 
a tacere con un verdetto in 
cui la parola truffa viene abil¬ 
mente sostituita con « inco¬ 
stanza ed imprecisione nell'ef- 
fettuare i controlli dei lavo¬ 
ri ». Ma la magistratura non 
ha potuto fare altrettanto: in 
cinque sono finiti in galera 
(ora sono in libertà provviso¬ 
ria); sono stati emessi un 
ordine di cattura e un avvi¬ 
so di reato. L’accusa è di 
truffa aggravata ai danni del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno e 
di falso. 

Dal tavolo del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica En¬ 
rico Altieri, che ha firmato i 
provvedimenti giudiziari, il 
corposo dossier è finito ora 
nelle mani del giudice istrut¬ 
tore Enrico Dessi. Tocca > a 
lui adesso esaminare le cas¬ 
se di documenti sequestrali 
a Cagliari e a Roma, relativi 
a tutti i progetti e agli atti 
riguardanti gli appalti e l’ese¬ 
cuzione dei lavori. 

In mólti a Cagliari giurano 
che anche questa volta si cer¬ 
cherà di insabbiare l’inchie¬ 
sta. Ma, eventuali condanne a 
parte, almeno un risultato è 
stato raggiunto: si parla di 
rivedere U faraonico progetto. 
Per far questo sono stati stan¬ 
ziati cinque miliardi che fi¬ 
nanzieranno uno studio sui 
modi di riqualificare l’inter¬ 
vento. 


Ma cos’è e a cosa serve 
questo famoso porto canale, 
tanto importante da « meri¬ 
tare » il numero « 1 » tra i 
vari progetti speciali della 
Cassa per il Mezzogiorno? An¬ 
cora una volta tra le enuncia¬ 
zioni di principio e la realtà 
c’è un solco difficilmente col¬ 
mabile. Vediamo insieme il 
perché. 

Lo studio risale addirittura 
al 1965 e nell’agosto del 1972 
è stato riconosciuto dal Ctpe 
come progetto speciale. Si 
trattava di realizzare un por¬ 
to per l’area industriale di 
Cagliari, quindi Macchiared- 
du, Sarroch. Elmas, ed inol¬ 
tre il Sulcis lglesiente e il 
Guspinese. Non solo: sarebbe 
servito anche per i traffici 
mondiali, come porto di smi¬ 
stamento per gli enormi con- 
tainers. Una struttura insom¬ 
ma all’avanguardia, e non 
soltanto in Europa. . 

Ma gli altri non sono ri¬ 
masti con le mani in mano 
e mentre si discuteva tanto 
sul porto canale, altrove si 
lavorava. A Marsiglia. Geno 
va e Livorno le modificazio¬ 
ni sono state profonde e la 
struttura mondiale sognata a 
Cagliari si è realizzata senza 
tante storie negli altri porti 
che ara sono dei concorrenti 
reali e temibili. 

Già queste nuove realtà era¬ 
no sufficienti per ridimensio¬ 
nare in parte Q progetto, so¬ 
prattutto per U traffico con- 
tainers. Poi. come se non ba¬ 
stasse. la crisi delle industrie 
chimiche e delle libbre che 
ha messo in discussione lo 
studio fatto a corredo e giu¬ 
stificazione del progetto. Per 
avvalorare, infatti, il piano 
(che sta tanto a cuore non 
solo alla DC e alla Cassa, ma 
anche ad interessi america¬ 
ni). si prospettava per a 1985. 
sulla base di una popolazio¬ 
ne prevista di 486 mila unità 
t gravitanti » sul porto cana¬ 
le, una disponibilità aggiun¬ 
tiva di forza lavoro di circa 
60 mila unità nell’area Mac- 
chiarcddu, Sarroch. Elmas, 
dove oggi sono occupati, cri 
si a parte, non più di otto 
mila persone. 

Sempre secondo lo studio: 
gli impianti industriali con 
un diretto interesse all’esisten¬ 
za del porto canale rappre¬ 
senterebbero — nell’ultimo 
decennio — investimenti per 
circa 1750 miliardi e per cir¬ 
ca 25 mila posti di lavoro, 
nelle zone di Macchiareddu, 


La complicata vicenda del programma per il porto canale di Cagliari 
Il solco tra le enunciazioni di principio e la realtà 
Uno studio di 15 anni fa - Mentre qui si discuteva altrove si varavano 
piani d’intervento moderni ed efficaci - Che fine farà lo scalo di Portovesme? 
A lavori ultimati il costo sarà più che doppio del preventivato 
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stente. 

Inoltre. Come si fa a par¬ 
lare di sviluppo del traffi¬ 
co merci nel settore agricolo 
se non si potenzia l’agricoltu¬ 
ra? Qui la terra jjja sete. 
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Elmas, Sarroch, il Sulcis-lgle- 
siente e il Guspinese. Per ar¬ 
rivare a 60 mila unità lavo¬ 
rative quanti miliardi occor¬ 
rono e quale tipo di program¬ 
mazione? Sono chiaramente 
troppi i «se» di queste pre¬ 
visioni, e credere che il porto 
canale sia la soluzione mi¬ 
racolistica al problema è cer¬ 
to avventato. Qui nessuno 
vuole una seconda Gioia Tau¬ 
ro, una nuova fabbrica di bu¬ 
gie e illusioni. 

E’ fuori discussione che Ca¬ 


gliari ha bisogno di una strut¬ 
tura portuale capace non solo 
di assorbire il volume di traf¬ 
fico-merci, ma anzi di favo¬ 
rirne lo sviluppo. Proprio per 
questo si chiede che il pro¬ 
getto venga « rivisto » per 
evitare che si crei un nuovo 
impianto, sovradimensionato 
e che le aspettative di svi¬ 
luppo dell’attività industriale 
si riducano a quella di un 
semplice deposito delle mer¬ 
ci in transito per la Sar¬ 
degna. 


Per avvalorare il peso cl\ 
il porto canale può avere ni 
l’economia sarda, continuane 
le previsioni dello studio u/t 
fidale: per il traffico mere il 
connesso con le aziende del¬ 
l'area industriale (esclusi gli 
olii minerali) si parla di un 
milione e 700 mila tonnellate 
per V80 e di 2 milioni e 200 
mila tonnellate per l’85. Per 
le industrie al di fuori della 
area cagliaritana c’è U dato 
fisso di 330 mila tonnellate 
per tutto il quinquennio ’80-’85 


mentre il movimento 
l’agricoltura dovrebbe 
di 230-350 mila tonnellati 
A questo punto due 
derazioni. Si dice che 
,to canale interesserà 
lulcis-lglesiente. Ma 
\he fine farà lo scali 
lvesme? E’ chiaro cl 
canale o soffoci 
t^sme (e quindi 
cacato miliardi r 
ricqmsi a un pori 
sticaLoppure no, 


st- 
r- 
e il 
llora 
Por- 
1 nuo- 
Por- 
pianto 
ierà di 
ìolo turi¬ 
vero che 


di 

! litio 
ili per 
rigui 
lavori 
isso dei 
realizza 
[le. Al dati 
beffa, 
tutto è fe 
del secondi 
bisognerà 
concluda Vinci 
igistrattira. M 
proprio gli aou| 
gli ordini di b< 

’dere il progetto 
Chiamare con i 
•a la DC e la G 
irò non erano suf ’ 

:risi delle fabbrich 
Isa integrazione e 
ra le minacce di lic 
to per ridimensiona 
di grandezza? 

Una certezza però 
volta ultimato, il po: 
le sarà costato molt 
dei 253 miliardi finan 
la Cassa per il Mez, 
e dal Fondo reqiona 
peo. e garantiti da 
della Banca europea 
stimenti. Non è esageri 
vedere una cifra super 
5 00 miliardi. 

E c’è anche la doman 
naie: il porto canale Si 
allo sviluppo economico, 
pure il faraone riuscirà a 
lizzare la • sua piramide 
che in Sardegna? 

Cinzia Romano 


Convegno a Taverna dopo tre anni di impegno pìer larootecnia 


Fienili, motozappe, laghetti 


Il Comune diventa allevatore 


Nostro servizio 

TAVERNA — Siamo qui, nel 
cuore della Sila catanzare¬ 
se, per toccare con mano. 
Il centro zootecnico comu¬ 
nale non è più un proget¬ 
to sulla carta arricchito, ma¬ 
gari, dalle planimetrie e da 
studi tecnici. E* qui davanti 
agli occhi di chi vuol ve¬ 
dere come la montagna ca¬ 
labrese può produrre e crea¬ 
re lavoro. Accanto alle due 
stalle con 400 capi bovini, 
ci sono i fienili. Allineati, 
trattori e motozappe. Più in 
là il luogo in cui sorgeran¬ 
no un centro sociale per la¬ 
voratori con 160 postidetto 
e un laghetto montano. Il 
Comune diventa allevatore. 

E’ possibile? Tre anni or 
sono quando il compagno 
Vadala, sindaco comunista 
di Taverna cominciò ad im¬ 
pegnare ramministrazione di 


sinistra in questo progetto, 
sapeva che avrebbe trovato 
due ostacoli dinanzi a se: 
il partito degli scettici, quel¬ 
li che in malafede confon¬ 
dono la buona amministra¬ 
zione con la propaganda, e 
la politica ' agricola della 
Giunta regionale. Ora. di¬ 
nanzi all’evidenza, il parti¬ 
to degli scettici si è dissol¬ 
to. Resta il secondo ostaco¬ 
lo. la politica della Giunta 
regionale in agricoltura. 

? E’ il più grosso. il più 
difficile, perchè in questo 
caso non si tratta di « con¬ 
vincere », ma di abbattere 
tutto un castello che pietra 
su pietra la Democrazia cri 
stiana ha costruito e il cen¬ 
tro-sinistra. che governa la 
Regione, ha . consolidato : 
clientele, i vecchi canali en¬ 
tro i quali si smaterializza 
la spesa pubblica, l’assisten¬ 


zialismo che produce voti e 
non sviluppo. 

Ora il Centro zootecnico 
è una realtà che si fa avan¬ 
ti ancora a forza di gomi¬ 
tate. Deve invertire una po¬ 
litica. non vuole diventare 
soltanto l’esempio. emblema¬ 
tico di come un Comune può 
gestire le risorse del suo ter¬ 
ritorio. Vuole essere di più. 
Vuole essere il punto di rife¬ 
rimento per una nuova poli¬ 
tica di sviluppo 

Quale sviluppo? E’ que¬ 
sto il tema de! convegno 
che si svolge con la presen¬ 
za del compagno ono-evole 
Franco Politano e che se 
gue la visita al centro zoo¬ 
tecnico comunale. Nella sa¬ 
la della biblioteca comuna¬ 
le di Taverna, ci sono i sin 
daci del comprensorio presi- 
lano, g’.i amministratori del¬ 
la comunità montana, tecni¬ 


ci. giovani, sindacalista la¬ 
voratori. « La nostra — di¬ 
ce il compagno Vadala, in¬ 
troducendo i lavori — non 
è stata una iniziativa pre¬ 
sa alla leggera, per caso; 

' per le nostre zone, per que 
sta montagna non ci -sono 
altre pv>ssibUite di sviluppo 
e le nostre' esigenze di la¬ 
voro e di produzione sono 
le stesse che" fanno più du¬ 
ra la crisi italiana: il defi¬ 
cit alimentare, l’impurtazio- 
ne di carne per 5 miV» mi 
liardi aT’anno ». 


E' tutto il contrario della 
politica agricola regionale, 
il nostro cammino è in sen¬ 
so opposto a quello seguito 
dall’Ente di Sviluppo Agri¬ 
colo. l’ESAC, dai consorzi, 
dagli enti che finora han¬ 
no operato in agricoltura. 
Ed è con questo spirito che 
inizia la vicenda dell’azien¬ 


da zootecnica. 

La storia è riassunta in 
poche parole dal c upagno 
Vadalà. Si parte con 25 ra¬ 
pi di bovini di allevamento 
di razza podolica calabrese 
su terre che appartengono 
al Comune, alla Regione, al¬ 
lo Stato, all’Ente di Svilup¬ 
po Agricolo. Nel giro di un 
anno e mezzo si realizzano 
le stalle e i fienili, mentre 
i capi di bestiame arrivano 
a 200, ancora un anno e i 
capi vengono raddoppiati. 

Fra qualche mese nelle 
stalle ve ne saranno 600, 
con il piano di raccordo il 
lavoro forestale è per l’80 
per cento collegato al pro¬ 
getto di realizzazione del 
centro. H lavoro forestale, 
insomma, diventa produtti¬ 
vità e non assistenza. Tut¬ 
tavia gli intoppi ci sono sta¬ 
ti e ci sono. Il Centro zoo¬ 
tecnico per avere i pascoli 
necessari, infatti, deve fare 
i conti con l’assessorato al¬ 
l’agricoltura. La logica con¬ 
tro la quale ci si deve bat¬ 
tere è quella deil’associazio- 
ne degli allevatori die vuole 
che i pascoli siano assegna¬ 
ti ai privati. 

Per avere la possibilità di 
continuare il suo lavoro 1* 
azienda comunale è costret¬ 
ta a comprare altro bestia¬ 
me e con il bestiame i pa¬ 
scoli. Tuttavia, la sfida del 
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CAGLIAI^K?- Al centro dello scandalo la solita vicenda 
di appal^Dlventa cronaca 11 15 febbraio quando finisce 
In cardBpl’lngegner Pietro Tombino, direttore del lavori 
della^^Rr, che ha In subappalto dalla Siaca spa (società 


lente capitale pubblico) la realizzazione di una 
r ^che dovrebbe collegare il porto industriale con 
ilareddu attraverso lo stagno di Santa Gilla. Le 
kte scattano anche per l’ingegner Piergiorgio Piga 
anni e il geometra Enzo Mé, esponente democrlsMa- 
1 Entrambi sono dipendenti della Slaca, che controlla 
ivori affidati In subappalto. Successivamente un ordi¬ 
te di cattura viene emesso contro d’ingegner Francesco 
radazzo e Loris Cattani. Avviso di reato. Inoltre per il 
r professor Meloni, presidente della Slaca, ex segretario 
regionale della DC ed ora consigliere comunale. Per tutti 
l’accusa è di truffa aggravata ai danni della Cassa e di 
falso. 


L’inchiesta parte, sembra, da un esposto su presunte 
Irregolarità compiute nella realizzazione della strada. 
Ad accorgersene è 11 direttore tecnico della Siaca, inge¬ 
gner Ferdinando Paolillo. E lui, infatti, a segnalare alla 
Siaca e alla Cassa che lo scavo del fondo melmoso dello 
stagno — doveva essere di quattro metri — è In realtà 
di soli tre metri. Oltre a denunciare l’episodio, Ferdinan¬ 
do Paolillo chiede che si apra un’inchiesta nei confronti 
del due tecnici, Piga e Mé, che dovevano appunto con¬ 
trollare 1 lavori. 


In alto^Vbanchine del por- 
to-can^Kprima che si ulti- 
mass^Vl lavori. A fianco: 
la dHr industriale di Mac- 
cM^Vdu 


Ma l’inchiesta si chiude con un verdetto favorevole al 
due. Gli amministratori della Siaca parlano di incostan¬ 
za qd Imprecisione nell’effettuare 1 lavori. L’ingegner 
Paolillo protesta, minaccia di dimettersi. Non sarà ne¬ 
cessario: poco tempo dopo il suo contratto con la Siaca 
viene rescisso per decisione della società. Intanto la 
Clgar, accogliendo la contestazione della Siaca, tenta di 
rimediare all’« incidente ». proponendo una variazione 
del progetto iniziale. La proposta viene accettata dalla 
Slaca e dalla Casmez. C’è però un particolare non tra¬ 
scurabile: rinnovazione comporta un corposo aumento 
dei costi. E la Procura apre l’inchiesta. 

Ad occuparsene è ora il giudice Istruttore Enrico Des¬ 
si che sta ora controllando tutti i documenti relativi ai 
progetti, agli appalti e all’esecuzione del lavori, seque¬ 
strati a Cagliari e a Roma. 


C’è anche un centro sfociale per lavoratori 
con 160 posti-letto - E* stato necessario sconfiggere 
il « partito degli scettici » - La difficoltà attuale 
sono le resistenze della giunta regionale a 
programmare lo sviluppo in agricoltura 
Un castello di clientelismo ed assistenzialismo 
costruito negli anni dalla DC - La spesa pubblica 
Le conclusioni di Franco Politano 


centro zootecnico continua. 
Continua anche nella pro¬ 
spettiva indotta che vuole es¬ 
sere: una industrializzazio¬ 
ne piccola e media, legata 
alla trasformazione del prò- _ 
dotto, che è l’unico modo 
perchè il centro continui a 
vivere competitivamente 
Sindaci, amministratori, 
sindacati, nel prendere la pa¬ 
rola sono concordi: per la 
montagna calabrese non c’è 
altra via. Il compagno Qui¬ 
rino Ledda, segretario regio¬ 
nale della Federbraccianti, 
la compagna Fortunato, del 
sindacato provinciale, altri 
intervenuti nel dibattito, pro¬ 
nunciano critiche durissime 
alla politica agricola dell’as¬ 
sessorato regionale. Il go¬ 
verno regionale ha ritardi 
gravissimi nell’approvazione 
del plano per la delimita¬ 
zione delle zone interne, 200 


miliardi sono fermi. 


Le comunità montane vi¬ 
vono una vita asfittica sen¬ 
za deleghe, senza quei po¬ 
teri che avrebbero permes¬ 
so loro di attuare una po¬ 
litica di sviluppo e di uti¬ 
lizzo delle risorse, la legge 
per la ristrutturazione del- 
l’ESAC è anch’essa ancora 
congelata dalla Democrazia 
cristiana e dal centro-sini¬ 
stra che governa la Regione. 

Perchè tanti ritardi, tan¬ 
te leggi inattuate o attuate 
male, perchè tanti soldi, cir¬ 
ca 800 miliardi non spesi o 
spesi male? Il compagno Po¬ 
litano. concludendo il con¬ 
vegno, parla di scelte pre¬ 
cise da parte di un siste¬ 
ma di potere che. se attuas¬ 
se le leggi che il movimen¬ 
to democratico si è conqui¬ 
stato in questi anni, si sen¬ 
tirebbe mancare il terreno 


sotto i piedi. 

«Cifre alla mano — dice 
il compagno Politano — la 
Giunta regionale calabrese 
è quella che meno di tutte 
le altre regioni ha speso per 
l’agricoltura; i - suoi vuoti 
progettuali, oppiare gli studi 
generici, mirano a conser¬ 
vare un vecchio privilegio: 
quello che consente agli as¬ 
sessorati di elargire fondi 
per alimentare i canali clien¬ 
telari ». 


«Questo convegno — con¬ 
clude il compagno Politano 
— è la dimostrazione che 
uno sviluppo diverso è pos¬ 
sibile. ma anche che gli in¬ 
teressi da colpire sono gran¬ 
di, potenti: da Taverna, dun¬ 
que. lanciamo una proposta 
di sviluppo, ma anche un 
nuovo segnale di lotta ». 

Nuccio Manilio 


San Marco in Lamis torna a votare il 13 e il 14 gennaio 


Quant’è «difficile» per la DC 


il mestiere di oppositore 


Sabofaggi e ostruzionismo dello scudocrociato alla giunta di sinistra costituita insieme 
alla lista « alternativa democratica » - Un anno di positive esperienze (1 miliardo per inacp) 


Nostro servizio 


S. MARCO IN LAMIS — Con 
un anticipo di più dì tre an¬ 
ni. gli elettori di questo im¬ 
portante centro del Gargano 
torneranno, il 13 e 14 gen¬ 
naio prossimi, alle urne per 
rinnovare il consiglio comu¬ 
nale scioltosi anticipatamen¬ 
te dopo una breve ma posi¬ 
tiva esperienza di governo de¬ 
mocratico diretto dai comu¬ 
nisti. 

Le elezioni del maggio 1978 
infatti avevano segnato la fi¬ 
ne di un predomìnio, quello 
DC. che durava da oltre 25 
anni. La DC ha sempre am¬ 
ministrato il comune in ma¬ 
niera incontrastata, spaval¬ 
da. arrogante e con prepo¬ 
tenza rifiutando sistematica¬ 
mente il coinvolgimento, nel¬ 
le scelte del governo cittadi¬ 
no, delle forze sodali, poli¬ 
tiche e culturali che sempre 


si sono battute a fianco dei 
la\oratori per un profondo 
rinnovamento del tessuto so¬ 
ciale del paese. 

I risultati delle amministra¬ 
tive del maggio ’75 segnaro¬ 
no la sconfitta di questa DC 
arroccata e conservatrice, in 
luogo della quale alla dire¬ 
zione del Comune subentrò 
una giunta unitaria, ampia¬ 
mente rinnovatrice, della qua¬ 
le facevano parte comunisti, 
socialisti, socialdemocratiri ed 
ì rappresentanti di una lista 
(alternativa democratica) che 
era riuscita a coagulare su 
di sé quelle forze che all’in¬ 
terno dello scudocrociato si 
sono battute contro l’ottusità 
del gruppo dirigente conser¬ 
vatore e per favorire il pro¬ 
cesso di rinnovamento. 


■ Alla DC la costituzione di 
una amministrazione demo¬ 
cratica non è andata mai giù. 


I suoi dirigenti si sono visti 
cadere il mondo ed hanno la¬ 
vorato. fuori e dentro Q con¬ 
siglio comunale, sviluppando 
non già un confronto sulle 
scelte e sugli atti che anda¬ 
va a compiere la nuova giun¬ 
ta. ma con manovre provoca¬ 
torie per far cadere, comun¬ 
que, ramministrazione demo¬ 
cratica. 

L’ostruzionismo ed il sa¬ 
botaggio erano gli elementi 
che caratterizzavano il mo¬ 
do di essere della DC aU’op- 
posizione, un ruolo mai ac¬ 
cettato. Il motto delio scudo 
crociato di S. Marco in ' La¬ 
mis era questo: « senza di 
me c’è il diluvio ». E con que¬ 
sta logica, col rifiuto siste¬ 
matico a confrontarsi, la DC 
ha manovrato tanto da riu¬ 
scire a colpire evidentemen¬ 
te Tanello più debole sul pia¬ 
no politico convincendo un 


esponente della lista « alter- 
i nativa democratica > a ritor¬ 
nare sui suoi passi per met¬ 
tere in crisi ramministrazio- 
ne 

S. Marco in Lamis ha pa¬ 
gato e continua a pagare, in 
termini di sottosviluppo e di 
carenza di infrastrutture so¬ 
dali, la politica clientelare e 
conservatrice della Democra¬ 
zia cristiana. L'amministra¬ 
zione diretta da Soccio. un 
giovane insegnante comuni¬ 
sta, pur tra mille difficoltà 
ha lavorato sodo, ha riporta¬ 
to il governo attedino ad un 
metodo democratico di ampio 
respiro facendo funzionare 
regolarmente prima di tutto 
il consiglio comunale che in 
passato per mesi e mesi ve¬ 
niva tenuto In «frigorifero». 

La DC ha avuto persino il 
coraggio di non convocare fl 
consiglio comunale per ben 


nove mesi. Seppure il tempo 
sia stato cosi breve, l’espe¬ 
rienza che la giunta unitaria 
di sinistra ha fatto è stata 
positiva, ricca di iniziative e 
di interventi. 

I segni della svolta sono 
più che tangibili. In sette me¬ 
si di maggioranza piena (fino 
a quando l’esponente di «al¬ 
ternativa democratica » non 
ha cominriato a vacillare) la 
nuova giunta ha potuto indi¬ 
viduare ed assegnare i suoli 
all’IACP per costruirvi case 
per oltre un miliardo di lire, 
di cui 500 milioni per alloggi 
destinati ai lavoratori agrico¬ 
li. Nel campo deU’edilizia sco¬ 
lastica sono stati varati pro¬ 
grammi considerevoli, mentre 
coi lavori pubblici si è prov¬ 
veduto alia pavimentazione di 
viali e strade; si è sistemato 
il cimitero; è stata posta la 
rete idrica e fognante in al¬ 
cuni quartieri popolari. 

In questi giorni andranno 
in opera altri lavori riguar¬ 
danti l’assetto viario, idrico 
e fognante. Con l’elaborazio¬ 
ne dei piani particolareggia¬ 
ti si è consentito a molte fa¬ 
miglie di lavoratori, di emi¬ 
granti e del ceto medio di 
riattivare e migliorare le ca- 
padtà ricettive delle proprie 
abitazioni. S. Marco in La¬ 
mis è un paese essenzialmen¬ 
te agricolo e trae infatti la 
maggior parte del reddito dal¬ 
la campagna. 

La giunte dirette dai comu¬ 
nisti ha proceduto a valoriz¬ 
zare fl patrimonio boschivo 
sia per quel che concerne la 


difesa che per quanto ri¬ 
guarda la utilizzazione del bo¬ 
sco a scopo turistico. Sul pia¬ 
no deH’iniziativa politica la 
giunta di sinistra si è battu¬ 
te con coraggio per strappa¬ 
re al governo regionale im¬ 
pegni seri in difesa dei con¬ 
tadini che hanno subito nei 
mesi scorsi seri danni per 
le gelate e per la crisi 
del pomodoro scoppiate Testa¬ 
te scorsa. 

Per la prima volte nella 
storia di S. Marco fl consi¬ 
glio comunale si è occupato, 
con l’apposita sedute che ha 
visto una grande partecipa¬ 
zione di cittadini, dei pro¬ 
blemi dei contadini e defl’agri- 
coltura. Non sono mancate 
iniziative nel campo della 
scuola e della cultura 

La giunte Soccio ha posto 
fine alle assunzioni clientela- 
ri e ai metodi discriminanti 
della DC, eseguendo metodi 
oggettivi e ricorrendo alle li¬ 
ste di collocamento. Questa 
intensa attività evidentemen¬ 
te deve aver fatto paura al¬ 
la DC che ha messo in cam¬ 
po tutte le sue capacità per 
porre in crisi il consiglio co¬ 
munale che incominciava non 
solo a funzionare regolarmen¬ 
te, ma soprattutto veniva in¬ 
vestito dei problemi della cit¬ 
tà senza demagogia ma con 
la serietà e l’impegno che 
contraddistingue i comunisti 
c che ora gli elettori sono 
chiamati ulteriormente a giu¬ 
dicare. 


Roberto Consiglio 
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Le esecuzioni mafiose, i sequestri di persona , il malgoverno 
ma soprattutto la lotta delle masse per il progresso e il lavoro 


i un anno nel Sud 


GENNAIO 

L'anno si apre in un clima 
veramente « insolito », che « fa 
notizia »: freddo polare a Pa¬ 
lermo. e neve sulla città di 
Messina e sulle isole Eolie. Il 
freddo ostacola i tentativi di 
recupero del « DC 9 » inabis¬ 
satosi il 28 dicembre 1978 al 
largo di Punta Raisi con 108 ' 
passeggeri. La triste opera di 
recupero procederà per molti 
giorni. . 

2 GENNAIO — La giunta 
regionale della - Calabria 
ignora il voto di’ sfiducia del 
consiglio e adotta ben 1600 ’ 
delibere per affidare incarichi 
e concedere contributi. 

4 GENNAIO - 200 anni di 
carcere e 20 assolti: questa 
la sentenza al processo ai 60 
boss della « 'ndrangheta ». 
Poche ore dopo, a sfidare la 
legge, due morti e un ferito 
grave a Catanzaro in un ag¬ 
guato di killer mafiosi. . _ 

6 GENNAIO — Ad Avezza- 
no. ultima roccaforte della 
obiezione, le donne conquista¬ 
no il diritto ad abortire in 
ospedale, dopo una battaglia 
che ha dovuto investire i 
settóri più retrivi e corpora¬ 
tivi della medicina. 

8 GENNAIO — Comincia la 
lettura della « scatola nera * 
del « DC 9 * caduto in mare 
al largo di Punta Raisi; ven¬ 
gono recuperate altre salme 
dei passeggeri dopo il di¬ 
sastro aereo; la gente in Si¬ 
cilia e altrove chiede giusti¬ 
zia per le vittime dello scalo 
voluto dalla mafia. Nello 
stesso giorno si apre l’anno 
giudiziario nelle maggiori 
città meridionali. La mafia e 
il terrorismo non esistono: 
questo è il senso della rela¬ 
zione del ‘ PO di Catanzaro. 

9 GENNAIO - Nell’ospedale 
di Pescara un fatto alluci¬ 
nante: una donna è abbando¬ 
nata a se stessa nella corsia 
di « ostetricia ». è costretta a 
partorire da sola e perde il 
figlio. 

11 GENNAIO - La giustizia 
mette le mani su un pesce 
grosso, un « insospettabile ». •• 
Le ^lanette scattano ai polsi 

di lin dirigente dell’ente mi¬ 
nerario sicilianò: tra un or- • 
dine e l’altro ai dipendenti • 
dava ordini anche a una 
« gang » di rapitori, di cui in¬ 
fatti era a capo. 

12 GENNAIO — I sindacati 
si incontrano col governo per 
discùtere il problèma del Mez¬ 
zogiorno. Insoddisfatta. la 
CGIL-CISL-UIL proclama uno 
sciopero, generale di quattro 
ore per il 2 febbraio. 

15 GENNAIO — Il maltem¬ 
po flagella le coste. Partico¬ 
larmente gravi i danni nella 
parte occidentale della Sicilia. 

A Messina addirittura si ve¬ 
rifica un « black out » di sette - 
ore. Questo proprio mentre 
cade l’undicesimo anniversa¬ 
rio del terremoto nel Belice. 

Lo sciopero generale nella 
provincia di Trapani ricorda 
il dramma dei baraccati. 

18 GENNAIO — Nuovo at¬ 
tacco alla legge sull’aborto: 

’a direzione dell’ospedale di 
Cagliari tenta di contrapporre 
le partorienti alle donne che 
intendono abortire. Il ricatto 
« o dentro voi o dentro le 
altre» viene denunciato e re¬ 
spinto dalle donne. 

24 GENNAIO — La gente 
del Sud aderisce in massa al¬ 
la protesta di tutto il Paese 
ner l’assassinio del com¬ 
pagno Guido Rossa, lin fiume 
di compagni e di lavoratori 
meridionali partecipa all’im- 
-onente manifestazione di Mi¬ 
lano. 

25 GENNAIO — Quaranta- 
mila lavoratori scendono in 
piazza a Cagliari durante lo 
sciopero generale sardo per 
gli investimenti e l’occupa¬ 
zione. Governo e Regione so¬ 
no sotto accusa per le loro 
inadempienze. 

27 GENNAIO — Mario Fran¬ 
cese cronista del « Giornale 
di Sicilia » viene ucciso a 
colpi di pistola nel centro di 
Palermo. Seguiva il settore 
giudiziario e indagava sugli 
intrecci mafiosi. E’ la prima 
ielle tre clamorose esecuzio¬ 
ni della mafia in questo ’79 
'gli altri saranno Giuliano e 
Terranova). 

FEBBRAIO 

1 FEBBRAIO - Una turista 
austrìaca di 17 anni viene 
violentata da cinque giovani 
ad AJtamura. in provincia di 
Bari. E’ il clichè deteriore 
ielle grandi metropoli che ar¬ 
iva in provincia. 

6 FEBBRAIO — Dopo tre 
neoi e mcz/.o di prigionia vie 
■>e liberata nelle campagne 
Ji Nuoro la diciassettenne 
Pasqualba Rosas. Sette per¬ 
sone restano ancora in mano 
alle bande di sequestratori 
nell’isola. La polizia studia 
un piano dì emergenza. 

12 FEBBRAIO — La Ger¬ 
mania federale concede la 
estradizione del fascista Pic¬ 
colo accusato di aver uccìso 
a Bari un anno prima il com¬ 
pagno Benedetto Petrone. E’ 


Non poteva essere . altrimenti. 
Stavolta il tradizionale consuntivo 
di fine anno è tutto il Sud. Impos¬ 
sibile scegliere solo alcuni argomen¬ 
ti, alcune date: le collezioni ormai 
ingiallite dei giornali solo apparen¬ 
temente sono cronaca di tutti i gior¬ 
ni. Scorrerle insieme dopp un anno, 
è storia, storia del Sud/ scritta da 
tragici avvenimenti, da scadenze di 
lotta, da rabbia, da esasperazione ed 
anche da momenti festosi. 

E questa metà del Paese ha fatto 
da cassa di risonanza a tutto ciò che 


ha caratterizzato la vita nazionale: 
la crisi econòmica ha raggiunto nel 
Sud i livelli più alti. Ottana, Mac- 
chiareddu,*Gela, Priolo, Pisticci, non 
: è solo storia di fabbriche in crisi, ma 
di scelte economiche sbagliate; che 
hanno travolto non solo i lavoratori 
•ma l'intera economia del Mezzogior¬ 
no. La lotta dei braccianti, dei con¬ 
tadini, dei giovani non -sono sol¬ 
tanto momenti di mobilitazione: è 
la nuova strada che il Sud vuole 
imboccare., La mobilitazione per i 
consultori) per la legge sull'aborto, 


per l'occupazione delle donne non 
è più lotta per l'emancipazione: è 
la voglia di cambiare il modo di vi¬ 
vere e il modo di essere di questa - 
parte del paese, disgregata e senza 
strutture sociali e civili. 

L'elenco dei sequestri in Calabria " 
chiama subito in causa le scanda— 
lose assoluzioni al processo contro i 
boss mafiosi. E la crisi al Comune 
di Gioiosa Ionica non è più solo una 
vicenda di rapporti politici mutati, 
il solito avvicendamento alla guida 
di un'amministrazione. E' l'attacco 


della mafia contro un paese che 
era sceso in campo per dire basta 
alla minaccia e all'abuso, è la Cala¬ 
bria di Rocco Gatto che vuole vol¬ 
tare pagina, che vuole cambiare, che 
chiede lavoro per Gioia Tauro, ora 
sola fabbrica di bugie del governo 
e di appalti mafiosi. ' 

In Sardegna si è parlato 'di ban¬ 
ditismo. Ma subito sotto accusa è 
finita la DC che ha boicottato il 
secondo piano di Rinascita. E i « cri- 
minologi » non hanno avuto spazio.- 


si è discusso di riforma agro pa- 
; scorale. " : ' . - . ‘ ; 

La Sicilia stravolta dall'Anic, dal- j 
la ■ Montedisori, dalla. Fiat è scesa 
in piazza, ha detto come si può cam- ; 
biare. Subito l'attacco della .mafia: ■ 
le esecuzioni del giornalista Fran¬ 
cese, del commissario Giuliano, del 
giudice Terranova e'dela Marescial¬ 
lo Mancuso. ’ ' ; « • 

- E la cronaca (o la storia?) di que¬ 
st'anno la proponiamo ai nostri let¬ 
tori così com'è, certi che non è so¬ 
lo un elenco di fatti 



il primo passo significativo 
verso un processo che a tutto 
oggi è sospeso in attesa della 
perizia psichiatrica richiesta 
dalla difesa del fascista. 

16 FEBBRAIO — Un’inter¬ 
rogazione del PCI e del PSI 
al governo centrale denuncia 
una assurda discriminazione 
deU’ENEL di Messina: non 
vengono assunte le donne in 
stato di gravidanza. 

22 FEBBRAIO Per una 
fuga di gas (esalazioni di 
zinco) " da una azienda di 
Chleti Scalo panico e intossi¬ 
cati tra la popolazione. Do¬ 
dici bambini vengono ricove¬ 
rati all’ospedale per un prin¬ 
cipio di avvelenamento. 

26 FEBBRAIO — Ad Ittiri 
i vecchi braccianti e i gio¬ 
vani della « 285 » saldano as¬ 
sieme le loro richieste e ma¬ 
nifestano per una vera poli¬ 
tica in agricoltura. 

27 FEBBRAIO — A Palermo 
crolla un’ala di un vecchio 
palazzo. Sei famiglie scampa¬ 
no alla morte per un vero 
caso. 

MARZO 

1 MARZO — L’intera Sar¬ 
degna resta isolata per lo 
sciopero del personale delle 
compagnie aeree. Non si par¬ 
te e non si arriva. L’economia 
sarda subisce un colpo du¬ 
rissimo. 

8 MARZO — In tutto fl Sud 
vasta mobilitazione per la 
giornata della donna che si 
articola in mille iniziative. I 
capitoli salienti: a Palermo 
corteo e «raduno» nei giar¬ 
dini della città. Nella fab¬ 
brica IAC di Chieti Scalo 
le donne si fermano e into¬ 
nano il canto delle mondine. 

♦ MARZO — Il segretario 
della DC palermitana Miche¬ 
le Reina viene ucciso a colpi 
di pistola nel centro delia 
città. L’omicidio è rivendi¬ 


cato dalle Br ma gli inqui¬ 
renti pensano ad un crimine 
di stampo mafioso. , 

12 MARZO — A Cutro cen¬ 
tinaia di braccianti e disoc¬ 
cupati occupano l’Opera Sila 
che intanto non riesce più a 
nascondere gli scandali e gli 
intrallazzi che ne hanno ac¬ 
compagnato 1’esistenza. 

14 MARZO — Per il prolun¬ 
garsi dello sciopero del tra¬ 
sporto aereo in Sardegna il 
governo decide l'impiego di 
DC-9 militari. Due voli gior¬ 
nalieri per i trasporti urgenti. 

16 MARZO — In Sicilia àn¬ 
cora di scena il centrosini¬ 
stra con il governo Mattarel- 
la-bis. Il centrosinistra c’è 
da 18 anni. Durerà altri nove 
mesi. 

24 MARZO — Sono arresta¬ 
ti i killer mafiosi che ave¬ 
vano ucciso Michele Vinci per 
le sue coraggiose denunce 
. contro l'«onorata società». 

APRILE 

3 APRILE — Nuovo agghiac¬ 
ciante 'omicidio « bianco > in 
Sardegna. Due minatori sal¬ 
tano in aria con il loro ca¬ 
mion durante un trasporto pe- 
7 ricoloso. Nello stesso giorno 
il boss mafioso Paolo De Ste¬ 
fano viene arrestato in Cala¬ 
bria. La sua « fortuna » era 
stata costruita sul traffico del¬ 
la droga e degli appalti. Al 
c processone » dei 60 a Reg¬ 
gio Calabria era stato con¬ 
dannato a dieci anni di car¬ 
cere. 

9 APRILE — A Pescara la 
polizia trova e sequestra dro¬ 
ga per un valore di dieci mi¬ 
liardi. La « roba » era con¬ 
servata nel retrobottega di 
una farmacia II titolare e al¬ 
tri due professionisti « inso¬ 
spettabili » finiscono in galera. 

10 APRILE — A Messina 
un giovane di ventidue anni 
muore stroncato dalla eroina. 


19 APRILE — La Basilica¬ 
ta. il Molise e la Puglia in 
sciopero con il Piemonte per 
lo sviluppo e gli investimen¬ 
ti. E’ una delle date più si¬ 
gni Reati ve della storia del mo¬ 
vimento sindacale. La classe 
operaia del Nord è assieme 
a quella del Sud a batterai 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

26 APRILE — I lavoratori 
tessili dj Castrovillari bloc¬ 
cano 1‘Autosòie per due. orei 
Su di loro pende la minaccia 
di oltre mille licenziamenti. 

27 APRILE — Al Comune di 
Cagliari si forma una giunta 
di centrodestra con la DC, il 
PSDI, il PRI e con i voti de¬ 
terminanti di DN e del PLI. 

MAGGIO 

10 MAGGIO — L’ANIC de¬ 
cide di chiudere lo stabili¬ 
mento di Otaria. Gli operai 
rispondono immediatamente 
con una assemblea permanen¬ 
te in fabbrica per discutere 
del futuro del gruppo. 

11 MAGGIO — Dopo la do¬ 
cumentata denuncia del PCI 
a Palermo cinque arresti e 
novantanove mandati per pe¬ 
culato per la diga « d’oro » 
del Belice che suona come 
una beffa per le migliaia di 
baraccati della vallata terre¬ 
motata. 

30 MAGGIO — La Sir-Ru- 
mianca, viene affittata ad 
una società inglese. Si tenta 
in questa maniera di risolve¬ 
re temporaneamente la situa¬ 
zione della azienda. 

GIUGNO 

14 GIUGNO — Dalla magi¬ 
stratura libica viene confer¬ 
mata la dura condanna ai 
pescatori di Mazara del Val¬ 
lo catturati nell'aprile nelle 
acque territoriali del paese 
africano. 

19 GIUGNO — Scade l'ac¬ 
cordo di pesca tra ITtalia e 
la Tunisia. C'è viva preoccu- 
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Il caselle autostradaf« deve sette stati uccisi | tre carabinieri nell'agguato mallese. Catturate 
e « processate * dal l'Organizzazione, « Faccia d'angele » fu poi assassinate e gettato in una 
discarica. A destra la operazioni di recupero dalle salme sui moni! nelle vhir anta di Cagliari 
dopo la caduta dal DC 9 dell'ATI 


pazione tra la popolazione di 
Mazara del Vallo che si sen¬ 
te non tutelata dal governo 
italiano e da quello siciliano. 
22 GIUGNO — Allo sciopero 
nazionale indetto dalla Fede¬ 
razione dei metalmeccanici, 
possente partecipazione dei 
lavoratori del Sud. 

LUGLIO 

4 LUGLIO — Quarantamila 
persone della vallata del Be¬ 
lice di nuovo in sciopero'per 
chiedere la ricostruzione del¬ 
le zone terremotate. 

7 LUGLIO — A Patti in pro¬ 
vincia di Messina applausi e 
lacrime per la scarcerazione 
« incredibile » di Peppineddu, 
l’uomo che ha convissuto per 
cinque anni con sette donne 
nello stesso casolare in un ve¬ 
ro e proprio «harem». 

11 LUGLIO — A Termini 
Imerese la Fiat mette tremi¬ 
la operài in cassa integrazio¬ 
ne. E’ la ritorsione per lo 
sciopero di Torino contro i 
licenziamenti dei sessantuno 
operai di Mirafiori. 

21 LUGLIO — Nel centro 
di Palermo viene assassinato 
il capo della Squadra mobile 
Boris Giuliano crivellato da 
colpi di pistola davanti a un 
bar. n poliziotto si era inte¬ 
ressato del caso De Mauro e 
del traffico della droga. A 
qualcuno aveva confidato di 
essere in procinto di mettere 
le mani su qualcosa di gros¬ 
so. Lo stesso giorno al pro¬ 
cesso per l'uccisione del com¬ 
pagno Rocco Gatto (che non 
si era assoggettato alle pres¬ 
sioni delle cosche mafiose) 
una lunga serie di assoluzio¬ 
ni per i « boss » alla sbarra. 

28 LUGLIO — La giunta co¬ 
munale di Cagliari autorizza 

10 scempio edilizio del colle 
di S. Michele contro la vo¬ 
lontà della popolazione. 

AGOSTO 

2 AGOSTO — Alla guida del 
giornale « Nuova Sardegna » 
va un personaggio legato al 
nome del finanziere Rovelli. 

11 neo direttore è Bianco ex 
dirigente del petrolchimico di 
Porto Torres. 

4 AGOSTO — Improvvisa 
eruzione dell'Etna dopo anni 
di quasi assoluta inattività. La 
lava che fuoriesce dai nuovi 
crateri minaccia i paesi alle 
pendici del vulcano. Due cen¬ 
tri vengono sgomberati. Sono 
giornate di paura e di gra¬ 
vissimi disagi per migliaia di 
persone. 

8 AGOSTO — Emergono con 
chiarezza le responsabilità del¬ 
la Regione sarda sul proble¬ 
ma del caro tariffe. La giun¬ 
ta regionale, diratti, sapeva 
dell'aumento fin daH’aprile. 

13 AGOSTO — n ricatto del¬ 
ie industrie conserviere co¬ 
mincia a manifestarsi non ri¬ 
tirando Q pomodoro. E Q pro¬ 
dotto comincia a marcire sui 
campi. 

14 AGOSTO — U gente di 
Messina presidia la città e U 
Comune per la mancanza d’ 
icqua. Il sindaco i costretto 
a dimettersi travolto dalle re¬ 
sponsabilità. Nei giorni suc- 
'essivi una denuncia del PCI 
metterà - in luce i miliardi 
t regalati » ai padroni delle 
sorgenti d’acqua mentre la 
città rimane assetata. 

21 AGOSTO — Per k> ado¬ 
pero indetto dai lavoratori 
autonomi dei traghetti mi¬ 
gliaia di turisti sono bloccati 
in Sardegna. Aerei e navi mi¬ 


litari intervengono per allen¬ 
tare la tensione. 

22 AGOSTO — In Sardegna 
nuova «escalation» dei se¬ 
questri. Rapiti due fratelli di 
15 e 16 anni ed un industria¬ 
le. Il giorno dopo verrà «cat¬ 
turata» una intera famiglia 
inglese gli Schild. Il genitore 
verrà dopo poco rilasciato 
mentre rimangono tuttora nel¬ 
le mani dei banditi le 2 don- 


24 AGOSTO — In Puglia si 
costituiscono dei centri di rac¬ 
colta dei pomodori delle coo¬ 
perative per salvarli dal ri¬ 
catto degli industriali conser¬ 
vieri. 

28 AGOGSTO — A Tempio 
Pausania nella loro villa do¬ 
po .una violenta colluttazione 
vengono rapiti I cantanti Fa¬ 
brizio De André e Dori Ghezzi. 

29 AGOSTO — Un pesche¬ 
reccio di Mazara del Vallo 
viene catturato dalle autorità 
tunisine. 

29 AGOSTO — Una guardia 
carceraria dell’istituto di pe¬ 
na palermitano deU’Ucciardo- 
ne sparisce misteriosamente. 

30 AGOSTO — Accoltellata 
una guardia del carcere di 
Palermo. 

SETTEMBRE 

6 SETTEMBRE — Ad A- 

mantea in Calabria sparato¬ 
ria tra la polizia e un gruppo 
formato da mafiosi e briga¬ 
tisti. Sfugge alla cattura il 
terrorista De Vuono. Si con¬ 
fermano i legami tra mala¬ 
vita ed eversione. 

12 SETTEMBRE — Sull’ 
Etna esplode un cratere. 
Muoiono nove turisti in escur¬ 
sione sul vulcano. Nonostan¬ 
te l’eruzione di un mese pri¬ 
ma e le altre avvisaglie, nes¬ 
suna precauzione era stata 
presa. 

13 SETTEMBRE - La gen¬ 


te assedia la sede della Re¬ 
gione sarda per la crisi che 
investe l’ente ancora dopo tre 
mesi dalle elezioni regionali 
per specifica responsabilità 
della DC. Lo scudocrociato 
per i suoi veti anticomunisti 
non riesce a formare una 
giunta. 

14 SETTEMBRE — Sulla pi- 
sta cagliaritana cade un DC-9 
dell’ATI. Muoiono trentuno 
passeggeri. La visibilità al 
momento dell’incidente era. 
quasi nulla e la stazione aero- 
portunale, inoltre, priva di 
strumentazione come da tem¬ 
po denunciato dai lavoratori. 

25 SETTEMBRE — Assassi¬ 
nato con la sua scorta 0 giu¬ 
dice Cesare Terranova a Pa¬ 
lermo. Il magistrato che era 
stato deputato indipendente 
eletto nelle liste PCI, stava 
per occupare il posto dell’uffi¬ 
cio istruzione della città. Un 
posto definito molto «caldo». 
Avrebbe messo le mani, di¬ 
fatti, su molti «affari» della 
mafia. 

OTTOBRE 

1 OTTOBRE — La direzio¬ 
ne aziendale dell’IMSA di 
Messina continua a fare no¬ 
tizia per i suoi atteggiamenti 
antisindacali. Stavolta duecen- 
toventi lavoratori che occupa¬ 
no per protesta la fabbrica si 
vedono arrivare le lettere di 
licenziamento. 

3 OTTOBRE — Al carcere 
dell’Asinara rivolta dei dete¬ 
nuti capeggiata dai brigatisti 
Ognibene, Curdo e France- 
schini. Stavolta però i terro¬ 
risti incarcerati non si limi¬ 
tano a rompere e bruciare 
suppellettUi. Nel supercarcere 
sono entrati armi ed esplosi¬ 
vi. E’ quasi una giornata di 
guerra dai contorni tuttora 
indefiniti. Un primo bilancio 
dei danni parla di svariati mi¬ 
lioni. 


6 OTTOBRE — Alla Monte- 
dison di Priolo, vicino Sira¬ 
cusa, una esplosione riduce in 
fin di vita un operaio e ne 
ferisce decine. Undicimila per¬ 
sone fuggono terrorizzate dal¬ 
la zona dell’incidente invasa 
da una nuvola di gas. 

12 OTTOBRE — Il proble¬ 
ma della casa travolge la 
maggior parte delle città me¬ 
ridionali. Gli sfratti sono del¬ 
l’ordine del giorno, impossibi¬ 
le reperire altri alloggi. A 
Chieti una anziana signora ri¬ 
coverata in ospedale si vede 
sfrattata del suo apparta¬ 
mento. A Palermo un padre 
di otto figli si uccide dispe¬ 
rato perché non riesce a tro¬ 
vare una casa. 

19 OTTOBRE — Tre edili 
travolti ed uccisi dal crollo di 
una antica biblioteca nel cen¬ 
tro di Palermo. Questo inci¬ 
dente riporta di tragica attua¬ 
lità la battaglia di cui erano 
stati protagonisti anche i gio¬ 
vani per il risanamento del 
centro storico. 

22 OTTOBRE — Finalmente 
una buona notizia per la gen¬ 
te di Mazara del Vallo: le au¬ 
torità libiche liberano gli otto 
pescatori arrestati in aprile. 
Ma 0 problema della pesca 
nel canale di SicUia che ha 
provocato non poche vittime 
e continui arresti è ancora 
lontano dalla soluzione. Le 
trattative tra il governo libi¬ 
co e quello italiano non van¬ 
no avanti: a Mazara si vive 
col terrore di nuovi arresti. 

26 OTTOBRE — Gli studen¬ 
ti medi si mobilitano per la 
giornata di lotta nazionale 
contro la « circolare Val Rut¬ 
ti ». Migliaia di giovani scen¬ 
dono in piazza e manifestano 
in tutte le città del Sud. • 

30 OTTOBRE — Riesplode 
la rabbia a Gioia Tauro. Gli 
operai e i disoccupati orga¬ 
nizzano blocchi stradali sul- 
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l’autostrada. Anche la linea 
ferroviaria è invasa, i treni 
non camminano. GII uffici del 
Comune vengono occupati La 
rabbia e la delusione per le 
promesse mài mantenute dal 
governo per il centro siderur¬ 
gico danno vita a giornate di 
tensione. Arrivano gli inviati 
di tutti i giornali del Nord: 
tutti temono la rivolta di Reg¬ 
gio Calabria. Stavolta però è 
diverso. Chi punta a strumen¬ 
talizzare per finì eversivi la 
giusta protesta della gente 
non riesce ad Inserirsi nel 
movimento. Soltanto in pochis¬ 
simi casi la situazione sembra 
precipitare, ma alla fine tut¬ 
te le manifestazioni e le ini¬ 
ziative si svolgono in modo 
civilissimo. Ad uscire male 
dal confronto è solo il gover¬ 
no e la DC. sotto accusa per 
aver saputo dare al Sud solo 
illusióni e fabbriche di bugie. 

30 OTTOBRE — A sei anni 
di distanza da Napoli è Ca¬ 
gliari stavolta ad essere col¬ 
pita dal colera. La notizia 
che riempie le pagine dei quo-; 
tidiani non stupisce perù i ca¬ 
gliaritani. Il disastroso stato 
delle strutture igienico sani¬ 
tarie è sotto gli occhi di tutti, 
è denuncia e lotta di tutti i 
giorni. Anche stavolta la giun¬ 
ta regionale continua con la 
politica di sempre; i’immobi- 
lismo. 

NOVEMBRE 

9 NOVEMBRE — Il presi¬ 
dente della repubblica Sandro 
Pertini giunge in visita uffi¬ 
ciale in Sicilia. Il giorno do¬ 
po tre carabinieri vengono uc¬ 
cisi a Catania in un agguato 
mafioso. La pattuglia stava 
trasferendo in un altro car¬ 
cere il bandito « faccia d’an¬ 
gelo » che viene liberato. Ma 
in realtà la mafia l’ha libe¬ 
rato per « processarlo » e giu¬ 
stiziarlo. Il suo corpo, infatti, 
verrà ritrovato in una disca¬ 
rica. 

12 NOVEMBRE — H « mo¬ 
stro» Montedison continua a 
mietere vittime: a Priolo sal¬ 
ta in aria il reparto dove si 
produce acido nitrico. Tre. 
operai muoiono dUaniati dallo 
scoppio. E’ il secondo tragico 
incidente nel giro di trenta 
giorni. 

21 NOVEMBRE — La clas¬ 
se operaia scende in lotta con¬ 
tro l’immobilismo del governo 
Cossiga. Il prezzo che il Sud 
paga alla crisi del paese è 
altissimo. I disoccupati au¬ 
mentano, per i giovani nes¬ 
suna prospettiva, le poche in¬ 
dustrie in crisi. Riesce ovun¬ 
que lo sciopero di quattro ore 
e migliaia di lavoratori par¬ 
tecipano alla manifestazione 
il comizio con Luciano Lama 
a Gioia Tauro. 

DICEMBRE 

6 DICEMBRE — Per ven¬ 
tiquattro operai della Pertu- 
sola di Crotone la direzione 
della fabbrica decreta la cas¬ 
sa integrazione perché « rei » 
di aver scioperato. I lavora¬ 
tori rispondono alia provoca¬ 
zione aziendale con una asten¬ 
sione dal lavoro. Parte da 
Oristano la Marcia per il la¬ 
voro che dovrà attraversare 
la Sardegna. A Cagliari in¬ 
contro con i metalmecca¬ 
nici in sciopero. Ormai la lot¬ 
ta per l’occupazione è al pri¬ 
mo posto nell'isola. Il boom 
economico degli ■ anni ’60 è 
in crisi, 0 miraggio dell’in¬ 
dustrializzazione è fallito. 

15 DICEMBRE — Si chiude 
in Sicilia il triste capitolo del 
centro-sinistra: 0 governo si- 
cUiano è virtualmente In crisi 
per l’uscita del PSI dalla 
maggioranza. Ora spetta al- 
l’ARS U disbrigo degli affari 
urgenti. 

17 DICEMBRE — In Barba¬ 
gia i carabinieri sorprendono 
dei latitanti in un ovile legati 
all’anonima sequestri. Dopo 
un conflitto a fuoco due ban¬ 
diti sono uccisi e otto arre¬ 
stati. 

17 DICEMBRE — Contro 
l’installazione dei missili in 
Italia 31 Comuni della Sarde¬ 
gna «marciano» per la ridu¬ 
zione delle servitù mUitari. 

18 DICEMBRE — A Porto 
Torres uno sciopero cittadino 
per ricordare che è caduta 
ogni previsione di ripresa eco¬ 
nomica per ventimila lavora¬ 
tori tessili, chimici e della 
impiantistica. 

23 DICEMBRE — Vengono 
riasciati dai raipltori i can¬ 
tanti Dori Ghezzi e Fabrizio 
De André tenuti prigionieri 
per ben 118 giorni dai banditi 
in Sardegna. Si parla di un 
riscatto di settecento nàlioni. 

27 DICEMBRE — Assemblea 
dei delegati di tutte le indu¬ 
strie della Sardegna per fron¬ 
teggiare la crisi della Sir- 
Rumianca gravata da tremila 
miliardi di debiti. 


Pagina a cura 
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MARCHE 


Domenica 30 dicembre 1979 


Sullo scalo anconetano un documento del comitato regionale PCI j ra i a gente terremotata di Pontechiusita, nella valle del Nera 


problema 


...ecco cosa si può fare 


Dopo il sisma, ricostruzione lenta 


e un intero centro sta scomparendo 

* • 1 1 i ■ ^ 


In questi giorni al centro del dibattito la collocazione dell'asse attrezzato - A gennaio 
convegno delia giunta comunale - Occorre una programmazione nazionale e regionale 


ANCONA — Del porto di An¬ 
cona, centro nevralgico della 
vita economica regionale, si 
è discusso molto negli ultimi 
mesi: lo sviluppo impetuoso 
di questo ultimo quinquennio 
ha messo le forze politiche e 
produttive di fronte a nuove 
e impreviste esigenze. Non 
sempre la discussione è stata 
serena: in periodo di campa¬ 
gna elettorale comunale, in 
particolare, nel giugno scorso, 
alcuni giornali e forze poli¬ 
tiche hanno spesso preferito 
la strada della polemica fa¬ 
ziosa e strumentale, a quella 
di un confronto serio sulle 
cose da fare. E 1 il caso del 
dibattito su quale punto car¬ 
dinale indirizzare l’asse at¬ 
trezzato (a nord come dicono 
in particolare la DC e la 
CGIA), oppure a sud (come 
dice il PRG); o di quello sul 
porto interno (anch'esso con¬ 
templato dal PRG) o inter¬ 
porlo nella Vallesina (studio 
inizialmente elaborato dalla 
Camera di Commercio e su¬ 
bito divenuto preda di meschi¬ 
ni calcoli politici). 

Su tutta la vicenda (che ha 
visto di scena anche la Re¬ 
gione, specie nelle ultime set¬ 
timane, in riferimento al pa¬ 
rere espresso sul Piano Trien¬ 
nale ANAS), si esprime oggi, 
con un lungo documento, il 
Comitato Regionale del PCI. 
mentre un convegno, indetto 
dall’amministrazione comuna¬ 
le, si terrà a gennaio. 

Fatto riferimento, in parti¬ 
colare dal punto di vista oc¬ 
cupazionale. al positivo svilup¬ 
po dei traffici, il documento 
comunista se la prende subito 
con le inadempienze governa¬ 
tive in materia di program¬ 
mazione: «Tali scelte (di 
programmazione locale, ndr) 
— si legge nel testo diffu¬ 
so — trovano oggi scarsi pun¬ 
ti di riferimento, poiché non 
sono stati definiti dal Gover¬ 
no, malgrado gli impegni as¬ 
sunti nella Conferenza Nazio¬ 
nale dei Trasporti del '78, né 
il Piano dei Trasporti, né 
quello dei Porti,’ né quello 
inerente il potenziaménto del¬ 
le Ferrovie. A sua volta, la 
Regione Marche non ha an¬ 
cora elaborato il Piano Re¬ 
gionale dei Trasporti ». ’ 

Pertanto. « il PCI marchi¬ 
giano ritiene compito fonda- 
mentale... definire questo fon¬ 
damentale strumento ed in¬ 
sieme elaborare un Piano dei 
Porti regionali ». all’interno 
del quale ricollocare anche le 
esigenze dello scalo dorico. 
Riportando ancora una volta 
l'esigenza di una gestione più 
democratica dei porti, che 
trovi raccordo con la Regio¬ 
ne e gli Enti Locali, il do¬ 
cumento passa poi a defini¬ 
re le priorità d’intervento nel 
porto dorico, tenendo ben pre¬ 
sente che. fatte salve le ne¬ 
cessità degli altri settori eco¬ 
nomici legati al mare, va sal¬ 
vaguardato e potenziato in¬ 
nanzitutto il traffico merci, 
che ad Ancona è sempre più 
sinonimo di containers. 

Confermando la validità del 
PRG e dei conseguenti e più 
aggiornati Piano degli Inse¬ 
diamenti Produttivi e Piano 
dei Trasporti, il PCI marchi¬ 
giano esprime poi. in ma¬ 
niera schematica, le proprie 
convinzioni, in merito alla 
collocazione dello sviluppo 
portuale nell’ambito urbano 
più generale: 1) limitazione, 
una volta ultimata la nuova 
darsena e le relative opere di 
protezione, delle opere a ma¬ 
re, per motivi di carattere 
tecnico, finanziario e di tute 
la ambientale: 2) creazione 
della zona portuale decentra¬ 
ta a sud di Ancona per sop¬ 
perire in tempi brevi alla ca¬ 
renza di spazi a terra nella 
zona portuale: 3) collegamen¬ 
to tra porto e area portuale 
decentrata attraverso l'asse 
attrezzato, in coerenza con le 
altre scelte sulle localizzazio 
ni residenziali e degli inse¬ 
diamenti produttivi, con un 
disegno unitario quindi dello 
sviluppo della città, ed an 
che con obiettivi di riequili 
brio territoriale tra zone co¬ 
stiere e zone interne, che ri¬ 
chiedono il blocco dell’edifi¬ 
cazione costiera. 

Per la razionalizzazione del¬ 
le aree « a mare ». il PCI si 
propone di garantire innanzi¬ 
tutto lo spazio necessario al 
movimento merci (mantenen¬ 
dogli le banchine nord e ri¬ 
servando ad esso le aree e 
gli attracchi della nuova dar¬ 
sena). Accanto a questo, da 
una parte, si punta a costrui¬ 
re al più presto i nuovi sca 
li d’alaggio alla ZIPA così da 
trasferirvi ai più presto i can 
tieri minori: dall’altro, a mo¬ 
dificare la viabilità interna, 
rendendo più scorrevole sia il 
traffico su gomma come quel¬ 
lo su rotaia. 

Indispensabile comunque, 
anche per ridurre la pressio 
ne sul varco del Mandracchio. 
i il rapido avvio della costru- 
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zione dell'Asse attrezzato che. 
con il primo lotto, consenti¬ 
rebbe già al traffico di non 
transitare per le aree crucia¬ 
li del porto. 

Mentre si pensa utile un 
allargamento degli spazi per 
il traffico passeggeri (anche 
utilizzando l’attuale banchina 
del CNR). per la nautica mi¬ 
nore « occorre prevedere — 
così dice il documento del 
PCI — una struttura di limi¬ 
tata dimensione, che soddisfi 
le esigenze dei diportisti an¬ 
conitani. collocata in modo ta¬ 
le da non interferire con il 
traffico merci e passeggeri v. 
Dichiarandosi aperto al con¬ 


fronto con le parti politiche 
e sociali, il PCI delle Mar¬ 
che prende in esame anche 
la questione dell’interporto, 
criticando la « leggerezza » 
con cui si è affrontato il pro¬ 
blema e ricordando come « un 
sistema costituito da un nu¬ 
mero ' limitato di interpórti, 
non può che essere program¬ 
mato in una visione naziona¬ 
le »: vanno perciò « verifica¬ 
te la compatibilità di struttu¬ 
re interportuali nel Centro Ita¬ 
lia.... assieme alle Regioni li¬ 
mitrofe.... dal momento che la 
struttura economica e il volu¬ 
me dei traffici delle Marche 
non sembrano tali da giustifi¬ 


care. da soli, un investimen¬ 
to di tale tipo ». 

Pertanto, giudicando ancora 
del tutto immatura ogni ipo¬ 
tesi di interporlo e in presen¬ 
za di impellenti necessità del¬ 
lo scalo dorico, il documento 
comunista pensa che « ogni 
ipotesi alternativa che modi¬ 
fichi sostanzialmente questi 
indirizzi, crei intralci ad una 
azione complessa giunta oggi 
ad 1 un punto cruciale »; ri¬ 
spondendo più ad esigenze 
settoriali che non dell’intera 
città. L’invito, ancora una 
volta, è volto a fare gli in¬ 
teressi reali della città capo¬ 
luogo. 


Una frazione di 
Visso, a un passo 
dal confine 
con rUmbria 
Di giorno la 
temperatura 
è attorno agli 
zero gradi e le 
baracche 
di lamiera sono 
inabitabili 
Il comune dispone 
di 600 milioni 
per il 

pronto intervento 
Intrallazzi e 
clientele 
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VISSO (Me) —■ La terra con¬ 
tinua a tremare, dopo quella 
terribile notte del 19 setism- 
brè scorso nella zona delle 
Marche lungo la vallata del 
Nera La mattina di S. Stefa¬ 
no, appena quattro giorni fa. 
alle 5. in molti sono stati 
svegliti da una forte scossa. 
Ma dal settembre scorso, a 
parte quelle percepibili, sono 
state a migliaia. I tecnicj, 
gli esperti, parlano di movi¬ 
menti di assestamento e la 
gente, in questi mesi, ha im¬ 
parato a vivere con il terre¬ 
moto. Sono una manciata i 
Comuni di questa valle che 
hanno beneficiato di uno 
specifico decreto legge e che 
potranno In qualche modo ri¬ 
mediare i danni. Le Marche 
hanno avuto assegnato uno 
stanziamento di un miliardo 
e duecento milioni di lire. 

Siamo andati a Ponte Chiù- 
sita. piccola frazione di Vis- 
so. ad un passo dal confine 
umbro. In questa zona, estre¬ 
ma propaggine della regione, 
al centro della Valnerina, a 
cavallo tra Marche ed Um¬ 
bria. il sisma ha colpito du¬ 
ramente una decina di fa¬ 
miglie. 
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Le tendopoli, primo rifugio 
dopo la grande paura per il 
terremoto 


Le 70 operaie continuano l’occupazione della « Confezioni di Matelica » 


Ancora in lotta, il 31 si brinda in fabbrica 


La mappa della crisi 


E' il terzo fallimento - La solidarietà degli amministratori e delle 
forze politiche - Uno spiraglio per la soluzione della vertenza 


ANCONA — Il 1979 dell’industria marchi¬ 
giana si chiude all'insegna delle difficoltà 
generalizzate net grossi gruppi (CNR, Si¬ 
ma. Montedison, Cartiere Miliani, Mantidi) 
e della crisi profonda nel settore tessile: 
nei primi, i problemi causano rallentamen¬ 
ti nella produttività e stasi nelle assunzio¬ 
ni, mentre nel secondo si succedono le chiu¬ 
sure di stabilimenti e si intensificano ulte¬ 
riormente i processi di decentramento pro¬ 
duttivo (in primo luogo con il lavoro a do¬ 
micilio ). 

Anche settori tradizionalmente forti nella 
regione (calzaturiero, mobile, strumenti mu¬ 
sicali) cominciano ad intrawedere ostacoli 
sul loro cammino, particolarmente nell’espor¬ 
tazione. Per avere una prima sintesi suffi¬ 
cientemente ampia di questa realtà, abbia 
mo montato, di seguito, uno schema relati¬ 
vo al settore tessile. 

L'azienda in crisi di maggiore rilevanza 
è il gruppo « TanzareUa ». che conta attual¬ 
mente 1.200 lavoratori suddivisi in quattro 
stabilimenti. Produce confezioni per bam¬ 
bino ed è dall’ottobre 78 in amministrazio¬ 
ne controllata. La linea scelta dai sindacati 
è quella di una salvaguardia del posto di 
lavoro, tramite la ricerca di soluzioni per 
ogni singola fabbrica: al momento, per ?/* 
due in provincia di Pesaro sembra si sia 
giunti a dei risultati positivi. 

La « CIA ». è una fabbrica di Fossombro- 
ne (PS) con circa 900 dipendenti, che opera 
vendite per corrispondenza e produce per 
conto terzi. Al momento, è sotto cassa inte¬ 
grazione speciale, dopo 54 settimane di quel¬ 
la normale. Si sta preparando un piano di 
ristrutturazione mentre gli operai stanno 
frequentando corsi di riqualificazione pro¬ 
fessionale finanziati dalla CEB. La Coni e-, 
zione di Filottrano (AN), 785 occupati, pro¬ 
duce abbigliamento per uomo L’ENl la rile¬ 
vò dal gruppo Orland, dopo mvi di crisi. 


Dall’ottobre 78 è in atto un difficile pro¬ 
cesso di ristrutturazione e specializzazione 
produttiva. Sempre dell’ENI, è anche la La¬ 
nerossi di Matelica (MC), 646 operai, an- 
eh’essa dall’ottobre 78 in via di ristruttura¬ 
zione e specializzazione produttiva. 350 la¬ 
voratori conta invece, la « MCM » di Filot¬ 
trano (AN). in amministrazione controllata 
dal maggio di quest’anno, ove si sta operan¬ 
do per una ristrutturazione finanziaria com¬ 
plessiva. Alla a IC1M » di Pesaro, l’azienda 
è stata dichiarata fallita e la nuova socie¬ 
tà che è subentrata ha riassunto soltanto 
75 dei precedenti 250 occupati. 

Fallimento, riassorbimento da parte di 
una nuova società con relativa riassunzione 
degli 80 precedenti dipendenti, anche per 
la S. Loren, sempre di Pesaro. La « Mini- 
pani » di Macerata ha 170 operai in cassa 
integrazione speciale, ed è ora in ammini¬ 
strazione controllata: come la a Gran Prix », 
sempre di Macerata (150 addetti), ha in 
corso un procedimento di ristrutturazione 
complessiva. Il maglificio Maggi di Pesaro 
è in amministrazione controllata dallo scor¬ 
so aprile: lavora per conto terzi e, accanto 
ai 50 operai in fabbrica, conta altri 250 la¬ 
voranti esterni'(a domicilio). 120 operai al¬ 
la « Ronco » (PS), in crisi dal 7 6. che ora 
ha avviato la riconversione. 

<i Rom Baby » e Kermesse di Ancona, en¬ 
trambe con-70 dipendenti in cassa integra¬ 
zione speciale dal dicembre 78, sono ora in 
amministrazione controllata. Situazione dif¬ 
ficile anche per il grippo San Vicino, che 
produce indumenti militari in quattro sta¬ 
bilimenti marchigiani ed umbri (sono già 
15 gli operai licenziati). La Scheeper’s di 
Rosora. infine, con una cinquantina di ad¬ 
detti, sta ancora interrogandosi sul suo fu¬ 
turo dopo i guasti profondi operati dall’omo¬ 
nimo padrone olandese, noto per il suo li¬ 
vore antisindacale. 


MATELICA — «La confezio- le vicende passate dull'azien- 
ni di Matetica » è chiusa dal- da. ma anche preoccupate del 
la fine di novembre, le 70 fatto che il sigjior Patrik 


operaie a turno presidiano lo 
stabilimento ormai da quasi 
due mesi e passeranno, con 
la solidarietà delle oltre due¬ 
cento lavoranti a domicilio 
legate allo stesso destino, del¬ 
le forze politiche, degli am¬ 
ministratori locali, un fine 
anno di lotta. 

Questa azienda nasce ne¬ 
gli anni ’50, si ingrandisce 
durante il boom ed il sotto¬ 
salario e poi passa da un 
fallimento all’altro; l’ultimo 
è avvenuto quattro anni fa, 
allora tl nome della fabbri¬ 
ca era «Paristile». In quel¬ 
la occasione il gruppo «Ber¬ 
trand » di Biella rileva la fab¬ 
brica lasciando tutto come 
prima compresa una direzio¬ 
ne aziendale incapace; runi¬ 
co scopo era quello di man¬ 
tenere in piedi un’azienda 
che comperava i filati del 
gruppo di Biella e si tratta 
di centinaia di milioni all'an¬ 
no. La produzione della 


A Pesaro il periodico delle sezioni 
comuniste della XI circoscrizione 


Una questione: la «statale 16 » 
Ora una rivista per discuterne 


PESARO — n tratto citta¬ 
dino della strada statale 18 
è considerato dal pesaresi 
una sorta di flagello. l’ANAS 
purtroppo non ha mai af¬ 
frontato ia questione con 
l’intento di risolverla e co¬ 
si il flagello continua a di¬ 
videre longitudinalmente la 
città. 

Su questa questione si so¬ 
no uniti i cittadini e sono 
fiorite iniziative di vario ti¬ 
po. Le sei sezioni del PCI 
della IX. Circoscrizione (San¬ 
ta Maria delle Fabbrecce, 
Cattabrighe, Tortacela, Tre 
Ponti, Colombarone. Fioren- 
zuola) hanno addirittura ini¬ 
ziato la stampo di un perio¬ 
dico. Intitolandolo proprio 
« Statale 16 ». Il primo nume¬ 
ro è sialo tirato in duemila 
copie, a Statale 16 — avver¬ 
te là nota editoriale — vuo¬ 
le essere un giornale aper¬ 
to a tutu, per discutere e 
risolvere i problemi della col¬ 
lettività. La nazionale stata* 
le 16 è l’arteria che geogra¬ 
ficamente si unisce, che tut¬ 
ti i giorni ognuno di noi per¬ 
corre, perciò abbiamo intito¬ 


lato cosi il nostro giornale 
volendo dare ad esso un si¬ 
gnificato comune e unita¬ 
rio per le popolazioni che 
vivono nella circoscrizione». 

Ma niente di idilliaco va 
scorto in queste frasi: non 
è certo per sdrammatizzare 
il problema della «strada» 
che ad essa si è intitolato 
il periodico. Infatti a pag. 3, 
sopra una foto scattata a 
Santa Maria poco dopo un 
incidente che solo per caso 
non ha fatto vittime, si spie¬ 
ga cosa propongono i comu¬ 
nisti delle sei sezioni 

La proposta è semplice: li¬ 
beralizzare permanentemen¬ 
te il traffico pesante sulla 
parallela autostrada A 14. 
Perché questo? per rimedia¬ 
re alla sottoutlllszazione del¬ 
la arteria che viene percor¬ 
sa mediamente da 12 mila 
veicoli al giorno contro i 22 
mila che transitano sulla 
« 16 ». Attuando la deviazio¬ 
ne Il problema sarebbe qua¬ 
si completamente risolto e 
si eviterebbe di impegnare 
una somma enorme nella co¬ 


struzione di una circonvalla¬ 
zione che alla fin' fine non 
sarebbe altro che un dop¬ 
pione della A 14. 

Ma sarebbe davvero fare 
un torto al periodico ed ai 
compagni e simpatizzanti che 
l’hanno prodotto, limitare il 
riferimento ai contenuti al¬ 
la sola questione della sta¬ 
tale. Quattro pagine di co 
lor arancione (era. 35x24) se¬ 
dici titoli, cinque fotografie 
e ovviamente, tanti proble¬ 
mi affrontati e dibattuti. 
Uno strumento che in pra¬ 
tica è entrato nelle case. 
Una prova ulteriore della vi¬ 
talità e della fantasia delle 
sezioni. Una iniziativa poli¬ 
tica che avrebbe fatto felice 
il compagno Antonio («To¬ 
ny») Cecchini, un comuni¬ 
sta iscritto fin dal 1921, scom¬ 
parso tragicamente lo scorso 
giugno. A questo compagno, 
rappresentazione emblemati¬ 
ca del Partito della sona, a 
questo « uomo semplice e 
•forte» il primo numero di 
«Statale 16» dedica una si¬ 
gnificativa • toccante bio¬ 
grafia. . 


« CDM » è molto pregiata tan¬ 
to che rifornisce le boutique 
più note d’Europa e nomi co¬ 
me Emanuelie Khanh di Pa¬ 
rigi e Cacharel sono tra i 
clienti della azienda mateli- 
cese. 

«Disinteresse della proprie¬ 
tà — dicono alcune operaie 
che presidiano la fabbrica — 
ed incapacità di direzione ci 
hanno portato a questa situa¬ 
zione nonostante l’alto livel¬ 
lo professionale della mano¬ 
dopera». Di fronte alla vo¬ 
lontà del gruppo Bertrand di 
liquidare la fabbrica «noi ci 
siamo ribellate » sottolinea 
Patrizia mentre continua a 
lavorare con i ferri vicino al 
piccolo termosifone ad olio. 

Giuliana, Marisa ed Anna 
le fanno eco con molta par¬ 
tecipazione ma anche con la 
consapevolezza delle durezze 
della battaglia. 

«Appena giunte le lettere 
di licenziamento — ci sotto- 
linea il compagno Lanfranco 
Piloni dirigente della CGIL — 
abbiamo chiesto un incontro 
ma ci siamo trovati di fron¬ 
te Il liquidatore, allora ab¬ 
biamo preteso ed ottenuto le 
chiavi dello stabilimento o. 

Mentre le operaie da qua¬ 
si sessanta giorni presidiano 
la fabbrica, forze politiche, 
il sindaco e l’amministrazio¬ 
ne comunale di Matelica, il 
Consiglio Regionale si sono 
mossi per trovare una solu¬ 
zione che salvaguardasse 1 
quasi trecento posti di lavo¬ 
ro tra intemi ed esterni. 

A questo punto sembra 
aprirsi uno spiraglio, dice Pi¬ 
loni. un gruppo tedesco ha 
visitato gli impianti, si è 
incontrato con la proprietà 
e sembra esserci una base 
concreta di trattative. Tra le 
operaie presenti c’è una cer¬ 
ta soddisfazione, ma « non 
ci muovemmo fino ad accor¬ 
do siglato» affermano quasi 
in coro. Ed hanno ragione 
ad avere questo atteggiamen¬ 
to ammaestrate non solo dal* 


Barlerin, il francese che era 
rimasto direttore della - fab¬ 
brica dopo il fallimento del¬ 
la « Paristile », ’ starebbe, in 
Un garage di Matelica. ri¬ 
prendendo la produzione del¬ 
la «CDM» con la complici¬ 
tà del Bertrand e la dispo¬ 
nibilità di alcuni clienti; il 
Barlerin avrebbe come colla¬ 
boratori alcuni tecnici della 
fabbrica chiusa e due o tre 
operaie. 

Il gruppo tedesco che ha 
già interessi nelle Marche e 
precisamente a Sassoferrato 
garantirebbe la salvaguardia 
dell’occupazione interna ed 
esterna e la stessa qualità 
della produzione che rappre¬ 
senta un vanto per la citta¬ 
dina del maceratese. 

Nella piccola sala del «mo¬ 
delli » dove ci siamo incon¬ 
trati con le maestranze ed 
i sindacalisti, sulle pareti so¬ 
no attaccate copertine e pa¬ 
gine di riviste con capi rea¬ 
lizzati dalla « CDM ». sono 
per lo più pubblicazioni fran¬ 
cesi. Accanto agli attrezzi da 
lavoro, le copie dell’ordine 
del giorno votato all’unani¬ 
mità dal Consiglio Comuna¬ 


le. un piccolo albero di Na¬ 
tale ed un minuscolo presepe 
a ricollegare la lotta di que¬ 
ste donne agli affetti fami¬ 
liari che comunque tenace¬ 
mente hanno cercato di non 
trascurare. Ora c’è soddisfa¬ 
zione ma sia i sindacalisti 
che le operaie « vogliono sta¬ 
re con i piedi per terra» e 
quindi non intendono abbas¬ 
sare la guardia. 

E’ questa una delle tante 
storie di piccole aziende del 
settore dell’abbigliamento che 
in questi ultimi mesi sono 
entrate in crisi e che stanno 
mettendo in discussione, an¬ 
che in zone come Matelica 
dove la disoccupazione non 
è un problema, frange impor¬ 
tanti di occupazione femmi¬ 
nile. 

Patrizia mostra di avere 
di ciò una forte consapevo¬ 
lezza e sottolinea che ia lot¬ 
ta delle operaie della « CDM » 
va oltre la difesa del posto 
di lavoro risa tende a difen¬ 
dere l’occupazione femminile 
« visto che Merloni amplia 
che altri industriali pure ma 
tutti rifiutano l’assunzione 
delle donne». 


Bruno Bravetti 


« Le roulottes sono arri¬ 
vate subito — ci dicono — 
e dopo qualche giorno i pre¬ 
fabbricati di lamiera, prove¬ 
nienti da Ancona della In¬ 
tendenza di finanza ». In uno 
spiazzo, ricavato a fianco 
della strada • statale alcuni 
muratori stanno lavorando 
all'interno delle grosse barac¬ 
che. Grige, fredde, al loro 
interno sono state applicate 
delle eleganti piastrelle e si 
stanno facendo le conduttu¬ 
re per gli scarichi. Tutto è 
ancora provvisorio: in terra 
segatura, cemento; in alto, 
fili Svolanti. Qui dentro — ci 
dicono — tra uno-due mesi, 
ci verranno ad abitare le fa¬ 
miglie senza tetto. 

«Sino ad oggi da quella 
notte siamo stati ospitati da 
parenti o amici — dice Enzo 
Mariscoli, operalo dell’Enel, 
occupato nella vicina centra¬ 
le — nella roulotte ci sono 
stato una sola settimana. Ora 
sono sistemato a Preci da 
parenti. Aspetto la fine della 
mia baracca». Ci sono an¬ 
cora alcune roulottes. Fuori 
belle, quasi eleganti con il 
loro adesivo azzurro con su 
stampigliato ■« Ministèro* del- • 
l’Interno - Protezione Civi¬ 
le», ma dentro praticamente 
inabitabili nella stagione in¬ 
vernale. 

Qui la temperatura di gior¬ 
no é - attorno a zero gradi 
e per riscaldarle occorre ac¬ 
cendere delle stufette ed 11 
vapore forma una spessa 
condensa. «E’ come se pio¬ 
vesse dice Dina Sepi, che 
ha avuto la casa distrutta — 
e d’altro canto non riparano 
gran che. se è vero che ieri 
mattina ho trovato un bot¬ 
tiglione d’acqua- congelato». 
All’interno, rannicchiati sot¬ 
to spesse coperte troviamo 11 
marito della donna e la ma¬ 
dre di 80 anni. Lui fa il con¬ 
tadino e da tre mesi e mez¬ 
zo si sobbarca una trentina 
di chilometri al giorno (è 
ospitato a Visso dal genero), 
per lavorare la terra ed ac¬ 
cudire le sue vacche, in una 
stalla provvisoria a Corone 
di Preci. 

Una piccola comunità, que¬ 
sta di Ponte di Chiusita. su 
cui il terremoto, senza pro¬ 
vocare lutti come a pochi 
chilometri, dietro il monte, 
verso Norcia, ha lasciato un 
marcato seono. Sino a poche 
settimane fa II disagio era 
soDoortato. ma con 11 freddo 
sempre più purgente e la ml- 
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naccia della neve le preoccu¬ 
pazioni sono fortemente au¬ 
mentate. 

« L’azione d’emergenza, di 
primo intervento, afferma 
Gianfranco Ragaini. Ora deb¬ 
bono mantenere le promesse 
di consegnarci le case in 
muratura. Un inverno nelle 
baracche si passa, ma... il 
provvisorio non deve diven¬ 
tare definitivo». 

Questa frazione vissana 
(assieme al vicino borgo di 
Mevale), in tutto una venti¬ 
na di famiglie, quasi tutti 
contadini, qualche operalo 
dell’Enel occupato nella vici¬ 
na centrale elettrica, può es¬ 
sere preso come campione di 
come si è agito fino ad oggi 
e di come si stanno predi¬ 
sponendo 1 progetti per il 
futuro. 

Sono stati già spesi una 
cinquantina di milioni per 
le baracche, ma la gente di 
qui. che ha uno spiccato 
senso di proprietà, non si 
rassegna ad andare ad abi¬ 
tare in affitto o in alloggi 
di fortuna. « I contributi 
che vorremmo chiedere per 
sistemare le case lesionate —- 
aggiunge Ragaini — sono 
molto bassi e vengono con¬ 
cessi, per di più, a lavori ul¬ 
timati. C’è 11 rischio che que¬ 
sta nostra frazione in cui 
siamo nati, se non si faran¬ 
no le nuove case in mura¬ 
tura, muoia». 

Queste case si faranno? 
Tutto sembra per il momen¬ 
to avviato. L’Amministrazio¬ 
ne comunale di Visso — da 
sempre democristiana, lega¬ 
tissima agli ambienti tambro- 
niani più chiusi del partito, 
con l’appoggio di un uomo 
di potere, quale il petroliere 
Franco Sensi, sostenitore di 
Forlant ed editore del «Cor¬ 
riere Adriatico ». originario 
di queste parti — dispone, 
a seguito di un provvedimen¬ 
to. di circa seicento milioni 
di lire per il cosiddetto 
«pronto intervento». 

E gli amministratori non 
hanno perso questa occasio¬ 
ne d'oro: gli appalti del la¬ 
vori sono stati affidati — 
esiste al riguardo una . speci¬ 
fica delibera — all’ex geo¬ 
metra comunale, per molti 
anni segretario cittadino del¬ 
la DC. Il signor Mario Va¬ 
lenti ha lasciato l’Impiego 
pubblica sette anni prima 
del pensionamento e gli sa¬ 
ranno concesse contabilità e 
direzione dei lavori. Una. 
prassi che molti in paese 
hanno giudicato «sospetta», 
risultato di una operazione 
«poco pulita». 


L’attesa 


Le case per 1 terremotati 
pare che si faranno, ma con 
quale intrallazzi? « Ancora 
comunque non abbiamo visto 
niente, solo voci, dicono a 
Ponte di Chiusita, sappiamo 
che non siamo nel Bellce e 
siamo per questo fiduciosi». 
C’è la volontà di restare a 
tutti 1 costi. «Ci debbono 
però mettere nella condizio¬ 
ne di vivere e non di chie¬ 
dere ospitalità o di accam¬ 
parci alla meglio». 

«Tutti ci tranquillizzano, 
ci hanno assicurato che l’ap¬ 
palto è già stato concesso, 
ma le elezioni — commenta 
Gianfranco Ragaini — sono 
alle porte e non vorremmo 
che i soldi vadano a finire 
nell’fcsfaltatura di qualche 
strada o nei giardini pubbli¬ 
ci. Debbono essere impegnati 
solo per darci finalmente la 
nostra casa ». Non una ri¬ 
chiesta. ma un legittimo di¬ 
ritto 


Marco Mazzant! 


Sottoscrìtto 
un milione e mezzo 
per l’Unità 


FABRIANO — Il compagno 
Angelo Falzetti, consigliere 
comunale del PCI a Fabria¬ 
no, ha raccolto per il nostro 
giornale la somma di un mi¬ 
lione e 690 mila lire. At¬ 
traverso la pagina de l’Uni¬ 
tà vuole ringraziare quanti 
hanno sottoscritto per la 
stampa comunista. Sono tec¬ 
nici e collaudatoli del mac¬ 
chinari delTEni, dell’Ariston 
e di altre industrie fabria- 
nesi, tutti clienti assidui del¬ 
l’albergo ristorante di cui il 
compagno Angelo è compro¬ 
prietario. 

Angelo Falzetti è molto co¬ 
nosciuto e stimato non so¬ 
lo nel Partito, in cui mili¬ 
ta dal 1944 (partigiano, sfug¬ 
gi per puro caso alla rap¬ 
presaglia nazista di Bracca¬ 
no di Matelica) ma anche 
in città e soprattutto fra 1 
clienti del suo albergo. 
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la conferenza stampa della segreteria regionale CGIL | 

) | 

Scelte e prospettive 
del sindacato 
per gli anni *80 

Più di centomila lavoratori discuteranno l’organizzazione 


PERUGIA — « Soltanto se le 
popolazioni dell’Umbria riu¬ 
sciranno a proiettare sulle 
grandi questioni nazionali le 
proprie necessità, allora po¬ 
trà venire anche dalla no 
stra regione un contributo al¬ 
la soluzione dei problemi che 
più generalmente si pongo¬ 
no nel nostro paese ». 

E' questo, nelle parole di 
Paolo Brutti, il senso più 
complessivo della vertenza 
che anche dalle organizzazio 
ni sindacali è stata lanciata 
nei confronti del governo cen¬ 
trale. Temi, momenti, sca¬ 
denze sono stati precisati nel 
corso della conferenza stani 
pa di fine d'anno tenuta dal¬ 
la segreteria regionale della 
CGIL (erano presenti il se¬ 
gretario regionale Goriano 
Francesconi, Paolo Brutti e 
Marcello Ramadori). 

La conferenza stampa è 
servita anche ad illustrare i 
temi e le proposte che at¬ 
tualmente ' la CGIL discute 
in vista del proprio congres¬ 
so regionale che si terrà dal 
14 al 16 febbraio dell’HO 

Innanzitutto la ristruttura¬ 
zione organizzativa che — ha 
affermato Francesconi — de¬ 
ve realizzare un profondo le 
game tra i lavoratori e le 
strutture di direzione delle 
lotte; un nuovo assetto orga¬ 
nizzativo che deve essere mo¬ 
dellato alla realtà del terri¬ 
torio regionale avendo pre¬ 
sente che l’obiettivo di orga¬ 
nizzare nel sindacato le mi¬ 
gliaia di lavoratori nelle pic¬ 
cole aziende, nel lavoro de 
centrato e a domicilio, nei 
settori tradizionalmente fran¬ 
tumati e i lavoratori non più 
attivi come i pensionati. 

Sulle scelte di natura orga¬ 
nizzativa — è stato detto — 
discuteranno più di centomi¬ 
la lavoratori che definiranno 
pòi 11 volto « nuovo » della 
CGIL degli anni ’80. La pro¬ 


posta è di costruire gli orga¬ 
nismi dirigenti a vari livelli 
di direzione: consiglio dei de¬ 
legati. consigli di zona e re 
gionali, confederali e di cale 
goria. 

Il consiglio dei delegati è 
espressione del sindacato di 
classe per cui — ha detto 
Francesconi — occorre che 
i suoi compiti non siano ri¬ 
stretti alle problematiche 
aziendali c categoriali ma in¬ 
vestano il sociale. Alle zone 
sono assegnati compiti di ela¬ 
borazione, gestione e sintesi 
delle piattaforme e delle lot¬ 
te della zona, che realizzino 
noi contenuti la unità tra oc¬ 
cupati e disoccupati. 

La conferenza stampa ha 
fornito l’occasione per parla¬ 
re della situazione economi¬ 
ca e produttiva in Umbria. 
La crisi nella nostra regione 
si presenta — secondo la 
CGIL — solo in modo par¬ 
ziale. anche se assai preoc¬ 
cupante. attraverso elementi 
quantitativi, riduzione del 
saggio di crescita del prodot¬ 
to lordo e della occupazione: 
livello medio del reddito da 
lavoro dipendente: ampiezza 
degli investimenti con capita¬ 
li di rischio. 

Non si potranno affrontare 
— è stato detto — i punti 
caldi e le questioni aperte ca¬ 
so per caso: occorre un in¬ 
tervento omogeneo e com¬ 
plessivo. Le politiche di inve¬ 
stimento vanno riferite ad un 
quadro di programmazione 
regionale e debbono essere 
valutate sotto l’aspetto del¬ 
l’effetto degli investimenti 
sulla base produttiva e sul ri¬ 
sparmio di lavoro. Si tratta 
di vincere il confronto sulla 
questione della programma- 
jiilità delle attività industria¬ 
li. a livello territoriale e set¬ 
toriale. anche per il sistema 
delle piccole e medie im¬ 
prese. 


In questo quadro occorre 
approfondire la riflessione 
sull'uso della legge 183 e sul 
metodo dei confronti intorno 
ai pareri della regione, ri¬ 
fiutando la iogica dei confron¬ 
ti triangolari e coinvolgendo 
le strutture di zona e i consi¬ 
gli di fabbrica su questa que¬ 
stione. 

Attraverso quali punti poi 
passa la vertenza Umbria? 
La scelta di programmazione, 1 
l’uso degli strumenti di politi- j 
ca industriale (« il governo { 
non può non rispondere sulla | 
183. 675. piano agricolo ali¬ 
mentare »), la politica ener¬ 
getica (centrali di Pietrafitta. 
Bastardo, progetto idroelettri¬ 
co). le politiche agricole e del 
territorio. 

« Si sente attorno a questi 
temi crescere la mobilitazio¬ 
ne del movimento sindacale e 
dei lavoratori — ha detto 
ancora Brutti — e anche per 
fornire un punto di riferimen¬ 
to alle vertenze contrattuali, 
alle questioni aperte, alle do-, 
mande dei giovani, è matura 
ormai l’idea di una piatta¬ 
forma regionale e di uno scio¬ 
pero regionale ». 

Altri temi sono stati affron¬ 
tati nel corso della conferen¬ 
za stampa; la risposta alla 
iniziativa del pretore di Cit¬ 
tà di Castello Verrina: l’in¬ 
tervento sindacale sul caso 
< Capitanucci » e sui manico¬ 
mi giudiziari, la questione de¬ 
gli studenti stranieri. , 

Il movimento sindacale si 
propone di conseguire risul¬ 
tati decisivi sul terreno del¬ 
le scelte atte a garantire la 
ripresa di uno sviluppo qua¬ 
lificato dell’Umbria su ba¬ 
si qualitativamente diverse 
da quelle che hanno caratte¬ 
rizzato il ciclo di questi ul¬ 
timi 15 anni, che è in fase di 
esaurimento e mostra già evi¬ 
denti segni di stanchezza. 

Fausto Belia 



Valnerina, quasi 
ultimato il montaggio 
dei prefabbricati 

PERUGIA — Le scosse di assestamento che continuano a col¬ 
pire la Valnerina (ieri notte sono state registrate vibrazioni 
fino al quarto grado della scala Mercalli) ormai non smuo¬ 
vono più dalle case. 

E per la prima volta ieri in molti lo hauno fatto notare: 
nonostante la terra abbia tremato là gente non è scesa in 
strada all’alba come ormai succede ad intervalli frequenti dal 
19 settembre. Il sisma della Valnerina ha lasciato infatti 
un lungo strascico di paura e di attenzione quasi spasmodica 
per ogni segno che arrivava dalla terra; ma anche la preoc¬ 
cupazione per un eventuale ripetersi di scosse violente, è 
evidentemente scemata con il tempo. 

In questi mesi gli aiuti sono arrivati dalla Regione, dallo 
Stato e da chi (associazioni, volontari, eccetera) ha voluto e 
potuto. Un bilancio di fine anno dovrebbe tener conto soprat¬ 
tutto degli effetti di questa solidarietà che gli stessi mursini, 
quelli di Cascia. Preci e degli altri paesi colpiti hanno 
più volte apprezzato. 

I prefabbricati sono ormai arrivati da giorni e il montag¬ 
gio. là dove non è stato ancora completato, procede alacre¬ 
mente. Delle oltre quattromila persone che si sono trovate 
senza tetto, nessuna è rimasta per molto all’addiaccio, nes¬ 
suna ha patito la fame nemmeno nei primi giorni del dopo- 
sisma. nessuna è stata lasciata a se stessa. 

> E' certo un risultato positivo dell'impegno 'collettivo verso 
gente colpita, gente « sfortunata » come si dice in questi casi, 
che però nella cattiva sorte ha pur sempre beneficiato del 
privilegio di essere in una parte del mondo cosiddetta « svi¬ 
luppata ». 


Espresse da tutti i gruppi nel corso dell'ultima seduta 


Critiche del Comune al ministro che si defila 


Al tavolo della riunione per la Terni, oltre a Lombardini, avrebbero dovuto sedersi i rappresentanti 
dei sindacati, dellTRI e Finsider e della Regione — Preoccupazioni per il futuro dell’azienda 


TERNI — Il Consiglio ' co¬ 
munale ritiene gravissimo 
che il ministro delle Parteci 
pazioni statali, Siro Lombar¬ 
dini, abbia rifiutato di incon¬ 
trarsi con una delegazione 
umbra. 

E* un giudizio che è stato 
espresso con forza, nel corso 
dell’ultima seduta, dai gruppi 
comunista e socialista, men¬ 
tre i gruppi della minoranza 
hanno cercato di trovare del¬ 
le attenuanti, ma. alla fine, 
hanno concordato sulla op¬ 
portunità di insistere perchè 
il ministro riveda la sua de¬ 
cisione. 

Lo ha fatto lo stesso capo¬ 
gruppo della Democrazia Cri¬ 
stiana, Giuseppe Bruno con¬ 
cludendo il proprio intervento 
con la seguente affermazio¬ 
ne: « Ribadiamo quindi la ne¬ 
cessità di un incontro con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali ». Poco prima — è ve¬ 
ro — aveva cercato di dimo¬ 
strare « l’ineccepibilità forma¬ 
le » della lettera trasmessa 
da Siro Lombardini alla Re¬ 
gione deH’Umbrìa. per infor¬ 
mare che. siccome il ministe 
ro aveva fatto la propria par¬ 
te con l’approvazione del pia 
no siderurgico indicando le j 
direttrici generali, ora appli 
carie è compito dell’IRI e 
delle varie finanziarie, per 
cui il governo con la « Ter¬ 


ni » non ha più niente a che 
vedere. Un ragionamento che 
non soltanto non ha convin¬ 
to nessuno, ma che è stato 
smontato pezzo per pezzo da¬ 
gli interventi successivi. 

Più fumoso e contradditto¬ 
rio è stato l’intervento del ca¬ 
pogruppo repubblicano. Auro 
Rocchi, il quale — a stare 
alle sue dichiarazioni — a 
questo punto si sentirebbe sod¬ 
disfatto se almeno si riuscis¬ 
se ad ottenere un incontro 
con la Finsider. 

L'assessore allo sviluppo 
economico Mario Benvenuti 
ha ribadito che il Consiglio 
regionale prima, quello comu¬ 
nale dopo, con un voto uni¬ 
tario avevano individuato nel 
ministro delle Partecipazioni 
statali c l’interlocutore giu¬ 
sto » per confrontarsi sulle 
prospettive della « Terni ». 

Al tavolo della riunione si 
sarebbero dovuti sedere da 
una parte, oltre al ministro, i 
responsabili deU'IRI e della 
Finsider. dall'altra la Regio¬ 
ne. il Comune, le organizza¬ 
zioni sindacali. Soltanto cosi 
si può evitare « la politica 
dello scaricabarile » che fino 
ad oggi è stata condotta, 
j Bruno Capponi, vice sinda¬ 
co, socialista, ha concordato 
con queste affermazioni, so¬ 
stenendo che la lettera di 
Lombardini getta benzina sul 


fuoco delle preoccupazioni, 
proprio perchè conferma i ti¬ 
mori paventati. 

Giorgio Stablum, interve¬ 
nendo per il PCI. ha usato 
toni duri: « Affermiamo il 
nostro sdegno e ci riserviamo 
di prendere iniziative autono¬ 
me di fronte ad un atto che 
suona offensivo nei confronti 
di una regione, di una inte¬ 
ra città, di una fabbrica nel¬ 
la quale lavorano migliaia 
di persone. Il ministro delle 
Partecipazioni statali ha ri¬ 
sposto con una lettera buro¬ 
cratica ed evasiva ad una 
richiesta non localistica. ma 
di interesse nazionale, per le 
implicazioni che conteneva, 
per quanto riguarda i piani 
di settore. la risposta da da¬ 
re alla crisi energetica ». 

La lettera di Lombardini in¬ 
direttamente lascia intendere 
che ormai è stata data car¬ 
ta bianca alla Finsider, che 
ha sempre cercato di fare 
della « Terni » una industria 
siderurgica, tagliando gli al¬ 
tri comparti. « Giudichiamo 
la situazione — ha concluso 
Stablum — di estrema ed ec¬ 
cezionale gravità, tale da 
mettere in discussione l’eco¬ 
nomia locale ». 

B sindaco. Giacomo Porraz- 
zini, ha messo in evidenza 
un’altra contraddizione: « Tut¬ 
te le forze politiche hanno ri¬ 


conosciuto nel precedente di¬ 
battito — ha detto — che la 
programmazione di settore 
non va avanti. Il ministro 
non può negare questa evi¬ 
denza e sfuggire alla nostra 
richiesta, lasciando intendere 
che c’è un plano siderurgico 
che sta seguendo il proprio 
corso. In realtà sta ancora 
andando avanti la politica del 
giorno per giorno, senza al¬ 
cuna programmazione, per 


cui il ” no ” all’incontro si¬ 
gnifica ” si ” ad altre scelte, 
che certo non giovano sii 
futuro delTUmbria ». 

Dal Consiglio comunale — 
cosi si è deciso al termine 
— partirà l’invito alla Regio¬ 
ne, alle organizzazioni sinda¬ 
cali per un nuovo incontro du¬ 
rante il quale decidere le ini¬ 
ziative da prendere. 
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Positivo il risultato delle quindici 
giornate del tesseramento al Pei a Terni 

TERNI — L’iniziativa promossa dalla federazione comunista 
di Terni di 15 giorni di lavoro per il rafforzamento del par¬ 
tito e per la conclusione del tesseramento si sta sviluppando 
positivamente. 

Alla data del 29 avevamo raggiunto 11.131 iscritti pari al 
76% degli iscritti del 1979. I reclutati sono 557 e 18 sono le 
sezioni al 100%. I risultati maggiormente significativi di que¬ 
sta settimana sono stati: sezione di Marmore 100% e 20 re¬ 
clutati; sezione Gramsci 19 reclutati, di cui 10 donne; 7 novem¬ 
bre. 16 reclutati: Casteldilago 101% e 6 reclutati: Siemens 
100% e 3 reclutati: Busco 110% e 8 reclutati; FA ET 100% 
e 6 reclutati. Nami 21 reclutati; Taizzano 7 reclutati. 

E’ stata aperta la sezione di Poggio di Otricoli con 6 iscrit¬ 
ti e 4 reclutati. Ad Allerona sono stati fatti 10 reclutati e la 
sezione di Montegabbione ha superato il 100% con 8 reclutati. 

Hanno superato il 100% le sezioni di Rocca Ripesena. Torre 
S. Severo. Colonneta di Prodo e Castelviscardo. Il pros¬ 
simo appuntamento per il rilevamento del tesseramento è 
venerdì 4gennaio. Inoltre martedì 8 gennaio, a conclusione 
delie 15 giornate, sarà fatto un bilancio conclusivo del la¬ 
voro svolto. 


Per l'ultima partita di quest'anno il Perugia affronta fuori casa l'Avellino 

I grifoni brindano con i lupi irpini 

La trasferta con il pensiero al risultato dell’anno scorso: uno a zero con un gol di Bagni - La squa¬ 
dra ricaricata dalla vittoria con la Juventus • Castagner potrà contare su tutti i giocatori titolari 


PERUGIA — Per l'ultima 
tenzone del 1979 il Perugia, 
ricaricato dalla vittoria sul 
la Juventus, si reca in Irpi 
nis ricordando il risultato del 
la scorsa stagione. Vinse la 
squadra umbra per un gol di 
Bagni realizzato a pochi mi 
nuti dalla Tìne e la corsa con 
il Milan per lo scudetto durò 
fino alle ultime domeniche di 
campionato. 

In questo campionato, qua¬ 
si al giro di boa. la situa 
zione è diversa. l'Avellino e 
il Perugia sono divisi tra di 
loro da una sola lunghezza 


e la posta in palio sarà estre¬ 
mamente importante. 

Per gli umbri cl>e dopo la 
sconfitta di San Siro hanno 
incamerato i due punti con la 
Juventus si tratterà di ritro¬ 
vare la strada giusta per le 
ambizioni della vigilia del 
torneo. 

Per gli irpini. travolti dal¬ 
la Fiorentina dopo nove do¬ 
meniche di imbattibilità, il 
discorso anche se inverso co¬ 
me partenza è identico. Par¬ 
tita al fulmicotone, dunque 
e dai risvolti più che delicati. 

Nell’ambiente bianco rosso 


tra l'altro le polemiche e le 
contraddizioni si susseguono 
con ritmo incessante. Si par¬ 
la di Castagner alla Juven 
tus. di Ramaccioni al Napo 
lì, del cambio della presi 
denza, ma in contemporanea 
già si afferma da fonte uf¬ 
ficiale che Rossi resterà an¬ 
che la prossima stagione e si 
scrive nero su bianco per I’ 
acquisto de* prestigiosi fra¬ 
telli olandesi Van de Kerkòv. 

Il tutto fa pendere la bilan¬ 
cia ancora una volta, se ce 
ne fosse bisogno, perchè an¬ 
che là prossima stagione il 


trio aì vertici della società 
rimanga invariato. Sono or¬ 
mai sei campionati che le vo 
cì che prevedono lo sciogli¬ 
mento Ramaccioni - Casta 
gner - D’AUoma vengono 
smentite categoricamente, a 
fine campionato 
Caso mai c'è da dire che 
quest'anno se ne è parlato 
prima del previsto e i mali¬ 
gni sussurrano che se tutto 
ciò è avvenuto io si deve al¬ 
la politica deU'applauso che 
si dovrebbe verìficafe nell’ul¬ 
tima partita casalinga dei gi¬ 
rone d’andata « 


Tornando all’incontro con 
l'Avellino Castagner potrà 
schierare tutti i suoi effetti¬ 
vi e quindi la migliore for¬ 
mazione che dovrebbe esse¬ 
re la seguente: Malizia. Nap¬ 
pi. Ceccarinf. Frosio. Della 
Martire. Dal Fiume. Bagni. 
Butti. Rossi. Casarsa, Garet¬ 
ti; con probabilità di canv 
! bio di ruolo tra Goretti e 
j Bagni. In panchina 0 solito 
trio: Mancini, Zecchini, Cai- 
Ioni. 

Guglielmo Mazzetti 


Telefonate di prenotazione a catena già da giorni 


Per il veglione tutto esaurito 
in ristoranti e discoteche 


Notevoli aumenti 
dei prezzi 

Chiusura anticipata 
delle sale 
cinematografiche 
Un Capodanno 
diverso con 
i burattini 
o canzoni 
impegnate 


PERUGIA — Cosa fai per 
l’ultimo dell’anno? Rober¬ 
ta, diciotto anni: «Vado 
ad una festa in casa di 
amici, non sappiamo an¬ 
cora se ci sarà una cena, 
oppure se ci vediamo sol¬ 
tanto per la mezzanotte 
per stare cosi di più in fa¬ 
miglia... ». « Una mia ami¬ 
ca va a mangiare in pizze¬ 
ria. poi andrà con gli amici 
a ballare in una disco¬ 
teca ». 

Discoteche e sale da bal¬ 
lo, al solito, anche que¬ 
st’anno qui a Perugia, fa¬ 
ranno la parte del leone 
nella notte di San Silve¬ 
stro. Anche a noi che ab¬ 
biamo fatto un po’ di te¬ 
lefonate in giro, la prima 
cosa che ci hanno detto è 
stata se Intendevamo pre¬ 
notare un tavolo ed in tal 
caso di affrettarci. Come 
al solito, già si registra 
quasi ovunque il tutto esau¬ 
rito. 

Dunque. all’« Europa 7 » : 
liscio con un complesso ro¬ 
magnolo. Come mai? « Pen¬ 
savamo ad un altro tipo di 
spettacolo —* ci ha detto il 
gestore del locale — che ac¬ 
contentasse di più i gio¬ 
vani, ma cosi possiamo ac¬ 
contentare anche i meno 
giovani». Il prezzo non è 
eccessivo: lire cinquemila. 
Al «Billo Odeon», invece, 
sarà di scena Miro con le - 
sue ballerine e cenone fi¬ 
nale. 

«Il pubblico sarà più o 
meno il solito — ci ha det¬ 
to il gestore — dovrebbe 
invece diminuire il numero 
dei giovanissimi». Il prez¬ 
zo del biglietto, infatti, è 
salito a lire seimila. «Gli 
altri anni la gente stava 
assiepata e quindi con 1’ 
aumento del biglietto se si 
fanno 1500 ingressi anzi¬ 
ché 2500 è la stessa cosa ». 
Naturalmente, anche qui 
la solita raccomandazione 
di prenotare al più presto 
il tavolo visto che «ci so¬ 
no telefonate a catena». 

Buone novità, invece, per 
i giovanissimi e tutti gli 
amanti del rock e della di- 
scomusic all’« Etoile 54 ». 
Ci sarà soltanto anche qui 
un aumento del prezzo del 
biglietto. 

Una serata < più fiacca », 
invece, per 1 cinema citta¬ 
dini. Tutti o quasi tutti 
chiuderanno alle 10,30. ci 
sarà, quindi, uno spettacolo 
In meno. « Per dare a tutti 
la possibilità di stare in fa¬ 
miglia e per fare festa pure 
noi » — ci hanno risposto 
alcuni gestori delle sale cit¬ 
tadine. E, comunque nono¬ 
stante la chiusura antici¬ 
pata «sono sicuro che le 
cose andranno lo stesso be¬ 
ne » — ci ha detto un pò 
infastidito il gestore di una 
sala del centro. 

D’altra parte è anche ve¬ 
ro che le novità interessan¬ 
ti in campo cinematogra¬ 
fico a Perugia e dintorni 
per questo fine anno non ci 
sono. Al Lux verrà proiet¬ 
tato «Il Padrino», al Mi¬ 
gnon: « Tre sotto il lenzuo¬ 
lo » con Walter Chiari. Al¬ 
berto Sordi e Laura A mo¬ 
nelli, invece, al Pavone con 
«II malato immaginario». 
Scartate le sale cinemato¬ 
grafiche « molti — ci han¬ 
no detto alcuni giovani — 
vanno a sciare, oppure 
vanno in case di campa¬ 
gna magari al Subasio. a 
giocare a carte, sentire di¬ 
schi e ballare tra noi ». 

Non manca, però, chi ha 
pensato a soluzioni origi¬ 
nali rispetto alle solite, co¬ 
me ad esempio, quella di 
affittare un locale per dar 
vita ad un teatro dei bu¬ 
rattini. Qualcuno ha pen¬ 
sato anche ad organizsare, 
alla palestra Bottaccioli, a 
Ponte San Giovanni, un 
« veglione rosso » con mu¬ 
sica Impegnata e canzoni 
femministe cantate da Ful¬ 
via Di Carlo, oltre natural¬ 
mente alla solita diacomu- 
sic. Veglioni rossi anche in 
provincia: ad Umbmide, 
come tradizione, e alla Ca¬ 
sa del Popolo di Molano 
con lisci romagnoli e rock 
per i giovanissimi. 

P. *•. 
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Soddisfazione per la cooperativa di giovani 
che gestisce il complesso alberghiero di Viilalago 
Una delegazione a Roma alla 15* maratona 
di S. Silvestro come testimonianza 
dell’impegno per la pace 


TERNI — «E’ dal giorno di 
Natale che stiamo prenden¬ 
do prenotazioni e siamo 
quasi al completo. Ricevia¬ 
mo una media di una tele¬ 
fonata ogni dieci minuti»: 
a rispondere con evidente 
soddisfazione, all’altro capo 
del telefono è il titolare del¬ 
l’unica discoteca che si tro¬ 
va in pieno centro cittadi¬ 
no, una delle maggiori della 
provincia. Si prevede un 
grande 'afflusso, nonostante 
il biglietto d’ingresso costi 
una bella cifra: 12.000 lire 
tutto compreso, « anche lo 
spumante» informa la stes¬ 
sa voce. 

La cifra che si spenderà 
per andare in discoteca è 
pressoché analoga in tutti i 
.locali,' con le dovute ecce¬ 
zioni, rappresentate dalle sa¬ 
le più popolari dove si spen¬ 
derà qualche migliaio di li¬ 
re in meno. In un’altra di¬ 
scoteca, altrettanto conosciu¬ 
ta, posta nell'immediata pe¬ 
riferia si spenderà 7.000 li¬ 
re per l’ingresso e 2 o 4.000 
lire per il tavolo, a secon¬ 
da della grandezza. 

Sono soddisfatti anche 1 
giovani della COGAST, la 
cooperativa formatasi subi¬ 
to dopo l’approvazione della 
legge per l’occupazione gio¬ 
vanile. La COGAST gesti¬ 
sce già il complesso alber¬ 
ghiero di Viilalago, dove la¬ 


vorano 4 giovani e dove per 
il Capodanno non è stato 
previsto niente di eccezionale. 

Durante l’estate è stata 
inaugurata la trattoria ri¬ 
cavata dall’ex rifugio della 
forestale che si trova a Col- 
lebertone, in cima alla mon¬ 
tagna di Poiino. Qui la CO¬ 
GAST ha organizzato un 
grande veglione, con il ce¬ 
none e il ballo. Il prezzo è, 
in rapporto alla media, mo¬ 
desto: 16.000 lire in tutto. 
Anche in questo caso le pre¬ 
notazioni vanno a gonfie ve¬ 
le. Il locale dispone di 150 
posti e già quasi tutti sono 
stati prenotati. 

Se la COGAST ha mante¬ 
nuto la tradizione che vuo¬ 
le il ballo abbinato al ce¬ 
none, gran parte dei risto¬ 
ranti della zòna Si vanno or¬ 
mai orientando in altra ma¬ 
niera. Quasi tutti preferisco¬ 
no organizzare soltanto il ce¬ 
none, senza l’orchestra e il 
ballo. Fatti i conti, ci si è 
accorti che il gioco non va¬ 
leva la candela. Il prezzo 
del cenone si aggira intor¬ 
no alle 10.000 lire ma si può 
arrivare anche a 20.000. 

«11 costo è un pò più al¬ 
to dello scorso anno», am¬ 
mettono onestamente in uno 
dei tipici ristoranti della Val¬ 
nerina. « Noi per l’ultimo 
dell’anno non organizziamo 
più niente di particolare — 


affermano in un ristorante 
della zona di Amelia — ep¬ 
pure la sera di Capodanno 
siamo a volte costretti a 
mandare via i clienti perché 
non abbiamo più posti». 

In alcuni casi 1 gestori han¬ 
no ripiegato su un’altra so¬ 
luzione: hanno affittato il 
salone a intere comitive, po¬ 
nendosi al sicuro da ogni 
spiacevole sorpresa. Sono 
però ■ in molti. a riscoprire 
il gusto del Capodanno tra¬ 
scorso con gli amici: in que¬ 
sto caso ci si organizza, uno 
della comitiva mette a di¬ 
sposizione la propria casa, 
si dividono le spese. E* la 
soluzione che offre i. mag¬ 
giori vantaggi: si spende di 
meno e si è sicuri di passa¬ 
re una serata in allegria. 

Un nutrito numero di 
ternani parteciperà alla 15. 
corsa di San Silvestro che 
si svolgerà questa sera a Ro¬ 
ma. L*Amatori Podistica di 
Terni, che organizza la spe¬ 
dizione ci tiene a precisare 
che non si tratta soltanto 
di una manifestazione spor¬ 
tiva: parte teipare alla ma¬ 
ratona significherà dimo¬ 
strare anche i! proprio im¬ 
pegno per la pace nel mon¬ 
do e contro U terrorismo. 


Le iniziative degli enfi locali per l'infanzia 


«Operazione mangiafuoco»: burattini 
e animazione per i bambini ternani 


Una mostra-incontro con Gabriella Capodiferro, l’insegnante pescare¬ 
se che fu messa sotto processo per una ricerca sulla sessualità 


TERNI — Prosegue l’inizia¬ 
tiva degli Enti locali rivolta 
al mondo dell’inìanzia: 11 
Consiglio provinciale ha ap¬ 
provato il progetto che porta 
il nome « Operazione mangia¬ 
fuoco» e che prevede degli 
interventi di animazione cul¬ 
turale in alcune scuole ter¬ 
nane. 

Che cos'è l’animazione? 
Animare vuol dire educare 
la persona a prendere coscien¬ 
za di sé — è scritto in un 
opuscolo che l’amministrazio¬ 
ne provinciale ha fatto stam¬ 
pare per l’occasione — del rap¬ 
porto con gli altri, dell’am¬ 
biente che lo circonda, ad 
appropriarsi degli strumenti 
culturali che fanno dell'uomo 
il protagonista creativo e mo¬ 
dificatore della realtà». 

L'iniziativa è stata pio- 
mona dagli Enti locali, men¬ 
tre la realizzazione pratica 
è stata affidata al servizio A 
aggiornamento permanerne 
della Provincia A Tenti, al 
gruppo Fontemaggiore A Pe¬ 
rugia e al gruppo burattini 
« Teatro delle mani » A Todi. 

Le scuole int er es sa te sono 
quelle dell’infanzia, il primo 
circolo delle elementari, la 
scuola media di Pedlluco. la 
scuola elementare A San Va¬ 
lentino. Per i prossimi giorni 
è prevista una riunione del 
Comitato A coordinamento 
per definire il programma 
nei particolari. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l’infanzia, l'amministra¬ 
zione provinciale ha organla- 
sato per U IMI gennaio una 
« mostra incontro con Ga¬ 
briella Capodiferro ». Gabriel¬ 
la Capodiferro è l’insegnan¬ 
te di Pescara che, due anni 
or sono, fu messa sotto pro¬ 
cesso per aver condotto con ! 
propri allievi delie scuole me¬ 
die una ri c er ca sulla sessua¬ 
lità e i mezzi A comunicazio¬ 
ne di masti. 

Nelle due settimane di du¬ 
rata della mostra, oltre a un 
Incontro con Gabriella Capo¬ 
diferro. sono previsti due A 
battiti, li primo sul ruolo 


della sessualità nel processo 
formativa con particolare ri¬ 
ferimento a come la spinosa 
questione viene affrontata 
nella scuola; il secondo sul 
rapporto tra scuola e socie¬ 
tà civile, al quale partecipe¬ 
ranno insegnanti, genitori, 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Ci sono infine due inizia 
Uve, sempre promosse dalla 
amministrazione provinciale, 
A particolare interesse, mos¬ 
se però da altra finalità. L’11 
gennaio si terrà a Terni con 
Gianna Mingrone, autrice del 
libro « Moglie nostra, 1 mari¬ 
to mio». Gianna Mingrone 
Insegna a Norcia e abita in 
una frazione del comune di 
Acquasparta. Con questo suo 
libro, presentato da Dacia 
Marainl. offre uno spaccato 
della realtà delle donne um¬ 
bre. Le quaranta Interviste 
che vi sono contenute rap¬ 
presentano una testimonian¬ 
za quanto mai significativa 
della condizione femminile in 
Umbria. 

' E’ stata inoltre esaminata 
una proposta avanzata dal- 
l’ARCI per la realizzazione di 
una serie A spettacoli tea¬ 
trali nei maggiori comuni del¬ 
la provincia sempre sulla con¬ 
dizione della donna. La ras¬ 
segna dovrebbe appunto In¬ 
titolarsi « Il teatro delle 
donne». 


Anche 11 Comune 
di Temi 

costringe la Mua 
a garantire 
il trasporto 

TERNI — Con un atto ana¬ 
logo a quello della Regio¬ 
ne, il Comune A Temi ha 
emesso una ordinanza con 
la quale si impone alla 
MUA A garantire la li¬ 
nea A trasporto pubblico 
Temi-Gabelletia. 

Come è noto, la MUA 
aveva comunicato la pro¬ 
pria intenzione A non rin¬ 
novare la convenzione al¬ 
lo scadere del 31 dicembre. 

Si trattava di una de¬ 
cisione che avrebbe com¬ 
portato un Ano colpo sia 
per l'occupazione che per 
i cittadini, i quali ne 
avrebbero dovuto subire i 
disagi. Per quanto riguar¬ 
da il territorio del comu¬ 
ne di Temi, la MUA ha 
in gestione soltanto la li¬ 
nea Gabelletia-Temi. 
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